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Il piano-Amato arriva in Parlamento 
In giornata si decide per l'Efìm 

Privatizzazioni 
alla prova 
della Borsa 
Da ogiji il piano privatizzazioni è di vaglio del Parla
mento Ma il primo voto lo darà stamane la Borsa 
Consob allertata Prime critiche «Così si svendono le 
banche», accusa la Cgil bancari E Seigio Cofferati, 
segretario confederale aggiunge «Co un rischio oc
cupa/ione» Siro Lombardini «Non vedo dov'è la 
politica industriale» Oggi il commissario Predien 
presenta il piano di liquidazione dell'Efirn 

Poi verranno 
i conti veri... 

S I L V A N O A N D R I A N I 

C osa ci ha portato dun
que Ama lo le privatiz

za / i on i 9 Parrebbe di si an
che se le cautele non basta 
no mai d o p o che per tre 
anni i noveri l i hanno iscni 
to a bi lancio migl iaia di mi
l iardi da privatizzazioni sen
za che sia accaduto nul la 
Ora e e un piano che non 0 
ancora una decisione rea 
lizzata ma un piano e e 

Le strategie di «privatizza
zione» lo abb iamo sostenu
to da tempo povsono esse
re inserite in due scenari 
mol to diversi Ci si può l imi
tare a vendere alcune im-
pre s' n ' } i i " t e d i minor mzn 
di imprt se fc r consentir! 
alle restanti d i r imanere co 
m erano Oppure le priva 
t izzazioni possono evsere 
uti l izzale c o m e strumenti d i 
una pol i t ica industriale per 
contr ibuire a riorganizzare 
I apparato industriale de l 
paese in evidente decl ino e 
per allargare e riorganizzare 
il mercato f inanziano Que 
sta strada impl icherebbe d i 
sciogliere i vecchi enti d i gè 
sl ione soprattutto I In e 
norqanizzare le attività in al 
cune grandi fil iere - teleco
municazioni elettromecca
nica impiantist ica cos in i 
zioni al imentari settori in 
( risi - per po i t iasfenrne la 
propneui gradualmente 
verso banche ed investitori 
istituzionali 

Il p iano elei governo per 
quel lo che si può e on ipren 
ciere a wu pr ima lettura 
pare corr ispondere piutto 
sto al pr imo scenario che 
non al secondo 

Quali modi f iche dell as 
setto del le industr i i e possi 
bile intravedere t o m e con 
seguenza del l appl icazione 
del Diano'' I. industria ah 
meritare sarà ceduta a pri 
vati e q u t s l o e nuli o rd in i 
delle e ose Ma sar.1 ceduta a 
pezzi e questo non garanti 
set affatto che ci saia un 
doman i un industria Italia 
na in grado di competere 
con li mul t inazional i estc 
re 1 settori in crisi - al i t imi 
ino .ice uno cantieri navali 
- saranno ceduti a i m p n s e 
estere giacth» e c h i a r o c h e 
quelleital iane si guardereb 
bt re; I x ' in dal comprar l i 
Ma Cini non bisogna ita 
sconcie rsi dietro un d i to si 
tratterà in mol t i casi di ce 
dere basi operative quote 
d i mercato giacche le im
prese in buona misura 
probabi lmente saranno 
chiuse e reando ulte riore d i 
soci upazione Resterebbe 
ro in mano pubbl ic i li alti 
vita del le teleconiu.ncazio 
ni d i l l a meccanica impian 
l is t i la costruzioni estrazio 
ne e raff inazioni dei p i tre; 
ho ch imica ma tutte 
muti late per la \end i t ì i l i 
pezzi important i i |>er 11 
cessione di risorse finanzia 
ne al l i soro che potrebbe 
ro esseri utilizzate p i r rie a 
pttalizzare imprese in diff i 
l o l l a o settori in crisi i o n i e 
la i b in i l i a Resterebbero 11 
ri e I f -n i e non si capisce 
p e n t i i visto e he le strategie 
di privatizzazioni andn b 
bcro realizzate tramile un 
commissar io o una i o n i 
missioni 

In pratica si t e d i una 
parte d i impresi p i r c o n s i r 
vari le altri nelle veci hn 
mani indebol i te p i r i l i piu 
i meno in grado di inserirsi 

nella concorrenza mondia 
le piuttosto che riorganiz
zare il tutto per trasferire il 
tutto in mani nuove da 
creare in un r innovato sisle 
ma bancar io f inanziario 

F veniamo alle banche 
Occorre ricordare che per 
quanto riguarda le banche 
pubbl iche che possono es
sere cedute dal lo Stalo del 
Banco d i Roma il contro l lo 
fu graziosamente clonato 
clall In alla Cassa di Rispar
mio d i Roma L Imi dovreb
be essere ceduta alla Cari-
p io o a una cordata d i C'as 
se, secondo un disegno già 
in discussione da tempo 
Ni ssuuu può pai l m si ri i 
mente di pnvntizzaziom e 
neanche eli depoli t ic izza
z ione tenuto con to d i c i ò 
che sono le Casse di Rispar
m io i>e ora Credit e Comit 
fovsero cedute ad una ban
ca estera e a un gruppo fi
nanziano industriale laico 
del Nord secondo un vec
ch io progetto d i Medioban
ca vorrà dire che da qual -
i he parte e forse già da 
qualche tempo ci si era 
messi d accordo per una 
e t rta distr ibuzione de l potè 
ri nelle banche 

Con I an im i l i lo di questo 
piano di privatizzazioni 
con I approvazione cJi alcu 
ni pezzi del la manovra eco 
nomica e con la r iduzione 
del tasso di sconto il gover
no Arnaio sembra essersi 
rafforzato Sembra aver di 
mostrato e he la sua debo
lezza è» 11 sua forza e che 
tessersi presentato t o m e 
I ult ima spiaggia di questa 
legisl.it ira gli consente di 
fare c iò che i precedenti go 
verni penta o quadripart i to 
hanno per anni proc lamato 
e mai realizzalo Ma appun 
to di questo si tratta Amato 
sta real izzando una linea 
i he qu i sta stessa maggio 
r>.\n/t\ tia i laborato i che 
non era riuscita a realizzare 
(inora una sorta di tard i ; 
thalc her ismo privo d i quella 
cane i innovativa che il Ihal 
ehensmo ebbe nei suoi an
ni niggenl i e che pure sc;no 
finiti neh attuale collasso 
dell economia britanriu a 

( o s i il governo ha ogg. 
acquisito il consenso di 
quant i ocgi c redono che il 
r isanamento della f inanza 
pubbl ica si possa fare sol i ; 
con I aumento del la pres 
sione fiscale e con i tagli i il 
r id imensionamento i l i Ilo 
Stato sociale t che con la 
cessione di qualche gioiel lo 
di I.muglia da parte del lo 
Stato si supei ino le diff icolta 
de' l industria italiana n i I 
suo e omplesso Ma questa i 
una poli t ica i he ha le gain 
bi cor t i i tra non mol to e i 
accorgeremo che non si 
può p rmedere o l tn i o l i 
l o l p i da nomi la nul i ir i t i 
senza ferire a mor t i il siste 
ina economie n i provocare 
reazioni ine ontrol labi l i che 
i tassi d interesse dopo t ri 
bassi tanto e OHI lamut isono 
si m p n più alti di qu i III al 
[issimi el le e erano ad apri 
le i he queste pnvatizzazio 
ni non r i lanceranno I i t o 
nonna e non a l leveranno le 
diff icolta delle impresi pub 
b l k l i e e he si t rovano nell i 
lo i ichz ion i piudi l f ie ili 

I cont i veri della po l i t i la 
i l i m o n i l i ì di questo goeer 
no devono I I H O M I S S I T I 

fatti 

A P A G I N A 7 

I giudici fiorentini hanno consegnato un dossier con i nomi di killer e mandanti 
II superpentito davanti all'Antimafia in un luogo segreto: dirà la sua sui politici collusi 

«Ecco chi ha uccìso Falcone» 
E oggi parla Buscetta 

Bossi-Occhetto insieme? 
«Vedremo i programmi» 
«Coi secessionisti, no» 

A P A G I N A 0 

Forse si conoscono i nomi dei killer e dei mandanti 
dell'omicidio di Giovanni Falcone, della moglie e 
degli agenti di scorta Un voluminoso dossier conse
gnato dai magistrati fiorentini al sostituto procurato
re di Caltanisetta La ricostruzione del traffico di 
esplosivo passato per la Toscana chiama in causa ì 
clan Madonia, Santapaola e Cursoti. Oggi Buscetta 
alla commissione Antimafia 

PAI NOSTRI INVIATI 

P I E R O B E N A S S A I G I O R G I O S G H E R R I 

M C A I I A N I S S E T T A Omic i 
d i o Falcone i g iudic i sareb
bero arrivati ai n o m i d i ki l ler 
e mandan t i Sarebbero uo
m in i legati al le «famiglie» ma
fiose de i Madon ia , dei Sanla-
paola e de i Cursoti Dopo 
mesi d i indagin i , intercetta
z ion i te lefoniche pedina
ment i e r ivelazioni d i a lcun i 
pent i t i , I inchiesta de i magi
strati f iorent in i , Pierluigi V i 
gna e Giuseppe Nie olosi sul 
traff ico in temazionale d i ar
m i esplosivi e congegni elet
t ronic i , ha por tato a impor
tanti svi luppi sulla «pista to
scana» del la strage d i Capac i , 
con ulter ior i con fe rme sulle 
responsabi l i tà de i vertici d i 

Cosa Nostra Da M o r d a n o d i 
Romagna e da Montecat in i e 
passato il car ico d i esplosivo 
usato per far saltare in aria 
l 'auto su cu i v iaggiavano Gio
vann i Falcone sua mog l ie 
Francesca Morvi l lo e gli 
agenti del la scorta 

I risultati d i queste indagin i 
sono raccol te in un vo lum i 
nosodoss ic rconsegna to d u 
rante un ver t ice- lampo nel 
capo luogo toscano, nelle 
man i de l g iudice Fausto Car
denia d i Ca l tan ise t ta , che 
conduce I inchiesta sti l i at
tentato d i Capaci L' inchiesta 

f iorent ina nasce da un inda 
gine d i Falcone Intanto 
l o m m a s o Buscetla il p r i m o 
grande pent i to d i maf ia c h e 
c o n le sue r ivelazioni permi 
se a Giovanni Falcone d i d i 
segnare la m a p p a di Cosa 
Nostra, questa matt ina sa r i 
ascoltato dal la Commiss ione 
par lamentare ant imaf ia In 
una locali tà segreta super-
protetta dal la pol iz ia il «boss 
de i due mondi» parlerà de i 
rappor t i tra mafia e pol i t ica e 
del la nuova strategia d i Cosa 
Nostra D o p o An ton ino Cal
derone, è il secondo «colla
boratore d i giustizia» a parla
re davant i al la commiss ione 
diretta da Luc iano Vio lante 
Poi sarà la vol ta dei penti t i 
del la nuova generazione 
Gaspare Muto lo , Rosario 
Spatola, Leonardo Messina e 
Giuseppe Marchese Inf ine 
toccherà ai pol i t ic i d i rango 

A San Macuto parlerà Vi to 
C ianc im ino e forse Giu l io 
Andreot t i «A d icembre - ha 
assicurato Luc iano Vio lante 
- saremo in grado d i trarre 
del le pr ime conclusioni» 

ANDRIOLO CIPRIANI FIERRO A L L E P A G I N E 4 e 5 

Profughi somali su una piccola motonave, non hanno cibo, né acqua, né carburante 
Stanno tentando di raggiungere lo Yemen. Partite tre navi francesi per soccorrerli 

Tremila alla deriva nell'oceano 
Una nave con tremila profughi dalla Somalia, tra cui 
400 bambini, sta tentando di raggiungere le coste 
dello Yemen Ma le scorte d'acqua e cibo sono fini
te, e a bordo si rischia la morte per fame e sete. Già 
ci sono stati «vari decessi», fa sapere l'Alto commis
sariato Onu per i profughi Tre navi militari francesi 
ieri notte tentavano di raggiungere il bastimento nel 
golfo di Aden per portare ì primi soccorsi 

G A B R I E L B E R T I N E T T O 

M i Affamati assetati, senza 
spazio per muoversi circonda 
ti dalla sporcizia Cosi tremila 
somali in fuga dalla guerra c i 
v i le ! dalla carestia che affligge 
il loro paese stanno tentando 
di raggiungere lo Yemen via 
mare Ma il viaggio della sai 
vv//<i per molt i di lc;ro rischia 
di trasformarsi in se lagura 

L i nave il mercantile «Su 
maal" si trovava ieri a Ire giorni 
i l i navigazione dal porto di 
Aden nel golfo omon imo e se 
fosse re; lardati i soccorsi richie 
sti porcenl inaia di esseri ulna 
ni si sarebbe profilale; lo spet 
tre; angosciante di una morte 
per disidratazione e sfittimeli 
to I. al larmi e stato lanciato le 

ri mattina dal capitano e subito 
ri lancialo dai responsaili del 
I A l lo commissarialo Orni per i 
profughi operanti nello Ye 
men Le condizioni di vita a 
bordo soni ; defunte «dramma 
tiche» l.e scorte d aequa e ci 
bo sono esaurite II carburante 
scarseggia e il bastimento so 
vraccanco può avanzare mol 
to lentamente Fra i tremila 
fuggiaschi ci sono 400 hambi 
in «Molti passeggeri sono già 
morti durante la traversata» ha 
dichiarato lauf iq Wannas 
rappresentante del l Alto coni 
missanato a Sanaa 

Ieri ne>tte tre navi militari 

francesi uscite dal porto d i Gì 
buti muovevano nelle acque 
del golfo alla ricerca del «Su 
maal» ^ ra queste la corvetta 
«Coii i inandanl Ducuing», con 
l l) mila litri d'acqua potabile 
fiOOO pasti precotti, medicinali 

l*i diaspora somala f i prò 
lugli i nel solo Yemen sono già 
60 nula) è Irulto della guerra 
fratricida scatenatasi fra i di 
versi gmppt cine rsi durati le la 
resistenza al regime di Siad 
Barre e subito dopo la caccia 
la di quest ult imo II paese 0 
nel caos più totale I.arbitr io 
delle bande armale ha prese; il 
posto di qualunque autorità le
gittima Non esiste un centro 
unitario di governo nemmeno 
a Mogadiscio I e varie mil izie 
agiscono in pressoché coni 
pietà autonomia Alcune ope 
rane; più come gang criminal i 
che come organizzazioni pol i 
l iche In condizioni simili la 
missione eli pace che 1 Onu sta 
tentando di realizzare con il di 
spiegamento a partire dalla fi 
ne di settembre di qualche 
centinaio di caschi blu va in 
contre; a difficoltà enormi 

GRECO SlrViMONS A P A G I N A 3 

Timmermann: 
c'è un perìcolo 

nazista 
«In Germania c'è il ri
schio concreto che i 
Republikaner diventi
no un partito inter
classista e di massa» 
così dice Heinz Tim
mermann, brillante 
intellettuale della 
Spd Comincia da 
questa previsione in
quietante la conversa
zione con Timmer
mann sui problemi 
apertisi nel suo paese 
e in tutta Europa do
po il crollo del Muro 

A P A G I N A 1 3 

Nanni Lov' 
racconta 

le 4 giornate 
Il 16 novembre del 
1962, usciva Le quattro 
qionate di Napoli, il 
film di Nanni Loy che 
ricostruiva rinsurrezio-
ne della città contro i 
nazisti Trent'anni do
po Loy, a Napoli per 
un nuovo film ricorda 
le proteste dei fascisti 
e la reazione indispet
tita delle autorità tede
sche E alla I,ega dice 
«II razzismo è un male 
sottile che si nasconde 
dappertutto» 

A PAGINA 15 

Troppi tranquillanti 
per Brigitte Bardot 

Depressione o suicidio? 
Troppi barbiturici e Brigitte Bardot è finita >n cli
nica per una lavanda gastrica Dopo qualche ora 
è stata dimessa L'attrice avrebbe assunto i far
maci per superare la depressione di cui e preda 
da quando ha visto una fossa comune per ani
mali Ma potrebbe trattarsi anche di un tentativo 
di suicidio A por fine alla sua vita ci aveva già 
provato nel I960 e nel 1983 

M A R C E L L A CIARNELLI A P A G I N A 1 2 

«Ingabbiati» 
i bimbi chiasso» 
in chiesa 
Il pici olo strilla7 E noi io mettiamo in una gabbia In
sonorizzata, ovviamente Non ò la trovata di qual
che genitore snaturato e insensibile la gabbia, tutta 
in vetro, si trova in una chiesa inaugurata ieri dal Pa
pa a Roma E altre - si assicura negli ambienti eccle
siastici - ne seguiranno Dentro, separati dagli altri 
fedeli, troveranno posto durante le funzioni i bimbi 
più pu coli insieme a mamma e papa 

• • ROMA II b i m b o s t r i l l a ' 
Lo c h i u d i a m o in gabb ia 
N o n o I invenz ione d i qua l 
c h e padre snaturato o d i 
qua l che insegnante sadico 
ma I u l t ima novità in la t to d i 
a r redo rel ig ioso gabb ie d i 
robuste; vetro insonor izzato 
in cu i r inch iudere b a m b i n i 
p iangent i e relativi geni tor i 
du ran te le funz ion i I K T pò 
c o car i ta tevo lmente evitare 
( m a la pazienza non era 
una vir tù ' ) c h e gli ae Liti de i 
p icco l i d i s tu rb ino le de l i c i t e 
o recch ie degl i altr i leeleli La 
novi la ha lat to I i sua e o m 

parsa nel la chiesa dedicata 
ai santi Aqu i la e Prese i l la, 
inaugurata ieri d a l Papa al 
Pe;rtuense un quar t iere po
polare d i Roma Progettato 
dal l arch i te t to Sandro Rigi 
Lupet t i I ed i f i c io ò un t r ion
fo d i strutture in vetro c o n 
fessional i compres i E i pre
lati de l segui to papa le assi 
c u r a n o c h e i box «antistnllo» 
t roveranno pos lo anche in 
mo l te altre ch iese i ta l iane 
K in i i gno le ut e Il lesa insom
ma m a penal izzate da una 
r igorosa separaz ione da l re
sto del la congregaz ione 

A P A G I N A 6 

Dall'alto della torre, dal fondo della galleria 
• R M( ttiamoct ne i panni 
t! un uomo non più giovane 
moglie che non lavora (ossia 
lavora solo in casa) e figli ex 
studenti universitari in una km 
ga att i sa di prima occupa/ io 
I H lutti I L l ir ico a t a n t o del 
salario ci un mil ione e quattro 
centomila che ogni mese porta 
Un ope r i l o alla e alena di 
montaggio industria automo 
hilisiK i cielo lombardo Pro 
viamo a metterci nei suoi pan 
ni t h e poi non sono panni r i 
ri t proviamo a figurare i i he 
vita tos i tiell Italia tuttora dei 
consumi con quel carico di (a 
muglia t con I unica risorsa di 
quella busta paga 

Immaginiamo poi the I in 
dustria automobilistica tu que 
stioni sia la Maserati abbia 
suoi noti problemi e [K-nsi d i li 
te nziare il nostro personaggio 
e altri IO IO pai o meno -.onic 
lui Qui sto nostro personag 
410 s t> d i I lo non e tanto 1410 
vane < d e arduo il pronostico 
t i l t si nt it li in diversi mansio 
ni sotto un e telo di Uunbardia 
che dive nta scuro anzi p lum 
beo a Milano per 1 00 000 mio 
vi disoccupati t sotto un t lelo 
italiano t tu si fa addirittura 

buio (perdite d occupa/ ione 
nell industria pari al 5 percen
to in un anno ed e proprio il 
dottor I e l i t e Mortil laro ex d i 
rettore della I edermeccunita 
a dire t he un mil ione e mezzo 
di lavoratori dei servizi ò a 11 
scino) 

Dentro una tale sua vicenda 
e in un tale scenario dove vo 
lete vada a sbattere il perso 
naggio che abbiamo disegna
t o ' L i Mascrah presso Milano 
[.ambrate ha una torre alta più 
di 40 metri caratteristico re 
porto di paesaggio industriale 
lui e 1 si arrampica (pericoloso 
anche solo farlo) e poi minat 
t i a di buttarsi gin 

fjeco lo abbiamo ricono 
sciuto ne avi vano già detto 1 
giornali e giovedì Gad l,erner 
lo ha mostrato - nella bt Ila tra 
sinissione «Milano Italia» - a 
(|ii mti resistevano col te lev iv> 
re a t teso fine) 1 notte S ic i l ia 
ma Ubaldo Urso detto Celen 
tano 

Qualcuno si domanda se la 
sua dispera/ ione fosse vera o 
simulata Simulata al fine, d i . i t 
tirare un attenzione distratta 
altrimenti fuochi eh te letame 

S A L V A T O R E M A N N U Z Z U 

re colonne di stampa U>aves 
se mosse> quel fine eccolo di 
nuovo accontentato Ubaldo 
Urso siamo convinti t h e que 
sto giornale appartiene in pn 
ino luogo 1 lui e ai suoi coni 
pagm - volontà del fondatore 
Pero la domanda e mal posta 
Giacché dovremmo chiedert i 
se l.i condizione di Ubaldo Ur 
so tanto per insistere su un no 
me s iao no disperante 

Disperante per mille molivi 
non ult imo dei quali la soliti) 
dine Questa che 11 vient cem 
segnala e (in 1 o m i n o t he si ar 
rampi ta sulla torre mdusttiali 
e 'i si asserraglia e minat 11.1 se 
stevso e una terribile unni igi 
ne del nostro tempo Analoga 
MÌ altra immagine quella della 
parete t h e murava vivi nel 
fondo tf una galleria destinala 
a essere invasa dalle a toue 
gin in Calabria trentac mque 
operai per consegnare «me la 
disperazione ( Dopo cinque 
anni t h e d o b b i a m o Fare' ) Ri 
tagliamola e un immagine 
est mpl.ire non sono murale 
solo le facce degli uomini ma 

d^ quanto t empo ' anche le lo 
ro vo t i e I uni i a 'atol ta t h e a 
ess, resta di comunicare col 
mondo sia nell esclusione 
ne Ila grave esclusione e nei lo 
pò pugni protesi da piccoli lo 
ri della parete gre/za e he t e li 
separa Cosa dicono quei pu 
gin d i cui ignoriamo anche a 
chi appartengano dal fondo 
d u n a galle r i a ' e osa dice l o 
pera 10 della Maserah dall allo 
della sua torre ' 

Poi nella tr ismissiont di 
l,enier e fuori tutti s intende 1 
soste nere 1 he la dispt r i / ione 
non b is| 1 Come non essere 
d accordo ' Peri1» non e e da 
me ravigharsi se una situazione 
disperante produce dispera 
zione I il dottor Mortil laro ad 
dirittura affé mia e he simili gè 
sii estremi non spostano nulla 
Sarebbe 1rop|K> fai ile' I rop 

pò fae i le ' C 1 provi lui verrebbe 
ti \ rispondere (con tutto ri 
spe Ito) I Guido lìolaffi ex sin 
d lealista consulente d i pai iz 
zo Chigi prospetta le* esigi n/e 
di profitti) delle impre si e il fai 
to e he le industrie quando si 

ristrutturano hanno delle vitti 
rne> Insomma 0 noto - regola 
di natura - che per far frittate 
Insogna rompere uova 

Ma allora ò giusto che Ce 
tentano dalla torre di t i m b r a t e 
e 1 murati vivi calabresi ciò 
mandino «Che frittata slate fa 
cencio' I* quali uova volete .in 
cora roui|)ere'» C o m e giusta 
I obiezione dell ope r no Km 
cheni a chi gli parla di deficit 
del suo datore di lavoro «Io 
pe rdo/>«/d] nulle mil iardi I t\n 
no» perche lui perde in vita o 
persino! 1 vita 1 u n i c a t h e h a 

l-i vita 1 unic a vita e he si ha 
e che si perde in qnesli modi 
chi la pesa' C tu conta tutte le 
monete di disperazione che si 
pagano nei mille oscuri modi 
propri del nostro tempo del 
nostro m o n d o ' S i il problema 
il t remendo fondamentale prò 
ble ma e riunire queste dispera 
zioni solitane queste vite .lite 
ne e alien.ite dispersi e pt r 
dule t last una per se t he stia 
no insieme non solo una volta 
buona o e attiva ma pe r la hin 
ga strada quo' id ian 1 Irovan 
do ritrov indo linguaggi co 
munì comuni strumenti d K 

cesso alla re aldi Giaci he non 
si traila solo di salvare questa o 
quella fabbrica d t vu ro non 
biiMerebt*' e chissà talvolta 
nemmeno s ireblx opportuno 
Invece bisogna stabilre un si 
stema me he nell economia 
dentro il quale a si 1 gliere non 
siano t profitti u f i poe hi) ma le 
vite (d i lutti) i un operazione 
fa t i t ov i e difficile bisogna 
se ( ndere d il le torri use ire ti il 
le gallerie v ire in confini e 
confini 1 veri nodi da se ioglu re 
sono spesso molto disi i t i t i da 
noi e neppure li tocchiamo se 
none 1 ritrovi imo anche in soli 
lucimi o dispi razioni altrui di 
cui mai ibb iamo sen'i 'o il no 
me 1 he e 1 sembrano eli II iltra 
faccia de Ila lun 1 

S iremo 1 ìp ic 1 'ult i ' Non . 
solo impres 1 d i I e ompagno 
Ubaldo tirso detto ( e le ulano 
ili l-iii i ibrale o d( 1 compagni 
t he si - O I K I murati visi gin in 
( il ibna (p i ro an i he loro ) 
I rov.ire luoghi d sintesi e di 
M I Ite 1 In siano davu rn ih 
filiti dove 1 utile e I uniti K 
qu m io t giusto 1 quanto e 111 
giusto si misurino e ol me Irti di 
1 ornimi r igmni vii ili e d(\ qu< 
sii r u'ioni pu ndanofo iza 

Sondaggio: 
quale 

nazionale? 
Se Sacchi e indeciso 
diamogli una mano 
An/ i die tolto L Unita 
ha realizzato un son 
dagg'o sulla forma
zione ideale per bai 
tere la Scozia nella 
partila di mercoledì a 
Glastow Sono stati 
asc oliati Brera, Radi
ce, Bettega L e 
dholm. Faccetti, An
conetani Valcareggt, 
De Sisti Antognoni, 
Maifredi, Juliano, 
Guerini Galeone, An 
eiehllo Chinatila 
Pece 1 e Mlodi Ri sul 
tato'' 1 tee me t si sono 
rivelati più «sacc Insti > 
di Sacchi 
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ENZO ROGGI 

L e gr ida M sono fatte pi t i aspre ma la nebbia si 
è fatta p iù fitta Ecco I inquietante pano rama 
lasciatoci dal la set t imana pol i t ica appena tra
scorsa La babele dei termin i tecnic i , in cu i af-

• ^ M B B I B foga la comprens ione pubb l i ca del la d isputa 
c i i m p o n e d i far emergere dal la nebbia i dat i 

espl ic i t i , reali in f ine sempl ic i ce l l o scont ro in atto Inten
d i amoc i , non c i fa scandalo nò I aspre /va ne la confus io
ne d i questo passaggio Anzi assumiamo quest i caratteri 
del la s i tuazione c o m e una r iprova de l suo carattere 
d rammat i co , de l suo essere la fase pato logica terminale 
d i un sistema Ma p ropr io per questo è obb l iga tor io che 
c h i un ' idea c e l 'ha d i c o m e uscire da l la stretta la d i ca 
schiet tamente d i r adando le r iebbio e seminando se non 
speranza a l m e n o la vogl ia d i battersi E al lora ragionia
m o sui dat i essenziali 

Il p n m o da to e il radical izzarsi de i due front i estremi 
de l la conservazione e de l lo sfasi io c o n tanti salut i per i l 
senso del la responsabi l i tà democra t ica e nazionale Se 
una graduator ia d i co lpevolezza vog l iamo farla in testa 
vanno messi i conservator i , i gat topardi , perche e la loro 
m iop ia a dare spazio e legi t t ima \ agli sfasciaton se Mar-
t inazzol i e Craxi fanno quadra to a t torno a l vech io siste
ma, d a n n o a l f ronte est remo oppos to I a rgomento del la 
incapaci tà de l sistema d i autonformars i e d u n q u e del l c-
sigcnza d i una rottura radica le Q u a n d o Ugo Int ini arriva 
a dire c h e la di f ferenziazione d i Martel l i da l la segreteria 
de l Psi co l loca o rma i il ministro del la Giustizia nel «cartel
lo de l la destra italiana» egli distrugge ogn i spa7io d i con 
f ronto e d i med iaz ione e sempl i f ica ar tatamente il conf l i t 
to in termin i d i reciproca distruzione Questa e pura fol
lia Q u a n d o Craxi e Martmazzol i c h i e d o n o ld conta secca 
sul p n n c i p i o p roporz iona le e sul p n n c i p i o maggior i tar io 
c o m p i o n o una mist i f icazione ideologica perchè sanno 
bemiss imo c h e que i due termin i con tengono c iascuno 
so luz ion i diverse vanant i inf in i te equi l ibr i dif ferenti tra i 
valor i in discussione e sanno pure che il p rob lema italia
n o non è d i scegliere tra due teorie del la rappresentanza 
ma tra un sistema in d is fac imento e uno nuovo che c o n 
tenga, a l lo stesso t e m p o democraz ia e governo de l la 
compless i tà Inf ine sanno che istaurare que l d iscr imine 
secco signif ica para laz /arc tut to in una dialet t ica tra la 
padel la e la brace La De vuo le la p ropo rz i ona le ' Ma la 
vuo le co l p rem io d i maggioranza Questo vuol d i re sem
p l icemente c h e la De vuole perpetuare il sistema del la 
consoc iaz ione al cent ro e Craxi che sembra dar le m a n 
forte, ev identemente sceglie la cont inu i tà del le rendi te d i 
coa l iz ione c ioè la cont inu i tà del la pato log ia che c i soffo
ca 

S ul l a l t ro fronte estremo si misch iano posiz ioni 
d i non sempre ch iara lettura m a che tutte sol
lec i tano u n intento distruttore1 da' «tabula ra
sa» La Malfa lascia che il suo nome sia in 

mmm^m qua lche m o d o accopp ia to a que l lo d i Bossi 
lancia l ' idea de l cancel l ie ra to p lbb isc i tano 

pur sapendo bcn issmo che sarà di f f ic i l iss imo per la sua 
area far causa c o m u n e co l leghismo e s icuramente im
possibi le raccogl iere una m a g g i o r a n a dt torno al la sud 
proposta elet torale È la sua so lo una scelta d i immag ine 
una semant ica de l la nuova innocenza de l suo par t i t o ' 
Ma se è cos i , deve mettere nel con to la responsabi l i tà d i 
rendere dif f ic i le i l d ia logo e l ' incontro c o l grosso del le 
forze r i n n o v a t i c i E Segni che si car ica del l appogg io 
mora le de l vo to de l 9 g iugno dove pur tener con to de l 
fatto che il quesi to re fercnddno sulla legge elettorale per 
il Senato n o n nsolve d i per so stesso la quest ione d i un 
coerente ma compless ivo nuovo sisk m i a elettorale Esso 
ha un eno rme valore d i annu iu io c l ic va usdto c o n fer 
mezza per b loccare il r ischio d i una infedeltà del le dec i 
s ioni par lamentar i ma che non può servire per un avven
tura d i generale dcst ru l turaz ionc o per supportare pro
getti d i fo rme d i governo estranee al la storia e al le neces
sita del la democraz ia i tal iana 

In questo pano rama con fuso e al l imite del n ich i l i smo 
dissolutore, b isogna d i r lo schiet tamente il Pds ha intro
do t to un e lemento forte d i costrutt ivita r i lormatr icc Non 
la quadratura de l cerch io ma una so luz ione ardi ta e pos 
sibi lo che innova senza distruggere che l iquida le aber
raz ion i de l vecch io sistema ed evita i r ischi d i un reg ime 
el i tar io una soluz ione che ha rispetto per il p r inc ip io d i 
rappresentanza, c h e rafforza il legame tra elettore e d 
eletto d i m i n u e n d o in proporz ione la presa part i tocrat ica 
che mette nel le man i del la gente la scelta de l governo e 
del p rog ramma lasciando tuttavia in valore la forma par
lamentare d i governo che assicura stabil i ta d i d i rez ione 
e l impidezza d i alternative Ancora ieri si sono alzate voci 
d i fonte social ista consonant i con questa impostdz ione 
ed e verosimi le che nel la stessa IX c i sia ch i cons idera 
ine ludib i le una tale innovazione Uno sch ieramento v in
cente ( a questo pun to si può dire uno sch ieramento d i 
salvezza) può essere costrui to 

Quale riforma elettorale? 

Dietro ai referendum 
c'è un convitato di pietra: 
il presidenzialismo 

MAURO CAUSE 

^ B Convincenti sul piano Riunii] 
co gli argomenti espressi da Barca a 
proposito del bluff referendario re 
stano polit icamente debol i R i m W 
tersi di giudizio della Corte i ostila 
zionale perchédichian inammissibi
le un referendum che si presenta or
mai senza mezzi termini come pre
positivo - o i l maggioritario come lo 
vogliamo noi o picche - e. una spe
ranza malposta Non solo perche -
con tutto il rispetto che si deve alla 
autonomia della Consulta - le pres 
sioni a favore dei referendum sono 
ormai diff icilmente contembil i an
che da parte della magistratura Ma 
anche e soprattutto perche una boc 
cialura della Corte non sposterebbe 
di molto i termini del lo scontro poli 
tico Se b e i m i - a n c h e dopo il suo in 
gresso nella Bicamerale non ha 
avuto remore a delegittimare una 
commissione nominata dal Parla
mento sovrano, perche mai dovreb 
be inchinarsi dl l autorità d i U I M sen 
tenzd giur id ica ' Ripartirebbe una 
nuova raccolta di firme la crociatd 
antipdrtitocratica avrebbe frecce più 
velenose al suo arco l in i ertezza sul 
destino istituzionale del paese si 
protrarrebbe dll mimi lo Meglio dito 
r,i dflrontdre subito i nodi polit ici 
che finalmente stanno venendo al 
pettine 

Con I ingresso in campo di Bovsi il 
maggiontano uninominale si rivela -
dopo tanti proclami - nella sua furi 
zione primaria che e. quella di spac 
care il paese per dree territoridh eia 
scuna con il suo partito Questa 
•mossa a sorpresa» di Bossi I avevo 
previsld tre mesi fa su / Unilà senza 
usdre slere d i e ristailo l imitdi ldoni i a 
riportare ragionamenti che si leggo 
no su ogni buon manuali* di sistemi 
elettorali Pare che Palmella ne ab 

bla f.itto infine un nassunlo di Se'nd 
tur [.a scelta della l,ega cambia -
come si dice in gergo giornalistico -

Tagcndd del* dibattito Sulle riforme 
istituzionali 1^ posizioni niaggion 
tane oltranziste hanno fino a len 
prosperato promettendo una sem
plificazione e stabilizzazione del si
stema polit ico Meno partiti e gover
no più stabile Le bugie sulla dinn 
nuzione dei partiti avevano le gam 
be corte I partiti d iminuiscono nei 
singoli collegi ma i e ollegi sono cen 
tinaia e ciascuno ha il suo colore po
litico Ora che sulla scia d i Sartori 
se ne 0 accorto perfino Bossi può 
darsi che lo capiranno anche i ine 
dia 

Veniamo allora alla stabilitd per 
che ò lì elle si sta org tm/zando 1 ini 
zialiva dei maggioritari pi l i convitit i 
Pannella lo ha già ammesso senza 
reticenze per compnttdre ld frdm 
mentazione in collegi r i vuole I eie 
zione diretta ejel capo PACO che fi 
ndlmenle il mirai olo i lei maggiorità 
no si avvera alle centinaia di collegi 
parlamentari si affianca un unico 
collegio nazionale il collegio del e i 
pò del governo 11 fantasma del pre 
sidenzidhsmo c a l l i d i o dalla porta 
principale ritorna da finestre sem 
pre più numerose e autorevoli Segni 
- che sul punto oggi tace si ù 
espresso favorevolmente in passato 
e fra un pò temo calerà un altra ma 
sellerà Martelli gli v,i dato atto non 
ha usato mezzi termini r ichiamali 
dosi a una tradizione di partito e he -
chissà - si potrebbe risvegliare Bos 
si d imeno su questo non ha mai f i l 
to mistero del suoi intenti e anche la 
Malfd hd Vdrcato il Rubicone Ne 11 si 
può Idre svure dalla distinzione - or 
mai di lana caprina - Ira capo de Ilo 
Stato e del govi rno presentando la 

proposta del Pn come neo parla 
mentarc Dove e è investitura diretta 
del capo i lei governo, si crea un 
dualismo dei poteri legittimi è cosi 
negli Usa e in Trancia da svanati de
tenn i anc he se vedo che da tre mesi 
è in atto un tentativo diverso in Israe
le La differenza sta solo nel fatto 
che - sulla base della Costituzione 
vigente - il capo dello Stato ha in Ita 
Ila pochi poten mentre il capo del 
governo ne ha molt i come sa chi ha 
seguito I evoluzione degli ult imi die-
ei anni e la cronaca del governo 
Amato II risultato della elezione d i 
retta restd comunque una di i tonoma 
legittimazione del capo un capo un 
belle o un capo già potente 

Accanto dunque al paese diviso 
avremmo dnche il governo diviso 
dd una parte i pdrlamentan rissosi 
dal l altra un capo di governo forte di 
un mandato plebiscitano È eccessi
vo prevedere sempre più frequenti 
ritiri - per canta metafonci - sull A 
vent ino ' Non voglio evocare spau
racchi Personalmente non ho pau 
la del presidenzialismo Funziona 
da diverso tempo in America e 
qualcuno ne e addirittura contento 
In Erancid hd ddto buoni risultati 
pur trd molt i pdtemi d 'dn imo Natu
ralmente si dovrebbe aggiungere 
cl ic gli Usa hanno un Congresso <iu 
lorevole e i francesi uno Stato effi 
ciente come contraltare agli eccessi 
del capo In Italia potremmo schie
rare una dozzina d i patti trasversali 
Non si tratta qu i tuttavia d i discutere i 
prò e i contro del presidenzialismo 
Mi premeva solo mettere in chiaro 
i he lo spazio i lei compromessi - pa 
zienti nobil i indispensabili - si sta 
rapidamente chiudendo Dalla logi-
i a referendaria sta emergendo una 
spinta insopprimibi le a favore del l e 
lezione diretta i lei capo che farà pre 
sto piazza pulita d i ogni disquisizio
ne più sottile I giornali lo chiamerà 
no leader i politologi si dcconlente 
ranno di premier per il popolo refe
rendario sarà un simbolo d i demo 
crazia immediata Per i partiti -
quelli che ci sono - e il convitato d i 
pietra i he farebbero bene ad dffron 
lare Dicendo in pr imo luogo a se 
slessi - ]x*r poi dir lo i h iaramenteal 
la gente - se ancora credono nel 
proprio ruolo storico i l i rappreseti 
tanzaed i guida i lei paese 

No, la battaglia è aperta 
(e speriamo che non 
la vincano gli «inglesi») 

FRANCESCO RUTELLI 

• M 11 sistema uninominale «ali in 
glese» non porterà I l lalid alla df*mo 
cra/ ia compiuta, ma a un disastro 
ben peggiore di quelfo di oggi L i via 
da percorrere per arrivare ad un for 
le cambiamento del sistema polit ico 
non può essere copiata da paesi che 
hanno società e culture radicalmen 
te diverse dalle nostre col sistema 
inglese in Italid si andrebbe ad un 
trasformismo localisla e feudale e a l 
la spaccatura del l unita nazionale 
non certo alla nasc ita d i «due partiti» 
uno conservatore e uno progressi 
sta contrapposti tra loro lo sono tra 
i promotor i d i due dei tre referen 
dum elettorali Lo rifarei oggi non 
una ma mil le volte, a dispetto delle 
geremiadi dei conservaton del prò 
porzionahsmo nascosti anche dietro 
posizioni «di sinistra» Senza il refe 
rendum sulla preferenza unica il 
«tappo» della conservazione partito 
cratica sarebbe ancora al suo posto 
Questo non vuole dire che quel refe 
rendum fosse nel merito un tocca 
sana Putt altro Ma era e si e conter 
malo indispensabile posto che il 
cdmbio di un regime esaurito e mar 
ciò si può realizzare solo per pres 
sioni esteme non potendosi atten 
dere 1 auto-epurazione né i l lumini 
stiche autonforme da parte dcl ld 
classe al potere !x> stesso va detto 
oggi I referendum erano e restano 
I unica via democral i i i ed incisiva 
per giungere a nuovi equil ibri 
Proiettandone les i lo sul Parlameli 
to, avremmo una Camera proporzio 
naie e un Senato largamente mag 
giordano uno scenario comunque 
bisognoso di una decisione conci l i 
siva del Parlamento 

Pretendere che questo processo 
sia aggraziato alla maniera della Pri 

mavera d i I Bol l i i olii non ha si riso 
la battaglia i ì s p r i i d ipt Missini i 
Nel merito un ntece ui isino di eie 
/ ioni con imi ih i tu nlrodt i i i la vo 
tdzione direttd del smddco (no i ver 
di dic idino anell i della g iun t i ) e 
salvaguardi la r i pp r i s i ntnlivitu del 
Consiglio potr.i raggiungere con lar 
go consenso il risiili,ito voluto dai 
promotori d i I refi ri nih.m ìssicura 
re chiarezza politica e governdbilitd 
nei nostri comun i senza cancellare 
und - pur senipl ihi . i t . i - r ippre . i n 
lanza democrat ic i ni Ik issi niblee 
l iKal i Quanto al Pi r lamenlo un 
processo di rifornì i d i ve lorzare le 
tendenze di conservazione Ma non 
può evsere estraneo alla six let i e ui 
si applica II t i l io e III l'Ii i t i l i ,un 
mandino tredn i partili i' I arl.i i i ien 
l o - nomisi iute le gì ner i l i I.uni lite 
le sull eccesso di partiti - eorrispon 
de oltre e he alla eie-generazione del 
la partitexrazia ad una vocazione al 
•partiiul.ire» risi ontr.ihile i partire* 
iiti qualsi isi r iunioni di i ( indonnino 
in su 

Applicare il sistema ingl isi i qui* 
sia d i l u i r i d i f f u sa -d i e in e p irte •in 
elle* la e orruzioni la r l i - i l l irrangiar 
si la i risi d i I mo lo d i Ilo si i lo non 
significa lar div i nt ire inglesi gli ita 
li.un Sigillil i a piuttosto far divent, in 
il diano» il sisli ni i inglesi Non di 

mentii hi uno ch i l i p irola Iraslnr 
misnioi. nat i proprio in Italia u n i r 
tu d i II applicazioni ali it ni ina di un 
sistema elettorali m «qi'H intano i ir 
l a un setolo f i ()i*gi ri bistri imo 
confluenze sul mod i Ilo ingle-si che 
sono sorprendenti ma sino a un e er 
to |>llllto Panni II i d i fini A e -stoni i» 
la conversione l i r i lanni ia i l i Bossi II 
professor Miglio jx*ro 1 ha spugata 
i Inanimente du i giorni f i su ' Indi 

IM/itlinlf «Noi guaidiamo solo quel 
i h i interessa a noi Con i sistemi 
uninominal i noi port iamo via in ma 
mera schiacciante il Nord Divellila 
nio i padroni del Nord e in parte del 
Centro» 

A questo punto manca ancora 
d ili adunanza prò sistema inglese 
I onorevole Cirino P o n r n n o ovvero 
qu ' Ila parte della De che ne ricavi* 
rebbe la sempiterna garanzia di con 
servare la maggioranza relativa e il 
|x)tere dalla Campania in giù Non a 
caso i hc iche si clic a Mano Segni 
non ha affatil i s|xisato il sistema in 
glesi Pirel l i* attenzione il sistema 
inglese non farebbe nascere due o 
Ire partiti nuovi farebbe di ogni elei 
to il s ìlr ipo locali grazie* alle più 
spregiudicate ali *anze che gli con 
sentano di \ mi ere e porterebbe a 
formare u " Parlamento composto 
non più da tredici ma da seicento 
partiti Per la semplice ragione che 
oggi in Italia non esistono e «• .ungo 
non esisteranno i presupposti per 
formare due (o tre) nuovi partiti no 
zumali in grado di contrapporsi su 
i hiare pi iti forme programmati* he 
e pree isi insediamenti sociali e di in 
teressi Sfido chiunque a dimostrare 
il contrai lo e per pr imo Pannella 
che non i caso non ei ha mai prova 

10 limitandosi ad astratte perorazio 
ni sulla •line de*lla partitocrazia» 

Se si vuole superare la frammen 
t izione e* la palude partitica e impe 
d in la rottura del l unità nazionale si 
possono sceglie-e varie formule al 
I memo della -'orbici*» che va tra la 
revisioni del sistema tedi'sco ed il 
maggioritario a doppio turno l o n 
1 adozione di meccanismi diversi |x*r 
11 lezioni dell ese< ulivo (senza 
est Indori* i la parte mia 1 elezione 
popolare diretta) Gli obiettivi pnn 
u p i l i ridurre il ninnerò dei partiti 
ma girant i re u n i rdppresentalivita 
i h i si m me asse porterebbe il Par 

I ime nlo a v i re** proprie rotture e citi 
grandi aree della società e ad una si 
t u r i d i l i i ' i l t i nn iz ione assicurare l i 
govern ibilita con un legame effetti
vo tra popolo parlamentari ed ese 
e ulivo favonri le aggregazioni su 
h ìsi programmatica f- qui l o v d o il 
molo insostituibile tanto più dopci il 
sutecsso i l i Clinton Core dell dm 
bientdlisino in politicd 
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I iliadi 
10 nuvuiibu 19')2 

Marnati 
alla deriva 

il Fatto p e s i l i 

Una corvetta francese tenta 
di trovare al largo di Aden 
la nave con tremila somali 
(400 i bambini) salpata 
per sfuggire alla carestia 
«Abbiamo finito le scorte 
a bordo si comincia a morire» 
Quasi esaurito il carburante 
L'allarme lanciato mercoledì 

Sepoltura per 
una bimba 
somala morta 
di fame Sotto 
un bambino 
denutrito 
mangia 
avidamente il 
poco cibo 
disponibile in 
un campo 
profughi a 
Baidoa in 
Somalia 

Sperduti senza acqua né cibo 
Una nave con tremila profughi dalla Somalia sta 
tentando di raggiungere le coste dello Yemen Ma le 
scorte d acqua e cibo sono finite e i poveretti a bor
do rischiano di morire di fame e di sete Ci sono già 
stati «vari decessi» fa sapere 1 Alto commissariato 
Onu per i profughi che ha lanciato I allarme Ieri 
notte tre navi francesi tentavano di rintracciare il ba 
stimento somalo 

GABRIEL BERTINETTO 

M Allumati assetat i s u i / 1 
s p a / i o per uuiovcrsi c i r c o n d a 
ti d i l i i sporciz ia Cosi trcmil 1 
somal i in fut(a dal la guerra i l 
vile e d ili ì cares t ia c h e affinine 
il loro p a e s e s t a n n o t in t imelo 
di Mgumnqc ri lo Y i m i n v i i 
in ire M i il vi UJCJO dell i sai 

vi / / a per molti di loro rischia 
di IrasloriTi irsi in M I igura Ut 
n i v i il mere muli «Sumaal- si 
t rovavi ieri i tre tjiorni di n ivi 
X i / i o n e d il por to di Aden nel 
il ìt m n n in ' s ' f >ss r 
t i rdi l i t soccors i n i lui si |*.r 
cen t in n i di i s*i ri um un si s i 
rt MM profi l i lo o spet t ro in 
qosci mti di u n a mort i per di 
sidrat i / ione e s t in imen to 

I ali i rmi e s ta to lani i i to n 

ri m ittin i il il tpit ino ( subi to 
ni i n n a t o il u ri s p o n s uli del 
I Alto c o m m i s s inatti Onu pi r i 
profughi o p e r i m i nel lo Ye 
m i n \JC cond iz ion i di vila a 
b o r d o s o n o definite «dramm i 
ticlìi l.c scorte d a c q u t e ci 
b o sol o i s a u i i ' i II c a r b u r a n t i 
si i rs iqm i i il b i s t i m m t o so 
vr ice ì n c o p u ò ivan / ir* niol 
to I cn t i i nen t e I r a i tremila 
fuggiaschi e i s o n o 400 b unb i 
ni «Molti p a s M g g c n s o n o già 
ni rt f r u i i tr n rs i l i h i 
lk I i ir Uu I iutii | ^ un is 

r i p p n si ut iute li II Alto i o n i 
miss in ito i S in i t 

Ieri notte tre n ivi militari 
Irancesi usi ite dal por to di CJI 
bull m u o v e v a n o nelle ai q u e 

del golfo ili i r icerca d i l «Su 
i n n i » I n queste la corvi Ita 
" C o m m a n d a n t Oucuing» c o n 
un ca r i co di 19 nul i litri d uc 
q u a potabile e 6000 pasti p re 
cotti oltri ì medie inali suffi 
cicnti pe r li pr imi cu re ai m i 
liti i d illi p e r s o n e indeboli t i 
il i u n a tr eversala c o m p i u l i in 
cond iz ion i t ulto dur i 

I oilissi i ili i tri imi i prodi 
gin 0 i n i / l i ' ì lunedi s< orso 
qn indo l i Suni i il is salp ito dal 
por to ili Merk i un 11 it t i situ i 
11 C i n a n nlcx inquan t i chi lo 
metri a sud de Ila e ipitalc Mo 
g i d i s c i o Dui giorni d o p o la 
s i i l i m i t r i l e d i II Alto c o n i 
miss in ito Onu pe r i profughi 
1 Ginevra c h e i v i v i r icevuto 

s e g n a l a / i o n i sulla tr ivagli ita 
navigazione de la nave s o m a 
l i c h i e d e v i i tutti i paes i clic 
ne ive ssere) 11 possibi le i eli te 
neiM pronti a d intervenire 

Fv iden temi ntc e r i a n c o r a 
fre si o il rie orrlo cje II ( silo etls l 
sii i l i i 

ni Ilo sco r so m i s e di g iugno 
1 i n ivi «Ciob Wi in lasciò la 
Somali t c o n UDO profughi a 
Ix relo D o p o vari giorni qua l i 
rio g i \ oltre c e n t o de i passeg 

gerì e r a n o morti di se te si prc 
sen to davant i al por to di Aden 
c h i e d e n d o il p e r m e s s o di il 
tr ice ire Le au lon t ì loc ili lo ri 
f iutarono d i c e n d o di n o n e s 
sere ittrezza*e pe r accogliere 
u n a simile o n d a l a u m a n a II 
• G o b W e i n a l lo r i me lòvo lon 
ta r ia rncnte lei incagliarsi i 
qua lche disi m z i d i un i 
spiaggi i isol ita Lo s b a r c o fu 
c a o t i c o Quar tntasei persone 
u n n i g i rono nel tentat ivo di 
r iggiunge re a n u o t o 11 te rr ife r 
m a l lorci e iclaveri furono sei 
spinti dal la co r r en t e s ino i nv i 
e li r imase ro i lungo insepolti 

Ma non pei q u e s t o 1 i l l lusso 
di profughi dal trav igliato p ic 
se ifnc i no h a subi to r i l l en la 
ment i Nel frat tempo fortun i 
t amen te il g o v e r n o de l lo Ye 
uicn li i inni ito ìtlcggiarriento 
d o p o c h é I Alto c o m m i s s in ito 
rie Ile Naz oni unite ha g i ra t i 
to di o c c u p irsi elire tt im i nti eli 
illestire i e impi pe r I icco 

i l i SS Si | / I |i^ S\ 1 

turati in fuga el ili i Somal ia II 
cui n u m e r o nel solo Yemen 
u n immol i la i s e sv in t . un i l a 

L i di ispor.i s o m a l a i*1 frutto 
d i l l i g u i r r i I r i tnc ida sc i t e l i 

I isi fra I diversi gruppi e me rsi 
du ran t i la resistenza al regime 
di Siad B uri e subi to d o p o 11 
cacc i a t a di ques t j l t i m o II 
paese ò nel c a o s più totale 
I a rb i lno delle b a n d e a r m a l e 
ha p reso il posici di qua lunque 
lu tonta legittim i Non esiste 

un e m i r o u l u l i n o di potere 
ni mini n o i Mogadiscio L i 
/oli t i nord ò in buon i p irte 
c o n t r o l l a t i el il gener i le Ali 

M iheli M u h a m i n id A sud prc 
va lgono le forze del suo p a n 
g r i d o M u l i a m m a d Tiral i Ai 
die] C o poi tu t t i u n a s e n e di 
milizie che a g i s c o n o in p r c s w 
e h ( c o m p l e t a a u t o n o m i a e 
spi sso più come g i n g crimi 
n ili c h e c o m e o r g a n i / / i / ioni 
politiche In c o n d ì / i o n i simili 
l i missione di pace che I Onu 
st i t i n i i ndo di ri i l i / / a re u n i 
il d i s p n g uni n to i p trtirc d il 

I i fine eli sette m b r e di q u a l c h e 
cen t ina io di ca sch i blu va in 
c o n l r o i difficolta terribili p r ò 
Labilmente superiori i quel le 
che le Nazioni unite incontra 
no in altre realta difficili e peri 
eo losc c o m e la Bosnia e la 
C a m b o g i a Mentre gli aiuti c h e 
gli e liti umani ta r i t e n t a n o di far 
pervenire ai civili f iniscono 
t r o p p o spe sso p r e d a de i s igno 
r id i Ha gucrr ì 

Dove c'era una città ora domina 
la legge della sopravvivenza 

Yemen, una polveriera 

Dirigono verso un paese 
sull'orlo della guerra civile 

• i 11 p a e s e verso il qua l e si s t a n n o d i r igendo i profughi in fug i 
dagli o r ron del la Somal ia n o n à affatto t ranqui l lo An/ i nello v 

m e n I o p p o s i z i o n e minacc ia pe r i prossimi giorni addiri t tura u n o 
«sciopero g e n e r a l e e un i so l levazione p o p o l a r e " 11 22 novembr i 
infatti s c a d e il pe r iodo «transitorio» di trenta mesi dec i so al m o 
m e n t o del la p r o c l a m a z i o n e nel m a g g i o 00 del la nuova r e p u b 
blica de l lo Y e m e n unificato 

F al m o m e n t o del la «fusiore» tra la repubbl ica a r a b a del lo Ye 
m e n ( n o r d ) t la r epubb l i ca d e m o c r a t i c a p o p o l a r e de l lo Yeme n 
( s u d ) i c a p i a v e v a n o p r o m e s s o di c o n v o c a r e le eie ioni Icgislati 
ve e ntro trenta mesi 

Ma le p r o m e s s e n o n s o n o stali m a n t e n u t e il gove rno addi i 
e e n d o p o c o convincen t i «difficolta mi l cna l i* ha rinvi i to il c o n 
(ronto e le t tora le alla p ross ima p n m a v e r a nel mese di aprile Po 
chi giorni fa il Consiglio p res idenz ia le de l lo Y e m e n la [ tu alt ì 
ist inza del p a e s e h a d e c i s o di p ro lunga re il m a n d a t o de III istmi 
zioni de l lo Stato fino alle elezioni politiche previste pe r il 11 ìon 
le del p ros s imo a n n o 

il c a p o di Stato Ali AlxJallah Saleh h a diffuso p o c h i giorni f i 
u n a «dichiarazione cost i tuzionale» sottoscritta da l Consiglio d i 
lui p res i edu to nella q u a l e v iene a p p u n t o i nnunc i a t a la d i e isie 
ne di p ro lungare il m a n d a t o c o m e quelli «del governo de l par! i 
m e n t o e di tutti gli o rganismi de l lo Stato» Un c o i p o d i m i n o e he 
h a « .ceso le polven del la protes ta 

Venti moviment i politici raggruppat i nel «Congresso n a / i o 
naie» h a n n o ch ie s to le dimissioni d i l g o v e r n o lo sc iogl imento 
de I p a r l i m e n t o e I i m m e d i a t a c o n v o c a z i o n e del le e lezioni polii 
s i l i 

In e iso con t ra r io I oppos iz ione minacc ia «uno sc ioper > gì 
ncra le e u n a sol levazione popola re» per il 22 n o v e m b r e q u a n d o 
a p p u n t o en t re rà in vigore la «d ich ia ra / ionc cost i tuzionale» ch i 
sc ippa le e lezioni ali o p p o s i z i o n e 
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hibblithtatno tinti lestuno 
manza suite (.(indizioni di 
i ila in Somalia (ratta dal 
resex orilo di IhomasSim 
ttions dtn'ttort per l Italia 
di II Amri f (Afru ari tm di 
tal and restanti fourida 
fiori) un oriiarusìtto prtt a 
tocht opini in Africa ora ri 
tali' con lo s f o p o di trincilo 
ran k condizioni st untarti 
ne I rts/x (to de l/c tradizioni 
locai/ 

• M Mogariist io e sovr .[folli 
. t L t gc riti iffoll i e .lupi di 
fortun i mont i i k slr idi A 
volte pn sso qu ik lu mero 
t io dm o tri vigili urb mi in 
tinifornit c o n 1 ischi blu ti n 

l ino di dirigi ri il t IOS sof 
fi i n d o IR i loro fise hit Iti e ìgi 
1 i ndo k br i n 1i p< r far p tss i 
n veieoli d i Ile i g m / i t di soe 
t o r s o c o n k l o r o s t o r t c i n n i 
tt e trriok cii li 4110 c o n noni 
mt 1 tcrr 1 L tr isporti pubblici 
s o / n t c inchi a r r u b i n i t i t 
ni iss ieratici u pront i . l i 

À voltt Mog itltseio polrt b 
IH t ssc rt visi 1 t o m i un 1 e iti 1 
e he md iff ir il i prosi gu 1 
IH II 1 su 1 n o r m a l i vit 1 quoti 
di in 1 Solo c lu Modu l i se lo 
non t pm un 1 e iti 1 < 1 suoi vi 
v,i!i u rb mi so 10 il s u o i k n i n i 
to p u improb ibik Mog idi 
scio 1 d i u ni vi 1 un c o n d ì ns 1 
tt d i 11 1 Som ili i di un ti m p o 
t tu fu Mot; ulist 1 ) t I i Som 1 

li i rur ile c o n d ì 1 s i t a en t ro 1 li 
unti di s t r i d i rovini I suoi 
ibit mti s o n o il p o p o l o ci t i l i 

-ni ice hi 1 s o m il 1 
(.ili ibit mti d i Ut citt 1 si nt 

s o n o nul iti 1 I idtlovi 11 vii i 
t omuit i t in i ivtv 1 trov ilo 1 
suoi equilibri o r i domit i i no 
k tr id i / ioni tk I n o m a d i 1 le 
k gui d i 11 1 sopr IWJVI n / a d i 1 

1 i n d o m o n d i soni ilo Se s u 
n o m idi t l i propri 1 s o p r a w i 
vi 11/ 1 e l i sopravvivi 11/ 1 
di Ila propri 1 gì ntc d i p e n d e 
il 1 p iseoli linut iti e icqu 1 
se i r s i per le proprie greggi 
illora si t o m b ittc p e n o n s c r 

v i r i o conqu i s i in queste ri 
sorst I 1 s o m ili c o m b i l t o n o 
pe r 1 p isi oli 1 pt r I K qu 1 d 1 
qu i n d o so 1 , s o m ili Qu indo 
1 st opp i il 11 1 um rr 1 1 primi 1 

fuggire s o n o si iti co lo ro th< 
e r a n o c o n t i n t n t nt Ile citta I 
k e ittiì divi nnt ro abit ite e d o 
min iti d \i n o m idi 1 or 11 n o 
m idi s t a n n o c o m b i t l c n r i o per 
1 nuovi p iseoli e la nuova at 
q u a s (echeggi m o e u n i o n 
u c c i d o n o per un i so l i lo eli 
f tbbncat i sacrif icano lutto 
pt r il futuro e pt r 11 sopr iwi 
ve 11/a de II 1 famiglia del c lan 

A Mot,; idi*, io 04111 l imnobi 
k a m l u si c o n tiraci 1 ti ivi rsi 

ò st itt) loci i lo d illa gut rr 1 
ili uni s o n o ik I tut to distrutti 
litri s o n o si iti centrat i ria eoi 

pi tli mor ta io tutti s o n o st gn 1 
ti d i prou Itili 1 d 1 d e c i d o 
D o p o e mqut minuti in citi 1 si 
ce ss 1 eli noi ire l m o n i ili 1 
di 11 i m a rr 1 Un immobi l i ilk 
so t un i fini str 1 st 11/ i fon eh 

proiettile s o n o invei i tuoni 1 
li Q u a n d o ogni ^it>rnt> si 11 
si 11 la e is 1 i i c o n i p ign ili d 1 
1 mt n o un u o m o arni ilo m 1 

i i tomi n to in cui fin ìlmciite si 
e •* e si n / 1 seort 1 si senti un i 
n o m a l i 1 In u o m o biant o 

tli solito st 1 t on qu litro uo 
unni imi iti i non s u umilili 1 
p r l( slr itlt perche si rischia 
d i ssc ri t olpiti d a un proietti 
le v tgant i I proiettili v i q uitt ^ 
Motj ìdise io w 11140110 1 hi im ih 
A ussuf» pt rcln' qu indo h vo 
l i n o u t m i o s u s s u r r i n o vus 
sulff 

I b imbuii e 11 v i n n o in giro 
pi ' slr iti 1 n o n s o n o un a n o 
m a l l i h o fotografie ili u n a tri 
t l i cenni t he h 1 i n ion t r ito un 
Yussuf I 1 si ttim in 1 seors t I 
IM II ospi d t't dt II 1 ( rix 1 ros 

s i intt ma/1011 ik 1 sua m i d n 
li tu nt 11111 ino Quest 1 non eN 

un mon i ili t 10 lo st» p e n h e 
IH 1 letti n e in to 11 suoi t t r i 
n o litri b imbuii cht i v t v i n o 
meont r ito altri Yussuf 

l n litri pesante m o n i ili 1 
di Mtii^ idist 10 1 s ipt ri e hi 
mitili 111 e mitili 111 di pi rsoni 
s t a n n o mori n d o tli f inu t 
t he nei in 1131//111111 SCJIIO mi 
t'h 111 tli tornici! iti dt c i b o d 1 
distribuire Qu indo si inizi t 1 
qr ilt in vi 1 lo schifo supirf i 
ci ili di t io 1 he si v i d i 1 Mo 
ir idiselo si s c o p r o n o s c i n p n 
più di q u i s k inom ilio Li 
m u t e 1 hi e i Moqadist io d 1 
pm tt m p o 1 li i d u n q u e ere 1 
to un 1 b ist comuni ta r i 1 più 
soliti 1 m ini{i 1 più di litri p rò 
fuL|hi inlt mi pt K IH 1 UH 14)10 
ort; i n i / / il 1 h i più ns< rst t 

pt ithC ò pm su uro farlo giuri 
tjere il c i b o Una pe rson 1 niol 
lo pove ra 1 iff 1111 ti 1 ci Ila de t 
lo « V i p n t f o n o n portate ei e 1 
b o ve rrt bbt ro 1 soldati con le 
loro irmi* I ra la p idell i ( la 
br i te morire di lame o morire 
1 1 uis 1 di un proiettilo7 Si di 

rebb i t h e l i ut ntc preferisca 
u ionr i si 11/ 1 essere offesa o 
l e s i d illri 

I p ro fumi s o m ili di MotJadt 
scio vivono in e ìmpi di fortu 
n i ( os m i s i o n o p i t t o l t c i 
p itine s e c o n d o il m o d e l l o di 
quel l i us ite d u noni idi pie 
t o k strutturi ro tonde fut i di 
sk rpi ( str n e i nei qu ih si i n 
tr 1 11 irponi L i loro i i iom 1 
li 1 < 11 pi ìstica I Unici f h a d 1 
to 1 qu i sta t{e lite te li di piasti 
e 1 blu |M r coprire li t ìp mne 
t proti c,m rli d ilk i n t e n i | x n i 

Per cui d a p p e r t u t t o (n città ci 
s o n o q u e s t e c o m u n i ! \ di ijran 
di p illuni blu 

Sfortun i t ami i t e » qua l cu 
n o ò venu ta I i d t a d i mos t ra r t i 
1 con tenu t i delle a l i ene palli 
blu 11 p r imo s t raccio c h e c o 
priva I in terno ci h 1 rivelato un 
b a m b i n o s e d u t o il bu io sui 
propri talloni il suo sede re p ò 
ehi e e n t n m e t n sopra u n a p ò ? 
/ a di d ia r rea gialla ni I s e t o n 
d o e e r 1 un 1 ( s u p p o n g o ) v e e 
chi 1 d o n n 1 la cui m d i >>el.t 
p i n /o l iva sullr ossa e coritrn 
stav 1 c o n 1 p n d gonfi nella 
t e r / a c e ra u n i d o n n a che e r e 
deva fossi un m e d i c o e la mia 
m a c c h i n a 'olografica fosse 
u n o strumt n to m a g i c o eoi 
eiuale avrei po tu to v e d e r e 1 
due proitt t i l t h e aveva ne»llo 
stoni i co un q a irto pal lone 
ha n v t h t o un a l t r i i n o m a l a 
b a m b i n a 1 he n o n sorrideva 
a n c h e lei n p o s i v a sui talloni 
a p p o g g i a n d o s i al legno di u n a 
t ì p a n n a a n c o r a n o n c o m p i e 
t ita e n o n s o n o c i rto c h e mi 
ibbi 1 Visio at t raverso le p ì lpe 
bre gonfie I suoi occh i e r a n o 
pieni ili i t q u 1 1 It mosche vi 
si awic e n d a v ino pt r he rt 

q u a l c o s a si muoveva a ma la 
p e n a s e m b r a v i pa ra l i zza t i 
da l dolore lo c h o c la p a u r 1 
1 icqu 1 dt 1 suot e*cc hi sei ndt 
va in grosse gocc i lungo li 
gu i m e 

Non voglio d i r e 1 imprcs 
s ione che n o n venga fatto nul 
la di b u o n o in Som ih i Gra/11 
igli aiuti interri t / i on ili q u i 

g iorno la gè nte di quel e i rnpo 
iveva po tu to m a n g i a n \- st>io 

c h i t r o p p o spes so 11 g tn t t e 
cosi m a ! ndot t 1 qu n d o irri 
v i n o gli aiuti c h i r n n a i t"» in 
d i t a oltn ogni possibi l i t i ili 
r e c u p e r o Di solito la c o m u n i 
ta i n t e n u / i o n a k rt igist > 
q u a n d o e già t r o p p o lardi 
Non vii ne spinta id ìgm 
q u a n d o si previ d e che ! 1 gen 
lt morirà di f ame h 1 b i sogno 
di vedere 1 morti 1 e idavi ri 1 
b a m b i n i st ht k Ine 1 A qui I 
p u n t o arriva c o n liuti r i lassit i 
< costosiss imi 1 raccogliere k 
briciole di c iò c h e ivrebbc p ò 
luto evitare E 11 st u n p a in t t r 
n i / ionale h 1 u n - p e s a n t e n 
s p o n s j b i l i t ì per 1 ittu ile st ilo 
della Somali L« ja p i v s t 1 
disa t tenzione t e trt n / a dt iti 
teresse s o n o i rtnnnati 

I mille flagelli che imprigionano l'Africa 
• • I \frit i 1 I un i co t o n t i 
nt nti in u n l i p r o d u z i o n i di 
IH m ilunt nt in prò t ìpiti 0i\ 
nunuit 1 negli ultimi due tk 
u n n i I t r tr igit o pa r idosso 
ne 1 1 01 ili ut n tt che p issit tk il 
tr) tlelk tt ire ir ibili de I pi 1 
in 11 l i p« r t eu tu ik di Ut p ò 
x I i / ioni ni ilnutntc n i ift 1 

m itt 1 in t o n i mio iiinu nt ) 
C ir« stie r i t o m liti nii | t rvt rs 1 
11 sopr ittutto nt II Alni 1 s u b 
s ih in in 1 l) icji inni "0 ni 
>L,gi str igt pi r f u m si s o n o 1! 

tt rn ite pt rioilu um nk in tul 
t I u b t o n h n t itti ( Sud Afri 

1 t st luso) Ni I S i lnl t 111 I 
C 01 o il \trit 1 ne I Si ni g il 1 
IH ll< / un in f ti tp 11 in An 
t,ol 1 Org m i / / i / ioni t titoli 
cht h 11111 > nk v il» t ht tu k,l 
illuni m m I 1 ni i l nu tn / ion ni 
uitik t uim< nt it 1 si i IH ! 

(>h tri 1 f In ut I lìt tsv\ m 1 ti t 
d< 1 l i to t i iti < I S 1 ik 1 h nubi 
ni li I M il IV\I t ttorm ilitu nti 
11 iln itnl 1 ni >. 111 » It uitt nt 1 

s ut int k 1 | u si Nt Ut pi 1 
min de I [ i so t l u 1! J " k 

b imbuii h 1 un pescj inft n o n 
.1 M0 d t l pi o s t in t i irti I I 1 

j rei n nate s ili 1 iJ. > ni Ile 
/(Hit m o n t u o s i In M inni ini 1 
1 in il utr te il r>0 di 1 b mibini 
il di se tto tk 1 r> inni In 1 ti >pi 1 

sol » nel bit tinto llW-1 SS un 
uilioni di [H rsoui is un rto pt r 

f u m KlOmil 1 s o n o dive ut 1 1 
in ihilt 1 r m e 1 JllOmil t b inibì 
ni s o n o rim isti orf it 11 ibb in 
d HI iti l milioni t mi /zt ili 
pt rs mt si s o n o dispi rs pi r il 
p ti s» lr)0mil 1 si s u n o rifugi i 
tt in Sud ni < nume r 1 ino stn 
tilt» dt II 1 hthiopia s fu In f and 
Ri fial>i(itation C otntnission 

I ulto i e uis 1 di u n o st ilo dt 
um rr 1 e iv l« t h< d 1 ilk>r 1 non 
I Hit or tt rmin ito I 1 sti ss 1 
[nini ini tr igt di 1 li 1 invt stilo 
h s< m ili 1 

I d iti c o m i si \t tli s o n o 
t mli I e onfus M 1 un 11 os 1 t 
I I rt 1 Nt II Afru 1 sub s ih in 1 
11 i 1 1 f imi uitt it migli 11 1 un 
(ioni I vittimi Pi re he l'i rt IH 
in un i UHI lo t ht IRWJI ultimi 
lustri fi t rt gtstr ito un >fk rt i 

ìl iment irt in iggiort di II i t lo 
ni md 1 (111 11 trt nd si t invi iti 
t t u gli ultimi inni d t min i 1 1 
l i l 11 ) t i s o n o pi rsont ititi ri 
popi li 1 hi ( sopr ittutto) in 
Afric 1 union m o per f imi •* I p 
pilli I [lidi 1 e riusi lt 1 1 scoi) 
figm rt qu i ilo spi ttio Divi n 
l i ndo iiklinttur i p 11 se 
t sp >rt itort tli di rr ite ilimt n 
I in L i C in 1 cht in p .ss ito h i 
l o n o s t mio I i ir igt tli 1 d i II 1 
st irsit 1 ti t orili 11 r igg un to I t 
pit u 1 ititostitfic i' 11/ 1 ilimt u 
t in I si t tr tsform it 1 mt h 1 s 
s 1 in t sp( rt itricc net! i eh 1 ibo 
\\ nheN l Afru 1 u o 

Il ( lub di Kom 1 h 1 l id ie ilo 
un nt» ro volumi (Africa 
bc\( rnf fainitu Ivi >olv Publi 
shmg 1 IH )) il t nt i m o di ri 
s p o n d i ri 1 qui st 1 t loni ititi i 
Vi S m o ( uist n iturili t t rto 
I rim 1 'r 1 tutti l i s u i t i Li 
Bibbi i nt o n l t 1 si ttt inni di 
\ 1 t IH in HsM 1 lu si iltt rn m o 

II s i itt t h v H 11 t v,r i s s i n t II 

PIETRO GRECO 

[g i t to dt t f ir ioni M 1 nt orti 1 
nuli* t o m i gli iistzi w i v m o 

tmp ir ito 1 t o n v i v i n t on I ir 
sur 1 tk 11 inipt d u r tnlt gli in 
ut di prospt nt 1 un ti' v ino d 1 
p i r l i il surplus Li ri gislr izio 
IH vii 1111 li tli sict ita 111 btiopi 1 
ns i lgono il n o n o s e t o l o d o p o 
( risto M 1 nulla vie ni tr un m 
d ito siili i cielicit 1 o siili 1 e ro 
mt it 1 dt 11 i f imi 1 vide ntt 
mt ult UH IH g i i Uopi ivi \ 1 
n o imp ir \U 1 tonvivi re 1 on lt 
pi notile ht irsurt No h 1 r i 
gioiu Avvili t i i b r t St 11 issit 
1 s p i r t o (k II 1 Oxford Univi rsi 
tv consigli» u delle N i/n ni 
I nili etl 1 \ I rim >M nis t rod 1 
Uopi 1 Li f nnt in Afru 11 un 1 
st 1 igur 1 ri 11 ntt t tus ita ti il 
I u o m o pt r un 1 si ni tli fi no 
mt ni t hi t ri s t o n o 111 g randi z 
/ 1 tli i n n o in mut i » V id i imo 
li d u n q u e ilme u o pt r gì indi 
lui» e qui sti (e nom» ni t unni 
I itivi t In gt ni r ino 11 tr igit 1 
inistur 1 d< Il i morti pi r f imi 

t a crcf ic l ta d e m o g r a f i c a 
Nt I UìbO gli Alni ini ( r ino 

'Ti nul lo 11 Oggi s o n o lr>l) mi 
li un ìr>0 dei qu ili ibit ino 1 
sud dt 1 S ih ir 1 K u l d o p p u 
r i nno nt I giro di qu ik he d t 
( t inno Non 1 (s I ivoro pi r lui 
ti N» 1 IhHfi lo sviluppi» nulli 
stri ili li Ilo / i m b ibwt h 1 
1 ri i to l 00(1 nuovi pos ' i di I IMI 
ro M 1 h p<ipol 1/10111 ittiv 1 t 
uiint ut it 1 in qu i 11 inno di 

Siimi! 1 unii t 1 ulr<> il ^tt 10 solo 
IM I K" 111 1 t m u m rt hb< 1 ri ire 
S milioni di nuovi posti di I ivo 
r > l roj pi pi r un et onorili 1 
e In puri st 1 1 ri st t m i o I 11 1 1 
prim 1 voit t rn 11 1 su 1 slori 1 so 
sin ni I niijt st 13 isil 1) ividson 
i,li Afri un s o n o giunti siili t 
bisso t he si p ira 1 1 vt IIK il 1 di 
111 st il 1 tk li i pojKil i / ioni d il 
111 ip it it i fisit 1 tk 11 online n 
te ili soppo t l irl 1 {Afiiia in Hi 
story M umi l i 111 J97J ) 

l ' e r e d i t a c o l o n i a l e , i d i 
s a . s t r i e i o l o g l r i e l 'anela 

m e n t o d e i m e r c a t i i n t e r n a 
z i o n a li 

NI» litri 1 c o l o n i / / iton bum 
i b i si u t tngt v ino 1 I iv 1 tri 1 
tr 1 gli inni 10 < "0 di tt iv m o 
l( rt gole pi re nubi ire I Airi» 1 
Vidt ro qui gli inni un sussi 
guirsi di s p i t t i i o l i r i progetti 
(<l ili 1 dig 1 di Jinj 1 in l g uni 1 
1 qui II 1 ih K inb 1 sullo / un 

I n s t i t t i l t I imorosi f illuni nli 
l n s o l o d iti il 17 tk III tt n i 

r tbili di II \frit 1 si 01 ci tk 
g r i l l i t i in m o d o gr ivi ( S/t;f( 
0/ thi World ISI DI I )90) Ck 
lugli si ni 1 non solo loro volt 
v ino t inibì in il volti d i j | 
Afru 1 1 propi 1 unni ii^int 1 so 
migli 111/ 1 Non si ri st ro 1 o n t o 
( IH (|IK I lipo di t t t nologi 11 r 1 
111 ni iti 1 IL,II ifru un Ini m i o 
sui mi n iti ititi rn i / ion ih t 
t r t si IUU il p r t z / o eli I gr un 
( -IH ni 1 t r iennio I0S0 SO) 
t di ! riso ( 1 iS ) import iti 
dt II Afru 1 p ropr io 1111 litri 
e roll i\ 1 [ut Ilo de 1 [ r< tk Ih 
' sport iti 11 n i n o tr 1 (ulti il e 1 
( 10) Il tolitili» ntt h 1 subiti 

propri 1 tk b 11 le un 1 vi r 1 
1 t o i i u i i m 1 

Le r a g i o n i I n t e r n e 
( 1 s o n o t| ut Ht d ig l i usi i t o 

smini Spi s so in iridili tilt i s i 
L t n / i di un t e o n o m i a 1 he de 
v t o n i | x t i r i t livello interri 1 
/ 011 tk M 1 ci s o n o sopr ittutlo 
q u i lk di in 1 d t ni(K.r 1/11 in 
compi t i ! ì m/ i ni 11 sbocci ita 
t o m i ritorti 1 Ki m Dumon l 
( Ih tuoi razia pi r (Africa I leu 
th» r i I T O ) L ditt iturt ifn 
t un s o n o corrot t i "Il t o s t o 
dt 11 min inislr i / ion t n 1/10111 
li dt 1 ( ibon » t ini > sf i r / o s o 

I In s tpt r 1 st rivi m II 1 prt ( i 
zioiit il libri Cu in f ran to Molo 
gn 1 «in rt 1 i / ioni ili introito 
II 1/1011 ili Ionio il i t siti d i Ila 
t o r t i di 1 nifi XVI ni II 1 I r i n 
11 1 tk 1 I"8S M 1 sopì ittulto 
sprec ino si n / 1 riti g n o 1 loro 
p t x h i soldi m irmi \ Uopi 1 
/ i m b ibvsi A n g o l i t Monz 1111 
I m o h i n n o dil ipir i j lo tu gli 

uni S( t r i il l O t r i i l M) d i l l i 
loro r 11 ht / / 1 tot ile in s p i s i 
nulli in 

Lunedi 
23 novembre 
con ITJnii.i 

m i n 
DIL 

Fi piacere della lettura 

centopag ine 
12 brevi 
capolavori 

I l nlt.i + l ibro 
Lire 2 000 

file:///frit
file:///trit
file:///frit


rUpaSma4 in Italia 
Il «collaboratore » di Giovanni Falcone Con le sue confessioni permise 
è tornato in Italia da pochi giorni il maxiprocesso contro le cosche 
Sarà ascoltato oggi dalla Commissione Caponnetto: «Ha conoscenze datate 
in una località tenuta segreta meglio ascoltare pentiti recenti » 

Buscetta parla all'Antimafia 
D primo superpentito promette importanti rivelazioni 

I ,m i r i l i 
1(5 i i m e m b i e 1 ()92 

Il sjperpcntito 
Tommaso 
Buscetta 
e sotto 
il presidente 
della 
commissione 
Ammalia 
Luciano 
Violante 

M KOMA bi dovranno trasfe 
nre in una località segreta 
(che conosceranno solo alle 
pr ime luci del l a lba) i c in
quanta deputati e senatori del
la Conmmissione antimafia, 
per ascoltare il pr imo grande 
pentito di mafia Tommaso Bu 
Metta Luon to che permise a 
Giovanni Falcone d i disegnare 
l<i mappa del potere d i Cosa 
Nostra 0 arrivato in Italia in 
grand segreto, scortato dagli 
007 dell Fbi e "Consegnato» ai 
lo l legh i della Direzione inve
stigativa antimafia esclusiva 
mente per dire tutto quello che 
v i sui rapporti tra mafia e poli
tica 

F il secondo pentito a sede
re davanti ali Antimafia pem 
sc inde re alle domande d i Lu 
ciano Violante Prima di lui e 
stata la volta di Antonino Cai 
derone fratello d i Pippo il 
boss di Catania ucciso dai cor-
leonesi Dichiarazioni esplosi
ve que l l t d i Antonino, che ha 
parlato di un viceministro il 
socialdemocratico Dino Ma 
daudo -che chiedeva i voti a 
Nitto Santapaola» e poi d i co 
lonnell i dei carabinieri fun / io 
nari di polizia magistrati trop 
pò sensibili ai r ichiami degli 
uomini d onore E dopo Bu 
scetta e Calderone a San Ma-
i uto toccherà ai pentiti del l ul
tima genera/ione Gaspare 

Mutolo Rosario Spatola Leo
nardo Messina Giuseppe Mar 
chese. che con le loro rivela
zioni hanno consentito di indi 
viduare i mandanti del l ornici 
d io d i Salvo Lima e d i aprire 
nuovi scen in sui rapporti tra 
mafia e politica Saranno inter 
rogaton stnngenti. che si sus
seguiranno al r i tmo d i tre o 
quattro a settimana f" lo stile 
«americano» che Luciano Vio 
lante ha imposto al lavoro del 
la Commissione Dopo i penti 
ti infatti davanti ali Antimafia 
sfileranno i polit ici quell i tirati 
in ballo nelle vane deposizio 
ni II vicepresidente della Ca 
mera Mario D Acquisto il se 
natore socialista Pietro Pizzo 
1 ex presidente della Provincia 
di Palermo Ernesto Di f resco 
F poi uno dei più importanti 
personaggi degli anni bui sici
liani V i toCianc immo, I ex sin 
daco d i Palermo che i pentiti 
indicano come uomo del capo 
dei capi 'I o tò Runa Poi sarà la 
volta di un "eccellente* Giulio 
Andreotti capo d i quella che il 
prefetto Dalla Chiesa definiva 
la "famiglia polit ica più inqu 
nata del l Isola» 

•Entro dicembre - ha assidi 
rato Luciano Violante - sare 
mo in grado di trane delle pri 
me conclusioni sui rapporti tra 
mafia e politivca» 

M ROMA Tommaso Buscet 
ta il pentito numero uno di 
Cosa Nostra che con le sue ri
velazioni otto anni fa rese pos 
sibile il pr imo grande pnx.es 
so contro la mafia 6 a Roma 
da quattro giorni Sorvegliala 
Simo in una delle strutture -co 
perte» della Dia in attesa d i 
parlare davanti alla Commis 
sione parlamentare antimafia 

Alzerà il velo sui rapporti tra 
Cosa Nostra e i pezzi da no 
vanta della pol i t ica ' Il Presi 
dente dell Antimafia I uciano 
Violante lo spera le audizioni 
dei pentiti sono slate decise 
proprio per tentare d i definire 
una mappa più aggiornata del 
«terzo livello» Antonino Cap 
ponnetto 1 anziano magistra 
to che fu capo dell ufficio 
istruzione di Palermo negli an 
ni caldi del maxi processo e 
invece scettico « lommaso 
Buscetta - ha detto ieri parlan 
do a h r c n z e - ha ormai cono 
scenze troppo datate non 
penso possa fare ulteriori rive 
lazioni per quanto riguarda 
I organizzazione e I funziona 
mento dei vertici della mafia» 
Secondo Caponetto neppure 
sul versante dei rapporti ma 
da politica quel lo che fu «il 
boss dei due mondi» può dare 
notizie d i rilievo o comunque 

«Ora devo dire dei politici» 
utili per ulteriori inUi i ts t i pe 
udii hppure secondo una ri 
vela/ ione del se (tnnanale «Av 
vommenti», don Masino aveva 
comincia lo i vuotare il sacco 
sui rapporti tra Cosa Nostra e 
gli uomini del «palazzo* Da 
gennaio ad aprile di quest ari 
no scrive il settimanale il giù 
dice Giovanni fa lcone il ma 
q is t ra lod ie nel luglio del 1084 
prest in consegna Buscetta ri 
tomaio in Italia dal suo rifugio 
brasiliano incontrò il pentito 
in una lexMlità degli Stati Uniti 
«Cosa Nostra uccido gli nomi 
ni polit icamente scomodi su 
ordine d i altri politx i» gli 
avreblx' confessalo Buscetta 
fat endo s'*c ondo «Avveni 
menti» anche una sene di no 
mi di polit ici «compromessi 
con la mafia 

Certamente un passo avanti 
rispetto al "riserbo» che don 
Masino ha sempre temilo su! 

E N R I C O F I E R R O 

tt r /o livt Ho II 10 ottobre 
del l 8-1 ad esempio Buscetta 
parla dei cugini Salvo gli osai 
tori di Salenti che in Cosa No 
stra avevano «un ruolo mode 
sto mentre e grandissima la 
loro rilevanza politica poichc 
mi risultano loro rapporti di 
retti con notissimi parlameli 
tari alcuni dei (|uali d i origine 
paknn i tana di cui mi riservo 
d i (are il nome » 11 boss penti 
to racconta d i un incontro a 
Roma con un deputalo ma 
sul nome top secret Buscetta 
non si fida e lo dice a chiare 
lette re «Quando ho decido di 
collaborare con la giustizia 
per mia scelta autonoma ho 
più volle espressamente av 
vertito che avrei parlalo dei 
rapporti tra mafia e politica 
soltanto quando i tempi fosse 
ro stali maturi Ma da quello 
che ho visto fino ad ora deb 

bo dire amaramente che per 
stste 11 mancanza di una sena 
volontà del lo Stalo di combat 
tere la mafia Sarebbe vera 
mente da sconsiderati parlare 
d i questo che e. il nodo cru 
e late del problema mafioso 
quando ancora gli stessi per 
sonaggi di cui dovrei parlare 
non hanno lasciato la vita pò 
litica attiva > Buscetta ha 
paura per le sue confessioni 
rese o l io anni fa a Giovanni 
fa lcone ha pagato prezzi al 
(issimi due figli inghiotlit i da) 
la «lupara bianca» e decine d i 
parenti massacrali 11 boss e 
solo e lo XÌ II 3 ottobre del 
I anno scorso nuovamente 
interrogato sui rapporti tra 
malia e politica in .iste «Non 
intendo parlare ancora oggi 
non esiste una sena volontà 
politica di snidare il marciume 
mafioso» Ma tre eventi tragici 

lo convincono finalmente par 
lare II 12 marzo d i q i us t inno 
in via delle Palme a Palermo 
un commando di killer fredda 
1 europarlamenlaro Salvo l i 
m i braccio destro di Giulio 
Andieott i e uomo eli riferì 
mento di ( osa Nostra «il tap 
pò elei u i l cano lo definiva 
Giovanni I alcone Due mesi 
dopo i Cap ic i la terra tri ma 
muore Giovanni 1 ikcme ti 
m igistiato a m i l o di Buscetta 

e poi i luglio il tritolo ehi mia 
Paolo Borsellino P troppo 
«quei tr igie i oline idi - e onte s 
s \ Buse e Ita - mi h inno indot 
to i rivedile il mio ret i ntc it 
teggiame i l io Risponde ro su 
questi irgomenti 

I me la «I in) I ini i t r i fi 
glio di un uomo d onore Suo 
patire Vnu i i v o app irti ne\ ì 
ali i f mugli i di Stivatore 1-» 
Barbe r i lo '<> conobbi pei so 
naline nte < o freepte ni il ' i»o 

al ](M)i» Negli anni sessanta 
f erson i lmente ebbi più volte 
cont itti e on Salvatore Lima al 
qu ile mi rivolgevo per chiede 
re dei favori" «Neil estate del 
P180 mentre ero a Roma 
ospite di Pippo Calò mi in 
contrai con Lima in un alber 
gei di Via V e n d o In quel pe 
nodo tr i gli esponenti di Cejsa 
Nostra Lima era particolar 
me nte vie 'no a Stefano Bontà 
tt luf viti egli era polit icamen 
tt in contrasto con Vito Clan 
c imino a sua volta legato a 

lo to Runa ed ai corleonesi» 
«I on Salvatore 1 ima e ra I uo 
mo [colitico a cui pnncipal 
niente Cosa Nostra si rivolge 
v i pt r le questioni di inUTes.se 
eie II organizz ìzionc che dove 
\ mo trovare una soluzione a 
Roma' 

Don Masino ha parlato ma 
ha anche avvertilo i giudici 
L i situ izione e estremameli 

U complessa neh lede reube 
lungo tempo [>er poler essere-
spiegata e documentata » 
C lussa v questa mattina da 
vanti .ili Antimafia Buscetta 
troverà ti tempo per parlare 
del più grande mistero Italia 
no i nppo r t i Ira gli uomini del 
disonore e gli i omin i che oc 
e up ino i t ani alti della politi 

•(•"' &>* * V * * * * L * 

1̂  £•> La carriera del sottosegretario psdi 
Accusato da Calderone si è difeso: sono uno perbene 

Madaudo: ligio onorevole a Roma 
pessime amicizie in Sicilia 

ANTONIO ROCCUZZO 

• • L onorevole frequenta 
male La camera del ragionie 
re Dino Madaudo 56 anni 
messinese dal 1979 deputalo 
socialdemocratico della circo
scrizione Catania Messina Si 
racusa Ragusa - Erma e oggi 
sottosegretario alla Difesa del 
governo Amato conferma una 
vecchia regola per un polit ico 
meridionale è possibile con 
temporaneamente essere ri 
spettabile uomo d i governo a 
Roma e coltivare pessime ami 
eizie in Sicilia ( o Calobna o 
Campania) «frequentare ma 
le» non e reato da codice pe 
naie coslceime per fare un al 
tro e v m p i o a caso non è rea 
to essere testimoni di nozze d i 
giovani spose di mafiosi Tutta 
Ma visto che in Italia si ndiscu 
te di -moralità» e di potere 
esercitato in pubbl ico la pn 
ma riforma da accogliere anti 
c ipando giudici e codice pena 
le dovrebbe prevedere una 
semplice cosa un esponente 
del governo deve rendere con 
to pubbl icamente d i chi fre 
quenta della moralità delle 
sue parole e delle sue azioni 

Quattro giorni fa, in aud i / io 
ne di fronte alla commissione 

antimafia il pentito Antonino 
Calderone ha accusato Ma 
daudo d i aver preso nel 1979 
voti dal clan catanese d i don 
NittoSantapaola F I onorevole 
sottosegretario non ha fatto e t 
ce/Jone ha negato Cioè ha ri 
spettato la regola di comporta 
mento adottata in questi casi 
dalla t lasse dirigente politica 
del Mezzogiorno 

«Sono una persona perbe 
ne» ha dichiarato i esponente 
socialdemocrat i to Porse Ma 
daudo nel 1979 non avrà con 
trattato con t mafiosi neanche 
uno dei 17 366 voti ottenuti in 
quella occasione (per la ero 
naca ne ha ottenuti 25 310 nel 
I98.J 28 680 nel 1987 e 25 302 
lo scorso 5 apnle) tuttavia ci 
sono alcuni altri espisodi che a 
noi paiono gravi di cui I onore 
vole Madaudo e stato prologo 
nista Nessuno d i essi costituì 
sce forse reato penale ma per 
molto meno in altri paesi civili 
del mondo qualunque politi 
co di provincia si dimettereb 
be 

Pr imo episodio. Oltre che 
soKoseqretano I onorevole 
Madaudo e dal 1991 consiglie 

re comunale a Tortone i Si trai 
ta del paese in provincia di 
Messina patria dei clan mafiosi 
che si contendevano il racket 
delle estorsioni contro i com 
niercianti d i Capo d'Orlando 
Nella primavera 89 si svolgo 
no le elezioni europee e Ma 
daudo allora sottosegretario 
alle Finanze, 6 candidalo 

L'ex segretario della sezione 
locale del Psdi si chiama Para
ci ed e agli arresti domici l iar i in 
attesa di due giudizi 11 pr imo 
per una truffa alla Cee sui e on 
tributi agricoli il secondo per 
omic id io Nella truffa alla ( ee 
0 coinvolto mezzo paese sui 
Nebrodi si vive d i pastorizia e 
di agricoltura marginale e assi 
stita 11 signor Panici come de 
cine di suoi compaesani e al 
curi i esponenti della mafia lo 
cale ù accusato di aver truffato 
la Cee dichiarando la proprie 
tà d i un numero falso di vac 
che e ottenendo cosi mi l ioni di 
contributi senza produrre al 
e une he la truffa è anche ai 
danni dell Inps a tante vacche 
inesistenti corr ispondono al 
trettanti falsi brace lar t i che di 
chiarano giornale lavorative 
mai svolte 

In quella campagna eletto 

rale europea la piazz i e pie na 
e Madaudo promette d i o t t u 
parsi di quella stona che coin 
volge mezzo paese Come7 Ec
co come lo ricorda Michele 
Sorbera, tortoricino e oggi 
consigliere provinciale del Pds 
«Dal palco il sottosegretario 
alle I manze Madaudo pronn 
se un condono o un amnistia 
per tutti gli accusati di quella 
truffa alla Cee e allo Stato (che 
poi erano centinaia di perso 
ne) Dopo il comizio u ..indo 
la scorta d i servizio e alla testa 
di un codazzo d i persone il 
sottosegretario ntenne di do 
versi recare nell abitazione del 
pregiudicato (araci in quel 
momento agli arresti domici 
lian 

Sorbera ricorda c l ic nelle 
provine lali del 1985 f arac i era 
e mdidato in tre collegi poiH 
perseguito dalla legge non pò 
te essere candidato Infine alle 
provinciali del '990 nacqui 
stato il diritto ad essere candì 
dato f araci fu nuovamente, in 
lista m tre circoscrizioni capo 
lista a Patti espressioni del lo 
stesso go ippo interno al Psdi 
che faceva riferimento ali ono 
re vole Madaudo fu inoltre il si 
gnor St rase io inquisito per is 
socia/ ione m ì f ios i 

S e c o n d o e p i s o d i o . Si vota 
per il r innovo del consiglio co 
munale di Tortonei Siamo in 
piazza e la sera di sabato 7 
marre) 1992 pochi giorni pn 
u n una bomba ò esplosa da 
vanti al commissariato di pub 
bhea sicurezza d i lo r i orici 
nuove minacce sono arrivate 
ai leader del movimento dei 
commerciant i aritmieket diC\\ 
pò d Orlando che nel die e ni 
bre 91 hanno ottenuto 11 con 
danna degli estortori Viene 
convocata una riunione straor 
dmaria e congiunta del consi 
glio provinciale di Messina e 
del consiglio cornun ile eli ! or 
(onci 1*1 presiede il vecchio 
sindaco Sebastiano I tipica 
democristiano funzionano di 
banca e uomo di sani principi 
morali La riunione iN nervosa i 
riflettori dell interesse naziona 
le sono puntati sul piccolo 
paesino dei Nebrodi 1 onore 
vejli Madaudo in prexinlo di 

essere rieletto deputato t* pre 
sente e chiede la parola 

Gli altoparlanti d i f fondono 
in piazza la sua vexe che nm 
provera il sindaco cosi espo 
ncndolo al pubbl ico ludibrio 

•Ho saputo che lei signor 
sindaco in una riunione a Pa 
termo presenti il ministro e 
forze dell ordine ha affermato 
che qui chiunque uscendo la 
mattina di e isa può incontrare 
assassini e che lei v i ehi ucci 
de e mette le Ix imbe \JC due 
voci si sovrappongono ed e ris 
sa verbale Madaudo grida 
•Haceia i nomi signor sindaco 
faccia i nomi » 

Cosa era accaduto ' A paler 
mo alcuni giorni prima di quel 
7 marzo e era stata una nunio 
ne riservala sulla grave situa 
zione dell ordine pubbl ico nel 
la provincia erano presenti il 
ministro de gli Interni Vincenzo 
Scotti (reduce i.U una visita a 
Capo d Orlando e 1 or ione0 'I 

Il sottosegretario 
alla Difesa 
Dino Madaudo 

capo de 11 i polizia P irisi < i leo 
mane! iute dei carabinieri 
none hi il pn fi Ito th Mi ssin i 
In tjiit Ila occasione il sindaet) 
di I orione i avev > dentine iato il 
profondo de grado del suo 
paese la penetrazione dell \ 
mafia nel te* Mito e ivilc L i nu 
mone avevi carattere riserva 
to Pere he 1 onorevole M idau 
do uomo di Stato la mise in 
piazza senza aspettare e he de 
heate ind igiru appen ì iniziate 
avessero corso-1 Pere he chiese 
con tono di sfida al sindaco 
I upie a d i «fare i nomi» ni p ia / 
/u-* Chi parlo a Madaudo d i 
ciucila riunione p \U uni i «n i ' 
Perdi* i l'ioruah e le tv lot ili 
non parlarono dell i nss i in 
p ia / za ' 

Il cons gliere provine tale 
Sorbera Ce erto «l u uno semai 
lido avvertimento mafioso nei 
confronti del sindaco e eli 
quanti conducono in questa 
zona la lotta alla m.ifi \ Anzi 
che manifest ire sol idmeta al 
suid ico per un i l io di corag 
gio fu una sfid i Costringere il 
sindaco e he t pt rson ione st ì 
.i f ire nomi in pi izza signific i 
va es|x>rlo a rappresa le II 
sindaco i nomi li avrebbe do 
Miti f tr* se min u di fronte il 
giudice 

I ult ivi i ehi ulto e lu in il 
pr imo ne il secondo episodio 
qui r iceont iti conte ngono re i 
ti di rilevanza peri ìlt sarebbe 
utile e sufficienti che I onore 
vote Madaudo rispondesse 
pubblicamente id un i se mpli 
ce domanda -orion eoA \<tlt<> 
scorciano st comporta ( f v 
una/M rsotiu/M rht tu •*-

Cooperat iva soci 

delIMità 
' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu

ralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita- via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

Vertice criminalità in Puglia 
Parisi: reati sempre più gravi 
In arrivo nuclei speciali 
e rinforzi per la polizia 
• • BRINDISI In v a n i t o JHh.lt 
Irritati della criminalità che M 
sono susseguiti in Puglia in 
questi ult imi i j iorm I assdvsi 
ino del commerciante Giovun 
ni Panun/ io la bomba che ha 
distrutto la villa del direttore 
del -Quotidiano e le minacce 
ricevute dal sindaco di l o r 
chiarolo il capo della po l i /M 
Vincenzo Parisi si e recalo leu 
a Bnndisi Qui ha presieduto 
un vertice con parlamentari ed 
amministratori della citta per 
fare il punto della situazione 
dell ordine pubbl ico nella prò 
v in i ui e in tutta la Puqli 1 

l'ansi cl ic rrù accompagna 
lo dal capo della C ntninalpol 
l u ig i Rossi ha detto t h e nono 
stante il calo statistito dei reati 
ri st.i al iami mie la gravita Al 
tentati t o m i quello contro il 
direttore del -Quotidiano» e le 

m i n a u e a l s i n d i cod i torchia 
rolo indicano la volontà d i 
mettere io mani sui grossi ap 
palli e necessitano interventi 
particolari dell i polizia A q u ' 
sto proposito Parisi ha annui i 
ciato che saranno inviati a 
Brindisi nuclei speciali e mve 
stigaton e chi verrà potenziala 
sia la qut stura di Brindisi che il 
commissanato della polizia di 
Mesagne cittadina al centro 
di nume rosi episodi e riminosi 
dovuti in gran parte al racket 
delle estorsioni Ali incontro 
hanno partecipato tra gli altri 
il capogruppo pds alla C H I Ù 
ra Mavsimo D Alema Antonio 
Bargont componente della 
commissione parlamentare 
Antimafia Pietro Mita di Rifon 
da/ ione f-nmo Mastello ( indi 
[«.ridente di sinistra) i i snida 
c i d i alcuni comuni pugile si 

Al via il processo sullo scandalo che ha fatto scattare l'indagine «Mani pulite» 

La «resa dei conti» sul Pio albergo Trivulzio 
i nuovo ordine di custodia 

SERVI7IO 

H i MIIANO Nuovo ordine di 
custodia cautelare per Salvato 
re l.iftresli Lo ha firmato il 14111 
dice delle indaifim preliminari 
Italo Ghitti proprio alla vigilia 
della scadenza del termine di 
quattro mesi di carcera/ione 
preventiva del hnan/iere che 
era stato arrestato il I t i Inizilo 
seorso e i t tualment i e> ne ove 
rato (e piantonato) in una eh 
luca eli sua proprietà la -( itta 
di Milano» dove ha subito pò 
e tu giorni fa un intervento e hi 
mr i fKo alla prostata 11 reato 
ipotizzalo nel nuovo ordine d i 
cattura e quello di concorso 111 
abuso d ufficio per vant i i ^ ro 
patrimoniale e riguarderebbe 
il progetto di vendita di tre edi 
f ia da 70 miliardi th proprietà 
appunto di I itfrcsli noti e ome 
le torri di vi.ile Uip.imon'i e eie 

stimili M\ ospitare nuovi uff ILI 
dell Inttndf n / a d i h n a n / a 

In ejuestej hlewie dell me lue 
sta «mani pulite» sono implit ati 
( .irlo M tram direttore genera 
le del ( alasto e de 1 si rvizi 1 r 1 
ridir presso il nuniste me le Ile 11 
n m/n (e he faceva pam de II 1 
commissione tee me 1 me ine a 
t.i di vigliare 1 acquisizione di 
immobi l i in vane e iti i ) r it» 
g iunto l i * ottobre* scorso 1 Ro 
ma d 1 avviso di garanzia e I 11 
e lano lìc Iti ammtnistr itore de 
legato della I V i n a f i n I 1 fin in 
ziaria del gnippo l ime sii in 
seguito illeste*sse i n d j g m i e r i 
no st iti -me lic irrest iti qu litro 
alti funzionari dei ministeri del 
l- ivoro e th Ile I manze per un 
ari dogo episodio r iguirdui te 
I acquisto di un p i la/zo rom 1 
no di proprietà del 111 ire hesc 

dermi I sospetti sulla regolari 
ta d ' Ile Ir ìt la ti ve* per la cessio 
ne de*ll( torri di I igresti sono 
stati suscitati dall incredibile 
sollee iludine con cut venne 
svolto nel novt mbre K*J I iter 
burocr i t ico relativo al v ig l io 
d« Il offerta 

Oggi intanto toni 1 in primo 
piano con un import iute se 
dil la dell lidie 11/ 1 preliminare 
10 seand ilo della Ktggina 1 he 
diede 1 iw i o .1 (ulta I ine Ine sta 
uni mese di «inani pulite Oa 
valiti «il giudice (i lutti si irrive 
r 1 id un 1 resa de 1 eoi.ti M I lutti 
1 fatti di e orni/ ione avvenuti al 
l'io Albergo I rivulzio sol lo l<i 
presidenza di Mano Chiesi 
e he vt de ( ome post 1 in gioe o 
l i conceSSKHIC di patteggia 
menti e riti abbreviati e quindi 

11 pò.sibi l i la pe r moll i imputati 
dio-ttincre uno stor i lo de! it) 
de 11 1 pt 11 1 e dopo e mque ,m 

ni la c i n t e Nazione del re ito 
dalla fedina penale 11 pubbli 
co ministero Antonio Di Pietro 
ha fallo un 1 proposta operati 
va ai difensori dei J() inquisiti 
ponendo e ome t ondizione 
( issat iv i per consentire agli 
imputati di accedere ili istituto 
del patteggiamento il risarei 
menk) de I danno materiale 
nella misura del 1 (>0 per t e nlo 
dell importo delle lungenli in 
die ite nel capo d imputazio 
ne pari a (1 mil iardi e 700 mi 
lumi C omplessiv ime fili dun 
que l ex presiedute p idroue 
de ila faggina e gli altri 2.r> mi 
pi l lal i dovrebb* ro sborsare e ir 
c a l i miliardi e ompresi gli in 
te re ssi 

L i Procura ha proposto the 
meta della somma vt riga pa 
g il n l a ( l i< sa e 1! resto fr.i tutti 
gli imprenditori t h e contribuì 
rono il p igamt rito de Ile bu 

slare Ut in t imbuì <li gli ipp il 
li L i difi s 1 de 11 e \ pre sidi nte 
de I l'io M I M rgo I rivulzio non si 
e atu ora tspre ss 1 siili 1 prò pei 
si 1 me ntrt ale uni imprt uditori 
h inno già » tonse ntito il pa 
g inu nto A tjut slo punto non 
e1 e st lusoe Ut pe r formalizzare 
qui slo ic t orcio l i d< e isioru 
sui p itieggi unenti poss 1 subì 
M uno siili uni nto L i petizio
ni, di < hit s 1 e In e hn di r 1 il ri 
lo ibbre vi ito s i r i i s uni? il 1 
il IH novi nibri Secondo I 1 
proposi 1 d< I gunite 1 Di l'u tro 
L'II toc e hi ri bbi un 1 qnol 1 di 
ris m imi nlo i< in 1 11 s« 1 mi 
li irdi ricordi uno e lu dopo 
I irrcsto gli lu posto sotto se 
que slo un p i ln nonio di e ite 1 
1S nuli irdi Ir 1 be ni mobil i 1 
immobi l i i J11 1 si ioc irico so 
110 in 1 orsi imi ìjJiui n iltivt td 
litri i pisodi pe r e ni potn blu 

1 ss< re e hi un i lo i p igan diri 
ris ire ime nh 

ATER/FIRENZE 
AZIENDA TERRITORIALE 

EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 
Via Fiesolana n 5 50122 Firenze Tel 055/28841 Fax2484263 

Bando di gara 

LATER Firenze esperirà prossimamente gara di appalto a 
r ibasso di t ipo a l ic i tazione privata ox art 1 le t i a) leggo 
2-2-1973 n 14 « s m con le seguon l i carat ter ist iche 

- localizzazione Comune Barberino di r/ugello loc Cavalli 
na 

- tipo di lavori costruzione di n 1 edificio per n 15 alloggi e 
tondi compreso siMemaziorn esterne 

- f i n a n z i a m e n t o Legge R e g i o n a l e 16/83 e a u t o n o m o 
ATER/Fi 

- importo presun'o a base d appalto L 1252 000 000. 
- categoria prevalente Albo Nazionale Costruttori (A N C ) n 

2 classifica di iscrizione L 1 500 000 000 (5) 
- opere sootpotabili ex art 9 Legge 8 10 1984 n 687 e s i t i 

ca i 5 le t te le a) b) e) f) e g) per compless ive l ire 
504 000 000 

- i lavori saianno pagati a lottali per stati d avanzamento 
- tempo in giorni successivi ndturali e continui 450 
- ó ammessa h presentazione di offerte ex D P R 19 12 91 

n 406 di Impreco riunito m possesso dei requisiti di cui 
ali art 8 del D P C M 10 1 1991 n 55 

- I A T F R si avvarrà della procedura ex art 2 bis comma 2 
della legge 26 9 1955 

- non sono ammesso offerte in lumento in adempimento all3 
prescrizione della Regione Toscana 

- per i subappalti si applicano le norme ex legge 19 3 1990 n 
55 sia in fase di offerta che di gestione contrattuale 

- l e Imprese straniere con sede i r Stato della CEE non 
iscritte ali A N C s i ranno ammesse alle condizioni di cui al 
D P R 19 1? 91 n 406 

Alle richieste di invito dovrà es ere al legalo il cert i f icato 
A N C pei la al legor ia e ci issifica suddette oppure per le 
Impiese di nitri Stati CEF atte fazioni di cui al D L 19 12 91 
n 406 
In caso di p ìrlccip 1. ione alla g i r a di ippalto I otterla preser 
tata a v r ì valore per n 60 giorni dalla data di osper mento 
della gaia s tess i 
Le domande di invito od allogati in carta legale dovranno 
essere e pervenire presso la sede dell ATER via Fiesolana ri 
5 00122 Firenze entro il giorno 3 12 1992 I ATER spedirà 
gli inviti entro 120 giorni da t ile d Jta 
La completezza della documentazione è condizione necess.. 
i n por les imo dello nchn«-t" di "-. i to le richieste di partec 
paziono non vincol ino I Amministrazione appaltante 

IL PRTSIDENTE (Arch Enzo Ventur ) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

P zza Resistenza n 4 4 0 W BOLOCNA Tel 051/554330 Telefax 2926S8 

Errata Corrige 
A militici UullAw o o C i i pubblio ilo '.u qouslo quotidiano in Olla io 
novnmbrn 1'i'l ' i I il VTH i nifi il il I e W onti pnvaln poi I tillidnmor to 
dolili oporo n r ir t o d i if lufidivos por In nHnuton, tono .uaordmHf a o 
rocupuio td l i /o dal t ibbf e irò d pro[n «la comonala • ilo in Bologna \i a 
Hoilur civ r I l olio ?0tì C - picc sa chi* lo r thioslo di invilo d"»ono 
porvoi un i 11 no li t uno e io i ol ro il 30 NOVFMBRE 1882 o non 
LOmo onori, in i nlo i d io ( i l i o I (1 novnmbrn 149? L Avv so d G i r i 
ri slii nv il i o >q i 11 i i fi irli 

Il VICI HHLMWNU Dr Maroo Giardini 

http://pnx.es
http://inUTes.se
http://JHh.lt
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L'agguato 
al giudice 

in Italia pjy.rid 5ru 

In un dossier consegnato 
dai magistrati fiorentini 
al collega di Caltanisetta 
sui traffici di esplosivi 
della mafia in Toscana 
le prove del coinvolgimento 
di tre «famiglie» nella strage 

Qui accanto il 
luogo della 

, strage dove 
morirono 
Giovanni 
Falcone, la 
moglie e gli 
agenti della 
scorta Sotto il 
magistrato 
fiorentino 
Pierluigi Vigna 

«Sono loro gli assassìni dì Falcone» 
Killer e mandanti dell'omicidio di Falcone, della 
moglie e della scorta avrebbero un nome Un volu
minoso dossier consegnato dai magistrati fiorentini 
al collega di Caltanisetta che indaga sulla strage II 
traffico di esplosivo passato per la Toscana chiama 
in causa le «famiglie» Madonia, Santapaola e Curso-
ti Cinque mesi di indagini, intercettazioni e appo
stamenti La collaborazione di alcuni pentiti 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 

••CAL1AMSSCTTA Omicid io 
Kalcone killer e mandanti 
avrebbero un nome Sarebbe
ro leijutt alle «famiglie" Mado 
ma Stintapaola e Cursoti Do 
pò mesi d i indagini intercetta 
/ i on i telefoniche pedinamenti 
e rivelazioni d i alcuni pentiti 
I inchiesta dei magistrati fio 
rcntini Pierluigi Vigna e Giu
seppe Nicolosi sul traffico in 
terna/ ionale d i armi , esplosivi 
e congegni elettronici ha por 
tato a importanti sviluppi sulla 
.pista toscana» della strage di 
Capaci con ul tenon conferme 
sulle responsabilità dei vertici 
di Cosa nostra Da Morciano di 
Romagna e da Montecatini è 

i p'ssato il t a n t o ti e sploMvn 
usalo per far saltare in aria 
1 auto su cui viaggiavano Gio 

i vanni l -a lcoie sua moglie 
Trancesca Morvil lo e gli agenti 

v ^ "v> 

della scorta I risultati di queste 
indagini sono raccolte in un 
voluminoso dovsier consegna
to durante un vertice-lampo 
nel capoluogo toscano, nelle 
mani del magistrato Fausto 
Cartel la di Caltanisetta, che 
conduce I inchiesta sull atten 
tato di Capaci L inchiesta fio 
rendila nasce da un indagine 
di fa lcone Ecco la stona 

Nel 90 seguendo una pista 
d i trafficanti di droga fa lcone 
arrivò in Toscana a Lucca, e 
interrogò sette persone Tra lo 
ro e era l'ex soggiornante ob
bligato Antonino Vaccaro ori
ginario d i Chiusa Sclafani (Pa
lermo) residente a Prato Vac-
c irò se la t a \ ò ma eia allora 
non fu più perso di . i s tada lU i 
co il gruppo operativo della 
Guardia d i finanza Nel giugno 
91 Vaccaro (ini in carcere con 

altre lfa persone per la «malia 
del tessile» che investiva dena 
ro sporco in aziende tessili in 
difficolta Nel giro d i qualche 
mese il sostituto procuratore 
Giuseppe Nicolosi coadiuvato 
dagli uomini del Gico ha capi 
t o c h e fra la Toscana I Dni l ia 
Romagna e la Lombardia ope
rava una potente organi /za/ io 
ne che faceva riferimento ai 
corleonesi e che si dedicava al 
traffico di stupefacenti e sopra
tutto al r i fornimento d i armi 
per la mafia siciliana 

L inchiesta compie un in» 
portante passo in avanti nel 
maggio 92 quando a Morcia 
no d i Romagna la finanza se 
queslra armi ed esplosivi prò 
venienti dal Belgio e destinati 
agli uomini d i NittoSantapaola 
e Giuseppe Pulvirenli In quel-
I occasione finiscono in carce 
re tra gli altri Reno Giacomelli 
e Pietro Paee, luogotenente d i 
Giacomo Runa E guarda caso 
in un intercettazione telefoni 
ca del luglio 91 disposta dal 
I allo commissario antimafia il 
nome di Reno Giacomell i ù as
sociato a un «carico di esplosi 
vo» da recapitare a Cosa nostra 
per un attentato a un magistra
to A Gì u o m o R im i gli inqui 
r u l l i l iorci i t i i i i a rmano nel se! 
tumore scorso nell individuare 
I organizzazione mafiosa del 
I Italia settentrionale Giacomo 

Runa SA anni zio del latitante 
lo to Runa inviato a Budno 
(Bologna) nel 1967 in soggior 
no obbligato era il vertice del 
I organizzazione al Nord e c o 
me un capo era trattato d.n 
suol uomini chea lsuocospet 
lo si inginocchiavano e gli ba 
davano la mano, come d imo 
strano alcune foto scattate dal 
laKinan/a 

Sempre Ile! mese di settern 
bre qualcuno dei picciotti 
coinvolt i nell indagine sulle 
spedi / ioni di armi ed esplosi 
vo, che dai paesi dell Est euro 
peo facevano tappa a Morcia 
no d i Romagna e Montecatini 
e da cui 6 saltata fuori la pista 
toscana per I attentato a fa lco 
ne contnbuisce alla cattura di 
Giusepix.- «Piddu» Madoma 
I. inchiesta della Dire/ ione di 
strettuale antimafia fiorentina 
conferma quanto aveva detto 
Salvatore ( ontorno al maxi-
procevso di Palermo «I corleo-
nesi control lano I organi/za 
/ i one mafiosa doli Italia ccn 
tro-settenlnonale attraverso la 
quale passa gran parie del traf 
fico di stupefacenti e di armi» 

Nel febbraio di questanno 
Gì K omo Runa e r i tornato in 
t ut t rt pt r scolii ire st Ut anni 
|K'r assex lazióne per delinque
re di stampo mafioso ma an
che dal la sua cella continuava 

" 1,-ysr 
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Schaudinn, Licata, Giacomelli 
Ecco gli «armieri» delle cosche 
Trafficanti di Stato, latitanti di Stato Nell'inchiesta 
dei magistrati di Firenze Pierluigi Vigna e Giuseppe 
Nicolosi compaiono personaggi legati alla mafia e 
«protetti» che, da latitanti, sono diventati «gestori» 
dei traffici clandestini di armi ed eplosivi Schau
dinn, Licata, Reno Giacomelli Una «connection» in
ternazionale dalla Croazia alla Sicilia, sotto l'ombra 
di settori dei servizi segreti, italiani e stranieri 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Una «connection» 
intemazionale di trafficanti di 
armi latitanti boss legati alla 
mafia faccendieri e massoni 
In pm I ombra d i settori dei ser 
v i / i segreti italiani e stranieri 
che favoriscono e sfruttano le 
attività illecite È questo lo sce
nario che poco alla volta e 
emerso nel corso delle indagi 
ni disposte dalle magistrature 

d i Firenze Venezia e Como 
Uno scenario preoccupante 
perd io si intravedono segnali 
di legami Ira criminalità orga
nizzata e settori istituzionali 
Insomma tracce concrete di 
quel disegno destabilizzante la 
cui esistenza e stata più volle 
denunciata nel corso dell ulti
mo anno 
F r c d e r i c h S c h a u d i n n . È il 

tecnico della strage del ()()<1 ar 
tificiere del gruppo di Pippo 
Calò Nato a Zagabria da fami
glia austriaca Schaudinn ven 
ne arrestato nell ambito delle 
indagini sull attentato del di 
cembre 1984 sul rapido Napo 
li Milano Condannato a 22 an 
ni dalla Corte d assise d appel 
lo di Firenze il tecnico nel cor 
so del l istruttoria aveva fatto 
delle ammivsioni importanti 
Raccontò ad esempio di ave 
re avuto il dubbio che il conge 
gno elettronico che gli era sta 
to commissionato dal «brace io 
destro» di Calò servisse per una 
strage Poi in attesa del prò 
cesso la concessione degli ar 
resti domici l iar i e nel 1988 la 
fuga da Osila Una fuga in 
«odore» di servizi segreti 
Schaudinn si rifugici ,n (ìerrna 
ma dove ha goduto (e gode) 
di protezioni Ben presto no 

nostante un mandato di calit i 
ra internazionale, di lui non si 
parlò più tanto e he il Viminale 
non I ha nemmeno inserito nel 
«listone» dei su|>erlatitanti Nel 
I ult imo anno il salto di qualità 
del tecnico tedesco che sotto 
falso nome e con document i 
forniti con la compl ic i tà delle 
automa di Zagabria e entrato 
nel giro del trafficanti d armi 
Schaudinn ha vissuto in Istria 
nella zona compresa tra Pola e 
Rovigno con puniate a Zaga
bria e in Slovenia legato alle 
milizie listasela ha trattato la 
vendita di partite di armi ed 
esplosivi Da quel canale e 
stato .Kcedalo sono entrali in 
Italia carichi di «semlcx> che 
sono arrivali in Sic ili.t Nei mesi 
scorsi i tentativi di catturarlo 
sono stati vanificati da Inter 
venti -istituzionali» sui quali so 
no in corso indagini del giudi 

I Cursoti, da Catania a Milano 
Prima le rapine in Sicilia 
Poi l'assalto al Nord Italia 

M KOMA II nome e quello 
del quartiere d origine dei 
quadri storici della banda 

.Cursoti» della zona Antico 
corso, la via Plebiscito di Cata
nia .Erano un gruppo un pò 
anomalo - afferma il pentito 
Antonino ( alderone - si restin 
gevano e si allargavano a se 
concia dei momenti» Ptma le 
rapine poi negli anni Sessan 
la il grande salto dalla Sicilia 
verso il nord Italia II gruppo di 
Salvatore Parisi scelse'I ormo 
Quello d i Angelo Fpaminon 
da si spostò a Milano In Pie 
monte e in Ix imbardia control 
lavano il traffico della droga la 
prostituzione le estorsioni i 
locali notturni «Erano appros 
simativi volubil i un pò squili 
brati F infatti si ammazzavano 

uno ec . t r o I altro» afferma il 
tentilo catanese nel l ibro Gli 
lomini del disonore Ira ra 
no milanese e ramo torinese-

fu subito guerra Prima e dopo 
il maxiprocesso di Io r ino al 
«clan dei catanesi» 120 impu 
tati alla sbarra quasi tutti con 
dannati con sentenza annulla
ta poi in Cassa/ione da Corra 
do Carnevale L ultima guerra 
tra «cursoti» si combatte da due 
anni e ha lasciato per le strade 
centinaia d i morti a Catania e 
in varie regioni d Italia Oppo 
ne i nuovi capi II gn ippo di 
Giuseppe Garo / / o sopranno 
minato Pippu u mantatu (ar 
restalo nel febbraio scorso in 
Germania) , a quello di J immi 
M i a n o e d i S a n t o M a / / e o arre
stati nelle settimane scorse a 
Na|X)li e a Catania I gruppi ri 
vali che operano anche nel 
nord Italia e ali estero hanno 
reclutato minorenni e incensu 
rati impegnati soprattutto nel 
traffico della cocaina Le fazio 
ni contrapposte si appoggiano 
al clan Pillerà Cappello e a 
quel lo di NittoSuntapaola 

Tutti gli uomini di «Nitto » 
I Santapaola, tante famiglie 
per una sola organizzazione 

• • NOMA T il gruppo premi 
nenie della mafia catanese 
Benedetto «Nitlo» Santapaola 
il capo, Miperlutitante ai vertici 
di Cosa nostra e accusato an 
che dell omic idio del generale 
( arlo Alberto Dalla Chiesa II 
suo e lan ò slato solo sfioralo 
dal la confessione dei pentiti 
anche se negli ult imi tempi 
omic idi e arresti hanno colpi to 
i luogotenenti più fidati Per 
anni rispettato uomo «d a ld in i 
malgrado la guena di mafia 
che opponeva la sua «famigliai 
a quella elei «Ferlito» Salila 
paola ha potuto contare su lar 
ghe possibilità finanziarie e su 
coperture ed alleanze a livello 
regionale e nazionale Confluì 
scono nel clan le «famiglie» de 
gli Ercolano dei I errerà dei 
Mangion degli A l le ru / /o e di 
Giuseppe Pulvirenti del lo «u 
Mulpas-iotii ' Dirett,unente o 
attraverso gli uomini eli Pulvi 

ro liti il clan ha esteso li prò 
prie attivila nel nord Italia Dal 
le telefonate intere citate a Gè 
nova e in 'I oscana gli inquin n 
ti due anni fa risalirono a so 
e iuta eh import export colle ga 
te al .Malpassoln e avviarono 
I inchiesta sul voto di se ambio 
catanese che portò ali arresto 
di un depiliate) dell Asse ntble a 
regionale siciliana e al eoinvol 
gunenlo d i Aristide Gunnella 
Ogni «famigli,!» del e lan Salila 
paola ha uno spazio autontj 
ino t i azione e Ile non entra in 
contrasto con tinello delle al 
tre Molli dei t api sono siati 
catturati in diverse operazioni 
Rimane latitante oltre a Santa 
paolo Giuseppe Pulvirenti «u 
Malpussotu» 

a comandare lì visto che Pie 
tro Pace era in galera il suo 
braccio destro era diventato 
Vincenzo Porzio f stato prò 
pno indagando sugli uomini di 
«/io Giacomo» e he si es arrivali 
al «troncone milanese» e al 
I autoparco di via Salomone 
gestito da un consorzio di «fa 
ungile», in particolare quelle vi 
cine ai Cursoti ( in un arsenale 
del clan is stalo trovalo un lan 
ciamissile monouso) ai San 
tapaola e ai Madoma 

Ni 11 autoparco di Giovanni 
Salesi che era diventato il cen 
tro operativo de Ila mafia del 
Nord la Guardia d i finanza ha 

trovato anni centinaia di un 
lioni droga la contabil i ta del 
traffico di stupefatemi docu 
menti d i un'impresa finita nel 
mir ino di Tangentopoli e un 
tabulato della Sip Quest ulti 
mo ha rivelato che Salesi e hia 
mava un telefono cellulare in 
stallato su una Thema del ini 
insterò della Difesa Da qui I i 
polesi di una «talpa» che infor 
mava la malia sugli sposta 
menti in aereo d i Giovanni 
fa lcone Non solo dai docu
menti sequestrati nell autopar 
cei milanese sono emerse altre 
connivenze degli organi di Sta 
to (un vicequeslore, quattro 

e e Vigna 
G iovan Bat t i s ta L ica ta . U ' 
gato al e lan I idanzati sic ihano 
trapiantato nel Veneto Licata 
era considerato fino a un paio 
t i anni (a un personaggio «mi 
nore» nel panorama de Ila eri 
uiinalita organizzala uno 
>pucciatorc in grado di con 
(rollare la ,ona di l 'orto Mar 
gl iela Ma anche U l t imo del 
t lan dei I itlanzati ha 'atto tuoi 
la strati i Lituanie in Italia si e 

rifugiato a Novigrad in ( roa 
zia da dove ha diretto tiuffu i 
d i armi e si e inserito nel giro 
dei casino Rexenlemente I i 
e ala e stalo rinviato a giudizio 
dai magistrati di Venezia per 
una grossa fornitura d i male 
naie bell ico alle nul i , le fasciste 
croate In cambio di materiale 
ime leare da Israele venne 
mandalo sulle e oste istriane 
un carico eh pistole mitraglia 
tnei l*uska bombe a mano 

I ragazzi di «Piddu» Madonia 
Dal Vallone al Settentrione 
passando per i morti di Gela 

I B KOMA l ' idi l l i l r . .min il 
t apo della 'famiglia fu arre 
si ito mentre use iva tlal e afle i l i 
un tranquil lo paesino dt I Ve 
lieto A I ongare di Viet nza 
non lo sospettava nessuno ma 
quello che si presentava come 
un innocuo me die o d i provil i 
t la vrt\ invece Causi ppe M,ititi 
nui uno degli uomini tli pi l l i la 
della cupola mafiosa il re tlel 
Vallone la gola e he corre tra le 
province di Agrigento celi Cai 
tanisselta l'in t he un regno il 
suo t-ra orinai dive ntato un un 
pero 1 r td i la to i la don ( ne io 
il patire vece Ino boss dt He zo 
ne interne della Sic ilia <l'iddìi 
lo ML'V.Ì consolidato slringen 
do un patto di ferro con i Cor 
leoncsi di l o to Runa e t o n i 
ealanesi d i Nulo Santapaola 
L n impero pt r dee f i n i i non 

t C* stata opera pubblica che 
non sia passata attraverso le 
maglie delle imprese intestali 
a Madoma o ai suoi compia 
eei II prestanome f poi le ma 
ni sulle banchi ' il commercio 
di droga i voti ceduti ad ono 
avo l i ed asse-s.se ri ine unb iod i 
lavori I ulto gestito con ciucila 
professionalità mafiosa t h e 

trasforma una cosca in una 
holding dai nulle tentacoli 
Uno di questi porta fino alla 
guerra di matta eli GHa in 
ejuattro anni più eli cento e ada 
veri per il control lo sul rac ke' 
delle estorsioni e sin subappal 
ti della diga del «Desuern Un 
altro porta al nord Italia fino a 
dove si sono spinti gli uomini 
di Madoma Gli eredi suoi eli 
C alogi roSinalr l e d i Giuseppe 
C ipejllu i due luogotenenti 

agenti e due militari della 
Guardia di finanza indagati) 
con t mafiosi 

L i «pista toscana» avrebbe 
trovato connessioni con un al 
tra indagine quella dei giudici 
veneziani e toscani su due la
titanti eccellenti Friederich 
Schaudinn e Giovanni Battista 
Licata Schaudinn è I uomo 
che ha fornito al mafioso Pip 
|K> Calò il congegno [>er attiva 
re la bomba della strage di Na 
tale quella sul rapido Napoli 
-M i lano che 0 eostata la vila a 
sedici innocenu passeggeri Li 
cala detto «Cacao» fuggito in 
Croazia perche- aecuv j l od ies 
sere un trafficante di droga in 
col legamento ' on una fami 
glia palermitana ò stato rinvia 
lo a giudizio perche ritenuto 
uno degli organizzatori di un 
traffico illegale di materiale 
bell ico Nei paesi della costa 
ex jugoslava Licata e Schau 
dinn coinvolti in un traffico d i 
armi avrebbero gocjuto di prò 
lezioni non solo della polizia 
croata, ma anche dei nosln 
servizi segreti Licata a sua voi 
la saiebbe stato tn contatto 
con Giacomell i il toscano as
sociate) secondo 1 informativa 
dell 'Alto commissanalo ami 
r" ì f n i un -r meo di esplosi 
vo» destinato ali alternato a un 
magistrato siciliano Sulle co-
l>erture d i cui avrebbe goduto 

•Meta» e missili terra ana di ti 
pò «Stinger» E e e"1 d 1 ricordare 
che il G 222 italiano abbattuto 
nelle vicinanze di Saraievo fu 
colpi to proprio da un missile 
«Stinger» e he fu sparato o dalle 
milizie musulmane o da quelle 
ctoule l-e a u t o m i italiane 
hanno più volte chiesto mva 
no I estradizione di Licata IJC 
indagini d i Venezia hanno sta 
bil i lo che in quel traffico d ar
m i erano coinvolti imprendi lo 
ri italiani israeliani legati con 
ogni probabil ità al Mossaci e 
un ufficiale di Tonno acide 
stratore d i Gladio 
Reno G i a c o m e l l i . I ose ano 
di Montecatini anche lui erj 
consideralo un personaggio 
«minore» fin quando si scopri 
e he in realta era un trafficante 
d armi legato alla famiglia ma
fiosa dei Madoma Lo stesso 
la l cone <tvcvj cominciato a 
interessarsi i lui Sul e onte) del 
toscano arrivo anche una se 
gnalazione dell Alto comnns 
sanatt) per Li lotta alla mafia 
Giacomelli avrebbe importalo 
in Italia un grosso carico di 
esplosivo destinato in Sicilia 
per essere util izzalo per I al 
tentato a un giudice aiitnuafi i 
Dopo la strage di Capai i Già 

Schaudinn, sospettalo di aver 
fornito i timer ali organizza/ io 
ne mafiosa che agiva nell'Italia 
centro settentrionale la prò 
cura fiorentina nell ottobre 
scorso ha avviato un indagine 
per favoreggiamento II procu 
ralore Vigna proprio nei giorni 
scorsi ha interrogato Aldo An 
ghessa il faccendiere legalo ai 
servizi segreti e impl icalo in va 
ne vicende che hanno al cen 
tre) i1 traffico di armi Anghessa 
avrebbe confermato la preseli 
za di Schaudinn in Croazia co 
si come avevano dichiarato 
funzionari della polizia e uffi 
cull i della Guardia di finanza di 
Trieste e come era stato anti 

cipato dall Uniti) Tutta questa 
«e alena' di e onnessiom porte 
rebbe a individuare killer e 
mandai1 ' ! dell omic id io del 
g iudic i 'Giovanni Falcone del 
la moglie e della loro scorta 
Un indagine e he del inca colle
gamenti tra le vane famiglie 
mafiose assegnando astascu 
na i mol i ne I reperire gli espio 
sivi i timer gli uomini per 
compiere I attentato e che in 
dividuu la direttrici dove ncer 
care i mandanti Un cerchio si 
0 chiuso Spetterò ora ai magi 
strati siciliani tirare le fila eli 
questa massa di indizi e inlor 
mazioni raccolte dai col legl l i 
fiorentini 

comel l i nel frattempo fuggito 
dal e areere di Pistoia si e costi 
tuitt) Segno e he la sua vita era 
in pericolo I inauistrali hanno 
accertato contatti tra l i c i t a 
Giacomelli eSchatidinn 
Le c o p e r t u r e d e i se rv i z i se
g r e t i . Il traffico di armi ed 
esplosivi e in qualche modo 
protetto I operazione finaliz 
/. i ta alla cattura di Schaudinn 
fu falla saltare e Vincenzo C'er 
eco il tciienlec o lonnel lodel la 
Finanza t 'o iare delle indagini 
venne rimosso dall incarico e 
mandato dietro una scrivania 
Sempre uomini dei servizi se 
greti italiani fecero pressione 
sugli inquirenti veneziani [X-r 
che non indagassero troppo a 
fondo sui traffici d armi d i I it a 
ta che da latitante ha avuto 
un incontro in Istria con un uf 
fic lale dei carabinieri Inoltre ci 
sono numerose segn i lazioni 
di cane In «sospetti» diretti i l 
I ex Jugoslavia che hanno var 
calo il con imi ' italiano grazie 
ali «aiuto» d i nostri 007 Non 
solo le indagini hanno d imo 
strato anche il eoinvolgi inenlo 
delle autorità croate e in un 
caso di pervmaggi sospettati 
di essi re legali al servizi segreti 
Israeli ini 

Schede a cura di Ninni Andriolo 

I Corleonesi di Riina 
Lo zio del boss gestiva 
gli affari di Cosa Nostra 

• • I consideralo il gruppo vin 
tentc di ( osa nostr i il più san 
gumario din he secondo I gran 
di pentiti dt nmfia Capo assolti 
tu lo to Runa nipoti di quel 
Giacomo Runa e he |>< r i giudii i 
fiorentini e stato per anni il ver 
tue di ( osa nostra nel nord 11 i 
lia 

lo to RIMI I soprannominato 
«il i urtu» e il boss dei f>oss ( ri 
eie sul ta rnpo assiinie a Bi mar 
do Provenzaiio di I uuai io 1 ig 
410 capo -storico» d i l la t o s t a 
arrestato nel 3M7-1 in un appar 
t.ime nto eh Milano I avvocalo 
di Rim 1 ( ristoforo I ilei 11.1 ha 
affermatiteli rei ente di a v r e in 
lont rato spesso il suo assistito 
durante la latitanza ihe dura el 1 
ir) anni Alcuni te slitnoni hanno 
affi rinato eh i\er ruonos i iu lo 
Rim 1 sull autostracl 1 Palermo 
Punta Raisi ne Ile ore preieden 

li .ili \ str igedi Capaci dove mo 
ri Giovanni I ileone la moglie e 
î l 1 noni un ile Ila scorta Per anni 
ai vertici del e I in anche U o l u i 1 
Ila 14 irella tuttora latitante 1 
iìerriardo Prove n/ano 1 he p i 
ro secondo le dn hiar i / ioni di 
un p i ntito s in ))ho stalo ormai 

I l imili. i lo 
Gaspare Mutole) 1 (atiseppi 

Man he se elle erano orbarne 1 n 
eorlejonesi hanno deciso di n 
ce lite di coli it)orari con la giù 
slizi 1 pe-rme ttcnelo eli svelart 1 
segreti di un clan il cui interno 
non si erano mai lenitali |>enliti 

II loro r u conto assieme 1 qui I 
loeii altri col laboratori della gì 11 
sii 'ia ha cenisi nlite> eli ricostruì 
ri il rapporto t hi 1 Corleonesi 
avev ino isl mrato con il eie Sai 
vo I iin.i u< e iso poi per voli re 
di Ri, t 11 i si ors i p r i m a u " j 

Radiocomandi 
detonatori... 
«ingredienti» 
per la strage 

RUGGEROFARKÀS 

• S I 'AU RMQ OLI I 11 in 
prediente della strane di 
Capaci e il terminale di un 
filone investigarvi) Per 
trovare mandanti i_setu 
tori favoreggiatori tutti 1 
compl ic i dell omic id io d 
Giovanni fa lcone t^i in 
vestigaton fin dall inizio 
davanti alla «Croma- Bini 
data ferma sull ori > del 
cratere aperto sull ante) 
strada Palermo I n pani 
cem quel mue e Ino d i pie 
tre e di pezzi d i asialto sul 
temicelo contorte> aveva 
ne> davanti una lunf a se
ne di domande ognuna 
voleva una risposta Ogni 
risposta era un passo 
avanti per a r i / a re alla so 
luzione finale II cocktail 
d i morte t h e ha ucciso 
haicone la mn^ne I ran 
cesta Morvillo 1 tre at t int i 
eh scorta Vito Schifane) 
Antonio Montinaro e Koc 
co Di Cillo era si,ili pre 
parato da e juakum Da 
chi1 ' Perchè' I gli ingre 
dienti I esplosivo 1 t imer 
i detonatori 1 rad io to 
mand i 7 Da dove vi 11130 
n o ' Chi li ha forniti f L'II 
artific eri che hanno pri 
parato 1 attentate) 1 killer 1 
falsi operai dell Ana4 che 
hanno sistemato 1 cartelli 
che restringevano la car 
regalata del l A29'F\Ì tal 
pa I uumo - o gli uomini 
- < he l u t i n o segnalato gli 
spostamenti del giudice 
in qual i ' u'fn 10 si trova'' A 
Roma o a Pa lermo ' ( ) m 1 
gan in tutte e'due l i 'c iMa' 

I magistrati di Caltanis 
setta sono partiti dal era 
tere sull auteistrada della 
mente per e ere are di Jipa 
nare I intricala matassa 
dell enmss imo a l l a t t o al 
cuore del lo Stalo f". stalo 
se>lo un pugno di I it itanli 
mafieisi <i<\ e>rgani//are e 
mette re in atte> il bombar 
damen tod i Capa t i 'Qua l 
cunos i e servito eli ì o ro 'O 
loro hanno chiesto I aiuto 
di qual i u n o ' K mai peis.i 
bile pejrtare ten t i l i uà di 
chil i di e-.ple>sivo MSII 
mar lodentro un t. t i r inolo 
collegare 1 detematort 
prendere1 le» misure per 
a / io ru re il rcLdi<xi>man* 
do sapere infine che 
proprio quel giorno > 1 
quel! orarie) il giudice I al 
cone sarebbe arrivato 1 
Palermo senza compl ic i 
ta o ceipertuie in qualche 
-palazzo"7 

Giovanni 1 i lcone e la 
moglie frane esc a Metrwl 
lo partono dail leroporto 
di Ciampino a bordo vii 
un «halcon tì0» del ( a i ! 1 
società di proprietà dei 
servizi di sicurezza Alter 
ratio a Punta Rais' a l i " 17 
A *> e sab * 2Ì maggio 
Sulla coll inetta alla basi 
della montagna che do 
mina l e i asedi ( ìp.u 1 so 
no già appostati 1 su ari 
Stanno attenti il tele Ione» 
cellulare e) dia radio t r i 
smittente per ni evere' 1 ok 
da Punta Rais1 Ce»l bino 
ce)!o guardane) 11 pietra e 
lo v bizze) di verme e rossa 
sotte) il guard r ut 1 punii 
di riferimento per dare il 
via al i esplosione II giud 
ce sbarca dall aereo S 1 
luta gli uomini di scorta 
ed ent r , nella Croma bini 
data Guiela lui accanto 
siede la moglie e 1 aulisla 
Giuseppe Costanza si sie 
de die tro Davanti ali auto 
del magi* Irato e e m altra 
Creimacon Monti l i i ro Di 
t ilio e Schifano o dietro 
ancora una vettura e 011 al 
tri uomini d i scorta L i 
ruota della prima C roi i i \ 
stipe ra la pietra 1 siean 
premono il pulsante eli I 
radK>t011 lancio Si spezzi 
I autosfada Vola I auto 
con gli agenti Si bl<>< 1 1 
sull or lo dei e ratere 11 
C roma con I alcune Si ro 
vese uino nell 1 corsi 1 op 
posta altre auto II giudie e 
•e la moglie sono UH OT 1 
vivi gli ult imi sussulti si 
spengono in osp< dali 

U i Stalo dichiara gin r 
ra alla mafia mentre 1 1 
m.iha ha già pronto il pi 1 
no per u n idere la sua 
prossima vi l l ini 1 P io lo 
borsell ino 

\A' indagini I magistrali 
devono analizzare gli in 
gredu nti elei 1 01 kl ul d i 
morti 1 e splosivo una 
imsct I 1 eli pentriti < g< la 
IMI I I delonalor conni 
Dissimi e usali nelle 'l(-\ 1 
ne di e avi di pietra sparsi 
per la Su iha 1 in gr. n p 11 
ted i propri* la di mafiosi o 
d uomini 1 loro VK ini 1 si 
t ari gli inveshg iton M O 
[ K ' . I I O il [Minio d 1 e ut < 
partito ! Hipulso r ul io e 
trovano dei m i di mozzi 
i o n i d i sigare lt,i t i l t \< n 
t 'olio spedili in I iborato 
no l ino dei boi 1 fum i\ 1 
'Meni blu» Il pendio sp 1 
loia d ic i su l lacol l i r 1 e e 
ra sie t iramenti 11 111 diosi 
M in ino Asaro Pari ino 1 
testimoni pi 1 la prima voi 
la disegnano i l ' un 
ide ntikit I giudie 1 di C ili 1 
n.sse Ha due mesi dopo I 1 
strage d icono d essi re 
sulla buona slr ida 
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Brucia l'enoteca Pinchiorrì 
Firenze, incendio doloso 
nel celebre ristorante 
Un miliardo di danni 
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• • n k F N ' / h È c o n s i d e - r a t o 
u n o d e i t e m p l i de l l d i ta c u c i 
n a f i o r en t i na e n o n s o l o il 
s u o n o m e a p p a r e c o s t a n t e 
n i e n t e in tu t t e le q u i d c sja 
s t r o n o m i c h e d E u r o p a f a 
m o s i s o n o s o p r a t t u t t o i s u o i 
vini r i c e r c a t i s s i m i s e l e z i o 
na l i e c u r a t i c o m e gioiel l i 
d a l p r o p r i e t a r i o p e r e s s e r e 
serviti ai tavol i f r e q u e n t a t i 
q u a s i e s c l u s i v a m e n t e d a v ip 
Migl ia ia d i botti t j i ic a d e s s o 
p e r s e L E n o t e c a N a z i o n a l e 
in c i t t a m e g l i o c o n o * iu ta 
c o m e E n o t e c a P inch io r r ì e 
s t a t a infatti d a n n e g g i a t a d o 
m e n i c a n o t t e d a u n incer i 
d i o d i or ig in i d o l o s e 

Il f u o c o h a i n v a s o u n a 
p a r t i d e l l e c a n t i n e d e l l o c a 
le d o v e < n p o s a v a n o ' u n i 
v e c c h i a n c h e d i d e c i n e e d e 
t m e di a n n i U n a p r i m a sti 
m a p a r l a cu b e n u n m i l i a r d o 
di d a n n i Le f i a m m e s o n o di
v a m p a t e a ' I e q u a t t r o d i n o t t e 
in via d e l F ico u n a v i u z z a 
c h e s b o c c a n e l l a p iù v a s t a 
via G h i b e l l i n a d o v e a l n u 
m e r o 8 7 h a s e d e il p r e s t i g i o 
se) l o c a l e \ d a v a n z a r e I i p o -
t< si d e l d o l o s o n o gli s tess i 
vigili d e l u o c o a c c o r s i sul 
p o s t o e 1 ipo te s i e e o n f e r 
m a t a d a u n p a r t i c o l a ' c in
q u i e t a n t e Il p r o p r i e t a r i o d e l 
I e n o t e c a C i io rg ioP in t h i o m 
e s t a t o infatti avve r t i t o d e l -
I i n c e n d i o p o c h i m i n u t i d o 
p o m e n t r e e r a a c a s a d a 
u n a t e l e f o n a t a a n o n i m a M a 
il s u o n o m e e il s u o n u m e r o 
p r i v a t o n o n c o m p a i o n o su l -
I e l e n i o t e l e f o n i c o c i t t a d i n o 
D u n q u e c h i s a p e v a de l l in
c e n d i o e r a q u a l c u n o c h e c o 
n o s c e v a P inch io r r ì a b b a 
s t a n z a b e n e d a p o t e r r i sa l i re 
a l l a s u a a b l a z i o n e 

Un a v v e r t i m e n t o ' U n a 

v e n d e t t a 9 Difficile d a dirsi 
p e r c h e 1 p r o p r i e t a r i s o s t e n 
g o n o di n o n a v e r e m a i f ino 
a ieri r i c e v u t o m i n a c c e d i a l 
c u n t i p o La m o g l i e d i Pin
c h i o r r ì A n n i e H e o l d e c e r c a 
a n z i di m i n i m i z z a r e I a c c a 
d u t o «A q u a n t o ci r i s u l t a - f a 
s a p e r e - l e c a u s e d i q u e s t o 
f a t t a c c i o p o s s o n o b e n i s s i m o 
e s s e r e a c c i d e n t a l i » La pol i 
z i a a c c o r s a su l p o s t o a s s i e 
m e ai vigili d e l f u o c o s t a 
c e r c a n d o in q u e s t e o r e di 
v e d e r c i c h i a r o A n c h e p e r 
c h e a l m e n o u n p r e c e d e n t e 
di i n t i m i d a z i o n i n e i c o n f r o n 
ti d e l r i s t o r a t o r e e e A p p e n a 
lo s c o r s o l u n e d i u n e x d i 
p e n d e n t e d e l l e n o t e c a e u n 
s u o a m i c o e n t r a m b i d i ita 
z i o n a h t à f i l ippina s o n o s ta t i 
c o n d a n n a t i a d o t t o m e s i d i 
r e c l u s i o n e p e i t e n t a t a e s t o r 
s i o n e A v e v a n o t e n t a t o d i 
s p i l l a r e d e i q u a t t r i n i p r o p r i o 
a l l o s t e s s o P inch io r r ì m i n a c 
c i a n d o l o u n a cifra d i vent i 
c i n q u e mi l ion i Gli i n q u i r e n t i 
s t a n n o v a l u t a n d o s e ci p o s s a 
e s s e r e u n n e s s o tra la c o n 
d a n n a d e i d u e u o m i n i e il 
d a n n e g g i a m e n t o d e l l o c a l e 

L E n o t e c a c o m u n q u e 
n o n i n t e r r o m p e r à la s u a atti
vità [JC f i a m m e e il f u m o si 
s o n o fe rma t i a l l a c a n t i n a 
n o n r i u s c e n d o a r i sa l i re f ino 
a l r i s t o r a n t e o s p i t a t o in u n 
p a l a z z i ) r i n a s c i m e n t a l e O g 
gì il l o c a l e r i ap r i r à r e g o l a r 
m e n t e ( l a d o m e n i c a e il 
g i o r n o di r i p o s o s e t t i m a n a 
l e ) O r f a n o p e r ò d i u n p ò 
di q u e l l e bo t t ig l i e c h e f ace 
v a n o lue eie a r e gli o c c h i di 
tan t i «gourme t» d i spos t i s s i 
mi a s b o r s a r e bigliet t i eia 
c e n t o m i l a p u r d i p a s t e g g i a r e 
s e c o n d o i migl ior i d e t t a m i 
de l l a l t a c u c i n a 

Volantinaggio naziskin 
Fogli con la svastica 
distribuiti a Roma 
La Zevi: «Meglio ignorarli» 
I H NOMA C o n t i n u a n o k* prò 
vo taz ion i razziste ieri un grup 
[x* di naziskin h a clistnbui 'o 
vohn t i ru c o n t r o ebre i zincar» o 
neri ai j i a m b u l a n t i e ai Ire 
qtit-ntnton d t l merca t i no di 
Porta Por tese I ra lo s c o n c e r t o 
dei present i il q r u p p o si e. inol 
irato fra t beine h del popolare 
merca t i no cMl us ito e h a c o 
mine iato a c o n s i s t i l i rv fmjjnt 
ti suolati d 1 u n a t j rande svasti 
c a ner i sui quali c o m p a r i v a lo 
s logan -I It ih i elicli italiani 
I [ u ropa dijli eu rope i fuori ne 
Un zingari tei ebrei Sul m o 
ni» nto n e s s u n o n e m m e n o 
alt uni ambu lan t i ebre i u qual i 
e r a st i to p rod i to r i amen te di 
s tnbui to il vo lan t ino ha rt at^i 
to i n c h t pere ho dietro ai 
qu ittro «diffusori» si stagliava 
un igmppo tli naziskin più c o n 
sistente di c irca u n a trentina di 
Rovan i Una d o n n a h a p e r ò 
avvertito te lefoni t i m e n t e la 
polizia d t i i n d o di aver visto 
per terra i vo lan tm. c o n la sv » 
stica Giunti sul p o s o LJII ai^en 

ti h a n n o trovato il m u c c h i o di 
foi^h M in tut to a b b a n d o n a t i 
sui marc iap ied i di via Carlo 
Porta nel le v ic inanze del m e r 
i a t o 

In sera ta lull ia Zevi presi 
d e n t e delle c o m u n i t à e b r a i c h e 
i tal iane ha c o m m e n t a t o -Pie 
co le provocazioni cUv v a n n o 
a s s o l u t a m e n t e ignorate Q u e 
sti naziskin s o n o affamati di 
p r o t a m m i s m o e di pubblicità» 
Piuttosto c h e sca l i na r i reazio 
r i la / e v i afferma t h e t> m e 
Ì^IIO impegnars i per a u m e n t a r e 
le iniziative di solidarietà e di 
co l l abo raz ione Lei stessa ha 
pa r t ec ipa to ieri a un incont ro 
fra eb re i crist iani e d O p i r.i n o 
madi r e t a n d o s i poi a trovare 
in os|H»dale lo s tuden te p i l e 
st n e s t Sayad / u n i r Due idiomi 
fa il g iovane e ra s ta to selvat? 
q i a m e n t e p icch ia to d a tre suoi 
c o m p a g n i di s t u o i a .n un liceo 
r o m a n o p e r c h e aveva prote
s ta to per le st ritti razziste d i se 
^ n a t e sulla lavagna del la sua 
e lassi 

Box di vetro insonorizzato 
per evitare che gli strilli 
dei più piccoli disturbino 
le orecchie degli altri fedeli 

La novità in una parrocchia 
inaugurata ieri dal Papa 
E i prelati assicurano 
che sarà estesa in tutta Italia 

Gabbie «antipianto» in chiesa 
Bimbi a messa, nel recinto 
Il piccolo strilla7 E not lo mettiamo in una gabbia In
sonorizzata, ovviamente Non e la trovata di qual
che genitore snaturato e insensibile la gabbia, tutta 
in vetro, si trova in una chiesa inaugurata ieri dal Pa
pa a Roma E altre-si assicura negli ambienti eccle
siastici - ne seguiranno Dentro, separati dagli altri 
fedeli troveranno posto durante le funzioni ì bimbi 
più piccoli insieme a mamma e papa 

• • KOMA I I ult.mii grido in 
fatto di a r r e d o religioso Un gn 
d o des t ina lo peral t ro a mirali 
gersi sulle lisce pareti i n v i n o 
rizzale di u n a gabb ia s u pu re 
eli e l e g a n t e e t rasparent i ss imo 
vetro pe r la gioia del sacres ta 
n o e h e dovrà tener lo pillilo 
Dent ro nelle intenzioni di ehi 
I h a invi mata d o v r e b b e r o Irò 
vare pos to d u r a n t e le funzioni i 
b a m b i n i piu piccoli ciucili e he 
h a n n o il pe s s i m o gus to di non 
essere a n c o r a in gradei eli i api 
re e h e ci s t a n n o i fare e si mei 
temo s e m p r e a pi inge re nei 
m o m e n t i m e n o o p p o r t u n i 
c o n g r a n d e i m b a r a z z o dei g è 

nilori divisi tra gli sforzi per 
calmare i pianti i tentativi di 
seguire il rito e le c x e t u a l a e e e 
de i p o c o c r i s t i anamen te e in 
talevoli vicini di b a n c o p o c o 
Cristian u n e n t e prolifici e quin 
di insoflerenti nei confronti d e 
gli strilli - innocent i pera l t ro 
[K'r def iniz ioni degli alimi 
pargo ' i 

I- allora tutti in gabb ia bim 
hi genitori eventual i ta te In 
vetrina m a silenziati i piccoli 
|K>tranno da re l ibero sfogo ai 
loro acuti s enza perforare i 
sensibili t impani elei resto della 
c o n g r e g a z i o n e Con la qua le 
ix-rallro i genitori ingabbiat i 

c o m e nelle au l e dei m a x i p r o 
cessi n o n p o t r a n n o s c a m b i a r e 
que l "segno di pace» e h e è una 
del le più significative innova
zioni in t rodot te nel seco la re ri 
lo ca t to l ico da l conci l io Vati 
c a n o 11 Al m a s s i m o |X)tranno 
s c a m b i a r e c o n la zia o c o n il 
vicino di c a s a - d i e a v e n d o 
solo figli adult i sta al di fuon 
del la barr iera un intangibile 
• c e n n o d i pace» 

Non <> u n o s c h e r z o I inven 
z ionc ò ospi ta ta in una nuova 
ch iesa r o m a n a ded i ca t a ai 
santi Aquila e Priscilla inaugu
rata ieri d a Giovanni Paolo II in 
p e r s o n a al Por tuense un q u a r 
tiere p o p o l a r e alla periferia 
del la c ap i t a l e Una c h i e v i da l 
I inqu ie tan te a s p e t t o futuribile 
u n a struttura c i rcolare a spira le 
v a g a m e n t e simile a un c e n t r o 
congress i proget ta la dall archi 
tetto S a n d r o Rigi l.uperti un 
por ta to re di h a n d i c a p c h e a 
q u a n t o p a r e h a inteso t ene re 
c o n t o del le e s igenze a n c h e 
cont ras tant i di quan t i frequen 
t a n o I i pa r rocch ia Dent ro la 
•spirale» n o n u n a sola m a di 
verse g a b b i e di vetro adibi te a 
usi vari a n c h e a e on l e s s iona l e 

( m a n o n e di quest i giorni la 
p ropos t a di re in t rodurre nei 
i onfess ionah addiri t tura la gra 
la di a n l ' c a m e m o r i a p recone i 
I lare ' ) i una sorla di ncor ren 
te i n c u b o o r w e l l i a n o 

I prelati al segui to del P a p a 
a s s i c u r a n o c h e g a b b i e i n sono 
rizzate o altre strutture simili 
per baby urlatori «irriducibili 
s o n o già a l lo s tud io a n c h e in 
altre c h i e v q u a e là per I Italia 
magar i tra q u a l c h e l e m p o ne 
verrà installata u n a nel d u o m o 
di I i renze o nell aus tera basili 
c a r o m a n i c a di S Ambrog io i 
Milano o in S Marco a Vene
zia l^e o r e c c h i e s a r a n n o salve 
m a gli occh i p r o b a b i l m e n t e 
no f- n e m m e n o lo sp in to e un 
ben s t rano c o n c e t t o di parteci 
p a z i o n e c o m u n i t a r i a que l lo 
e he p revede di ingabbia re una 
par te dei fedeli p e n a l i z z a n d o 
di latto propr io que l l e s tesse 
famiglie d a s e m p r e c o n s i d e r a 
te u n o de i pilastri della ch iesa 
cat tol ica Ma tant e ironia de l 
la sorte a t ene re a ba t t e s imo la 
pr ima gabb ia e propr io una 
ch iesa ded i ca t a a d u e s i n l i e o 
nuigi col labora tor i n i cn l e im 
n o c h e di S Paolo 

Lo stato maggiore ha deciso di fare una simulazione di arruolamento il 23 novembre 

Donne nell'esercito, ma per un giorno 
Trenta ragazze ricevono la «cartolina» 

Trenta ragazze diventeranno soldato Ma soltanto 
per trenta ore Lo stato maggiore» dell'eserc ito ha de
ciso di fare una simulazione di arruolamento per 
donne Le giovani reclute dovrebbero cominciare 
I addestramento il 2 3 novembre per ripartire la sera 
del giorno dopo "Si tratta solo di un esperimento» 
dicono i militari II nuovo modello di difesa, infatti, 
deve ancora essere esaminato dal Parlamento 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• • KOMA L esc r a t o i tal iano 
aprirà le p o r t i a l le d o n n e ' l.e 
•cartoline» s o n o già state spe
dite Des t ina tane trenta ragaz 
ze Durata dell a d d r e s t a n i e n t o 
trenta ore I militari h a n n o d e 
e iso ili fare un e s p e n m e n l o di 
bri ve du ra l a l-a s imulaz ione 
di n-c lu tann-nto dovreblx- ini 
ziare il |x>menggio de l l i n o 
v e m b r e p ross imo nella casc r 
m a de i lancieri di Monle-tx-llo 
a l o r di Quin to U- aspiranti 
soldati- s a r a n n o a d d e s t r a t e si 
n o alla sera d i I g iorno d o p o 
Pe rche so l tan to trenta o r e ' 
« t r e n t i o re s o n o suflk lenti -
d i c o n o al lo s la to magg io re 
pe r va lu tare la [allibitila dell e 
spe r imen to ' 

l . i ifficali di pici Ili-Ito della 
c a s e r m i di l o r d i O u i n t o pri 
s i ieri il assal to il i giorn ìlisli e 
c ineopera to r i n o n ha voluto 
r ispondere alle d o n i , n u l e "Il 
i o m a n d a n t e non e e nlerisce 

e qui non s a p p i a m o nulla de l 
p rog ramma» Di ce r to si sa lo 
c o n f e r m a n o fonti del la Difesa 
c h e il proget to è d a giorni sul 
tavolo del ministro Salvo An 
d ò il q u a l e «si e riservato di ri 
spondere» S o n o state le slesse 
d o n n e a fornire lo s p u n t o pe r 
1 e s p e r i m e n t o Allo stato n iag 
giure dove per altro da t e m p o 
ven ivano dirot ta le le richieste
ci! a r r u o l a m e n t o avanza t e ai 
vari distretti militari h a n n o 
e s a m i n a t o le r isposte (ornile 
diille d o n n e negli ultimi anni 
nel c o r s o di interviste e quas i 
tulle favorevoli ad en t ra re nel 
ranghi militari -Ora a tratta di 
acce r t a r e se ques ta v i x a z i o n e 
- d i c o n o allo st i to maggiore -
i dovuta alla r icerca eli un la 
voro q u a l u n q u e e s s o sia o p 
puri a grandi motivazioni 1 
valori e he al con t ra r io v a n n o 
s compar i l ido fra i maschi» 

Per ora c o m u n q u e di sol 

i tale nell eserc ilo non se ne ve 
d r a n n o S iamo a n c o r i illa fi 
se di sp e r imen t az io n i 11 gr i 
i luak ni o r so il volontari ito 
femminili e intatti 1 eli-ini-nto 
nuovo di I modi Ilo di ilili s i 
c l ic p re sen ta lo d a Rognoni 
nel <)1 ò o r i ali e s a m e del 
Pa r l amen to Un proget to c h e 
non p iace alle d o n n e perche 
p r evede per le soldati- soltan 
to incarichi di s u p p o r t o non 
operativi P ra t i camente le d o n 
ne nell e s e r u t o av rebbe ro u n a 
funzione s e i o n d a n a s enza 
possibilità di fare la stessa c a r 
ne ra dei loro colleglli mase hi 

I Italia c o m u n q u e e u n o 
dei pochi stati eu rope i in cui le 
d o n n e n o n h a n n o la possibili 
ta di arruolarsi nell esc ri ilo Li 
maggior pa r t e dei paesi alleali 
ha già latto ques t a scelta d i 
l e m p o L i (Viri f intagl i i nel 
" J I 7 gli Usa nel Al iK macia 
nel 71 il lie-lgio e I O l a n d a nel 
11 la I rancia nel 74 l a t x r 

m a n i a nel 7r> In Italia il p r imo 
tentativo i del par lamenta r i 
Sullo e he nel 1 '170 presen ta un 
proge t to |x-r I istituzione ili I 
se rvizio militare fi mulini le vo 
lon t ano Un sui cessivi) dise
g n o di legge nel 71 e d i I se
na to re S|x>ra Ci riprov i Preti 
nel d i c e m b r e del 7d poi nel 
g iugno PI77 un ddl di MK e li i 
incora Ai carni -1 I a sson i si 

p a r a t a m e n t e nel 7') Crol l i 
ianz i t L igor io si p ir i tami u 
li ni II 80 

Ce chi, per vivere, ha bisogno di ausili tecnici 
La manovra economica li colpisce: «Ministro De Lorenzo cosa faremo?» 

Chiacchiere e lacrime e poi... tagli sugli handicappati 
Sgomento e protesta, fra le persone handicappate e 
quanti hanno costante bisogno di ausiti tecnici per 
!e e rese enti diffico'ta derivanti dai tagli alla spesa sa
nitaria Questi assistiti categorie in particolare diffi
colta sanitaria e sociali1 sono stati messi di fronte a 
d'iernmi drammatici «Signor ministro - scrive un 
cittadino a De Lorenzo - questi sono i miei conti 
mi dica lei come debbo fare pervivere» 

EUGENIO MANCA 

• • KOMA S i m u l i . in( | i i( 's to 
nostri) civilissimo p icst cht 
un p ir iplt H'LO non pos sa 
m r t u rsi in pu di st i suoi , ipp i 
ritc. hi tutori s o n o rotti e il st r 
vi/io sani tar io non h a [ondi pt r 
fornirgli! ut. di nuovi s in t i d i 
t ht una b inihina 11 rebrolt sa 
non p o s s i us*. tr* di c a s a st 
non arnv ino i soldi pt r un 
plantari un s i rvo st ila ch i U 
t ol isi nta di supt r ir* ti i t t i in 
It ni im ibili L[r idim si i t i i dt 
t fu un rat^az/ ) opt r ito di li 
p o m a abbisogni < iru|u< volti, 
al I con io di un t a t i tt ri uitolu 
bri'it inlt o t hi un portatori 
di ino irtifn i ili ibbiso^r i 
((il ittro volti il g iorno di s ti 
i hi sp i t i , i l i m a t hi. < |uaku 

no invot nu lo ti difficolta di 
bilalK io improwtsa in t riti dt 
c ida un taglio sia dell i quan t i 
ta sui t'i'll i quali! i di Ik' proli si 
tornite t e t t a n d o nt Ila d ispt ra 
zumi, quan t i n o n |>ossono far 
fronte dt\ so illa d r a m m a t i c a 
irvi n i d i z i S u t t i d t sta succi 
di m i o In q u e s t o pai st di 
t h i i t t h i i r i k'Ltm-rt o d i lai ri 
nit facili n o n t i vuol mol to a 
p n x l a m ire I -Anno dt II li in 
die ipp ito ivsai pili c'ifftc ili r 
invìi e tutelari e 01 fatti il diritto 
d t i ptu svauta t^ ia t i ul un i vita 
dignitosa 

I una vii i nt) i tss u i io 
qui flit qui Ila t he i disabili 14I1 
h indie ippati 1 molti in ilari 
cronici italiani s t a n n o vivi ndo 

in qui 'st m i s i l.ss 1 si r iassumi 
in in titolo ine o m p n risibili ai 
più «rsonuMK latori uirilf i no 
d i l l i protesi» Vi d i a m o di n a s 
si imi ri 1 sia puri s o m m a r i a 
mt nlt ( he t o s i il «nomi n 
e latori M)ic l i m o eh i si tratta 
di un ri pi r tono p r i ' d i spo ' t o 
da l min is t r ro di ila Sani! 1 ( più 
< sa l tami nk dalla Di r r / ion i 
Heni r ili eli mrdic in 1 soc ìak'J 
c h i d i t t a t ipologia qual i tà 
li mpi 1 fri qui ' i iza di fornitura 
di tutu 1 prodott i ansili Ut un 1 
i p « steli e fu il si rvizio s mila 
no 1 li mito a 1 rollare d 1. son 
liuti pi r (r ic hi 'oloniizz ili ai 
p a n n o l o m por incont im uh 
d tilt s a n hi fit ili 11 p ian ' in 
ortopi du 1 dalli carrozzelle 1 
ii c o m p u t i r s t rumenti essi n 

zi ih - tutti - pi r la s o p r a w i 
veri/ i i pi r una vita di ri l a / io 
ni il mi no possibil* limitai 1 
dall h indie ip 

( hi e o s 1 1 ice i d u t o ' I fa 
e ili' intuirlo Li m a n n a i a ib 
b ittutasi siili 1 spi sa pubblic 1 
non ti 1 n sp irrmato nt ppur i 
qui sto e ipitolo Hill i sua lor 
n a c u it 1 il rit^rn di I kjovi rno 
A m a t o li \ e olpi to d u r o ine ho 
I i d d o u bisonti iva invei i di 
f i n d e n 1 poti nziari U risor 

se des t ina t i il servizio sani tà 
n o e quindi ìlli lisi (ramilo It 
Ri intoni s o n o stalo de i urtate 
t ni soni ; derivat i le situazioni 
sii^n il.ite ali inizio i d ìlln 
non m i n o pi u o s e mugliai 1 tli 
p e r s o n e ehe h a n n o eost mio 
b i sogno di sussidi t di p r o t r a 
s o n o stati moss i di fronti M\ 
un ridimi n s i o n a m e n l o quant i 
tativo 1 quali tat ivo del le p n 
slaztoni intollerabile sotto il 
profilo sex lale 111.1 del tulio 
in immissibili an i hi sotto il 
profilo sani tar io 

l'or 1 ssi r prec ISI I 1 se un or i 
p a c a t a t i in pas sa to q u a n d o 
nel l'I'M il «nomenilatore*-1 r 1 
s i i l o rivisto 1 ridimi risiali ilo 
e 011 me ri e n ten r idiomi nstit 1 
l isc 1 i ndo in subo rd ino 1 biso 
ijni 1 flettivi ai quali dov iv 1 
provvedi re MI 1 protesi 1 d i uh 
ivsisliti si s o n o a n n u i t i ile 11 

ni Keeioni {il Piemonti 'i 1 m 
che ipprov n o misuri d t mi r 
Hi ri/ 1) e più volti in l'ari 1 
m o n t o s s o n o levali voi 1 e hi 
ree Lini iv m u 1 ad i 411 uni nto 
del u o n u IH 1 i ton ìltn ti m 
ti volti il novi rno si 1 mip< 
innato in q u i sto si u so Ani or 1 
nt I fi bbr no di ques t inno il 
1 a l lo di II ipprovaziont ( un 1 

n t m e i u n a n i m i mi nlt t s ilta 
I 1J di II 1 cos idd t tta l i t ^ t qu 1 
d r o sul! h a n d i c a p I impt 14110 
1 ra stato r ibadito e sane ito nt I 
ti sto ili 11 1 li ime mi ili lima 
I litro set mesi il i^iwi r n o a v n b 
h e dovu to prese ntart un n u o 
vo nome nt I itore di futa 
me liti ( orre Ho 11 ti mime e 
se iduto ul i^oslo m 1 invano 
«Il novi rno - spiova il st n a t o n 
(iiust p p e Brest 1 t d e 1 l 'ds - e 
sfac ' 1 it uni nlt mad t m p i e n l e 
Ma 1 quan t i t o m i noi ivi v 1 
n o p r o p o s t o 1 mi mi uni itti il 

II fin inzi in 1 a p p u n t o pi r 1 li 
vare li risorsi d i s t i l l i t i ' 1 qui 
sto s c o p o non li 1 s a p u t o ri 
spond i re altro 1 In poni rido il 
volo di fidile 1 1 eh i c o m i si s t 
fa de i ade r ì 041111 mi nd imi 11 
to-

C omin i nta Aucuislo K itta 
t;li 1 «li put ilo d i I l 'ds 1 mi m 
bro d i II 1 < ( immissioni Mf tri 
S<K 1 tli I p ir idoss ili I 1 li tj 
141 siili h indie i p i un 1 ti 4141 di 
ijr indi tpi rtui 1 1 sul pi ino 
li orit o pn si ut 1 lequisizioni 
iss ii si^iiihc itivi l'oi pi ro 

q u i ndo si v i sul ti rr< n o di 1 
f itti di Ih t iln *i ̂ h st m 
/1,101 nti in bil mi 10 illor 1 il ili 
scorso 1 nubi 1 i d ( mi ridono 

Ititi 1 k»li tjquivoi 1 e u,\\ s i m u n 11 
t.ilisnu 11 governo d i n \A. 
prestazioni t o s t a n o t r o p p o 
Ma la vi ni 1 i 1 ho il sisleuia 0 
m e a p ice di elfettu ire un t o n 
(rollo rea le t ho elimini sprechi 
1 t jarinUsea la tr i span 11/ 1 f 
illor 1 di fronte ali incapaci t 1 

di svolile re un control lo i t t o 
1 In la soluzioni più sempl ic i 
divi nta quel la de l taglio indi 
scr iminalo Ma 1 ammissibi l i 
qui st IIOLPK u;> 

Clio n o n sia ammissibi l i lo 
h i se ritto e Inaro .il ministro Hi 
I ori nzo 1 11 giornali Claudio 
Alp it a un t i t tadiuo di Pieve di 
I l i o d 1 tri die 1 .inni portatori 

eli . ino praeh r na tura lo in t 011 
s e m u n / i (ti un intervento di 
i l ios tomia I la 1 sp resso b e n e 
e 1 si mbr ì il s enso di ìllarmi 1 
di s g o m e n t o ch i le decis ioni 
di I Rov in io th inno siisi it ito 
-Livoro 11 n o di fan una nor 
m ili vita dt n Li/ioni M i d i 
un i nno d i b b o fronlOL'qi in 1 
limili qu mt t itivi t di spes i 
di II ili d il n o m e n i ' i lon t inf 
f ino Quei limili n o n mi t 011 
si nlir i nno più di vivi ri Ni 
II ssito di un i sai 1 1 spoc 1 ili 
(h i v i i nubi it 1 q u a d r o volti 
il g iorno si 1 pe r p n vi turi ul 

corazioiii ilio stoni 1 sta pi r 
.volgere un i normal i vita la 
vorativa I 0 sa ie hi d 1 IIM uti 
lizzate - li più adatt i illa riti 1 
c o n d i z i o n e - eost i no liri 
1 i 00(1 t i ise una Ne de riva 
una sp i sa 1 ompl i ssiv 1 melisi 
li di tiri 1 IfDODl) Il s irvizio 
s u n t a n o naz iona le si fa i.irie o 
di J J ( ) 8 0 0 lire Pi r tanto UT iva 
su di m e un o n o r e di 1 ì il) JtM) 
lin mensil i ( 01111 pubb l i co 
impiega to h o u n o s t ipendio di 
u n a I 100 000 lire mensili 
Vorrei sa pi re sitjnor ministro 
1 o m o d e b b o lari » 

DICI a n c o r 1 ( (audio Alpa 
ca Ui mi 1 rabbia I 1 mi 1 indi 
^naz ione s o n o ini oliti mbili 
t orni e i t l admo t orni lavora 
lori h o s e m p r e 1 on lnbu i lo id 
affront in li vani 01111 riji nzt 
t ho pi riodie ament i e t 011 t a 
denz i non si nipre più fri 
qu i riti il tfovi rno prix 1 un 1 
Non et nk sto I 1 necessi ta 1 In 
e 1 iv u n o I ice la s ic nln 1 IH in 
e h 10 voglio sottr <r ni 111 1 sot to 
1 nostri (xc hi 1 1 il e inismo i il 
d i spn zzo por la diymt 1 di Ut 
pi rsoni i e l,i o lonta di 
sui mti II in lo Si ito SIK 1 il< < 
di diritto 1 osi f ilie os uni uh 
e ostruito 

\j. f imitili f'isqumi K i\t r M I n o 
IM 111 ioli pi foni! 1 mi sli/i 1 minili 
< 1 iim 1 1 sconip irs<i di ' l tump mito 

AMERICO PASQUIKII 
(ki t dillo I i notti 1)1 1 I r> novi mlm 
1II1 l wliH" min Nili! uni I inniin 

e 10 h impili 1 I114I11 tulli 1 I inni <in 
iute intono ncurdm 1 coloro elle 
1 I>IM ro in nto di i i inosu rio I • n i 
olii si 1 < ^t ni rosil 1 | rolust tosi ' >i 
H mu liti si i ni II imhilo di v»|i ifft l'i 
< In in qui Ilo dtxlk ilo ili imp< i^no 
p< I1I11 1 1 suid 11 ili I Inni r ili si 
svolai r inno in forni i e ivili mt reo 
k di 1K ili» ori 11 pre svi I 11 n ie 11 
irdt tilt di ltol)itnriod< IVi r in > 

K01111 lt>nov( mbri P> *J 

Willi 1 \ i Itromp i n c u p i t o i 1II1 tio 
i < omini <, IH il dolori di I line 
SU limi M itili 1 di 1 I uniliir lutti 
pi ri 1 jH nlil idi 

AMERICO PASQUIN1 

Kom i Unitivi mlm ) ^ 

i i tuscppi t ild trol 1 si illusa i ldo 
lori di 1 une o d< 1 ( mi li in tulli pi r 
11 morii ti 

AMERIGO PASQUINI 

Rum 1 KHIOW mlm 1*> >J 

Antonio/olio si trini;» UHI ilfctto 
Klhnnio S|( Min i< Milli ti p irloe 1 
p 1 il lorodolon pi r 11 morti <M 

AMERIGO PASQUINI 

Noni 1 H no i m h n VllU 

Puro Mirco M idd ili 11 1 1 Piitrosi 
stringono ci n ifle tlo 1 I urico in 
qui st ) molli» nto di doli ri |H r 11 
se omp irsadi I p idri 

AMERICO 

NOMI 1 l( novi mlm I 1 IJ 

D i l m h Ni t i lu Ri nili Ullxrlo 
Ulularli. Il.in < Wl iilinimi Munì 
/ • ! ( . S U I K ) M ( III I I I I I I I K I |M I ! I 

SI O l i i | > U S l ( I l I | l i l l e 

AMERICO 

Rimi i II inni iiil.n ! I I. 

Monili li ni nulo Unir t i M i n o 
I H.I . I u li II i l'Mr/i n s moni It i 
si stinikono ul I nrki St. lini i i 
M itti i li ri tulio il loro illittoi | n t 
!<*. i|) ino il I. lori |M 111 |K nlii uh 

AMERICO PASQUINI 

Kom i II now intuì 1 I L 

Il mu I 11 Antonio som \K IMI ti i \ 
io ì tini o pi r I t s< oni| irs i dt I p i 

AMERIGO 

K in i 11 n vi n t ti i n 

Il prt siili nlt I in min li M te il iso il 
e i nsik,li( ih tmministr i/ioni i il 
.. olii 1410 dti sin I tu ik III. imi son.. 
illcttuosaini ini MCIMI i I urico 1 t 

st|iiiru t i]v reti tllon di I I mi i i 
ili imo^lk sit |||(1 i d w i i i. ni uni 
li in UHI ]M r il lutlt i l i h i i ci Ipit 
;M r I i jK r lit tilt Moro 

AMERIGO 

Kom i Hoiovi n h | )<L 

Ani ito M il' 1 i \it ino iti 1-nrico i 
Mi II li i JM r I i st.i inp irs,i tli 1 coni 
pittilo 

AMERIGO PASQUINI 
i li i')lir K( i i e ori e iimnoziDiH od 
tilt Ilo 
Kom Uiiiovi mlm l't'L! 

C ari i 'OHI I Mi I tni \> irliiip ino I 
lui itt di è- tiri o | K I li [H rdil i di I 

( HO > tdrt 

AMERIGO 
Rimi i 1( nt vi tntiri I I i_ 

llsir\ i / iot Mi ridilli, mi M itti lino 
s-tmi nlt Miniti i l urico f isainn 
IK 1 M U II II ( t l t II I | K 1 III I < l t I p i 

tiri 

AMERIGO PASQUINI 

Kom i pinovi mitri PU 

11 omp it*ni di i servi/io tt e inoline o 
sind ie ili v>no VH ini i 1 uni i IH I 
momt nto dt 11 i st omp irs.i dt I p i 
ttft 

AMERIGO PASQUINI 
IVOIIM li n M ul in i'i'L 

Nuli» Un lo S* n inni lutti te «udì 
nitori s tnoMtnn id I i ne i colpuo 
IK i suoi iH< Iti più ( in |M r ! i si otn 
p irs i 't I suoi wo 

PAPA 
Kom i ' ni vi mlm 1 ) L' 

Il (onsn;lio di tlt Ucili di Kom ì t 
VK ino in ipit stt tristi un un nto il 
t ( rt p iu.no ì n n o ]H r i se mpirsi 
<lll|M| ! 

AMERIGO 

Koii i H uovi mlm 1 f'L 

Kon lieto 11 ni md i Anelli i Moni 
e i Hit Tu Irò in min ( I illtll i N ti 
ni 1 mito ( i iinp ti lo 1 tl>n/u t 
Wl idtmiro s no vi ini id I unto > < r 

i sconti irs itit 1 |i idre 

AMERIGO 

kom i H ii \ i mlm l»t )M 

Ni I 1 untivi rs irto di II i si omp tt 
S.l(k l( ( 111) IL.No 

ELIO GENTILI 
11 IIIUL,IH < I loun ili lo ni otd ino 

ton i ninni ito itti ili si Ut st n \o 
n rUiKHl in |H i l i nt i 
K // un H ni vt ri Im ) i l . 

COMUNE DI GAVORRANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso per estratto di licitazione privata 

1 Ente appaltante Amministrazione comunale Piazza 
Buozzi n 16 TPI (0566)844223 Fax (0566) 844418 
2 Criterio di aggiudicazione licitazione privata con il 
metodo di cui alla Ipgge 2 2 1973 n 14 an 1 lett a), con 
I esclusione delle ollerle anomale in ossequio ali an 2 
bis D L 2 3 89 n 65 convertito nella legge 155/89 
3 Luogo di esecuzione a) Bagno di Gavorrano b) 
oggetto dell cippalto costruzione stralcio 'unzionale scuo 
la elementare e) importo a base d asta L 531 277 999 
d) categoria di iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori 
richiesta Citeg 2 

4 Termine ricevimento domande invito 23 12 1992 
(domanda redatta in carta legale d ì recapitare i mezzo 
raccomandata postale A/R) 
5 Estremi di pubblicazione de1 bando integrile Albo 
Pretorio del Comune di Gavorrano a partire dal 3 11 9? 

6 La domanda di invito non vincola I amministrazione 
appaltante 

7 L opera e finanziata con muluo concesso dalla Cassa 
Depositi e Prestiti 

Ulteriori informazioni presso I Uff ciò Tecnico Comunale 
nello ore di utlicto (9 1?) Telefono (0566) 844223 

G.tvorr ino 3 novembre 19Q2 

IL SINDACO 
Mauro Giusti 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 92 /93 
DUE LIBRI IN RECAIO 

1 - in regalo il libro di racconti e interventi 

per gli abbonati di Linea d'ombra 
', • • . i . 

2 • un libro in regalo a scelta 
fra cinque titoli -^"^ 

3 • un risparmio di l . 20.000 
sul prezzo di copertina 

4 - uno sconto del 20% jui-mimert arretrati 

5 - due numeri speciali a L 12.000 

' 6 • uno sconto del 20% sui primi titoli 
della nostra collana APERTURE 

Lire 85.000 (abbonamento 11 numeri} 
su ccp. 54140207 Intestato a Linea d'ombra edizioni 

Via Goff urlo, 4 Milano tei. 02/6691132 

http://iu.no
http://IL.No


Lunedi 
16 novembre 1992 

Lo Stato 
in vendita 

Economia&Lavoro 
« ì* « », L> K». s !» , , ^ a Ì-K ivi1" k

,s»r"T«? (TW" W W " *'*%' s » - . » R» . Si f l' 

PW7ru 
Attesa per il comportamento dei titoli pubblici a Piazza 
Affari. La Consob in stato di allerta. Le cessioni di banche 
ed aziende dello Stato destinate a trasformare radicalmente 
un mercato troppo asfittico e dominato da pochi gruppi 

Le privatizzazioni all'esame Borsa 
Entro due settimane le osservazioni del Parlamento al piano 
Il piano di privatizzazioni annunciato da Amato arri
va stamane alla prova della Borsa Come reagirà il 
mercato all'annuncio di vendite tanto massicce9 Al
lertata la Consob Sempre da stamattina, il progetto 
dismissioni sarà a disposizione delle commissioni 
parlamentari Avranno quindici giorni per esami
narlo e rispedirlo al governo Un Consiglio dei mini
stri darà il via libera definitivo 

GILDO CAMPESATO 

MI ROMA Le privatizzazioni 
hanno già fatto una vittima 
prima ancora di trasformarsi 
da piano politico in realtà con 
creta II colpito non e un botar 
do di Stato un ras dell indù 
stria pubblica buttato al tappe 
to dalla proiet t iva delle di 
smissiom II malcapitato e En 
/ o Borlanda presidente della 
Consob I organismo che con 
(rolla la Borsa Nei prossimi 
mesi sarà condannato ad un 
superlavoro Anzi agli straor 
dinari e già stato chiamato 
semplicemente sulla base del 
ie voci uscite negli ultimi gior 
ni, ha già dovuto avviare ben 
12 inchieste per appurare se 
dietro il tourbillon di scambi e 
quotazioni che hanno interes 
salo altrettanti titoli di società 
pubbliche quotate vi siano sta 
te operazioni di insider tradititi 
se cioè informazioni riservate 
siano slate utilizzate per spe 
culazioni illegittime tra le cor 
beilles 

Ma I attivismo cui e stato co 
stretto Borlanda in queste ulti 
me settimane e soltanto un an 
tipasto per quel che gli capite 
ra nei prossimi mesi Se le pre 
visioni de I gove me) s ir n ino ri 
spettate soltanto per il 19'Jisi 
annuncia in amvo un ciclone 

linanziano da 20 000 miliardi 
cose mai viste in una Borsa che 
tutta insieme titoli delle socie 
tà pubbliche comprese di mi 
liardi ne capitalizza appena 
130 000 Un abbuffata che pò 
trebbe attrarre parecchi com 
mensali non necessariamente 
tutti a conoscenza del galateo 

La pnrna cartina di (omaso 
le sull effetto privatizzazioni 
sulla Borsa verrà impressa sta 
mattina quando piazza Affari 
aprirà i battetti C è da scom 
mettere un lunedi caldo di 
quelli che fino ali ultimo fanno 
tenere il fiato sospeso ad ope 
raion e borsini Nel piano pre 
sentalo alle Camere Amato ha 
cassato il precedente progetto 
B a n c a togliendo ogni riferì 
mento a singole società quota 
te candidate alla cessione Ma 
non ha potuto lare a meno di 
citare nomi come Credito Ita 
Nano e Banca Commerciale 
due star di Piazza Affari in 
campo bancario E poi e e la 
Sme per la quale proprio sa 
baio è stato annuncialo un 
piano di vendite a pezzi Senza 
con'are che destinate a finire 
completamente in niuggio 
r in/ i o in p irti i onsisti nt< su! 
mercato sono decine di azien 
de i cui titoli già figurano sul li 

„...hamentodellecorffrattazloniaTla225Anfri Ogtjlfafersaattffid 
al varco il nuovo piano del governo per le privatizzazioni 

stmo dal gruppone telecomu 
me azioni (Slot Sip Italie 1 Ital 
cable Sirti) a quello delle in 
dustne meccaniche (Ansaldo 
1 rasporti [ Isag Alema) ai 
servizi come Alitalia o Auto 
strade e cosi via Atti! ilmente 
qu i i mi / / i I ' rs i < un I I 
parla il linguaggio dell indù 
stria pubblica Ai gruppi già 

quotati si aggiungeranno nuovi 
nomi (ad esempio Agip e e 
Snam) u n anche tranne I In 
gli ex enti trasformati in spa 
I Leu I fnel 1 Ina E poi a Piaz 
za Affari potrebbe finire anche 
la Ppp (Finanziaria partecipa 
/ioni pubblichi ) 11 superno! 
ding dovi verranno mlilate le 
parteeipazioni| industriali fi 

In alternativa una commissione di esperti o un vertice di ministri 

Un commissario per le cessioni? 
A decidere saranno le Camere 
Un commissario per le privatizzazioni' Deciderà il 
Parlamento Amato, infatti, ha preferito presentare 
alle Camere un progetto che lascia aperta la strada 
a più soluzioni Si prospetta infatti anche la possibi
lità che a guidare 1 uscita dello Stato da banche ed 
imprese sia una commissione di esperti oppure lo 
stesso presidente del Consiglio coadiuvato dai mini
stri interessati Tesoro Industria e Bilancio 

NOSTRO SERVIZIO 

I H ROMA Tre opzioni possi 
bili sono prospettate dal Go 
verno al Parlamento per la gè 
stione del processo delle priva 
tizzazioni un processo che 
viene definito di «grande coni 
plessilà» perche deve contem 
poraneamentc realizzare una 
strategia industriale di largo re
spiro Proprio questa duttilità 

di proposte viene so'tolmeata 
dal Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato nella lettera 
che accompagna il piano di 
riordino delle Partecipazioni 
Statali trasmesso ai presidenti 
delle Camere Spadolini e Na 
politano II governo infatti 
preferisce lasciare ai parla 
mentan non tanto la decisione 

sulle cose da privati/zare 
quanto I orli ntamento sugli 
strumenti necessari pi r porta 
rea termine il progetto 
II Commissario. Secondo la 
prima ipotesi prospettata da 
Amato I intero processo pò 
Irebbe essi ri semuto cui un 
•commissario strauidinano di 
governo di nomina dtl pre.i 
dente del consiglio tui spetlc 
rebbero tulli i compiti di coor 
dmamento nelle vane fasi Ira 
le diverse amministrazioni e 
nel rapporto tra le slesse e gli 
operatori finanziari suo coni 
pito prescnt ire al governo 
ogni i> mesi un dettagli.ito rap 
porto sullo stato di I processo» 
La Commissione. Sull i fa s i 
riga di esperienze compiuti in 
f-rancia e siamo alla seconda 
ipotesi si potrebbe costituin 
una Commissione pi r li priva 

ti/za/ioni con un presidente 
nominalo dal consiglio dei mi 
mslri e destinato a restare in 
carica 2 anni (con un manda 
to rinnovabile ) e i membri 
distinati a mutare a seconda 
delle singole operazioni I tre 
membri sarebbero rappresen
tali da un esponente di una so 
eietà di auditing (revisione 
mutabile) designata dal Uso 
ro da un società di consulenza 
designata dal consiglio dei ini 
lustri e da una società di con 
sulenza designata dalla socie 
tà da privatizzare Potrebbero 
issere indicati i modi per evita 
re con'litti di interi vsi fra le so 
eieta di consulenza cosi come 
i criteri p i run giusto equilibrio 
fra sex leta esti ri» ed italiane 
Il Comitato. E la terza ipotesi 
proposta da Amato Di taglio 
più -interno alt amministra 
/ione statale sarebbe la costi 

nanziane bancarie nmaste in 
mano allo Stato 

Sarà pertanto interessante 
venficare il giudizio a caldo del 
mercato su un piano che dagli 
uffici di palazzo Chigi e- uscito 
in una misura decisamente di 
versa da come era entrato 
quando una decina di giorni fa 
lo aveva portalo il ministro del 
Bilancio Piero Barucci l/e pn 
vatizzazioni chiamano la Bor 
sa ad una prova di maturità Se 
si continuerà con la logica de
gli affari trattati in famiglia dei 
veti incrociati delle combines 
studiate in poi hi salotti buoni 

o pretesi tali ben difficilmente 
ne uscirà qualcosa di positivo 
Stavolta sembra essersene re
so conto lo stesso governo Dal 
1980 ad oggi fa notare il piano 
privatizzazioni la raccolta di 
fondi alla Borsa di Milano non 
e mai stata superiore al 10'^ 
della capitalizzazione anche 
negli anni in cui la sbornia da 
economia di carta aveva preso 
un pò tutti La cifra media si 
attesta sul 5'A che in valori as 
soluti significa meno di 10 000 
miliardi ali anno Se li premes 
se saranno rispettate nel 1993 
lo Stato dovrebbe metterne al 

I incanto almento il doppio e 
cosi per parecchi anni 

C è quanlo basta per far mo-
nre la Borsa di indigestione se 
non si prenderanno misure ca 
paci di allargare il mercato Per 
smuovere le acque il governo 
adesso sostiene la necessità di 
sviluppare 1 azionariato popò 
lare di creare public company 
di dare vita ai fondi pensioni 
di prevedere agevolazioni per i 
piccoli compratori e per la «fé 
deità azionaria" Tutte cose di 
cui si discute da anni e sempre 
nmaste sulla carta Che sia la 
volta buona7 

p**i % V ««iiUmljS'w^W». ' 

Che cosa privatizzare Quando 
Quanto 

ricava II Tesoro 
in miliardi 

• Ancho oltre 
il 51 per conto 

_ , _ • Quoto "significativo" 

ra Eni do"tnl 

• Quoto dolio controllate 

Dai soi 
agli otto mesi 

Dai diciotto 
ai venti mesi 

• Quoto "significativo" 
doli Ento 

Circa duo anni 

1993 7.000 
-1994 10.000 

1995 10 000 

fllJpE 

• "Integralo dismissione 
dell intero patrimonio 
bancario" (Credit Comit 
Banca Roma) 

• Alienazione settori 
in "cronica perdita" 
(Fincantion-Finmare) 

• Ristrutturazione o 
successiva vendita 
della maggioranza doli Uva 

• Vendita di "parti 
consistenti" di alcuno 
società della Slot 
o della Smo 

Duo anni 

T medio lunghi 

T medio lunghi 

Tempi brevi 

Il ricavalo 
va a coprire 
il fabbisogno 
dell'lrl 
Nessuna lira 
al Tesoro 

tuzione di un «Comitato per le 
privatizzazioni» presieduto da 
presidente del consiglio e for 
malo dai ministri economici 
che potrebbe essere affianca 
to anche nei momenti decisio 
nali da un gruppo pemanente 
di direttori generali dei tre mi 
nisten interessati ( Tesoro Bi 
lancio Industria) 

In ogni caso dice Amato 
potrà essere utile che ali inter 
no del ministero di 11 esoro sia 
costituito un servizio per le pn 
vatizzazioni in grado di fornire 
supporto in ogni fase del prò 
cesso agli organi che saranno 
creati 
Il Parlamento. Al Parlamento 

precisa il documento inviato 
alle Camere «sarà assegnalo il 
conlrollo politico dell intera 
gestione secondo una distin 
/ione istituzionale fra manage 

ment organi di governo e Par 
lamento» Ogni anno insieme 
al Documento di Programma 
zione economica e finanziaria 
il Governo Irasmctterà al Parla 
mento una relazione sui nsul 
tati ottenuti dalle imprese a 
partecipazione pubblica e sui 
loro programmi «Il ministro 
del 1 esoro che ha le principali 
responsabilità nel processo di 
privatizzazioni sarà perciò 
stesso si legge ancora nel do 
cumento il principale interlo 
ultore del P ìrlamcnto» 
I ministri. Spetterà al eonsi 
gho dei ministn approvare il 
vero e proprio programma o 
piano di pnvalizzazioni dan 
do certezze e chiari annunci II 
Governo «indicherà 1 intero 
piano delle imprese da pnva 
ti/zare e ne preciserà sin dall i 
nizio i tempi ed i modi del prò 
cedere» Non si tratterà di un 

rozzo listino di vendita ali in 
canto mossa da ragioni di ur 
genza saranno però rese note 
anno per anno le imprese e le 
quote interessate alle pnvatiz 
zazioni ed in particolare i ri 
corsi alla Borsa «I elenco delle 
imprese- da privatizzare anno 
por anno dovrà essere ne-l pia 
no sicuro e non rivedibile se 
non per fatti eccezionali» 

Nella predisposizione del 
programma di riordino forma 
lizzato sabato spiega ancora il 
governo non e sembralo cor 
retto listare subito cnten e ino 
di di attuazione perche saran 
no «di particolare utilità» le in 
dicazioni del Parlamento di 
cui il consiglio dei ministri ler 
ra conto nell approvare il pia 
no il Cipc potrebbe successi 
vamenle precisare criteri stni 
menti e procedure 

l presidente del Consiglio Giuliano Amato 

Breda destinata alla Finmeccanica? 
Aerospazio e difesa verso l'In 

Oggi Predieri 
presenta 
il piano Efim 
im ROMA Che fine ha fatto il 
piano per I Ehm' In molti se lo 
chiedono Venerdì sera dopo 
un lungo incontro a Palazzo 
Chigi con i sindacati il com 
mussano liquidatore Alberto 
Prodieri Meva annunciato ai 
suoi interlocutori che il matti 
no seguente avrebbe conse 
gnalo al governo il piano di li 
quidazione dell ente Ma il 
mattino dopo il presidente del 
Consiglio Amato aveva ben al 
tro cui pensare il piano di pn 
vatiz/azione dello Stalo-pa 
drone lo ha impegnato per 
1 intera giornata di sabato h a 
Prodieri non e nmasto che fare 
anticamera Ieri daqn ' - lchesi 
e> capito a Palazzo Chigi non 
e e siala attività Soltanto oggi 
dunque al limite della zona 
Cesarmi (ò infatti I ullimo gior 
no concesso al commissario) 
Predieri finalmente potrà var 
ca«c il portone di I governo e 
presentare al presidente del 
consiglio il nsn'-uio delti »ua 
lunga fatie ì 

In attesa che il governo van 
I ennesimo decreto sullo suo 
ghindilo di 11 Lìmi (il quarto) 
non dovrebl>ero comunque 
esserci grandi sorprese dopo 
quel che è- trapelato in questi 
giorni Tutte le 114 imprese del 
gruppo hanno trovato tra le 
carte del commissario una loro 
prospettiva anche si peraleu 
ne I ipotesi di collocamento 
sul mercato sembra particola! 
minte ardua È il caso di Me 
tallotccnica (Marghera) ler 
momeccanica (l-i Spevia) ed 
Offn ine Reggiane (Reggio 
Emilia) Per queste ultime pe
rò in questi ultimi giorni sem 
bra essersi aperto uno spira 
glio sia pur parziale gra/ie ad 
un qualche interessamento 
de Ila l-ega delle cooperative 

Le cessioni avverranno con 
meccanismi diffi ren/iati aven 
do il commissario rinunciato 
ali ipotesi di servirsi di II asta 
pura In altre parole per I allo 
e a/ione delle aziende non si 
terra conto soltanto dei soldi 
offi rti dal potenziale ai quren 
te ma anche del pi ino indù 
striale e delle sue ricadute oc 
cupa/ionali 

Un principio che nel braccio 
di ferro sulla Breda Ferroviaria 
sembra far pendere 1 ago della 
bilancia a favore di Finmecca 
mia (ha buttato sul piatto 000 
miliardi) piuttosto che verso 
I altro lontendenle la svedese 

Abb Que-st ultima ha fatto 
mo'te pressioni sul commiss^ 
rio controbattendo alle propo 
ste di Hnmeccanicu con offer 
te allettanti che non hanno la 
sciato Prodieri indifferente Se 
Fabiani vorrà portarsi a casa la 
Breda dovrà probabilmente 
scucire qualcosa di più Ma 
non manca chi giura che Pre
dieri agiti lo spettro dell Abb 
per scucire un bottino più con 
sistenle dalle casse di finir-ec 
cinica 

Comunque sia il destino 
della Breda sembra ormai d" 
ciso andrà ad unirsi ai cugini 
dell Ansaldo Trasporti che 1 a 
spettano a braccia aperte per 
formare il polo Vrroviario it » 
liano Se- ne parla da anni la 
liquidazione dell Ehm dovreb 
be ora renderlo possibile an 
che se il commissario liquida 
toro preferisce non impegnarsi 
esplicitamente- e afferma anzi 
di non ritenersi impegnato dal 
I accordo di marzo tra bfim e 
Hnmeccanica (Tu si prenderà 
la Breda comunqui dovrà ae 
collarsi nn< he la Omeca di 
Ri ggio Calabria un altra 
azienda del settore 'crroviano 
dalle vices-.cudipi contrastate
li commissario ha infatti deciso 
di non vendere singolarmente 
le a/ie-nde ma per blocchi 
omogenei 

Proprio alla logica dei blex 
chi omogenei è legato il desti 
no delle azii-rdc aeronautii he 
e della difesa finiranno in affa 
lo ali In dopo la firma di un 
«preliminare- di vendila che 
verrà perfezionalo più avanti 
tuttavia a differenza di quel 

che •IVVÌÙ dichiarato in un pn 
mo tempo il ministro dell Indù 
stria Guarino si porteranno in 
dote anche i debiti LAgusla 
ne ha per 2 000 mili irdi I Olo 
MclaraporWO 

È ancora problematica in 
vece la soluzione che si trovi 
ra per la Finanziaria Ernesto 
Breda quotila in Bors i II 
commissario comunque con 
tinua dii escludere I ipotesi di 
un Opa [x r rastrellare il e ipita 
le privato inurcola/ione 

P ancora tutta aperta invi-
ce la battaglia per la Su 11 
gruppo vetrario 0 appellici da 
molti contendenti Varasi (a 
corto però di 'iquidità) Ppg 
Pilkmgton Asahi Glaverbe-I i 
persino la Saint Gobm se I anti 
trust Cec ,1011 Ila nulla da 
obiettare >0 C 

i-r* r*-rm/ «"--l'u * —•-- *ii""~ *?—>r-*j x ̂  » Sergio Cofferati, segretario confederale Cgil, vede nero 
«A rischio Iritecna, Uva, Enichem e le imprese dell'indotto Enel» 

Cofferati: «Grossi rischi per l'occupazione» 
eePrima di dare un giudizio completo aspettiamo di 
vedere il piano» Sergio Cofferati, segretario confe
derale Cgil non si fida delle anticipazioni della 
stampa e si mantiene prudente «Spero che il piano 
industriale e dei servizi ci sia, altrimenti la nostra cri
tica sarà durissima» Le aziende delle Ppss più a ri
schio sono Uva, Iritecna e Enichem Forti timori per 
l'occupazione 

ALESSANDRO OALIANI 

• a , KOVIA «Prima di dare un 
giudizio eomplito bisognerà 
attendere il piano Non Iodico 
solo per cautela ma perche mi 
sembra che le notizie uscite sui 
giornali non siano sempre 
comprensibili» Sergio Coffera 
ti segretario confederale della 
Cgil esordisci cercando eli 
non sbilanciarsi 

Il sindacato da tempo sostie
ne che le privatizzazioni de 
vono essere l'occasione per 
ammodernare il sistema in

dustriale e renderlo compe
titivo sul mercato intema
zionale Come ti sembra 
questo piano? 

Abbiamo sempre consideralo 
un errore pensare che- si do 
vi-sse privatizzare per ridum il 
dibito \nclie perche la di 
mensione del nostro deficit er
tale da rendere imlevcnte il 
contributo ihe pia1) venire da 
Il Inoltri riteniamo che non <> 
solo il siste ma industnale a do 
ver issere rafforzato ma anche Sergio Cofferati 

li re ti di j servizi Uni delle-ra 
gioni di Ha perdita di compi ti 
tivita del sistema Italia 0 pror 
[ilo douito alla scarsa qualità 
de i sirvi/i Per questo ritengo 
chi sii fondamentale cono 
sei re qu il ò il proge Ito di poli 
tu a industriali " dei servizi 

F nel piano di Amato tutto 
questo non c'è? 

Non Ioni ivo dalli notizie elle 
sono uscite sui giornali l*roba 
bilme lite e e"- nel ponderoso 
iloi timcnto mandato al presi 
de liti de Ile ( anie re Se però 
non u fosse n ò sariblx pi r 
noi i li inoliti) eh fortissima e nli 

Altre Impressioni? 
I lete i di un aulhorit) chi gì 
stisu li pnv itizzazioni e ai 
l i ttabile ni ì solo si t i u iuo l 
li gami uto diretto i sistemati 
i o e OH il \\\r\ une nto AH luti r 
no eli un proec sso ili i]uiste di 
mi nsioni e il Parlamento clic 
devi di-i ule re 

E le parti sociali? 
Devono sapere 

Ma cos'è che non ti convince 
del piano? 

C stato messo in cantiere in un 
momento di particolare appe
santimento dell economia ita 
liana F e e> il rischio che invece 
eli favonore il rilancio aggravi 
la crisi 

Anche all'interno delle par 
tccipazlonl statali? 

C e un probli ma di emergi n 
/a I tempi di alcune vendili 
sono bnvissimi ionie ovvio 
Ma nel si 'tori pubblico ci so 
no alcuni punti di crisi .issai 
gravi Molte aziende rischiano 
ih essere privatizzate Inori dal 
lo schema clic- il governo prò 
pone Sono le aziende trasfor 
mate- in Spa che devono ncapi 
t ilizzarsi rapidamente Penso 
ali Uva e a Intecna M.i lo stc-s 
so problc-m i lo potrebbe ive re
me he I me hem Per loro e} in 

dispensabili un aite rvenlo a 

sostegno della ncapitalizzazio 
ne e dei programmi di investi 
mento che devono essere fatti 
a breve Nel piano si parla di 
«riordino» Ma per riordinarle 
bi .ogna prima tenerle in vita A 
questo sco|x> si potrebbero 
destinare dei fondi ricavabili 
d.tll alienazione di una pari? 
de l patrimonio immobiliare 
pubblico 

E quanto servirebbe? 
Circa-1 500 r. 000 miliardi 

Nel caso dell'Enel si è deriso 
di tagliare circa 3mila mi 
Hard! di investimenti. Cosa 
comporterà questo? 

Il taglio produrrà due pencolo 
si rie ululi Una sull economia 
di alcuni arci meridionali 
Sirdcgna Brindisi Gioia lau 
ro I altra ni i settori dell indot 
to ehi inveci potrcblxrosvol 
gerì un utili funzione anlu li li 
t a h questo vale non solo per 
1 Lnel ma per tutte quelli 
a/iendi e hi operano in ri gì 

me di monopolio il mirale Bi 
sogna definire un sistema delle 
concessioni e stabilire le- dina 
miche tariffane Inoltre vanno 
definiti I meccanismi per favo 
nre I azionariato popolare i 
fondi pensione i I mtrixJuzio 
ne delle golden share La sen 
sa/ione e che non ci sia sinlo 
ina tra i timpi previsti per la 
messa sul m i n a t o di ali une 
società e la definizione Icgisla 
tua di qui sii strumenti 

Sul piano occupazionale 
quali sono le prospettive? 

Nel brevi pi-nodo e e1- il risi Ino 
delle mergenza di lui ho già 
ili Ito Pe-r il meelio periodo in 
vece i timori sono più sin Pen 
so al caso in u n lo privati/zaio 
ni vengano latti vendendo a 
genti che pensa più alli quote-
di me-re ito che alla prcxJu/io 
ne Oppila che ur t i gruppi 
veng ino immessi sin mercati 
non pi r integrarsi con .litri 
gnippi i sii ri ma solo per ve ni 
ri inglobali 

Pomicino crìtica il piano 
«C'è il rischio che rinasca, 
sotto mentite spoglie, 
il ministero delle Ppss» 
WÈ ROMA .Rispetto tlla pn 
ma stesura del pi ino Barucu 
vedo aleu-1 pavsi in ivanti 
perche vi trovo inseriti elemcn 
ti di politica industriale che pn 
ma mancavano ma le lacune 
sono parecchie e il Parlamento 
dovrà colmarle" l-o afferma in 
un intervista al quotidiano // 
rompo I ex ministro del Bilan 
u o Paolo Cirino Pomicino Per 
Pomicino «p issi in avanti» so 
no -il riordino di l sistema ì 
pirteeipazione statale in un 
quadro di rapporti pubblico 
pn\ ito capace di affrontare il 
probli ma della sottoc ìpitaliz 
z izione de III imprese» e 11 si 
parazioni «Ira industria e prò 
prie-la dell informazione» «Se 
non pass ì il prilli ipio g e n e ile 
ehi 11 gr inde industna italiana 
divi uscire dal settore dell in 
forni izione i d anzi restarci 
li ì iggiunto illora anehi pi r 
I industria pubblic a la pre si n 
/^ ni I settore dell informazio 
ne oggi garantita solo da il 
Omino dovrà e-sse re rilfor/i 

ta» l-ra le «gravi lai uni- de I pi i 
no» Pomie no indie i «il rischio 
di un recup* ro sotto ni' ntiti 
spoglie del ministero dille* 
ParV-cipazioni Statali» 

Apprezzami liti e entiilii 
anche d il vicesegretario vii a 
rio di I Pli Antonio Patui III pe-r 
il quale «gli uni ntami liti di I 
Governo rappn sentano un pn 
mo importante passo ma in 
eoraeontraddiiiono Iniziare k 
pmalizz iziom ha ìggiunlo 
ò su uratni liti un passo in 
avanti ni ì 0 sbagli ito ehi uni 
pule cosputia dei prounli 
dille alien IZIOIII debba rima 
ni re a ni ipitalizzare I In invi
li- i hi ridurri il di b lo pubbli 
i o QUI sic non sono pnvutiz 
z IZIOIII» Per que sto il ''\ «e lue 
di ih i tutte li società da ìlu 
n in suino i 111 ttiv.iinenti pn 
vali/zati s inzac iiiniffari p i r 
privatizzazioni un tardivo lui 
tativo di riorganizzazione delle 
vecchie p irte-upazion st it ili 
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Lo Stato 
in vendita 

Economia&Lavoro 
Parla Nicoletta Rocchi, segretario generale dei bancari 
«Non si può mettere all'asta il meglio del sistema bancario 
solo per pagare i debiti Iri». «Combatteremo con ogni mezzo 
operazioni in contrasto con gli interessi dei lavoratori» 

«Ma così si svendono le banche» 
La Cgil boccia Amato: dove sono i piani strategici? 
«Cosi non si può privatti/zarc La Cqil boccia Ama
to sulle banche sta sbagliando tutto <L In non può 
svendere i gioielli di famiglia solo per pagarsi i debiti 
- dice a / Unita Nicoletta Rocchi segretario generale 
dei bancari Cgil e poi con cosi poca trasparenza* 
«Noi - aggiunge - contrasteremo ogni operazione in 
tutti i modi e con tutti gli strumenti che potranno es
sere utilizzati a tutela degli interessi dei lavoratori 

PAOLO BARONI 

•HKOMV La Cgil è contraria 
alla privatizzazione del le bau 
che dell'Ir! Ma siete contran a 
«queste* privatizzazioni o al 
processo in generale? 
Il problt m i e s( niplu e se si 
fanno t piani s i n t e t i c i e poi 
p t rù s ide tint n ino imititeli il i 
m e n t o quali s o n o U iziendc 
che si v e n d o n o n o n s u ipis t i 
in qua le strare tu i i p p u n t o si 
insi risei la scelta di d ismet t i ri 
nijni p a r t i i ipazioni nel si .ti 
m a creditizio da p irti. dt II In 

La risposta c'è Amato dice 
che Tiri cosi può pagare 1 
suoi debiti e autofinanziar-
si 

Ma ques t i non 0- u n a r isposta 
sufficienti II governo in q u i 
sto m o d o st i so lo svend i n d o 
la parte migliori ilei s i s t e m i 
i n d i t i / i o i t ili i no 

II nuovo piano, poi, rispetto 
al precedenti ha una novità 
11 Tesoro cederà 11 100% del 
capitale dell'Imi, mentre fi 
no ad due giorni fa 11 Tesoro 
diceva di volarne vendere 
so lo 11 SOM,, 

Si lo v e n d o n o tutto m a lo vi n 
d o n o alla C ar iplo di Ma/zot tu 

\t\< tu qui st i de lk e a s s i di ri 
sp irmio d i I resto t> una parti 
ta i h e v i se muta c o n atti nzio 
ne l'i re hi ques te cavst elle 
or un ii s o n o divi ntate soe K t ì 
per izioru s o n o governa te d u 
«fond i / ioni forni ìzioni |>oi 
i ostruiti i oop t i ndo di volt i tu 
volta i pi rsonutjiji pai d i spara 
ti dai grandi nomi dell indù 
s t m ilk -aristocrazie-» locali L 
i osi ini he in q u i sto c a s o 
non s u ipisci he ni ch i t ipo di 
-mons t rum sti i nas i n u l o in 
p irttcol in rispi ito illa e tua 
ri / / a i d alla traspari i v a cicali 
issi tti proprietari 

Adesso sul mercato ci sono 
Credit, Corni!, Imi, Eli banca, 
l'Ina e la quota di minoranza 
della Banca di Roma- un bel 
malloppo 

r- U v ose d u c h i mrc s o n o mol 
k l'i r i * Conni a l m e n o e < ra il 
v i s c h i o pi i no di ( u c c i i pi r 
f irne Utr iverso \.\nt\ pnv iti/ 
za/ion< «nobile» la b a r n a del 
le grandi famiglie di I nord 
Qu Ila dt l C n (lito It ih ino e 
invi c i tutta d ì ^ tpin L poi 
i hi s ir i mai in g r a d o di con i 
pi rare tutte q u i sti s o c i c n 
mess i sul m e r c a t o c o n t e m p o 

r a n c a m i riti ' b m n qual i s o l d i ' 
S t a n d o ìlle ultime notizie siili* 
ope raz ion i ili l>ors i s e m b r a eli 
e a p i n i h i s i ano in ìlto li op i 
r.iziom più d isp ir iti s p i n i l a 
zioni pi santi al limiti d i II ig 
giottaggio 

Q u a n t o il C ridit il p r imo 
istituto i hi dovr.i ( SM ri vi ri 
d u t o il gove rno si si i l o i n p o r 
t a n d o mal iss imo c o m i qui 11 i 
famigli i i tu vendi u n o di i 
suoi gioii III migliori il miglior 
offi renli M i visto i tu m giro 
ili bai l i IH CI ne st i nno t iute 
mi litri i soldi s o n o pochiss imi 
si tratt i di i a p i n l o m i vi n d o 
n o i qua l i p rezzo ve u i lono 

Ma 12mila miliardi per tutte 
queste partecipazioni, c o m e 
è scrìtto nel piano, non sono 
un po 'pochi? 

Altrcx ho solo il Cri di! er i st i 
lo v t intalo firmi i nuli inli 
mentre l i ( omit e tu e mollo 
più g r and i ni vii* U m i l i o ^ 
inu la di [>m 

E dell'Ina che ne sarà 7 

Si tratt i d i 11 nuca presi nz i 
pubb l i ca nel settore a s s i c u r i 
zioni L per q u e s t o ili I n i s o n o 
affidati dei compi t i «istituzio 
i n l i - un p ò i orni iwii ne ni I 
si t lon b i n c a r n o c o n I t Bui 1 » 
b i n i a del l i s o r o c h i svolgi 
molte o p i r i / ioni di ti so ri ri 11 
d i e issa Or i si m b n rt blx i hi 
•e funzioni pubb lu hi isiituzio 
n ili vi r igano seorp ire i lise i i 
ti ilio St ilo nu litri tutto il re 
sto verrebbe m i s s o s u l mire i 
lo Anche q u i sta e un i p ir it i 
d i licutu 

C'è poi una entità di cui nel 
plano non si parla, ma che 

dal piano s tesso e diretta 
mente coinvolta Medio bau 
e a, controllata da un patto di 
s indacato formato in via pa 
ritana da privati e dalle tre 
banche dell'In 

VI i Mi liob me l i gì i di I ilto 
pnv itizz Ut I o i n c o n f i m i ilo 
M ii i imi o IH 1 m o m i nto in 
e in «slopp i ndo ! i lì un i di 
k o m i ». hi voliv i f irsi i ini o 
di H i quo t i di l ( v dil li i if 
fi mi ito ». hi e tu si e o m p r i il 
C redito i interi ss ito a li n< rsi 
puri I i [i irli i ip izioni i hi 
qu i slo istituto h i in Mi d iob in 

a I n s o m m i il di situo di 11 isti 
Ulto di vi i I ilotir unni itii i ( si 
gii ito 

Senza dirlo ufficialmente 

Si nz i dirlo 

t senza pagarla 

i i rio s i n / i p u< irl i C lu i uni 
pr i il C rt dit ivr i I L SU I h ti i di 
Vii d iub mi i (I S S ) e In 
p n liti* I i ( omit litri tt mio » 
i osi si p u ò d m p n i hi rik vi r ì 
il Ì5 dt Ila \i m i a di Kom i I 
1 i pnv itizzuzioni s u i i osi to 
I ili 

Ma con le privatizzazioni ri 
saranno problemi di orcu 
poz ione 9 

No st L'II i t o i u p r ih ri non si 
I u n i r i nno in op i r i / iom spi 
IK ol \U n o V I I co rmiuqu i 
t ontr iste rt n o n n o ogni opi r i 

ioni di cui non fossi n u hi in i 
i o l i tomi i p irtin d il C u dito 
il ili m o r i o p p o n i ino in utli i 
modi i t on tutti eh .(runa iti 
i tu poti inno i ssi r* utilizziti i 
tuli 1 i dt L,II intt rissi d i I iv >r i 

Scompaiono le «bin» 
Imi all'asta, a secco 
la Bnl. Sdoppiata Fina La sede di Mediobanca a Milano 

• • MAIA -I i i n k g r ik di 
smissioiu di I p itri inonio b m 
i ino di 11 In I ilit n i/n>nt 
di II i p irle cip tzioni di to r i 
trulh> di [ fib u n i d i p irti di 
lini I usi it i lol ili di 1 l i si ro 
d ili Imi « l i * o m p ' i t i norg i 
n i / / i / ioni f n mzi in i di II In ì 
i on l i suilil visioni in du i so 
i n i i un i d i III qu tli po tn bb i 
i outioll in I ittivita dt I r u n o 
vit i < intt gr irsi i on Assil ili i 
Sono ik u n i d i l l i indicazioni 
t onti nuli IH I pi ino i I ibor ilo 
d i \ m ito ngu ird mti il st Mori 
b UH ino i is.sk ur itivo pubbl i 
c o 

Le» B in a l l ' a s t a I i ci ssione 
inti gr ile di 111 b un hi In (( o 
mit i Lredil ) vii ne pros jx tt ita 
nt I i ipitolo ( hi spit g i t oli le 
n Ui/z tri il li p i rimi ilio do) 
I i hb i sogno ( i n i z i ano del isti 
luto i In «SI pn si ut i p robk 
in i t n u visi* cht raggiungi \2 
uni i miliardi i i fu n o n e* n> il 
i un m o d o ipo t i / / ibili t hi si 

p o s s i ni orri ri id un 11 iss i 
r i u n t o in hors i delle* ìztoni 
d i 11 i s t i s s u c a p o g r u p p o » 
N i e n t e s o l d i a Bnl P i r l i Bui 
il pianta esclude «una ricapit i 
lizz<iziono i curii o dirt Ito del 
I i so ro» ni i sotlol ien i c h t «ri 
su l t ano possibili in ì n o n igi 
voli tt i ri ilizzart o p o r t z i o m 
di fusione pi r mi o rporaz ion t 
i o l i litri ontit n o n capitale fi 
Daziano eli proprie tà pubbl i 
i< l*i Bnl vieni descrit ta c o 
u n -il e iso pm inti n ss tuli di 
b n i c a univors ili nel nos t ro 
!' it st il g o u rno ne orila pi ro 
che li -gravi turboli nzi « ittr i 
versate ne ' p a s s a t o h i n n o p rò 
do t to tffctti su I h consiste i /a 
pu t r imomalo ( su i t i c a p u t i l a 
rt ddi tual i «Noce ssita 0 si rit 
lo ne! do t l imonio eli un au 
m i n t o di i ìpitalt di II ordini 
di 2 r>!)0 ÌO0O miliardi so lo in 
part i m o d i sia conseguibi l i it 
tr ivi rso i a l i enaz ion i d< Il i 

p ide i ip i / ioni di i oiilrollo di 
Lfib i u t a -I apix j r ìo mn i 
ne nli p rosegui il Piano di 
vt ( l i paro la i sottolini il ij 
i sst rt c o m u n q u e c o p i rto» 
C e d u t o tu t to l ' Imi . Per I Imi 
vii ne t videii/ i ilo ni I tloc u 
UH n lo i hi e in fast di a v a n z i 
11 Ir ittativ i 11 eosiddtMl i solu 
/ i o n i Imi ( issi di r i sparmio 
ch i p r ivedr un list it i tot ile 
tic I It soro dilli i p irtecip i / io 
nt L pi r que sto «non si tu ni 
c o n t o in qu< sto progi Ito di Imi 
sp i 

S d o p p i a t a l ' Ina. Più t QUI 
pk sso il pi m o pe r 1 In t ili in 
t< rno d i l l i q u i l e «convivono 
iltivit i di imprt s 11 on funzioni 
pubbl iche ili uni dt III qu ili in 
vi i di progressivo i s a u n i n i n 
lo p i r l i quali vii ni p rospi it ì 
t i i n i SÌ p ir i/ione Qui sto 
«pili) IWI turi ittr ivi rso un 
proci di mon to It gi i l ìlivo OD 
puri itlravi rso ilconft rime n to 

di un r u n o ili illivil i ( qu i II > 
«vit i ) in un i nuov i I / H ntl i 
ni il' in i se ludi l ido li p u l t i i 
paz ioni in Bnl e in Imi h i SÌ 
e o n d a soluzioni i d i sci gin 
ri «I Ina Vii i e v ritto m't 
gr ìndosi i on Assit ili i ( st More 
d min d i n n In i det iene il Ul ) 
p o t n b lx osi restiti ire un 
g r u p p o issieur aivo di lorte ri 
l i tvo e hi ne equ i l i b r i l o elitre 
i he Ix n mli gr ito gì ì oggi 
c o n I i reti di vi udita di 11 i 
lì me i di Kom i e he r ippri 

i nt i h più ricca ri ti di vi udì 
la b me in i il ili m i IV Hi hu 
nuovi s H il I i {ì impre s.i is 

sic ur itiv ì t I islitu'o i on lini 
zioru pubbliche ) si-concio k 
indicazioni di ! pi ino dovn b 
Ix r m ini re pubb lu i qui I! ì 
«con fi nziom pubb lu In i i 
qu ik i su i volt ì ni inli rr i 
-un i pn se n / i i o m u n q u i sot 
lo il r>0 ut II i inipre s i issn u 
r lini t "Nuov i In i 

Con l'avvio delle privatizzazioni si è aperta la corsa all'istituto 

Tutti vogliono Mediobanca 
E se arriva gratis è ancora meglio 

DARIO VENEGONI 

• i MII.AV) Ni i giorni s tors i 
si ò f itto st ntirt iddirittur ì il 
prof Anlx rto Migi oli i l l u s t r o 
de i diritto six ir t i n o usci to .il 

10 s t u p i r l o n n n e m e n o t h e 
ni Ila v* stc eli pres idente dt I 
pa t to di s i n d a c a t o degli iziom 
sii priviti di M t d i o b a n e a P ir 
lancio d u n q u e a no in de i 
grandi noni di I < apitalisrito 
il d i ano rumili ne 1 e lub esc lusi 
v<» dei sin i di i* urico C u c i l i 
Mignoli ha eli tto pex hi i hi in 
parole dall di cer i lo di finitivi) 
[I [>atto t h* li ga i privati uli 
b a n c h i pubbl ich i i t h e ISSI 
c i r i un govi rno in tcon i p in 
t a n o tr i p u b b l i c o i privato di l 

11 più tritine ute baili a d aff in 
tit I p u st v i bi ni i osi corri o 

11 due p irti h i r ve I ito I 
professore fi i nno di coutur i 
a i e orcio d« n s o di nrorog tri 
I alk in / i (in se idi n /u CO! 

pross imo gemi il > [ur 11tri "> 
ann i Ne n s ir inno m s u m u i i li 

pnv ìtizz izioni i l m s t da l go 
vi rno i e ornine lari Ì\L\ qu i II i 
di I ( r< di to 11 d i a n o i e nubi i 
re la siiti izionc 

l i sortit i dt I pn side nto de l 
pa t to dt suiti i e t t o di gli azioni 
sti privati di Mediobanc i ò già 
di pi rse un avvi mine n to et ce 
z io i iak I istituto di via dei I i 
lodr immatk.1 ê  un s a c r i n o di 
rise r\<itt zza CJII aff in priviti 
degli azionisti poi s o n o d.i 
si mpr i c o p i rti eia un impi ne 
tr ibilc volo Si pi r una voli i il 
portavoce de i «grandi privati» si 
e d e e i s o i uscire ilio s t o p * rto 
e1" se gito e he elawe ro i t torno il 
de s t i no del! istituto si si i COITI 
b itti n d o un i uitentie i b Ut i 
g i n 

I inli fitto e11 in m o t o h i 
barn 1«> govc ni it i e h qualche 
min d i un g r u p p o di ìzionisti 

e IH possit d o n o il r>0 di l l i 
azioni Ali iute rno eli qui sto 
g r u p p o Ire b un In p ibblit hi i 

i granili azionisti ppvuti 
(Agnelli Pirelli Di Ik ni d i t t i 
1 igrt sh Mar /o t to IV s* nt e il 
li ili) si d iv idono esali uni nh 
i mi tà il cont ro l lo Jr> u t>ri 

v i t i J r) a1 p u b b l i c o h i priva 
tizzaziorit dt I C redi to It ili m o 
possessore eie 11 KM di Ile 
azioni di M t d i o b me i f in blu 
inevi tabi lmente p e n d i re I i bi 
l i nc i a d i l l a p irte dei priviti 
Vendi u n o ( privatizzi d u i c o 
me in cer t i offi rtt spie i ili de i 
sup< mie re iti 

( he q u e s t o sia il por ta to un 
p l in to tk I p r o g r a m m a ili go 
ve rno lo t onfi mi i si m m a i et 
nt fossi b i sogno la tonf i i m a 
amv ita subite» sera di t t d i r i 
al miglior offerenti d o p o il 
C r t d i t o Italiano mi he I i ( o 
mit dt i ntnci di un Utr i q u o 

I i di rilievo di I i ipit ile eli Me 
d i o b me ti 

I invìi i n o D ii b me hi di I 
II m tggior in / i ( sop ì ittutto 
d a que 111 d i 11 i IX ) si s o n o li 
v ite tilt grill i c o n t r o l i t e ssio 

La sede centrale della Banca Commmerciale Italiana in pia?za della Scala a Milano Sotto il presidente onorano di Mediobinci Ennco Cucci i 

ni di II istituiti qu isi e tic 1 i d i 
cisioiu di pnv iti/z in li b m 
e In pubb lu In fossi e adii! i 
d il e it lo < in il i ci ire it pnv iti 
me In qui slo gioii Ilo h i n n o 

de t to dive rsi t sponc nii ik c o 
mi si in qiu sti tk t < uni I i forti 
pie si n / i pubb lu i (fino i p ò 
e hi inni f i iddinttur i ui isjgio 
nt in i ) fossi si rvil i ul inipe 
din un i pollili t di sosk gno 
( st lusivo Ul< (ottimi di 1 ri 
sfritto e ire o lo tk Hi c o iddi tti 

gì indi I uinglii (I I » iptt ili 
sini il ili i no 

I piK o i KM i si < f ut i str i 
d i me he 1 i propost i eli con 
e i utr ire m II i B un i di Kom t 

li p irtex ipa / ion i «pubblic hi 
in M od io b mi ì ( rcdil t C omit 
prim i di e sst ri e i cinte d o 
vre blx ro e e di ri ili ì H me ì eli 
Kom ì su irò prt sidio de le 
proprie quo t i I istituto di vi i 
de i 1 i leu Ir iiiim itic i pi rdi rt b 
Ix il li g imi e IH st mpri h i 
ivuto t on le poli ntl b me he 
iziomste ch i gli [ornisi m o d i 

si mpre i mi zzi pi r opi r ire I 
1 i m ino pubblic i ni ivre hi i 
un iss ii d u b b i o v uil iggio 

lv>u ile u n o i Mil m o h i f ilto 
noi in e he illor i s ire blu I in 
lo più tr isp in riti t log l io 
mi Hi rt in ve udii i I i quo t i di 
Mi iIle b ine i in p u s e --so di 

( rt dil i ( ormi prima di pnv i 
l i / / irle h due b me he otte r 
ri bl» I i in issim i v ilonzz i / io 
ni dt II i loro p irte e ip i/ione 
e Iti v ili 11 rt m n Hit mol to di 
più di H (i nuli irdi ( i t mto 
immol i t i re bbi I H S di Mi 
' iob un ì ii pn / / i e otri liti in 

Bors i in qui sti giorni) e I In i 
su i volt i rie ivi rt b lx di più 
d ili i w n d i t i <k i dui istituti di 
( rt di to un i volt i t In in e iss i 
ivi ssi ro tuli i qu i II i liquidit i 

N ni solo mut nu lo gli issi 111 

I i Olii UHI > (Il 11 1 sot II t 1 SI 
ri I hi t|ii ISI mi vii ibik rit orri 
ri Ul ( )[) i 10I risult ilo di f ir 
p irtit p ire pi r un i voli i Ul i 

fi st i un hi gli monisti di mi 
norinza 

A qui sta idi i si o p p o n g o n o 
[X ro for*issim un i utt gli sii 
•gr unii moni s t i pnv iti e hi 
dovri blx rt) sbors in molli ini 
li irdi [M re o m p r in que II* p ir 
U t i p m o n i t tu inli ut n il 
i (introito di Mi d iob me i i he 
oggi t orisi rv ino pr itit ime nti 
gr ìtis 1 mio più e Iti qui gli 
sk ssj «grmdi i/ iomsti si | n 
p ir ino a e )rre rt pe r iggiudi 
i irsi il cont ro l lo n u b i di I 
( re dil Ni I qu U e iso tt iwi ro 
c o m p r i uni i pnv 1I1//1 dm 

I lor-i iddinttur i i mi t i pn / 

Siro Lombardini, docente di economia a Torino: «Ma la politica industriale dov e?» 
«Così si perde ogni possibilità di dare maggiore efficienza al nostro sistema produttivo» 

lombardini: «Questo piano serve solo a fare cassa» 
A Siro I ombrirclim orcliiiarm eh e e onomia pollile .i Ì 
Torino le privatiz/d/ioni di Amato non piacciono 
proprio Non e i sono obiettivi di [jolitiea industri ile 
servono solo a portare soldi,die e asse de Ilo St ito I 
d$?t|iuni{e Sono una svenditi del patrimonio pub 
bk o mi rie ordrino la ve udita dei beni e e e lesiastie i 
che furono e om prati pe r poi hi soldi da un i borei u 
sia e he non e re deva ti II Inferno 

ALESSANDRO GALIANI 

1 B KOMA -I lo dui ordtm di 
pi rple ssit i» d m Siro U n u b ir 
dim t \ ministro di III I irti i i 
p i / ioni si it ili ordin ino di 
t t onou i l t pollili i Ul t linvi rsi 
11 i pn siili nti di e i uni ito 
st n ntifie o d i II i ' o n d i /nnu 
M itti i \ lui il pi m o d i I l) ti r 
Sottile non pi it i propri* 

Allora, cominciamo dulia 
prima delle' sue* perp'<*»*• ta 

Quest i pnv i t i / / i* K ni soni 
st iti e onc i pile i i n nl< rum n 

I i 
liv 

t IV 
i \\r 

IH III e issi dt II. 
V I t i / / l / I O I l l H I V 

dovu to o p. 
s! iti in torno le 
li ii i industri il* 
clou < dici, n / 
m i 1 o im in I i 

, e n/ i unu liti 
tir in d n m 
St il l » | n 

invi i.i wr blu ro 
luti i sst ri impo 
tei itili t IVI di p > 

pi rei ir< in IL, 

I ii >stri Mst< 

Mi stuHi, ma g ius ta <utus<i 
veniva moHHjk al piano Ha 
rucei Quello c o r n i l o da 
Amato, invece, vuole appuii 
to t KM re un piano di potiti 

cainduittrlale 

S ii i ut i il iìk li >ti/ ' i In ri 
pori mi | IDIOMI Ul I ) l|IH sto 
IK n ho !e Mo I n i politi i in 
I istn ili n is« < d i in mie r 

/ n u n Ir t pubb lu i [ nv iti 
I d i pr i| r o |i i si l i ni I 
pi ino n o n trovi 

Prima ave\a fatto nforimen 
to alla rruneia 

\ p , un to ( >MH lu i 1 I ( O 1 
i li lusln i in un «pi idi n dt I 
MH Utili K si I I II I lui *M 
li I r v i t i / / I/I ni Ir un » si sum > 
si Ut i n « | iti Ul inti i no di 
mi i pi liiu i industri ili ( h< 
vili I dm ini sto IV r un mio ri 
i n r d i 1 ' il i situili IK ri bbi 
f n i nrt joint ve uturi s tr i I i no 
str ì e hiiine i i li impr* si str i 
un ri s n l o n i / / in I ti ili i it 
U IN o p e n pul I In In < di II 

* Ollll l l l SM ij( ||( St il pi 1 

< se ni) i i n« I i i m p o I II mlor 
MI itlZ/lotll l on l< str il uu 
li III n si t iinpri si industri i 

li IWI ir un i poi K i di i tr i 
sport | ubbl i l 11 tt i |ii< slo 

j i r o none < 
Insomma e una cura sba 
gitala7 

I It Ul i i ini m il ilo o r iu i. In 
li i iviiN > un i oli isso II ì, ivi r 
n o i on I i si HIL; il u | i pi itit i 
de 11 itiiv i li 11 ur ito il i o I isso 
ìii,Hr iv indi il m di li isi i 

411 irei in I lire su »K e u p i/u 
ne i svi luppo pi r i ip rio lo 
so io pi r pnv i l i / / i /n ( Mi m 
di i n ministro IVI V I de e iso di 
I irlo 11 n Ui uni ir111 r« st li ssili 
i [ K i l t Kiorni i suiti u iti -

|IM III t/it nd ili 1< 11 utr ili sin 
I u ih < r ino [ iu r ii'ion voli 

li min issi l< iti il mi nini 
sii ro ^ ii mi si pu > duni jui 
ii i us MI di ( ssi ri 11 ntn li 

pnv i l i / / i/u ni M i IJUI sii dt 

voiio e sst ri I itti pi r miglior i 
r I < tfk n n / i dt I sish in i 
in n s< lo pi r un iss in di n ir 
1 r i I litio I i s imun 11 h* si mi 

s* IM i n i l i / / in s ir i ind ri n 
I < ] I H 11 I | I l V | S ( | i i M l l I I I | 1 l l 

nodi si i 

!• il w e o n t l o ordine di per 

plewiita, qual 'e 9 

Kit ii ini i ! i s i i u / ion i di III 
O[M r i/ioni 1 ' priK i dur i pn 
\ isti un se mi r ino qui III v ili 
d< u n i i (pi ite hi d u b t » o siili i 
•ossiliilit i iti ri i h / / irli in ino 

d > t flit it nli Mi spn t;o V I 
I ititi Ut si ti i ioni gii ili ^ rup 
pò it ih un i in k,i ido di i< qui 
sin i|in sti unpri st si n / n s 
st n ini m/ i ilo ti Uli b mi In ' 
l'i re u d i un I it > ìbb mi >i In 
d i e in |u< st nodi ridili o il 
di l< dt Ilo si ito | d ,| | , | T O 

IIIIIU ul i 1 i liquidit i in si imito 
ili i e out * ss li ni ti k li diti 

b un il 

Il ch i secondo lei che prò 
hlemicrra? 

I i dui opi r i / ioni il lini di 1 
ri ij uhi rn f n in/i in si t < in 
pi ns in > In Uln p iroli non 
ni in li I it io i t K 11 > in li 1 
t in L|II Utn I il iisuli il M e In 
k,l si | i [ r v sii n n no i IL, 

simili 

I- non t»'mi che ponsa trai 

tanti di una «vendita ' 

Il rise hi * ^ I utt rn ihv \ i 
i In < n i n n o in I^IIK O U,II slr in 

ri I in qui le iso si un hi S n 
V bit in i s MI<> Ut in l< n e 

iiiunqiii qm sii | nv il / / i/ om 
mi I mn*i M mn in un nli I 
l< «ni S u i irdi MI r i lo st ]-
in si in vi n li! i i bi ni i t e li s 
s n i i In linoni e ou ip i ili i i r 
[ oc hi soldi 1 i qui II i b ridili 
si i i In non e ti de v i IH II Inli r 
l i » 

( i saranno contraccolpi IK 
c u p a / l o n a h 9 

Kit oidi i hi un Mustrt t i n > 
misi t insisti v i st m p n sul I il i 
t In Insoi^u iv i In i n/ i iri i l i 
voi ilori di i si rvi/i pubblu i I 
io t;h r ispondi vo t In si ; oh v i 
s< lo i 'mini uni li ( su uni uh 
soluzioni e hi pi i< i t ri iv i 

|u ik tu d i l tuol i i di< HIHH t 

st i lu/ ion ik I i n In invi <. i 
n n I ivi ri ri I i in bi il i in I s ' 
li ri [ ubbl t i \ 1 m in pi r n 
ijn>r ir l i e olisi rv i/i un d i 
1 i n u iiltm il 

1 lM. i l 
I t i ii A I n i hn l ( t lL> 

Spa in rosso 
Tutti i conti 
delle società 
pubbliche 
mt M )M\ In ni ' i n l i d In i 
ni ì \\Ì< he Cr^tilt e i mit lJ in 

i di Kom i Bui li p h i n o tk l 
yovi r n o fttti i^rdf i I tir11 tk 
s tu i / i o n e ( li mzi in i di Ut 
,uuttro pr ne ip Ut Sp i m i n o n 

*r U iv i di in i l i / / in i i outi 
(il Ik Utre SOÌ i ' i che c o 
m u n q u e s ir i n n o d m 11 une n 
t< t> indire ti m i ' utt e orlivi I e 
da l proibì Mo tli d ismiss ioni 

1 ibi He ed iti UISI h i u i / i un 

i c e o n i p um ino i div rsi t u i 
Ioli i k l pi m o i ori 1 o b i It v 
d t hi ir ito di ri nei» n e e rto i 
tr isp ni nti il pi in > di pnv t 
t izzazioni e OIHÌ I / IOIK n u i s 
s in pi ri In il proe,r min i i 
p o s s ì ittu irsi t spie n il i ni I 
pi i no i "di pui r t ir ' ni i ti 
iinehe hn i I ni 11 i e o n d i / i o n i 
di o n o r in i loro d< bili I in 
I Uh impor t inli e ln il slist» 
ni i I) ine un > |in Ilo in i i 
/ i i no si m o ee di i hi ! I I n i 
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Da Lecco accalorato appello ai partiti 
perché evitino spaccature non sanabili 
Craxi e Martinazzoli avevano chiesto 
una «conta» sulla riforma elettorale 

«A mio è un disperato tentativo di recuperare 
ragione e memoria di fronte all'impazzimento 
Potrebbe spalancarsi il baratro del caos» 
«La Malfa? In questa materia è un ignorante» 

De Mita: «Salviamo la Bicamerale» 
Il presidente della commissione dice no a un «voto pericoloso» 
De Mita spera di evitare la conta alla Bicamerale, 
porterebbe solo dannose spaccature tra i partiti. Da 
Lecco, il leader de lancia un accalorato appello alle 
forze politiche e si scatena contro La Malfa, un 
«ignorante», che parla senza sapere. Nel mirino del 
presidente anche l'ex giudice Ayala, che confonde 
la politica con lo spettacolo, Bettino Craxi «che non 
è più un problema». Segni e Spadolini. 

ITALO FURQERI 

• • LECCO. «Meglio evitare di 
contarci, di dividerci tra favore
voli al sistema maggioritario e 
favorevoli alla proporzionale: 
adesso un voto alla Bicamerale 
rischterebbe di portare a peri
colose e forse non ricucibili 
spaccature». Dal Centro di cul
tura politica Giovanni Marcora 
di Lecco, Ciriaco De Mita lan
cia un appassionato appello ai 
partiti. E, anche se non lo dice 
esplicitamente, si rivolge in pri
mo luogo a Martinazzoli, poi a 
Craxi e Occhetto che, sia pure 
in (orme diverse, confessa, gli 
hanno chiesto di stringere i 
tempi, di arrivare forse addirit
tura in questa settimana a un 
voto «chiarificatore» nella com
missione per le riforme che 
proprio lui presiede. 

Invece De Mita insiste: senza 
avere alcuna pretesa di infalli

bilità, la Bicamerale deve far 
emergere la sua vocazione co
stituente. «Del resto - avverte 
De Mita - poiché si tratta spes
so delle stesse persone, piutto
sto che portare il dibattito in 
Parlamento è decisamente più 
produttivo tenerlo in Commis
sione, dove può essere meno 
difficile trovare punti di incon
tro per una riforma che rafforzi 
e faccia crescere la democra
zia». 

Un De Mita teso e preoccu
pato, «non ottimista sulle sorti 
della democrazia in Italia», ma 
che palesa una gran voglia di 
combattere. Riprende e affron
ta tutti i temi del dibattito e del
le polemiche sulle riforme isti
tuzionali. Ripetutamente si ri
volge in modo diretto ai gior
nalisti per precisare che su 
questi argomenti non esistono 

Intini: «Martelli, tu sei la destra» 
I comunisti pds attaccano Occhetto 

Tutti contro tutti 
Per le riforme 
una «giornata nera» 
Tutti contro tutti: da domani la Bicamerale tornerà a 
riunirsi, e le posizioni paiono sempre più lontane. 
Nel Psi s'affrontano martelliani-maggioritari e cra-
xiani-proporzionaiisti (Intini a Martelli: «Sei il capo 
della destra»). Nel Pds i «comunisti democratici» at
taccano Occhetto, mentre Bassanini fa capire che o 
la riforma sarà maggioritaria, o si andrà al referen
dum. Ayala: «I partiti non si possono rifondare». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• M ROMA. "La confusione sta 
superando il livello di guardia», 
spiega Enrico Manca. Il livello 
di guardia, probabilmente, ver
rà raggiunto il 13 dicembre 
prossimo: quando il nuovo mi
nitest elettorale a Varese, Mon
za e Reggio Calabria potrebbe 
assestare una nuova, robusta 
picconata al cosiddetto «siste
ma dei partiti», con possibile 
crisi di governo ad una man
ciata di mesi dal referendum 
elettorale. Oggi si apre una set
timana che in altri tempi si sa

rebbe chiamata «decisiva»: De 
Mita riunirà la Bicamerale qua
si ogni giorno, Craxi chiederà 
un voto (proporzionale o 
maggioritario?). Martinazzoli 
sembra aver abbandonato T'a
mico» Segni, Occhetto vede re
stringersi i margini di una pos
sibile mediazione. 

In realtà, ù possibile che non 
accada nulla. Che la discussio
ne prosegua a colpi di dichia
razioni ad effetto, di repentini 
cambiamenti di posizione, di 
nuove alleanze e improvvise 

né conservatori, nò innovatori. 
E che loro, i giornalisti, spesso 
fanno confusione. In ogni ca
so, lui rifiuta l'etichetta del 
conservatore. Per quasi due 
ore illustra il suo «disperato 
tentativo di recuperare la me
moria e la ragione di fronte al
l'impazzimento». 

«Le leggi elettorali - dice -
non sono verità assolute. Oggi 
però non ci si può permettere 

di sbagliare come ci si 6 sba
gliati con le promesse e le 
mancate riforme del sistema li-
scale che, di fatto, hanno por
tato all'aumento dell'evasione. 
Il diffuso lamento e la protesta 
trovano origine qui, oltre che 
negli errori del sistema politi
co. La l-ega, non è un mistero, 
rappresenta semplicemente 
una faccia della malattia del si
stema politico». 

rotture. Anche ieri un fiume in 
piena di prese di posizione ha 
disegnato una geografia politi
ca sconvolta, sussultante, so
vreccitata. Con inevitabili ri
svolti comici: Raffaello Morelli, 
vicepresidente del Pli, annun
cia che «citerà in giudizio» Re
pubblica per aver arrecato 
«gravi danni all'immagine libe
rale». Motivo: il giornale di 
Scalfari ha pubblicalo una ta
bella in cui i! Pli figura fra i fau
tori della proporzionale corret
ta, anziché dell'uninominale e 
del presidenzialismo. 

Epicentro delle convulsioni 
ò, di nuovo, il Psi, che pare or
mai interamente consegnato 
alla propria lotta intestina. Da 
Praga, e prendendo spunto 
dalla dissoluzione della Ceco-
slovachia, Craxi toma ad attac
care la Lega, accusandola di 
fomentare una «spinta seces
sionistica». La risposta, per il 
leader dimezzato del Psi, 0 una 
«buona riforma». Quale? Una 
legge proporzionale appena 

corretta. Da Saint-Vincent, do
ve si son dati appuntamento 
gli ex socialdemocratici entrati 
a via del Corso sotto la guida di 
Pietro Longo, si spiega che la 
proporzionale serve a «blocca
re i referendum e l'eventualità 
che il Psi si trovi costretto ad 
entrare in un governo con Pds 
e Pri». Il gioco, insomma, e tra-
sparante. 

Sul fronte opposto, quello 
cioè che vuol far fuori Craxi, la 
parola d'ordine e un'altra: 
maggioritaria. Accompagnata 
magari dall'elezione diretta 
del capo del governo, come 
vuole Claudio Martelli, oggi di
slocato a mezza strada fra La 
Malfa, Segni e Bossi da una 
parte, e Occhetto dall'altra. 
Martelli accusa Craxi di propu
gnare «un agglomeralo sociali
stoide per difendere l'attuale 
sistema», e lo accomuna a 
Martinazzoli nel campo dei 
«conservatori». A Martelli repli
ca poi Ugo Intini, portavoce in
stancabile del segretario socia-

«La riforma istituzionale -
sottolinea De Mita - deve orga
nizzare la risposta al disagio e 
alla protesta; deve intercettar
li». No, quindi, a chi dice basta 
con la politica. Al contrario, 
abbiamo bisogno di più politi
ca. Se lamento e protesta non 
riescono a tramutarsi in propo
sta politica, c'è il rischio che fi
niscano per fare da sponda ai 
«poteri forti che si coagulano 
attorno agli interessi costituiti». 
«Se dovesse venir meno il ruo
lo dei partiti, come qualcuno 
immagina - incalza - , si può 
già intravedere questo nuovo 
blocco di potere, con i suoi 
giornali e i suoi padroni. Non a 
caso oggi si leggono tante ana
lisi sui guasti del sistema politi
co, ma non una parola su 
quelli provocati dal sistema 
imprenditoriale. In realtà la cri
si di cui tutti, chi più chi meno, 
siamo responsabili deriva dal
la crescente separatezza tra la 
tutela degli interessi diffusi e le 
mancate risposte delle istitu
zioni». 

A questo punto il leader de
mocristiano si lascia andare a 
fendenti al veleno contro i re
pubblicani. «Sono un po' 
preoccupato - afferma -quan
do La Malfa discetta di istitu
zioni, poiché è notoriamente 
ignorante dell'argomento; di

scutere, come la lui, di questa 
materia significa strumentaliz
zare in modo non serio i pro
blemi. Se ci sono fatti nuovi si 
può cambiare opinione, ma se 
si cambia opinione troppo 
spesso senza motivo si e degli 
imbecilli. La Malfa cambia 
spesso opinione e dà la sensa
zione di essere un mercante 
che lo fa soltanto per cercare 
di vendere la sua merce». 

Ma ce n'ò anche per l'ex giu
dice Ayala. «un uomo che ha 
fatto il magistrato con qualche 
disinvoltura e che, confonden
do la politica con lo spettaco
lo, ritiene che irpino sia peg
giore di siciliano, lo invece, a 
volte, faccio fatica a parlare. 
Non perché ho la pronuncia 
avellinese, ma perché mi sfor
zo di ragionare». 

Come un fiume incontenibi
le, adesso De Mita lancia una 
stoccala a Craxi «che non ò più 
un problema», perdona gli ap
prezzamenti «sbadati» di Spa
dolini sulla Bicamerale, si au
gura la «ricomposizione» della 
sinistra che deve però liberarsi 
dagli errori del passato. Da qui 
il suo giudizio «positivo» sull'al
leanza democratica. Ma, più 
che alla sinistra, vuol parlare in 
casa sua e ancora a Li Malfa. E 
cosi, con trasparente allusione 

lista: le posizioni dell'ex delfi
no sono «inaccettabili» perché 
«l'alleanza con La Malfa, Segni 
e quindi Bossi ò il cartello della 
destra italiana», A sinistra, in
vece, ci sarebbe il Psi (con Ri
fondazione comunista, gli stra
teghi del manifesto e i «comu
nisti democratici» del Pds), 

\JÌÌ «confusione», tuttavia, 
non é solo nel Psi. Nella guerra 
clciRosesclic attraversa partiti, 
correnti e alleanze un tempo 
inossidabili, la «svolta» repub
blicana per il presidenzialismo 
costituisce un altro significati
vo episodio. Giuseppe Ayala, 
ultra lamalfiano reduce dai 
trionfi di Carrara, difende il 
maggioritario come testa d'a
riete «contro l'apparato dei 
partiti», spiega che «non si può 
aspettare la rifondazione dei 

partiti», e sbeffeggia De Mita: 
«La sua - dice - è una riforma 
di tipo irpino finalizzata al raf
forzamento dei partiti». Per il 
missino Servello ò invece il si
stema maggioritario a «perpe
tuare la classe dirigente del re
gime», . 

Posizioni contrastanti s'agi
tano anche nel Pds: l'interven
to di Occhetto alla Bicamerale, 
la settimana scorsa, sembrava 
aver individuato il terreno del
l'intesa possibile. Poi, le cose 
sono andate altrimenti. Ma nel 
frattempo anche a Botteghe 
Oscure s'è riaperto il conflitto. I 
«comunisti democratici» si son 
riuniti per definire «un errore» il 
discorso del segretario e per 
schierarsi a difesa di «un siste
ma proporzionale», pur corrct-

a Segni e al segretario repub
blicano si scaglia contro le «di
nastie» del potere. «Nessuno 
vieta - esclama - che i figli su
bentrino ai padri, ma solo se 
sono migliori di questi, altri
menti cambino mestiere». A 
Segni poi, senza tanti compli
menti, manda a dire di preoc
cuparsi un po' più del conte
nuto che non del fiocco e della 
carta del «pacco riforma istitu
zionale». Al leader dell'edera 
ricorda il rigore del padre, che 
non ha mai derogato da un co
stante riferimento ai partiti, 
mentre oggi questi gioca sulle 
difficoltà e forse pensa di fare a 
meno dei partiti; chiede addi
rittura un'investitura a gover
nare in nome dell'onestà, ma 
con precisi collegamenti a in
teressi conservatori. 

Caro Segni e caro La Malfa -
sembra quasi declamare De 
Mita - le istituzioni sono solle
citatori delicati; non sopporta
no le vostre violenze, Non si 
può neppure pensare per un 
secondo di cancellare i partiti 
- insiste - . Si deve, invece, 
compiere ogni sforzo per «rac
cordare le emotività popolan 
con la riforma istituzionale; al
trimenti, potrebbe spalancarsi 
davanti a noi ii baratro del 
caos». 

Giuseppe Chiarente e, accanto, 
Claudio Martelli. Accanto al titolo 
Ciriaco De Mita In basso Achille 
Occhetto e Umberto Bossi 

lo in senso maggiorilano: altri
menti si «colpisce la democra
zia di massa». Giuseppe Chia
rente è anche più esplicito: 
nello schieramento referenda
rio-maggioritario scorge infatti 
«caratteri molto ambigui e pe
ricolosi» e «evidenti potenziali
tà eversive». Chiarantc, come 
Craxi, chiede «già in questa 
settimana un chianmento in 
commissione». Simmetrica
mente opposto il ragionamen
to di Franco Bassanini, della 
segreteria: siccome il referen
dum chiede un sistema mag
gioritario, la «conta» chiesta da 
Craxi è inutile. «Se in Parla
mento - spiega Bassanini -
prevale la difesa della legge 
elettorale vigente, con modifi
che marginali, è un obbligo 
costituzionale e politico atten
dere i risultati del referendum 
prima di procedere». E s'arriva 
cosi all'ultima casella di que
st'intricato gioco dell'oca. Che 
è anche la prima: il referen
dum. Vicino, vicinissimo. 

E il sindacato 
cosa ha da dire? 

MICHELE MAGNO 

• • Colpisce il silenzio 
dei sindacati sulla questio
ne delle riforme istituzio
nali. E non già per il suo 
intreccio - ovvio - con !a 
questione sociale. È infatti 
del tutto evidente che il 
ruolo e il destino del sin
dacalismo confederale su-
r anno profondamente 
condizionati dall'esito 
della crisi del sistema poli
tico. 

Sul terreno delle leggi 
elettorali, delle forme di 
governo, della riorganiz
zazione dei partiti, del de
centramento dello Stato, 
si dec idono oggi la quali
tà, la struttura e le prospet
tive della democrazia in 
Italia, Il movimento sinda
cale può allora essere in
differente alle scelte e alle 
alternative in campo? Non 
ch iedo ovviamente al sin
dacato di schierarsi con 
questa o con quella pro
posta in discussione, ad 
esempio, nella commis
sione De Mita. Domando 
se si sente estraneo alla 
destrutturazione di un re
gime che riduce drastica
mente la sua funzione na
zionale, il suo spazio ne
goziale e il suo rapporto 
democrat ico con i lavora
tori. Chiedo, ancora, se in
tende battersi apertamen
te per una democrazia 
dell 'alternanza. 

Credo sia stato poi que
sto, in sostanza, il proble
ma vero sollevato nei gior
ni scorsi da Occhetto. E 
senza alcuna intenzione 
polemica, m a con un invi
to alla riflessione pacala e 
razionale, con un'attitudi
ne al dialogo e all'ascolto, 
che spero possa manife
starsi rapidamente anche 
in un incontro impegnati
vo tra il P d s e la CRil.iaCisl 
e la UH. Chi lotìa. c o m e 
noi, per una democrazia 
dell 'alternanza non può 
non essere vitalmente in
teressato a cimentarsi con 
i problemi che emergono 
in modo sempre più strin
gente dal dibaltito in cor
so sull 'autonomia, sulla 
democrazia , sull'unità del 
sindacato. 

Sono convinto che le vi

cende di questi ultimi me
si abbiano quanto meno 
rimesso in discussione 
due ipotesi prevalenti nel 
movimento sindacale. L'i
potesi di un consolida
mento del'a contrattazio
ne triangolare neo-corpo
rativa, c o m e leva privile
giata della decisione sta
tale rispetto alla crisi del 
Parlamento e dei partiti. 
1. ipotesi, in secondo luo
go, di una partecipazione 
dirotta del sindacato a de
terminati momenti del
l 'accumulazione, o, alme
no, alla gestione di una 
quota dei rapporto tra ri
sparmi e investimenti. Sa
rebbe interessante poter
ne pari.ire e un serietà in 
tutt.i la sinistra politica e 
sociale italiana, spesso 
ancora tos i distante dai 
bisogni reali dei lavoratori 
e dalla necessità di dare ri
s t e s t e chiare e persuasive 
jll.i richiesta di un rinno
vamento radicale della 
nostra Repubblica 

Forse a qua lcuno tutto 
ciò potrà apparire lontano 
dalla drammaticità dei 
problemi che assillano il 
Paese dalla disoccupa
zione al ridimensiona
mento dello Stato six'iale, 
dal debito pubblico al de-
k lino industriale di tante 
nostre regioni. Ma, a ben 
guardare, affrontare con 
e luare/./a lo slondo politi
c o dell 'aziono sindacale 
non e motivo di divisione, 
ma strumento di unità. Per 
vincere definitivamente le 
correnti partitiche nel sin
dacati " « . L I irre avviare nei 
falli il confronto di idee e 
tendenze diverso, non so
lo ali intorno del sindaca
to, ma Ira sindacato e par
titi Parlo di un confronto 
alla luce del si ùe, sul signi
ficato politico della lotta 
sindacalo, sullo sue pro
spettivo a liscilo di sistema 
SIK'I'.IO o istituzionale, 
spe ro elio la prossima, 
importante .-.ssembleu di 
Chi.me ian<> riolla Cgil dia 
un contributo significativo 
e netto allo sviluppo di 
questo confronto Noi lo 
auspichiamo con spinto 
di amicizia <• noli interesse 
del mondo del lavoro 

Il leader della Lega Lombarda 
e il segretario del Pds di fronte nel corso della trasmissione «Italiani» 

Occhetto sfida Bossi: «Giù la maschera sulla secessione» 
Il primo faccia a (accia tra Achille Occhetto e Um
berto Bossi è sugli schermi di Raitre. L'ospita la tra
smissione «Italiani». É possibile un governo con Pds 
e Lega?, chiede Andrea Barbato. Bossi: «Possiamo 
discutere di programmi». Occhetto: «Ci divide la po
litica sociale». La sfida del segretario Pds: «Dicci co
sa pensi davvero della secessione». E il leader della 
Lega: «Ma noi siamo per il federalismo». 

M ROMA. Doveva essere un 
confronto all'americana' due 
uomini politici che, uno di 
fronte all'altro, discutono sol
lecitati da un giornalista. Inve
ce è stato un confronto a di
stanza: Achille Occhetto era 
negli studi di «Italiani», Um
berto Bossi nella sua casa di 
Varese. Lo schermo diviso 
con i volti dei due leader non 
ha però risolto il gap Chi co
munque si è avvantaggiato di 
questa situazione è stato Bos
si. . che ha potuto cosi tran
quillamente fumare, senza es
sere bacchettato dal vigile del 
fuoco che staziona in ogni 

studio televisivo. 
Primo faccia a faccia via vi

deo tra due opposizioni, dun
que. Quali le differenze, quali 
i punti in comune? Ha chiesto 
Barbara Palombella Entrambi 
sono settentrionali, entrambi 
tra i più votati dei leader di 
partito, entrambi hanno avuto 
diverse donne. Tutto il resto è 
segnato da profonde differen
ze Ciò nonostante, ha chiesto 
durante il colloquio Andrea 
Barbato, 0 campala in aria l'i
potesi di un governo in cui 
fianco a fianco siedano Lega 
e Pds7 Bossi: «É sempre possi
bile formare un governo pro

grammatico, confrontarsi su 
cose simili». Occhetto «Sono 
sempre sbagliate le pregiudi
ziali ideologiche, mentre i go
verni si devono fare sui pro
grammi Tuttavia c'è in questo 
caso una difficoltà ad incon
trarsi sulla politica sociale» 

Ed è a questo punto che 
CX'chetto ha lanciato la sfida a 
Bossi, tentando di stanarlo dal 
suo torpore, come lo ha defi
nito Palombelli (perchè il 
lumbard in Iv è sempre «doro-

teo», tutto il contrario dell'uo
mo infuocato delle adunate 
leghiste). Dice il leader della 
Quercia: «Ti lancio una slida 
dal valore nazionale- chiarisci 
una volta per tutte cosa pensi 
della secessione [•'. poi. dando 
più potere ai cittadini, eleg
gendo i deputati in collegi ri
stretti, dobbiamo raccordare 
gli eletti su un indirizzo gene
rale Cosi come dobbiamo 
eleggere la maggioranza di 
governo» La risposta di Bossi 

è nota e la ripete1 «La lega non 
è secessionista, ma federali
sta Anzi vedo con piacere 
che lutti si stanno avvicinando 
a queste posizioni Quanto al 
sistema elettorale noi siamo 
per quello all'inglese». 

La discussione prosegue 
poi su toni assai pacati Oc
chetto, a Bossi che lo ha accu
sato di stare dalla parte della 
conservazione, mentre la Le
ga è la vera innovazione, ri
sponde di stare all'opposizio

ne del vecchio sistema. Ma 
non per questo può conside
rare un'innovazione la dittatu
ra. Poi aggiunge: «In Italia ci 
sono tre componenti: destrut-
luranle. di conservazione e 
progressista». Il Pds è con la 
terza, mentre la seconda - di
rà al tonnine della trasmissio
ne - da spesso una mano alla 
prima 

Vediamo per capitoli il re
sto della discussione. Premier 
eletto direttamente dai cittadi
ni: è giudicato un disastro da 
Occhetto, mentre per Bossi è 
un approdo logico dopo l'ele
zione diretta del sindaco e 
chissà anche quella del presi
dente della regione Politica 
verso i paesi del Terzo mon
do- entrambi la giudicano fal
limentare. Ix-'gge Martelli sugli 
immigrali: per Bossi o d a cam
biare (X-chelto, che ricorda 
di averla votata, «nonostante 
non faccia parte della santa 
alleanza di uomini nuovi», os
serva che è slata male appli
cata. Giudici Bossi ha ribadito 
l'importanza della separazio

ne dei poteri in Italia. Occhet
to ha ricordato che i giudici 
non è da oggi che operano 
bene. Ipotetico colpo di Stato 
in Italia: Bossi ripete che ci so
no le sue truppe a difendere la 
democrazia. Occhetto dice di 
essere l'unico a non saperne 
niente. Però ritiene che vi sia
no apprendisti stregoni che 
tendono a mantenere «questa 
sistuazione inconcludente». 

Al termine della trasmissio
ne, prima di lasciare la Rai, 
Occhietto dirà di Bossi che è 
uno che ha imbarazzo nell'af-
frontare a (ondo i programmi, 
perchè «è chiaro che la l.ega 
non ha molto di che discute
re» Interrogato sulla richiesta 
di contarsi in commissione Bi
camerale avanzata da Craxi. il 
segretario del Pds ha risposto 
che prima o poi questo dovrà 
avvenire, ma che bisogna evi
tare giochetti di parole che 
non risolvono niente. Infine 
un'ultima battuta sull'unino
minale «Va bene, ma non per 
eleggere un baluba» 

ITfloio. 

Castagneto 
«I referendum? 
La De 
non li teme» 
• • ROMA «Mi sembra che nel 
Pri sia prevalso un certo "oc-
corrismo": occorre faro .. inve
ce viviamo in tempi in cui biso
gna mettersi tutti alla stanga e 
lavorare». Lo afferma Pierluigi 
Castagneto, capo della segre 
teria politica della IX- A l.i 
Malfa che ha insinuato che la 
De o parte di ossa non sia in 
grado di andare all'opposi/io-
ne dice: «Mi viene da nspon 
dergli come risposo Aldo Moro 
propno a Mario Segui noi 
1978. all'oppsiziono di elio'' 
Chi òche governa''» Sulla nlor 
ma elettorale, Castegnotti ha 
affermato che la IV «è disposta 
a trovare una soluzione nella 
Bicamerale o nell'aula parla 
montare e non temo assoluta 
mente i referendum» Ricorda 
che dalle proiezioni elettorali 
del 5 di aprile, con i meccani
smi previsti dai quesiti rotereii 
dari, la De passerebbe Ì\A 10? 
senatori a 187 Ciò dimostra, 
mette in guardia Castagnolti, 
•che non vogliamo assoluta 
mente evitare il referendum 
perchè lo temiamo. Li sodo 
parlamentare resta quella por 
dare risposte più organiche e 
complete ai problemi-

Torino 
Si profila 
una soluzione 
per il Comune 
• • ROM-\ Molla futura 
giunta ai c o m u n e di Tonno 
gli assessori democristiani, 
por poior neopriro questo 
molo. dosi . inno dimettersi 
<.].! consiglion i <>munali De
cisa anche 1 me ompatibllltà 
tra - ani a ili • ons.gliore co
munale o c|iioPa di ammini
stratore negli l-'.nli a parteci
pazione ( mulinalo Sono le 
decisioni assunto ieri dalla 
delega/mi io democristiana 
( lie parici ipa allo trattative 
pei la lorina/iono del nuovo 
governo i ittadiiio ( ho - sal
vo imprevisti - dovrebbe es
sere opmpiisto da 1X\ Pds. 
l'si o l'sdì Nella riunione la 
Hi ha .un he 'ridicalo r o m e 
e andidalo alla carica di sin-
dac o 1 attualo vicosindaco 
(•'ranco I V A - I I I II l 'dso il Psi 
avevano. ti\\ i alito loro, già 
design,,lo i 'ispettivi candi
dali por lo stesso ine anco, il 
capogruppo della Quercia 
Domeini o l'.trpanini, e l'at
tualo cioesiiidaoo socialista 
Ma'/i , ino Mar/i 'no 



ru,*„uio" Politica Mini in 
II) nint ' i i i l i ic H')2 

Il congresso ha messo 
i «grandi vecchi» del partito 
con le spalle al muro 
Eletto il consiglio nazionale 

Il segretario: «Punto su Bogi, 
Ayala, Bianco. Ferrara...» 
Ma F «escluso» Mammì dice: 
«Ci porterà allo sfascio» 

Pri,decii 
La Malfa: 
l-d mo/ione prò La Malfa, in chiusura del congresso 
del f r i , è stata votata da tutti i delegati tranne uno 
Fuori dal Consiglio nazionale Oscar Mammì Visen
tin! e (battaglia ci saranno, ma e come un andare a 
Canossa A pranzo coi giornalisti, La Malfa dice 
«Meglio i referendum» se non si troverà un accordo 
soddisfacente sulla riforma Sul dialogo con le Le
ghe «Creerà pai problemi a Bossi che a me» 
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V . / / ." . A Castellammare di Stabia 
il consiglio comunale avrebbe dovuto essere sciolto per mafia. Invece. 

Nella «città di Gava» un voto con troppe incognite 
• V C À.sn-11 A M M A R I * HI M A 
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Paola Gaiotti De Biase 
spiega perché ha ancora senso 
parlare di «formazione politica» 
Come si muove il Pds 

«I partiti? 
I buoni programmi 
non bastano» 
Di fronte dlldccelorarst della disregd/.ione politica «i 
partiti devono recuperare la loro funzione ordinaria 
e tornare ad essere strumenti di u la pratica demo 
cratica diffusa» Un contributo può venire ant he da 
una formazione politica coerente con la novità del 
Pds «Una formazione - dice Paola Gatotti De Biase 
- non ideologica, fortemente segnata dal plurali
smo, basata su una struttura regionalista» 

LUCIANA DI MAURO 

M I ROMA d pa r t i t i t o m e s t ru 

m e r i t o d i u n a p r a t i c a d e m o 

e ralle a d i f f usa* se n e e d i s i us 

v ) p e r t re g i o r n i a h r a t t o n h i e 

M\ u n s e m i n a n o s u l l a f o r m a 

/ i o n e p o l l i n a D i f r o n t e a l i a t 

c o l o r a r s i d e l l a c r i s i e d e l l a d i 

s ^ r o ^ a / i o n e p o l i t i c a la p r o p o 

sta e q u e l l a d i u n r e c u p e r o d e l 

la f u n z i o n e o r i g i n a r i a d e i p a r t i 

tt d i so l lec i t a z i o n e e d i u n i f i c a 

z i o n e c u l t u r a l e d e l p a e s e U n 

r u o l o d i d i f f u s i o n i d e i l i n m i W 

m d e l l a p o l i t i c a c h e 1 p a r t i t i 

h a n n o s v o l t o i n I ta l i a p u r 

a d e n d o e n t r o le t j r a n d i s p a i t a 

t u r e s o c i a l i e i d e o l o g i c h e N e 

p a r l i a m o c o n P a o l a G a i o t t i D e 

B iase d e l l a seg re te r i a d e l Pd* 

( he iU c i r c a u n a n n o l a v o r a a 

prospettare e a s p e r i m e n t a r e u n 

« r i l a n c i o d e l l a f u n z i o n e d e l l a 

f o r m a z i o n e j x i h t i * a c o e r e n t i 

c o n la n o v i t à d e l Pds 

I n u n a fase così a v a n z a t a 

d e l l a cr is i d e i par t i t i n o n ti 

s e m b r a u n p r o g e t t o in con* 

trot e n d e n / a ? 

Pi o m j e t h v a m e n t e in t o n t r o t e n 

d e n z a r i s p e t t o a u n rise h i o i h e 

sta a t t r a v e r s a n d o .tue h o i l P d s 

in q u a n t o e r e d e d e l Pi 1 d i s fa i 

r i i m e n t o d e l l a sua s t r u t t u ra o r 

« m i / / i t i va c h e n o n p u ò n o n 

p r i o c t t i p . i n 1 tu t t i N o n 0 in 

c o n t r o t e n c l e n / a in r e l a z i o n i 

a l i e s i g e n z a d i r i q u a l i f i c a r e la 

f u n z i o n e d e i p a r l i t i e d i n i e l l i t i 

m a r t i n e l l a so t io ta i t a l i a n a 

C o n la n a s i ita d e l Pds n o i a b 

I n u m o s c o m m e s s o su u n use i 

la d e l l a d e m o c r a z i a i t a l i a n a 

d a l l a sua 1 r is i a t t r a v e r s o u n ra 

d i t a l e r i n n o v a m e n t o s ia d e i 

pa r t i t i c o m e ta l i sia d t Ila l o r o 

s t e s v i m a p p a ^ e o ^ M l i c a I 

q u e s t o il c o n t e s t o in t u i va ri 

l>onsata la ' o r o f u n z i o n e 

E tut tav ia la f o r m a z i o n e po

l i t ica resta lega*z a u n ' i d e a 

d i pa r t i to o r g a n i c o , d i cui 

^ r a n o c c h i e è u n s i m b o l o . 

I u n i d e a m o l t o d i v e r s t d a l 

passa i * ) f o r ' e m e n t i s e g n a i ] 

d a l p l u r a l i s m o L i 1 o s t r u z i o n i 

d i u n p o l o i l i s i n i s t ra e l ega ta 

a l l a s l i t ta d i m o d i f i c a r e la t*. 11 

d e n z a s t o r n a d e l l e s in i s t re 1 

d i v i d e r s i i n n o m i d i u n a p u r e z 

/A e s c l u d e n t e 11 c o n f r o n t o t r . i 

p i ù 1 u l t u r e d i v e n t a u n p a s s a t i 

LMO f o n d a m e n t a l i | H T la i o 

s t r u z i o n e d i u n a l i m e l a / i o n i 

d i smis t i ,1 U n a p p u n t a m e n t o 

e s s e n z i a l e 1 I H va 1 os t ru i i ' » s u ! 

lt r r i t o n o a p a r t i r e dal le c o n 

*. re te d o n i . i n d * ' 1 d a i t i m i n l i 

p r o t a m > m s t i loc i l i U H h i i l 

tr 1 v e r s o i n i z i a t i v e d i u r t o , i 

i n a z i o n e ree i p r o t 1 I Ina lo r 

m a / i o n e t I H s p o s 1 l.i s t r u t t u r a 

r e m o l i . - l i s t a p rev is ta pe r i l p 11 

Uto I n t a l e c o n t e s t o n o n es i s t i 

p i ù la p o s s i b i l i t à d i p e n s a r e a 

t o r s i d i f o r m a z i o n i p r o ì i i n m i t . i 

t o m e n e l l a s t o n a d e l P i 1 [UÌ 

d a t o t h e fa si t h e 1 rat l o c i I n o 

n o n sia d i p e r se [ s i m b o l o d e l 

I a t t i v i t à *h f o r m a / i o n e ! - i fu i ) 

/ i o n i t i n t r a l e resta d i e l a b o r a 

/ i o n i in t o l l a b o r a / i o n t t o n 1 

c e n t r i i l i rie e rea d e l Pds in ter 

m i n i i l i serv iz i p r o d u z i o n e l i 

m a t e r i a l i d i f o r n i ì / i o n e d i 1 lo r 

m a l o r i d i s p e n m e n t . i / i o n i 

Le scuole d i o c e s a n e d i for

m a z i o n e po l i t i ca h a n n o avu

to un notevo le successo, 

pensi c h e esista la stessa do

m a n d a a sinistra? 

B i s o g n a d i s t i n g u e r e ' i r t * i n 

c u i si m a n i f e s t a q u e s t a d o 

m a n d a 1 m o l t o t a r a t i - r i z z a t a 

n o n in r a g i o n i i l o t i 1 p o l i t i l a 

m a in r a g i o n e d t Ila f e d e pos t 

t O I H i ha re t h e p o n i il d i n * re 

d e l l i r np i t » n o t iv t lo l o m e d * ri 

v i t o d e l ] i f i d e stossa t t o n 

l e i n p o r a i i o a m - l i t e m i U H 11 la 

c r i s i d o t i 1 D i N e l res to d i 1 

m o n d o g i o v a n i l e q u i sta os i 

m ' n z a l ' o v a n s p o s t t ne i m o v i 

m e n t i n i I le i s s i * 1 i z i o n i m I 

v o l o n t i n ih 1 M i m- In q u i 

I o m o ut Ile 1 s p i ru '\/i p r o l i s 

s i o n ih 1 d e s t i n a t a ì d 1 m* ryc 

II ' 1 sa ' , nz 1 d i u n t • »i ' r o n t i > 

i l i v i r s o * s i , t i 111.Un o 1 o n I* 

m a n d i t i l i teorie e u l t u r t l i d* I I . 

p o l i t i c a 

U n a r i p r o p o s i / i o n e d e l l a 

f u n z i o n e p e d a l o Rica d e i 

par t i t i? 

I i n d u b b i o t h« s a s u j ) e r . i t o il 

m o n o p o l i o d H l a f o r m a z i o n i 

p o l l i l i a < h e s t o r n a m e n t e h i n 

n o a v u t o 1 pa r t i t I a r t n o l i r s i 

d e l l a so t iota i rea u n a p l u r a l i t à 

d i s o ^ m ' t t i p r o d u t t o r i i l i t u l t n r i 

p i o e . i i n e n ' e p o l i t n h e M i t o 

4l i ( re q u e s t a [ u n z i o n e a i p a l l i t i 

s i i ^n i fn he r e b b i f a re la st o t ta d i 

pa r t i t i p r o m m i n Un 1 p u r i rat 

e o b i t o r i d i 11 ms i u s o Se 1 p ir 

l i l 1 t l i V O I K ) restar t p u n t i d i i n 

1 o n t r o n o l i 1 r a p p r e s e u t a n z 1 

i h v a l o r i i n t i ressi e p r o m th 

* ssi n o n p o s s o n o n o n m i * r \ e 

i u r e a n i h o n e i p rò* ( ssi 1 011 

t ret i 1 I te f o n d a n t » o l i i a m i ut. 

n e l l a s e n s i b i l i t à d i ' f u s a 'e 

c o m p a t i b i l i t a le p n o n l 1 t l i n l i 

i n te ress i d \ p r i v i l e g i i re 1 d i y i i 

s t n m i e n t i p i r mir m t i r l i 

U n p r o g e t t o a m b i z i o s o ? 

Si e d e u n p r o m H " s o s p i so al 

la lo t ta i t i t i n i 1 i l Pds q u i Ila 

ve ra e In e i t i l a t i i l i * ' p o l i u n 

( ht l i 1 l i 1 o r r t n!i L n 1 I* -lt 1 

n o n si m p n v is ib i l t Ir 1 1 h i i n 

ti r i u o osi* r n i v u o l e t o s t r u i r e 

il n u o v n sokim t l o p o ' i h i i n 1 h i 

se u t r i t r . i i 1 < m n i m p Mirili> r i 

l u t ' i - " * l * i s i | f 'n p r i l n i m * 

n i I I I n o s t a l m - t i * I p a s s a ' o 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N I T A L I A d u e s o n o 1 p r i n c i p a l i 
c e n t r i d a z i o n e c h e d u r a n t e il c o r s o d e l l a n n o 
r e g o l a n o i l l e m p o s u l l a n o s t r a p e n i s o l a in 
e s t a t e o d i n p r i m a v e r a I a n t i c x I o n e d e l l e A z 
z o r r e in i n v e r n o e d in a u t u n n o la d e p r e s s i o n e 
d e l l E u r o p a n o r d o c c i d e n t a l e E d è a p p u n t o 
q u e s t u l t i m o c e n t r o d a z i o n e i l r e s p o n s a b i l e 
d e l c a t t i v o t e m p o c h e s i i n s t a u r a n u o v a m e n t e 
s u l l I t a l i a U n a d e l l e p e r t u r b a z i D n i i n s e r i t a n e l 
c e n t r o d e p r e s s i o n a r i o s t a i n t e r e s s a n d o l e n o 
s t r e r e g i o n i o d ò s e g u i t a a b r e v e d i s t a n z a d a 
u n a s e c o n d a p e r t u r b a z i o n e a t t u a l m e n t e I r a la 
G r a n B r e t a g n a e l a F r a n c i a 
T E M P O P R E V I S T O a l n o r d e s u l l I t a l i a c e n t r a 
le c i e l o m o l t o n u v o l o s o o c o p e r t o c o n p r e c i p i 
t a z i o n i s p a r s e a c a r a t t e r e i n t e r m i t t e n t e N e v i 
c a t e s u i r i l i e v i a l p i n i v s u q u e l l i a p p e n n i n i c i a l 
d i s o p r a d e i 1000 1?00 m e t r i d i a l t i t u d i n e L e 
p r e c i p i t a z i o n i s o n o in s p o s t a m e n t o d a o v e s t 
v e r s o e s t e q u i n d ' d a l l a f a s c i a t i r r e n i c a v e r s o 
q u e l l a a d r i a t i c a S u l l e r e g i o n i m e r i d i o n a l i 
c o n d i z i o n i d i t e m p o v a r i a b i l e 
V E N T I , d e b o l i o m o d e r a t i p r o v e n i e n t i d a s u d 
o v e s t m a t e n d e n t i a r u o t a r e a n o r d - o v e s t d o p o 
il p a s s a g g i o d e l l a p e r t u r b a z i o n e 
M A R I m o s s i 1 b a c i n i d i p o n e n t e l e g g e r m e n t e 
m o s s i g l i a l t r i m a n 
D O M A N I t e m p o r a n e o m i g l i o r a m e n t o s u l s e t 
t o r e n o r d o c c i d e n t a l e e l e r e g i o n i d e l l a f a s c i a 
t i r r e n i c a c e n t r a l e d o v e s i a v r a n n o f r a z i o n a 
m e n t i d e l l a n u v o l o s i t à e c o n s e g u e n t i z o n e d i 
s e r e n o II m i g l i o r a m e n t o s i e s t e n d e r à a» s e t 
t o r o n o r d o r i e n t a l e e d a l l a f a s c i a a d r i a t i c a d o 
v e n e l l a p r i m a p a r t e d e l l a g i o r n a t a s i a v r a n n o 
p r e c i p i t a / i o n i r e s i d u e S u l l e r e g i o n i m e r i d i o 
n a l i c i e l o m o l t o n u v o l o s o c o n p i o v a s c h i s p a r s i 
a n c h e d i t i p o t e m p o r a l e s c o 

TEMPERATURE IN IT 

B o i / a n o ? <l 

V e r o n a 4 HI 

Trioslc* W U 

voWirt r~Ti 
M i l a n o b 10 

T o n n o b ') 

C u n e o b 8 

G o n o v a 1? 1 6 

B o l o g n a 8 1b 

F i r e n z e 13 1B 

P isa Ì ? _ T 7 

A n c o n a 11 1b 

P e r u g i a 10 1b 

P e s c a r a 1J 11 

TEMPERATURE ALL' 

A m s t e r d a m 1 1 l 

A tene 1 1 ?,' 

B e r l i n o ? 8 

B r u x o ' l e s 1 W 

C o p e n a g h e n b b 

G i n e v r a <1 10 

HeTsTnki b ì 

1 i s t i ona 10 1') 

ALIA 

L A q u i l a 

R o m a U r b e 

R o m a h iurn ic 

G a m p o b i s s o 

Ra r i 

Napo l i 

PolOiV.1 

S M t enea 

Megq o C 

M e s s i n a 

P ì l e t m o 

C a t t i n ia 

A l g h e r o 

C a g l i a r i 

ESTERO 

L o n d r a 

M idr ici 

Mosc i 

N e w York 

P i rTg i 

S t o c c o l m a 

V . i r s a v n 

V enea 

9 18 
_ 13 19 

~ 1 b " ?\ 

11 ~ 16 

~1J ?J 

14 ?D 

10 14 

1b 10 

Tb" ~?4 

U ? l 

" 1 o ~ n 

" i l ~?b 

~ Ut ~?0 

14 ~ ? 0 

i 11 

~ F ,M 
~ 0 ~ 1 

np np 

8~ Ti 

1 ~ ~? 

~ ; ~~ b 

? 10 

O r i 
Ore 

O r r 
O r i 

O r o 

O r e 

O r r 

O r e 

O r e 

O r e 
O r e 
O r e 

O r e 

O r e 

O r e 

O r e 
O r e 

P 

ItaliaRadio 
Programmi 

7 15 R a s s e g n a s t a m p a 
8 15 R i formo Ist i tuzional i t o p i n i o n e 

d i C e s a r e S a l v i 
8 30 Taccu ino Hal lano Di E n / o R o g g i 
3 10 Libr i stor ia d e l s indacato In Ita

lia c o n S e r g i o 1 u r o n e 
9 30 M o n z a p V a r e s e verso le e l e z i o 

ni 
9 45 lo . Ben ign i e B e r l i n g u e r C o n 

v e r s a n d o c o n G i u b c p p t B o r i o 
l ucc i 

10 10 F e r m i tutti non si l u m a 1 A l l a ri 
c e r c a d e l l e s i g a r e t l e p e r d u t e hi 
lo d i r e n o po r i n t e r v e n i r e 
0b/679653Q 679141? 

11 10 II m e n o « a m a l o " c h e et s i» In te r 
v i s t a a M a u r o / a n i 

1 1 30 No i e l a tv c o n A n d r e a B a r b a t o 
M . i i i t i / i o C o s t a n z o e A n g o l o G u 
g l i c i n i * 

1? 30 C o n s u m a n d o 
13 ì 0 S a r a n n o rad ios i 
15 30 D iar io d i b o r d o I I taha v i s ta d a 

G i n o P . i o l i 
16 10 Ci s i a m o rotti 1 p o l m o n i H l o di 

r o t t o in s t u d i o L r m e t e R o a l a c c i 
p r e s i d e n t e 1 e q a A m b i e n t e 

\ì 30 Faco l tà d i p e n s i e r o L o r a g i o n i 
d e g l i s t u d o n l i 

1 7 45 C i n q u e minut i con 1 ( ra te i l i Ca 
p i t o n i 

18 15 Rock land L a s t o n a de l r o c k 
19 30 So ld Out A t t u a l i t à da l m o n d o 

d e l l o s p e t t a c o l o 

•f m l o r m . i / . o n i t i 1 OO/b 41-11/ b(^6bò9 

rohiftà. 
T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 

I t a l i a 

V l u l l l K r i 

h m i t i li r i 

F j t t c r o 
7 i l l u n i r i 

l i 1111ili< ri 
1 1 ll.lH.I II 
mi. s i l i ! ili 

m i u l i d 

A n n u i i 

1 ' " " i l K I I I 
1 _" io ( io t i 

A l i m i i l i 
1 I .M I I IO i l 

1 " .SJ IKKI 
si \, i , i l n i IH sul 

l u t i Si \ i , li i 'i 
IIHS K ni i 

III S, / 1, i l r , 

t a r i f f e p u b b l i r i t 

, l m e s t i n i 

1 I I , - , (111(1 

1 111,(111(1 

Si i n i sir i l i 
1 M i n o n 
1 J> 11 ( i( )< i 

I e . N n i " 
, M n i Hi 1 

i l i Un i |.n | M 
i n i l i l l ' i l s 

i r i e 

\ m u l i n i n i ' i l i ) 
( <MI I I I I I n i i l i l i ri i l i I 1 i l Olio 

( o i i i m i - t i i.ili l i S I I M I I , .ti (« in 
I un s in II i I |> r , ' in i l i n il i I I .1110(1(1 

I i nes l r i II i I p a n n i i l> s in i I 1 S i t i t i K> 
M u n In t l i i l i U si it i I _ J i n l i tu i 

K, i l i / i i . t i ih I 7 M i OIM 

I in i t i / i l i , ' 1 ( m i n ss \s ! i A p p a l l i 
I i ri , ih I l , r ,(IOII - I i S I I M I 7 . ' 0 0 0 0 

A p m . l i V i m i n t i l i I 1 SUO 
P u t i i l | . I i . t tn I s u n t i 
l.i 1.11,11111, i I _• '.Oli 

( n i n i s s i , I I I U I H pi r I i p u l i l i l i i it i 

SI I 'KA M i H, r l i I i .1 l i , u n , I, I n i • 

S I I M . I M i n / u n i , i \1i l i n i l i I ' _ t, i ] 

SI l l l l p I IN I H Siiti I 

t H's! IUI[ I Ku l l l HI l in i I \ I i l i II I M II I 

I I _'S'i \ n ' l M i t i l i M i I Hi ,1 i I s I I 11 

Si s s p i Mi sslll l i ! l'i lini l , 

file:///olta
http://qti.il


I AI nodi 
16 novembre 1992 

Il congresso del partito socialdemocratico 
si apre oggi a Bonn con l'ambizione 
di offrire un progetto politico e sociale 
alla Germania scivolata nella xenofobia 

nel Mondo ~ ~ 7 
Il leader Bjòm Engholm tiene sospesa 
la corda della sua candidatura a cancelliere 
Una vigilia carica di lacerazioni 
Il diritto d'asilo primo banco di prova 

(M^iric) uro 
KÌ.'-J-J'SALJ J S H ^ * ^ -

Spd cerca antidoti alla febbre tedesca 
Comincia oggi a Bonn un difficile congresso della 
Spd. Engholm si presenta facendo balenare l'ipotesi 
di ritirare la propria leadership e la quasi-candidatu-
ra alla sfida per la cancelleria con Kohl. E non sono 
mancate alla vigilia le divisioni nel partito. Ma l'am
bizione è il progetto politico e sociale da offrire a un 
Paese carico di inquietudini e cupe atmosfere. Pri
mo banco di prova il diritto d'asilo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. È tranquil lo. 
Biom Engholm, o almeno mo
stra d i esserlo. Qualche giorno 
la ha consegnato allo •Spiegel' 
l 'estremo avvertimento per il 
suo propr io partito: se mi boc
ciate al congresso me ne vado, 
ritiro la mia candidatura alla 
cancelleria (che peraltro è an
cora una «candidatura alla 
candidatura»). lo me ne torno 
nel lo Schleswig-Hol.stcin e voi 
vi cercate un altro leader, Ha 
bluf fato ' Korse un po', ma mi
ca più d i tanto: a una eventua
le sconfitta i l i congresso gli sa
rebbe comunque difficile d i 
sopravvivere poli t icamente. 
Quasi contemporaneamente, 
la Commissione per le mozio
ni della Spd (presidente Oskar 
Lafontaine) ha diffuso quel lo 
che dovrebbe essere il docu 
mento della direzione federale 
sul dir i t to d i asilo: d icc i punti 
( l i i l lustriamo qui accanto) 
che i delegati a Bonn potranno 
approvare o bocciare ma diffi
ci lmente modif icare, se non in 
qualche dettaglio. Si tratta d i 
un compromesso che tiene 
conto d i molte delle obiezioni 
venute dalla base. La combi 
nazione di questi due clemen
t i , i l «ricatto» d i Engholm e la 
presentazione d'una mozione 
che in qualche modo viene in
contro alle posizioni di quanti 
avevano crit icato la -svolta d i 
Petersbcrg». quella con cu i alla 
fine d i agosto gli organismi di
rigenti de! partito avevano .se
gnalato la disponibil i tà a ritoc
care l'articolo 16 della Costitu
zione sul dir i t to d i asilo, do
vrebbe aver al lontanato le nu-
volacce nere che si erano an
date addensando sul 
congresso. Secondo la mag
gioranza degli osservatori, an
che gli insider, a Bonn la Spd 
non si spaccherà e i delegati 
non sconfesseranno clamoro
samente l 'unico esponente so
cialdemocratico che, al lo stato 
dei fatti, ha qualche chance d i 
strappare la cancelleria a Hel
mut Kohl nelle elezioni che si 
terranno tra poco più d i due 
anni. L'altra questione in di
scussione infatti, l'atteggia
mento della Spd sulla parteci
pazione di truppe tedesche ad 
eventuali operazioni armate 
del l 'Onu per il mantenimento 
della pace, anch'essa oggetto 
della «svolta di Petersbcrg», an
corché controversa non impo
ne tuttavia scelte drammatiche 
e immediate: può essere assai 
più facilmente rinviata con un 
compromesso e l ' impegno a 
un supplemento di discussio
ne. 

Questo non significa, però, 
che a Bonn si assisterà a un 
congresso «facile». Le lacera
zioni sono state mol to dure, se 
si pensa che tra settembre e l'i
nizio d i novembre ben sei 
grandi organizzazioni del par
tito (Assia. Brema, Baden-
Wurttemberg, Renania Palati-
nato, Baviera e Berl ino) hanno 
votato «contro il presidente» 
mettendo in minoranza, e in 
enorme difficoltà, i dirigenti lo
cal i . E se si tiene conto anche 
del lo sbandamento che hanno 
creato nella base e in larghi 
settori dell 'elettorato potenzia
le prima le oscil lazioni del 
gruppo dirigente federale, il 
quale 6 passato nel giro d i un 
anno dal no secco ad ogni ipo
tesi d i modif ica dell'art. 16, co
m'era stata sancita il 3C agosto 
del 91 nel congresso di Brema 
che elesse Engholm alla presi
denza, alla (forse un po'preci-
pitosa e troppo generica) «di
sponibilità» affermata con la 
r iunione di Pctcrslrerg, e poi 
un dibattito interno che e stato 
aspro e, a tratti, anche alquan
to confuso. Lo stesso Engholm 
ha ammesso che la svolta non 
ha tenuto nel debito conto le 
ragioni della democrazia d i 
partito e. anche nella recente 
intervista M'Unita, l 'ha in qual
che modo giustificata a poste
riori con l 'argomento del lo sla
to d i necessità, sostenendo 
che essa era «l'unica possibili
tà [K-r far capire» che quello 
del diritto di asilo «è un proble
ma che dev'essere risolto it iol 
to presto». Il fatto 0 che la Spd 
si 6 trovata, in questi ult imi me
si, alle prese con un nodo che 
era davvero difficil issimo scio
gliere. Da una parte c'erano 
una scric d i pr incipi la fedeltà 
ai qual i rappresenta comun
que un patr imonio irrinuncia
bile per un partito democrati
co e d i sinistra e soprattutto 
per un partito d i sinistra tede
sco: la coerenza verso i valori 
della Costituzione e verso la 
memoria storica per cui tra d i 
essi c'è il r iconoscimento del 
diritto all'asilo per i perseguita
ti polit ici (quant i dirigenti sto
rici della stessa socialdemo
crazia, a cominciare da Willy 
Brandt, non sarebbero soprav
vissuti al nazismo se non aves
sero trovato asilo Inori della 
Germania?), la solidarietà, la 
tolleranza, la fermezza di fron
te al ricatto implici to nelle vio
lenze xenofobe e nell'atteggia
mento della destra che. con un 
immorale rovesciamento logi
co proietta sulle vittime le re
sponsabilità delle violenze 
stesse. Dall'altra parte c'era la 

1» A i " , 

dimensione d 'un problema 
che comunque, ed è vero, ten
de a sfuggire al control lo, non 
solo e non tanto per la d imen
sione del flusso degli Asylanten 
quanto per le reazioni che 
quel flusso provoca nel l 'opi
nione pubbl ica. Anche per il 
modo in cui non viene gover
nato, e non solo dalle autorità 
federali ma anche da quelle 
dei Lflnder e dei Comuni mol
to spesso in mani socialdemo
cratiche. Problema concreto, 
drammatico e «politico» con il 
quale sbagliano a rifiutare per 
ragioni di principio il confron
to tante «anime belle» della si
nistra. Trovare il punto d i equi
l ibrio tra questi due estremi 
non era facile, e lo si 0 visto. 
Soprattutto perche mentre i so
cialdemocratici discutevano 
gli altri, ovviamente, non stava
no a guardare e la Spd ha ri
schiato di [arsi chiudere in un 
angolo pericolosissimo dai 
partiti democristiani scatenati 
nel cavalcare la tigre e abba
stanza abil i nel giocare anche 
sul tavolo delle divisioni tra gli 
avversari. L'ult imo esempio e 

di questi giorni: un appel lo ai 
socialdemocratici «ragionevo
li» perche appoggino Engholm 
che la Cdu ha fatto pubblicare 
sui maggiori giornali e che 
sembra fatto apposta per crea
re difficoltà a colui che dovreb
be essere «aiutato». 

Il documento che la direzio
ne presenta a Bonn potrebbe 
essere quel punto di equil ibrio. 
e dovrebbe raccogliere con
sensi, se non proprio entusia
smi, da tutte e due le parti. Ma 
la misura del «successo» del 
congresso non sarà nell 'ap
provazione o meno di una 
piattaforma che dovrà comun
que essere poi difesa e nego
ziata (e non sarà certo facile) 
con i partiti della coalizione di 
governo. Sarà nella sua capa
cità di dare risposte convin
cent i e d i lungo respiro non so
lo al lalso (a lmeno in parte) 
problema degli «abusi» del di
ritto d'asilo, ma ai problemi ve
ri che si celano dietro gli scivo
lamenti xenofobi , antisemiti e 
nconazionalisl i che r iempiono 
le cronache della (ìcrmania 
1992. 
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• • BKW.INO. Se. come e probabile, verrà ap
provata dal congresso di Bonn, la mozione in 10 
punti presentata dalla Direzione della Spd di 
venterà la piattaforma del partito sul diritto d i 
asilo e su essa saranno avviate le trattative con 
Cdu, Csue l 'dp sulla riforma dell 'art icolo 16 del
la Costituzione. Ecco i punti principali della mo
zione. 
• I profughi da regioni dove infuriano guerre o 
guerre civil i avranno un diritto garantito a resta
re: in Germania f inche non sia possibile il loro 
rientro in patria. Così non saranno costretti ad 
affluire nelle liste d i quanti chiedono asilo (at
tualmente i profughi dalla ex Jugoslavia rappre
sentano la quota più elevata tra gli Asylanten). 
• Serve una regolamentazione giuridica del d i 
ritto al l ' immigrazione concordata a livello euro
peo, con delle quote annuali corrispondenti al
le capacità di accoglienza e d i integrazione 
(del la Germania) . 
• Là Costruzione tedesca ha elevato il diritto d i 
asilo per i perseguitati polit ici a diritto individua
le fondamentale. La Convenzione di Ginevra sui 
profughi e la Convenzione europea sui diritti 
umani garantiscono la sua protezione sotto il 
prof i lo del diritto internazionale, che vale anche 
come diritto nazionale. Ambedue le convenzio
ni contemplano inoltre un livello m i n i m o d i pro
tezione legale, che in Germanio, secondo la Co

stituzione, dev'essere garantito da un tribunale. 
Cosi deve continuare ad essere. Ma come «per
seguitati politici» si debt>ono intendere coloro i 
quali sono profughi ai sensi della Convenzione 
di Ginevra. E non vanno compilate liste di Paesi 
da cui non si accettino comunque profughi. 
• Saranno riconosciute le decisioni sulla con
cessione dell 'asilo prese dagli altri Stati europei 
che aderiscono alle due Convenzioni interna
zionali r ichiamale e che nel caso di un rifiuto 
garantiscono la possibilità del ricorso a un' i
stanza indipendente. Ma la Germania non darà 
protezione se i profughi hanno già soggiornalo 
in un altro Paese europeo durante la loro fuga. 
• Sarà esaminalo con procedura rapida il caso 
d i quanti non col laborano all 'accertamento del
la validità della richiesta, forniscono dati perso
nali falsi, distruggono o falsificano i loro docu
menti di identità, abusano delle prestazioni so
cial i o commettono reati di una certa gravita. E 
per co loro che sono sottoposti ai procedimenti 
semplif icati, gli aiuti in denaro vanno sostituiti 
con prestazioni in natimi. 
0 L'afflusso degli Aussiedh'r {i cittadini di origi
ne germanica che si trovano inori della Germa
nia e che attualmente hanno un diritto automa
tico alla cittadinanza tedesca) deve essere pilo
tato secondo le possibilità di integrazione della 
Repubblica federale. 

Dal ricambio politico l'innovazione programmatica 

La vittoria di Clinton 
figlia del sistema elettorale 

SERGIO FABBRINI 

§ • Il pr imo insegnamento. 
Nei sistemi maggioritari ogni 
elezione è un referendum sul 
governo in carica. Nonostante 
! vincoli del governo separato 
(che possono produrre un 
esecutivo control lato da un 
partito ed un legislativo con
trollato da un altro part i to) , 
anche il presidenzialismo sta
tunitense può lavorire quel re
ferendum. Può: appunto. Per
che il governo panicamente 
diviso può consentire il r impal
lo delle responsabilità. Il meri
to d i Clinton e stato quel lo di 
impedire a Bush di giocare la 
carta dello scaricabarile, im
ponendo la questione econo
mica come l'/ssr/ecentrale del
la campagna elettorale. Cosi, 
gli elettori hanno giudicato le 
scelte fatte da Bush, tenendo 
naturalmente presente la plau
sibilità delle proposte avanzate 
dai suoi rivali 

I.'«ambiguità» di Clinton, co
si come quella d i ED. Roose
velt del 1932 e di Kennedy del 
19f>0, e r iconducibi le alla logi
ca d i una competizione di t ipo 
bipolare. Un'ambiguità che 
non ha poi impedito, però, a 
KI) . Roosevelt di realizzare il 

suo New Deal e a Kennedy di 
favorire la fine della segrega
zione razziale negli Stali ì lei 
Sud. 

Se e cosi, allora non ha mol
to costrutto la posizione di chi 
giudica Clinton sulla base del
la coerenza delle sue «posizio
ni elettorali». Clinton aveva un 
obiett ivo prioritario: costniire 
una coal izione anti-Bush. Un 
obiettivo non da poco, perchè 
non è d i poco conto riuscire a 
battere un governo in carica: o 
meglio riuscire a licenziare un 
ceto polit ico-partit ico che ha 
control lato l 'amministrazione 
(c ioè l'esecutivo) quasi per
manentemente negli ult imi 2A 
anni. Certamente, l'aggrega
zione di una coalizione vin
cente in tomo alla crit ica del 
passato regime non può essere 
la condizione sull icienle per 
costruirne uno nuovo. Ma essa 
e comunque la condizione ne
cessaria: senza soddisfare la 
quale quella costruzione non è 
neppure ipotizzabile. Che sia 
cosi, basta guardare ai sistemi 
proporzionali , come il nostro. 
Coloro che non sono al gover
no, sono così preoccupati di 
dividersi sui futuro che- si di

menticano sistematicamente 
d i unirsi per superare il passa
to. 

secondo insegnamento. 
Nei sistemi maggioritari, le so
cietà a crescente diversità so
no sollecitate a ricercare punti 
d i aggregazione polit ica. Iti 
quei 'sistèmi, la disgregazione 
sociale non diventa frantuma
zione politica. La logica com
petitiva sembra spingere sia gli 
interessi e le opzioni che gli 
stessi attori polit ici (candidat i 
e parti l i) verso una sorta di 
•auto-disc iplinamento» delle 
proprie prelerenze. Natural
mente, l'aggregazione può av
venire1 per addizione o |>cr sot
trazione. Nel pr imo caso, la 
critica al passato deve essere 
accompagnata dalla plausibi
lità delle prospettive future. 
Clinton è riuscito ad individua
re la giusta combinazione: as
sociando alla critica del l 'ani-
ministrazione conservatrice 
l ' individuazione di plausibili 
criteri con cui selezionare le 
sue future scelte innovative d i 
governo. I criteri li conoscia
mo. E. cioè, in sequenza: in
cludere, responsabilizzare, 
unire. Ora, la plausibilità ope
rativa di quei criteri risiede pro
prio nell esperienza di gover
natorato di Clinton. I suoi criti

ci «elettorali» talora si dimenti
cano che Clinton non è un 
«politico-amatore». I la un'e
sperienza che è riconducibi le 
alla prospettiva neo-/i/H'rr//del-
la «solidarietà delle opportuni 
là». Dove il «ileo» vuole indica
re, principalmente, che quella 
solidarietà è stata ricercata at
traverso una strategia di "inter
ventismo pubbl ico ma non sta
tale». Non è detto che ciò che 
ha funzionato a Little Rock 
funzioni anche a Washington. 

Vedremo. Ma intanto prendia
m o atto che nei sistemi mag
gioritari c'è una spinta alla ri
cerca di combinazioni pro
grammatiche innovative. 

Il terzo insegnameulo. Nei 
sistemi maggioritari la polit ica 
assume caratteristiche d i tipo 
imprenditoriale. Naturali Men
te, negli Stati Uniti, ove i partiti 
polit ici si soni1 sensibilmente 
indebolit i , il grado di impren
ditorialità che viene richiesto 
ai singoli leader nazionali è 

particolarmente alto. Nondi
meno, il punto è che in quei si
stemi, il consenso costituisce 
un punto di arrivo, e non di 
partenza, dell 'azione politica. 
Certamente, ogni leader polit i
co, in quanto esponente di un 
parti lo, usufruisce di una pro
pria base elettorale di parten
za. Ma essa, contrariamente a 
ciò che accade nei sistemi pro
porzionali, è del tutto insudi
ciente a garantire la legittima
zione (e la permanenza) di 

«É depresso, 
molto 
frustrato». 
Cosi amici e 
stretti 

collaboratoti 
dipingono 
George Bush 
(nella foto in un 
campo da golf 
in Florida) a 
due settimane 
dalla sconfitta. 
E il vento della 
polemica soffia 
anche in 
famiglia 
La moglie 
Barbara 
accuserebbe 
James Baker 
di aver 
sprecato le 
occasioni 
giuste per 
fermare 
l'ascesa di 
Clinton 

quei leader. Essi sono costrelti 
M\ allargare la propria coal i
zione: e ciò richiede un co-
stanlc dinamismo personale e 
programmatico. Qui risiede la 
spirila per la continua afferma
zione, sulla scena pubblica, d i 
leader personalmente corag
giosi e polit icamente creativi. 
E. al contrario, qui risiede la ra
gione della insopportabile sta-
iicità i lcl la classi' politica nei 
sistemi proporzionali come il 
noslro. 

Germania 
Piazze 
vietate ieri 
ai nazisti 

Nella giornata dedicata alla commemorazione dei caduti 
della seconda guerra mondiale, la polizia tedesca ha impe
dito, con imponent i azioni preventive, numerosi raduni neo
nazisti in programma in diverse località del paese. L'opera
zione più massiccia è scatta a Halbc, una cittadina di 1301) 
abitanti a sud di Berlino le cui vie di accesso sono state bloc
cate per impedire una marcia d i estremisti d i destra al c imi
tero militare dove sono sepolti 22.000 soldati tedeschi. Raf
forzala da 1500 uomin i , la polizia ha vigilato per tutto il gior
no pei evitare sia che i neonazisti penetrassero nel cimiiero. 
sia per impedire gli scontri con gruppi d i autonomi \K forze 
dell 'ordine hanno anche control lato un centinaio di estre
misti d i destra che si erano radunati a Cottbus, nel Brande-
burgo. Ad Amburgo, sono stati arrestati 19 neonazisti, tra cui 
quattro donne, che marciavano in uniforme nera verso un 
monumento a ricordo dei caduti . L'anniversario è stato 
commemorato ulf icialmente per la prima volta a Berlino, 
dove i più alti esponenti polit ici hanno deposto corone ai 
monument i ai caduti . In una cer imonia alla Filarrnonia. il 
capo del lo Stato. Richard Von Weizsaccker, ha reso omag
gio «alle vittime della guerra e della guerra civile dei nostri 
giorni, alle vittime del terrorismo, della persecuzione polit i
ca e della violenza insensata». 

Ballottaggio 
in Lituania 
Tornano al potere 
gli ex comunisti? 

Tornata decisiva in Lituania 
per la composizione del 
nuovo Parlamento. Gli ex 
comunist i , ricostituisi in par
tito Democratico Jel lavoro 
(Pd l ) , si aggiudicarono l ' I 
seggi (su 141 ) nel pruno tur-

— w m m ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ no. svoltosi il 25 ottobre, e 
attendono con fiducia l'esito 

del ballottaggio per l'assegnazione di altri 61 segg'. La Litua
nia fu la pr ima repubblica dell 'ex impero sovietici.' a tagliare 
il cordone ombelicale con Mosca nel 1990. e quasi certa
mente sarà la prima a rimettere al potere gli ex comuni* ' : 
con libere elezioni. Il Sajudis, il movimento che Jiedc la 
spinta decisiva per l ' indipendenza, non è riuscito a soddisfa
re le aspettative della popolazione, soprattutto per via dei 
problemi economici . Nei pr imo turno ottenne 18 seggi, 
mentre 5 andarono ai democristiani e 3 al l 'unione polacca. 
Il 25 ottobre l'alfluenza alle urne fu di circa il 70 per cento: 
anche ieri vi è stata una massiccia partecipazione. I.c opera
zioni di voto sono cominciate alle 7 e si sono e incluse alle 
22. 

Filippine 
Otto bambini 
uccisi 
da un'esplosione 

Assassinò Lennon 
Ora si lamenta: 
«Mi chiedono 
motti autografi» 

Otto bambini scino morti in 
seguito allo scoppio di un 
barattolo pieno i l i polvere 
da sparo con cui stavano 
giocando in un quartiere ai-
la periferia di Manila, l-a |H>-
lizia indaga per accertare le 

, ^ m m m ^ ^ ^ m m m m m circostanze in cui la micidia
le «lx.tmba»è finita nelle ma 

ni dei piccoli. Le vittime erano in età fra i quattro e gli undici 
anni. 

Trova ripugnante il gusto de! 
macabro dei suoi «lans». 
Mark David Chapinai i , l'as 
sassino d i John U-nnon, è 
letteralmente inondato ria ri
chieste d'autografo nel car
cere statunitense di Attica. 

_ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ nello stato d i New York, do
ve sta scontando una pena 

all'ergastolo. Chapman, 37 anni -aveva 25 anni quando uc
cise Lennon con quattro colpi d i pistola davanti alla casa 
del lex-Beal le a New York l'8 dicembre 1980- parla della sua 
lama di «eroe» in una sua biografia. Basata su una serie di in
terviste condotte dall 'autore Jack Jones. «Ixrt Me Take You 
Down» uscirà nelle librerie Usa il 20 novembre prossimo. I.a 
richiesta che lo ha impressionato di più e arrivata dalla Cro 
ce Rossa, che gli chiedeva un «souvenir» per un'asta di bene-
ficienza. «lo ho ucciso brutalmente un altro essere umano, 
t.u t-ndolo morire dissanguato, e la Croce Rossa mi viene a 
chiedere l'autografo» • afferma ora «sgomento» Chapman. 

V I R G I N I A L O R I 

I razzi nel Libano 
mirano al cuore 
dei colloqui di pace 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Per la icr/.a volta, in me
no di due mesi, la fascia di 
confine fra Libano e Israele si 0 
inf iammala facendo [>esare 
sulla regione il rischio d i un 
confronto militare su vasta sca
la fra israeliani ed I lezbollah fi
lo-iraniani, che potrebbe in 
qualunque momento coinvol
gere le truppe di Damasco d i 
slocato sul territorio libanese. 
L i nuova crisi costituisce una 
diretta minaccia non solo per il 
negoziato d i pace arabo-israe
l iano, ma anche per le pro
spettive del processo intemo di 
normalizzazione in Libano, 
che proprio nei giorni scorsi ha 
segnato una tappa significativa 
con la costituzione di un nuo
vo governo «di unità naziona
le». Il fatto e che entrambi i 
processi - quello regionale di 
pace e quello intento libanese 
- Mino sotto il tiri» del regime 
integralista di Teheran, al l ' in
terno del quale la posizione 
del pragmatico presidente Raf-
sanjani si è progressivamente 
indelx)lita a tutto vantaggio 
della «guida spirituale*, l'aya
tollah Ali Khamcnei, più vicino 
alla fazione dei «duri>; ed 0 
proprio questa la / ione che 
mantiene da sempre un diretto 
rapporto (d i sostegno e di 
cont ro l lò : con gli I le/.bollah li
banesi. 

Sul piano regionale l'Iran in
tegralista si oppone recisa
mente, per ragioni ideologiche 
prima .incora che polit iche, a 
qualsiasi negoziato di pace 
con Israele, considerato tutto
ra niente d i più d i e una «entità 
sionista» (secondo una formu
la che un tempo 0 appartenuta 
anche al linguaggio del movi
mento palestinese) da -estir
pate» dal Medio Oriente; e l'o
bicttivo strategico dei movi
menti integralisti vicini a Tehe
ran - dagli i iczbol la l i alla 
Jihad islamica fino al movi
mento l l i i i i i i is nei territori oc
cupati - e dunque quello della 
realizzazione di uno Stato isla
mico in Libano come in «tutta 
la Palestina». 

Sul piano libanese, Teheran 

non ha digesto la formazione 
del nuovo governo direito da 
plurimil iardario Katik Hariri, li
banese di nascita ma noni ' 
dell 'Arabia Saudita al punto da 
averne la cittadinanza Hariri è 
personalità molto nota in Liba
no, per essere stato mediatore 
diri cessale il fuoco fra Ge
li lave I e i suoi oppositori ne! 
WHS-K'J e per i consis'enli in 
vestimenti da lui operati nella 
ricostruzione {lei Paese, il go
verno da lui costituito com
prende trenta minisi ri, quindici 
musulmani e quindici cristiani 
ed ha avuto il gradimento iteli, 
Siria, malgrado diversi minisi- ' 
• polit ici* (e dunque pro-siria
ni l del precedente gabinetti 
siano rimasti fuori dalla coni 
pagine per lasc iare il passo ad 
autentici tecnocrati. Fra i pruni 
gesti d i 11.irin vanno annovera
ti appunto la creazione di nuo
vi ministeri tecnici, per la riabi
litazione sociale e la ritostru
zione, e il ripristino della forni
tura elettrica a tutu» i! Pa"se 
grazie anche al l ' impiego di 
due navi usale a ino ' di centrai 
galleggianti, iniziative, queste 
destinate a tradursi in un r.-f 
forzarncnio del governo stes 
so, r o n la esplicita benedizio
ne dei sauditi e con l'assenso 
di Washington. Quanto basir 
per far -saltare i nervi- agli aya
tollah di Teheran. 

1 razzi sparati dagli ! ie/.bol-
lah sui villaggi israeliani del
l'Alta Galilea erano dunqu* 
puntali in realtà verso il lavol. 
negoziale di Washington ever
so il palazzo presidenzi'-.e d 
Beirut. K a fame più di ogni .li
tro le spese è proprio il gover
no libanese, costretto a conto-
stare la presenza israeliana su 
suo territorio, ma al lemp< 
stesso impotente di tronte a;;l 
Hezl«i l lat i , che hanno un forte 
radicamento s<xi.i!e nel sud » 
nella valle della Hckaa e som 
gli unici, fra lo vecchio milizie, 
aii aver conservato le loro ar 
mi L'unica che potn'blK' ri 
ciurli alia ragione è la Siria, ini
qua le contropal i il Ì I potrei >IH 
convincere un nomo comi- As-
sad a scendere in campo" 
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«Sri 

Sangue infetto 

Il Ps francese 
«Fabius 
è innocente» 
• • PAKICil [| partito social.sta 
francese (Ps) il cui comitato 
direttivo si e r iunito ieri a Parigi 
fia espresso la propria solida 
netà al pruno segretario Ixiu-
rcnt k ib tns nello scandalo del 
scingile infetto Fabius compa 
nra probabilmente nei prassi 
mi mesi assieme a due altri ex 
ministri socialisti Georgina 
Dufoix e Fdmond Ucrve-1 da 
vanti a un Alt.i CorU composta 
di par lami ntan 11 cju.ilc stabi 
lira le rispettive responsabilità 
nello scandalo che ha provo 
c i t o la mort i eli centinaia d i 
i inofi l iaci II Ps chiede «che la 
venta più e omplcta venga sta 
bilita- ma si è eletto scandal i / 
Ai to dal lo -sfruttamento del 
dramma»da una part i elell op 
posizione di destra r ibadendo 
che a suo avviso i tri ministri 
«si sono comportal i nel migl ior 
mcxlo possibile durante il 
dramma i talvolta m modo 
esempi.ire > fab ius che era 
premier a! momento della vi 
cenda tia affermato che «non 
si ripara una tragedi i altraver 
so un inginsti/ ia ma si e detto 
pronto ad affrontare I Al la Cor 
ti «per scioglier» i dubbi chi 
esistono in si no ali op in ion i 
pubblica» 

I o scandalo del sangue in 
fetto e scoppiato I anno scor 
so quando si e saputo che 
prodotti sanguigni infetti dal 
I Aids sono stati lonsapcvo l 
mi riti distribuiti ad emofi l iaci 
( i stato un proce>soe il diret 
torc del centro c i trasfusioni 
( C ntsj e1* stato ri centemente 
condannalo a quattro anni di 
carci re l u ' t i le correnti del 
partito hanno sosti nuto l a 
hius II p r i l l i l i r Pierri l icrego 
vov ha detto «i ju indo i miei 
amici sono in difficoltà sono 
accanto a loro» I ex premi» r 
Michel K ix . i rd ha dichiarato 
«Dobbiamo essere solidali con 
Fabius» che ha anche ncevuto 
I appoggio dei suoi rivali Lio 
nel Jospiri e Icari Pierre Che 
vi nement ti presidente del 
I Assi mblea fN i / ionale I Icnn 
Lmrnai iuel l i ha detto dal i an 
tn suo ehi «i socialisti faranno 
in I l ludo e In lutto possa voi 
gì rsi uormalnu n t i confer 
mando chi il Ps appoggerà la 
l os l i t u / i one i l e l l Alta Corte per 
prex » ssare i tre i \ ministri an 
che «se non si tratta eli un tubu 
nali p n visto per stabilire le re 
sponsabilita penali dei ministri 
imi i l i unt\ istanza a carattere 
pol i t ico- In un suo recente in 
tervi ino ti levisivo il presiden 
te francese Hrancois Mitterrand 
si e"1 detto favorevole alla nu 
mone dell Alta Corte per la vi 
ceni la del sangue infetto e ha 
prospettato una riforma costi 
tu/ ionalc per auton/yare i tri 
burlali a prix essare i polit ici in 
u s i maloghi i o s a attualmen 
ti impossibile Prima dell inter 
v i n to di 1 e ipo del lo ^it i to i 
socialisti e r m o rtusc'ti a bloc 
e. in la e o i ivoc i / ione dell Alta 
Corti Sex ondo aicuim osscr 
v i t o n Mitterrand ha «sacrifica 
to» I aouis (ino ad oggi col isi 
d i r ito il suo i l i Ifino 

Khomeini jr. 

«Trame Usa 
contro 
l'Iran» 
• i ( fJ l tkAN «Non possiamo 
ibbassare la gii irdia pe>iche 

I inimic i/ia del l 1 reazione in 
tcrnazionalt IH i nostri riguardi 
e immutata t quanto Itaaffer 
mal. ieri Ahmad Wiomei iu 
(unito figlio maschio vivente 
di I fondatore della re pubblica 
slarnit t ayatollah M iomen i 

tu) rice v» ndo una delegazione 
di txi\tji i volontari tr 1 i prota 
monisti d i Ila guerra contro 11 
r ik Khomc ini jr ha anche ri 
badilo la posizione iraniana 
si e nudo cut la t* nsione nel 
Golfo li KLiist. . IOC ali Iran 
di pi int ir*, a! domin io nella re 
f ior i i sono -intrichi americani 
pe r guist'hcart I i loro presoli 
/ i ed i\*_ r i cosi mano libera 
'K i san he ggio d n pae si d i Ila 
/ o d i l 'osi/ ioni sostanziai 
m u i t o maloghc sono sostenti 
t ieri Hi l l i Ultori i l i del fi tu 
rati hr/ii's portavoce ufficioso 
de 1 ministero d< gli Lsten 1 sio 
insti t[iK sta la tesi stanne-» lati 
u a n d o ima c a m p a n t i di di 
^inforni i/ iotK contro I Iran 
prt sunto ( spans onismo nel 
do l i o t in II Vsia e i ntrak nar 
r m f iM i i / i uni ali a Hiovi i iRi i 
ti ( sin misti (|iiali I l iamas p ile 
stuiesi sono l( p r inc ip i l i accu 
s* t ii i e impagl ia analoga 
alterni t il giornale precedette 
l un/ io de Ha .guerra eontro 11 
tak M i immoll isi, e il giornalf 
I Ir ni non è I Irak e noi noi 
f in m»> u sioniit i I i possibili! i 

di distori ( ri I i vt nt » t dipui 
gt re 11 o n. oppr i ssori 

L'attrice francese mito degli anni 50 e 60 
ha avuto bisogno di una lavanda gastrica 
Troppi barbiturici per superare la depressione 
di animalista affranta o tentato suicido? 

La Baudot in clinica 
in una scia di mistero 
Brigitte Bardot è stata ricoverata alcune ore in clini
ca e sottoposta a lavanda gastrica Poi ha fatto ritor
no nella sua villa di Saint Tropez insieme a d'Orma
le, l'industriale amico di Le Pen sposato in agosto. 
Troppi barbiturici presi nel tentativo di superare la 
depressione in cui era caduta preda dopo aver visto 
un altra atroce violenza sugli animali Questa la ver
sione ufficiale O è stato un tentato suicidio''' 

M A R C E L L A C I A R N E L L I 

• • 1 roppi farmaci ingenti 
per errore o un tentativo d i sui 
c i d i o ' La risposta probabil 
mente, non la conosceremo 
mai Quello che e certo e che 
Brigitte Bardot la mit ica B B 
che ne»gli altrettanto mitici anni 
50 e 60 ha fatto sognare mi l io
ni di uomini I altra notte 0 sta 
la ricoverata in una cl inica per 
essere sottoposta a una lavan 
da gastrica Si OH sentila male 
nella sua villa Con lei il manto 
e alcuni amici 

Poche ore nell accogliente 
struttura sanitaria, le cure dei 
medici e po i I attrice ha fatto 

ritorno a casa nella villa «La 
darrigue» alle porte d i Sainl 
1 rope/ «La salute d i Bngitte 
Bardot non desta preoccupa 
/ i on i L attrice ha avuto solo 
bisogno di una lavanda gastri 
ca perche e stata colta da ma 
lore» Questo il laconico eomu 
meato letto ai giornalisti dal r i 
sponvib i le della cl inica «L Oa 
sis» mentre la Bardot già viag 
giava veloce verso la sua villa 
insieme al manto I industriale 
Bernard d Ormale 51 anni 
amico di Jean-Le Pen il leader 
del la destra francese propr io 
sul cui yacht quest'estate d Or 
male MWA convinto la c m 

qutintottcnne Brigitte a eonvo 
lare a nuovi nozze le quarte 

Il nuovo amore prima dife 
so dagli sguardi indiscreti dei 
teleobiettivi dei fotografi spc 
c ia l i / /a t i poi esibito in occa 
sione del voto sul referendum 
per Maastricht quando B B era 
apparsa nella piazza di Saint 
Iropez al braccio di Bernard 
sorridente i scalza come un,ì 
volta era slato regolarizzato 
ali insaputa di tutti con un ma 
tr imonio celebrato in una ro 
manlica chiesetta norvegise 
Ma non ha distolto Brigale dal
la battaglia intrapresa ormai 
da anni in d i f isa d i ogni specie 
animale 

Attraverso il muro d i silenzio 
alzato dal manto e dagli amici 
in difesa della fragile 13 B in 
qucsle ore e filtrata propr io 11 
polesi che I attrice povsa aver 
preso troppi tranquillanti nel 
tentativo di superare una [irò 
fonda depressione ix ' iubr i 
che ne fosse d i caduta pred i 
dopo aver scoperto una fossa 
comune in cui erano state bui 
tale a marcire una dozzina d i 

pecori net pn ssi i l i un castello 
a Kamatuelle vicino a .Samt 
I ropez lx) foto d i Brigitte con 
il mani sul volto nel tentativo 
d i cancellare I orribile scena 
hanno già falto il giro di tutti 
giornali specializzati 

1*1 scope rta della fossa ave 
va se possibile reso ancora 
più intenso I impegno dell al 
trice nel tentativo eli porre ri
medio alla cattiveria degli uo 
mini contro gli animal i Di re 
cente <WCVA acquistato una 
proprietà di sette ettari nel ceri 
Irò della Trancia dove la fom 
dazione che porta il suo nome 
ospita una cinquantina d i cani 
abbandonati Molti altri insie 
m i ì un considerevole nume
ro di galli e qualche capra 
vi ngono accudit i nel giardino 
della sua villa sul mare della 
Costa Azzurra E incessante e il 
suo impegno contro lo slermi 
ino de Ile foche e d i altre spec le 
mimal i che cont inuano ad i s 

sere uccise per rifornire gli atc 
lier de i pellicciai o le industrie 
di cosmetici 

Al i origine della depressio 

Brigitte Bardot 

ne non dovrebbe invece es 
serci una crisi coniugale Al 
fianco di Bernard d Ormale 
la l tnce sembra aver ritrovato 
quella voglia d i vivere che 
sembrava averla abbandonata 
quando per anni ha scelto un 
clorato esilio die tro le alte mu 
ra d i cinta che di fendono la 
privacy della sua v l l a Porte 
aperte solo a pochi amici agli 
animali per la lupol ina figlia 
d i Nicolas I unico figlio avuto 
dal l . i t lore Jacques Charrier 
con il quale ha vissuto un.ì luti 
ga e tormentata stona d amore 
propr io ali epoca del suo mag 
gior splendore quando ogni 

ragazza tentava d imitarla por 
landò la coda di cavallo e quei 
pantaloni a quadrettini che be 
ne riusciva a portare solo lei 

I. essere cosi desiderata non 
ha contr ibuito di certo a far vi 
vere alla Bardot una vita sere 
na Nei .uoi cinquantotto anni 
si contano molt i amori molte 
delusione e anche due tentati 
vi di suicidio nel 1960 u 2 6 a n 
ni si era tagliata le vene e nel 
198 i già rinchiusa nel suo ci 
stello dorato aveva ingerito 
una dose massici la di barbitu 
nei L altra sera la depressione 
1 ha di nuovo spint.i a un gesto 
disperato7 

te 
"*® "^* »'̂ -«(f»»««^»~.<'̂ -^^M-jjij.p ^ ; i -y - ( A Varsavia, Budapest, Praga e Berlino 

una voglia di controriforma contestata dalle organizzazioni femminili 

Così il vento dell'Est sta «cancellando» l'aborto 
Dalla Polonia all'Ungheria, alla Germania ramifica
ta il terremoto politico all'Est non ha certo portato 
solo rose e fiori alle donne ma anche pesanti attac -
chi alle legislazioni liberali sull'aborto Quasi ovun
que hanno vinto o stanno vincendo progetti di con
troriforma È un ritorno di «valori etici» occidentali 
che incontra opposizioni tenaci, e trasversali, nella 
gran parte del mondo femminile 

V I C H I D E M A R C H I 

• D Alla fine è" toccato anche 
alle ungheresi difendere il clini 
to ad una legge «a misura d i 
donna» su II aborto Lo hanno 
latto 'neutre il parlamento ù 
impegnato in questi giorni, a 
discutere del nuovo progetto 
di legge presentato dal partito 
conservatore Un progetto 
controverso resosi necessario 
d o p o che la Corte cost i tu i to 
naie iWcv^\ dichiarato nel di
cembre scorso I incostituzio 
nalità della precedente legista 
zione Un occasione propizia 
per il governo conservatore di 
Joszef Alitali i tic presa la p il 
la al balzo Ila cosi deciso d i al 
l ini arv ani tic Budapest alle al 
tri capital i de II ex impero so 
v iet i lo lutte intente a limare 
rivedere smantellare la legi 
slazione siili aborto e reclitata 
dal le ex -democrazie sociali 
sti - Una sorta eli «ultimo ba 
stiont del totalitarismo I O I U U 
[usino» come disse il papa ai 
SUOI concit tadini polacchi i he 
quasi tutti i paesi dell f.uropa 
Orientale tentano i o l i alterne 
fortune di abbattere 

( o r i qualche eccezione 
Quella della Romania ,\ci 
i sempio i Ile su questo «ba 
stione del comunismo- non si 
era mai attestata L i Bucan si 
d i ( e tusc scu aveva infatti vie 
tato per li gge qualsiasi possi 
bilità d i interrompere la gravi 
danza Caduto il dittatore la 
Komama ha imboccato la stra 
da opposto a quella degli c"< 
pai si -fratelli» « dal 1990 l a 
boni) e slato per legge total 
mente libi ralizzato 

In tutti icasi la partita clic si 
st i giocando al i L\st ò prima di 
tutto e on il passato con la vo 
glia di voltar pagina Cosicché 
eia Varsavia a Budapest da 
B i r l i no a Bucarest passando 
per l*raga lo scontro per cani 
biarc la legisl ìzione si e carica 
to d i significati che pix_o l ian 
no a che fari con gli interessi 
delle donne lN diventato una 
sorta di portabandicr ì per 
quella riscossa i l i una nuova 
Huropa -più etica» i he molti 
antiabortisti delle ex deinocra 
zìi socialiste aflermano voler 
e o s t i i i n Con un piccolo part 
colare Che di qu i sta K i ropu 
•più i lica» le donne non interi 
dono diventarc la vittima sacri 
ficaie II che ha compl icato 
t normi m i nti il e. immi l lo che 
l imit i pensavano o S|XT,IV ino 
più agevole d i snaturan v i d i 

interdire la precedente legisla 
zione sull aborto Complici 
spesso alleanze trasversali ac
cordi tra donne che siedono al 
parlamento 

Il caso forse più famoso e 
quello tedesco II paese nunif i 
ra to era nmasto diviso sull a 
borto permesso ad Lst cr iui i 
nalizzato ad Ovest Poi il 25 
giugno 1992 dopo sedici ore 
d i sofferto dibattito al Bunde
stag la proposta di Spd e libe
rali ò pavsata anche grazie ai 
voti dissidenti d i 32 deputat i 
della Cdu quasi tutte donne È 
passata anche grazie al voto d i 
Kita SUssmuth presidentessa 

del Bundestag lo l l cgu di parti 
lo d i Kohl cristiana convinta 
ina per la quale la protezione 
e le I I I s i t i L lui bc MI e I H può 
essere g a r a n t i i «solo con la 
madre e non contro d i In» Ri 
sultato una legge el ice onsen 
te nella sostanza I interruzio 
ne volontaria della gravidanza 
nelle pr ime 12 settimane di gè 
stazione 

Ma ù una vittonu non ancora 
definitiva l.a legge approvata 
al parlamento che doveva eri 
trare in vigore ali nizio d i ago 
sto ù stata sospesa nella sua 
appl ica/ tonc in attesa ette la 
Corte costituzionale pronunci 
un giudizio d i legittimità ! /• 
prcvisoni non sono fosche In 
molt i pensano cl ic la riesuma 
zione della veci hia legislazio 
n i d i 11 Ovest sarebbe un Irop 
pò duro regolamento di conti 
con la ex Kdt e con le donne 
dell list e dell Ovest e he in fa 
vore della legge approvata il 25 
giugno scorso si sono battute 

Ma I ott imismo di Berlino 
non riscalda Budapesl «'I rop 
pe fatiche quotidiane per nu 

v ire a fa rqu idruri il bi lancio 
p i r l iovarc un nuovo posto d i 
lavoro C intanto gli asili n ido 
i (ululone le scuole materne 
pur Chi l i i più tempo per 
pensare ai propri diritt i7 ' Julia 
Vàsàrhelyi gionalusta unghcr-
se i* pessimista «SI la mobi l i 
(azione e 6 stata ma solo ali i-
nizio Ad i sso li donne sono 
st me he Nella I nea Unghc ria 
il paese i he per pr imo era mi
se ito ad introdurre una sia pur 
limitata riforma economica di 
cui I colorat i magl ion' d i Bi 
nctton erano il simbolo più vi
stoso e invidiato le spcianze 
dell 89 si sono trasformate in 
paura e incertezza pc r il funi 
ro Menlre il paese delle tante 
minoranze sta riscoprendo un 
n i / iona' ismo arcigno «Di 
fronte alla crisi economica e 
soci ili dici Julia si rispolvera 
la vecchia ricc tta demogr idea 
essere in tanti per essere più 
(orli- Anc he su questo si gioca 
il destino della legge sull abor 
to 

In Polonia invi i e ei hanno 
pi usato i m i c i n i a creare, d i 

fatto un t situazione e he crmii 
nalizza I aborto l.o hanno fat 
to contro le norme esistenti, 
unp ìzn liti d i fronte ad un par 
lamento e he solo al Senato ha 
per ora approvato il disegno 
di legge governativo antiabor 
t j Non che la legislazione in 
vigore dal 195G favorevole al 
t ' intemizionc volontaria d i gra 
vidanzu fosse passata inden 
ne attravi rso i precedenti go 
verni Già un regolamento del 
governo Mazowiecki costruì 
geva le donne a solìoporsi a un 
vero propr io intcrrogatono di 
fronte a medici e psicologici 
tale da scoraggiare il ricorso al 
le strutture pubbl iche gratuite 

Sull aborto nella caltolicis 
sima Polonia dove la Chiesa, 
un tempo unico contropotere 
del regime socialista ò oggi 
grande regista della polmca di 
Varsavia si 0 diviso Solidar-
nosc Nella sua seconda As 
semblea una nsoluzione sul 
laprotcvione legale del «bam
bino non nato» ha scatenalo il 
putiferio Passata con J voto 
contrario delle delegale ha 

Un nuovo organismo coordina a Pechino le richieste degli stranieri 

«Non sì traffica sui bimbi cinesi» 
Adozioni intemazionali regolate 
M l'I CHINO «Riforma e aper 
tura» anclie nel campo delle 
adozioni i e mesi f u r i n o sco 
perto di disporre d i una risorsa 
destinata a diventare sempre 
pin preziosa i bambini r i lavo 
gl iono evitare d i diventare co 
me I America Latina dove e*1 

fiorente il commerc io illegale 
dei mi ' ior i Perciò un organi 
smo governativo creato ad hoc 
si occuperà d i soddisfare le ri 
chieste d i adozione che ver 
ranno avanzate sia da cinesi 
sia ^ia ci t tadini stranieri A que 
sti ultimi purché siano si nza 
figli la legge entrata in zigorc 
lo scorso aprile fui ncoriosciu 
to per la pr ima volta il dir i t to eli 
f lo t tare un bambino cinese 

In teoria potevano farlo anche 
prima ma le difficoltà da supc 
ran c r i n o tali e. tante che alla 
fine solo pochi non si arrende 
vano In ogni modo finora so 
no stati adottati più o meno 
duemila bambini ali anno da 
cittadini stranieri e da cinesi di 
H o n k K o n g Macao e la iwan 
Grazn però alla legge di aprile 
hanno già trovato genitori stra 
meri trenta bambini tutti al di 
.otto dei M anni quasi lutti d i 
sesso femmini le e quasi tutti 
provenienti dagli orfanatrofi 
che in Cina accolgono non so 
lo i b imbi senza genitori ma 
anc tic ciucili che vengono 
semplice ment i abbandonati 

Queste comunque sono le 
i ifre uffic lali I giornali d i i long 

L I N A T A M B U R R I N O 

Kong hanno pero spesso ri por 
lato storie sgh iacc iami d i 
coppie di . rp i rant i genitori 
non e mesi i eguali sono stali 
raggirati da «mediatori» i he 
prendevano soldi l i cevano 
proti» sse spesso pre sentava 
no un i b intima che tx>\ 
scompariva senza che si n i 
s i p i s s i la r.u'ioiie oppur i f i 

e e vanej i onose e le un i duini,) 
nu l l i tà che il i no l i l i nto de I 
parto pero risultava introvabi 
le Sempre u giornali d i Hong 
Kong si i ani h i letto d i d i r i tto 
ri eli orfanolroti i he u d i v a n o 
b inibir l i si nz i st in troppo a 
b idare alle proe e eluri M i an 
i h i i|u melo si sono l ompor ta 
le ionie ridile sto el ìlle le ggl 

molte coppie str tniere hanno 
dovuto fronteggiari o*,t i l oli 
j iesanti rappresela i l i i\<i oslra 
i l i m o burocrat co poco chia 
rezza 'ug l i organismi compe 
lenii itavica convinzione che 
il bambino cinese e meglio re 
sti inC ina 

Visio però che la don i inda 
e*1 dest inat i a e rcsceri e che 
I ode ria 0 aneli essa alta le au 
tonta cinesi hanno ritenuto a 
i|ueslo punto opportuno pren 
eie re de III- misure per garantire 
la scorrevolezza delle proce 
dure e i diritti sia de I bambino 
sia dei gì nitori adottivi L di 
lonscguenza la Cui i anche in 
qui sto taso grazie alla «nfor 
ma e apertura si appre sia i 
divenire un serbatoio pei le 
coppu seuz i figli d i l Nord 
opt i l i i l io 1 vero i h e nelle 
grandi e itla come Pechino e 
sii ingh u siamo alla cresci l i 
zi i o ma il tasso di natalità gì 
ne r.ile cont imi i 1 esser' al lo } 
in e]iieslo |> i l se cont inuano i 
n isci ri I luti bambini non ile 
side r ili Meliti o me giio molte 
ve iigemo ubb indonatj pi r stra 
i l t ni icassoni sui marciapiedi 
delle st ìzioni l i rruviurie Altri 
addirittura vengono pejsti in 
vendita Per al ln anc eira i geni 
tori o i p trenti clic hiarano d i 
non e sse re in grado eh manti 
ne rli e ejiiesli b uubini d iv i nla 
no perni') intenti die .ime lite 
«adoti ibil i 

poi portato i l io scioglimento 
d imperio del la sezione fem 
mimle cond i lo con I accusa d i 
cattiva condotta morale delle 
sindacaliste Ma il co lpo deci 
sivoei giunto dalla polente cor 
jx irazionc dei medici Di fron 
te al tentennare anche di molt i 
cattolici che pur contrari ali a 
borto non intendono cnmma 
lizzarlo hanno prodolto in tul 
ta fretta un codice di «autore 
golamentazione» della catego 
ria i. passato di stretta misura 
Ira gli 800 delegati in rappre 
scntanza di 100 OCX) medici) 
Contro la legge esistente esso 
stabilisce I espulsione dalla 
corporazione medica per ch i 
pratica I aborto Risultato se-
prima molte donne preferiva 
no le cl iniche pnvate per evita 
re le lunghe liste d attesa degli 
ospedali ora il ricorso 0 mas 
siccio (A Varsavia e erano in 
media ' i aborti la settimana 
nelle strutture pubbl iche adc-s 
so questa stiada e> preclusa) 
Cossicche'" il moderno giura 
mento d i Ippocrate dei medici 
polacchi in difesa della vita «fin 
dal momenlo del concepì 
mento ' ha già avuto due effe Iti 
Il pr imo far lievitare enorme 
mente i prezzi nelle strutture-
private Se- prima un aborto co
stava circa 2 mil ioni di zloty 
ora ne cosa almeno sci mentre 
un salano medio non su|H.ru i 
due U i i unsi guenzac il ricor 
so sempre più inussn ciò alle 
pratiche pai primitive i ri 
scinosi .1 se-condo effetto un 
e lima di totale ennertà tra i me
die i Nella citta di Goizòvv un 
sondaggio e he garantiva I ano 
nimato dava il 70 percento del 
medici contrari a quel coche e 
Analoghe cifre si dice valgo 
no per il rcslo del paese f ppu 
re riferisce il settimanale pò 
lacco «Ihe Voice ne'- quel 
giornale ne altri sono riusciti a 
trovare un medico che ammel 
tesse pubblicamente d i piati 
care I aborto la i i l omeno di 
essere contrario al codice di 
autoregolamentazione I rop 
pa paura che anche un,i seni 
plice opinione- possa mettere a 
rc'|KMitaglio il nullaosta per la 
vorari nelle strutture privali 
eh i annualmente le conimis 
SIOIII medie he verificano 

Inquesi ì situazione di totali 
aliare Ina e illegalità s i i latto 
se utirc il «Cimjipei p irl imentu 
re delle donne» 91 deputate 
firmatarie di un testo eli legge 
proaborto che ha definito la 
decisione de II i corpeir izione 
medie i -illegale i d essenzial 
meli le antietica Alcune spi 
rano me h i ihe un p i l l i lo mi 
mslro domi , ! le possa untare 
Ma non sono in mol t i a scejui 

me Ite re sulla cattolicissima e 
antiabortista I Ialina Suchocka 
premier d i pochi mesi Piutto 
sto un refere i id i in i d icono 
u d i i speranza ch i il segreto 
delle urne miti le donne pò 
lacche 

lettere-
Propone 
un libretto 
dell'Unità 
su «Fantozzi» 

WM Caro Paolo 
dopo averti letto fin dal 

pnmo giorno sull Unità spe 
ro che tutti gli intellettuali ti 
leggano j ierche povsano co 
noscere chi e> veramente 
«Fantoie/i», c ioè I uomo del 
2000 il quale cerca di mette 
re d accordo scherzando 
scnamentc tutti gli uomini 
affinchè colt ivino la propria 
intclligcruM Ma anche per 
scegliere f inalmente le per 
sono giuste per governare il 
nostro povero Paese contri 
buendo a fermare le guerre 
e ivili nei VATÌ paesi " formare 
dei governi Con dei comic i 
come te in tutu in lutti i paesi 
vedrai che pace allegra ne1 

mondo sarebbe Sono di
ventato un proselito delle 
tue «lettere» e se I Unità non 
farà un piccolo libretto per 
Natale dovrò fare delle foto 
copie e rilegarle Questo sa
rà il mio regalo agli amici e 
clienti 

Paolo Fambertl 
Robbiiino di Mcdiglia 

(Mitanoì 

«Caro Fantocci, 
Eliseo Pollacci 
esiste ed è stato 
derubato due volte» 

• • Caro Sig Rag Fantoc 
ci 

Eliseo Pollacci esiste vera 
mente Sono un cassiere-
delia banca da U i amica ed 
ho subito cJue rapine a ina 
no armata in cinque mesi I 
suoi soldi sono al sicuro ma 
sono io che non sono sicu
ro J-aeci per cortesia qual 
che cosa per un suo umile 
estimatore Notti serene 
Con cordialità simpatia ed 
ammirazione 

Eliseo Pollacci 
Modena 

La direttiva Cee 
sulla maternità 
lascia molto 
a desiderare 

• i Ho Ietto con qualche 
uiorno d i ritardo la R l t t ra d i 
I in.i Al i solini in monto alla 
direttiva ourojK'a sulla ma 
tornita I^i conclusione dclu 
dento doti iter non o. pur 
troppo un episodio isolato 
od eccezionale p t r molte 
altre direttivo sex iati la situa 
/ i one e analoga e i testi m 
laborali d il Consiglio de i 
ministri pres*. ntano punti 
neH-itivi t I R suonano 
p rcoc tupa / ion i e interrofla 
tivi sulla finalità sto .sadell a 
/ ione comunitaria In que 
sto contesto il governo ha 
bloccato h direttiva a s o l i l i 
to anche dolk pressioni d i 
ori>jan!//a/ioni e associa/io 
ni d i donne non solo per 
salvaguardar* i diritti dello 
donne italiane m t per prò 
muovere un effettivo miglio 
ramente. attraverso un buon 
tosto nell insieme dt Ma Co 
munita È allora lecito do 
mandarsi se- il nfonme nto al 
la malattia contenuto nella 
direttiva JXT determinare il 
trattamento retributivo du 
rante il concedo di materni 
ta riferimento ei si dite 
e se lusivamenle tecnico ha 
senso o ne> proprie) dal pun 
to di vista comunitar io «Ioc 
meo» può significare soltan 
to urta t o s i riformi-, nlo al 
I indonnii 1 di malattia tome 
limite al disotto del ouale 
non puoeol ioearsi noidiver 
si pao* i I indonnita di m.itor 
ruta L po ta eos i consolarsi 
con il fatto che per ora dai 
punto d i vista (ormale se 
e ondo i tratt iti lo lavoratrici 
italiane non 'ub iscono poi} 
sfioramenti ut si può diro 
che il «no» itali i no ivn bbo 
Imito con il premiare le posi 
/ i on i pai o l t rm/ is te contra 
ne ali K i ropa sociale \n r 
che' il testo approvate) è 
CHIC Ilo voluto i proposto 
(Lilla pn. s idetv i inc«l< se e he 
si t> poi astenuta poi bil in 
eiaro formaline nti I ash n 
stono l ili tn i l'è r que sto 
ere'do e I H SI possa dm e In 
I i direttiva ipprov.it.i d ill.i 
( t e e il disotto delle aspe 1 
tativi eielle d o n n e i uro|x e 

Anna Catasta 
l ' i r l ime ntare e nropeo 

( uinmissimu diritti 
di Ile donne 

«Donna Alessandra 
non vogliamo 
più i "regali" 
di suo nonno» 

m 11 lettore Pietro Fiore* ( i 
ha innato questa lettera aper 
ta ali on del Msi Alessandra 
Mussolini «In mento a quanto 
d.i ella issrnto ali adunata" 
di Napoli coscienziosamente 
non mi e> consentito d i nina-
ncre indifferente Ho troppa 
paura che il vn lenn to " si n 
pota' (non per me io sono 
vexxhio) ) Cosicché al 

suo pensiero umilmente e 
rispettosamente mi consenta 
di replicare e on il mio leazio 
ni e il pensiero di suo nonno 
non hanno affatto "illumina 
to 1 Italia per quanto a mio 
modesto parere sono serviti 
solo a "smorzare quella pò 
chisMmd luce che cera al 
tempo della monarch-a b al 
regnante Vittono Emanuele 
non gli e sembrato vero d) 
dargli una mano affrettai* 
dosi a pigiare sull interrutto 
re della libertà per finire di 
spegnerli Cosicché camm 
na ndo nel buio più fitto e> 
stato fatale inciampare" nel 
le guerre (puntuali nel tem 
pò) di Spagna di Ftiopia" 
none t / nella " s i " onda mon 
diale provocando ovvia 
mente lutti rovne distruzio
ni mutilati invalidi vedove e 
orfani di guerra fame mise
ria disperazione e borsa nera 
e svalutazione economica 
si1 .ventosa 'cosa per cui 
stiamo ancora pagando la 
bolletta pe r provare .1 nac 

e eliderla quella luce Dopo 
quarantacinque anni ancora 
non sappi imo "quanto dob 
biamo di danni di guerra ai 
ne>stn amici amencani Mi ere 
da donna Alessandra 10 pos 
so anche non sapere eh»" cosa 
di buono vuok apportare 
f< 1 1 que sto popolo disastrate) 
t bislralt ito |>erò \o troppo 
berne 110 e he gli ha regalato 
suoneHirio* 

Pietro f lore 
Roma 

Vespa sostiene 
che \'8 marzo 
non ha più 
ragione 
di esistere 

• • Caro direttore 
in una trasmivsior» di Ha 

rem diretta d ìlla SIR raSpaak 
era presente quale ospite Bru 
no Vespa direttore del pnmo 
e a n a l t l v 11 quale nel suo in 
torve nto ha afferm ito che I 8 
marzo (Giornata intemazio
nale dellH donna) non ha più 
ragione di esistere perche* le 
donne italiane tnnnog ià otte 
nuto tutto Un \ tale afferma 
/ione nu ha verame ntc allibi 
11 pere he non corrispondo a 
ve rita e dimostr i (_h«' il signore 
in questione vive fuori dal 
mondo h vero in questi 17 
anni le donne italiane han* ^ 
e mejuistato alcuni diritti non 
«regalati» dalla e lasse dirgen 
te ma conquistali con la loro 
attiva p ìrtecipa/ionc alla Re 
sistcn/a e alla Liberazione del 
noMro pae se e ne I corso dcrgli 
inni illd lotta per la loro 

e in ine ipa/ion* e l i lxra/iui ie' 
Il diritto .il voto alle donne e 
stato concesso nel gennaio 
eJ»; I ]9Ar* e fin dal primo mo
mento é >t ito condizionato 
(non solo alle donne) ideolo 
gie une ute politicamente e 
sex talmente com promesse di 
ogni gè nere un |>osto di lavo 
ro u n i casa L i le*gge sulla tu 
tei 1 d< Ila in ileniita sanciti 
dal Pari smonto il 26 agosto 
elei ISW viet i ^ datori di la 
voro il lice n/iamento delle 
donne in st i lo di oravidan/a 
Ane he tjU' sta legge viene vio 
lat.i A'Ie giovim donne pn 
in 1 di < ssero issunte vie ne 
fatlo firmare un doeumtnto 
che ine ise> di gravidanza ver 
r in i io licenziate Questi fatti 
i.MMninevoli sono st iti dt 

mine kit anche attriverso l i 
l \ Si potrebbero portare tanti 
litri esempi ,1 dimostrazione 

di (jUdiitu I atftrm i/ ione del 
sig Ve spa sui I lisa l'è rciò I 8 
ni i r /o dou n i t o r i esistere 
non solo tome (.iiomU 1 di ft 
sia ma ine he di lotta Al sig 
Hnino Vespa e a quanti la 
pe usano e <JUK lui si eleve dire 
basi 1 cori le lottizzazioni *• di 
consulente l i Pv tome ceisa 
di p irte-e non come un servi 
zio soci ile e culturale p ig i le ; 
d ilio stt sso h Itase ollatejrc A 
t ili posti tJi grande re sponsa 
bilit 1 si devimo me Mere delle 
pe r>on< 1 apat 1 e he inlormi 
IH» in nitido torre tto < venti» 
ro 

Dina I1 rminl Roanio 
Roma 

t 
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È morto 
lo sculture 
futurista 
Umberto Peschi 

• • M A C I R M A l.o scul ture U m b e r t o Pc 
se tu esponen te de l secondo fu tu r i smo ò 
mor to ieri pomer igg io ali età d i 80 ann i nel 
I ospeda le d i Macerate) a causa d i un enfise
ma p o l m o n a r e L artista c h e era nato a Ma 
cerata, era r icoverato da c i rca un mese in 
ospeda le in segui to ad una cadu ta in casa 

»•"- • ìli, h*PW" V""-.X,i" 
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Il lessico famigliare dei libri e quel suo peculiare ebraismo 
La politica a Montecitorio fino all'ultima solitaria e aspra 
battaglia per una bimba, Serena Cruz. Chi era la Ginzburg? 
Ecco un tentativo di bilancio della sua «eredità difficile» 

Il segreto di Natalia 
•Un eredita difficile- ù il 
Molo della serata (ledi 
rata a Natalia Ginzlninf 
die si svolgerà stasera a 
Roma presso / -Acqua 
rio- di piazza Fanti Alla 
serata interverrei uriche 
Adriano Sotn 

• V Mia madre comprava e 
leggeva d 'un fiato ogni libro di 
Natalia A Roma frequentavo 
la stessa scuola dei ragazzi 
Ginzburg eeonobb i da ginna
siale Natalia poi li nebb ìcom 
pagni e amici i suoi figli a Pi 
v i Avevo nspptto e simpatia 
per lei ma sfogliavo distratta 
mente i suoi libri nei quali mia 
madre si riconosceva cosi in
tensamente Trattavano i suoi 
libri di cose da donne e d i vita 
ordinaria Noi eravamo molto 
giovani e avevamo a che fare-
cori cose da uomin i e con la 
promessa di una vita straordi
naria Ci piacevano la polit ica 
e la stona Avevamo avuto fret 
la d i andar via da casa di usci 
re dalla famiglia e quelle paro
le caso e famiglia erano le pm 
care aHessico d i Natalia Nata 
lia non voleva saperne d i pol i 
dea e, benché fosse affeziona
ta alle persone d i e vi si butta
vano dalla parte (>cr loro e per 
lei giusta non ne aveva alcu
na invidia Sembrava tenerse
ne in disparte per tiniidez.za e 
per imperizia II nostro lin 
guaggio era sicuro d i se f ino al 
la spavaldcna, in quello di Na 
talia ritornavano come un ve/, 
zo frasi d i meraviglia e si sa 
rebbe detto d i rinuncia - non 
so cfm&ù perdié, il perché non 
lo so. non capisco 

Era come se dal principio 
Natali i si fossi tiiess i fuori 
dalle grandi cose elle pure a i 
cendevano I an imo dei suoi 
più prossimi e con le qual i il 
suo cuore batteva, e si (osse ri
servata nella vita e nella scrii 
tura lo spa i lo ,che racchiude 
la vicenda degli'affetti dell csi 
stenda quotidiana, del tempo 
ehi passa d i ll'atlesa e dell a 
more della separa/ione e del 
la morte Natalia che non si 0 
mai detta fcmminsta - per 
estraneità piuttosto a ogni 
deologia - e non deve nean 

che aver credulo mol to alla 
scrittura al femminile faceva 
però tesoro di ! ^ ^petizione 
t h e segnava I d i s im i delle 
donne i lavori di cas.i i le \ i 
ceni le famigliari Nel c c r i h i o 
di quel tempo mentre gli uo 
mini erano fuori alla loro guer 
ra Natalia era insediata i on la 
pigrizia e la ferocia improvvisa 
di un f< Imo di una galla tigri 
Natalia ha spesso ispiralo simi 
litudiru animalesche certo sin 
golan per una persona cosi 
l/ennala i coltivata e urbana 
l"ropno a questo Natalia fa 
IX'nsare n un animale in citta-
i quelle parole cosi cruciali e 
ricorrenti nei suoi titoli casa 
atto varino spesso insieme al 
I i l lra tana E altre sue parole 
crucial i passano una nell altra 
famiglia i orfano esilio e rari 
clan/o Lo spazio rawn inalo 
i h c Natalia si e riservata e in 
fatti minacciato la ta lmc i tc 
(Lilla storia e dalla politica la 
casa sconvolta l.i citta perdu
ta la famiglia spe/vata f per 
[esistere per non essere strile) 
lati occorre battersi con le un
gine e coi denti ed essere ca 
p ici ogni volta d i andarsene e 
leccare le feriti e ne ornine lare 
N.Halia ha portato con se que 
sta doppia anima eli gatta e di 
tigre (bench i abbia eredita'o 
da Lisa Mor Ulte i suol amati 
siamesi mi pare ch i Natalia 
avesse natura d i gatta più d i I 1 
sa p che r i v i innamorata e in 
vidiosa del gatti e dei loro se 
greti avesse piuttosto una n i 
tura d i cane della l agna Bel 
la) 0 passata attraverso laee 
razioni esili! e dolor i terribili 
senza perden pigrizia e alle 
gria senza p i rdere la sensa 
zione - questo vogliono dire 
c|Uci npetuli non so chissà per 
tlie-ài quanto strana e straor 
limarla si i la vita comune sen 
/,\ |>erd"re lo stupori che è1 

per lei il i onlrano de II ind i f l i 
renza Solo attraverso quel 
trav iglio cresce su d i lei il far 
de Ilo della memoria e ile Ila fé 
i l i Ita ai morti e del col loquio 
i o l i loro f r i s e e anche mcn 
tri le grandi imprese d i gli uo 
min i dai pensieri aguzzi e pc 
ii i ' tranli come" frecce si slanca 
no e rie idonei la sensazione 
e he quel tempo clic prende in 
giro nella sua vicenda le piceo 
'e cose e le persone private tra 
si ina mime nel suo vortice d i 
stratte) alle he le cose grandi 

Negli anni di auge della pol i 
tic i - e della storia che* eN una 
specie di politica diff' rita - Na 
t i l ia st iv i a guardare con ri 
spetto e solidarietà ma il tono 
della sua voc' - il tono unifor 
iiiPincnU basso del lessico -

A D R I A N O S O F R I 

cominciava a farsi più alto e si 
curo Negli scritti (/occasione 
raccoll i in Mai devi domandar
mi o nella Vita immaginaria -
sono gli anni tra il I9G8 e il 
197'l - Natalia scrive in quella 
terza [icrsona ironica e amara 
che diventa la sua cifra miglio
re ncongiungendo sempre più 
spesso la propria infanzia e 
gioventù con la propria, preco
cemente dichiarata vecchiez-
z e eeiin m i a n J o a eh uJc ie 
fra quei due lembi ri mnodat i 
le grandi imprese e i loro soffo 
cal i effetti f famoso il pezzo 
e he Natalia se nsse nel 1986 nel 
volumetto !-inalidì sul destino 
del Pei "Vorrei che il Partito 
comunista fosse una forza di 
natura perplessa dubitosa, 
pessimista e incerta Una forza 
(alta se cosi si può dire, d i prc 
carietac fragilità» Nel l ' )86co 
nuuciava a essere facile capi 
" Ma nel 1972 Natalia •XVI'VLX 
scritto un articolo intitolato Un 
Hovcrno inuis-ibile in cui auspi 
cava» un governo aereo leg^ 
gero ineonsistcnte e -nvisibi 
le un governo debole» 

•Quando devo votare - spiega 
v i semplicemente - ubbidisco 
i impulsi affettivi come se 

dovessi stringere le mani a un 
partito o baciarlo sulle due 
guance- e insisteva sul «desi 
deno insopprimibi le di debo 
l i // i C erto allora questo de 
sieleno ipparteneva per N ita 
lui ill<i vita imtnaniihina che 
I ,KC (impagliava fin da bambi 
na e le pareva un contrappun 
to alla vita r i ile un suo perso
nale mondo alla rovescia 
•Una randagia speranza» cosi 
con una bellissima espressio 
ne Natalia chiamava il suo go 
verno alla rovescia 1 ullavia 
Natalia jvcv,\ aia cominciato 
allora nel 1072 quando poli 
tic i i ideali sventolavano sul 
più i l to pennone - a essere 
me no t i l i nel u h se e m e n o a m 
mirata e stupita dalle bravure 
altrui In qupll articolo Natalia 
ripe leva il ritomc Ilo de Ila prò 
pria insipienza |>olitica «Usi 
stono ale une persone che non 
e apiseono nulla d i polit ica I ra 
quest i v i n o io» Ma gli faceva 
già seguire una fic ra sfida "Im
personi ehi i apiseono la poli 
tiea non imm iginano tic-m 
meno i o n i e sono falli quell i 
che non c i eaniscono nulla 
Perciò vorn i spiegare come 
sonof liti datoche lo so» 

Sia chiaro il e, indole e lo 
stupore- - di Ni ta l ia non e inai 
st i to un ve-zzo Quando le fu 
proixist 111 candidatura al I V 
I une nto Natalia e lnev davve
ro il parere hit persone d u o l i 
sigliarla sul da farsi loro elle si 
mie ridevano di politica lo 
chiese anche a me che me ne 
vergognai e un affrettiti a dirle 
che sarebbe . tuo bellissimo 
De 1 resto da parlarne Mare Na 
talia fu ammirevolmente assi 
d u i ' s< nipolosa I lo ricordato 
che Natalia un interpello per 
che e un altra piccola illustra 
zione de Ila vita alla rove se la io 

ero infatti da anni distante dal
la poli t ica attiva, e Natalia, per 
cosi dire vi entrava, vicina già 
ai settanl anni 

La parabola della nuova po
litica covala nel corso degli an
ni 60 e culminata socialmente 
nel 68- 69 ed elettoralmente -
sembrava I onda alta, ed era 
già una illusoria nsacca - nelle 
elezioni del 1975 decl inò d un 
tratto negli ul t imi anni 70 Per 
un pò si d sse- che <il pcismia 
le cN jx>litieo un modo d i ri 
vendicare il personale ma an 
e he di tenere in piedi il politi 
co Subito dopo il personale 
diventò personale senz'altro, 
I entusiasmo pol i t ico ricadde 
quando non si avvitò oscura 
mente e ricadute e disastri sci 
volarono nella vecchia rete 
nell «unica cosa che e indi 
spensabile dire cioè il modo 
come le persone affrontano e 
sopportano il dolore e la felici
ta la misera la paura e mor 
te» Pilastro ipocrita del regime 
democnsl iano, o protagonista 
degli sceneggiati televisivi 
(che Natalia dichiarava di se 
giure ansiosamente) o ancora 
orizzonte vicino e dolcemente 
snobbato dei racconti e del l e-
sistenza delle nostre madri la 
famiglia campeggiò negli anni 
del dopo politica come I unico 
vero riparo Sempre più spesso 
- nei sequestri nella resistenza 
delle vittime delle stragi nella 
solidarietà ai carcerati - fami 
glie fecero argine o contrasta 
rono apertamente I invadenza 
o I ottusila del lo Stato e della 
sua malintesa ragione nel se
questro e 1 uccisione d i Moro 
questa parabola prese la for 
ma l impida e sconvolgente-
delia tragedia II piccolo mou 
do di Natalia avrebbe potuto 
riconoscervi una sua rivincita 
Non so se Natalia abbia con 
statato e e elebrato dentro di 
s( questa vittoria fuori non 
ne diede segno Non ne diede
ro segno fuon neanche gli al 
tri quelli che erano corsi dietro 
alle grandi imprese e avevano 
fatto bene e quelli che sempli 
ce mente- se n erano dati I aria 
e gli uni e gli altri per lo più era 
no tornali a casa lo per me 
avrei voluto dirglielo ma non 
credo d i averne trovato il ino 
do Ora penso cl ic Carlo Ginz 
burg abbia trovato il modo mi 
gliore per farlo Non temo di 
essere indiscreto immaginal i 
do eie") che corre fra un figlio e 
una madre pere be'* Natalia sia 
pure alla disi inza di rispetto d i 
ciucila sua ironica e ralfrcd 
ciante terza persona ha più 
volle raccontato d i se e dei 
suoi figli nel pezzo più bello 
della Vita iirimaninaria per 
esempio / filili adulti I l o in 
mente in Mai devi domandar 
mi il brano Interlocutori Vi si 
p irla di Carlo «Lgli ê  un mio 
interlocutore cosi gli sotto 
pongo ciò che- scrivo lui legge 
e- immediatamente m i copre d i 
insulti e di c o n l u m i he- Credo 
elie insultarmi sia uno dei pia 
u n della sua vita Ascoltare I 
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Natalia e Carlo 
Ginzburg e, 
accanto, 
un'altra 
immagine della 
scrittrice 

suoi insulti e certo uno dei miei 
piaceri Essenzialmente mi 
trova una scrittrice dolciastra e 
sentimentale I lo I idea segre 
ta che a volte quello che senvo 
in qualche modo lo incuriosi 
sca Io mingi l i e non gli di 
spiacela fino in fondo Non mi 
disprezza Nei suoi insulti l i d i 
sprezzo e totalmente assente» 
Questo fu scritto nell agosto 
del 1070 A parte I affettuosa 
ironia e autonoma Carlo ha 
c i rio mutato via via il suo ino 
do di essere I interim ulorc di 
Natalia e di ammettersene in 
trigato 

Nel 1982 in una conversa 
zione intervista Carlo mi clis 
se "Che la cultura in senso al i 
tropologico e mol lo più impor 
tante di quella libresca 1 ho ini 
parato da mia madre» Mi pia 
e crebbe ma forse e una se IOC 
che-zza rileggere in parallelo i 
libri d Natalia e quell i di Carlo 
e vedere se non ne venga una 
miglior conoscenza oltre che-
loro al lei le del loro e nostri 
anni lo vedo nell ult imo gran 
libro d i Carlo la Stona nollur 
na un incontro ammirevole 
dopo un appuntamento dilfiei 
le e- contrastato e on il lavoro 
apparentemente pi l i ugu ile 
nel tempo d i Natalia P onnai 
famoso il passo d i I libro in cui 
Carlo die hiara di ave r rovev la 
to la su i opinione e ire a la « I M 
tura umana " l au to tempo fa 
mi ero proposto d i dimostrare 
sperimentalmente da un puri 
to di vista storico I inesistenza 
de Ila natura umana mi sono 
trovato venticinque anni do 
pò a sostenere una lesi e satta 
meli le contraria» Non so co 
me Natalia abbia letto que I 
passo Mi aspe-tto alle he t Ile 
come sempre ( arlo seonfe ssi 
eniesla mia idea O forse no 
C irlo ha eledie i to a aio p idre 
I cone e a Natalia il suo libro e 
vi ha scritto altrove "Anche il 
tentativo di conoscere il passa 

lo 0 un viaggio nel mondo eli i 
morti 

Naturalmente e 6 una forza 
tura in questa assimilazione di 
N Italia della sua scri t turi e 
dei suoi sentimenti alla parte 
e he- e ambia molto le manierit i 
i onlro chi partendo p i r le 
grandi imprese scelse la parte 
elic eau bla t h e cambia d un 
tratto c\^i i . i po a fondo Ma la 
forzatura e"- stimolante I lo d i t 
to ile I par igeine eh i riesce irli 
medi i to fra Natali,! e la lena 
eia inerme di un animale ineit 
ta si e"- anehe parlato di un per 
sonale itmsnaturalismo di Na 
Ialiti come se la sua estraneità 
alla pollile x fosse- anehe un e 
sti.ine ila allo Stato e alla sovra 
iuta delle leggi in nome di un 
diritto di natura de i poveri dei 
deboli i degli offesi Questo e 
IMMISI il retaggio più signif ici t i 
vo del peculiare ebraismo eli 
Natalia "Dopo la guerra ab 
Inaino amalo negli ebrei che 
andavano a Israi le- la memoria 
eli I dolore la Iragilita il pavso 
randagio e le spalle oppresse 
dagli spaventi Questi sono I 
tratli che noi amiamo oggi nel 
I uomo» ''Per la stessi ragio 
ne a Natalia sembrava di non 
p<>ter amare lo Stato d i Israe le 
Ma questo passo e r i del 
1072) Inutile cere are-in Nata 
Ila I ( sposi/ ione d i una qual 
e he organica teoria sul Ipina si 
trovano piuttosto i si gin di una 
diffidenza invincibile verso gli 
Stati e le le ggi e i loro applie a 
tori In que II articolo eie-I 1072 
[(ili limi) dedicato alla slr.i 
gp di M o n i c o Nat ili i scrive v i 
già «Se fossi stala Golda Mcvr 
avre I l ibi rato i due ce i l io pn 
giomeri i o n i e i gucrrigl ier 
( l u c i e vano I >ie o l io e Ile non si 
elcvp mai sottostiin u ricatti A 
i le sembr i e he ine he i ricatti 
si de vono Ke e tt tre ne 1 e isti 
di un i grandi elisgr IZI i conni 
ne Se esisti va amile solo un 
atomo di possibilità che uno 

fra i nove ostaggi ri ascisse a 
salvarsi questo atomo doveva 
da lutti essere contemplalo co
me essenziale» Mi colpisce 
I affinila con la disputa lace
rante che sarebbe- venuta du 
rantc il sequestro di Aldo Mo 
ro Ma soprattutto mi colpisce 
il legame con I ult ima battaglia 
di Natalia per Serena Cruz 
( erto anche 1 articolo su Gli 
Hireidcì 1972 rientrava in quel 
genere della vita immaginaria 
e he pennetteva di dire ogni ve
nta senza resjxmsabilità in 
nome di quel! impossibile «Se 
fossi Golda Meyr» 

Ma tanti anni più tardi do 
pò aver prcse-ntato con mera
viglia e sgomento il d iano d i 
Anna Frank dopo aver tradot 
to i commentato il racconto 
della bambina cambogiana 
Peuw Natalia lesse su un gior
nale la storia della bambina 
Serena Cmz e dovette pensare 
finalmente a e he cosa avrebbe 
fatto se fosse- sroto Natalia Ginz 
buri! Per questo considero ora 
cosi importante il l ibro su Sere
na benché per cert' "ersi mi 
sembri meno bello e e ompiu lo 
d i altri scritti di Natalia perche 
mi sembra aneli esso un punto 
d i arrivo e una svolta mi sem
bra la dimostrazione che Nata
lia aveva scoperto in se la ra 
gione e la forza per condurre 
in proprio una battaglia pub 
blica che le sembra giusta e 
necessaria perchó riguarda la 
sorte - non delle adoz.iom in 
Italia problema tormentato sul 
quale pure si impegnò a elabo 
rare una legge - bensì di quella 
Serena di una singola bambi
na e dei suoi Natalia deve 
aver sentilo che i suoi argo
menti la sua esistenza intera le 
d iv ino una zocc più giusta e 
competente d i quella d i perso
nalità pure da lei amale e am
mirate Natalia decise d i con
durre in propr io un aspra bai 
taglia contro la ragion d i Stato 
in nome di c iò che era stato da 
sempre il centro dei suoi affetti 
e della sua scrittura Qui la pò 
sizione dell 'art icolo su Golda 
Meyr non ha più bisogno d i af 
fidarsi alla vita ammutinarla 
Quella posizione viene ora fer
mamente pronunciata in no 
me di Natalia «Mi sombra che 
a quei mi l ioni d i bambin i sen-
z i faccia si potrà pensare do 
ni un Oggi intanto ne sia dite 
so uno solo uno solo di i ui si 
conosce la (accia la persona e 
il nome » 

Ixi Natalia di Serena Cmz 
benché non evochi mai il caso 
Moro non può aver dimentica
lo che era scoppiata allora 
quella divisione fra I «Italia 
mammona , «I Italia del cuore 
e de i buoni sentimenti» oppo 
sta ali Italia vera o pretesa del 
la ragione e della legge e Na
talia non si affanna ora a soste 
ne re che la ragione invocata 
dai giudici minori l i (> lalsa e 
una vera religione' sta dalla par 
te della bambina e dei genitori 
Natalia non si fa intimidire -
non più - dal ricatto di ch i 
mostrando ini cuore spezzalo 
applica tuttavia duramente la 
legge - e con ciò si sente for 
se ani he il più sacrificato del 
la storia «Vorrei sapere come 

dice Natalia - senza cuore e 
se nza lacrime sia possibile os 
servare i destini umani» «I 
bambini dovrcbl iero essere 
tolti alle pc rsone e he li cresco 
no soltanto per molivi d i una 
gravila estrema Diversuinen 
le ogni iniervc-nto del lo Stato 0 
violento e ingiusto ed e sem 
pre violento e ingiusto senza 
valide- motivazioni ogni Inter 
vento del lo Stato nella vita pn 
vata della gente» 

Nella vicenda d i Serena che 
I ha atterrita e commossa Na 
talia ha eereato io e redo una 
lii-estra da e ui gridare la paura 
che si canee III la pietà dell uni 
verso L ha anc he perentona 
mente come non MCVJ mai 
f<itlo testili ornato m favore del 
disordine- «Riguardo ali ordì 
ne t o m e fanno a decidere e 
stabilire e he un bambino ere 
se e meglio nell ordine che nel 
disordine quando esistono in 
finiti esempi di persone che 
nel disordine sono diveniate 
adulte in modo meravigl ioso' 

«Che cose1 una famigl ia ' b 
un punto dove- un gruppo di 
|x rsone sta insieme in una ca 
sa o in una stanza o in una rou 
lotte Si formano fra loro lega 
un d i e possono essere forti o 
deboli labili o tenaci Oa quel 
punto il bambino guard i il re 
sto del mondo t.e famiglie 
possono essere pessime re
pressive ossessive o indil le 
retiti o disamorate o distratte 
o tossiche tarati verminose 
Molto spesso lo sono Però a 
un bambino sono necessarie 
Riguardo agli istituti essi non 
sono un punto da cui 0 possi 
bile guardare il mondo» 

Due donne 
turche 

alla fermata 
del metrò, 

a Berlino 
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TIMMERMANN 
«La nuova destra 
parla alle masse» 
• V «In Gemi.mia e e il ri 
schio concreto che ì Republi 
kaner diventino un partito in 
terclassista e d i massa» 
Heinz T immermann bnllan 
te intellettuale della Spd par 
la della nuova destra tc-dese a 
non nascondendo le sue 
prcoccupa7iom Iniziamo 
dunque da qui da questa 
previsione inquietante una 
conversazione sui problemi 
apertisi dopo il e rol lo del Mu
ro e la nuni f ica/ ione 

Professore, sulla base di 
quale identità e di quali 
programmi i RepubUkàner 
possono puntare a costrui
re un partito di massa.? 

La nuova destra si presenta 
oggi ali opinione- pubblica 
con idee diverse e rnnovate 
nspetto alla vecchia destra 
degli anni Sessanta Non 
esalta gli aspetti più brutali 
del nazismo non si scaglia 
contro gli intellettuali anzi 
cerca d i costruire una sua 
egemonia culturale da un la
to recuperando alcuni temi 
tradizjonali della polit ica te
desca, e dall altro accoglien-
de) idee piti moderne quali 
I ecologismo Convinti awer 
sari dello stato sociale i Re-
publikaner stanno però ben 
attenti a non inimicarsi i ceti 
debol i si ergono ad esem
pio, a difensori dei contadini 
e degli artigiani e non, come 
un tempo dei proprietari tet-
rien Parlano di una «lerza 
via» fra capital ismo e sociali 
smo 

Anche In Germania c'è una 
polemica antlpartitocrati-
ca? 

SI e la nuova destra l i usa 
ampiamente I vecchi partili 
vengono dipint i come ine a 
paci d i esprimere una visione-
generale E la classe politica 
e> dc-scntta come un insieme 
di opportunisti o peggio di 
corrotti 

Che ruolo ha, In questo 
contesto, la xenofobia? 

f un argomento utile |x-r av 
vicinare i ceti debol i colpit i 
da gravi difficolta economi 
che \x> straniero viene pre
sentato come il nemico con 
Irò il quale mobil i tare perso 
ne appartenenti a classi so 
cial i mol lo diverse 

Sul problema dell'Immi
grazione anche la Spd è di
visa, che cosa deciderete 
nel prossimo congresso 
che si terrà fra qualche 
giorno 

Su ejuesta c|iiestioni esistono 
due posizioni ali interno de I 

G A B R I E L L A M E C U C C I 

mio parti lo ma anche dei 
Verdi C e una linea che len 
de a non niodi fn are la Costi
tuzione sulla base d i una mo 
tivazione etica dobb iamo si 
dice incogl iere tutti gli un 
migrati senza fare distinzioni 
di nevsun t i jx i e senza met 
tere tetti P e e un imposta 
zione più pragmatica che 
vuol tvorrc un freno ali arrivo 
degli stranieri Pcrsonalmen 
te mi tropo d accordo con la 
seconda ipotesi e spero che 
la Spd decida di muoversi su 
questa strada Non possia 
m o del resto non tener con
to dei numeri u iGennania a 
dicembre del 1991 erano già 
arrivati ben 640mila lavorato
ri stranien E nel 92 il feno 
meno ha subito un accellera 
zione straordinaria l.a situa 
ZIOPC può diventare mgover 
nabile 

Volete chiudere le frontie
re? 

No vogliamo però stabilire 
un limite un tetto Vogl iamo 
che resti I istituto del l asilo 
polit ico e al contrario della 
Cdu non c i nroponiamo di 
impedire 1 ingresso a inten 
popol i a tutti coloro cioè 
che vivono in un paese de
mocratico Preferiamo piut 
tosto che si prendano deci 
sioni caso per caso Per 
quanto riguarda i paesi in 
guerra, come la Jugoslavia 
siamo orientati a concedere 
1 ospitalità a tutti ma a lem 
pò determinato Sino a quan 
do non cessino le ostilità Più 
in generale ri teniamo indi
spensabile che sul problema 
dell immigrazione si amvi ad 
una concertazione europea 
la Germania non può essere 
lasc i ita da sola a risolvere un 
dr imm i di queste proporzio 
ni Non ce la possiamo fare 

Torniamo alle caratteristi
che della nuova destra te
desca, quali sono gli assi 
culturali di questa forma
zione? 

Questo e un punto panico 
larmente interessante I Re 
publikaner prendono spunto 
dal revisionismo storico alla 
Nolte e ne traggono conse
gue nze estreme Partono 
cioè dalla definizione del 
nazismo come reazione al 
bolscevismo per arrivare a 
stabilire che il lerzo KCK. I I 
non costituisce una cesura 
nella storia tedesca una Ira 
gii a rottura l 'relenscono sot 
tolineare la continuità de'la 
nostra storia e hicdendone 
una ve ra propria rise ril luru 

F quali sono le scelte che 

propugnano in politica 
estera? 

Sono contran ali intcgrazio 
ne europea Difendono il 
ruolo specifico della Gemia 
ma come grande potenza e 
non trascurano posizioni tra 
dizionali quali I antiamen 
canismo Alcuni d i essi infi 
ne r iprendono il tema del 
resto presente nella stona te 
descit d i un attenzione parti 
colare nei confronti della 
Russia Un atteggiamento 
che trova sostenitori convint i 
anche a Mosca i nazionalisti 
d i quel paese intatti vedono 
di buon occhio ! idea di sta 
bilire un osse pnvilegiato con 
Berlino Più in generale i Re-
publikaner sono contrari alla 
costruzione d i una società 
multielnica e propugnano un 
nazionalismo su base etnica 
Questa posizione, in partico
lare consente loro di racco 
glie-re un forte seguito so 
prattuttoadEst 

Perchè il nazionalismo et
nico si sviluppa in partico
lare fra i cittadini della ex 
Ddr? 

Il crol lo del comunismo ha 
e ertamente determinato la fi 
ne di un' idea d i appartenen 
/A Un appartenenza che si 
può essere tentati d i ncostrui 
re intorno ad un idea etnico-
nazionalista I cittadini del 
I ex Ddr inoltre hanno vissu
to in un mondo più chiuso 
con un falso internazionali
smo e h c c o p n v a u n impossi 
bilità pratica d i dialogare con 
altn popol i Mentre noi, negli 
anni Sessanta e Settanta 
viaggiavamo, venivamo in 
contano con mondi e culture 
diverse loro non potevano 
muoversi Noi ci aprivamo 
agli altri loro no E infine 
non bisogna dimenticare che-
molt i dei protagonisti della n 
voluzione a Berlino Est uo
mini e donne che sono stati 
eonsiderati degli eroi oggi si 
sentono socialmente degra 
dati La situazione economi
ca e difficilissima due/terz i 
dell apparato industriale del 
I ex Ddr ò obsoleto la disoc 
cupa/ ione se non r i fosse ro 
interventi statali, raggiunge 
rebbe la percentuale del 
trenta quaranta per cento 
Una crisi che costnnge il go 
verno ad investire molto de
naro per non far sprofondare 
k condizioni d i vita d i (ent i 
naia di migliaia di persone 
Una scelta questa inevitabile 
ma e he sottrae fondi agli in 
ve stimcnti produttivi gli unic i 
in grado di aprire la slrad.i al 
la ripresa 

«Se la Lega diventa 
una De rinnovata?» 

ssV l,a Lega ò (Il destra o di sinistra' «Non 
credo che queste- categorie siano quelle giù 
ste pe-r definire il fenomeno Probabilmente 
Bossi e amici studiano per diventare la nuova 
De» Renalo Mannhcimcr nsponde cosi al lo 
spinoso problema che gli viene posto nel cor 
so di un convegno organizzato dallla casa 
della cultura e dal gruppo europeo del Pds su 
«U- idee della destra» Da grande studioso de i 
flussi e lettomi! Mannhcimer ò andato a son 
dare gli umori dell elettorato leghista e ha 
scoperto e he nel 1091 coloro che die hiara 
vano di volare Bossi si autodefinivano o di 
e entro o d i centro destra Pili o meno identica 
la risposta dei dirigenti della C arroeeio con 
un inclinazione un pò più ut tta verv i il c i n 
tro destra Dpi ri-sto essere contro la partito 
crazia e- necessariamente un atteggiamento 
reazionario ' E il popul ismo non t una coni 
ponente ehi- si mitracela in sehierainen'i Ira 
loro diversi ' Bossi non si è- certo inve-n'ato 
cine sii umori della sex le la essi erano già ani 
pianienti diffusi Si e limitato J coglierli e i 
rappresentarli trovando il linguaggio «misto 
In questo senso il leader del C irroeeio può 
essere defunto un ve-rei e proprio «genio del 
marketing» E c h i p in i pescare voti nellostes 
so bacino elettorale Carroccio ' M innhe imer 
si risponde e osi «Probabilmente Si gin i i suol 
popolari per la rifornì i Ma non sar i .empiut
i l i r nessuno sraduare la l-egu che pue>\un 
tarsi eli ave r affrontato e e rte te matic he pe r pn 
ma I il razzismo'«No non 0 r izzismo que I 

lo de i 'e giusti Al loro interno piuttosto alli 
gna un atteggiamento di intolleranza che pò 
lenzialmente ma solo potenzialmente pò 
Irebbe ixirtarc alla ricerca d i eapn espiatori » 

Non e e dubb io insomma che tra tutti i 
nuovi movimenti spuntati in Europa quello di 
Bovsi appare il pi l i « irnbiguo» il meno definì 
bile secondo schemi classici Ma attenzione 
un pò ovunque la destra ha cambiato volto 
I la abbandonato i suoi valori pm tradizionali 
ordine patria difesa dei ceti forti a scapito d i 
qu i III debol i \A> rileva Rinaldo Bon'empi 
parlamentare europeo pidiessino che coglie 
un altra differenza fondamentale la nuova 
destra non si col loca fuori dal sistema demo 
cr it ico non si pre-se nta come c-vprsiva ma la 
una critica stando dentro il sistema C e qual 
cosa che rende simili le diverse formazioni 
( uro|K.-e' Eccoli qua i valori e he li accomuna 
no antip ìrtitexrazia etnon ìzionalismo o re
gionalismo liberismo economici) Per Mano 
1 ronti la nuova d i stra ò |x>rtatnce di una «n 
voltaeonserv itnce» e he non si (onda t in t i )su 
solide leone e> su programmi ma piuttosto su 
comportament i talora di massa Per Biagio 
Dt Giovanni infine la gigantesca ricolloca 
zinne d i gruppi ceti nazioni che sta acca 
dendo dopo il 19S0 ci fa trovare d i fronte alla 
possibilità e one reta e he si ripresemi sulla sce 
ti i della storia un nuovo movimento di massa 
di (Ustra Un movimento che potrebbe- ri 
sponde-ri al bisogno d i «appartenenza» in 
chiave xenofoba e di identità «chiuse» 
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«Senza titolo». 
opera 

di Carmine 
Tornincasa 

L'antologica dell'artista a Perugia 

Tornincasa 
da «calpestare» 

ENRICO GALLIAN 

M PERUGIA Rimane ben po
co dell'antico essere «cosa», 
«manufatto» una volta che Car
mine Tornincasa lo ha finito di 
lavorare, lavora con i materiali 
e non per loro; anche al solo 
primo approccio il tufo, il tubo 
di cemento, la scagliola o l'in
tonaco «finto» e grezzo ne ri
sentono, sentendosi loro stessi 
altro da loro. Il destino dei ma
teriali cosi viene ritoccato nel 
loro riuso per i Senza titolo del
l'artista. (In mostra a Perugia 
nella Galleria Piano Nobile -
corso Cavour, M. Orario: 
10-13; 16-20, escluso festivi. 
Fino al 6 dicembre). Torninca
sa e arrivato fino al totale se
questro dello spazio installan
do tre momenti particolari del 
proprio lavoro: un'antologica, 
anche se l'artista e «giovane», 
Una gioventù spesa a percor
rere la strada dei materiali per 
carpirne il segreto, anche quel
lo più intimo: convinto com'ò 
che il profondo dei materiali 0 
abisso ancor prima di intacca
re la prima o la seconda anima 
dell'intonaco, del tufo, della 
cartapesta, della sottomisura 
di legno lino al legno d'imbal
laggio. 

L'evento in mostra con il ti
tolo «Salire a piedi scalzi» rivol
ge un invito ad essere «usato», 
«calpestato», salendo gradini di 
legno lastricati di pigmento 
rosso e poi il largo strato di 
piazza, sempre a mattonelle 
intonacate di rosso, e il peri
metro che contoma il pratica
bile «stretto, stretto» come di
rebbe un artigiano che si ri
spetti. Tornincasa usa la «lin 
gua» di cantiere e quella del-
lartigiano restauratore per 
poesia. Gli strumenti che usa 
sono la cucchiara, il cucchia-
rotto. l'americana por stendere 
la malta e il fradasso per «alli
sciare». Batte i piani con il re
golo e tira il filo a piombo per 
aggiustare la stabilita dell'ope
ra. Tempo addietro disegnava 
e progettava assieme al poeta 
Maurizio Guericini che gli ha 
insegnato a usare le parole per 
raggiungere la pienezza del 
verso che titola l'evento: «Ogni 
affanno basta al suo giorno; 
chi vuole godersi la vita s'ap
prende; non ti angustiare di 
bianco, l'orrore dei materia
li...» 

E' chiaro che l'orroroso ma
teriale, come universo orren
do, e solo un momento, un ab
baglio che illude l'opera, per
che poi è la parola, attraverso 
il «fare», che spinge l'artista a 
tentare di colmare i sogni ma
terici. I tubi di cemento in 
esposizione (ormano un orga

no. Un fiato un alito che passa 
su quell'enorme ancia e i! suo
no della materia sente la pro
pria esigenza di esistere, di es
sere visto e mostrato. Quando 
si crogiuola al suono dei tubi, il 
fiato passa Ira i blocchetti di tu
fo per ritornare ad essere con
cetto di casa come quando si 0 
bimbi e la capanna, il tetto sul
la testa, un gioco vitale. Un 
'opera non certo «carina», «bel
lina», «interessante». Ma opera 
e basta. Il manufatto non vuole 
essere né applaudito nò con
dannato: e la dignità dei mate
riali quando sono stati trattali 
come nel caso dei lavori di 
Tornincasa. Il risultato reclama 
l'uso. Una scena deve necessa
riamente essere percossa, cal
pestata altrimenti ne andrebbe 
della sua esistenza. Per esistere 
l'opera pretende oltre all'uso 
anche l'osservazione: è sem
pre e comunque lo sguardo 
che definisce ulteriormente 
l'opera. Gli occhi devono an
cheggiare, fiancheggiare l'o
pera a debita distanza con 
equilibrio e [wssanza. Tornin
casa lavora per innalzare o re
clinare i materiali servendosi 
anche delle capacita di osser
vazione. 1-avora in piano e in 
parete per meglio penetrare la 
materia, per meglio compren
derla fino al crolio dell'orpello, 
dell'appendice, del superfluo. 
Ridotto all'ossa il materiale 
senza sussiego troneggia an
che in ambiente lontano da 
quello dove era stato disegna
to e costruito. Il luogo 0 quello 
che e sembra dire l'opera, ri
mangono sempre in piedi le 
possibilità che abbiamo di im
possessarci dello spazio, an
che se non 0 quello «nostro». 

Rappresentando solo se 
stessi, rappresentano la «Perso
na» del materiale. Rappresen
tano la propria tragedia sve
gliandosi, non per colpa loro, 
canna (umana, organo, manti
ce, praticabile. Tragedia unica 
e terribile: recitare la poesia 
della tecnica. Tornincasa attra
verso gli strumenti ripercorre 
tratturi, «intieri artistici efie si 
erano persi. Il lare 0 dettato an
che da lui, dall'artista che ripri
stina la tecnica come sintassi 
del lavoro. È lei clic racconta. 
È lei che recita. È lei che rap
presenta la rappresentazione 
della tecnica di rappresenta
zione. È il gesto che accompa
gna la malta sul supporto, la 
•sciabola» sul legno, la slecca 
per stuccare, la colana per im
pastare a dirigere i lavori. E tut
to e sintassi, e il verso (inalo è 
sempre più vero, terribile e 
unico: «Salire a piedi scalzi». 

, Guferà 
A Milano sotto l'insegna «L'idea del classico» 
raccolti circa cento pezzi dell'Italia anni '20 
Qual era la pulsione comune a queste opere 
di Martini, Casorati, Morandi, Severini? 

Arte & Ordine 

- Ì * i », 

Lunedi 
1l> novembre 1992 

*s& . - - - «-« t , • * « **# 

• • «Ritorno all'ordine, si potrebbe di
re, significa ritorno alla figura e al me
stiere», accenna Elcna Pontiggia intro
ducendo in catalogo al percorso della 
mostra L'idea del classico 1916-1932. 
Temi classici nell 'arte italiana degli anni 
Venti ora al Padiglione d'Arte Contem
poranea a Milano tifino al 31 dicem
bre). Un percorso nitido ed essenziale 
articolato in tre sezioni tematiche: la 
prima, «l'artista, il mestiere»; la secon
da, «il ritorno alla figura», umana, sia 
maschile, sia femminile; la terza, «il ri
tratto, il paesaggio e la natura morta». 
Quasi un centinaio Ira dipinti, preva
lenti, sculture e disegni, proposti corno 
campionatura d'esempi possibili por il
lustrare l'impianto in effetti sostanzial
mente saggistico della mostra, occasio
ne di rillesSionc storico-critica condotta 
a più voci nel catalogo edito da Fabbri, 
Milano, Una mostra che ha progettato 
la stessa Pontiggia, realizzandola assie
me a Mario Quesada, motivata in cata
logo da consistenti saggi anche di Pao
lo Baldacci e Luigi Cavallo, assieme al
la riedizione di un raro testo dell'archi
tetto Giovanni Muzio, del 1932, annota
to da Ezio Francesco Grisanti. 

Il tema affrontato 0 tanto di primo ac
chito evidente quanto in realtà sfuggen
te ed ambiguo ad un'analisi attenta! 

Oi quale classicismo infatti anzitutto 
esattamente si tratta? E poi l'istanza di 
«ritorno all'ordine» presento nell'arte 
italiana quanto europea fra scorcio de
gli anni Dieci e primi Venti lu soltanto 
ini problema di ripristinalo dialogo 
classico? Quanto alle opere esposte, 
tutte: di qualità assai sostenuta, e in 
qualche caso anche poco note, la Pon
tiggia sottolinea che la scelta si e orien
tata su quelle «che univano a una con
sapevole idea del classico una, per 
quanto possibile, classicità della (or
ina», pur avvertendo ctie un «rapporto 
con la classicità e interpretato negli an
ni Venti su registri lontani e addirittura 
opposti, mescolandosi alle più diverse 
tensioni stilistiche». 

In realtà tuttavia a monto occorre av
vertire subito che l'urgenza di un «ritor
no all'ordino», nell'arte europea nel tra
passo fra Dieci e Venti, fu fenomeno as
sai più complesso e multiforme non ri
ducibile ad una sola ipotesi di recupero 
di dialogo classico, ne fu necessaria
mente ounquo antitetico alle stessi' 
mozioni di continuità innovativa dell'a
vanguardia, come invece ritenuto se
condo un'interpretazione alquanto set
taria della quale soprattutto il critico 
francese Jean Clair sembra essersi (atto 
bandiera, e che in qualche modo resta 
presupposta anche nelle motivazioni 
storico-critiche qui addotte dai diversi 
autori. Fu inlatti fenomeno che attra
versò, nel corso della seconda metà do
gli anni Dieci e all'esordio dei Venti. 
I arte europea in tutti i suoi molteplici 
aspetli di ricerca, fra di loro i più distan
ti ed opposti. Apparendone insomma il 
denominatore. 

Ritorno all'ordine inlatti, prima o co
munque altrettanto che ritorno alla fi
gura, lu ritorno alla forma strutturata e 
certa, alla forma costruita e plastica
mente evidente e conclusi!. E alla stes
sa pratici! d'una sapiente professionali
tà di mestiere pittorico che una tale 
strutturazione certa e (orte pennettesse 
di realizzare nel concreto del far pittura 
o scultura. Ma tanto appunto che si trat
tasse di struttura fonnale pura, aulore-
ferente, quanto che si trattasse di figu
ra 

L'astrazione «supromatisla» e «co-
struttivista» russa quanto quella «neo-
plastica» olandese, quanto altrimenti il 
sintetisino formale analogico che inte
ressa come novità la ricerca futurista 
italiana da metà degli anni Dieci 
(scomparso Boccioni, che puro la co
nobbe e l'apprezzò nel 1915, e passalo 
ormai delinitivamonto il testimone a 
Balla, ulteriormente rinnovatosi, e ai 
più giovani Pramjxjlini e Depero), ne 
sono indubbiamente significativi aspet
ti. Come dai primissimi anni Venti gli 

«L'idea del classico 1916 - 1932. Temi classici nell'arte italiana 
degli anni Venti» è la mostra aperta fino al 31 dicembre al Padi
glione d'Arte Contemporanea a Milano. Un centinaio di dipinti, 
sculture e disegni, per lo più di qualità assai sostenuta, talora po
co noti, di artisti come Severini, Martini, Casorati, Morandi, Oppi, 
Socrate. Ma qual è il senso vero dell'idea di «classico» per l'arte 
del primo dopoguerra; ampio o ristretto, solo formalistico? 

ENRICO CRISPOLTI 

«•Studio per giovani forine al mare», un olio su cartone di Ubaldo Oppi del 1926 

svolgimenti d'attivazione plastica in ter
mini di «arte meccanica» degli stessi fu
turisti (e allora in campo anche Fillia, e 
poi Diulgheroff e diversi altri). Altret
tanto che già in Francia le mozioni «pu-
risto», pure «meccaniche-», di Ozenfant 
e Jeanneret (il futuro Le Corbusier), al
le quali questi guardavano. E altrettan
to elio variamente accade sulla scena 
europea (in Germania, per esempio, il 
primo Baumcister, Rudolf Belling, 
ecc.). Come d'altra parte altri significa
tivi aspetti ne sono i consolidamenti 
formali registrabili nella ricerca «melali-
sica» dechirichiana degli anni ferraresi 
(quando nel 1917 lo raggiunge Carrà), 
prima delle sue esplicitazioni d'austeri
tà classica fra il 1918-19 e '21-22; che 
s'accompagnano a ciucila di Funi, di 
Arturo Martini, di Severini (antesigna
no anzi in questo senso), di Sironi e di 
Casorati, in particolare. Congiungendo
si alla lunga marcia figurativa intrapre
sa su basiìieocózanniane da Derain in 
Francia. 

Si traila cioè di rendersi preliminar
mente conto per chiarezza di quadro 
che una volontà nuova di costniire l'im
magine, sia questa meramente o co
munque sostanzialmente strutturale, 
non-figurativa, o sia questa proposiliva 
di una composta presenza di figura, 
percorre intimamente l'arte europea 
nei suoi aspelli più allertati e di ricerca, 
in quel trapasso di decennio segnato 
dal contraccolpo della tragedia bellica 
europea. E che in una tale prospettiva il 
riferimento d'appoggio al passato si 
scopre essere in realtà una variabile, 
sufficientemente definita, d'un più am
pio, complesso o multiforme fenome
no la cui pprtata risulterebbe del tutto 
mortificata se ridotta al solo dialogo 
classico. 

Fenomeno da correla re nel suo com-
plesso ad una volontà di nuove certez
ze costruttive, che ha anche un risvolto 
sociale nella risposta appunto alla tra
gedia Ix'llica e ai rivolgimenti che ne 
conseguono, inline cori esiti restaurali-

! "''~T:~..: . . V, -, v r't;-rrt m 5 \eftere svelato il mistero 
della morte del pittore. Parla lo studioso Ferdinando Bologna 

vi. E che in Italia proprio in particolare 
attraverso l'istanza di dialogo classico 
assume connotazioni di rivendicato na
zionalismo culturale etnico, e persino 
inline di rapporto con il regime al pote
re dalla fine del 1922 (come del resto 
avvertono anche sia la Pontiggia sia Ca
vallo) . Nel concreto del lavoro pittorico 
o scultoreo, dagli stessi esempi presenti 
in mostra. 6 evidente come coloro che 
conducono un'effettiva esperienza di 
pratica di classicità della forma risulti
no certamente Severini, Puni, Sironi, 
Martini, Casorati. e lo slesso Morandi, 
nei casi più espliciti con preminenti ri
visitazioni quattrocentesche centroila-
liane, Potendosi tuttavia il repertorio 
estendere al lavoro di Oppi, Piero Ma-
russig, Uscllini, Criselli, Torresini; fino a 
scivolare nel «neoclassicismo» romano 
di Trombadori e di Socrate. Ma spesso 
il dialogo rinascimentale apre in realtà 
la porta del Museo, ove le scorribande 
non hanno più sponde cronologiche 
ne stilistiche, quanto motivazioni ai cir
costanza. E gli esempi saranno non più 
solo centroitaliani, ma veneziani, e non 
più unicamente del Quattrocento, ma 
anche del Cinquecento e del Seicento. 
E lo saranno persino Goya e Courbot. 
Guidi cerca Correggio, e urei Michelan
gelo, ma Socrate appunto anche Cour
bot. Mentre De Chirico ritrova Boecklin, 
sul quale si ora formato all'inizio del se
colo. La sua nozione di «classico» e in 
elfetti ambigua, e Baldacci lo mette be
ne in luce. Si tratta piuttosto di «quel fa
scino, quella nostalgia del passato» di 
cui parla il fratello Savinio nel 192'!, es
sendone egli stesso implicalo. D'altra 
parte la classicità di Carrà non va oltre 
la venerazione, peraltro circoscritta nel 
tempo, di un «primitivo» come Giotto. E 
c'era il dialogo classico, pompeiano e 
romano, condotto proficuamcnle da 
Picasso all'inizio degli anni Venti che 
veniva a rompere facili certezze. 

Quale classico dunque? Il ventaglio 
risultava assai largo in effetti. Questióne 
sia di lezioni di stile, sia esempi di tem
perie morale, in una ripresa di disponi
bilità ideale al rapporto con il passato. I 
più avvertiti evitavano scivolamenti in 
lormalismi neoclassici, cercando so
prattutto modelli di dominio intellettua
le della forma, di controllo emotivo nel 
lacortezzadi uno stile. Equesto diversi
ficava l'idea di classico vigente negli 
anni Venti da quella praticata all'inizio 
del secolo, in Italia il clima floreale (il 
classicismo simbolista di Sartorio, 
ecc.). come sottolinea la Pontiggia. 
Tuttavia molteplici risultavano i tra
mandi, riferiti a monte della frattura 
o|>crata dalle avanguardie fra primo e 
secondo decennio del secolo. 

Ferrazzi per esempio utilizzava non 
soltanto la lezione pompeiana, ma 
quella di COzanne, al quale guardava 
altrimenti De Grada. Ed esisteva anche 
un filone di classicità certamente alter
nativa che la mostra ha preferito trascu
rare. Quella che da una piattaforma 
«metafisica» riscopre le trepidanti pre
senze umane del Fayoum (la via che 
corre dal primo Campigli aprendo al 
«primordio» di Cagli). <) quella che ha 
portato ad uno svariato dialogo con gli 
etruschi, alla ricerca di sintesi stilistiche 
(il primo Mirko, il primo Dino Basaldel-
la, suo fratello, il primo Mascherini, in 
scultura, e lo stesso Martini, natural
mente), o di umanità esistenziale (Fa-
nni). Ne andrebbe sottovalutata l'invo
luzione dell'idea di classico lungo gli 
anni Venti, non soltanto del resto in Ita
lia: da componente di un possibile 
nuovo volto di modernità, a difesa d'u
na sorta di privilegio culturale. Contro il 
quale si ballerà infatti la generazione 
«in rivolta» emergente fra scorcio degli 
anni Venti ed esordio dei Trenta. Il te
ma affrontato dalla mostra stimola 
dunque a considerazioni di già ampio 
respiro e certamente di più diramalo ri
scontro con il già ricco patrimonio sto
riografico relativo all'arto italiana ed 
europea di quegli anni inquieti ma te-
conni. 

Le ultime ore del Caravaggio tra leggende e verità 

Tamilia, il nero 
di corde e spugna 
• • Forte, intenso, avvolgente: cosi si presenta nella modu
lazione dei neri e dei grigi il recente lavoro - si tratta della 
sua prima personale - di Antonio Tamilia (Roma 1957) 
esposto in questi giorni nella galleria romana Pino Molica 
(sino al 29 novembre) le cui pareti sono occupato da una 
successione serrala di box di legno aperti che raccolgono al 
loro interno oggetti diversi quali pettini, bigodini, corde, spu
gne. Il tutto organizzato attraverso la definizione di un ritmo 
serrato dove l'artista pur proponendo il prelievo dell'oggetto 
dalla dimensione del quotidiano cui questo appartiene lo 
sottopone, al tempo stesso, al rigore di un processo costrut
tivo che privilegia nell'ideazione d'insieme ilrapportocon lo 
spazio. Si tratta di una serie di teche-sculture concepite an
che unilariamcnte quasi a voler obbligare l'osservatore a 
procedere alternativamente dal totale al particolare ora ab
bracciando la visione d'insieme ora soffermandosi sulla 
qualità del singolo pozzo. ' 

Un breve cenno, infine, ai riferimenti che ricorrono in 
questo lavoro: come ha scritto in catalogo Carmelo Strano il 
ricordo della Nevelson, di Cornell sino al lavoro dell'italiano t 
Del Pezzo sottolinea soltanto un'affinità linguistica, una sug
gestione formale che conferma, nella situazione odierna, la 
trasversalità del linguaggio dell'Arte. 

H(Gabriella De Marco) 

Antonio Tamilia. Roma, Pino Molica Gallery, via Crescen
zio AG/A, sino al 29 novembre 1992. fYesentazione Carmelo 
Strano. 

Arancio e pastello 
ecco Caracciolo 
• i Allii nuova generazione dell'astrattismo italiano ap
partiene Roberto Caracciolo cui Mauri/io Corraini dedica si
no al 20 novembre a Mantova una personale di oli e molte 
opere su carta: una piccola antologica del suo lavoro 
(dall'Hit a oggi) tre anni dopo una di dipinti di grandi di
mensioni nella slessa galleria. Proprio sulla caria si awerte 
l>ene la visione che Caracciolo fornisce dei percorsi struttu
rali della forma astratta. U* sue geometrie si differenziano 
dagli schemi informatici cui si ispira parte della neo astrazio
ne americana (che Caracciolo conosce, alternandosi tra 
Roma e New York dove sposso espone) per ricollegarsi, al
l'arte concreta e in particolare, forse istintivamente, allo 
schema del negativo-positivo di Munari. Caracciolo accetta 
l'assunto teorico antinaturalista del concretismo, ma lo rin
nova tramite una più lìltera concezione pittorica del colore 
che. strutturato in profondità, nega la gelida bidimensionali-
tà della superficie e rallenta il tempo di percezione. Un'a
strazione lirica, dunque, anche nel segno irregolare che al
lenta i profili geometrici o nel contrasto tra squillanti campi
ture arancio e tenui tonalità pastello. E che queste calde 
geometrie siano proiettate verso il superamento dei limiti 
del quadro lo sottolinea Caracciolo dtsj>oiiendo ogni singo
lo, concluso, pezzo sulla parete per disegnare una più vasta 
architettura spaziale, i :,( Carlo Altwrto lincei') 

Roberto Caracciolo, testo in catalogo di Bobetd Campeti, 
Maurizio Corraini, Mantova, 2(> settembro-l>0 novembre 
\W2. 

E LA CAROLI 

. M Se oggi - epoca in cui si 
aprono rivoluzionarie possibi
lità al campo della percezione 
visiva - assistiamo alla riaccen-
sione d'interesse intorno al Ba
rocco e alle questioni caravag
gesche, ò proprio per la gran
de affinila che questi proble
matici anni del trionfo della te
lematica rivelano con quelli 
lontani quattro secoli in cui, 
per la prima volta, l'atto della 
vistone e quello della rappre
sentazione furono sottoposti a 
un paradigma scientifico. L'ul
timo, illuminante libro di Ferdi
nando Bologna -«L'incredulità 
di Caravaggio» (Bollati Borin-
ghieri I9Ì)2) apre il sipario su 
quel secolo di «saggiatori-, il 
Seicento, che condannarono 
definitivamente a morte la pro
spettiva rinascimentale (e la 
convenzione dell'/// pittura 
fHtfsis) per proporre l'osserva
zione dei fenomeni iti natura 
cosi come si presentavano. In
dividuando nel suo massimi) 
artista. Michelangelo Merisi, la 
stes.sa attitudine sperimentale 

di un Galileo, nell'anteporre il 
valore della facoltà visiva a tutti 
gli artifici iconografici di eredi
tà einquecentesca. Una luti im
mersion nel mondo del vero 
naturale, al di là di ogni «gab
bia- spaziale e mentalo, questo 
sosteneva l'opera di quel Cara
vaggio incredulo come il San 
Tommaso da lui stesso dipinto 
(e che Bologna ha voluto ri
produrre in copertina) mentre 
affonda l'indice nel costato 
piagato di Cristo per Ux-car 
con mano la verità dei feno
meni, contro ogni dogma. I*". in
tanto il nuovo stile Barocco 
s'imponeva anche architetto
nicamente con la spazialità il
lusionistica, le metamorfosi 
scenografici te e la visione «vir
tuale- a trecci.tosossanla gni
di 

A Napoli intanto l'Istituto ita
liano por gli studi filosofici 
inaugura in questi giorni un 
lunghissimo ciclo di seminari 
sul BaKX'Coche terminerà nel
l'aprile W.i: si parte dal Ciclo 
dedicate; da Marcello Fagiolo 

«•Ecce homo- del Caravaggio, presso le Raccolte comunali di Genova 

al «Dialogo sui massimi sistemi 
del Barocco», ora in corso, per 
percorrere tutte le fasi spaziali 
e temporali di quello stile in 
Italia o in Furopa. F„ sempre in 
questo periodo, è merito di 
Vincenzo Pacelli, ordinario di 
Iconografia e Iconologia all'U
niversità di Napoli «Federico ll« 
l'aver dipanato il mistero dogli 
ultimi giorni di vita del Merisi: 
ila appena pubblicato sulla ri
vista «Studi di Storia dell'Arto» 
(diretta da Filippo Todini per 
la Ediart di Todi) cinque lette-
ri' ritrovate dopo una lunga ri
cerca nell'Archivio segreto Va
ticano, che (accompagnate 
da un saggio dello stesso Pa
celli; chiariscono definitiva
mente la vicenda della morte 
solitaria del grandissimo arti
sta. "In queste lettore scritte da 
Deodato Gentile, nunzio apo
stolico presso il regno di Napo
li, al cardinale Scipione Bor
ghese, protettore di Caravag
gio, scopriamo una grande li-
gura di amica e mecenate del 
pittore, Costanza Colonna 
Sforza che lo ospitò a Napoli in 
quei secondo soggiorno parte
nopeo, nel palazzo alla Kiviera 

di Chiaia dove il Merisi ebbe 
uno studio frequentatissimo». 
E da qui partiamo nella nostra 
conversazione con Ferdinan
do Bologna. 

Da quella comoda residenza 
Caravaggio sarebbe partito 
per recanti a Roma, «capi
tando» a Palo - nei pronai di 
Cerveteri e Ladlspoli - zona 
paludosa, dove fu imprigio
nato per un banale errore di 
penu>na. 

Sì. e con sé - come attestano le 
lettere scritte dopo la sua mor
te (avvenuta il IH luglio 1(510; 
le missive datano dal 29 luglio 
al 2(> agosto dell'anno dopo) 
portava tre quadri, «doi San 
.loanm e una Madalena- cioè il 
San Giovanni Ballista ora della 
Galloria Borghese di Koma, 
una Maddalena già della colle
zione napoletana dell'avvoca
to Klam. ora in proprietà priva
ta romana, e un San Giovanni 
distoso, ora in una collezione 
privata di Monaco: quadri de
stinati in regalo a Scipione lìor-
ghese. I*'. fra questi il San Gio
vanni della galleria Borghese 
pare sia l'ulhuio quadro dipin

to dal Merisi. 
Queati documenti smentì-
ncono la leggenda del pitto
re maledetto, disperato, 
morto abbandonato su una 
spiaggia di Porto Ercole: 
egli fu dunque solo vittima 
d'un tragico errore? 

Certo; il viaggio a Koma via 
mare tu stabilito d'accordo 
con Costanza, e il pitture* oltre 
allo tele portava con sé molti 
soldi; ricordiamo però che nel
la vita turbolenta s'ora mac
chiato dell'omicidio di quel 
Ranuccio Tomassoni, durante 
la lata.e rissa alla partita di pal-
lacorda, del 28 maggio UiOlì, 
che lo aveva costretto a fuggire 
poi da Koma e dalla pena ca
pitale, e vagare esiliato a Na
poli, Malta, Sicilia e ancora Na
poli; e da Malia nel HÌUH fu 
scacciato per il dissidio con un 
cavaliere dell'Ordine, che gli 
mandò poi dei sicari a Napoli, 
per ferirlo e sfigurarlo l'anno 
dopo; ma alla fine il Merisi era 
celebrati» come il più grande 
pittore del tempo, aveva amici 
ovunque... a Palo, si trovò in
carcerato per errore dal Capi

tano di quel [torto, e dovè l ib 
rarsi «con uno sborso grosso di 
denari» mentre la sua (eluca 
tornava a Napoli e riportava i 
quadri a Costanza Colonna. 

Caravaggio si trovò Improv
visamente nolo e senza sol
di; cosa potè decidere in 
quei momenti? 

Aveva poche alternativo; dove 
affidarsi ad una barca di pas
saggio per raggiungere la To
scana, o Genova dove aveva 
protettori sicuri nel Granduca e 
nei Doria; forse (evo un tiatto a 
piedi, ma e più probabile un 
passaggio fino a Borio (Creole, 
meta di qualche feluca di pas
saggio; lì, avendo addosso la 
febbre malarica, si spense, ma 
non buttato su una spiaggia, 
credo che sia stato curato, i 
preparati al chinino già esiste
vano allora. 

E perché, se era riconosciu
to come personaggio illu
stre, non è stata ritrovata an
cora la sua sepoltura, nella 
chiesa di San Sebastiano al
l'Argentario, dove la Confra
ternita di Santa Croce l'a

vrebbe curata, o nella Chie
sa dì Sant'Erasmo sotto la 
rocca di Port'Ercole, come 
fonti contrastanti avevano 
sostenuto? 

Non mancherà molto che si 
troverà la tomba di Caravag
gio; il caposaldo dell'Argenta
rio era presidio spagnolo sotto 
il viceré l'ornando Kuiz de Ca
stro conte di Ix-mos, e le lettere 
di Gentile lo nominano senza 
dubbio come il luogo della 
morto dell'artista, Ora monsi
gnor Corradini al Vaticano 
continua le ricerche in archi
vio, e nei registri delle morti in 
quella zona; già stanno venen
do alla luce molte coso, per 
esempio ì nomi e le tariffo del
le modelle-prostitute chi' a Ko
ma Caravaggio utilizzava per i 
suoi quadri, e altre noli/io cu
riosissimo. 

Ma quella più importante 
manca ancora, a completar*: 
U puzzle e dare un finale a 
quel «romanzo nero», come 
definì Longhi gli ultimi anni 
del Caravaggio... 

F. solo questione di tempo. 
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Trent'anni fa, il 16 novembre del 1962, usciva nei cinema 
«Le quattro giornate di Napoli», il film di Nanni Loy 
che ricostruì l'insurrezione della città contro i tedeschi 
Il regista rievoca le riprese e parla del nuovo razzismo 

Io dico: «Sud 
non ti arrendere » 

tasi Quando trentanni fi il 
]( novembre l()G2 usci ne III 
vilt tinem itogr ifitht A quut 
Irò ̂ tornati di \apolt 1 Itali l si 
trovav i [K>r 11 prima v)lt i el 1 
gli inni dell immediato dopo 
iimrrj r del ne ori ali mo in 
una congiuntura favori vol> al 
la produzione di film sjll inti 
f iseisnio e 11 Resisti n/ i tic 
menti decisivi erano stati il 
leeone d oro alla Moslr i eli Ve 
nczia vinto da' pur inibirlo // 
onerale DttlaRuiirt I i rcqui 
itorn firmati da Kossc'lmi 

contro 11 |M)litit i di modisti i 
n i nel e ini|K> di I tineui.i e 
ine or più I inno dopo 
(14(0) il (allinu nto del golpe 
I i libroni strone ito d ili i ri 
volt i popol in ili de nov ì 

Li nvisit i/iotu <l» I l> issato 
storico e *>pr ittutto li t/u< I 
p issato troppo a lungo soflo 
e ita con tutti i ne u\ le- Un il 
leciti riprendeva slancio Ni 
tur limi lite lo ripri rideva utili 
nuove eondi/ioiii di un cine 
ma f ittosi pai spi It icol ire e 
industri ili su un iviv inciso 
II commi di i ili it ili in < 'he 
sceltevi 11 forni idi II iffresco 
illustr itivi) per nportirc ili i 
me moni dcu.li sp i t t i tm ciò 
ehi iviv i si|>iito d in li no 
str genti in ti rupi ni n cosi 
Ioni ini ni u h i puri poti vino 
simlirin ri iniitissimi gr IZII i 

una decennale t o n s u r a dtl si 
leiizio 

Già m un film the avev i ì 
prolago usti Albe l o Sordi 
rulli ti casa di I uigi Coment ini 
si vedeva I trtx di I inti vizi e 
villa cascrcccc in uniforme di 
ufficiale sorpreso d ili annisti 
/io dell otto settembre pcrcor 
re ri il pa ts t d i nord a sud per 
< apitart alla fini proprio nel 
bel mezzo dt 11 insum ziont 
napoletana Anchi Nanni Ixiy 
ivcv i tppt n ì lasci ito 11 vi i 

della tonimi dia di costumi 
dopo il successo commerci ile 
dell AiicUia IOI/XJ dn soliti 
ity oli In Un giorno da kont si 
er i accostato alla ti niatiea re 
sisti n/i ile attraverso la presa 
di eoscienz i di un gruppo di 
sb md iti Ed eccolo affronti» 
tori giovanili t rilusi ismo I ir 
d u i cor lilla delle Qu ittro 
(jiorn ite sulla b ise di un i o 
pione scntto con Vasco Prilo 
lini farlo Reni in l'istillali 
les t i C impanili i M issimo 
Trini iosa i col sosti t, no (il 
doppio di un film di nutlio i o 
sto) di un prixluttore "ili i isa» 
tomi Goffri do l-oinb irdo 

N< gli ultimi tre giorni di sit 
ti mbri i nt II ì in ittin i del 1 
ottobri l 'IH il popolo di N i 
poh ivcvi mticipato tutti nel 
dire b ist i il n ìzif isi ismo l.o 

Il 16 novembre del 1962 usciva nei ci
nema italiani Le quattro giornate di 
Napoli il film di Nanni Loy che nco 
stridiva in una cornice epico-corale, 
1 insurrezione della città contro I occu
pazione tedesca Trent anni dopo il 
regista sardo, tornato a Napoli per un 
nuovo film racconta alcune curiosità 

della lavorazione ricorda la reazione 
indispettita delle autorità tedesche e 
parla del suo rapporto con la citta E 
alla Lega di Bossi che guida la polemi
ca antisudista, ricorda che «il razzismo 
è un male sottile che si nasconde dap
pertutto» Anche se allora il film ebbe 
più successo al Nord che al Sud 

Nelle toto 
qui accanto 
p sotto 
Ire scene 
di «Le quattro 
giornate 
di Napoli» 
il film 
girato 

da Nanni Loy 
che ricostruì 
la rivolta 
partenopea 
contro 
i tedeschi 
Nella loto 
piccola 
il regista oggi 

• i ROMA Durante «le quattro 
giornate di Napoli» Nanni Loy 
abitava a Roma e avevi dttias 
sette anni Esattamente I età 
del giovane Aicllo il capoban 
da che nel film guida I cvasio 
ne di massa dal riformatorio in 
chiave antinazista Un partigia 
no in erba impolitico e incaz 
zato a chi gli chiede perche 
combatte i tedeschi risponde 
semplicemente "Perche ti 
dobbiamo levare gli schiaffi 
dall i faccia» 

Fu un film importante Le 
quattro Riornate di Napoli non 

MICHELE ANSELMI 

solo perche ricostruì un insLr 
rtzione popolare senza prece 
denti ma an th t p t n l moine n 
lo in cui fu realizzato «brano 
gli anni del centro destra IIMSI 
riusciva a condizion irt i go 
venti il paese era scovso d i 
una ventata reazionari i» ritor 
da oggi Nanni lx>y II cineasta 
sessantenne parla voli nticn di 
quel film uscito nelle sale gin 
sto trent anni la 1 J pnm ì di 
una lunga sene di storie napo 
letanc che sono valse a Loy 
una specie di cittadinanza 
onoraria dopo Le quattro ifior 

nati vi nnero Cafe Express Mi 
manda Pirone Scugnizzi men 
tre e quasi pronto Pacco dop 
pio pacco < contro/xiccolto 
nuova commedia a episodi 
siili arie partenopc i dt 111 truf 
fa 

Nadir lime nte il ricordo e sai 
tante di quel set si mischia agli 
umori e ittivi del razzismo agli 
echi della polemica inlisudi 
st i pitrocinata dilla l.ega h 
anche un pò alli consapevo 
lezza che oggi un film storico 
di quelle dimensioni non si pò 
trebbe più fare "Eh si nessun 

produttori vi rischienbbe so 
pra una lira immelli l-ov 

b vero che ali epoca costò 
450 milioni? 

Si il doppio del costo medio di 
un film M i e i rano gli amen 
tani di l l i Mgm a eoprodurlo 
insiemi Illa I it uuis l poi in 
lutto il mondo me issò quasi rì 
milioni di dollari Andai in 
Giappone t in( mach per prò 
muovi rio fu approntit i una 
versione in frincesi e una in 
inglese (brultissim 1) gli ame 
ncam mi proposero un con 

'ritto per scili inni 
E in Italia come andò? 

Bini m i non benissimo Ri 
cordo pero I anteprima al Me 
tropohtan di Napoli affollato 
in ogni ordine di si dn Quan 
do fini la proiezioni ci fu un 
boato da stadio 

Nell'avventurosa storia del 
cinema italiano» lei ricono 
sce che la storia d'amore tra 
il ferroviere comunista e la 
popolana sposata al piccolo 
borghese c'entra poco con 
t'impianto del film È ancora 

Un giorno da «Cazzillo» 
ivcv.i fitto tori una ribellione 
larq unente spont mc<i i disol
ei ini// il i ina irri fren abile 
Lra ionn st in uneolposolo si 
nvo.Uis.st a una f imi e a un in 
giusti/la di se*eoh Un oet U|> t 
/ioni de'lo stranu.ro più ilisu 
m i n i di tutti li precedi nli 
u n . mise n i t^iuuta il limiti 
di II ì tolk r ibilitu 11 spi r in/ . 
dt un ì libir i/uine che s imma 
^mav i tot ile in i anche 11 vo 
filiti di firla finit i pi r sunpri 
con 11 ' ivol i di un » comunit". 
t lime nte p icific i e paziente 
d i ingoi ire tutto Queste i al 
tre ineora ehi si san bbe ro pò 
tute Indire nell i sua eultur t 
furono li spinti ehi tonvo 
gli iti riti eri scinti irdore ih 
quei giorni m un blocio di gì 
nerostta sohd ineta e ioriij 
gio (Vetro il mmeolo di unii 
Ilari < si ieei in 11 ni tee Imi i 
be Un i pi i oo, ini// it i di 1 
mondo 

Così veniva chiamato Gennaro Capuozzo, 
il piccolo napoletano che morì combattendo 
contro un carro armato. A lui fu dedicato 
il film che suscitò le proteste dei fascisti 

Atti nzioiH i tedi si In t r ino 
(ultori mtritt Montet issino i 
11 ! ine i Gotn i s irebbi ro vi 
nuli dopo t più t irdi la rcs i ni 
V il I iddìi i ih un est nito or 
tu i dt motiv ito i in vi i d ili 
sf ìc uni nto M i a Napoli tinto 
pai in itti s i dell lumini uti 
sb in o nutrie ino isso i r i 
ut I pn no di II i su i b ildinz i 
1 bbe ni fu iftrontato i visi 
ipi reo b ittuloe messo in lug i 

UGO CASIRAGHI 

ci i un i citi i UT ibbi it 1 da un i 
popolazione si 11/ 1 < ornarteli e 
senz 1 e ipi Un imi il 1 di nuli 
I in disperiti di gente elogili 
ci to t ti 111 di intlf ise sii ino 
unni di sii Kcloni e di e ìs 1I111 
glie feti piovi ri tomi Iximlx. 
siili 1 ti si 1 di gli inv ison ini In 
gli irridi tlomtstiei t sfidò 1 
terribili t irn imi iti I igrc n rfi 
not 011 un pugno di scugnizzi 

I ili fu I 1 r ìgioni di fondo 

non iltr 1 ehi pri vino ! ir 1 li 
11 rti inibii nh gì >ru 1 istic 1 
pollili li 11 1 Ci rm ini 1 di 
Bonn illorchr vitle ro 1 voi iti 
sullo st hi mio 1 011 I numi ili 1 
ti // i 1 I i li di il 1 dt un u n n i 
e 1 quotici! un li disi ili 1 di un 
compii sso milit irt tosi un 
[K t i ibilmi nli ni inovr ito 1 
possi liti sodo ci Ipi impr v 
i i s ili 11 1 |ii Hit > I m t I S I O S I 1 

imi idi ili il un popi 1 di | 1 

n i I fascisti nostr ini si iccor 
d irono anelli in qui 11 1 c ino 
stanz 1 mi litri sellini 11 ivreb 
IH ro dovuto ipprezzart negli 
nitori tlt 1 film un 11 tri 1 sotto 

v ilul iziont di I molo de 1 loro 
c iment i napoli! ini jxistisi 
come al solito il servizio dtl 
ni mico 

Ogg il te rullile 11 i/ion il pò 
poi ire ê  tome si s 1 piuttosto 
st ululo utili 1 onsttlir iztoni 
di t mi dt 1 m 1 illor t non et 
n e r i un litro pi r di finire uno 
spetlicolo che risponde v 1 il 
me gito i un t ili re i|iusito II 
pubblie o lo ìppl uidiv 1 1 
st he run ipe rio e 11 e rttic 1 
ni II 111 11 ne iss 11 positiv 1 pur 
se nz 11 ic 1 rni 1 limiti mistici si 
spinsi 1] pulì o tli riti nt rio 
• lorsi il pruno film pitnotheo 
eli I nostri) e ini in 1 M ig in 
esul t imelo e osi e olile esige 
ri il "imito lìtllv Wilcle r uno 

di Quell'idea? 
Ma si Era troppo sentimentali 
stica tradizionale strideva con 
il rtsptrocorale del racconto E 
pi nsare che ali inizio doveva 
evsere I architrave del film Poi 
con gli sceneggiatori Vasco 
Pratolini e Carlo Bcman deci 
demmo di imprimere un tono 
divi rso alla stona con gli epi 
sodi chi sbalzano per un mo 
mento e poi rientrano nell 1 co 
rahta 

Fu facile mettere a punto la 
sceneggiatura? 

No Di scntto t t ra poco solo 
le testimonianze riccoltc da 
Pratolini insegnante a Napoli 
nei mesi dopo la liberazione e 
un opuscolo ai Corrado Barba 
gallo stampato da un editore 
dc lVomuo Consultammoan 
che le migliaia di domande 
inoltrate dai napoletani al mi 
nistcro degli In'cmi per ottenc 
rt la qualifica di patnota e 
quindi 1 contnbuti finanzian 
previsti dalla legge 

Avevano combattuto tutti 
contro I tedeschi? 

Beh molte di quelle settenni ì 
domande trano firmate da pò 
veratcì Ma è anche vero t i l t 
la resisttnzi dia «divisione 
Gotnng» non fu fatta solo da 
thi sparava ru una sollevazio 
ne di massa p ittita dalle don 
ne napoletane per protestare 
contro le ripetute razzie coni 
piute dai tedeschi ai danni d t 
gli uomini dopo 130 bombir 
darnenti alleati Napoli era un 
immasso di maccne 

Si, ma nel '62 le macerie non 
c'erano più 

Infatti le abbiamo girate a Gai 
ta dove allora t era antora un 
qu irtiere bombardalo e nm 1 
sto tale t qualt agli anni dtlla 
guerra Ma certo lu un proble 
ma ricostruire la Napoli dtl 
1913 Lo sttnografo Gianni 
Polidon fece dei miracoli col 
polistirolo «travestendo» 1 p 1 
lazzi ricostruendo certi sfondi 
coprendo con tela gngia le in 
segne dei negozi e facendo 
p issare camion canchi di poi 
vere e terra per cancellare li 

de 1 suoi ammiratori in Amene 1 
accanto a Fred /inncmann 
Burt Lancastcr e Samue I Gold 
wyn quando lo accostò alll 1 
Corazzata Poternkiti Qualcu 
no lo feci anche in I alia e 
qualcun litro gli risposi Po 
Ifmkin si se proprio 10 si vuo 
le ma - appunto « ili il dia 
na» Owerossia inevitabilnien 
te pervase) dall influsso dell 1 
stagione recente di 1 tini mi 
na/ionalt ormai ini lini ali 1 
frammentarietà t illantddoti 
11 piuttosto che dia ttnsiont 
unitaria dtl dopoguerri F ciò 
anche se la magistrale regia di 
Ijov in uno con le scenografie 
di Gianni l'olidon 1 la fotogra 
Ila «sgranala» di M in elio Gatti 
si t ra impe Rnat 1 a ncostru ri 
col massimo di itti ndibilit 1 e 
di vicinanza il elmi 1 di II 1 pò 
1 1 

( 1 sari bbe un gr in bisogno 
oggi bi 11 più di qu indo lu ri 1 
lizz ilo di rivi d i n un film co 
me U quattro niortiak di Va 
poli (pt n hi li nos'r i tv non e 
li sopri un |)cnsif rino>) U 
sue iloti di silice nla e di e ilore 
il suo collettivo cosi ammiri 
volmcnte fuso di ittori di t ini 
ni 1 e le itro e di mie rpn ti pn s 
di l l i str id 1 pc r f ne 11 prot 1 
gemisi 1 ìssolut 1 1 1 vitine 11 e 

tnscc pedon il 11 io di ' ' l 

ciadelsind icol iure 
Perche Lauro era contr ino 
al filini* 

Sicuro Cerco in jgi 11 d ' 
boreott irlo Non el 'i | 
messi 11 ni indo e otiti ' " 
la polizia str iti ile Pi 1 «" n< I ' 
sema dei t di si In 1 'H s 11 
vinnoei diedi <-osol > li 1 
ti dilli r)<1 del ni iti ti I 1 
I e im urm iti Siti MI 1 li I 
nostri Divistone d s r 
«truccati» d 1 e uri irtn it I 11 
con opportune torri ti 1 
pensato a'ti ivi rs ir no I 1 
senz 1 ferm irsi n 11 I < r fi t 
noi avevamo i d sposiz 1 
to macchini d 1 pris 1 

Eiagente diNnpoli7 

Partecipava come 1 te ili 
Nelle ripresi import itili j II 
coi liotti 1 li sp ir ili ni t ri 
no inciti 100(1 pi rsoiK j 
plaudtvano ili i fu t 1 k 
ciak d iv ini e oliseli 11 r\ 
niv mo «be pi mie tte ti 
qucll 1 mattili 1 ile I _ s i 
bri le COM ine! in ti 
Oggi non si |*>t 1 uh | I 
un film loiiii U quullr 1 r 
nate di Napoli si blue ih I 1 
/a dil Pli Insello SUCCI il 
disastro 

Fppurc proprio nel mi* 
scorsi, lei e tornato a gir irt 
a Napoli 

SI e mi sono t- >\ ili 1 1 11 \ 
bene C 0 scin| re un 11 e ss 
di partccip izione 11 1 pi 1 li I 
va magicamente 1 posti K 
spi tto 11 tempi di Mini udii 
coni 110 troviti) un limo le r 
migliori mi no t 1 1 ini 
violenta A C isli I li II t K | 
ma non 1 1 r 1 un 1 tt ri 1 
no di hit 1 tli nsti 1 mi I 1 
riaperto ini hi /1 I ri s 1 

È vero che I tedewhl proti 
stanino all'uscita del film ' 

Eccomi ' s t ili njrotH 11 | 
feno Sltrti pubbluo 111 I l 
fuex o tontro il I lui et ns t 
dolo dt I listi sti ni Si r s i 
che la 1 ioto\t le tt t i 
mai spirati sui li gì. isti si 

II bare 1 1 hi 1 fui il 1 1 I I 
imnnaio 1 r 1 11 il il 1 el 11 
menti ( 1 fu ini I t i j ss 
ufficiale pn sso il 1, u r i 
li ino perche' r tir iss il ili 
colizione U quatti 1 1 
di Napoli In e is eoi It ir 1 
distributori ti di v I 
avri blxro piti f itti use r t 
stri film 111 Gir 11 in 1 

I tedeschi le fanno paura ' 
Non tutti intimimi 11 111 
certo il razzismo in li ro h 1 1 1 
dici profondi dispie// 
davvero gli litri 

Beh, anche certi Italiani non 
scherzano 

II rizzismo es un 111 ile se 111 
the s 1 t ìmuff ers Ni 11 \ il 
giudi t ire le U g 1 un I i 1 1 
chif n o n 11 cap i x.c) bt in Mi 
p o s s o d i n ili ivtrvissii ie pi r 
sona lmente il r izzismi 1 li 
1 s i r d i Bisogn 1 s ir itti t 
c o m e si p - 1 l'i r q u un 1 
ni 1 s i rd i s o n o tutti l> 
c ihani in illusi 1 111| < le I 1 l i 
d n ' l u n n o i n t i d o t o i il tisi t 
lo 

Rispcttoanchcdeìnazixiui i ' 

Non hi* ne ssun 11 le tiz j 
giustjtic r 111 l e «e il e l i t 
nis 'ra dovrebbe il) 1 r t 
sulla loro n tura sin I I \ 
v i v o n o ' Come \ i \ 11 i l 1 
s iglò e s p r u n o n > q 11 r 1 
s tadio imlx \ l i l l e \ie I ni 

A proposito di t u l t imi di si 
nistra c o m e fu acco l to da i 
critici «Le q u a t t r o glorri iti 
di Napoli»/ 

Nt I e einiple sso bi I in 1 | 1! 
c h e r e i c n v ) - , di s inis tr i r t 
p rove rò il film ili i n 1 
p o c o 111 lut i il il I il 1 
l o m u n i s t i d i II 1 t i iss 1 
m a Insonni) 1 mi 1 1 s t 
di popul i su o 

F lei s e la p r e s e ' ' 

No pi rei t iti t u r \ r 

iseiutte z 1 ini i n l l 
a I ivori di 11 re se e 1 I 1 1 
to rn i ri b l u ro 1 s| e ir e 1 
allora L I O I I U tilt 1 1 \ 
vere 1)IH il brivido I e 
vroehe n ipole t 1 
ne 11 i foli 1 de 1 gr uni si li I 
ne 11 che pe r ili ni r 
ritto ili 1 s 11 s t 
morire 

Gè 11 1 ir > l ipu / 1 
ce une tilt il ìkj 1 I I 
m e m o r i 1 I Iti 11 I 1 li ! 1 
e r i u n o di li ro l I 
b itti // non i «t izz II I 
ora p ie io l tn i ) 1 h e 
spi dirlo i t s 1 M 1 1 ] j 
se si d imostr i 11 li 
1 id It d i\ ini ili 11 s r 
di un l ign ( )u 11 I I i l 
il Imi r ili e I I l e 
lui II 1 tlians 11 I e •si 

n il popò iri s s ili | 
11 inzi il11 uni 1 
bi me 1 e In di ti 1 
r inchiuso il su 
Gì i n ini II > un 
e onte rt 1 se nz 1 m 
isso si e hi 1 li i\ e 
pe vi r 1 ili ni 1 | i 
e Olile se fossi I | 
b ino 

I e pisi il e r 
Anche 1 |in 1 
m 1 m 11 l\e \ 1 | 1 
me nle 

I 
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! 1 
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Il «Prix Italia» dimezzato 

Il futuro 
è in Giappone? 

SILVIA GARAMBOIS 

EBE ROMA Sara Osaka la sede 
della cinquantesima edizione 
del «Premio Italia»? O Glasgow? 
Certo, andando in trasferta il 
«Prix» - c o m e lo chiamano, più 
semplicemente, gli addetti ai 
lavori di tutto il mondo - do
vrebbe anche cambiare no
me... Ma la giapponese Nhk e 
l'inglese Bbc (c ioè le tv pubbl i
che d i quei Paesi) non aspet
terebbero altro. E ne n solo lo
ro. In molt i , infatti, sono pronti 
a «soffiare" il Prix all 'Italia. 

È questa la prospettiva futu
ribile d i una delle manifesta
zioni più prestigiose nate da 
una costola Rai, nel lontano 
'48 (allora il «Premio Italia» 
ospitava, ovviamente, solo 
programmi della rad io) : il d i 
rettore generale della tv pub
blica italiana. Gianni Pasqua-
relli, annunciando i tagli (per 
100 mil iardi) per arrivare nel 
'93 a un saldo d i bi lancio ac
cettabile, ha inlatti annunciato 
anche il «dimezzamento» della 
manifestazione che, finora an
nuale, dovrà diventare bienna
le. 

Pasquarelli si era dimentica
to, a dire il vero, d i avvertire 
prima il segretario generale del 
«Prix», Pier Giorgio Branzi, che 
ha dovuto leggere la notizia sui 
giornali; e non aveva detto 
niente neppure all 'attuale pre
sidente. Brucc Christensen 
(che è anche presidente della 
Pbs, la tv pubblica america
na ) . Probabilmente il direttore 
generale non ricordava bene i 
regolamenti della manifesta
zione, in cui e specificato co
me il «Premio Italia» non sia 
una proprietà esclusiva della 
Rai, ma vi concorrano - porta
fogli alla mano - 59 organismi 
televisivi in rappresentanza di 
36 Paesi membr i . 

«Dopo il Giro d'Italia adesso 
perdiamo anche il Prix»: le die
c i persone a tempo pieno nel
lo staff dell 'organizzazione 
hanno preso carta e penna e 
hanno scritto alla Commissio
ne parlamentare d i vigilanza. 

al direttore generale e al presi
dente del la Rai, al consiglio 
d'amministrazione. Conti alla 
mano. Quanto risparmia Pa-
squarelli? Quanto risparmia, 
soprattutto, considerando che 
questa e una manifestazione 
della Rai invidiata nel mondo? 
Il budget del «Premio Italia», 
spiegano, e di un mil iardo e 
800 mi l ioni , con dicci persone 
incaricate a tempo pieno, tutto 
l 'anno, che nei quindic i giorni 
della manifestazione vengono 
rinforzato con una cinquanti
na d i dipendenti Rai, «prestati» 
alla manifestazione. 

Non sono le cifre spese dalla 
Rai. Soprattutto negli ult imi an
ni, durante le due settimane 
del Prix, viale Mazzini ( e buo
na parte dei funzionari delle 
sedi) sembrano traslocare d i 
volta in volta a Perugia o a Pe
saro o a Parma (dove la mani
festazione si è svolta quest'an
n o ) . Una passerella di funzio
nari d i vari livelli, «costretti» 
nell 'occasione alla presenza, 
perchè e uno di quegli appun
tamenti in cui «bisogna farsi ve
dere»; i l salotto buono. Poi c i 
sono i giornalisti, ospiti dell'uf
f icio stampa. E la spesa (com
prendendo il convegno: circa 
500 mi l ioni ) sale a circa 4 mi
liardi. Ospiti del "Premio Italia», 
invece, non ce ne sono: i diver
si enti organizzatori pagano 
viaggio e soggiorno per i loro 
rappresentanti. 

Insieme al «Premio Italia» 6 
stata resa biennale anche la 
manifestazione «I giovani in
contrano l'Europa». Si e salva
ta, invece, «Umbnafiction», di 
cui la Rai dice di non spendere 
( insieme alle consociale) più 
d i 1 mi l iardo e 350 mi l ioni . La
sciando da parte le polemiche 
sui costi ( le sponsorizzazioni 
non sono ancora chiuse, i 5 
mil iardi e mezzo complessivi 
d i bi lancio non sono ancora 
cer t i ) , i d ipendent i Rai si chie
dono: il «Premio Italia» ha una 
struttura intema, «Umbriafic-
tion» no; ma i d ipendent i , chi li 
paga? 

Due attori e otto personaggi 
nella nuova messa in scena 
di Stefano Bicocchi (Vito) 
con l'esordiente Iacchetti 

Una storia lunare e poetica 
ambientata nella Bassa Padana 
che racconta le avventure 
di «Guerino e di suo cugino» 

Don Chisciotte e le lucciole 
Due attori in scena per otto personaggi, strani e poe
tici come la terra che li ha generati: la Bassa Padana, 
pervasa di nebbia e rischiarata dalle lucciole. Una 
commedia lunare e concreta, Don Chisciotte: la vera 
storia di Guerino e suo cugino, presenta in (orma 
smagliante Stefano Bicocchi (Vito) ed Enzo Iac
chetti, alla sua prima esperienza teatrale. Da lunedì 
saranno al Ciakdi Milano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

• • S.GIOVANNI IN PERSICETO. 
L'aria che si respira qu i , nella 
Bassa che più bassa non si 
può, tra Bologna e Modena in 
direzione Verona, è quella 
nebbiosa e creativa che ha 
ispirato Cesare Zavattini e Giu
seppe Pedcriali. E non e nem
meno tanto distante da quella 
d i Fellini o Tonino Guerra. La 
gente qu i è bizzarra e diverten
te, ma nel fondo ha sempre 
una venatura d i poetica dol
cezza. Stefano Bicocchi, in arte 
Vi to, è d i San Giovanni in Persi-
ceto e i personaggi che lo han
no reso famoso li ha creati os
servando il padre e gli amici 
del padre, studiando i gesti dei 
bambin i che qui e a Bologna 
ancora ch iamano «einni». Ste
fano e anche quel lo c l i c rap
presenta sulla scena. C e sem
pre qualcosa di se quando sale 
sul palcoscenico ( o anche in 
tv. adesso e anche in tv) , 
quando fa lo zoppo comunista 
o il prete. Questa volta e Don 
Chisciotte, nulla a che fare con 
la Spagna però, un ragazzino 
rimasto orfano che viene adot
tato da due suore e da un cugi
no che non sa d i avere, lo sa
prà più tardi, emigralo in Sviz
zera. Don Chisciotte, che in 
realtà si chiama Guerino, ha 
l'elastico del cervello un po ' 
lento. Non e matto e neppure 
scemo, ma solo strano, stralu

nato, irrequieto e buono come 
il pane. Un piccolo selvaggio 
padano che fraternizza con le 
lucciole cosicché i l luminando 
la stanza del la vedova Boghetti 
gliela facciano vedere nuda. Il 
cugino che riappare e invece 
Enzo Iacchetti, fuggito in Sviz
zera perche senza fantasia. A l 
lampanato, t imido, preciso co
me un orologio svizzero, ma 
troppo buono per non farsi 
portare dal cuore a Pianella, il 
paese di Guerino, talmente 
piatto che nemmeno un pallo
ne riesce a rotolare. Ma Iac
chetti e Vito sono anche le 
suore che hanno addottalo 
Guerino, sono l'autista 'rava
nelli che appena può carica 
una straniera e le zompa ad
dosso e Renato detto Saturno 
che cerca la moRlie che s'è 
perduta nella nebbia la prima 
notte d i nozze, nel 1959. K so
no anche i due vecchietti rin-
cogl ionit i Maiocchi e Achil le 

La storia scritta da France
sco Frcyre appositamente per 
Vito e Iacchetti racconta d i 
questo paradiso terrestre che è 
il Regio Ospizio del Sacro Cuo
re di Santa Romilda gestito da 
suor Camilla e suor Antonietta. 
Come tutti i bei sogni terreni è 
destinato a Unire: una fabbrica 
d i c ioccolato svizzero vuol 
comprare il terreno su cui sor
ge l'ospizio e cacciare tutti gli 

Enzo Iacchetti e Stefano Bicocchi (in arte Vito) 

ospiti, Guerino compreso. In 
scena allora va l'ansia e la di
sperazione del le suore e d i 
Guerino. Ma e in arrivo il cugi
no svizzero che accetta d i por
tarsi a Lugano in motocicletta 
Guerino. Da qui parte l'avven
tura d i Don Chisciotte alle pre
se con la nebbia «murata» e 
con Polvere, la gallina di Nuvo-
lari praticamente imprendibi
le, col c i rco dei sogni Takamir i 
e lo icttatore Camazza che a 
(orza d i iettature rilanciate dal
le stelle parlanti, risolverà il 
problema La fabbrica svizzera 

sprofonda e il Regio Ospizio 
torna a vivere. Questa volta pe
rò i trovatelli saranno due, 
Guerino e suo cugino, che vi
vranno felici e contenti sotto le 
amorevol i cure delle suore. In
somma, per quasi due ore, lo 
spettatore rimane sommerso 
da foll ie e comici tà, da dolc i 
poeti naif che si trasformano di 
cont inuo. Ma non e solo diver
tente questa commedia che 
|x"r una volta fa staccare la spi
na del televisore. C e malinco
nia e ott imismo, amore per le 
parole semplici e una riuscita 

compenetrazione tra la cultura 
padana e quella più nordista. 
Vito e Iacchetti se non ci fosse
ro bisognerebbe davvero in
ventarli. Per tacchetti questa e 
la pr ima commedia in assolu
to, ma ha già capito tutto, salvo 
non reggersi più in piedi al ter
mine del la rappresentazione. 
Da lunedì Don Chisciotte: la 
storia vera di Guerino e suo cu-
fimosarù al Ciak d i Milano per 
un paio di settimane, poi dal l ' I 
al 2(1 dicembre al Dehon di Bo
logna, e via via lungo tutta la 
penisola f ino ad aprile. 

SCHEGGE JAZZ (Raitre, 14 50). Un concerto d i Dave Bru-
beck registralo nel '59 a Roma. Ce lo ripropone Schegge 
jazz, che per tutta la settimana trasmette musica. 

IL C O R A G G I O D I VIVERE (Raidue, 17.20) Cinque ed iz io " 
ni speciali, da oggi a venerdì, in occasione delia settima
na europea per la prevenzione della droga. In studio 
esperti e volontari r ispondono alle domande dei tele
spettatori (si può telefonare 24 ore su 24 al numero 
0769/73932). 

MOKA C H O C (Videomusic, 20.30). Divertimento a tutti i 
costi a Moka cime. Un servizio realizzalo negli Usa su 
Weird Al Yankovi. musicista specializzalo in parodie 
(oggi ci propone quella d i Michael Jackson e quella dei 
Nirvana). In studio il disegnatore satirico e regista Sergio 
Staino 

SPECIALE M I X E R (Raidue. 21.30). Il p;issatoche non pas
sa a Mixer, i l programma di Mutol i cerca d i capire quanto 
i tedeschi si rendessero conto dell'esistenza delle came
re a gas nei lager con una sene di interviste a figli di ge
rarchi nazisti. Si parlerà anche dei naziskin, d i Francesca 
Mambro, Giusva Fioravanti, i giovani leader dei Nar, che 
prendono le distanze dal nuovo antisemitismo. 

M I L A N O , ITALIA (Rame, 22.45). Sta nascendo l'asse Se-
gni-Bossi-Pannella' Per nspondere a questa domanda, 
Uad Lemer ha invitato in studio a Tonno fautori del siste
ma proporzionale e sostenitori del l 'uninominale. Tra gli 
altri Giusi La Ganga, capogruppo Psi alla Camera, e Um
berto Bossi, segretario de Ha Lega. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canate 5. 2245). Una 
puntata speciale de l Maurizio Costanzo stiow dedicala a 
indagare il posto delle donne nella società. Titolo «Il tetto 
d i vetro», cioè quel l imite invisibile ma invalicabile che 
impedisce al secondo sesso di occupare posti d i rilievo. 
Invitate a discuterne tre scrittrici: Barbara Cartland. Erica 
Jong e Susan Faludi (autrice di un l ibro che sta facendo 
molto discutere, Donncsoprd). 

N O U M I T S (Italia 1, 23). Trenta minuti da Guiness dei pri
mati a caccia d i emozioni forti la discesa in sci dal Mon
te Bianco, il surf su una tavola ridottissima per sentire le 
onde, 9.000 miglia attraverso il Sahara da solo, a 150 km 
orari su wind-surf per scivolare sulla sabbia e sui ghiacci 
del Mare del Nord, il record mondiale d i caduta libera a 
500 km orari. 

FUORI ORARIO (Ruitre. 0 50). Antologia di una trasmis
sione di Ugo Zattenn e Giuseppe Salvi sulla donna che 
lavora, andata in onda 30 anni fa. L'occupazione femmi
nile negli anni del boom, da paragonare con la situazio
ne attuale d i cui presto riparleremo nel nuovo program
ma di Railre condotto da Tina Anselmi. 

ALZA IL V O L U M E (Radiotre, 23 15). Musica, c inema, tea
tro, letteratura, insomma ogni t ipo di attività creativa. E 
poi centri sociali, volontanato, studio dei problemi del 
Terzo mondo, purché abbiano per protagonisti i giovani. 
Alza il uolume, condotto da Golfredo Foli e Gino Castal
do, si propone come specchio radiofonico del sommer
so giovanile. 

( Cristiana Paterno ) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE 
-M 

SCEGLI IL TUO FILM 
6.90 UNOMATT1HA 

7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 
lO-O» IMéOMATTINA ECONOMIA 

METROPOLITAN POLKE. Te
lefilm 

LITTLE ROME. (S* mi ultima 
puntata- T parte) 

11.00 DA MILANO TO UNO 

7.00 TOMEJEKRV. Cartoni 
8.18 M1TOWAMT1 ITALIA 
8.45 RISTORANTE ITAU A 

LITTLE ROME. (5* ed ultima 
puntata - 2* parte) 

11.88 CHE TEMPO FA 

10.00 

11.28 

IL BACK) DI VENERE. Film di 
W, A Setter. Con Ava Gardner 

12r00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pro-
senta Giancarlo Magalll. Noi cor
so del programma alla 13 30: TG1 

11.80 TO2-FLASH 
11.88 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-

berlo Castagna 

12,30 
12.39 

TELEGIORNALE UNO 
SERVIZIO A DOMICILIO. (2") 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
1 X 9 9 TELEGIORNALE UNO. Tre mi-

nutldi.. 
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM-

METTIAMOCHE-T Spettacolo 

13.00 T02-ORE TREDICI 
13.30 TO 2 ECONOMIA-METEO 2 
13.48 TRIBUNA POLITICA 
14.00 100 CHIAVI PER L'EUROPA 
14.08 SECRETI PER VOI. Pomeriggio 
14.20 QUANDO SI AMA. Sene tv 

14.30 PRIMISSIMA. DiG Ruvido 
GIUBBE ROSSE. FilmdiCecilB. 
De Mille Con Gary Cooper 

17.00 T GIORNI AL PARLAMENTO 
17.30 PAROLE E VITA 
18.O0 
18.10 

TELEGIORNALE UNO 
ITALIA ISTRUZIONI PER L'USO 

18.45 CISIAMOIT1 ProsenlaG Sabanl 
30.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 TEQUILA CONNECTION. Film 

di Robert Towne Con Mei Gibson 

14.48 SANTABARBARA. Serie tv 
18.35 DETTO TRA NOI. La cronaca In 

diretta. 
17.18 DA MILANO TO 2 
17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. Dallo 

studio 3 di Roma 
18.10 TOSSPORSERA 
1BJ0 HUNTER. Telelilm 
19.18 BEAUTIFUL. Serie tv 
19.48 TELEGIORNALE 
20.18 T02-LO SPORT 

22.40 TELEGIORNALE UNO 20.30 

22.89 
23.10 

EMPORtON 

L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
hlm con Horst Tappe ri 

SERATE MUSICALI DI MILA-
NO. ( f parte] 

21.38 MIXER. Attualità 

24.00 TELEGIORNALE UNO 
OJO OGGI AL PARLAMENTO 

23.19 SPECIALET02 NolteMeleo2 
23.38 L'APPASSIONATA. Film di G. 

Mlngozzl, Con Plora Degli Esposti 

7.20 PAGINE DI TELEVIDEO 
11.30 CALCETTO. Paragay-ltalla (1° 

tempo) 
12.00 TQ3. Da Milano 
12.10 CALCETTO. Paraguay-Italia (2° 

lempo) 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.80 SCHEGGE DI JAZZ 
18.18 OSE. La scuola si aggiorna 

18.45 SOLO PER SPORT 

18.80 CALCIO. Calamo 

18.18 CALCIO. A Iurta B 

18.48 CALCIO. Rai Regione 

17.29 TOS DERBY 
17.30 CANZONI DI BAMBINI 
18.00 GEO. Di Luigi Villo, Gigi Grillo 

18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON-
DEA8282 

19.00 TQ3 Tologiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.48 TQR SPORT 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.20 CARTOLINA, con A. Barbato 

20.30 IL CIRCO 
22.30 T03 Telogiornalo 

22.49 MILANO, ITALIA, di Gad Lernor 

23.40 «Q COME CULTURA» OVVERO 
CATA8TROPHS8 

0.30 TG3NUOVOOIORNO 

8.30 PRIMA PAGINA 8.30 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati 

8.30 TELESVEOUA Attualità 
7.00 TG4 FLASH 

9.19 BABY BITTER Telefilm 7.30 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Toletilm con Michael Landon 

SEGNI PARTICOLARI: GENIO 
Telefilm 

MISTER ED IL CAVALLO PAR
LANTE Telelllm 

10.08 MARCELLINA. Tolenovela 

11.30 ORE 12. Varietà con Gorry Scotìi 

10.19 GENITORI IN BLUE JEANS. Te
lelllm 

10.38 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE Tolenovela 

13.00 TG8 POMERIGGIO 
10.48 CHIPS. Tolofllm 

11.00 CELESTE Telenovola 

11.49 LA DONNA BIONICA. Telefilm 
A CASA NOSTRA. Varietà con-
dotto da Patrizia Rossetti 

13.29 SCARSI QUOTIDIANI Attualità 12.49 STUDIO APERTO 11.40 T04 FLASH Notiziario 

13.39 NON E LA RAI Varietà 13.00 LA BÈLLA E LA BESTIA 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo 11") 

14.40 FORUM Attualità con Rita Dalla 

Chiosa 

14.00 CARTONI -LUPIN 
13.30 TO4-POMERIGGIO 

18.00 UNOMANIA. Varietà 
14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

19.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi Alte 15,45 

Ti amo parliamone 

18.00 CARTONI ANIMATI 

18.09 

16.38 

HAPPY DAYS. Telelllm 14.05 SENTIERI. Teleromanzo (2") 

È PERICOLOSO SPORT 14.38 MARIA. Telenovela 

O 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.90 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.18 TOS BILIE E BIRILLI 1.00 FUORI ORARIO 

2.00 
MADAMA BUTTERFLY. Dal 
Teatro alla Scala di Milano 

1.20 

TT43 TO UNO LINEA NOTTE 
4.00 S.O.S. DESPARUS. Telelllm 
4.88 TG UNO LINEA NOTTE 
8.10 DIVERTIMENTI 

DR CYCLOPS. Film di Ernest 
Beaumonl Con Albert Dekker 

3.20 T02 NOTTE 
3.39 LA DONNA DEL LAPO. Film 
4.88 LE STRADE DI SAN FRANCI

SCO. Telelllm 

1.30 BLOB, DI TUTTO DI PIÙ 
1.48 UNA CARTOLINA. Di A Barbato 

2.40 «Q COME CULTURA. 
4.30 TO 3 Telegiornale 
4.80 VIDEOBOX 

18.00 OH IL PREZZO ÉOIUSTOI 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

OuizconMike Bonqiorno 

20.00 TOS SERA 

20.28 3TRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

20.40 WEEKEND CON IL MORTO. 
Film con Andrew Me Carthy. Jo-

nathan S'iverman. Mary Stowart 

22.49 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel corso del programma alle 

24 00 Tq5 Nolte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TQ8 EDICOLA. Replica ogni ora 

1inoallo6 

18.90 TWIN CLIPS. Varietà 

17.25 MITICO! Varietà 

17.90 IL SETTIMO VIAGGIO DI SIM-
BAD. Film di Nathan Djuran Du-
ranto il programma allo 19 30 
Studio Sport 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.30 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI 
GHIACCIO. Film con Clini East-
wood. Chlof Dan George 

23.10 ATUTTOVOLUME Attualità 

23.40 SPECIALE COPPA CAMPIONI. 

0.10 NO UMITS Rubrica sportiva 

0.30 STUDIO APERTO 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

18.28 NATURALMENTE BELLA 
15.80 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

JL3°_ 
17.40 

T04 FLASH 
C'ERAVAMO TANTO AMA-
TI. Show con Luca Barbareschi 

18.00 LA CENA E SERVITA. Quiz 
18.99 TQ4SERA 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Kullok 
22.30 K), TU E MAMMA. Quiz 
23.19 TO4-NOTTE 
23.30 KOJAK. Telelllm 

0.30 

_0M 
1.10 

STUDIO SPORT 

MORTE A 33 GIRI. Film 

2.90 VIUUULENTEMENTE-
MIA. FiImconD. Abatantuono 

4.20 HAPPY DA YS. Telefilm 

2.30 

6.40 VIDEOCOMIC 9.S0 SCHEGGE 
TG9 OAL MONDO. Replica ogni 

ora tino allo 6 30 

JLOO 

e.oo 
CHIPS. Telefilm 

MITICO Rubrica 

UNO SCERIFFO A NEW YORK 
Telelllm 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI 
1.39 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Telelllm 
2.30 STREGA PER AMORE '_ 
3.90 TUTTA UNA VITA Film 
9.00 STREGA PER AMORE Telelllm 

~ 9.30 LA FAMIGLIA BRADFORD Te
lefilm 

(JfBKK & ODEOH 
CIBI! tstrl.c 

8.10 CARTONI ANIMATI 
8.30 TESI DO 
8.48 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

vela 
9.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
Carla Urban 

11.40 DORIS DAY SHOW. Telelllm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS. Notiziario 
14.00 PRIGIONIERI DEL PASSATO. 

FilmdiMorvynLoRoy 

13.48 USA TODAY. Attualità 

14.00 

16.09 
18.19 

SNACK. Cartoni animati 
AMICI MOSTRI 

17.19 TV DONNA. Con Carla Urban 
19.30 TMCNEWS. 
19.99 LE FAVOLE DI «AMICI MO

STRI». 
20.00 MAOUY. Telefilm " 
20.40 OCI CIORNIE. Film di Nikita Mi-

khalkov Con Marcello Mastroian-
ni, Silvana Mangano 

22.90 T'AMO TV. Con Fabio Fazio 
23.90JTMC N EWS -TMC METEO 

0.10 
0.89 
2.30 

CRONO - TEMPO DI MOTORI 
SUMMERCITY. Film 
CNN. Attualità 

ASPETTANDO IL DOMANL 

SoapoporaconS Mathls 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

19.18 ROTOCALCO ROSA News 

18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA 

19.00 ICOMPBBLLS. Telefilm 

19.30 DIAMOND». Telelllm 

20.30 IL PICCIONE DI PIAZZA S. 

MARCO. Film con Jena Paul Bei-

mondo. Michel Galabru. Mirella 

D'Angelo 

22.30 COLPO GROSSO STORY 

23.30 GUNOALA LA PANTERA NU

DA. Film di Ruggero Deodato 

ConKittySwan,M Pignatelll, 

1.10 COLPO GROSSO STORY 

13.00 COLORIRÀ. Telenovela 
14.00 NOTIZIARIO REGIONALE 
14.30 CARTONI ANIMATI 
16.19 ADDIO MAMMA. Film di Irvmg 

Jacobs Con Miranda Martino 
18.00 MARIANNA. Tolenovela 

12.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
13.00 DESTINI. Telefilm ' 
13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA 

10.00 
10.30 

NOTIZIARI REGIONALI 
HE MAN Cartono animato 

13.30 MAGO MERLINO. Telelllm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.00 TELEFACTS. News Magazino 
20.30 ULISSE CONTRO ERCOLE. Film 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 CLOU - IL PIACERE DI PIACE-

RE 4'puntata 
23.00 FIORI DI ZUCCA CINEMA. 1* 

serata 

14.30 
17.00 

POMERIGGIO INSIEME 
STARLANDIA. ConM Albanosc 

18.00 
iBJiO_ 
19.30 
20.3cV 
22.30 
22.49" 

MAGO MERLINO. Telefilm 
DESTINI. Telefilm 
TELEGIORNALE 
SPORT IN REGIONE 
TELEGIORNALE REOIONALE 
SPORT CINQUESTELLE 

^ 

18.00 PASIONES. Telenovola 
19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
10.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telefilm 
20.30 OLI ORIZZONTI DEL' SOLE. 

Film di Giovanni Paolucci 
22.30 TELEGIORNALE REOIONALE 
23.00 SPORTA NEWS 

18.39 ROBERTO VECCHIONI IN CON-
CERTO 

19.30 VM. GIORNALE '_ 
19.49 OLDIES '__ 
2o73Ò~J*OKACHOC~" '_ 
*?yP_ VX GIORNALE "__ 
24.00 NOTTE ROCK 

TELE *J RADIO 

Programmi codificati 

20.30 É STATA VIA. Film con Peggy 

Asftcrott 

22.30 COLO FEET. Film con Gritlin 

Dunno 

0.19 AMLETO. Film 

TELE 

1.00 «1860». Film di Alessandro Bla
soni Con Giuseppe Gulmo, Aida 
Boll'a, G Giacchetti 
(Replica ogni due ore) 

20.30 IL CAMMINO SECRETO 

21.15 iLJUTORNODIDJANA_ 

22.30 TGA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30: 
22.30. GR3 6.4S; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56. 
7 56. 9 56, 11 57. 12.56, 14 57, 16 57. 
18 56. 20.57. 22 57 9 Radiouno per 
luttr tutti a Radiouno 11 GR 1 Spazio 
aperto, 12.06 Ora sosta. 15.03 Spor
tello aperto a Radiouno, 19.25 Audio-
box, 20 Parolo In primo piano, 20.25 
HadioUnoclip. 20.30 XXV Stagiono 
dei Concerti -EuroradiO" 1992-93 
RAOIODUE. Onda verde 6 27. ! 26. 
8 26. 9 27. 11 27. 13 26. 15 27, 16 27. 
M 27. 18 27 19 26,22 27 6 II buon
giorno di Radiodue, 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131. 12.50 II 
signor Bonaletlura, 15 Siddharta, 
15.48 Pomeriggio Insieme. 19.55 
Questa o quella, 20.30 Dentro la se
ra 
RADIOTRE. Onda vordo 7.18,9 43. 
11 43 6 Preludio, 7.30 Prima pagina, 
9 Concerto del mattino, 12.30 Opera-
fostival, 14.05 Novità in compact. 
16.45 Palomar. 20.45 Giornale Radio-
tre 
RADIOVERDERAI. Musica, nol i / in o 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12 50allo 24 

1 0 . 0 0 I L BACIO DI VENERE 
Regia d i William A. Saltar, con Ava Gardner, Robert 
Walker, Dick Haymea. Uaa (1948). 79 minut i . 
Ad un giovanotto capita di vedere una statua di Vene
re trasformarsi in una donna bel l issima e . viva. 
Evento premonitore di guai : la f idanzata lo lascia, il 
padrone lo l iconzia, Giove dal l 'Ol impo r ichiama a l 
l 'ordine la dea bir ichina. Tratto da una commedia di 
Broadway, Il f i lm ha la colonna sonora f irmata da Kurt 
Weil l . 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 PRIGIONIERI OEL PASSATO 
Regia d i Mervyn Le Roy, con Greer Garson, Ronald 
Colma, Phil ip Dorn. Usa (1942). 110 minut i . 
Cosa capita a perdere la memoria per ben due volte? 
Quello che succedo al protagonista del f i lm, un uffi
c iale che alla pr ima amnesia, sposa un'attrice. Alla 
seconda, lo aspetta la sopresa di scoprire che aveva 
già una vita cui t o rna re Film ad alta carica emotiva, 
al l 'altezza del romanzo di James Hilton, da cui 6 trat
to 
TELEMONTECARLO 

1 4 . 4 S GIUBBE ROSSE 
Regia Cecll B. De Mil le, con Gary Cooper, Paillette 
Goddard, Madelelne Carrol . Usa (1940). 120. 
La storia degl i inglesi, cho in Canada devono far fron
te alla r ibel l ione degli indiani, sobil lat i da un fuori leg
ge. Uno sceriffo gl i dà la caccia, al leandosi alle Giub
be Rosso Non manca l ' introccio amoroso a lieto fine 
Un classico del genere avventuroso 
RAIUNO 

1 4 . 4 9 IL TEXANO DAGLI OCCHI DI GHIACCIO 
Regia di Cl ini Eastwood, con Cl in i Eastwood, Chlef 
Dan George, Sondra Locke. U»a (1976). 136 minut i . 
Cl ini Eastwood alla sua quinta prova di regia, che pe
rò può non soddisfare gli appassionati del genere we
stern Sullo sfondo della guerra di Secessione, un 
contadino sudista diventa la vitt ima di una spiotata 
caccia a l l 'uomo Ma, dopo scontr i , fughe ed avventu
ro, r iesce a r ibel larsi 
ITALIA 1 

2 0 . 4 0 TEQUILA CONNECTION 
Regia di Robert Towne. con Mei Gibson, Micheli» 
PtelHer, Kur t Russell. Uaa (1988). 120 minut i . 
Thri l ler a Los Angeles complicato e poco coinvolgen
te M tenente della narcotici Nick Frescla da tempo sta 
al le calcagna di un trafficante di droga, si lo ex compa
gna di scuola Ouosti vorrebbe uscire da' giro, ma c'ò 
il »suporcattivO" cho si oppone Noi frattempo, il to-
nonto incontra una donna molto affascinante 
RAIUNO 

2 0 . 4 0 WEEK-END CON IL MORTO 
Regia d i Ted Kotcherf, Andrew McCarthy, Jonathan 
Sllverman. Usa (1990). 94 minut i . 
Commedia bri l lante dol genere macabro in prima vi-

,sione tv Duo giovanotti in carr iera r iescono a scopri
rò i loschi affari del toro capufficio, il quale li attira a 
casa sua r*'T tarli luor i Ma sarà lui a diventare un ca
davere troppo ingombrante. 
CANALE 5 

2 0 . 4 0 OCI CIORNIE 
Regia di Nlklla Mllchalkov, con Marcello Mastrolannl. 
Elena Sofonovn, Silvana Mangano. Italia (1987). 117 
minuti. 
Inizi del '900 Su una nave un anziano cameriere rac
conta ad un viaggiatore russo, in un lungo flash-back, 
la sua Incredibile storia Film ironico e malinconico, in 
cui sono abilmonte fusi due racconti d i Cechov Ulti
ma, grande, interpretazione della Mangano 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 3 S L'APPASSIONATA 
Regia di Gianfranco Mlngozzl, con Piera Degli Espo
sti, Nicola Farron. Italia (1989). 90 minuti. 
Prima visiono tv per questo fi lm sulla passione di una 
donna più cho quarantenne per un giovane i talo-a
mericano Straordinaria l ' interpretazione dolla prota
gonista, riuscita soprattutto noi rapporto con il f igl io 
adolescente 
RAIDUE 
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Vittorio Mezzogiorno in un momento di «Scena madre» 

Ritorna a teatro con «Scena madre» 
dopo il successo tv della «Piovra» 

Mezzogiorno 
seduttore bugiardo 
per Schnitzler 

MARIA GRAZIA OR EGO RI 

M PARMA f d i scena la pa 
rota uno dei m t v / i pm m o n o 
sciuti d i swtu/ iont ' Pur I attori.' 
addirittura il pr imo Con la pa 
rola si inventano mondi mima 
binari si sviluppano attrazioni 
i> ripulse si in i tuo i iu il ramo 
(lamento il la logica u s t a t u ì 
sa e L I si tlesjtlt ra iVr Arthur 
Schnit/ler poi la parola e tut 
to anche so spesso nascondi 
un evidente menzogna sex la 
le è da lei comunque <_hi na 
sce - si pensi al celeberrimo 
Girotondo l erotismo 

Proprio ..'la p irola anal i / 
/a la in tutti le s u e i o m p u n i n 
ti Schnit/ ler dedico fra il 1904 
i il 14IS addirittura tre lesti 
/ (tra <U Ha a ttfa **.i r,a /fhijti_ 
e tkin ariate ( h o raKtfmppò 
sotto il titolo est rnptart di 
Commedia delle pan ite [ prò 
pno Scena madre atto u n n o 
che dovrehtx- leqqcre ( hiun 
quo ami il teatro vede sul pai 
coscemeo del ' [eatro Due di 
Parma il r itorno alla scena di 
Vittorio M i / /en f i amo reduce 
da l succevso televisivo del la 
Piovra 

Protagonista di questo tt sto 
é> un attore konrad I Icrbot 
grande intcrjjrete di classici 
che sta p i r andare ut scena a 
Berlino alla presenza della fa 
rughd imperiale i o t i Amleto 
che sfrutta proprie» la parola 
per sedurre non importa ehi 
Una necessita infantile sostie 
ne la moglie Sophie ani h essa 
attrice arcistufa dei suoi tradì 
menti ma incapat i i l i abbati 
donar lo che Konrad usa per 
vedere fino a dove irn\. i un 
lansu ia che da l pal i osci m i o 
scende nella vita che da fin 
zione si trasforma in reali i co 
sti quello che costi In Stona 
madre al di ia della lu« idila 
delle argomentazioni d< I dire t 
(ore di t( atro pn <K I ti[> ito ilt 
i^li ideassi i <|i qu i il* d« Il i 
moglu che conosu benissi 
mo i difetti dt I m into ma ni 
subisce il fascino il pruno atto 
re si confronta nella stanza di 
un albergo Ix r imi se arreil.it i 
in stile B i i d e m i e i i r con il fi 
danzato di una ex amant i 

F- t o m e t"1 nelli insuperati h 
su ne madri teatrali an i ru m 

quelle della Mta 0 unhattibilc 
per talento e capacita d i men 
tire IX I resto Konrad si e pre 
parato accuratamente a qui 
sto possibile incontro inv i l i 
landò addirittura delle prove 
i o n i e l.i li tu ra fasulla scrit t i 
d.ill ex amante i tu die hiara eli 
preferirgli il t nnqu i l l o fidanza 
to Così ani he se la mogl i i re 
st t m i palco a guardarlo reei 
tare anel l i se il succevso di 
fronte alla famiglia imperiale 
sarà pk no ed indiscusso che 
inferno coniugale si pn pani 
per questa e oppia e he dietro le 
parole trova solo vuoto i m i n 
zogna 

Vittorio Mezzogiorno è un 
K* in c i I l i ( b o i n s p u 11 | i 
cerosamente u>ns< io d i III 
proprie capacita infantiliuc ti 
te desiderante amorale egoi 
sta e nevrotico L i regia di 
Alain Maratrat - un sodalizio 
con Mezzogiorno nato ai leni 
pi d i I mit i i o Mahabharathu ih 
Peter Brook - si svilupp i prò 
pno in questo senso di disagio 
e d i incapai ita alla vita i one ri 
ta a'Ia responsabilità p i rsona 
k ( on una scelta ironica Ma 
ratrat mette in luce quel lo che 
di doppio si nasconde du tro le 
p troie un vuoto i he si traveste 
d i movimenti febbrili d i conti 
uni azioni p i r nasi ond i ri il 
massimo di i n s i u m / z a i d i 
menzogna L i stessa a g i t a l o 
ne motoria la troviamo nella 
mogln (una grintosa Cecilia 
S a n i l i ) ma significata imi n 
U lascia immune il direttori di 
t tatro (un f n d d o F uzo Robut 
t i) la giovani .ispirante altri 
11 Ha i onvocata da Konrad 
pronta a tutto pur di fari e .ir 
riera (una spiritosa Alt \ i n d r i 
L i Capria) e il f idanzalo d i I 
1 ( x amante un con t r i to I ni 
gì l a i lore) C < rto i e un or i 
quali osa ci i iffmare sia sul 
pi ino rt gistuo che su qu i ilo 
i M I interpretazioni dia me r 
i a di una maggiori lui ida cai 
tiveria in questo s p e l i n o l o 
chi nasci come «laboratorio» 
e duuqui con una f o r m i non 
chius i i ancora invia di d i fini 
/ i on i accolto e on vivo inti res 
si t applausi i la parte del pub 
blu o 

Al festival di Torino Giovani 
Segre, Martone, Soldini, 
Mazzacurati e Bigoni eletti 
«registi del secolo venturo» 

E dopo l'interruzione 
sabato sera di «Singles» 
la rassegna prosegue oggi 
con l'omaggio a Hai Hartley 

Siamo i film del 2000 
Una contestazione Con gli stessi modi e negli stessi 
tempi degli anni Settanta Al grido di «(Compagni li
beri», alcuni giovani hanno interrotto, sabato sera, la 
affollatissima protezione di Stnqles per mettere al 
corrente il pubblico del festiva! di quel che era acca
duto in citta Cosi, a Torino Cinema Giovani, la real
tà si e confusa con la finzione Ieri mattina invece, 
un convegno sui «registi italiani del Duemila» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO FORMISANO 

• H I ORINO I>a già S I R I esso 
tre anni fa quando un g r i p p o 
di punk Mev^i interrotto prodi 
tonamente la proiezioni di 
mezzanotte di Sid e Nanc\ 
Colpevoli di offrire uu ritratto 
p o t o attendibile eli Svd Vi 
cious maledettissime) leader 
dei Sex hstols Ma sabato noi 
te tra il film Simile** (d i ( . imi 
ron Crowe con Bridgi 11 onda 
Camp ig l i Scott Matt Uil loiO ( 
il motivo dell irruzione non 
i era alcun legame l .agazzi 
dei centri sociali t h e hanno in 
terrotto la proiezione, del film 
volevano soltanto rat e untare 
al pubbl ico numerosissimo 
della sala Massimo quel che 
era accaduto nel pomeriggio 
in via Po un corteo autori /za 
to che protestava contro lo 
strallo dal palazzo del Barot 
chio -spazio autogestito e da 
tempo oe iupato qual i he lai 
feruglio le e inehe della poli 
zia b sei tx ' i i si i arresti t o m e 
da tempo non aie adi t i Duri 
qu i «Comptgni l ibi ri- Dna 
ventina di minuti p i r convince 
re la p iat ta dappr ima infanti 
dita e distratti) |K>I molti ap 
plausi e molta solidarietà I la 
pro l i z iou i ha potuto n p u n i k 
ri 

Un fatto di e r imai a dunque 
i he l i d u i lunga su ion ie a 
1 or ino li sorti iti 1 les t iv i l eli 1 

l IX f l l 11 l l l ' i n | \ 

qui Ile della i itt.i e ome I ag 
gettivo «(iiovaui i n i h testati 
i l i I festival e eonsaerata d i 
d ie t i anni riguardi allo stesso 
tempo gli autori elei f i lm e i te 
mi trattati nelle opere I età d i l 
pubb luo cittadino che affolla 

proiezioni di ogni ordine egra 
i lo ( i d ò un ecce / i one nel pa 
norama dei (estivai italiani) e 
la tensione nel voler creare un 
ponte Ira n o i he si vede nel 
buio della sala e qu i l i he tv 
viene in strada 

Ieri mattina a conferma de! 
la natura di un festival che 
guarda al futuro si e svolto un 
dibattito dal titolo «C'nque re 
gisti italiani per il Duemila 
Una tavola rotonda «provoca 
ta» i la! presidente del festival 
t i ianm Kondol ino che doveva 
s i rv in a commentare i risultati 
di un r* ferendum indetto tra 
critici giornalisti ( sludiosi di 
c inema per ekggere i c inque 
registi sui quali potrà contare il 
cinema italiano del secolo 
prossimo «Non abbiamo pò 
sto vincoli o liste di rjfenmen 
lo» ha spiegato Kondolmo 
-Per cui le segnalazioni pervi 
mit i riguardano autori gì i co 
nosc ititi e giovani promesse il 
li p-imissimi esperienze 
l 'n t ssm/a di criteri e he si < 
materializzata in una minarl i 
di incile azioni bizzarramente 
avsortite Cosi se in Ire giudica 
no Nanni Mori tti un regista del 
futuro altr i Hauti puntano su 
Pappi ( orsieato 1 uè 11 aggioli 
Antonio Kez/a o I abio Si gato 
ri n issuno i lei quali . n i t o r i 
approdato al lungometraggio 
I ini i ! mqiH i I. I i i un ist 

i lei Dut mila suiio Dame li V 
gre ( I S voti) Silvio Soldini 
( H ; Mano Martone ( I I ) 
t irlo Mazzae urati (11)) e Bru 
no Bigoni (c)) ( on la sola ei 
t i ziom di Mazzai tirati tutti 
hanno completato non piti di 

Daniele Segre membro della giuria n Tonno Giovani con I attore Carlo Colnaghi 

un lungomi tr iggio d i slin ito 
ill< sali i inemalograf i In M i 

si tratt i naturalmi l i t i di ri gisti 
a t omin i i ne <l ì Segn i tu il 
[estivai Cine iiM Ciiovani di i l i 
i ava un i rt (rospi liiv.i isi i d u i i 
anni fa al idissimi i l , inol io 
tempo ni i li stiv il in II i piot i t i 
zione uidipi udì uti in l l i i lro 
Alla tavol i rotonda t rano pn 
s< n'i pnt'r ; » i s M 
Bigoni 1 ni mini m i l i l- ilii 
to sono st iti <. In UH ili dm i fili 
t i Albi rto f ara sino i M i r t o 
Giusti P i n i pr imo 4 s inz . i l t ro 
u n b e i u r iggiung< ri il pubbli 
e o d i Ile ^ ili M 1 mi dispiai < 
rebbi si (|iii sii nitori cani 

hi ISSI ro in stili e 101 renz 1 chi li 1 terni in ito (h girar* U U 
Per il sei ondo i n v i t i non esi 
sti un t i n i ma il diano giova 
ni il e ineiua del Dui mila m/ i 
pi ri or l i ra altre str id i si nutrì 
ra di iltrt suggi s'unii Avrà 
num i 1 111 ih di distribuzioni il 
pii < oio si In mio sarà (anzi 1 ) 
il luogo i l i ivi il nuovo può n i 
s u n e confrontar»! Piuttosto 

h film visi) n> 'li ultimi anni 
in» glio la ( /UH a li di 1 ipu t 
M ni st o o il solil ino 1 ot ri l i t i 
1 aiitispt ttai ol in itinerario ir 
tistu o ih !V ppe Gaudino M 1 
Segn 1 hi vi dra distribuito nei 
prossimi UH si il suo Manda Va 
ti ima /ilarua 1 Bruno Bigoni 

/in suo s< t ondo lunt'onu 1 
gin dn 11 ami d >\n, / n < 
kiko St< Il 1 s inno pi r ( 
e he ni 1 Dm uni 1 t v min 
sp< t l i \ im i uh mto ' i io 11 
qu ini inni (, h< un < m< 
ha molti |x ti oi«a il 1 sili ivi 
n ( I 1 1 LS 1 di p io i lu /m i i ' 
Sx gre si 1 In mi 1 l ( unni' 
1 on la sii ss 1 '( s1 nd it'gine 
u n i i 1 di i i l lp 11 n U n I ^ 
no I 1 spi rimi ni 1/1 n i i i 
t .iti -altri m 1 un tu I 1 IH 1 < 
t 1 mt i non pri l l i 1 1 I i 1 
UH ri tali di 1 igvjungi n 
pubblu o v isti > t in 1 o l imi 
r *oru t d< mozioni 

r i g 
I Ol i 
1 rio 
< ri 
t m 

di 
Hi) 

la 

La rassegna americana ha premiato «Morte di un matematico napoletano» di Martone 

New York applaude il cinema italiano 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

M M Vv V m k «Ricordo 
quando ancor giov ine .1 I on 
dra vidi Ut Strada eh hcllini e 
Uidn di biadetti di l)< Su a 111 
allora t he per 11 prima volta 
1 apn qu i Ho 1 I H davvero potè 
va 1 ssere i l i inema » Una fra 
si rituali y Un doveroso e no 
staigli o omaggio al "bel te mpo 
1 he fu ? Non p iopnanu lite 
Poti he tali p iroli pronuni iati 
t o r i convinzioni ( i d in 11111 
leni i i tal iano) L\,Ì Vanessa 
Redgravi sono per la prima 
volla risuonatt non 1 ome la re 
toni 1 ni voca/ion»' ti un 1 Ioli 
tan > 1 ti irripetibiN e ta tk II oro 
ina e orni 1 annunt 10 d una 
nuova possibili- stagioni ih 
sin l ( ssl 

Non a icadev 1 da li lupo I ti 
e signifieativauH nti aie iduto 
nell unico luogo in e 111 da 
mol l i anni si te lebrano 1 seni 
pre più rari e difficili matr imoni 
Ir 1 arte e mere alo gli Stati Uni 
li d Ameni a D il ry il 12 no 
vembre - a New York nel cor 
so di I Nit t ( Ni w Italian Cine 
in 1 I u n t s ) la cinematogra 
fia il ili in 1 ha messo ,n vi Irina 
1 prodotti dei suoi più giovani 
talenti t d 0 riust ita a se notere 
1 sonni d una t r i l l i a <\<i tempo 
assopitasi tra li coltri d una 
manieristii a vener i / i om del 
solilo ristretto ed immut ibi le 
inic I' o tk 1 solili mostri sai ri 
Mi n lo di 1 film in programma 
Ì\A hi dtsa'sa di Ai ta al tortati I 

/e/di Ann ho Grim lidi 1 I n al 
tra i ita di C irlo M izz u ur iti 
dal bt llissimo 1 01 i tg ioso < il 
origl i ! dissimo ( nntnrtnnn di 
Paolo Iknv i n iti ( non un 01 1 
use ilo in Italia) a MnrU dt un 
matetnatitn napnktano di M i 
no Martone i i l qu ile il pubbl i 
co d i I \ u i h 1 issegn ili» l i 
p lima di miglior pi Hit ol 1 d i I 
la rasse gua ) 1 poi un or 1 // 
i>i(un dt Ile timbn d i Stef tuo 
Gabruii tt giardino di 1 < tltit>ti\\ 
Antoni Ilo Agitoti hi corsi; d< ! 
t mniKinh d i ( .irlo ( ark 1 I 
tanto 1 basi ito - 111 quantità • 
soprattutto in quahl 1 pi ri he 
venerdì SE r 1 ne I e orso d i I! 1 
11 runonia di chiusil i 1 ni 1 mi 
misi oli Itx i lu l t I1 Mitut n i ili 1 
no d i cultur 1 i' rituale ru bui 
1110 ali 1 glori 1 de II 1 tr uh ' ioni 

toni issi 1 pum il irsi 1 on 1 e o 
tori de II 1 spi r uiza ni 1 presi a 
1< <. it I (unno 

Il problem 1 - t o m e ha sot 
lolni i i to ! unoC o lombo d in t 
lori di II Mi lu to - e e ipirc 
qu mio 1 1 l o a s u razioni di 
I ri t ita d it e ntn 1 imeni ani 1 
ti il pubbln o d 1 hit 1 In pi r st 1 
si re li 1 iffollato il Public I l i e i 
li r lost ph P ipp poss 1 ora tra 
ilursi m sui 11 sso con imi ri la 
li ( )wt ro in t l u niisur 1 11 ri 
lonosc mia q li,il ila artislna d i I 
nuovo 1 me ni 1 italiano possa 
d venni prodotto infr ingen 
do infine tulti l i stoni h i I M I 
I H ri i lutti 1 pregiudizi di ( is 
st 11 1 di I un ti alo ani ru ino 

II e olpo 1 IMI qui riusi i lo ad 
un 1 sola 1 non per e iso ili i 

più I IOI IVAOIMI I in 1 - di III 

pi llie ole in progr unni t 1 V v\ 
^ork Ut nn\a di fi inriiht riti di 
t 1 li 1 1 e ui ihrith sono si iti .11 
illusi ili si d m pi r lOOnn1 i 
dol i in d ili 1 K o i k i t Pie tuu h 
a piazzarlo 1 11 si i lo il produt 
tori I r i r n o t ns» 1UI1 (d i re e e n 
tt A omp uso 1 I 1 1 u, ifl idabi 
li* 1 1 r 1 misur ib.k d 1 qui sii 
p irti sul mi tro di 1 mil ioni di 
dollari (die* 1 pt r 11 s itli // 1 
tanti qu in ti ut ha un issati in 
tempi rete nti \IH>IH> (inema 
t'awdtsn di Inusi ppe I ornato 
n ) 

l gli litri Uh litri n stano 
per il nionu ino m vi Triti 1 ( ari 
1 In di 1111 ut ilissimi t ompl i 
1111 uh in 1 un or 1 si a/ 11 0111 
pr iton 

Lunedìrock 

«Critico, perché non leggi?» 
E il cantautore 
rischia di diventare poeta 

ROBERTO GIALLO 

M Un grazie a Francesco D c G r e g o r i ehi ha mandato 1 
testi delle sue canzoni a un crit ico letterario (Roberto Cotro 
ni o d i 11 ktyresso) e gli ha detto leggile un pò vi di se «reg 
gono» t o m e poesie come lesto h quello di r imando oh 
perbacco Reggono s] t h e sorpresa che novità I rane esco 
ha mosso le acque ha fatto bene Coironeo lui rai colto ha 
fatto t>cuc anche lui Ma nessuno ha tratto la conseguenza 
logie a del gesto cominceremo a leggere 1 testi dt ile canzoni 
1 ome poesie' fc tornerà finalmente quella sana salutare e ir 
r inunciabile distinzione tra «buona» poesia e «1 itliva» po i 
s ia ' Non 0 questo che si chiede a un i r i t i t o 1 Se no i o s a ' 
Ciia Frane esco ha mosso le acque ma le ai qu i s i s o n o n l i r 
mate il d iK^ t i to e decollato e atterrato su* no Si p n fi nstc 
parlare degli scontri dialettici a distanza (justoso quello de 1 
la Vanonlehe intima a Mina e Battisti o c o m p a n t i in pub 
b l i coo vi ritirale t perche m a i ' Se 1 Beatles jx^r fare un no 
me avessero smesso di suonare quando h inno smesso di 
fare 1 concerti non avremmo il dopp io bianco ,ion avrem 
moAbtxyRoad 

Se di parole bisogna parlari insomma e meglio farlo su 
quelle d i De Oregon che non su quelle della Vanoni Va da 
sé é̂  pacifico siamo sempre ne! ^ . .mpo della buona pex'sia 
e della cattiva dialettica 

Però anche . immettendo (e si sfonda una porta aperta) 
che 1 tesli delle canzoni possano essere letteratura e poes.a 
1 argomento non si esaunsce Dividere ic paiole cU^ 1 musi 
ca non é sempre facile, né agevole né ( lorsi ) sempre giù 
slo 

Alla vigilia del giro promozionale di interviste per il suo 
nuovo album (Nove pezzi facili Lmi Pt*U) Claudio Lo Ili 
si preoccupava «Mi chiederanno le solite cose t ipo se v rivo 
prima le parole o \à musica mio Dio1» Notiamo eli sfuggita 
t h e in quel disco una canzone si intitola V<rra la morte e 
avrò 1 tuoi occhi il testo é d i Cesare Pavese 

Il discorso dunque cambia si può espnmeri forse poesia 
inche senza test) poetici7 Si può si r- si può anche si ntire 
I ul t imo strepitoso disco di John Lee Hooker (lioom 
lioom Virgm 1992") un signore di 72 anni che suona il 
blues da una vita e si migliora ogni volla Inutile dir i e he un 
eonto é suonare il blues (Rober t Cray |>crescnipio o E i i c 
Clapton) e un con io é -avere" il blues Comi John Lee 
Hooker t n i p a M o e t roppo classi lo t roppo sublime Non si 
può dividere non si può isolare 

L il vecchio discorso del medium e de) messaggio non si 
può dire che 1 testi del pr imo punk inglese (OSM ro troppo 
poi tu 1 Certo esprimevano un disagio Uniti alla musica in 
ve ie «erano» il disagio il cazvotlo visivo sonoro e verbali di 
un disagio raccontato anche ma di sfuggila quasi ine id i n 
Miniente dalle parole Ma bastano sempre li ^ t ro ie ' I l di 
st orso si compl ica assai e tocca fare un altro t s< mpio 

Shabba Ranks toaster giamaicano ,e ni esci con un 
litro d is io {X tra naked Sonv l 'W2) Vieni ani fu in con 

le r to in questi giorni ( i l 1M a Nonanlola il 211 1 «orna il 21 a 
Pozzuoli ) e non e e molta poesia nei suoi'1 sti I a Gì.nimica 
insomma non si vede moltissimo a leggeri qui I e he dicono 
k canzoni l ' i r ò si sente moltissimo quando il disco gira sul 
[) i l io t il ritmo di un isolotto povera 1 he li 1 , iputodare alla 
inusK a il compi lo gigantesco di e rivi re un idi ntil i n i / iona 
k I e i antik Me ragamuffin di Shabba Kanks sono le stesse 
t hi si sentono sulle strade dell isola ni gli spot pubblie itari 
ili i 1 idio peisino nei contort i ut ologisnu tk 1 mele Ixvy da 

spiaggia e he chiedono "Italiano vuoi aragost 1 vuoi spine! 
l o ' m puro purissimo reggae Nessuno si sognerebbe nidi 
«li du i e h i e |»ocsia ne pt usi re bbc di invian qui III -lint hi -
1 un 1 ritte CJ Cppure poesia ce n é i nco rn i oltn ili 1 slori.i 

civili 1 music ale di un popolo cos i tome in John Lee Hoo
ker t e 1 1 storia dei neri dalle navi n^gne ri ai s i t t heggt di 
I os Angeles 

Carlo Cecchi in «Morte di un matematico napoletano» 

u o r i l i n e a 

La fatica di chi aspetta 
il ventisette 

BERTINOTTI 
Le piazze d' autunno 

PAOLO GRISERI 
La Lega nel sindacato 

GIORGIO LUNGHINI 
Amaro Amato 

Ndleprincipali edicole 
dei capoluoghi di regione e in libreria 

lUUimu UOIftt KmiM VuS. hiUMUO. I ) (U(i)70.|^lilN/>>. in 7U4W2U 

FREMII) «AM'PIA» «ANPI» 
l'cruyia - 'terni - Iti Kdi/.ionc 

Riservino a^li sluclcnti citila Si noia Medici Inferiori 
i SiifH'rwrt dilla provincia Ji terni 

Anno scolastico 1992-<)3 
< on il palmi trito della Hi fiorii dell Umbria 

di Ila /'rovini ta i chi Comuni clt limi 

BANDO DI CONCORSO 
sul tema 

«IL CONTRIBUTO ALLA 
RESISTENZA DELLA SOCIETÀ 

RURALE UMBRA» 

I e o p e r i U o v i . i i m o i s s i ri- i n l o m u i i l . U l i l o s i r u u i n i 
s c i l i c o p i i M i n u t i 1011 uno p s i i K l o n i m o i n s i e m i con 
una b u s M c lnus . i connesse J ; I K I M «.Lillo s i i sso p s i u i l o n i 
i n o , c o i u c i u m i ( o j ' n o n u i N o m e i l i I I , n u o r e i l suo 
i n d i r i z z o i l.i scuola i l i a p p a r l i n m / a n o m i l e il m o l o 
i le i l a i o r o p i c s i n l . i l o 

1 p l ich i r a c c o m a n d a t i , con le sole genera l i t à de l la 
scuo la d e l m i t t e n t e , d o \ r a n n o essere i n v i a t i a l l a 
S e m i d e i ui del ( «ine D I so A M ' I ' I A - A M ' I , p, l 'ace, 
27/l> - te i . 2 K ( > ' m - l e n i i , e n t r o e n o n o l t r t il IO 
nitii>);io iy>.< 

l'IRIMOHMA/lOM nst)lj,irsi . i l l 'AM'I ' lA e W l ' l d i l en i i 

Chi si abbona 
al manifesto, 

mangia 
i bambini 
in orario. 

il manifesto 

tome tutu 1 «.otnunuti ihr \ 
ntprtlino » ridir noi mtnummu 

•««mbini Vtit> Tino id ort lo 
i h h u m i ) f• 11o in modo 
ó uiidinato Ha un PBIKI e 
I altro Pei i jurtlo abhianio 
idrato uno t l rumrnto che 
fr»oljri//ji 1 nmtn paM e yucll 
dei noti ri lettori I un orologio 
di>cu aloinrKlutivariitlitniride 
Altan per tu(d guclli ihc ki 
at>lH>neranno al man tetto entro 
il 11 Duemtvr \W2 un reiulo 
the n •Hiuntir m numeri 
kpeiii l icncnuli del niriiiifrtloe 
allo «(Mito del ? ^ »u lulte le 
p i i b h l m n o n i d e l l a 
manifmolitw In più (u>n urno 
rovinar» i) le l i n f l . de((l 
ah t fonamen l i non " . n o 
aumentate m in i l o «Il inno 
ti UHI il thr ionkidvmndo 
1 imituncntt: aunirni iLI pu rn 
dei guotidiani e I imi lire 
tinnii ic a un <uria'iTi i davvero 
lawuardivt li 

l o u i t i u n r e n in i tta 
coni un kl in i he antctlali v 

lanliali il umnoi» r trHditelo 

rt oumf M M«i 

M ( « » t j ^ . u a w a . a a » * n a U « m j a « , | , i ^ . ^ - „ H r t l w J W 

U par 3 B M I (a hW K M 

S* nwtfjl «•wipw >U>,Mr — b U . ' . n u .» m l ,u l n i lN l r | M n l t l l „ 
I l m—Mmm n « aéttrtr* *JA - Op^rr »,^,i , , M i w ̂ .^^ , 
Mi n i H,»taT.aaar*lU« «Oli. B M . - r „ , „ r m ( H r l -
aa4 f^#. W ) l t MnkJi m ^ np,, 

y; 
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6 . LE Q U E S T I O N I D I MERI 
T O E I L PARASSITA NEL 
S INDACATO. Dopo aver af
frontato nelle ult ime due ru
briche il tema dei l imiti alla re
sponsabilità sindaca le e quello 
delle molteplici ragioni delle 
reifole d i democrazia e d i rap
presentanza conc lud iamo 
I intervento svi luppando i due 
ult imi punti del discorso Le vi
cende sindacali intrecciate alla 
complessa situazione polit ica 
e sociale del paese, esaminate 
sotto vari aspetti come abbia
mo cercato d i fare portano 
univocamente a rilevare l'«e 
mergen/a democratica» e ad 
avanzare proposte ad hoc Ma 
tutto c iò non ci impedisce di ri
levare I importanza dei temi di 
mento del l azione sindacale 
prossima ventura e d i eviden
ziarne qui alcuni sui quali me
niamo che I approfondimento 
e il dibattito nella nostra rubri
ca dovrà proseguire o ripren
dere Si tratta d i diritti fonda
mentali che vanno salvaguar
dati o sviluppati in quanto la 
evoluzione della grave situa
zione in cui versa il paese po
trebbe portare a una loro mes
sa in discussione 

Sembra necessaria, infatti 
a i una normativa di sostegno 
delle relazioni sindacali e della 
contrattazione collettiva, spe
cie ora che quest ul t ima è 
esposta alla pretesa dell 'emar
ginazione dalla contrattazione 
aziendale b) una normativa a 
garanzia del l occupazione con 
la revisione della legge 223 del 
1991 anche per I uso preva
lentemente unilaterale e d i 
storto che finora ne è stato fat
to e) una normativa a garan
zia del valore reale del salano 
come la istituzione di un ade 
guarnento stipendiale annua
le d ) una normativa sull ugua
glianza, ali interno dei luoghi 
di lavoro nei trattamenti e nel
le prospettive professionali, e ) 
una normativa che al i esterno 
dei luoghi d i lavoro in senso 
stretto, garantisca pania di 
condizioni lavorative in aree 
geografiche diverse oppure in 
grandi e piccole imprese si 
tratta d i garantire ne l l ' i ndo t 
to» nel «sommerso». nell'«im 
presa diffusa» I efficacia gene
rale dei contralt i e 1 effettività 
dei diritti sindacali, 0 una nor
mativa sulla magistratura uni
ca del lavoro per i d ipendent i 
privati e pubbl ic i , unif icando 
anche per questa via il mondo 
del lavoro e invertendo il prò 
cesso di aftievolimento della 
effettività dei diritt i 

Anche per quanto riguarda ì 
temi di merito l'«emergenz.a 
democratica» nel sindacato in
fluisce negativamente, in 
quanto I assenza di regole cer
te e la presenza del giusto plu
ralismo delle posizioni e d i 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Ritfor», avvocato CdL di Tonno responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
Pltrglovtnnl Alleva avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino, Nvranne Mothl, avvocato CdL di Milano, Saverio Migro, avvocato CdL di Roma 

Questioni di merito 
e di metodo nel sindacato 

strategie diverse e opposte, 
porta alla paralisi, alla elusio-
ne dei temi, alla mediazione 
Quest'ultima, da una parte, per 
salvare l'unita, può portare a 
soluz on i inadeguate, e dal-
I altra, comporta defatiganti 
sforai e lungaggini da assorbire 
preziose energie ai dingenti, 
che potrebbero essere più util
mente dedicate ai complessi 
problenv d i mento che la real
tà sociale e produttiva pone 
Pertanto, mentre la certezza 
delle regole renderebbe il pro
cesso decisionale più f luido e 
democratico, la assenza delle 
stesse agisce come un parassi
ta che contnbuisce al deperi
mento del sindacalo 
7. LE TRE PRIORITARIE 
Q U E S T I O N I D I M E T O D O . 
Le ult ime osservazini ci ripor
tano ali «emergenza democra
tica» Tra sembrano essere le 
pnoritane questioni di metodo 
atte a superarla 

A ) In questo come in altri 
recenti periodi si r ipropongo
no complessi problemi con
nessi alle ristrutturazioni che 
accompagnano le crisi setto
riali o generali In questa situa
zione il sindacato ha assunto 
spesso un ruolo che ha contr i
buito non poco a logorarne la 
funzione e l ' immagine e a de
terminarne la crisi Si tratta di 
riflettere sull azione sindacale 
con particolare riferimento al
la apposizione di limiti al suo 
potere dispositivo eli diritti, in
teressi e posizioni individuali 

B) Si tratta inoltre d i appro
fondire e definire chiaramente 
il rapporto tra legge e contratto 
e cioè la modulazione e flessi-
bil izzazione delle tutele indivi
dual i e collettive Da scelte d i 
verse o meglio defunte rispetto 
a! passato, possono nascere 
soluzioni atte a valorizzare la 

G I O V A N N I N A C C A R I * 

funzione del sindacato di de
mocratizzazione della società 
civile 

C) La terza fondamentale e 
pnontana questione di meto
do è la individuazione di quel
le regole di democrazia e di 
rappresentanza, di cui abbia
mo rilevato in precedenza le 
moltepl ici ragioni, in modo da 
incidere positivamente sulla 
causa principale della cnsi del 
sindacato Certamente non si 
vogl iono attenuare le varie cir
costanze obiettive che contr i 
buiscono a determinare detta 
crisi, come l'aggravamento 
delle diff icoltà economiche in 
campo interno e internaziona
le, l 'aumento della complessi
tà del mondo del lavoro le 
complesse vicende della situa
zione sociale, e la conseguen
te frantumazione del la solida-
neta generale Ma il deficit d i 
democrazia ha una sua auto
noma valenza negativa Le 
istanze de i rappresentati, sem
pre più vaste in relazione alla 
complessità della crisi e all'ar
ticolazione della società e dei 
bisogni, non trovano canal i d i 
comunicazione e partecipa
zione sufficienti e quindi , inve
ce d i una sintesi nvendicativa 
soddisfacente, si determina un 
divano sempre più accentuato 
tra attese dei rappresentanti e 
decisioni dei rappresentanti 
Questo vuoto, invece, va co l 
mato al più presto nei confron 
ti sia degli iscritti, sia dell'insie
me dei lavoratori affinché il 
sindacato riacquisti legittima
zione ruolo, autorevolezza e 
affinché i lavoratori inf luendo 
di p iù sulla formazione del 
mandato e sulla sua gestione, 
nconoscano i risultati dei ne
goziati confederali nazionali, 
aziendali come nfenbih alla lo
ro volontà, in qualunque mo 

do si possa poi valutare il meri 
to degli accordi 

Per quanto riguarda il rap 
porto con gli iscritti, oc corre 
garantire il carattere demex ra 
tico della attività d i rappresen
tanza del la organizzazione-
sindacale, attraverso l'arricchi
mento degli strumenti norma 
(ivi, statutari e regolamentari 
oltre che polit ici che attuai 
mente sono insufficienti A 
parte alcune affermazioni di 
pr incipio di democrazia sinda
cale nel lo statuto sono incerti i 
poteri degli organi le compe
tenze, il procedimentodecisio 
naie ed è sottaciuto il modo di 
composizione tra democrazia 
diretta e democrazia rappre 
senlaliva Lo stesso istituto del
la consultazione dei lavoratori 
non é facilmente inquadrabile 
nel suo ruolo e nei suoi effetti 
Si impone dunque un sistema 
di regole sostanziali e proce
durali d i rappresentanza al ' in 
terno del le organizzazioni 
Rinviando al prosieguo del di
battito le soluzioni articolate 
occorre qui sottolineare la ne 
cessila d i una proceduralizza 
zione chiara, efficace e non 
burocratica della volontà ne
goziale, per pervenire ad un 
equi l ibno tra le diverse istanze 
statutarie e le diverse forme di 
democrazia d i organizzazione 

Per quanto riguarda il rap 
porlo con i lavoratori il snida 
cato gestendo non solo gli in 
teressi degli iscritti ma movila 
bi lmente quell i dei lavoratori 
deve porsi il problema di ani 
pliare la investitura rappresen
tativa, derivandola da tutti i la 
voratori interessati Tralascian
do di npctere cose scritte in 
precedenza sulla necessità d i 
un intervento esterno e della 
legge occorre predisporre un 
concorso tra riforme legislative 

e modific he nrgozi ili per 
giungere ali . i ffcrmaziont di 
regole di ilenicx ratic ita l ' rn i 
rale ed osti rna . i l laz ioni sin 
dacale Rinviando al prosieguo 
del dibattito I indicazione an.i 
litica delle soluzioni basta qui 
sottolinean I i SIIJI nz.i di i lare 
c o n c r e t e / / i alla ios t ruz ione 
di agenti negoziali a invi stitur i 
elettiva tosa |) i i iu olanm-nlL 
urgente a livello di lon i ra t l . i 
zione aziendale - e alla previ 
sione del (o/ilrollu ila pane 
dell insieme degli tntiressati 
dei risiili iti dell azione rivendi 
cativa e negoziale In questo 
quadro dovrà i ssi.ro alfrunlato 
anche un leni ì i l i merito come 
i contenuti della (odeleiiitina 
zionr dove andranno indi l i 
dual i modi e forme di spetta 
l izza/ione della lappresentan 
/ . ] adeguati a questa nuova 
funzione sindacale 
8. I L PROSIEGUO D E I D I 
B A T T I T O . In conclusione, 
pensiamo di aver de lineato un 
quadro abbastanza vasto delle 
probleniatit he connesse alla 
situazione sindacale Abb iamo 
individuato ovviamente in ina 
mera soggettiva i [allori di crisi 
e d i sofferenza e indicato ale u 
ne zie d uscita e i l l u n e solu 
zioni Al ln che interverranno 
nel dibattito svilupperanno in 
maniera più dettagliata le prò 
poste Altri ancora diranno in 
vece cose diverse o an i hi op 
poste Da un punto ih vista an 
to rà soggettivo e in coerenza 
con alcune riflessioni sostenu 
te in precedenza sarei nileres 
salo ,i capire se ci sono nuovi 
elementi nella vita sindacale e 
nel mondo del lavoro anche 
in relazione al perdurare del 
difficile rapporto tra iscritti la 
volatori e sindacalo o a sviltip 
pi recenti come sono quelli 
suscitati o impi l i iti nel movi 
mento dei consigli dei ck lega 
ti Ad esempio la parie i lei ino 
vimento sindacale t h e già ' l i 
per se tond iv ide al i une delle 
analisi sopra esposte e che in 
particolare sembra poter '-sse 
re aggregala dalla pratica del 
I autonomia sia d \i parliti e he 
dalle ideologie dalla scella 
privilegiata del m i rito smelai a 
le e dalla considerazione del 
la necessita urgi lite di fiss ire 
nuove e idonee i< gole di i le 
mocrazia i l organizzazioni e 
di rappresentanza degli iscritti 
e dei lavoratoli farà una sc< Ita 
d i poll i l i a sindacale i he punti 
alla soluzione prioritaria di 
ques'o ult imo aspetto' Qual 
cosa in pi l i potremo sapere 
an i he dal prosieguo del nostro 
dibattito ma soprattutto i\,\ un 
importante appuntant i i l io sin 
ciac ale orinai prossimo I As 
semblea dei C|iiailr' < dei dele 
l'ali della f gii ( > I ini ) 

* Avvinato 
l 'Ifu logiui idicoC gii 

Ha lavorato 
anche in Belgio, 
Francia 
e Svizzera 

m Mi rivolgo ali,. nibnea 
Preuden/a» per alcuni chiari 

menti e m a la situa/ione pen
sionistica di mio manto hran 
< esco Moli-nari 

(Saloli 2 / V 1 9 2 9 esli ha la
voralo conio minatore in Bei
mi > nel 19-18 come muratore 
i n i rancia dal l')r>3al I960 e in 
Svizzera dal I960 al I9G1 

Dal! 1/3'1989 usufruisce d i 
pensiono Inps por raggiunti li 
miti d i età calcolata però so
lo sulla base dei 28 anni d i atti 
vita lavorativa svolta in Italia 
dal 1901 al 1989 

( i ra desidero v ipere quan
do e come potrà integrare I at
tuale trattami nto consideran 
do anche i periodi lavorati al 
I estt ro inoltre se e vero che 
t\U qualche anno anche in 
I rancia 1 età pensionabile è 
st.ita portata dai 65 ai 60 anni 

In lai caso può far domanda 
per ottenere (ili arretrati che gli 
spetterebbero dal 1989 'Oppu 
re gh conviene attendere il rag 
umil iamento dei 65 anni per 
godi re di un trattamento peri 
sionistico più favorevole7 

Alb ina Asqu ln l 
Roniansdì Varmo (Udine) 

fjt pensione può essere integrata 
dai vitalizi derivanti dai contribu 
ti in fiefgio Irancia e Svizzera 
quando suo manto compie ! eia 
prei /sta nei su libili ordinamenti 
pensionistici 

fri lietgio l età per il trattameli 
to di vece fiiaia e di 65 anni Per i 
minatori e ridotta a 60 anni (55 
s( possono far valere almeno 20 
anni di attiviti) di numera) Poi 
e fu la pensione di <orre dal mese 
siKiessux) a (fucilo di presenta 
ztone della telata a domanda 
oc torre far trasniefteri all'Ente 
prt tndenziale del licitilo la do 
manda di pensione a suo tempo 
presentata ttll Inps 

fri S( tzz< in è di 05 anni ma se 
la pt listone al momento della ti 
(/induzione non raggiunge alme
no il 15 per cento dell un porlo 
massimo sarà liquidata con una 
somma una tantum e non con ra 
te mensili da aggiungere alla peri 
sione italiana Se / importo i> tra il 
15 e il 20' del massimo suo 
manto avrà la facoltà di optare 
tra un vitalizio mensile o (a Itqut 
dazione (un una somma 'ima 
tantum* 

fn ì rancia I et^/x'r la pensione 
di ita Inaia r stata ridotta a 60 
anni {dal /9WJ ma se non si 
ftossono fate valere almeno 27 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio Di Loreto 
Angelo Mazzieri o Nicola TISCI 

anni e mezzo di contribuzione la 
fx'itsione subisce un forte abttatti 
mento se si chiede prima del 65" 
anno di eh) 

Data la complessili) della do 
curneiitaztone e dello svolgimeli 
to delle pratiche suggeriamo di 
presentare domanda tramite I In 
ai Cgil 

Un «giusto» 
che produce 
danni 
e iniquità 

M II mio nucleo familiare ù 
composto da me e da mia mo
glie, casalinga, nullatenente 
Per 1 anno 1991 il nostro reddi
to e costituito dalla mia pen 
sione di L 'l'I 163 000 e da lire 
363 000 relativo alla casa di 
abitazione per un totale an
nuo di L 22 526 000 

Con la rata del mese di mar 
zo 1991 mi sono state comspo 
ste Itre 754 000 quale arretrato 
anno precedente 

Ixi Direzione provinciale del 
Tesoro di Perugia che eroR<i la 
mia pensione dal 1° luglio 
1992 mi ha ridotto I assegno 
per il nucleo familiare da L 
W 0 0 0 a l . 20000mensi l i 

Per tale motivo ho chiesto 
chianmenti alla prefata Dire 
zione, la quale con nota del 4 
agosto mi na riferito che il mio 
reddito complessivo per 1 an
no 1991 era cosi costituito lire 
22 526 000 (pensione più ca
sa) , lire 754 000 per arretrato 
anno precedente per un totale 
di L 23 280 000 e quindi il li
vello d i reddito e he va da lire 
22 747 000 a L 26 536 000 pre 
vede l erogazione dell assegno 
familiare d i L 20 000 mensili 

I livelli d i reddito per il nu 
eleo familiare relativi al perio
do luglio 1992*giugno 1993, 
sono stati da voi pubblicati in 
data 29 giugno 

L a r i 4 comma 14 del de 
creto legge 338/89 convcrtito 
con modif icazioni, in legge 
189/89 stabilisce che *\JC som
me corrisposte a titolo d i arre
trati per prestazioni d i integra 
zione salariale riferite ad anni 
precedenti a quel lo d i eroga

zione non sono computate nel 
reddito ai fini dell assegno per 
il nucleo familiare» 

Vr chiedo opera nel giusto 
la Direzione provinciale del 
Tesoro di Perugia nei miei con 
fronti o sono io a non capire lo 
spinto della legge7 Ho diritto o 
meno ali assegno familiare 
nella misura d i L 50 000 men
s i l i ' 

Franco Mi lan i 
Cittadella Pieve (Perugia) 

Come abbiamo riportato nella 
rubrica del 29 fiutino 1992 la 
normativa esclude dal reddito di 
riferimento soltanto il traltatnt n 
to di fine rapporto e le sommi 
corrisposte a titolo di arretrati ma 
solo se riferiti a premiazioni di in 
Iterazione salariale 

Tutti gli istituti previdi nztali 
nel definire i livelli di reddito ai 
quali sono suttordmatt deferirli 
nate prestazioni computano lui 
te te altre somme percepite anche 
se riferite ad anni precedenti 
Non condividiamo tate campar 
lumen to e abbiamo sempre SUP 
iterilo di sviluppare il contenzio 
so ledale per annullare le nettati 
ix' conseguenze da derivano da 
tale interpretazione (i>edt l'ulti 
ma risposta alla signora I uisa 
Pcrrella - • Se gli arretrati fanno 
superare i limiti /xistt dalla legge' 

nella rubrica di lunedi IO ago 
sto 1992) 

Dobbiamo pero richiamare 
! attenzione sul diverso pan re 
espresso dalla Corte costituz/o 
naie anche recentemente Irfattt 
con ta sentenza n 258 del V'giu 
gno I9V2 ha nfxidilo la legittimi 
là delie norme e he non escludo 
no gli arretrati relativi ad anni 
preterenti nella determinazione 
di livelli di reddito ai quali sono 
subordinate determinate presta 
zroni Lio in quanto ta (arte n 
tiene irrilevante il fatto che una 
somma percepita net! anno ton 
stderato si riferisca ad anni prect 
denti ai fini di det<tminare fa 
condizione reddituale /x r stabili 
re il diritto o meno alla prevista 
tutela previdenziale In sostanza 
la Corte ntient che la soglia di 
reddito va considerata ralla sua 
effettività concretezza e attualità 
indipendentemente dati anno di 
competenza delle somme perce 
pile nel! anno considerato 

Da quando premesso poscia 
mo affermare che la Direzione 
provinciale del Tesoro di Perugia 
opera nel giusto ina ftouhc tate 
•vuisto- produci danni e iniqui 
là ti consigliamo di ixilutare con 

la (onsult nza Lgale dell Inai 
( gii la opportunità di proseguili 
l contenzioso legale ixr otte tu u 

una diversa e più giusta oppia fi 
zioru della normativa 

Verificare le 
cause della 
ritardata 
riliquidazione 

• 0 Agli inizi cM 91 mi e sta 
ta liquidata la pensione a se 
spaludi undiscut ib lenca lco l i / 
dei contr ibuti Non avendo pe 
rò ricevuto alcuna somma co 
me interessi maturati inoltrai 
apposita istanza entro i 120 
giorni previsti 

La sede Inps di Avellino ha 
risposto che tali interessi non 
mi spettano poiché s e trattato 
di -ri l iquidazionc ri inficio e 
non a domanda 

Ora mi chiedo e Ice ito tutto 
C K V Quale norma stabilisce 
una cosa c!< 1 genere' E se non 
esiste alcuna legge cosa do 
vrei fa.e per avere quanto mi ( 
dovuto come interessi' 

Giuseppe Gau r ier i 
( ihtn (Avellino) 

Non (otidtvidtf'mo assolutoria n 
te il lifx> di risposta dell Inps fiat 
12 dici mine 197 i (a seguito de! 
I articolo 7 della iegg( n 
5Ì3/7J) gli interessi di mora 
competono su/li sommi la/uida 
te oltre ti 120' giorno da quando 
e stata ( htesta la pres azione o se 
successaci da quando < fattura 
to ti diruto (annoti I2l!s '219 < 
1221 del (odiu nuli ) 

Nella letti ra non e chiarito il 
penile e stata riliquuluta fa /M'n 
stont e quale sta il discutibile n 
calcolo dei contributi 

St it e stato un errori iniziali 
di II Inps t he non ha considerato 
tutta la contribuzione e ovvio 
che una pai te della pensioni e 
stata liquidata ton ritatdo su/x 
noti a 120giorni dalla data di Ila 
domanda e su tali quota di pc ti 
sione vanno tumulati anche gli 
in te essi a partire dal 121' gioì 
no 

Se la caust, dt Ita rtliqtjtdaztoru 
non e imputabile ali Inps < Unni 
non si piif> parlan dt nlaido e 
quindi non li sarehlx (itolo agli 
interessi 

P opportuno tx'rtfuare ( m la 
consulenza legati dell bua (gif 
le cause della ritardai t nliqmda 
ztonedt urta parti dt Ila pi nsiotn 
e iKiltttare SÌ VI e stala o meno ta 
costituzione ut mora per pò feri 
rainduare gli inU tessi inattuali 
(eixr titattrante atufu tu ruttiti 
/azione tnonelatia se ! data > e 
sialo nleixjritej 

I Editori I Riuniti 

Gianni Rodari 

LE STORIE 
Prefazione di Alberto Asor Rosa 

Un grande scrittore 
del Novecento italiano, 
seri/a limitazioni d'età 

/ (iriiiitliwiimpp f i /7 

Pier Paolo Pasolini 

I DIALOGHI 
l'u litjoiii ih ( i iti il C l'i lo i i i n III 

\\ p o s i l o p i e s i Die 

n e l i ; i . t m i e P a s o l i n i c o i s . n o d i , " l i a n n i d0 

I < i i 

Gore Vida! 
LA FINE 

DELL'IMPERO 
Se tioliano antlie p}\ ( JSA 

Ma/i a 

L'ATTO D'ACCUSA 
DEI GIUDICI 
DI PALERMO 

1 ,i sentenz i de l l S6 

t c n l i i n m i l . i cop ie u D i l u i i 

A i nu ili ( uiiiiilti sittjtit ii 
11 il'Hill un 
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ni HiinJt uni il Si tip 
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Domenica 
toma la A 
con i derby 
sull'asse Mi-To 

Aria dì crisi 
Sbandata 
nel Circo 
della F.l 

A P A G I N A 2 4 

Nigel Mansell 

TOTOCALCIO 
I BARI-BOLOGNA 2-0 
1 CESENA-PADOVA 2-0 
X COSENZA-REGGIANA CK> 

1 LECCE-CREMONESE 
X MODENA-F. ANDRIA 
1 PIACENZA-TARANTO 

X PISA-VERONA 
X SPAL-LUCCHESE 
2 TERNANA-ASCOLI 
1 VENEZIA-MONZA 
X PALAZZOLO-CARPI 
2 BARLETTA-PERUGIA 
1 REGGINA-MESSINA 

2-1 
2-2 
2-0 
1-1 
1-1 
0-2 

2-0 
0-0 
0-1 
1-0 

MONTEPREMI 
QUOTE: A i 1.576 «13» 

Ai 33.102 «12» 

L i re23.682.791.23e 
L i r e 7.000.513 
L i re 356.300 

$2 f^.^fT'i pT-v'/Tr^*""'/"' '"i"."-; Mercoledì la partita 
con la Scozia: formazione ancora incerta 
Un balletto attorno alla maglia numero 9 
Vialli e Baggio si ritrovano concorrenti 

Sacchi 
la prova 
del nove 

E il et sfoglia 
la margherita: 
«Sono confuso» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

W A L T E R G U A G N E L I 

1 M LUCCA. «Prima della partita avevo le idee più chiare. 
Ora ho un pò d i confusione». Arrigo Sacchi non finge. L'ami
chevole disputata ieri con la Primavera del l Lucchese (6 a 0 
per gli azzurri) gli ha allargato la gamma di opzioni sulla for
mazione anti-Scozia. La prima riguarda il ruolo di punta 
avanzata. -A Glasgow - ammette il et - non posso mandare 
in campo una squadra con tre attaccanti come Signori, Vial l i 
e Baggio». Poi, a distanza di qualche minuto: «Credo propr io 
che Signori sia destinato a scendere in campo dal pr imo mi
nuto contro gli scozzesi. Il terreno pesantissimo di Lucca 
non si addiceva certo alle sue doti d i scattista. Eppure, s'è re
so estremanente pericoloso». Ora il dubbio, immenso, d i 
Sacchi riguarda propr io i due juventini. Chi sceglierà fra Bag
gio e Vialli? L'ex sampdorìano ieri sera ha fatto tre gol , muo
vendosi con sicurezza e cercando con insistenza il duetto 
con Signori. L'incertezza è più che lecita. Un'altro grande 
escluso sarebbe Lenl ini : «È stato monocorde». Sacchi elogia 
invece Baresi, il secondo tempo di Bianchi, poi Conni. Negli 
spogliatoi Vial l i , con la solita fine dialettica fa campagna 
elettorale. «L ' imur tan te e- aver la maglia da titolare merco
ledì a Glasgow. E invece qui siamo in tanti, e bravi, a lottare». 
Significa qualcosa il fatto che il et le abbia fatto tirare un r i
gore, pur essendo in campo Baggio? «Sono il secando rigori
sta do|>o Koby. Se capitasse un penalty e lui non fosse in 
campo...». Forse e una auspicio, «l̂ a verità 0 che Sacchi deve 
fare delle scelte difficil i: comunque io sono a posto con la 
mia coscienza. Se poi a Glasgow resterò fuori, pazienza». C e 
anche un altro piccolo dubbio per Sacchi: Maldini s'è procu
rato una botta al ginocchio destro. Ma non sembra grave. 

A d u e g i o r n i d a l l a p a r t i t a d i G l a s g o w c o n la S c o z i a , la 
N a z i o n a l e d i S a c c h i è a n c o r a i n a l t o m a r e . L ' a m i c h e 
v o l e c o n la P r i m a v e r a d e l l a L u c c h e s e g i o c a t a ie r i se ra 
( 6 - 0 p e r g l i a z z u r r i ) d o v e v a c h i a r i r e g l i u l t i m i d u b b i , 
i n v e c e a s e n t i r e i l e t n e h a c r e a t i d i n u o v i . O r a si p r o f i l a 
u n b a l l o t t a g g i o f r a V i a l l i e B a g g i o , c o n S i g n o r i s i c u r o t i 
t o l a r e a l l ' a l a s i n i s t r a i n u n m o d u l o 4 - 4 - 2 . G u a i o d e l l ' u l 
t i m e r à : M a l d i n i i n d u b b i o p e r u n a c o n t u s i o n e . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • FIRENZE. In p o c o p iù d i 
un mese, da l la vigi l ia d i Ita
l ia-Svizzera a questa ant iv ig i 
lia d i Scozia- I ta l ia , lo staff 
azzurro e il suo et in p r i m a 
persona s e m b r a n o passati 
d a un'esagerata eufor ia a 
una paura pazzesca: que l l a 
d i perdere a Glasgow n o n 
so lo una par t i ta m a un pez
zo de l b ig l ie t to c h e por ta ne
gl i Usa. 

So lo cos i si possono spie
gare i d iscors i con fus i e n o n 
fac i lmente decod i f i cab i l i 
espressi ier i sera da Sacchi 
d o p o l 'amichevo le d i Lucca, 
in c u i gl i azzurr i in p red ica to 
d i restare fuor i fra quaran to t 
to o re h a n n o g ioca to bene o 
ben iss imo; e in cu i i presunt i 
in toccab i l i h a n n o fat to fla
nel la o c o m u n q u e , in a l cun i 
cas i , sembravano in sogge
z i one p e r s i n o c o n i s impa t i c i 
ragazzini de l la Lucchese. 
Per in tenderc i : V ia l l i ha se
gna to tre go l m a al d i là d i uri 

Nuvolari 
Il centenario 
del mito 
della velocità 
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r i l ievo c h e p u ò essere relat i
vamen te impor tan te , si e 
mosso ben iss imo. Propr io 
c o m e Lent in i . Ma ld in i ha 
preso un brut to c o l p o al gi
n o c c h i o e forse con t ro gli 
scozzesi c i toccherà vedere 
anco ra Costacurta a l cen t ro 
de l la di fesa: chissà, speria
m o bene. A l con t ra r io , l'»uo-
m o nuovo» Signor i ne lu i az
zeccate poche : è sembra to 
s tord i to da l lavaggio de l cer
ve l lo che ha sub i to in quest i 
g io rn i d i r i t i ro, anco r p iù c h e 
da altr i fat tor i : Rober to Bag
g io , a l t ro presunto in tocca
b i le , e a f fonda to misera
m e n t e nel fango, un fanta
sma. Sacchi aveva quas i de
c iso d i bocc ia re il t r io juven
t ino- mi lan is ta V ia l l i , Lent in i 
e Costacurta. ora ( a l m e n o 
su V ia l l i ) c i sta r ipensando. 
Forse n o n tut to v iene per 
nuocere : per esemp io que l 
p a n t a n o sui cu i si e g ioca to 
ieri sera po t rebbe assomi

gl iare m o l t o a l l 'arg i l la c h e 
gli azzurr i t roveranno all '«l-
b rox Park». E d i conseguen-
z.i e c c o c h e la «Banda Bas
sotti» Baggio-Signon è stala 
messa a n u d o in t e m p o ut i 
le. Una for tuna. Perchó a no
stro parere questa Naz iona
le, se n o n p u ò r inunc ia re a 
una precisa ind icaz ione de l 
c a m p i o n a t o ( leggi la sor
presa laziale Signor i , m ig l io r 
marca to re i ta l iano al le spa l 
le de l l o scatenato Van Ba-
s t e n ) , n o n p u ò r inunc ia re 
neppu re a un g iocatore po 
tente, esperto c o m e Via l l i 
per una part i ta così di f f ic i le. 

D i Baggio invece e meg l i o 
non f idarsi ma i f ino in f ondo 
per i ma tch in c u i l 'agoni 
s m o f inisce per t ravolgere la 
classe. Ma qu i so rgono altr i 
d u b b i : la s t ima de l C o m m i s 
sario tecn ico nei con f ron t i 
de l fantasista juven t ino sem
bra a prova d i tut to, i l l imi ta
ta. Tut tav ia, il Sacchi trasci
na to in una nuova tempesta 
de l d u b b i o visto ieri sera ha 
per for tuna ancora qua l che 
ora d i t e m p o per d ipana re 
questa matassa par t ico lar
m e n t e ingarbug l ia la da l le 
part i de l la magl ia n u m e r o 9: 
Vial l i o Baggio, ora il due l l o 
si e o r ien ta to in casa b ianco 
nera, assumendo pe rò c o n 
to rn i «gialli». 

Non c i resta che aspettare 
per conoscere il n o m e de l la 
v i t t ima d i Glasgow. 

Sfida Telepiù-Rai 
Davanti allo schermo 
una poltrona per due 
• 1 Conclusa la «guerra» per i 
diritti di Scozia-Italia, fra Uai e 
'[Viepiù Due r> iniziata quella 
organizzativa e tecnologica. Ci 
sono «in palio» 20 mil ioni d i te
lespettatori. 
TELEPIU' DUE. La Pay propor
rà l 'avvenimento «in chiaro», 
cioè per tutti. I la bruciato sui 
tempo la Rai. E allestito un me
na programma. La serata az
zurra inizierà alle ore 20 per 
concludersi alle 23„'Ì0. Verran
no allestiti due studi: uno a 
Glasgow che avrà come con
duttore RinoTommasi , l'altro a 
Milano, guidato da Giorgio 
Porrà. La partita sarà commen
tata da Massimo Marianella. 
Nell'ora precedente il liscino 
d' inizio, previsto alle ore 2 1 , 
verranno proposti servizi, inter
viste e una retrospettiva del
l 'anno di Sacchi come et. Tele-
più Due concluderà la sua av
ventura in azzurro con un d i 
battilo in studio della durata d i 
mezz'ora. La Pay tv sarà pre
sente in Scozia con una decina 
d i persone, una regia mobile e 
quattro telecamere, l*i trasmis
sione verrà replicata giovedì. 

RAI. Scesa in campo in ritar
do e con | x x a convinzione l'e
mittente d i Slato sta ora strin
gendo i tempi. La partita verrà 
proposta su Rai Uno e il colle
gamento miglerà alle ore 
20.10, dopo il telegiornale e si 
chiuderà alle Zi con le intervi
ste del dopo match. Sono già a 
Glasgow una troupe e un regi
sta per effettuare riprese com
plementari a quelle della tv 
scozzese. I giornalisti inviati sul 
campo a seguire l'avvenimen
to sono quattro: Bnmo Pizzul, 
Giampiero Galeazzi, Franco 
Zuccaia e Jacopo Volpi 
PUBBUCITA'. Telepiù assicura 
che la partita non sarà interrot
ta da spot. Gli sponsor della 
trasmissione (una quindic ina) 
avranno a disposizione 7 spazi 
distribuiti prima e dopo l'in
contro. Oltre che nell' interval
lo. I«i pubblicità «statica» e sla
ta raccolta da IHiblitaha. Che 
per l'occasione ha lavorato, 
anche se indirettamente, p r r la 
Uai dato che la partita sarà 
proposta da Telepiù Due, ina 
anche dal l ' emittente d i Stato. 

! JW.G 

Le fatiche sportive 
mettono d'accordo 
Clinton ed Eltsin 
• • Da un capo all 'altro de! 
inondo, da un cupo di stato ad 
un altro, politica e sport si spo-
s ino in una sortii di innocua 
sfida a distanza tra Hill Clinton 
(a destra) e Boris Kllsin ( a si
nistra). K un po' rigido, di ter-, 
ti» non impeccabile, lo stile del 
presidente russo, che a Mosca 
smaltisce le fatiche polit iche a 
colpi d i racchetta. In realtà. 
dal l impaccio che traspare, 
( o r c o hianm sembra pittosto 
iw iu to ad accumulare ulteriori 

dosi di fatica in aggiunta a 
qu i he, non lievi, che gli impo
n i ' la fluida situazione della 
( omunità degli stati indipen
denti. Il presidente eletto degli 
Stati uniti risponde da Little 
Km k, sua patria d i adozione 
( inf itti è nato nella cittadina 
t i rn ia led i I lot Sprint',), fc jn un 
p no di piegamenti sulle gam
bi subito dopo essere uscito 
d 1 un fast-food. Non sembra 
gr inché sciotto, anche se rie

sce a toccarsi le punte dei pie
di , l 'uomo che dal 20 gennaio 
prossimo guiderà la superpo
tenza mondiate, ma l'impor
tante è dare in pasto al pubbli
co un' immagine d i agilità e 
passione sportiva. In principio 
fu la diplomazia del ping 
pong. che segnò il pr imo pas
so verso il disgelo dei rapporti 
tra Usa e Cina. In seguilo il le
game tra |)olitica e sport si è 
fatto sempre più stretto, anche 
perché i professionisti della 
politica, ammaestrati dai pro
fessionisti del l ' immagine, han
no compreso l ' importanza di 
presentarsi al proscenio 
con la baldanza e ia freschez
za di un atletico ventenne, l ina 
performance di vanità che 
( ina iamo ha anche rischiato di 
pagar caia. Come il presidente 
George Mush, che fu colto da 
malore durante 1! consueto 
jogging mattutino, cavandose
la con un grande spavento. 

Vialli. un rebus, in alto il Ci Arrigo Sacchi «annodato» 

f«WJ "* WtftiWW** 

Camillo litiga 
coi tifosi baresi 
«Vi compro tutti» 

MARCELLO CARBONE 

• • KAKI Stadio San Nico
la, ore 14,30, si recita la con
testazione, I tifosi attaccano 
duramente la società e fan
no vivere brutti moment i an
che il dimissionario presi
dente del Poggia, e vocifera
to patron del ' Bologna, Pa
squale Casillo, venuto ad as
sistere assieme a Zeman e 
ad altri dirigenti foggiani a 
lìari-Bologna. Nel pr imo 
tempo, Casillo e entralo in 
rotta di coll isione con alcuni 
esponenti del Centro d i 
Coordinamento dei c lub 
biancorossi, Sono volate su
bito parole pesanti. A quan
to pare, Casillo avrebbe 
apostrofato questi interlocu
tori come «sprovveduti e 
perdenti» ed avrebbe agitato 
due centoni, gridando: «Con 
questi posso comprarvi 
quando voglio!-. I tifosi bare
si gli avrebbero risposto, agi

tando a loro volta bancono
te da centomila: «Potremmo 
acquistarti noi anche per 
meno!". Per evitare guai peg
giori, perchè il rischio e era, 
Casillo ha preferito tagliar la 
corda. Nello stadio barese, 
infatti il c l ima era piuttosto 
teso. Gli ultra avevano diffu
so un feroce volantino con
tro la «gestione padronal i ' 
ed insopportabile di Matar-
rese che spende ma male», 
mentre due enormi striscio
ni campeggiavano in curva 
che dicevano:«A.S. Bari lo 
sbaglio continua» e «Sgobba 
(consigliere delegato, non-
che cognato d i fvlatarrcse) 
vieni fuori : sei tu il marcio 
del Bari». Per fortuna a cal
mare le acque c i ha pensato 
la squadra che vincendo ha 
ripreso quota, avvicinandosi 
a l Venezia, salito al vertice 
della classifica e alla Cremo
nese battuta dal [.ecce. 

LUNEDI 16 VENERDÌ 20 
• TENNIS. A Francorto, Ma
ster Atp(f inoal 22/11) 

MARTEDÌ 17 
• CONI. A Roma, Consiglio 
nazionale 
• BOXE. Ad Andria. tricolo
re welter Duran-Serio 

• BASKET. A Zagabria, 
amichevole Croazia-Italia 
• BOXE. A Levnllois (Fran
cia) Europeo leggeri, Mendy-
Burcke 

SABATO 21 

MERCOLEDÌ 18 
• CALCIO. A Glasgow. Sco
zia-Italia, qualiticaziom mon
diali Usa '94 
• CALCIO. A Motherwell. 
Scozia-Italia Under 21. quali-
licazioni Europei 

• BASKET. A Roma, As
semblea elettiva 
• BASKET. Anticipo serie A 
• VOLLEY. Anticipo serie A 
• NUOTO. A Espoo (Finlan
dia), campionati europei 
sprint 

DOMENICA 22 

GIOVEDÌ 19 
• CONI. A Roma, 
esecutiva 

• CALCIO. Snrio A. B e C 
• BASKET. Serie A l o A2 
• VOLLEY. Serie A l e A2 
• RUGBY. Se r ioA1eA2 
• RALLY. A Londra, coppa 
del mondo. Racd'Inghilterra 
• VOLLEY. Ad Osaka (Giap
pone) Coppa del monoo (tino 
al 1-12) 
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Diciotto personaggi del nostro calcio votano la formazione ideale 
Largo consenso per le scelte operate dal commissario tecnico 
Maldini, Baresi e Baggio gli uomini più gettonati, due voti per Zenga 
Vialli riceve più consensi di Signori. Costacurta snobbato 

Nazionale da referendum 

uni ti 
lOnovcmbio 1992 

3 i3y-mTcWÈ%èS12É%Mii<-

^ H Un referendum sulla Nazionale. Argomen
to, «quale Italia contro la Scozia». Lo abbiamo 
chiesto a diciotto addetti ai lavori, che hanno 
espresso volentieri il loro parere anche se qual
cuno (Brera e Anconetani) ha preferito, per 
estrema delicatezza nei confronti del et Succhi, 
limitarsi alle sue valutazioni senza indicare la 
sua formazione. Un giochino semiserio, il no
stro, un divertisscment calcistico che non vuole 
interferire con il lavoro del tecnico, ma intende 
solo raccogliere un panorama di opinioni sulla 
gara di mercoledì. Dal nostro sondaggio emerge 
un quasi generale consenso attorno alle scelte 
del selezionatore azzurro. Poche voci contrarie: 
ad esempio, quella di Gianni Brera, che giudica 
l'Italia troppo gracile per reggere il confronto 
con la prestanza atletica degli scozzesi. Altro 
concetto espresso dal santone del giornalismo 
sportivo italiano È quello che riguarda la posi
zione di Maldini: per Brera il milanista 0 nel suo 
ruolo il più forte al mondo, dirottarlo al centro 
della difesa significa snaturare le sue caratteri

stiche. Qualche remora anche da parte di Chi-
naglia. L'ex presidente e giocatore della Lazio 
non si lida dell'Italia «bravi ragazzi e tutti amici»: 
meno buoni sentimenti fuori dal campo, e il 
messaggio di Long John, e più rabbia in campo. 
Come nella Inizio dello scudetto. Fra i messaggi 
di solidarietà spiccano quelli di Maifredi, altro 
profeta della zona come l'Arrigo di Fusignano, e 
di Guerini. Galeone approva le scelte dì Sacchi, 
ma qualcosina di meglio, dice il Poeta, si poteva 
fare. Un consiglio d'amico, il suo: una Naziona
le a dimensione Milan. Ovvero, suggerisce di ri
petere in azzurro la formula che ha (alto le fortu
ne dei rossoneri. Il punto che mette tutti d'ac
cordo e la durezza dell'impegno che attende l'I
talia. Carattere, appoggio del pubblico, fattore 
clima: la Scozia ù soprattutto questa. C'ò però 
un invito all'ottimismo: la superiore tecnica de
gli azzurri, che hanno una dote preziosa scono
sciuta agli avversari: la fantasia. Ma ora ascoltia
mo le diciotto voci, vale la pena prestarle un po' 
di atlenzionc. 
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Paolo Maldini. In alto, Franco Baresi. Sotto, da sinistra a destra, Maifredi, Guerini, Angelino e Peccl 

• H Lo speaker del referendum annuncia quest'Italia: Mar
chigiani, Mancini, Di Chiara, Eranio, Maldini, Baresi, 
Lentini, Albertini, Vialli, R. Baggio, Donadoni. Come di
ri-: siamo quasi d'accordo con Sacchi. Il «quasi» si riferisce al
la maglia numero nove: i diciotto esperti l'assegnano a Vialli e 
non all'uomo del momento, il laziale Beppe Signori. Attenzio
ne, nei confronti del vicecannoniere del campionato ci sono 
grande simpatia e attenzione, ma Gianluca, è il parere gene
rale, me«!a ancora fiducia. Nessuno crede ad un Vialli in crisi: 
semmai, si crede ad un giocatore che nella Juventus ha mes
so da parte se stesso a favore del collettivo. E proprio su que
sto argomento interviene qualcuno, suggerendo, per Gianlu
ca, un ritorno alle origini, ovvero ai tempi della Samp. Nei pa
reri raccolti emerge la fiducia in Marchegiani, ma anche la 
convinzione che Zenga non sia da mettere nel dimenticatoio. 
Fra i nomi a sorpresa, citazioni per Fuser, Orlando, Conte, Di 
Mauro, consigli che hanno il profumo del campionato e, a 
sorpresa, per due uomini del passato, Ferrara e Ferri. I più vo
lato, infine: plebiscito per R. Baggio, Maldini e Baresi. 

Brera 
Più grinta 
nelle 
retrovie 
M i Gianni Brera, giornali
sta di «La Repubblica», non 
condivide le scelte di Sacchi. 
«No, questa nazionale non 
mi piace. Anche se non pos
so seguirla da vicino a causa 
di un incidente al braccio 
che mi blocca a casa, la 
squadra che sta varando Ar
rigo Sacchi mi sembra trop
po gracilina. Gli scozzesi so
no dei marcantoni, grandi at
leti. Su questo piano non reg
giamo il confronto. Sacchi 
poi ha tolto Vialli, l'unico ele
mento un po'pesante in gra
do di lottare alla pari con i di
fensori scozzesi. Temo che 
Baggio 11 davanti si perda, 
venga schiacciato. La difesa? 
Mah, ora è tornato il santone 
Baresi... Lui si era ritirato per
ché consapevole d'aver per
so qualche battuta. Invece lo 
si è voluto riarruolare a tutti i 
costi. Non mi convince nep
pure la posizione di Maldini. 
Lui è un terzino sinistro, in 
quel ruolo è il più forte del 
mondo. Perchè snaturarlo? 
Mi piace invece Signori, un 
gran bel giocatore il laziale, 
non si discute. Ma complessi
vamente questa nazionale 
non mi convince. La mia for
mazione? Per rispetto del la
voro degli altri non la do». 

Antognoni 
Io mi gioco 
Baggio 
e Signori 
M Giancarlo Antognoni, ex 
giocatore della Fiorentina, 73 
partite e 7 gol in Nazionale: 
«Contro la Scozia non e mai 
stato facile giocare. Il loro pun
to di forza è il temperamento: 
non si arrendono mai. Sul pia
no del rendimento e su quello 
fisico siamo sicuramente infe
riori. Sul piano del gioco però 
la nostra squadra e più dotata 
di fantasia e rapidità. Perchè 
escludo Vialli e preferisco Bag
gio e Signori? I due, pur non 
possedendo un fisico adatto 
per affrontare gli scozzesi, 
stanno attraversando un perio
do di forma splendido. Nella 
mia squadra ho previsto due 
difensori centrali molto affiata
ti come Maldini e Baresi, due 
incontristi come Albertini ed 
Eranio, due centrocampisti co
me Lentini e Donadoni. I terzi
ni Mannini e Di Chiara sono 
bravi sia in fase di contenimen
to che nel portare lo scompi
glio nella difesa avversaria. 
Una cosa e certa: chi andrà in 
campo non dovrà essere solo 
al top della condizione fìsica, 
ma anche disposto a lottare su 
ogni pallone». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni, Mannini, Di Chiara, Alberti-
ni, Maldini, Baresi, Lentini, Era
nio, Baggio, Donadoni, Signo
ri, 

Radice 
Gioco aereo, 
carattere 
e pressing 
Wm Gigi Radice, 57 anni, alle
natore della Fiorentina: «La na
zionale viene da un periodo 
incerto ed e ancora alla ricerca 
di un vero centrocampo. Que
sto spiega meglio il richiamo di 
Baresi e lo spostamento al cen
tro della difesa di Maldini. Vial
li merita di giocare perche fisi
camente è forte ed 0 capace di 
rientrare a dare una mano ai 
centrocampisti. Il Ct e ancora 
alla ricerca di undici uomini 
capaci di praticare il gioco a 
zona che non si assimila nel gi
ro di |>ochc sedute. Fra l'altro 
non va dimenticato che sono 
state proprio le squadri' ingle
si, scozzesi e irlandesi le prime 
ad adottare questo tipo di gio
co. A Glasgow la squadra az
zurra dovrà essere molto corta 
per sfruttare il contropiede. Al 
tempo stesso la nazionale do
vrà fare pressing in ogni zona 
del terreno (che speriamo non 
sia un pantano) e sfruttare al 
massimo l'arma del fuorigio
co. Il compito di scardinare la 
difesa scozzese, formata da 
giocatori abili nel gioco aereo 
e molto decisi, non sarà facile». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni. Mannini, Di Chiara, Eranio, 
Maldini, Baresi, l-entini, Alber
imi (Donadoni). Vialli, Bag
gio, Signori. 

Maifredi 
Caro Arrigo 
bene così 

• • Luigi Maifredi, tecnico del 
Genoa: «Stimo mollo Sacchi e 
condivido ovviamente il suo 
modulo di gioco e le scelte che 
ha fatto in questo primo anno 
di lavoro. Pian piano la nazio
nale inizia ad acquisire la sua 
filosofia di gioco. Credo che 
l'obiettivo della qualificazione 
ai mondiali degli Stati Uniti 
possa esser raggiunta. K nel '!M 
l'Italia sono convinto possa 
proporre un bel gioco. Dar 
spettacolo e centrare risultati 
importanti». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni. Mannini, Di Chiara, Eranio, 
Maldini, Baresi, lamini. Alber
imi, Vialli, Baggio, Evani. 

Bettega 
Mettete 
Di Mauro 
in regìa 
IMI Roberto Bettega, ex al-
laccante della Juventus, 42 
partite e 19 gol in azzurro: 
«Complessivamente quest'Ita
lia non mi dispiace. Non mi 
formalizzerei neppure davanti 
al possibile cambio di alcune 
pedine. Sacchi lo conosciamo: 
quello che contano, per lui, so
no gli schemi e il gioco. Questi 
sono i suoi pilastri, e attorno 
ad essi mota tutta la nazionale. 
Qualche perplessità l'ho in di
fesa. Il rientro forzato di Baresi 
va contro gli orientamenti di 
Sacchi, che prescindono dagli 
uomini. Si vede che non riesce 
a a trovare un sostituto valido. 
Non mi convince neppure 
l'impiego di Maldini nel ruolo 
di centrale. No, io utilizzerei un 
difensore come Vierchowod, e 
vista la sua indisponibilità, Fer
ri. A centrocampo metterci un 
giocatore di maggior peso. 
U no come Di Mauro per esem
pio. Mi sembra invece giusto 
puntare su Signori. I difensori 
scozzesi non sono molto agili. 
Opposti a Signori e Baggio 
avranno parecchie preoccupa
zioni». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni, Costacurta, Maldini Albcrti
ni, Ferri, Baresi. Bianchi, Di 
Mauro, Signori, Baggio, Lenti-
ni. 

Juliano 
Due consigli 
Conte 
e Ferrara 
wm Antonio Juliano, 49 an
ni, ex calciatore e dirigente 
del Napoli, 18 partite in az
zurro: «Farei alcuni ritocchi a 
questa Nazionale: ad esem
pio l'inserimento di un cur
sore come lo juventino Con
te, in grande crescita, e poi 
anche quello di Ferrara cen
trale al fianco di Baresi. Co
me difensore, Ciro non e in
feriore a nessuno. Non è un 
giocatore in declino, ha solo 
25 anni e sta pagando le dif
ficoltà del Napoli. A centro
campo lascerei Donadoni 
regista: é uno dei migliori 
prodotti del calcio italiano. 
Baggio? Ai campioni non si 
impone di giocare in una 
posizione precisa del cam
po, sono loro a stabilirlo du
rante una partita: a Baggio 
darei carta bianca. Con la 
classe che si ritrova può in
ventare il colpo decisivo. Per 
l'attacco vedo attualmente 
la coppia Vialli-Signori. Po
tenza e velocita, carattere e 
fantasia, mi sembra un tan
dem ben assortito. E può 
creare parecchi problemi al
la difesa scozzese». 

FORMAZIONE: Marche-
giani, Mannini, Maldini, 
Conte, Ferrara, Baresi; Bian
chi, Donadoni, Vialli, Rigag
gio, Signori. 

Liedholm 
È Fora 
del blocco 
rossonero 
• • Nils Liedholm, 70 anni, 
ex tecnico di Milan. Roma e 
Verona: «Quest'Italia non mi 
soddisfa completamente. Mi 
lascia perplesso l'idea di ri
nunciare a Vialli. Certo, non at
traversa un periodo felice, ma 
e sempre un giocatore di gran
de classe e di grande potenza, 
lo l'avrei fatto coesistere con 
Signori e Baggio, anche se e 
una partita in trasferta. Il se
condo punto che non mi con
vince 6 la difesa. Visto che ri
toma Baresi, perdio non utiliz
zare in blocco tutta la linea di
fensiva rossoncra? Da più ga
ranzie, si muove ad occhi chiu
si. Quanto a Bcresi, se e 
davvero convinto, ha falto be
ne a rientrare. Per un grande 
giocatore e sempre difficile ri
nunciare alla nazionale. An
ch'io, nonostante fossi stanco 
morto, ho risposto di si a 36 
anni. Per il resto, nulla da con
testare. Signori ò un ottimo at
taccante, Sacchi fa l>cne a 
puntare su di lui. Il gioco? An
che quello mi piace, anche se 
alcuni meccanismi sono anco
ra non rodati. La partita contro 
la Svizzera non deve far troppo 
testo: quando si sbaglia gli er
rori sono inevitabili. Ma poi si 
correggono e, all'improvviso 
tuttocomincia a girare». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni, Tassotti, Maldini, Alberimi, 
Costacurta, Baresi, Bianchi, 
Eranio, Vialli, Baggio, Signori. 

Guerini 
Rimpianti 
per Evani 

• • Vincenzo Guerini, tecni
co dell'Ancona: «Arrigo Sacchi 
e un personaggio che ha dato 
mollo e darà ancora tantissi
mo al calcio italiano. Sono 
convinto che la sua esperienza 
in azzurro potrà esser correda
ta da importanti successi. Ov
viamente servirà un pò di tem
po |xv far assimilare al meglio 
ai giocatori tutti i concetti tifila 
zona. Basta avere un pazienza 
e i risultati arriveranno. Condi
vido tulle le sue scelle, anche 
se nel mio undici ideale e'O 
Evani: peccato l'infortunio». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni, Mannini, Di Chiara, Eranio. 
Maldini, Baresi, Lentini, Albcr
tini. Vialli, Baggio, Evani. 

Fascetti 
L'uomo 
chiave 
è Lentini 
• • Eugenio Fascetti, 54 an
ni, allenatore, approva le mos
se di Sacchi: «Mi sembra che 
l'elenco dei convocali dirama
to da Arrigo sia quello più giu
sto in questo momento. Nel 
decidere poi lo schieramento 
da mandare in campo credo 
che si debba anche tenere 
conto delle caratteristiche del
l'avversario e del clima che si 
andrà ad incontrare. Personal
mente vedo mollo bene la 
coppia Baresi-Maldini al cen
tro della difesa, cosi come 
Mannini e Di Chiara sulle fa
sce. Per il centrocampo io non 
farei sicuramente a meno del
l'apporto di Lentini come spal
la ideale per le due punte Bag
gio e Signori. Lcnliniconlesuc 
caratteristiche può lomirc 
un'infinità di palloni giocabill 
ai compagni e, all'occorrenza, 
dar manforte a centrocampo, 
dove Eranio, Albertini e Dona
doni rappresentano una ga
ranzia. Giustissimo puntare su 
Signori: e uno dei giocatori più 
in forma del campionato. I.a 
sua velocità può mandare in 
tilt gli scozzesi». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni, Mannini, Di Chiara, Alberti
ni, Maldini, Baresi, l-entini, Era
nio. Baggio, Donadoni, Sigilo-

Galeone 
Avanti tutta 
con un poker 
di classe 
• • Giovanni Galeone, !il an
ni, tecnico del Pescara, vede 
un'Italia a tutto Milan. In gene
rale approva gli orientamenti 
di Sacchi, ma rispetto al ct 
avrebbe rispolveralo Zenga e 
scelto una squadra più ollcnsi-
va. Dice: «Zenga 0 ancora il 
portiere più lorte in assoluto, 
lo avrei puntato ancora su di 
lui, anche se considero Mar
chegiani molto l>ravo. Zenga, 
però, ha qualcosina in più nel
l'esperienza. Davanti avrei da-
lo spazio al tandem Vialli-Si
gnori, con lentini sulla (ascia e 
Baggio pronto a inserirsi da 
dietro. Uno come Vialli non lo 
lascerei mai fuori: l'iinporlanle 
(• che torni a giix'are come fa
ceva nella Sampdoria. E una 
specie di Milan-Saeclii. la mia 
Italia: ricalca quella squadra in 
cui Arrigo utilizzava in attacco 
Van Baslen ed Evani, a destra 
Ciiillit e Donadoni che partiva 
da dietro, ('erto, può sembrare 
un'Italia a rischio, ina secondo 
me è la formula ideali! per col
pire gli scozzesi, deboli ili (Ille
sa. Dietro avrei lasciato al suo 
posto Maldini, confermando 
Costacurta al centro». 

FORMAZIONE: Zenga, Man-
nini, Maldini, Eranio, Costacur
ta. Baresi, Uuitini, Alberimi, 
Vialli, Baggio. Signori. 

Anconetani 
Il giocatore 
numero 12 
è la serenità 
M Romeo Anconetani, 
presidente del Pisa: «Credo, 
anzi sono sicuro che le scelte 
di Sacchi siano quelle giuste. 
E non lo dico per partito pre
so, ma perche lui conosce 
bene la realtà e, assieme ai 
suoi collaboratori, ha sempre 
solt'occhio tutti i giocatori 
che possono essere utili alla 
sua Nazionale. Anch'io ero a 
Cagliari e ho sofferto moltis
simo, ma ho anche intravisto 
degli elementi positivi che 
possano far ben sperare per 
il futuro. Il (atto poi che al 
centro della difesa sia torna
to un giocatore del calibro di 
Baresi ha fatto tornare, a mio 
avviso, quella serenità che 
contro la Svizzera era man
cata. Chiunque siano gli un
dici che Sacchi manderà in 
campo a Glasgow, sono cer
to che sapranno dimostrare 
tutto il loro valore, anche 
[K'rché quello contro gli 
scozzesi è un appuntamento 
decisivo per la qualificazione 
mondiale. Vorrei anche ag
giungere che giocatori come 
Zenga, per il momento ac
cantonati, non si debbano 
considerare fuori dal «giro». 
Una formazione? Non credo 
che Sacchi mi darebbe 
ascolto. 

Angelillo 
Una maglia 
per Orlando 

• • Antonio Valentin Ange-
Milo, f>5 anni, allenatore: «Pur 
troppo non abbiamo più un 
Ancelotti, e in quel ruolo sia
mo scoperti. Giusta la confer
ma di Marchegiani e la fiducia 
a Mannini, ancora forte nono
stante l'età: io prenderci anche 
Vierchowod. In avanti, Vialli o 
Signori con preferenza al pri 
mo per lar coppia con Baggio. 
Il ct non potrà ignorare per 
sempre Orlando della Fiorcnli-
na, un grande talento, lo l'avrei 
già convocato». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni, Mannini, Maldini, Eranio, 
Vierchowod, Baresi; Donado
ni, Albertini, Vialli, R.Baggio, 
Orlando. 

Lippi 
Per carità 
non tagliate 
Vialli 
^ B Marcello Lippi, 44 anni, 
allenatore dell'Atalanta, la
scerebbe in panchina il lazia
le Signori: «Da quanto ho let
to e sentilo, Sacchi sembra 
orientato a fare a meno di 
Vialli. Non sono d'accordo: 
per me il centravanti juventi
no dovrebbe essere uno dei 
punti fermi di questa Nazio
nale, almeno di quella che 
affronterà la Scozia. In quo 
sto momento Vialli sta gio
cando molto bene, il (atto 
che non faccia gol significa 
poco. La sua (orza, il suo ca
rattere, la sua esperienza 
penso potrebbero essere uti
lissimi in una partita che as
sume dei toni quasi decisivi 
per il futuro cammino della 
squadra azzurra. Per il resto 
mi sento di condividere le 
scelte della difesa, anche se 
Costacurta e un grande cam
pione. Con Baresi al suo fian
co ò sempre andato benissi
mo e la sua esclusione non e 
mai indolore. A centrocam
po vedo bene il trio Eranio, 
Donadoni e Albertini, con 
Lentini a supportare il tan
dem Baggio-Vialli". 

FORMAZIONI-;: Marchegia
ni, Mannini, Di Chiara, Alber
tini, Maldini, Baresi. Lentini, 
Eranio, Vialli, Baggio, Dona
doni. 

Chinaglia 
Dino Baggio 
il lardelli 
del futuro 
• M Giorgio Chinagli;}, ex at
taccante di Lazio e Cosmos ed 
ex presidente laziale, oggi 
giornalista di «Telemontecar-
lo», C- «filogovcrnativo», ma non 
troppo. «Credo non si [tossano 
contestare le scelte di Sacchi 
perche il gruppo dei migliori è 
quello. Non mi convince, inve
ce, il carattere delia squadra. 
Quest'aria da bravi ragazzi non 
mi piace affatto. lo la vedo di
versamente, credo in gruppo 
composto di» gente con grossa 
personalità, che magari fuori 
dal campo non va d'accordo, 
ma che in quei novanta minuti 
Li fronte unico Un po'come la 
mia Lizio della scudetto. 
Quanto agli uomini, dico solo 
che uno come Dino Raggio 
non può restare fuori. IVr me e 
un giocatore indispensabile, a 
quest'Italia mancano noi nini 
come 'Fardelli e lui in prospet
tiva può essere il suo successo
re. Ciiusto insistere su Don,«Io
ni. K il vero leader del gruppo, 
e bravo sia sulle fasce che al 
centro, da regista. Condivido la 
devisione di utilizzare I ): Cilia
ri) a sinistra. Si è riciclato in un 
ruolo nuovo, senza dimentica
re le origini». 

FORMAZIONI'.: Marchegia
ni, Mannini, Di Oliata, Kranio, 
Maldini, liarcsi, Donadoni, Al-

I hertini, Vialli. Baggio. Signori 

Valcareggi 
Ma loro 
giocheranno 
copertissimi 
• i Ferruccio Valcareggi, 73 
anni, ct azzurro dal 1967 al 
1D7'1: «Nella mia (orinazione 
ho previsto quattro difensori, 
quattro centrocampisti e due 
pillile. I lo scelto Vialli e Bag
gio non solo perchè sono affia
tati ina anche perche Vialli. 
con i suoi continui spostamen
ti a sinistra e destra, è in grado 
di creare gli spazi pcrchi arriva 
dalle retrovie Sulla carta gli 
scozzesi non sono jwricolosi, 
ina sono forti fisicamente, or
dinati nelle posizioni e abilissi
mi nel gioco dì testa. Anche 
per questo Sacchi farà giocare 
Maldini nel ruolo di stopper. 
L'allenatore cV-iia Scozia, Rox-
burgh, grazie alla duttilità dei 
suoi giocatori può benissimo 
schierare la squadra a zona o a 
uomo. l*i Scozia praticherà il 
modulo 1-3-1-2, avrà un cen
trocampo molto torte e con un 
libero carminato cercherà di 
non prendere gol. Il nostro 
centrocampo è molto abile nel 
costruire ma quando i> chia
malo ad interdire o difendere 
denuncia molti limiti. Per que
sto Sacchi chiederà alla squa
dra di stare mollo raccolta e 
sfruttare il gioco di rimessa». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni, Mannini, Di Chiara, Albcrti
ni, Maldini, Baresi, Bianchi, 
Donadoni. Vialli, Baggio, Fra
li io. 

Pccci 
Sacchi mi 
ruba le idee. 

• • Kraldo l'eeei. 38 anni, ex 
giocatore del Bologna, (> getto
ni azzurri: "Seguo con attenzio
ne il lavoro di Sacchi. Credo 
che la strada avviata in azzurro 
possa portare a traguardi di 
notevole rilievo. Se riuscirà, co
me credo, ad inculcare nei gio-
caìori tutti i dispositivi del gio
co a zona, arriverà lo spettaco
lo. K con esso le vittorie. Mi 
sembra prematuro parlare di 
titillo mondiale, ma il «manico»' 
è buono, K il futuro potrebbe 
esser pieno di soddisfazioni». 

R.kM\Z10NK: Marchegia
ni. Maldim, Di Chiara, Kranio, 
Costacuila, Baresi. Lentini, Al
bertini, Vialli. Baggio, Evani. 

DeSistì 
È tempo 
di tornare 
all'antico 
M Giancarlo De Sisti, 19 
anni, ex giocatore di Roma e 
Fiorentina (29 presenze e 1 
reti in Nazionale, 477 partite 
e 50 reti in serie A) , condivi
de in generale le scelte di 
Sacchi. Ma nella sua forma
zione ideale c'ò comunque 
qualche variante: in porta, 
nel ruolo di ma-catore a de
stra e nel quarto uomo di 
centrocampo. Spiega: «In ba
se al rendimento del campio
nato in porta avrei puntato su 
Zenga. Attenzione, ho una 
grande stima di Marchegiani, 
infortuni come quelli con la 
Svizzera sono incidenti di 
percorso che possono capi
tare a tutti, ma Zenga in que
sto momento ha ancora 
qualcosina in più. Sicura
mente l'esperienza: e a Gla
sgow sarà una battaglia. A 
destra avrei confermato per 
gli stessi motivi Tassodi. La 
maglia numero sette invece 
l'avrei affidata a Fuscr. E' uno 
degli uomini più in (orma del 
campionato, avrei puntato 
sulla sua freschezza. Peccato 
il malanno di Evani: un posto 
per lui nella mia squadra 
ideale era garantito». 

FORMAZIONE: Zenga, 
Tassoni, Di Chiara, Albertini, 
Maldini, Baresi, Fuscr, Dona
doni, Signori, Baggio, Evani. 

Allodi 
L'esperto 
si affida 
alla tecnica 
^ B Italo Allodi, general ma
nager della grande Inter di 
Herrera, parte proprio dai 
suoi ricordi: «Non posso fare 
a meno di ricordare quei 
tempi favolosi. Vincemmo la 
Coppa dei Campioni, ma a 
Glasgow, contro i Rangers, 
perdemmo l-O. Conosco be
ne quello stadio: in Europa e 
fra i più caldi in assoluto. Gli 
scozzesi avranno il grande 
sostegno del pubblico e sarà 
sicuramente la loro amia in 
più. Ma attenzione, gli scoz
zesi non sono solo grandi 
combattenti: sono abilissimi 
nel gioco aereo e nel gioco 
da fermo. Inoltre, hanno un 
tecnico fra i più preparati. Ha 
le stesse idee <Ji Sacchi: pres
sing, velocità, raddoppio di 
marcature, (uorigiix'o: una 
squadra moderna, insomma. 
Dna partitacela, per gli azzur
ri, che dovranno giocare 
concentratissimi, in partico
lare sulle fasce. L'uomo da 
guardare a vista e Me Coist, 
diabolico nel gioco aereo, 
ma attenzione anche agli in
serimenti dei centrocampi
sti». 

FORMAZIONE: Marchegia
ni, Mannini, Di Chiara, Alber 
tini, Maldini, Baresi, Lentini, 
Donadoni, Vialli, Baggio, Si
gnori. 
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Azzurri 
verso 
Glasgow 

Dopo il mezzo passo falso di Cagliari contro la Svizzera, Sacchi 
è ancora alla ricerca della formazione da mandare in campo a Glasgow 
Vialli risponde all'ipotesi di esclusione segnando tre gol in allenamento 
Poche chance per Lentini e Costacurta, via libera a Bianchi e Maraiini 

Rivoluzionario indecìso 
Le strane storie 
dei nazionali 
senza «pedigree» 
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FRANCESCO ZUCCHINI 

M FIRENZI L ultima moda è 
diventare «g'andi» in azzurro 
senza pedigree senza un pas 
salo B< ppf Signori e il caso 
del aioTio Saechi I ha pro\alo 
per sti/io 1 estate scorsa duran 
te la tournee negli Siati Uniti 
che oggi va attentamente riva 
lutata oltrt a Signori anche 
Marchigiani e Di Chiara han 
no iniziato 11 la loro avventura 
m Nazionale «La cos i che mi 
stupisci di più e che questo 
giocatore I hanno visto tutte le 
squadre del Nord per anni e 
nessuno I ha notato e se I e 
preso per te mpo» disse Sacchi 
su Signori dagli States una 
stoe eata ai t inti «osservatori» 
che girano I Italia se nza az/ec 
carne una II et aveva appena 
premiato I attaccante reduce 
dal terzo brillante campionato 
nel Foggia facendolo debutta 
re in azzurro contro I Eirc ri 
provandolo con gli Usa sem 
prc ripagato in maniera eccel 
le ntc 1 uttav la se nza convince 
re ancora tutti quanti neppure 
IJ l-azio che pur ave ndolo 
comprato da pochi giorni era 
impegnata a sbandierare altri 
nomi nuovi 

Certo e comunque curiosa 
la camera del quasi 25enne Si 
gnon bergamasco di Villa di 
Serio ex disc jockey per hob 
by denigratore di Bossi e una 
camera che I ha portato in giro 
fra dilettanti e sene C (beffi 
Piacenza 1 rento) fino alla va 
lon/zazione nel Foggia con 
cui e arrivato illa sene A sol 
tanto I anno scorso prima di 
toccaie il traguardo azzurro re 
cuperando un pò del tanto 
ti mpo perduto Signori sem 
bra la rus|x>sta ai convinti as 
serton dei «vivai» a livello indù 
striale dove i calciatori eresio 
no come polli in battt ria tanto 
per stare a una definizione di 
questi giorni Non a caso Sac 
chi I h i appeni definito «ru 
spinte» per quella sui rapida 
inventiva che isce da schemi 
consolid iti e prevedibili fc. tut 
tavia pur tenendo conto che la 
«maturità cale istic i» non arriva 
pe r tutti alla stcssa età e curio 
so che Signori sia arrivato alla 
N izionalecosl quasi per caso 
malgrado quello che sa fare 

Stona curiosa ma non isola 
ta Luca Marchcgiam e arrivato 
altrettanto casualmente al To 
rino nel settembre 88 in un 
cambio di «numeri 12»colBre 
scia cui fini /.allineili stufo di 
far la riserva a Lont ri A 22 an 
ni Marchegiani giocava ancora 
Ira i dilettanti la sua scuola e 
stati al Latini Jesi l-ppurc ha 
scalzato Zenga e Pagliuca 

Moreno Mannini titolare 
della maglia numero 2 azzur 
ra in Nazionale è arrivato a 30 
anni A 20 cercarono di con 
vincerlo a desistere dalla car 
nera di calciatore senza nu 
scirci 

La Roma non credette inve 
ce al talento del giovine Alber 
to Di Chiara oggi proprietario 
della maglia azzurra numero 
3 Reggiana Lecce e Fiorenti 
ria non riuscirono a valonzzar 
lo insistendo su di lui come 
tornante sulla fascia sinistra 
C è voluto un allenatore brasi 
hano oggi non troppo conside 
rato come Sebastiao Lazaroni 
a trasformarlo nell ultimo an 
no in Toscana in un formida 
bile terzino ciononostante la 
fortun idi D i C h n n o irnviti i 
l'arma a 27 anni 

Volendo anche la carriera 
di Stefano Eranio ha subito 
una improvvisa valorizzazione 
per anni il suo nome cH stalo 
abbinato a Rotella la Juve era 
interessata alla coppia forse 
più a Rotella considerando il 
recente fiuto bianconero in se 
de di mercato ma non accad 
de nulla di concreto Poi 26en 
ne in pochi mesi Lranio ha 
raggiunto Milan e maglia az 
zurra in un colpo solo 

Già I azzurro pur snobbato 
inch esso dalla ere scente un 
portanza dei club e sempre il 
completamento che nobilita 
talvolta rivaluta certo moneliz 
za ancora di più un intera car 
n e n F se anche in un recente 
passato non sono mancati 'A/ 
zurri per caso» illustri scono 
sciuti diventati famose celebri 
ta in pochi mesi (Schillaci Zo 
la) oggi questa Nazionale e 
più che mai I assemblaggio fra 
un blocco Milan e una sene di 
schegge sfuggite alla grande ri 
balta 

Il grande rivoluzionano è indeciso 
Certo Sacchtnon SÌ aspettava la triplet
ta di Gianluca Vialli contro i ragazzini 
della Lucchese Era si, soltanto un al
lenamento ma tre qol sono sempre 
tre gol Una prova inoppugnabile per 
I attaccante che cosi può reclamare a 
giusta ragione la sua maglia che ave
va trovato un altro pretendente quel 
Giuseppe Signori primo italiano nella 
classifica dei goleador del campiona
to Comunque lui ha deciso di tirare 
dritto per la sua strada e dopo I allena
mento ha annunciato che Signori gio
cherà contro la Scoria dal primo mi 

nuto Ma non sarà I unica novità In 
cantiere ce ne sono altre anche im
portanti Infatti anche Lentini ed Era-
nio rischiano di guardare la sfida di 
Glasgow dalla tribuna Per il momento 
non e è una conferma, ma 1 aria è 
quella In questo modo s allunga I e-
lenco dei «bocciati» oppure dei riman
dati mentre viene riaperta la lista d at
tesa visto che Mannini Bianchi hanno 
ritrovato una maglia e a Franco Baresi 
è stata messa addosso di forza Dun
que formazione in alto mare Le deci
sioni Sacchi le prenderà soltanto al
l'ultimo Per buona pace dei giocatori 

I ** . 

E per due stelle 
c'è posto 
solo in panchina 
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Sacchi in alto Eranio Sotto un immagine di un Italia Scozia del 65 a Napoli Pascutti mette a segno il primo gol azzurro 

• • RREN/.I- I. Italia sta dive ri 
landò il club delle teste roto 
lanti È il pedaggio che a qual 
cimo sembra normale e ad al 
f i n o di una rivoluzione conti 
mia il et Arrigo Sacchi alla pe 
ri mie ncerca di una perfezio 
ne che al Milan sfiorò ma che 
in azzurro sente ancora molto 
lontana non guarda in faccia 
a nevsuno a parole non boc 
eia mai nei fatti si Glasgow 
oggi sembra una tappa fonda 
mentale della lunga marcia di 
avvicinamento ai Mondiali 
1494 ma a Glasgow fra due 
giorni potremmo giocare sen 
/A Vialli e Lentini o comunque 
nel più tenero dei casi senza 
uno dei due uomini boom del 
I estate scorsa quando Samp 
dona e Tonno dalle loro ces 
stoni riuscirono a muovere un 
centinaio di miliardi Icampio 
ni da copertina vivono queste 
ore con sorpresa mista a un in 
eavolatura nera I hanno temi 
ta nascosta abbastanza bene 
ma gli deve essere costato pa 
recchio questo sforzo di indif 
ferenza condito da un messag 
gio in < odice il et «stiamo gio 
cando benissimo» Purtroppo 
per loro non e questo il punto 

SI perché anche Walter 
/ d i g a poco pnma di essere 
trombato con clamore pari al 
le stizzite repliche dell «Uomo 
ragno» slava giocando niente 
male Nessuno aveva avuto il 
coraggio di metterlo mai in di 
scussionc pure nella stagione 
difficile con Omco ali Inter Ma 
il codice Sacchi 6 un codice 
non scntto e molto molto par 
ticolarc e vanegato ricordare 
che ncll ultima stagione al Mi 
I in voleva sbarazzarsi di Van 
Basten e non resistette neppu 
re alla tentazione di lasciare 
qualche volta Rijkaard in pan 
i luna Zenga che non sem 
brerebbe uno sprovveduto ha 
avuto invece il torto di sentirsi 
sempre un intoccabile anche-
durante la tournee negli St iti 
l Initi dell estate scorsa In quei 
giorni di lunghe telefonate con 
I Italia di atteggiamenti un pò 
«gigioneschi» come sempre e 

di vita in coppi i con I amico 
Vialli dunque un pò iso! ìt * 
dal resto del gruppo ilporture 
dell Inter si e ineonstipcvol 
mente e paradossalmente gio 
cato il posto in azzurro (uon 
dal campo Hit che da quan 
do allenava il Bcllari i vent an 
ni fa non ha mai gradito i cai 
cialon troppo spav-ildi e con 
un Ilio più o meno spesso di 
esibizionismo ci ha messo un 
attimo a farlo fuori Anche 
Vialli era finito n< I libro nero 
m a h a c ìpilol errori in tempo 
cambiando subito t ittica «Il 
Vialli degli 1 Isa non mi e ra pi ì 
ciuto por mente questo h ì 
tinta voglia di lir bene» La 
detto Sacchi venerdì Oggi 
Vialli nsclna di nuovo 11 p in 
china o al massimo I umilia 
zionc di uno spostamento sul 
la fasi la per fan spazio ili e 
mergente Signori Ma qualche 
mese fa ha rischiato sul seno e 
non perche come ora non se 
gna più di uscire dal giro A/ 
zurro 

F andai ì peggio ni altri ( x 
nazionali La lista dei trombati 
eccellenti nel dopo Vicini r> is 
sortita oltre a Zeuga ci sono 
Schillaci Gnnnini Bcrgomi 
Ferri Berti Ferrari Rizziteli! 
Gii perche nel codice segreto 
di Sacchi oltre ali «umiltà» alla 
«concentrazione» allo «spinto 
di gruppo» alla «lotale dcdizio 
ne ali allenatore» ili « id itta 
mento a ogni tipo di situazio 
ne» e e spazio anche per altri 
concetti nbaditi in questi gior 
ni anche come scudo in vista 
di esclusioni eccellenti a Già 
sgow «Non prevedo polemi 
che proprio per cvil ire questi 
situazioni tendo seiiipn i e ir 
condanni di atleti il cui spi sso 
re culturale 0 issai eli Vito 
genie educata e nspe Uosa» 
Esistono poi situazioni contili 
genti «1 lo visto un paio di gio 
caton poco in lorm i» l'otri b 
be essere il caso di Vialli e lz.n 
Un ci r toe quello di Coslaeur 
ta Vale a dire gli ultimi tre prò 
babili bocciati le testi rotolan 
ti in omaggio alla moluzionc 
scozzese 1 F/ 
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Prova di squadra 
Signori fa 
un passo indietro 
Prova generale della Nazionale al Porta Elisa cht 
non Ila pero chiarito quali si ino le reali intenzioni di 
Sacc hi quale sarà in definitiva lo schieramento anti 
Scozia II cittì ha riproposto un A 5 3 senza Lentini 
ed tramo ma con Vialli che ha messo a segno uiv 
tripletta Opaca la prova dell osservato speciale Si 
gnori 6 i 0 il risultato finale con reti di Vialli (}>) 
Battio i-ramo e Lentini 

FRANCO DARDANELLI 

• • 11 ( t A S ici hi ittrneicv i 
Signori invìi e h i troviti) o 
i m i liei ri tmi ito Vi illi Ire ri ti 
un e,r in mov imi n to un i b u o 
n i mli s i i o l i o m p iKiiu il 
siju idra B iggio i sop ra l l j l t o 
un i gr indi \ogl i i di i t imostr ì 
re e he pi r loghi rgli di d o s s o 11 
ni igli i n u m i ro I n ni vinile 
V i e t r \ e r s i I b o n d o ! ìz ili i 

i p p a r s o in difficolta qu ìs in il 
pun tu ili e s p e s s o imprec iso 
Nonos t mie sia ritti isto in e u n 
p ò pi r lutti i d u i i ti mpi Si 
gnori ni n e riusi ilo i inel lers 
in Imi l n e i n )t i positiv i 
I ivi r i i n s i l o ile ilcio di rigori 
d c l J i l ) I u U o q u i s t o non giù 
i i ov\i un i itti ni i f tvon s u o 
nò I i n t o r n i n o t 1 tvon di Sai 
i In ch i l i n i ili ehi ìrirsi I 
ult i i\r 1 li i li i n i ri 
in i di st I ri i f imi ì / ioni I 
pi ns I R i hi ni III liti n / i ni 
ilei i ili! i 11 t nuov u n i liti 
q u i II i di illul irsi ni un 1 H 
c o n Vi illi B ìgg i iu signori in 
s u i n i l o i i B i u i i h i A l l x r t n n i 
D< n uloni i i mlriK. i m p o ' 
lz n l in i ; Si lui r ito ni 11 1 n p n s i 
111 lorinisl i li i I itti) i d i ri 
b u o n i cosi In ipertur i h t 
confcz iun ilo il i,ol ili 1 r imo i 

ilio M idi ri h i ( i l io tuli i il i 
solo finn i n d o il di finilivo b i 
0 S ir i liffn 11 s i i l i rio in p in 

i h m 
S i i i l i i il p i r l i / o usi i ti 

eoii t inu it c o n i suoi i s p c r i 
nienti «by minili» L h i .ceIto 
u n a squ idi i la l 'nm ivera del 
111 uce he se i Ile c o m e la Si o 
zi i pr.iln a il m o d u l o a z o n a Si 
i s e d u t o in t r ibuna d o n o r e u 
i m i o i Gigi R a a i Riflai le K i 
iiucci p i r d o m i n u ' c d ili ilio 11 
si u ìz ioni i imi ilo di e ili i e 
pi nn \ n o n ha latto altro ci e 
s invere le suo impressioni su 
ques t a pro \ i gene ra l e in vis i 
del m i r t o l c d i s c i v i s c 111 
ipi rio le ni ire ìture Vi illi i he 

li i sfrati it.) una e o m b i n ìz iom 
i i n B i g g i o il 5 11 r ì d d o p p i o 
ili 11 su ca lc io di rigore tra 

s formato d a Baggio IV, di 
n u o v o Vi ili! lì l<\ su n ^ o e e 
itili in il i ut t ini su / u t 
JH rson ili Ni II ì n p n s i soni 
r n isti soli m i o M ìnniin B 
c i n e Signori Due li s e g u i t i n e 
u n a a d o p e r i di C r m i o i I il 
Ir i c o m i ili to ili U n l i n i 

Ìt ih i (pri n o ti m p i ) Pa 
s jmi i Marnimi Oi C h i a r i M 
In rtnn Malduu B ire si B in i 
ehi i )on idoni Vi ìlli Rober to 
B igk i Signori {Secondo 
li m p o ) M ircliegi un Mainimi 
Olili b igeili Bi ini In C o ' i 
e urta Linn ì 1/ nini! Conni 
Signori I r m M incili! 

I precedenti con la Scozia sono favorevoli ma l'unico ko è venuto nel '65 in una partita 
di qualificazione mondiale. L'undici di Fabbri si riscattò un mese dopo vincendo 3-0 

Quella gelida notte all'Ibrox Park 
La sfida fra Scozia e Italia ha solo quattro preceden
ti Questo il responso 3 vittorie degli azzurri una de 
qli scozzesi (1965 a Glasgow) Mercoledì per la 
quinta partita il et Roxburg (che tenne lezioni di 
«zona» a Coverctano nel 79 davanti a Sacchi) do
vrà fare a meno di 4 titolari Tuttavia punta sulla 
grinta dei suoi e sull incitamento dei 50 mila dell I-
brox Park per centrare un risultato positivo 
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WALTER QUAGNELI 

• • I1KI N/t 1*1 sdda fra Sco 
zia e II ili i ò povera dal punto 
ili vista storico e statitico Solo 
'l le p irtiti giocate fra le due 
n i/ionuli Bil melo nettamente 
f ivori voli agli izzum ! vitto 
ni i uniseonfit t i I successi 
tutti e is tlinghi p irtorio da Ro 
ma dove il 1 m iggio 1911 I Ita 
In d t Cozzo) sui* rò in arni 
chivole gli scozzesi per i a 0 
(gol di Costantino Meazza e 
Orsi) Stxondo appuntamento 
e isalingo il 7 ilice mbre l^bS (i 
N ipoll (qu illllc tzioni al mon 
Ji ili) i d litro t i 0 per la (or 
mi/ione azzurri allenata da 
Edmondo labbri Reti di Pa 
selliti I acchitti e Mori Terza 
t ipp i e is iling i i Cemgia il II 
dicimbrc 1988 i Perugia (tee 
meo Vicini) in muchivole e 
ter/ ì vittoria it ilian i 11 2 i 0 
port i I (imi i di Giannini e 
flirti Lunici sconfitta degli 
i/zurri ù iwenuti in Scozia (a 

Glasgow) il 9 novi mbre 196r> 
sempre per le qualificazioni u 
mondiali de II anno sucecsivo 
1 a 0 il risultato per i padroni di 
e isacon rete del tir/inoGreig 

Quella ch i si presenterà in 
campo mercoledì sera ili I 
brox Park di Glasgow s ir 1 un ì 
Scozia deiim ita dagli infortu 
ni I alk natore Roxburg deve 
(are a meno di qu litro titolari i 
difensori Gough e Levein e i 
due ci ntrocampisti McCall e 
Ti rguson Cer completare la 
«rosa» di 16 gioiaton il COITI 
missano tecnico In dovuto 
chiamare ti sorprcsissimo veli 
deludine Jess (ali esordio) 
elei Aberdeen e il ventottenne 
Melnnally l.a Scozia prilli i la 
zona ma non disdegni rcpen 
tini eambiamenti eli mexlulo fi 
no ad amv in ael un i «misi i» 
Cirticolarc curioso Andy 
Rosxburg nel 1979 fu invitato i 

( ovcrciuno dilla hidercalcio 
italian ì id un i orso di alli ila 
'ori II tecnieei seeizzese espose 
ili uditorio i suoi concetti cioè"1 

il ineidulo i zona (<t A 2) 
pressing fue riPioco sovrappo 
sizioni Sin b ini hi ad ascollar 
lo e a prendere frinitici ap 
punti c e r i nientemeno che 
Arrigo S ìccln che gl'i sludia\ i 
e spe rime ni ivi nuove melo 
dologtc il allenamenti I rcilici 

inni dopo i dui alk n ilori si in 
eontrino Siedi di stridi ne 
ha f Illa p irecchi i Un |x> me 
no Roxburg che comunque 
ioli la nazionale scozzese ha 
centrato le e|ualifit azioni i Ita 
Ila 90 i igli «huropci» dilla 
scorsa estate 1*1 lorz i cicli i 
n ìzion ile scozzese e sempri 
t ita 11 grint i ilei suoi gioì ito 

ri Qui Ila itili ili un he se 
r ìbbcn lata 0 un i form ìzionc 

che tentcr'i di «e iricirc» I Italia 
puntando sulla combattività e 
sul fattore campo II reparto 
più pericoloso 6 I attacco l-a 
coppi i Olirle McCoist veloce 
e rabbiosa fira di tutto per 
aprire varchi ni Ila difesa OJ 
zumi Sperando magari in un i 
seconda Cagliari Ci ntrocam 
pò e difesa decim iti dagli in 
tortimi sono mve-ce i reparti al 
tujlmi lite più vulneribili So 
prattutlo la retroguardi ì eom 
posti da uomini lenti i eom 
passati rischia di venir «bmci i 
ta» elallc doti vi locislichc eli 
Signori e d u colpi di gì ino di 
B iggio 

Nil cammino verso Usa 91 
gli se ozzcsi hanno rimedialo fi 
no ad or i una sonor i sconti» i 
con 11 Svizzeri i un pireggio 
e ìs ilingo lol Cortogallo Un 
ko ion I Italia bnicercbbe gran 
parte dei sogni urani mi Cer 
questo mi rcoledl s i r i lo sta 
dio [brox C irk ( \i\ regislr ire il 
lutto e s ìunto santino '50 mila 
spettatori pronti ad incit ire i 
g n u vexi McCoisl e coinpa 
gin Cer tentare di spingerli ad 
un risiili ito positivo S ir inno 
presenti anche 14 nuli tifosi 
della ni / ionilc iz/urri [h\a 
parte amver i dall II ili i dove 
sono siali organizzili ai n i 
ehirter U u i p i r t i s i r i costi 
Unta da i migr ili il.ili un i he la 
vorano in Scozi ì o Inghilterra 

Check-up ogni tre mesi per i giocatori, diete, allenamenti all'alba 
sedute notturne, videocassette: tutte le trovate di un et perfezionista 

Una mania di nome Arrigo 
Viaggio attorno al pianeta Sacchi 11 et presta grande 
attenzione all'aspetto medico Dunque sistematici 
controlli per tutti i giocatori Test di intolleranza ali
mentare e ricerche dietetiche 11 et predilige gli alle
namenti mattutini che «garantiscono massima resa 
fisica» poi però fa svolgere sedute notturne per si
mulare il clima di Glasgow Dai videotape di studio 
degli avversari alle riunioni per reparti 
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M i URI N/l U pignolcri i 
nianiac ile di Arrigo Solchi e1 

diventala un segno dominante 
dei ritiri eli Coverciano II presi 
dente federali Matarresc ci 
scherza sopra I giocatori ai 
celiano lutto col sorriso sulle 
labbra I milanisti conoscono 
d i tempo tutti i metodi dell uo 
ino di r-usignano Quindi sono 
preparati Gli altri seguono con 
scnipolo misto a cunosila le 
•fisse» elei ci D altra parte i n 
sultati parlali chiaro Sacchi 
nel club rossonero ha vinto Hit 
lo Dunque il perfezionismo 
portato ili esasperazioni alla 
lunga paga Vediamo aldine 
delle mclodicln del comnns 
sano tecnico 

Test medici Csami piutto 
sto udirai! sono sempre stali 
I itti ai gitxaton delti n iziona 
le MiSiceln in accordo con 
lo stali s untano li ha intcnsifi 
cali Una trentini di giocatori 
che onnai (an parte de Ila «ro 

sa» ogni tre mesi si soltc poi) 
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CALCIO 

BARI-BOLOGNA 2 - 0 

BARI: T a g l i a r t e l a , Brambat i , Jarn i (73' Sassar im), Laure-
r i , Montanar i , Progna (43' pt Loseto] , Alessio, Cucchi , Ca
pocchiano, Barone, Caggianel l i . (12 Biato, 14Ter racone-
re, 15 Parente). 
BOLOGNA: Pazzagl i , Tarozzi . Pessotto. Evangel ist i , Bu
c a r e Baroni . Juhano (46' Anac leno) , Str ingara, Turky l -
maz, Porro (61 'Casa le) , Trosce . ( S c e r v e l l a t i , 13 List, 14 
Sotti l i). 
ARBITRO: Baldas di Tr ieste. 
RETI : nel pt, 30' o 34' Capocchiano. 
NOTE: c ie lo sereno, g iornata f redda, terreno in buone 
condiz ion i , spettator i 10.000. Ammoni t i Bucaro e Progna 
per g ioco fal loso. 

CESENA-PADOVA 2 - 0 

CESENA: Fontana, Destro (63' Piraccmi), Scugugia, Leo
ni , Barcel la , Medr i , Gaut ien (80' Piangerel l i ) , Maso l in i , 
Lerda, Lant ignott i , Hubner. (12 Dadina, 13 Jozic, 16 Paz-
zagl ia) 
PADOVA: Bonaiut i , Rosa, Gabr ie l i . Modica (73' Del Pie
ro), Ottoni, Franceschett i . Di L iv io, Nunziata, Galder is i , 
Longhi , Simonetta (46' Siviero). (12 Dal Bianco, 14 Ruffini, 
15 Fontana). 
ARBITRO: Cardona di Mi lano 
RETI: nel st 10' Lant ignott i , 48' Hubner. 
NOTE: g iornata f redda, c ie lo coperto: terreno in ot t ime 
condiz ioni . Ammoni t i : Franceschet l i , S i v i e r e Medr i e Pi -
raccini per g ioco scorretto, Bonaiut i per compor tamento 
non rego lamentare e Ga ldens i per proteste. 

COSENZA-REGGIANA O-O 

COSENZA: Zunico, Ba l l on , S ignore l l i , Napol i . Napol i tano, 
Bia. Monza (63' De Rosa), Catanese, Marn i la , Gazzaneo, 
Negri (78' Fabris). ( l 2 G r a z i a m , 13Losacco, 15Fiore). 
REGGIANA: Bucci . Corrado, Zanutta, Mont i (75' Parlato), 
Sgarbossa, Accard i , Sacchett i , Scienza, De Falco, Picas
so (63' Zannoni) , Morel lo . (12 Sard in i , 14 Domin issmi , 16 
Falco). 
ARBITRO: Mer l ino di Tor re del Greco, 
NOTE: g iornata di sole. Spettator i : 11.000. Ammoni t i : Ma-
rul la e Monza per compor tamento non regolamentare: 
Scienza e Napol i tano per gioco fal loso. 

LECCE-CREMONESE 2 - 1 

LECCE: Gatta. Biondo, Al tobel l i , Ol ive, Ceramicola, Bene
dett i , Main i , Melchior! , Rizzoli (71 ' Ferr i ) , Notanstefano, 
Scarchl lh . (12Torch ia . 13F lamign i , 14More l lo , 1 5 D ' O n o 
frio). 
CREMONESE: T u r a . Gualco, Pedroni , Ferraroni , Colon-
nese. Verdel l i , Giandebiaggi (68' Lombardin i ) , Nicol i , De
zott i , Maspero, Tentoni (77' Flor ianchc). (12 Vio l in i , 13 
Montor iano, 14 Castagna). ARBITRO: Stafoggia di Pesa
ro 
RETI: noi pt38 ' Dezott i . 44' Scarchl lh; nel s t32 ' Al tobel l i . 
NOTE: c ie lo sereno, ter reno in buone condiz ion i , spetta
tor i 14.000. Espulsi nel st al 27' Ol ive per doppia ammon i 
zione e al 39 Lombardin i per g ioco fal loso. Ammoni t i 
Scarchl lh . Ferraroni . Dezotti e Giandebiaggi per g ioco 
scorret to. 

MODENA-ANDRIA 2 - 2 

MODENA: Meani , V ignol i , Mobi l i , Baresi , Moz, M o n t a v a 
no, Maranzano, Pel legr in i (75' Caval lett i ) , Provi ta l i , Caru 
so (18' Consonni) , Paolino. (12 Lazza'rini, 13 Cincat i . 16 
Landini) . 
ANDRIA: Marcon, Lucer i , Del Vecchio. De Tr iz io, Ripa. 
Quaranta (46' Caruso F ), Petrachl, Cappel lacci , Insangul-
ne, Nard im. Musumec i (33' Coppola). (12 Do Bias io , 14 
Cangia i . 16 Leoni). 
ARBITRO: Boggi di Salerno 
RETI: nel pt. 46 Provital i su r igore; nel st. 3' Caruso F.. 23' 
Consonni , 30' Coppola. 
NOTE: g iornata con cielo coperto e temperatura r ig ida, 
terreno in buone condiz ion i : spettatori 4 500 c i rca; ammo
niti Lucor i , Insanguine e Paol ino per gioco scorretto. 

PIACENZA-TARANTO 2 - 0 

PIACENZA: Taibi , Chi l i , Carannante, Suppa, Maccoppi 
(71 ' lacobel l i ) , Lucc i , Tur r in i , Papais, De Vit is, Morett i (83' 
Di Cintio), Piovani. (12 Gandin i , 15 Ferazzol i . 16 Erbag-

2'°)-
TARANTO. S imoni , Mure l l i . Prete (83' Bertuccel l i ) . Piccin-
no. Amodio, Enzo, Mer lo . Camolese, Lorenzo. Muro. Pi-
stel 'a (12Rotol i , 13Mazzaferro, 14Zaffaroni , 15L iguon) . 
ARBITRO: Chiesa d i Mi lano 
RETI- nel s t35 ' Tur r im, 39' De Vit is 
NOTE, g iornata fredda, terreno in buone condiz ioni . Spet
tatori . 4000. Al 32' del pt è stato espulso Camolese per 
somma di ammoniz ion i Ammoni t i : Prete, Piccinno, Amo
dio per gioco scorret to; Morett i e Camolese per condotta 
non regolamentare. 

PISA-VERONA 1-1 

PISA. Bert i , Lampugnan i , Chamot, F imognan , Dondo, Cr i 
stal l in i (78' Barzaghi) , Rotel la, Fiorent ini (63' Fasce). Sca-
rafoni . Rocco, V ier i . (12CIUCCI . 15 Bald in i , 16 Pol idoro. 
VERONA- Grogor i , Cal ist i . Lamacchi (86' Polonia), Ficca-
dent i . Pin, L.Pel legrini , D.Pel legrini , Rossi, Piovanel l i , 
Pnz (V st Piubel l i ) , Giampaolo. (12 Zaninelh, 14 leardi , 16 
Ghirardel lo) . 
ARBITRO: Rodomont i di Teramo 
RETI 3 8 ' p t L a m a c c h i , 4 2 ' p i v i e r i . 
NOTE1 c ielo coperto, terreno molto pesante, spettatori 7 
mi la. Ammoni t i : Piovanel l i per s imulaz ione, Cr istal l in i e 
Rocco per g ioco fal loso, Lampugnam per proteste. 

SPAL-LUCCHESE 1-1 

SPAL: Battara, Dal l ' lgna. Lancin i . Breda (75' Salvator i ) , 
Serv idei , Mignani , Nappi, Broscia, Soda, Papir i , CIOCCI 
(83' Bottazzi). (12 Brancaccio, 14Messe rs i , 15Mangom). 
LUCCHESE: Qui ron i , Di Francesco, V ign im, Dell i Car r i , 
Monaco, Bara ld i , B ianchi (59' Marta), Giust i , Paci, Russo, 
Rastol l i . (12 Mancin i , 13Lugnan, 14 Di Stefano, 16Be t tan -
ni). 
ARBITRO: Bo lognmo di Mi lano 
RETI, nel p t6 ' Soda, 22' Paci su r igore 
NOTE Al 23' del secondo tempo è stato espulso Napi per 
avere dato una gomitata in v iso a Vignini a gioco fermo. 
Ammoni t i : Bianchi , Dal l ' Igna e Dell i Carr i per g ioco scor
rotto, Russo per protoste. 

TERNANA-ASCOLI 0 - 2 

TERNANA: Rosin, Car i l lo (78' Ghezzi), Farr is, Cavezzi , 
Bor toni . Caramel l i . Baro l lo . Picconi , Cinei lo, Gazzam, 
Fior i . (12 Doro, 13 Della Pietra, 14 Papa, 15D 'Ermi l io ) . 
ASCOLI: Lor ier i , Pascucci. Pergol izz i , Zanoncelh (33' Di 
Rocco), Bonett i . Bosi , P ier looni , Trogl io. Bierhoff, Za in i , 
Pierantozzi (73' Menolascma). (12 B izzar r i . 13 Fusco. 15 
Cioffi). 
ARBITRO. Col l ina di Bologna. 
RETI, nel pt. 31 'Zanoncel l i ( r igore), 40 'Za in i . 
NOTE: c ie lo coperto, terreno in buone condiz ioni . A m m o 
niti- Farris, Bosi , Bertoni e Cavezzi per gioco fal loso, Di 
Rocco e Fiori per protesto. Spettator i : 8.577. 

VENEZIA-MONZA 2 - 0 

VENEZIA- Carnato, Fi l ippini , Poggi , L izzani , Romano (23' 
pt Maiol laro) . Verga, Di Già . Fogl i , Bonald i . Bor to luzz i , 
Campi longo (80' Rossi) (12 Menghmi . 15 Mazzucato, 16 
Delvecchio). 
MONZA- Rol landi , Babini . Radice, Romano, Delpiano. 
Soldà , Richetti (78' Carruezzo), Sin igagl ia (66' Saim), Ar
t istico. Brambi l la , tìrogi. (12 Chiment i , 13 Finetti, 15 Mani -
ghett i). 
ARBITRO Conocch ian d i Macerata. 
RETI, nei pt23 ' Poggi, noi st 14' Bonaldi 
NOTE giornata fredda e nuvolosa, terreno in buone con
dizioni Spettatori 6.223 per un incasso di 140 mi l ioni di l i 
re. Ammoni t i : L izzani , Fogl i , Di Già , Richett i , Romano 
(Monza) per gioco fal loso, Soldà per ostruzione. 

Lecce-Cremonese. Exploit dei salenti™, bloccata la fuga della capolista 

Fuori i primi 
Sei successi di fila 
il Venezia primo 
© Terza sconfitta casalinga 
per la ' l 'emana su sei incontri. I 
rossoverdi sono stati superati 
sul proprio campo dal Bologna 
(2« giornata 0-2), Venezia (7» 
g, 0-3) e ieri dall 'Ascoli. 

© Secondo pareggio esterno 
del l 'Andria. I pugliesi avevano 
impattato anche il match della 
sesta giornata a Bologna. 

• Il Venezia raggiunge la Cre
monese in vetta alla classifica 
grazie al sesto successo conse
cutivo, il settimo in totale, L'u
nica battuta d'arresto dei lagu
nari il 20settembre (3 " t u rno ) : 
Ascoli-Venezia 1-0. 

© Terza afférmazione in tra
sferta per l'Ascoli d i Cacciatori. 
I bianconeri marchigiani si 
erano già imposti a Bologna e 
Taranto. 

© Rete all 'esordio per il cen
travanti del Tor ino, Vieri , pas
salo in settimana al Pisa. 11 gio
vane attaccante ha realizzato il 
punto del pareggio nel l ' incon-
Irò casalingo con il Verona. 

© Dopo 11 lumi tre squadre 
hanno mandato in rete ben ot
to giocatori: Ascoli (18 ret i ) , 
Lecce (11) e Verona (13 ) . 

DM.F. 

• i LECCE. Tutto secondo 
previsioni dal punto di vista del 
gioco: Lecce e Cremonese si 
sono confermate squadre d i 
rango in particolare momento 
d i grazia. Sin dal fischio d ' i n i 
zio si sono affrontale senza tat
ticismo di sorta affidandosi ad 
un gioco essenziale sempre 
svolto a ritmi elevati e senza ri
sparmio d i risorse agonistiche 
e atletiche. La Cremonese ha 
subito a Lecce la prima sconfit
ta del campionato ma la squa
dra di Bolchi ha vinto con pie
no merito. Due gol. un rigore 
sbagliato, ma soprattutto la 
grande voglia d i vincere anche 
quando e stata costretta a gio
care in dieci uomini per 17' del 
secondo tempo, legitt imando 
cosi l ' importante successo. 11 
l-ecec e partito di slancio e do
po 3' si è presentalo in area 
con Notanstefano. Il giocatore 
e stato messo giù ma l'arbitro 
ha fatto proseguire. La replica 
della Cremonese e arrivata per 
iniziativa di Pedroni, il suo tiro 

ravvicinato è stato sventalo da 
Gatta al 20' che si 0 ripetuto 
due minuti dopo su calcio 
piazzato d i Masperocon il por
tiere sempre pronto a sventare 
in tuffo. Inaspettatamente però 
e arrivalo il vantaggio della 
Cremonese al 38' su corner 
Dezotti lui realizzato d i testa 
favorito anche da qualche in
decisione degli avversari. Il 
I jocce un minuto dopo è riusci
to a segnare ma il gol di Maini 
su segnalazione del guardali
nee e stalo annullato. Il pareg
gio però e stato raggiunto gru-
zie ad un gol bellissimo di 
Scurchilli che su passaggio di 
Notarislefano quasi dalla linea 
d i fondo ha infilato Turci con 
un secco rasoterra dalla sini
stra. Nel secondo tempo le 
squadre, soprattulo nella pri
ma fase, si sono fatte più guar
dinghe e solo qualche tiro dal
la inedia distanza ha rotto un 
sostanziale equil ibrio d i gioco 
ristagnante prevalentemente a 

centrocampo. Al 18' una azio
ne veloce di Rizzolo che, servi
lo da Melchiori, si e presentato 
davanti a Turci dal quale e sta
lo atterrato. Rigore ineccepibi
le che Ceramicola ha tiralo 
fuori, alla destra del portiere. 
Ancora una occasione favore
vole di Scarchilli al 20' sventata 
in corner da un difensore e poi 
2 minut i dopo il I xxxe e rima
sto in dieci per I' espulsione d i 
Olive. Bolchi a questo punto 
ha dalo consistenza alla sua 
squadra con la sostituzione di 
Rizzolo con Ferri. Il gol della 
vittoria al 32' per merito di Al-
tobelli che dopo aver ricevuto 
da Notaristefano ha calcialo d i 
sinistro appena luori area 
mandando il pallone al l ' incro
cio dei pali della porta d i Turci. 
Ancora due occasioni per il 
l-ecce al 4 1 ' con Ceramicola 
solo davanti al portiere avver
sario che si salva in corner, e a 
tempo scaduto, con Notanste
fano il cui pallonetto finisce al
to. 

Bari-Bologna. L'attaccante contestato segna una doppietta. Grave infortunio a Progna 

Capocchiano non perde la testa 
MARCELLO CARTONE 

s V BARI. «Capocchiano facci 
sognare» recitava uno striscio
ne esposto in tribuna est. E lui, 
il bomber più contestato della 
serie B, ha ripagato la fiducia 
concessagli con due splendidi 
gol che nel giro d i tre minut i 
hanno mandato al tappeto un 
Bologna fragile fragile. 11 Bari, 
senza faticare troppo e cosi 
tornato al successo, che man
cava da quasi un mese, e si e 
avvicinato alle posizioni d i ver
tice, La vittoria però non ripor
ta il sorriso in casa biancoros-
sa, a causa dei gravi infortuni 
di Progna (frattura della tibia 
destra) e d i Jami (piccola frat
tura al perone dèlia gamba de- -
stra) che si aggiungono a 
quell i d i Joao Paulo, Protti e 

Tovalicri. Per quanto riguarda 
la gara, il Bari aveva comincia
to in maniera poco convincen
te, compl ice anche un Bolo
gna votato fin t roppo al conte
nimento e alla ricerca del pa
reggio. Poi. improvvisamente, 
Capocchiano ha deciso l'in
contro con un uno-due d i testa 
terrificante: al 29' dopo un pa
lo colpi to da Alessio, ed il suc
cessivo cross di Caggianclli ed 
al 31 ' dopo una pennellata d i 
.lami dalla sinistra. E pen.sare 
che appena due minut i dopo il 
redivivo Capocchiano è anda-

. to vicinissimo al terzo gol,, con 
un bel tuffo d i testa rieutraliz-

j zato corv affanno da Razzagli. 
1 Dop8 i due gol la partita ha 
cambiato volto: il Bari ha gio

cato in scioltezza, riuscendo 
persino a strappare qualche 
applauso alla curva nord, an
cora in aperta contestazione 
nei confronti della società ba
rese Il Bologna trovatosi di 
co lpo sotto d i due gol fi stato 
incapace di reagire, anche 
perché mancava lo squalifica
to Incocciati. Come a fine gara 
ha ammesso anche il tecnico 
Bersel i™, gli emil iani hanno 
offerto davvero una brutta pro
va. Incerti in difesa con Bucaro 
che ha regalato una giornata 
di gloria a Capocchiano, lenti 
e modesti a centrocampo, i . 
rossoblu non sono mai entrati 
in partita, e soltanto in un'oc
casione con Turkylmaz sono . 

: andati vlctno al gol, compl ice ." 
anche una disattenzione di Ta
gliatotela: una gara davvero 

scialba, priva d i grinta e d i 
mordente. 

Con avversari cosi dimessi il 
Bari ha cont inuato ad attacca
re per tutto il pr imo tempo. Al 
40' un Rran tiro di Barone da 
20 metri ò terminato di poco 
alto. Al 43' Cucchi ha servito in 
diagonale Alessio il cui preciso 
rasoterra e stato respinto da 
Puzzagli Al lo scadere dopo 
un'incerta uscita d i Tag l ia r te 
la, Troscfi d i testa ha mandato 
a lato. Nella ripresa, al 47' an
cora Tagliatatela ha rimediato 
ad un suo stesso errorre, sma
nacciando il pallone che stava 
oltrepassando la linea d i porta. 
È stato però l 'unico brivido per 
I pugliesi; che sospinti a cen
trocampo dà Alessio. Barone e 
Cucchi hanno cont inualo la ri

cerca del terzo gol, Una ricerca 
risultata infruttuosa, un po' per 
sfortuna ma anche per la bra
vura del |iortiere bolognese. 
Capocchiano all '87' aveva 
messo a segno la tripletta, ma 
Baldas ha giustamente annul
lato per fuorigioco. Ed all '88' 
un'ennesima conclusione di 
Alessio da fuori area e slata de
viata in angolo da Puzzagli. 

Una sconfitta che deve far ri
flettere nel c lan rossoblu: so-

• prattutto per come e maturata 
e per lo spirito con cui fi stato 
affrontato l ' incontro. Per il Bari 
una vittoria convincente ma 

. mo l to amara per gli infortuni 
che hanno colpi to altri due 

.', giocatori; Jumi e Progna, pei" il 
quale si parla già di campiona
to finito. 

Cosenza-Reggiana. Una bella partita, ma nessuna delle due squadre gioca d'azzardo 

Il rischio non è il loro mestiere 

Lunedì 
IH novrmbrv 1992 

I piloti della FI 
battono 
i cantanti in una 
sfida benefica 

Tutto esaurito allo stadio >Tardini> di Parma, 350 mil ioni 
d'incasso (che andranno in beneficenza) per la sfida tra i 
piloti di fonnula 1 e la nazionale cantanti. L' incontro ha visto 
la vittoria dei piloti per 2 u 1. Le due reti dei piloti sono stute 
reulizzutc da Tarquini (nella fo to) , l'iniziale vantaggio dei 
cantami era stato firmato da Ramazzolti. 

Qualificazioni '94 
vince la Francia 
pari tra Romania 
e Cecoslovacchia 

no invece impattato 1 -1 a Bue; 
e 8 1 ' Ncinecek (C) su rigore. 

Calcio in lutto 
per la scomparsa 
di Happel, un 
big degli anni 70 

Stentata affermazione della 
Francia sulla Finlandia (2-
1) nella gara valevole per il 
6" gruppo di qualif icazione 
ai mondial i di Usa '94. Le re
ti dei transalpini sono stale 
messe a segno da Papin e 
Cantona. Romania e Ceco
slovacchia (gruppo 4) han-

irest. Reti- 48' Dumitrcscu (R) 

Grave lutto per il calcio inter
nazionale: fi morto sabato 
ad Innsbruck, Ernst Happel , 
indimenticabile trainer degli 
anni 70- '80. Un male incu
rabile l'ha stroncato all'età 
d i 66 anni. Happel ha alle-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - nato l'Olanda vicecampione 
del mondo in Argentina, il 

Feyenoord (1970) e l 'Amburgo ( '83) trionfatori in Coppa 
Campioni ( i tedeschi ai danni della Juventus nel maggio 
deli '83) e diversi titoli nazionali. 

L'olandese Richard Krajicek 
si fi aggiudicato il ton ico del
le Comunità Europea di An
versa baltendo in finale l'au
straliano Mark Woodforde 
con il punteggio di 6 /2 , 6/2. 
I favoriti Courier ( n . l ) e 

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ Chang (n.G) sono stati 
sconfitti in semifinale rispet

tivamente da Krajicek ( 4 / f i . 6 /4 , 7 /5) e da Woodforde, otti
mo doppista, in due set ( 7 / 6 . 6 / 3 ) . Lo svizzero Marc Rosse! 
ha conquistato la ("oppa del Cremlino. A Mosca ha sconli l to 
in l i l iale il tedesco Charlie Steeb 6 /2 ,6 /2 . 

Tennis 1 
Krajicek vince 
ad Anversa 
Rosset a Mosca 

Tennis 2 
Lendl dà forfait 

SerleAtpfinals 
ubentra Krajicek 

Ivan tend i non parteciperà 
alle Atp (mais, ex-Masters, 
che prenderanno il via do
mani a Francoforte. Il torneo 
finale del circuito prevede la 
partecipazione dei pr imi ot
to tennisti del mondo, ma 
Lendl - attualmente ottavo 
giocatore in classifica - do

vrà rinunciare a causa di uno stiramento inguinale occorso
gli durante il torneo Cee di Anversa. L'ex cecoslovacco sarà 
sostituito dall 'olandese Richard Kraiicek, vincitore del tor
neo belga. Questo l'elenco dei magnifici otto: Couner, Sam-
pras, Edberg, Ivanisevic, Becker, Cliang, Korda e Krajicek. 

Alla sesta difesa del t itolo 
(la pr ima fuori dal l ' I ta l ia) , il 
ventottenne sardo Salvatore 
Fauni ha dovuto cedere la 
corona europea dei moscu 
al gallese Robbie Regan, che-
Io "ha battuto d i stretta misu-

• _ _ a _ » ^ _ _ a _ > _ _ _ _ ra al termine d i dodici ripre
se molto combattute lx> sfi

dante, di quattro anni più giovane dell ' i tal iano, ha preso in 
mano le redini del combatt imento soltanto dopo la settima 
ripresa 

Risultati dell 'ol iava giornata 
dei campionato italiano di 
rugby, serie A / 1 . Bencrton-
Amatori Ct 30-22, Simod-
Punto 22-16, Scavolini-Char-
ro 13-14 (giocata sabato), 
Spana-Record 30-7, Deli-

_ ^ ^ ^ _ M « « W ^ M ^ ^ ^ ^ W cius-Ltoyd Italico 9-11. Fly 
Flot-Cadev Bilboa 15-25. 

Classifica, ('barro punti 16. Benetton-Lloyd Italico e Simod 
12, Amatori Ct 8. Scavolini-Panto-Sparta-Kecord e Bilboa 6. 
FlyFlot4. l1el ic ius2. 

Boxe, europeo 

Pesi mosca 
anni sconfitto 

dal gallese Regan 

Rugby, serie A/1 
Dopo otto turni 
Milano conduce 
a punteggio pieno 

MASSIMO FILIPPONI 

NICODELUCA 

• • COSENZA. Un pareggio d i 
quell i che accontentano tutti. I 
calabresi perche proseguono il 
buon momento, gli ospiti che 
in varie occasioni hanno ri
schiato d i capitolare, il pubbl i
co che ha potuto ammirare il 
nuovo assetto della squadra 
dopo gli ult imi ritocchi. Man
cavano, e vero, ben quattro ti
tolari in Cosenza-Reggiana ma 
l'assenza di Marino, Statuto, 
Pacione e Francesconi squali
ficati non ha diminui to l'inte
resse e la portata stessa del 
match. È stata infatti una bella 
partita Merito soprattutto dei 
padroni di casa che hanno at-
tuccuto quasi sempre; ma an
che per la primaria consisten

za tecnica degli emil iani in gra
do d i giocare a viso aperto e 
comunque mol to apprezzabili 
specie al centro campo. Sil ipo 
siede in panchina malgrado 
una dolorosa calcolosi e pro
pone il rientro di Bia, Marnila e 
Gazzaneo oltre agli esordi ca
salinghi d i Monza, Catanese e 
Negri. Marchioro dà spazio a 
Monti in difesa e rispolvera De 
Falco in avanti. Il pr imo tempo 
fi d i chiara marca rossoblu. Il 
Cosenza spinge da ogni lato e i 
granata ( in casacca completa
mente bianca) sono in chiaro 
affanno. Al 10' Gazzaneo lan
cia capitan Ma.ullu; il punterò 
di Stilo inventu una travolgente 
serpentina conclusa da un ra
soterra di sinistro che supera in 

diagonale Bucci ma batte sulla 
base del palo. Due minuti do
po il tandem si ripele (sulla 
destra); Zanutta recupera in 
scivolata all ' indietro; Bucci po
trebbe bloccare ma teme di 
commettere fallo e rinvia sulla 
linea ant ic ipando in extremis 
l'intervento di Negri. I silani 
macinano trame e raccolgono 
angoli. Gli avversari si (anno 
vedere al 19': traversone di 
Sacchetti per Morello che su
pera Balleri in velocità e si pre
senta solo duvanti a Zunico; 
prodigioso il recupero in bello 
stile del difensore che ruba 
palla e reimposta. Subilo dopo 
Manil la da sinistra porge un 
pallone d'oro per Negri in so
spetto fuori gioco per la difesa 
granata, in posizione regolare 

per la tema arbitrale. Tutto 
inutile perche il neo-acquisto 
spedisce luori dal lo specchio. 
Ad inizio ripresa l'azione più 
pericolosa della Reggiana. 
Sgarbossa rinvia su pressing 
avversario e lancia Sacchetti 
tutto solo a metà campo. L'ala 
fa 50 metri palla al piede ma 
quando tenta d i battere appe
na entrato in arca si vede para
re il tiro da un ot t imo Zunico. 
/.armoni e De Rosa rilevano Pi
casso e Monza e dui 68' Cata
nese impegna severamente 
Bucci da distanza ravvicinata. 
Subito dopo fi un cross d i Can
noni a creare un |>ericolo' De 
Falco perù non ci arriva. All '80' 
mischia in area emil iana su 
corner: Bia irrompe di testa ma 
Bucci si supera e respinge. 
Scienza ci prova da fuori con 

SERIE B 1 1 . GIORNATA 
CANNONIERI 

7 roti Dezotti e Tentoni (Cre
monese) 
6 reti Hubner e Lerda (Cese
na); Campilongo (Venezia) 
S reti Galderisi (Padova); 

Scienza (Reggiana); 
Bortoluzzi (Venezia) 

4 reti Tovalieri (Bari); Trosce 
e Incocciati(Bologna); 
Paci (Lucchese); Provi-
tali (Modena); De Falco 
e Sacchetti (Reggiana); 
De Vitis (Piacenza); Ni-
colini (Cremonese); Bo
naldi (Venezia); Prytz 
(Verona) 

Prossimo turno 
Domenica 22-11 ore 14.30 

ASC.OLI-BABJ . 

CREMONESE-VENEZIA 

MONZA-PISA 
PADOVA-TERNANA 

TARANTCH£gCE ZZ 
VERONA-COSENZA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

CREMONESE 
VENEZIA 
REGGIANA 
ASCOLI 
LECCE 
BARI 
CESENA 
COSENZA 
VERONA 
PISA 
BOLOGNA 
PIACENZA 
PADOVA 
SPAL 
MODENA 
LUCCHESE 
MONZA 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

1 7 
1 7 
1 6 
1 4 
1 4 
1 3 
1 3 
1 3 
1 2 
1 2 
1 1 
1 1 
I O 
I O 

9 
7 
6 
6 
5 
4 

PARTITE 

Giocate 

11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 

Vinte Pari 

8 1 
7 3 
5 6 
6 2 
5 4 
5 3 
5 3 
3 7 
4 4 
4 4 
4 3 
3 5 
3 4 
2 6 
2 5 
1 5 
1 4 

0 6 
0 5 
0 4 

Perse 

2 
1 
0 
3 
2 
3 
3 
1 
3 
3 
4 

3 
4 

3 
4 
5 
6 
5 
6 
7 

RETI 

Fatte 

24 
20 
14 
18 

13 
16 
14 
9 

13 
6 

10 
10 
11 
8 
8 
9 
4 

9 
7 
7 

Subite 

11 
7 
4 
8 

14 

13 
9 
6 

11 

6 
13 

8 
14 
10 
14 
13 
13 
17 
18 

20 

Media 
inglese 

+ 1 
0 
0 

- 2 

- 2 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- S 

- 9 

-10 
-11 
-12 
-13 

un gran destro troppo alto in 
pieno recupero e Fabris (su
bentrato a Negri mentre Parla
to aveva sostituito Monti) ad 
indirizzare uno strano co lpo di 
testa destinato sotto l ' incrocio: 
anche stavolta il portiere ospi
te difende egregiamente l ' im
battibilità. Gli undici calci 
d'angolo a zero riflettono l'an
damento della gara. Negli spo
gliatoi grosse parole d'elogio 
d i Marchioro (soddisfatto dei 
suoi) per Sil ipo il quale non ha 
potuto ricambiare per doversi 
sottoporre a nuovi accerta
menti cl inici. Oltre al buon 
punticino i dirigenti silani 
commentavano un'ultra buo
na notizia: la primavera del 
Cosenza parteciperà al Torneo 
di Viareggio. 

SERIE C 
C I . G IRONE A 
Risultati.Arezzo-Vicenza 0-1 ; Carrarese-Leffe 
1-0; Chiavo Ver . -A lessandna 2-1; Empol i-Co
mo 1-0; Palazzolo-Carpi 0-0; Ravenna-Masse-
se 5-1; Sambened.-Siena 1-0; Spezia-Vis Pe
saro 1-0; Tr iest ina-Pro Sesto 1-0. 

Classifica. Empoli e Vicenza 17; Chiovo 16; 
Triestina 15; Sambonedettese e Ravonna 14; 
Spezia 13; Carpi 12; Como 11; Carrarese e Pro 
Sesto 10; Siena 9; Leffe e Massose 8; Alessan
dr ia, Palazzolo e Vis Pesaro 7; Arezzo 3 

Prossimo turno. A l e s s a n d n a - S p e z i a ; A rez 
zo -Ca r ra rese ; Ca rp i -Ravenna ; C o m o - S i e 
na; Le f fe -Ch ievo Ver. ; Massese-Tnes ' t i na , 
Pro Ses to -Sambened . ; V i cenza -Pa lazzo lo ; 
V is Pesa ro -Empo l i 

Sport in tv 
R a i d u e . 18.10 Sportsera; 

2 0 . 1 5 T G 2 L o s p o r t 

R a l t r e . 11.30 Mond ia l i d i 

ca lc io a !>: Ital ia-Para

guay; 15..r>0 Solo per 

sport : "C siamo», -A tutta 

B» e ca lc io reg ionale; 

17.25 Derby; 19.15 TGK 

Sport 

T m c . 13.30 Sport news; 0.10 

Crono: t e m p o d i mo to r i 

I t a l l a u n o . 19.38 Studio 

sport ; 23.40 specia le 

C o p p a C a m p i o n i ; 0.50 

Stud io sport 

Totip 

1" 1)0rneus 
CORSA 2 ) 0 x a 0 m 

1 

X 

2* 1) Nisa Bra 1 
CORSA 2) Hedium 1 

3" 1) Nocino PI 
CORSA 2) Midau San 

4" 1) Guarnago 
CORSA 2) Misina 

5" D M i l o n e A f 
CORSA 2) Lawson LI 

6" 1) Nelson Gar 
CORSA 2) Imbottito 

X 
1 

2 
2 

X 
2 

1 
X 

Le quote a i -12-L 28 667 C00, agli 
-11 » L 735 000; a i - iO-L 66000 

C l . G I R O N E B 
Risultati. Acireale-Salernitana 0-1; Avellino-Nola 
2-0; Barletta-Perugia 0-1; Casertana-Casarano 
2-1; Chieti-Giarre 0-2; Ischia-Catania 0-1, Paler
mo-Potenza 2-1; Reggina-Messma 1-0; Siracusa-
Lodigiani 0-1 

Classifica. Giarre o Perugia 16; Acireale 15; Pa
lermo e Salernitana 14; Avellino e Casertana 13; 
Catania, Potenza e Reggina 11; Barletta, Ischia. 
Lodigiani e Messina 9; Chieti 8; Casarano e Sira
cusa?; Nola 6. 

Prossimo turno. C a s a r a n o - P a l e r m o ; Cata-
n ia -Ch ie t i ; G i a r r e - R e g g i n a ; L o d i g i a m -
Isch ia ; M e s s i n a - A v e l l i n o ; No la -Ac i r ea le ; 
Pe rug ia -S i racusa ; Po tenza -Case r tana ; Sa-
le rn i tana -Bar le t ta . 

La ser ie C2 ha osservato un turno di r iposo, r iprenderà il campionato domenica 22 novembre 

Prossimo turno: (22-11) Cen-
tese-Lecco; Fiorenzuola-Ca-
salo. Giorguone-Aosta; Man
tova-Trento. Novara-Suzza-
ra; Ol t repo-Pergocrema; 
Ospitaletto-Pavia, Tempio-
Solbiatese; Varese-Olbia 

Classifica: Mantova, Lecco e 
Novara 13; Giorg ione 12; Fio-
renz. 11; Varese 10; Casale, 
Solbiatese o Trento 9; Olbia, 
Centese, Aosta, Pavia e Suz-
zara 8; Tempio 7; Ol t repò 6; 
Pergoc. e Ospitaletto 5. 

Prossimo turno (22-11): Ba
racca-Cecina. Castels.-Fano: 
Civi tanov -Pontedera; Gual-
do-Cerveten, M. Ponsacco-
Francav ; Montev.-Rimin i : 
Prato-Avezzano; Vastese-
Poggib ; Viareggio-Pisto iese. 

Classifica: Pistoiese e Via-
reg. 13; Ponsacco e Cerveten 
12; Castola 11; Montev 10; 
Rimini , Vastese, Civi tan . Ba
racca, Francav , Gualdo, 
Poggib. 9; Prato, Avezzano, 
Ponted. 7, Fono 5; Cecina 2 

Prossimo turno (22-11): Al ta-
mura-Mol fet 'a ; Catanzaro-
Sora; Juve S.-Agrigento; Li
cata-Vigor Lamezia, Mono-
pol i -Astrea, Sangiuseppese-
Leonzio; Savoia-Formia; Tra-
ni-Biscegl ie; Turns-Matera. 

Classifica: Stabia e Lamezia 
14; Leonzio 12. Sora e Matera 
11; Monopol i e Formia 10; Ca
tanzaro e Mol let ta 9. Turr is , 
Sangiusep . B i s c e g l i e e A k r a -
gas 8; Tram. Licata 7; Astrea 
e S a v o i a 6 ; A l tamura4 . 



Il lungo 
inverno di 
SuperAlberto 

Alberto Tomba, bolognese, 26 
anni, 3 titoli olimpici 28 vittorie 

in Coppa del Mondo è lo sportivo 
più famoso d Italia. In basso 

con II suo fido allenatore 
ed ex gloria dello sci 

Gustavo Thoeni 

Una giornata con lo sciatore 
# più famoso del mondo 

nel suo rifugio sulle Alpi 
«Io, forzato della palestra» 

«Le sensazioni dei primi anni 
non ci sono più ma l'emozione 
resta intatta e soprattutto 
ho la stessa grinta di allora» 

Tre titoli olimpici in due diverse edutoni dei Giochi 
invernali, 28 vittorie nella Coppa del mondo di sci 
sorpassando GustavoThoeni, l'altro campionissimo 
azzurro, oggi suo allenatore A 26 ?nm Alberto Tomba 
è saldamente installato sul gradino più alto dello sport 
nazionale E ne è ben conscio, anche perché non 
passa ora senza che qualcuno glielo ricordi 
Coccolato dalla gente e «protetto» dal suo numerso 
staff, il bolognese sta nfinendo la sua preparazione al 
Sestriere, sulle stesse nevi dove fra poco, il 28 
novembre con uno slalom gigante e il giorno 
successivo con uno slalom speciale, inizicra la Coppa 
del mondo 92/'93 «La Coppa del mo ido7 Per me è 
quasi impossibile vincerla, i regolarne iti mi 
penalizzano II mio obbiettivo sono i campionati 
mondiali in Giappone» L'ottimismo d;l preparatore 
atletico Giorgio D'Urbano, «Fisicamente è già a posto», 
e di Gustavo Thoeni, «Ripetere l'ultima grande 
stagione non è impossibile» 

Alla scoperta del pianeta Tomba 
• • SBSTKILKE I quattro ra 
gazzi scendono perplessi dal 
1 utilitaria slracanca Vorrebbe
ro sganciare dal lettino i loro 
sci multicolori ma il panorama 
circostante non e dei più inco
raggianti Il paese e semideser
to, i negozi sono chiusi e so
prattutto non e e in funzione 
neanche uno skilift per rag 
giungere le piste precoccmen 
te innevate Finalmente com 
pare uno che ha 1 aria di essere 
un inserviente «Scusi come 
mai è tutto chiuso, eppure ab
biamo letto che qui si allena 
anche Tomba » laconica la 
risposta «Guardate che qui 
non e è anche Tomba qui e e 
solo Tomba» 

Ai pnmi di novembre Se 
stnere 0 un contenitore vuoto 
come tutti i centri montani in 
bassa stagione C e però un 
ospite illustre capace con i 
suoi spostamenti, di ripopola 
re una strada un nstorante un 
albergo di questo villaggio fan 
tasma Alberto Tomba torna 
dall allenamento mattutino 
con la sua solita aria da gua 
scone Su di lui si depositano 
senza ntegno gli sguardi cuno-
si della gente Entra ai «Tre ru 
binelti» per mangiare e con un 
pò di fantasia ci si ncorda de
gli ingressi romani di Li/ Taylor 
alla «Inverna Flavi 1» tutti vo 
ghono salutarlo dirgli qualco
sa farlo sorridere e magari 
onore massimo, essergli amici 
Difficile a 26 anni rimanere 
con i piedi per terra quando si 
e oggetto di una venera/ione 

permanente Alberto ci prova 
a modo suo isolandosi par 
landò con le persone più fida 
te cercando di pensare ai 
quindici giorni che lo separa 
no dall ennesimo debutto in 
Coppa del mondo 

Allora Tomba, due settima
ne e ricomincia l'avventura. 
C'è ancora un po' d'emozio
ne In queste viglile agonisti
che? 

Beh le sensazioni non posso 
no essere quelle dei primi an 
ni quando cercavo di sfonda 
re nel mondo dello sci Però 
anche se meno istintiva I emo
zione del debutto resta E so 
praltutto mi e nmasta dentro la 
gnnta la voglia di divertirsi 
Del resto senza il gusto di fare 
quello che stai facendo non si 
può nmancre ad alti livelli nel 
1 ambiente dello sci Ecco io 
mi diverto ancora a sciare co 
me quando non ero nessuno 

Pochi giorni alle gare e 1 tec
nici sostengono che lei è lo 
ritardo di preparazione. 
Brutta storia per chi è con
dannato a vincere subito. 

In effetti ho perso un paio di 
settimane di lavoro a causa del 
maltempo trovato in Val Sena 
Ics In quel perodo ho cercato 
di nmediarc f iconelo un gran 
de lavoro di costruzione tisica 
in palestra Per fortuna qui al 
Sestnerc ho finalmente trovato 
le condizioni atmosferiche per 
lavorare al meglio Sono nusci-
to ad incamerare otto nove 

«Con il campione 
tra tecnica e allegria 
Una coppia unita» 

DAI NOSTRO INVIATO 

( • • SESTRItRL Entra nell al 
borgo sorridente saluta con 
calore tutti i presenti si avvici 
na al bancone del bar ed offre 
da bere 11 cronista si stropiccia 
gli occhi incredulo Ma e prò 
pno lui7 Ebbene si quel giovia 
le signore di mezza età e pro
prio Gustavo Thoeni il timido 
impacciato silenzioso cam
pionissimo degli anni Settanta 
incubo di un intera generarlo 
ne di giornalisti sportivi co 
stretti alle più incredibili acro
bazie verbali per estorcergli un 
commento alle sue prodezze 
agonistiche «Indubbiamente -
ammette Ihoeni oggi celebra 
to allenatore di Tomba - dai 
primi anni in cui correvo sono 
cambiato molto Un pò sono 
maturato io un pò mi ha ani 
tato I ambiente dello sci dove 
mi sento a casa mia» Perqual 
cuno in questo diverso attcg 
giamento di Thoeni e e anche 
lo zampino del fin troppo 
estroverso Tomba «Mah di 
Clamo che ci siamo dovuti en 
trambi abituare alla presenza 
dell altro» 

Un connubio tecnico quel 
lo fra Thoeni e Tomba che 
regge ormai da tre anni Da 
quando con scelta allora enti 
catissima la Federsci decise di 
allestire per I olimpionico bo 
lognese un gruppo di lavoro 
( sclusivo sganciato dal resto 
della squadra azzurra «Una 
scella che si e rivelata giusta -
puntualizza Gustavo - l'repi 
randosi da solo Alberto trova 
sempre piste in condizioni otti 
mali Se invece uno si allena in 
gruppo basta un pavsaggio eli 
tutta la squadra per rovinare la 
pista in un punto e dopo non si 
possono più prov ire certe eo 
se Diverso il disc orso per gli 
atleti chi in competizione par 
tono con pettorali alti Per loro 
può essere positive» alle narsi su 
piste rovin ite le stesse che tro 

vano quando gareggiano» A tu 
per tu con Tomba Gustavo ha 
spevso dovuto fare i conti con 
gli sbalzi di rendimento del 
suo atleta «Ma a volte ho ri 
nunciato a cercare spiega/io 
ni Due stagioni fa ad i sem 
pio in allenamento Alberto 
andava meglio in slalom spe 
eialc che in gigante Poi du 
rante I inverno ha cominciato 
a sbagliare fra i pali stretti per 
dendo subito la sicurezza che 
aveva in estate durante le prò 
ve Nello sci basta poco per 
sentirsi condizionati» 

La nuova stagione agonisti 
ea bussa alla porta e si rico 
mincid a parlare dell opportu 
nita per lomba di cimentarsi 
nei supergiganti I hocni non si 
sbilancia «Secondo me uno 
come Alberto capace di far 
correre" lo sci ha tutte le qua 

Illa per eccelleri anche in su 
pergigante II problema e che 
nelle ultime stagioni non si e 
più dedicalo seriamente a 
questa specialità Un conte) o 
tirare alla morte anche in alle 
namento come fa Alberto sia 
in speciale che in gigante un 
conte) è scendere lasciandosi 
sempre un buon margine di si 
cure/za come avviene nelle 
prove di supergigante Commi 
que io sono fiducioso Anche 
se dovesse rmuni lare ai super 
giganti Alberto ha le carte in 
regola per ripetere 1 ultima sta 
gione quella delle nove vitto 
rie in Coppa di 1 mondo» l.a 
loquacità di Thoeni invila an 
che a una piccola provocazio 
ne Ma non la infastidisce vive
re accanto ad un campione 
i he con il suo sle sso l (.lento 
guadagna dieci volte di pili ' 
«Cosa vuoli ehi le du a ognu 
no vive ut 1 suo tempo C erto 
che veni anni fa quando vige 
v.i il dilettantismo assoluto 
soltanto a pai lare di sponsor 
uno rischiava di chiudere la 
earru ra » I M V 

prove al giorno di slalom gì 
gante una media che credo 
molti dei miei avversari non 
siano riusciti a tenere insom 
ma sono sulla strada giusta 
per arrivare al massimo della 
forma Al momento del debut
to dovrei già essere in grado di 
giocarmela ad armi pan con i 
miei rivali 

Dopo ben tre secondi posti, 
la Coppa del mondo rischia 
di sfuggirle anche nella 
prossima stagione. È sem
pre colpa del regolamenti 
che penalizzano gli speciali
sti degli slalom? 

Sulla carta non ho praticamen 
te nessuna possibilità di vince 
re la Coppa Non voglio dire 
che parto battuto perche sa 
reblw un atteggiamento sba 
gitalo però un regolamento 
ancor più sbilanciato mi com 
plica ulteriormente le cose 
Hanno aumentato i supcrgi 
ganti e in più non hanno nem 
meno pensato di introdurre la 

combinala che io propongo 
vale a dire slalom speciale e 
slalom gigante In questa situa 
zione io sono costretto a non 
sbagliare mai mentre gli altri 
povsono anche rilassarsi un at 
timo 

In compenso, quale capofila 
delle Uste FU in slalom gi
gante e speciale, lei potrà 
scegliersi il numero di par
tenza In ogni gara delle due 
specialità. Poter gareggiare 
su percorsi non deteriorati è 
un vantaggio non da poco. 

E un innovazion' a mio favore 
rispetto a tante altre contro E 
poi non esageriamo Avere la 
possibilità di scegliersi il petto 
rale 0 importante ma lo sareb 
be molto di più se si potesse fa 
re la scelta la mattina della ga 
ra e non il giorno precedente 
come 0 slato stabilito La sera 
prima della competizione uno 
può soltanto farsi un idea ap 

PAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

prossimativa di quelle che sa
ranno le condizioni della pista 
E se poi durante la notte nevi 
ca ghiaccia o invece sale la 
temperatura' Ecco II che quel 
lo e he appariva il numero 
idi jle può trasformarsi in un 
pettorale disastroso Insomma 
comidero questa possibilità di 
scelta soltanto un piccolo van
taggio un contentino nulla in 
conlronto a ciò che mi fanno 
contro 

Lei si chiama praticamente 
fuori dalla lotta per la con
quista della Coppa. E allora 
chi la vince? 

Accola e Giradelli rimangono i 
favoriti per due molivi di\ersi 
Girardelli perché vuole sicura
mente tentare la conquista del 
la quinta Coppa cosa mai nu-
scita a nessuno Quanto ad Ac
cola beh lui come campione 
uscente ò il favorito d obbligo 
Perei attenzione perche non si 

può essere sempre fortunati 
come ò stato lui nell ultima sta 
gionc Ad esempio è nuscito a 
vincere tutte le combinate e 
non sta scntto da nessuna par 
le che debba continuare a es 
sere cosi Detto fra noi non lo 
vedo come il reale concorren
te per la Coppa del mondo Se 
condo me alla fine sarà una 
gara fra i norvegesi che pò 
trebberò esplodere definitiva 
mente e Girardelli che mi 
sembra il più motivato di tutti 
Il più pcncoloso dei norvegesi' 
Ritengo sia Aamodt ma non 
c o solo lui 

Dunque, più che alla Coppa, 
Tomba punterà al campio
nati mondiali In Giappone, 
l'altro grande appuntamen
to stagionale? 

Esattamente E non è una solu
zione di ripiego Ai mondiali 
per sfortuna o per situazioni 
strane, non ho mai vinto nulla 

se non una medaglia di bron
zo a Crans Montana nell 87 
quando ero agli inizi della car
riera Una medaglia d oro in 
data ò il vero alloro che mi 
manca Soltanto dopo averlo 
ottenuto mi concentrerò sulla 
Coppa del mondo 

Pero I due slalom del cam
pionati mondiali potrebbe
ro presentare delle caratte
ristiche atipiche. 

E vero In Giappone bisognerà 
fare i conti con pendii non ce 
cessivamentc impegnativi 
percorsi non troppo tecnici 
una situazione metcrcologica 
mollo mutevole Tutte situa
zioni che potrebbero causare 
un notevole livellamento dei 
valori Sarà un mondiale un 
pò particolare ma comunque 
un mondiale su cui punto gran 
parte della mia stagione 

Cambiamo argomento, re
centemente è comparsa sol 
giornali la classifica del 40 
sportivi più pagati del mon-
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Sestriere: sport, rally, neve e Vip 

Lavori in corso 
a Casa Agnelli 
• • SI.S PRIIM Geluido Bordin e la sua 
medaglia d oro alle Olimpiadi di Seul 
Maurizio Danulano e I alloro iridato a 
lokio Mike Cowell e lleike Drekssler 
con i loro salti alle soglie dell impossi 
bile ma sopralutto Claudio Cluappucci 
con I incredibile impresa al Tour de 
Trance di quest anno sono solo alcune 
delle pagine di sport legate indissolu 
bilmente a Sestriere Capitale de Ilo 
sport d altura per abbondanza di im 
pianti e lungimiranza imprenditoriale 
il centro turistico piemontese fondalo 
dagli Agnelli negli anni Trenta ha sccl 
lo lo sport eh vertice quale veicolo pre) 
mozionale delle propne attività 

I ultimo anno iniziato con la vittoria 
di Alberto lomba nello slalom di inizio 
stagione ha vissuto i suoi momenti più 
esaltanti in e.tate dopo aver lasciato 
spazio in gennaio alla tradizionale p.ir 
te nza del rally di Montecarlo l'er primo 
Claudio Cluappucci eroe di un lourde 
Franco che tornava quest'anno sulle 
strade nostrane dopo un quarto di se 
colo di assenza Una tappa voluta per 
celebrare il «campionivsimo» Causili 
Coppi che propno a Sestriere quaran 
I inni fa si aggiudicò la tappa che gli 
v lise di fatto (e con qualche giorno di 
anticipo) la vittoria nella Grand Bornio 
citi 19S2 Sestriere e il ciclismo un altro 
matrimonio (che e (orsi quello che du 
rada più tempo Nel 1911 infatti ilGiro 

d Italia alla sua terza edizione supera 
va per la prima volta i duemila metn ed 
accadeva propno sul colle del Scstne 
re I. anno prossimo la «corsa rosa» lor 
nera ancora a Sestriere sulla base di un 
accordo stipulato nel 1991 che preve 
deva tre amvi di tappa in quattro anni 
Ancora Giro quindi - dopo la tappa a 
cirruitodcl 1991 perii 1993o il 94 

L ultima invenzione in ordine crono 
logico della montagna degli Agnelli e 
I atletica leggera Nato nel 1988 il mee 
ting intemazionale ò stato promosso al 
rango laal dopo quattro edizioni AH at 
tivo prestazioni e presenze che ne han 
no fatto un punto di nfenmento del ca 
lendano intemazionale Un record cu 
roi>co (Colin Jackson nc-1188 sui 110 
ostacoli) ed una miglior prestazione 
sul suolo italiano (Cari U'vus sui 200 
metri 19 82 ad un solo decimo dal re 
lord di Mennea) sono i don allo» 
duello accanto ai salti di Cowell e 
Drekssler I due balzi più lunghi di sem 
pre (8 99 e / 6 i ) inficiali solo da un 
vento troppo polente da se mpre awer 
sario del meeting di Sestnere «bel ora la 
slida più grande - ha commentalo Ro 
my Gai pr di Sestriere - i campionati 
mondiali di sci alpino del 1997 I J più 
importante in inife-lazione mai orga 
nizzata in demonio ( on un sogno nel 
cassetto far gareggiare fino ad alloia 
Albcrtolomba» Un sogno7 

do. Lei non vi figura, eppure 
qualcuno sostiene che in
troita qualcosa come 10 mi
liardi l'anno. 

È logico che non sia stato inse 
nto in quella classifica II tetto 
minimo per entrarvi era di cir
ca 4 milioni e mezzo di dollari 
ali anno io sto molto ma mol 
to al di sotto di queste cifre Chi 
mi attribuisce guadagni farao 
mei (a delle affermazioni senza 
fondamento Tutti i miei con 
tratti sono pubblici e depositati 
presso la Federaci 

Il suo volto, comunque, è or
mai una presenza fissa negli 
spot televisivi e nelle pagine 
del rotocalchi. Qualcuno co
mincia a stancarsi di questo 
Tomba onnipresente,.. 

Non ò assolutamente vero che 
io sia troppo presente Anzi ri 
spetto alle richieste che ncevo 
faccio molto poca pubblicità 
La mia immagine compare 
soltanto in alcune campagne 
di promozione molto ben stu 
diate Si tratta di iniziative or 
gamzzate dalla lmg di concer 
to con la Federazione visto che 
io sono e nmango un atleta di
lettante 

A proposito della lmg, la so
cietà statunitense che gesti
sce la sua Immagine. Recen
temente Intorno a lei è stato 
creato un "Cordone sanita
rio» che serve soprattutto a 
regolamentare 1 suoi contat
ti con la stampa. Non teme 
una «vendetta» dei giornali

sti qualora la sua stagione 
agonistica non dovesse met
terei per il meglio? 

Sicuramente spero che questo 
non accada ma sono comun 
que convinto di poter contare 
sull affetto della gente Se ho 
scelto di limitare feli inconin 
con i giornalisti non è per un 
vezzo o per fare la star ma 
semplicemente per cercare la 
concentrazione giusta nel pe 
nodo che precedo le gare Del 
resto lo fanno molti altri cam 
pioni Girardelli ia esempio 
in questo penodo si «nascon 
de» addinttura in Norvegia 

Torniamo al suo presunto 
presenzialismo Quest'in
verno si parlò perfino di una 
possibile candidatura nelle 
Ale del Pai per le elezioni po
litiche del 5 aprile. 

lo non mi sono mai cand'cìaio 
nelle file di nessun partito La 
stona della mia candidatura e 
nata da un grosso equivoco 
Fra i molti telegrammi di com 
plimenti che ho ricevuto dopo 
le Olimpiadi e era anche quel 
lo di Craxi Cosi come ho fatto 
per tutti gli altn ho risposto an 
che a lui augurandogli le mag-
gion fortune possibili nel suo 
campo Eviden'cmente sicco 
me si era a ridosso delle eie 
zioni il mio auguno è stato in 
terpretato male Voglio ag 
giungere che mi guardo bene 
dall assumere un impegno pò 
litico specialmente in lempi 
delicati come questi Sono uno 
sportivo e tale voglio rimanere 

«Muscoli d'acciaio 
come uno sprinter 
di atletica leggera» 

DAL NOSTRO INV'ATO 

irai SESTRIERE. Giorgio D Ur 
bano milanese preparatore 
atletico, 6 I uomo che ha il 
compito di jjortare il tre volte 
olimpionico in perfetta forma 
al cancelletto di partenza 

La stagione che sta per ini
ziare, accanto ad una com
petizione che si protrae per 
mesi, la Coppa del mondo, 
ne propone un'altra, 1 cam
pionati mondiali, che consi
ste In gare di un sol giorno. 
Come tener conto di entram
be le esigenze nella prepa
razione? 

Sembrerebbero esigenze m 
compatibili però Lavorando 
in questi anni con Alberto JO e 
gli altn tecnici t i siamo resi 
conto che con il nostro tipo di 
preparazione 6 possibile rima 
nere ad alti livelli di rendimcn 
lo per lunghi periodi diciamo 
Ire o quattro mesi Anche 1 im 
pegno di Coppa del mondo e 
di per sé allenante Putto sta a 
prevedere alla perfezione i re 
cupcn fra una gara e I altra 
Generalmente si pensa che la 
forma di un atleta dipenda so 
lo dall allenamento Invece e 
propno la programmazione 
dei recupen il fattore (onda 
mentale per allungare I elfi 
cienza agonistica 

CI sono state novità nella 
preparazione di Tomba per 
la prossima stagione? 

Ho leggermente aumentato il 
eaneo di lavoro del 5 10> 
perche ritengo che ogni anno 
si debba lare q u a l c o s a in più 
per rimanere a certi livelli 
Questo |)or compensare un 
processo di «invecchiamento» 
l'i r canco intendo sia la quan 
tità sia I intensità del lavoro In 
pratica fai ciò eseguire ad Al 
bcrto una sene di balzi e scatti 
al fine di migliorare la sua for 
/.\ veloce I t t i camente 0 lo 
stesso tipo di lavoro che e¥so 
guono i velocisti dell alle liea 
leggera 

Non passa giorno senza che 
si legga di eccezionali risul
tati ottenuti da Tomba in del 
test eseguiti in palestra. Ma 
non si dà troppa importanza 
a queste cose? In uno sport 
come lo sci è l'esecuzione 
tecnica ad avere un'Impor
tanza fondamentale. 

E vero si esagera a sottolinea 
re I risultati di questi test L ulli 
ma parola resta sempre allo 
sci Però per un atleta come 
Tomba e vera anche un altr ì 
cosa evsendo un soggetto con 
una tecnica sciistica perfetta 
la differenza può farla proprio 
la preparazione atletica 

Anche quest'anno il solito ri-
torrcllo- supergigante si, 
supergigante io. Ma l'even
tuale disputa di questa gara 
In che modo Influirebbe sul
le capacità atletiche di Tom
ba? 

Non lo se) l.a questione e se al 
lenandosi in supergigante Al 
bcrto perderebbe o meno brìi 
lautezza negli slalom Ma que 
sto non può dire c'o nessuno fi 
no a che non lo proviamo 

Come lei stesso conferma, 
nell'allenamento dello scia
tore assume un'Importanza 
crescente l'Incremento della 
forza. Questo può lasciar 
spazio a tentazioni pericolo
se, vale a dire l'uso del de 
ping e In particolare degli 
steroidi anabolizzanti. 

Io sono convinto che si arrivi 
rà al doping nello sci Quale u 
no pnma o poi ci provera 

Lei parla al futuro.. 
Beh non [xjsso dire con <• r 
te/JÙ che in Copp i del mondo 
non e'.sle il doping Noi ho 
però e lenii nti eolie reti per ai 
eusare qu ilcuno (erto già 
adesso si vedono atleti che da 
un anno ili altro meri menta 
no notevolmente li loro massi 
muscolari M V 



nirtn.24 
Sbandata 
nel Circo 
della FI 

Sarà Tanno del silenzio e la stagione dei rimpianti 
Non basta il ritorno di Prost per compensare gli abbandoni 
Mansell ha «tradito» per Indy, Senna ancora senza contratto 
Gli sponsor sono in fuga. E ormai correre costa troppo... 

La Formula sbagliata 

;>;iv 

Lunedi 
1G novembre l!)f)2 

Ayrton Senna e Nigel Mansell 
due big alla finestra nel '93. 

In basso 
Alesi al volante della Ferrari 

3B& sm 

Le crisi 
parallele 
dei mercati 
dell'auto 

ROSSELLA DALLO 

M II 1993 potrebbe es
sere l'anno del silenzio 
per la Formula Uno. La 
stagione appena conclu
sa ha infatti lasciato molti 
vuoti nel grande «Circo»: il 
ritiro di Mansell, l'appie-
damento (temporaneo?) 
di Senna, la «sospensio
ne» dell'attività agonistica 
della Honda che ha la
sciato senza motore la 
McLaren, la Ferrari in crisi 
permanente (gli stessi 
Montezemolo e Lauda 
prudentemente rimanda
no i lans al 1994 quando 
si avrà la vettura definitiva 
progettata da Bamard), 
una piccola valanga di 
scuderie di media e pic
cola grandezza «saltate» o 
rimaste senza ossigeno. 

La questione degli 
sponsor, sia tecnici sia fi
nanziari - a parte l'uscita 
di scena dei due maggiori 
contendenti al titolo irida
to piloti - , rischia di esse
re però la questione più 
importante. E lo spiega 
bene lo staff dingente del
la Honda quando, annun
ciando a Monza il ritiro 
dalle corse, ha dichiarato 
che >la Formula Uno non 
dà più un adeguato ritor
no commerciale agli inve
stimenti». Egli investimen
ti per un team di punta 
come lo McLaren Honda 
significano più di 100 mi
liardi l'anno «che devono 
essere più proficuamente 
investiti nella ricerca e 
nella promozione per le 
auto di grande serie». 

Questa affermazione -
l'unica «in apertis verbis» -
ci dice due cose: per cor
rere in FI ci vogliono or
mai tanti soldi (almeno 
40-50 miliardi per una 
piccola scuderia) che il 
gioco non vale la candela: 
la stessa FI deve lare i 
conti con le contrazioni 
dei mercati automobilisti
ci finora considerati «for
ti». Sia ben chiaro, la crisi 
del «Circo» e quella del
l'auto sono ben diverse 
tra loro: la prima è di «ca
renza» sotto tutti gli aspet
ti, la seconda e una crisi di 
sovrapproduzione (c'è 
più offerta che domanda 
e i mercati «emergenti» 
non sono ancora abba
stanza remunerativi). Ciò 
nonostante le due crisi si 
intersecano, spostando 
l'interesse delle grandi 
Case automobilistiche 
verso il prodotto. Con una 
sola eccezione: la Ferrari, 
forse anche nel nome del 
«Drake», preferisce affron
tare per la prima volta la 
messa in cassa integrazio
ne a Maranello, piuttosto 
che abbandonare le cor
se. Purtroppo, però, per la 
Ferrari restano tempi bui 
sia in pista sia sul merca
to. 

La Formula Uno rischia di perdere in un colpo solo 
il campione del mondo Nigel Mansell e il pilota più 
amato e ammirato, Ayrton Senna. Torna Alain Prost 
ma basterà a salvare la credibilità e i guadagni del
l'intero settore? Ecclestone e la Renault scendono in 
campo, mentre per Senna si apre lo spiraglio del ri
torno Honda. Sullo sfondo, le trame s'intrecciano 
intorno alla figura di Prost, re senza corona. 

CARLO BRACCINI 

• • La Formula Uno ricomin
cia da tre. Al via della prossima 
stagione con ogni probabilità 
non ci sarà Nigel Mansell e la 
sorte del fresco campione del 
mondo potrebbe essere condi
visa da Ayrton Senna. Una per
dita irreparabile per tutto l'am
biente, privato in un colpo solo 
dei due uomini più rappresen
tativi: il dominatore assoluto 
del 1992 e il pilota che più di 
ogni altro ha incarnato l'evolu 
zione e la filosofia stessa dello 
sport automobilistico degli an
ni Novanta; nel bene e nel ma
le. In Formula Uno può succe
dere di tutto, e vero, la parola 
data, persino i contralti, posso

no valere molto o quasi niente; 
la faccia si perde e si nconqui-
sta con la stessa facilità con cui 
si attaccano le strisce adesive 
degli sponsor miliardari. Ma 
per capire un «terremoto» di 
questa portata bisogna immer
gersi in una brutta storia di ac
cordi segreti, di rancori perso
nali, di Ireddi calcoli economi
ci, di continue ingerenze ester
ne. Proviamo a fare un po' di 
chiarezza. 

É il 13 settembre scorso, a 
Monza, Gran Premio d'Italia 
Mansell ha già chiuso il Cam
pionato quattro settimane pri
ma in Ungheria e appena ter
minato il warm-up lascia il 

mondo della FI di sasso: «Non 
c'è più posto per me, questo 
ambiente non mi piace più. Di 
correre però ho ancora voglia, 
e tutta la mia vita, e in Formula 
Indy ho dei buoni contatti...». A 
39 anni Mansell si rivela un uo
mo stanco e sfiduciato dal 
mondo in cui ha vissuto per 
tredici stagioni e non gli basta 
la soddisfazione di un titolo in
seguito inutilmente per alme
no tre volte, nel 1986. nel 1987 
e lo scorso anno. Passano i 
giorni e prende corpo l'accor
do con il team Ncwmann-Haas 
pei correre negli Stati Uniti: «l.a 
mia famiglia vive laggiù e potrò 
dedicarmi a loro senza smette
re di gareggiare. E poi il Cam
pionato Indy rappresenta per 
me una nuova sfida, ancora 
una nuova possibilità». Ad un 
certo punto però la Fonnula 
Uno si accorge che perdere 
per sempre il numero Uno 
(per di più transfuga in un 
Campionato concorrente) si
gnifica dover rinunciare a un 
bel po' di credibilità, all'ap
poggio di alcuni sponsor im
portanti e soprattutto alla fe
deltà degli alleati televisivi: un 

danno di miliardi. Cosi ò il 
«piccolo grande burattinaio» 
Bernie Ecclestone che gioca il 
tutto per tutto, cercando addi
rittura di ricomprare il contrat
to che lega Mansell al team di 
Cari Haas. La sortita fallisce e 
anche se le trattative sono an
cora in corso Mansell prepara 
anni e bagagli alla volta degli 
Stati Uniti. 

Anche la Renault si accorge 
che mandar via Mansell può 
essere un grave errore e si fa in 
quattro per recuperare il rap
porto Ira la Williams e l'ingle
se, mettendo in campo tutto il 
peso che chi fornisce i motori 
vincenti esercita sempre su chi 
li fa correre. Ma Frank; Williams 
ormai non ha più le redini del
la partita e dopo aver giocato 
al ribasso con Mansell sa che 
difficilmente basterà qualche 
milione di dollari di extra per 
convincere il «Leone» a tornare 
sui suoi pavsi, 

Una parte importante, per 
certi versi fondamentale, nel 
terremoto Mansell e in quello 
Senna spetta di diritto ad Alain 
Prost, pronto a «rimpiazzare» 
col suo rientro le dipartite di 

Mansell e Senna. Dopo essere 
stato licenzialo dalla Ferrari il 
francese aveva strappato a ini
zio stagione un contratto favo
loso alla Williams per il 1993, 
portando in dote l'esclusiva 
del 10 cilindri Renault e garan
tendosi nientemeno che il di
ritto di veto su un eventuale in
gresso dell'odiato Senna in 
squadra. Nel frattempo il ritiro 
della Honda ha lasciato nei 
guai la McLaren e Senna ha 
cominciato a guardarsi intor
no, arrivando perfino a olfrirsi 
gratis alla Williams pur di ritro
varsi su una macchina compe
titiva. Scontato il duro «no» di 
Prost ma la manovra spericola
ta di Senna sembra aver indot
to Frank Williams a rivedere i 
propri accordi con Mansell, 
sentendosi forse troppo sicuro 
di so e del potenziale del team, 
fino alla rottura definitiva. 

E Senna? Ayrton per il mo
mento se ne sta alla finestra e 
annuncia un salutare penodo 
di riflessione se non troverà 
qualcuno disposto ad affidar
gli una monoposto vincente 
per il 1993.Li McLaren non ha 
ancora abbandonato le spe

ranze di ottenere in extremis il 
V10 Renault ma la «guerra de
gli olii» tra Elf e Shell (la prima 
e strettamente legata alla mar
ca francese, la seconda ha un 
contratto con la McLaren fino 
al 1994) sembra allontanare le 
possibilità di un accordo riso
lutivo. C e poi l'«affare» Honda, 
con il presidente del colosso 
orientale, Mr Kawamoto, che 
ha lasciato intendere un cla
moroso ritorno alla Fonnula 
Uno con una vettura tutta ! ton
da forse già nel 1994. Senna a 
parole prenota subito un posto 
come collaudatoré e poi come 
prima guida, ma dal Giappone 
raffreddano gli entusiasmi del 
campione brasiliano: «Tornare 
in FI con una macchina tutta 
nostra'' Vedremo, per adesso 
non esiste nulla di sicuro. Per 
quanto riguarda Senna e un 
eccellente pilota ma potrebbe 
non essere il "testimonial" più 
adatto a un'impresa del gene
re». Certe dichiarazioni troppo 
disinvolte del brasiliano sulla 
politica della Honda hanno la
sciato il segno. 1 giapponesi, si 
sa, hanno buona memoria e 
soprattutto non perdonano 
nulla. 
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Per risorgere la Ferrari 
si affida al genio di Barnard 
• • Il 1992 per la Ferrari ò stata una stagione 
ulta da dimenticare. Nella storia del Cavallino 
ioli sono mancati anni bui e momenti anche 

JH'I difficili, ma quello che rende il campionato 
appena concluso del tutto atipico e la assoluta 
costanza dei risultati negativi, legati alla difficile 
'• per certi versi lentissima evoluzione della vet
tura. Una monoposto, la F92 A (e la successiva 
Ì-V2 AT), che dai primi test all'ultimo Gran pre
mio dell'anno non ha mostrato nel complesso 
apprezzabili miglioramenti. Dal Gran premio 
i lei Portogallo, con due gare d'anticipo, la Ferra
ri ha trovato in Ivan Capelli un eccellente capro 
espiatorio, sostituendolo con il collaudatore Ni
cola [.armi, lo stesso che sta portando avanti la 
sperimentazione delle sospensioni attive. Il bi
lancio finale del 1992 e impietoso e non lascia 
spazio a ulteriori commenti. Alesi e settimo con 
diciotlo punti. Capelli dodicesimo con tre punti. 
Ijjnni non ne ha presi, nel Mondiale costruttori 
la Casa di Maranello 0 quarta, davanti alla Lotus 
e alle spalle di Williams, McUiren e Benetton. 

Archiviato il Mondiale '92, si volta pagina e si 

comincia a lavorare seriamente al rilancio della 
Casa di Maranello. Il salvatore della Ferrari si 
chiama John Barnard e lavorerà in Inghilterra 
dove si sta costituendo una stnittura completa
mente nuova. Le monoposto di Berger e Alesi 
(prima arriverà una vettura di transizione, la 
644 bis, poi la definitiva G45, ma non prima del
l'estate) avranno ovviamente sospensioni attive 
mentre a Maranello si lavorerà sull'ulteriore svi
luppo dell'attuale V] 2, giunto ormai alla fine del 
suo ciclo vitale e presto sostituito da una unità 
completamente inedita l.u ricetta Ferrari per 
uscire dal baratro contempla un Barnard pleni
potenziario sul piano tecnico e un I larvey Post-
ietliwaite relegato (per sua stessa scelta, sostie
ne qualcuno) all'organizzazione del team Altri 
«tagli» sono previsti nel personale operativo e lo 
stesso Montezemolo promette ii\w maggiore ef
ficienza e un migliore sfruttamento delle risorse 
disponibili. Una vera e propria «manovra» in
somma, sullo slampo di quelle a cui ci hanno 
abituato Amato A Soci; con la speranza che l'e
sito non sia altrettanto incerto 
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Benetton: 
«Il pubblico 
italiano 
volta le spalle 

Luciano Benetton. vicepre
sidente Benetton Group: 
«Per noi ù stato un 1992 molto 
importante, con l'incredibile 
risultato di Schumacher e il 
crescendo di Brund le Ingene
rale si nota una certa diminu
zione nell'interesse del pubbli
co italiano, sicuiamcnte nnpu-

» labile alle ben note difficoltà 
della Ferrari. Ci aspettiamo un 
1993 all'insegna di un maggio
re equilibno delle forze in 

campo, con la Williams giunta probabilmente al limite della sua 
evoluzione e altre squadre, tra cui proprio la Benetton, clic si ap
prestano a compiere degli ulteriori grandi passi in avanti. L'esper
to Patrese e l'emergente Schumacher rappresentano una forma
zione tra le più forti del prossimo anno e ci attendiamo risultati di 
primissimo piano. I costi di una stagione di FI sono elevatissimi e 
trovare sponsor disponibili diventa ogni giorno più difficile l-u 
Benetton 0 soddisfatta del ritomo di immagine che le deriva dalla 
presenza in Formula Uno. L'automobilismo sportivo si è rivelato 
un formidabile veicolo di promozione del Marchio in tutto il 
Mondo» 

«Ce troppo 
divario tra team 
forti e deboli» 

T\«iri r*irm]\\' Ivan Capelli, ex pilota del-
I V a l I L / d U C l l l . la Ferrari: «Li supremazia 

del binomio Wilhams-Man-
sell prevale su ogni altra con-
s.derazione, relegando gli av
versari al ruolo di semplici 
comprimari Quando non c'è 
battaglia e vince sempre lo 
stesso ia Formula Uno va in 
crisi; per noi italiani poi l.i 
scarsa competitività della 
Ferrari e un vero dramma e si 

finisce col riversare interesse, attenzione e soldi verso altri 
sport, sulla carta più attraenti di una Formula Uno così malri
dotta. La formula giusta per rilanciare il Campionato1 ' Senipli 
cissimo- costruire trenta Williams e farle comprare a tutti 
Scherzi a parte, un maggiore equilibrio in gara, qualche •-or-
passo in più tanto per non addormentarsi davanti al video, 
darebbero nuovo impulso all'intero settore Della Ferrari per 
il momento preferisco non parlare Diciamo che si è IratMto 
di una crisi generalizzata, senza uno specifico responsubiie 
lo però ho pagato per tutti» 

Pino Allievi: 
«Un anno 
vissuto 
banalmente» 

Pino Allievi, inviato de La 
Gazzetta dello Sport: «è stata 
una stagione scontata fin dal
l'inizio, con Mansell e la sua 
Williams nel rutilo di assoluti 
protagonisti dalle prime battu
te del Campionato e i! suo 
compagno di squadra Patrese 
che non e mai nusci'o a con 
tendergli veramente il primato 
In passato ci sono state vetture 
come le McLaren clic- hanno 

vinto quindici Gran Premi su sedici ma c'era stato anche un Prost 
che dava fastidio a Lauda e viceversa o. in tempi più recenti dei 
bellissimi duelli Ira Senna e Prost che tacevano dimenticare lo 
strapotere della scuderia inglese So dal punto di vista agonistico 
sono mancati quasi completamente I molivi d'interesse, l'aspetto 
tecnico ha riservato le maggiori sorprese II 1992 sarà probabil
mente ricordato come l'anno delle sospensioni attive ina hanno 
fatto la loro comparvi dispositivi elettronici per il controllo della 
frenata o del pattinamento delle mole in accelerazione 

Postlethwaite: 
«La stagione 
" nera 

di Maranello» 

Harvey Postlethwaite, 
Team manager Scuderia 
Ferrari: «Se guardiamo ,.i ri
sultati, il 1992 e una delle sta
gioni più negative nella stona 

~ » j . \ »-i/")v**ì della Casa Allo stesso tenux) 
plU Ilei CI però dal campionato sono 

emerse indicazioni precise a li
vello tecnico e manageriale e 
abbiamo gettalo le basi per :l 
rilancio della Ferrari II tema 
fondamentale della stagione, 

Ferrari a parte, non può che essere la grande competitività della 
Williams; tra i piloti il fatto emergente e il bellissimo campionato 
di Michael Schumacher. Il futuro della Formula Uno passa |x*r il 
radicale contenimento dei costi, in modo che anche i piccoli 
team possano inserirsi nella lotta per la vittoria Oggi ci vogliono 
almeno dieci milioni di dollari solo per essere in ,ast,i e agli spon
sor cosa rimane? Qualche veloce inquadratura televisiva e nien-
t'altro' troppo poco per convincerli ad allargare i cordoni della 
borsa. No, la Formula Uno va "ripensata" a livello politico e rego 
lamentare, su questo non e'e alcun dubbio» 

L'abc dei 300 all'ora: dai sogni di Alesi al «fattore uomo» 
A c o m e Alesi - Due sole volte sul podio 

•** (in Spagna e in Canada , al terzo po
sto) non s o n o certo un gran bottino per il 
giovane francese, alla sua s econda stagio
n e a Maranello. La parola d 'ordine del 
1993 è: rilancio. Aspet tando il «miracolo» 
Barnard. 

D c o m e Berger - L'austriaco prenota un 
*-* posto alla Ferrari e saluta con una vit
toria della sua Me Laren l'ultima apparizio
ne del motore Honda . Bravo e coraggioso, 
ha davanti un inverno di duro lavoro. 

C c o m e Crisi - Crisi economica , crisi 
agonistica, crisi di idee. È ormai la pa

rola d 'ordine della formula Uno. Per le so
luzioni, vedere più avanti. 

D c o m e Due miliardi - Tan to costa cor
rere in Formula Uno. Beninteso, si 

tratta della cifra richiesta per sedersi al vo

lante di una m o n o p o s t o di serio B ( senza 
offesa) i t e l i 993 . 

C 1 c o m e Ecclestone - Il padr ino della Por-
*-* mula uno ha lo sguardo sornione, 
un'aria cordiale e maniere gentili. Eppure e 
lui c h e manovra il Grande Giocattolo: pu
gno di ferro e (quasi mai ) guanto di vellu
to. 

P c o m e Ferrari - Troppo facile, persino 
*• scontato, parlare dei tanti guai di Ma
ranello. Meglio archiviare in fretta un 1992 
da buttare e concetrarsi sul l ' immediato fu
turo, nelle mani del «salvatore» il progetti
sta inglese John Barnard. 

/*"* c o m e Giovani - Luca Badoer, ventuno 
' • * anni a p p e n a e già un posto sicuro in 
F. 1 con la Scuderia Italia e la benedizione 
della Marlboro. Se son rose... 

O c o m e Honda - Addio alle armi per 
**• uno dei Brandi protagonisti della For
mula Uno. Ci ripenserà? di solito i Giappo
nesi lo fanno, a distanza di qua lche decen
nio. 

T c o m e Italiani - Magnifico il s econdo po-
*• sto in classifica di Riccardo Patrese. per 
il resto, anna ta da non ricordare. Bene De 
Cesaris e Alboreto nel «mondiale dei pove
ri». 

I c o m e Lasciare - La Formula lì\io ri-
" schia di perdere in un co lpo solo Man
sell e Senna. Con motivazioni molto diver
se certo, ma è il s in tomo inequivocabile di 
un grave malessere generale . 

Ty* c o m e Mansell - Che dire9 Dominato-
•*• * re assoluto della stagione, si e per
messo di chiudere la partita con c inque GP 

d 'ant icipo (ma i nessuno era riuscito a tan
to nella storia) Transfuga in Formula Indy 
probabi lmente non lo vedremo più. 

T^T c o m e Nemici - Ce n e sono molti, den-
•"•^ tro e fuori le scuderie . I l anno impara
to a convivere e non fanno quasi mai noti
zia. Meno pugni in faccia e dichiarazioni di 
fuoco d u n q u e e molto più ipocrisia per tut
ti. 

O c o m e Obbiettivi - Archiaviato il 1992, 
e c c o in sintesi quelli del 1993, Wil

liams: riconferma; Ferrari: rilancio; Venturi: 
sopravvivenza. 

D c o m e Patrese - .secondo al Mondiale, 
* unico italiano a vincere un Gran Pre
mio. Merito di una Wlliams stratosferica, 
senza dubbio , ma a n c h e di un pilota serio 
e determinato c o m e il padovano , già pron
to al passaggio in Benetton, 

elettronici e sistemi sempre più sofisticati 
c o m e Quesiti - Perchè. Mansell se ne di controllo e gestione del mezzo m e c o Uli
va? Perche Senna minaccia di andar- co . E l 'uomo' ' 

sene? Perche Capelli e stato buttato fuori'' 
Q 

D c o m e Riposo - Quello di Senna. Il 
**• campioniss imo della McLaren-Honda 
ha abdica to allo strapotere della Williams 
con motore Renault e ha aper to la «querel
le» del suo futuro. -«Un a n n o di riposo, lon
tano da questo mondo? Perche no7» - , fa 
sapere Ayrton 

C c o m e Soluzioni (vedi. C) - La ricetln 
"•^ annerisi: 1) abbassare i costi 2) soste
nere piloti e scuderie emergenti 3) aumen
tare lo spet tacolo. 

T P c o m e Tecnologia - Il 1992 sarà ricor-
* dato c o m e l 'anno della tecnologia ap

plicata alla Formula Uno. Sospensioni atti
ve soprattutto ma a n c h e antislittamento 

I T c o m e Uomo - Spiega Regazzoni -«Ai 
*-^ tempi di Fangio il pilola contava 
aH'80'À'>, q u a n d o correvo io poteva influire 
al 50"'., oggi il (attore u m a n o non va oltre il 
20%»- . " 

\T c o m e Vittoria - Ad a p p e n a un a n n o 
" dal debut to Michael Schumacher sale 

sul gradino più alto del pod io con la Benet
ton. È a c c a d u t o il 30 agosto in Belgio 

* 7 c o m e Zero -1 punti in classifica di Mor-
" bidelli. Il col laudatoré della Ferrari 
non e anda to mai a segno con la sua Mi
nardi e rischia il posto, se non arriva il soli
to «salvataggio» della Scuderia Italia. 

P('« 



Il centenario Nato in una famiglia di ricchi agricoltori, comincia a gareggiare 
di Tazio negli anni Venti. Una lunga catena di successi in moto e in macchina 
Nuvolari La rivalità con le marche tedesche e il trionfo al Nuerburgring nel '35 
— _ dopo essere appena uscito da uno dei numerosi gravi incidenti subiti 

La leggenda volante 
Un pilota audace e indifferente alla morte 

G I U S E P P E S I G N O R I 

^ B È1 anno del Centenari sportivi II 7 settem
bre 1892 nell Ofympic Club d i New Orleans 
Louisiana 1 elegante bancano "Gentleman» Jim 
Corbe», con un ko nel 21 " round inflitto al pò 
polare generoso John l. Sullivan la Roccia baf
futa di Boston divenne il pr imo campione dei 
massimi, «con i guantoni» secondo le regole del 
Marchese di Queensberry tra le lacrime sconso
late di Annie Livingstone ballerina e donna del 
momento del lo sconfitte Se il mondiale fra Cor 
bett e Sullivan rappresenta I avvenimento stori 
co più famoso della «noble-Art» il centenario 
della nascita di Tazio Nuvolari non viene di 
monticato dai tifos, delle moto e delle moto da 
corsa 

Quella dei Nuvolari era una famiglia d i ricchi 
agricoltori Arturo il padre d i Tazio 0 stato anche 
un buon ciclista e lo z,io Giuseppe possedeva la 
concessionaria d i tre marche d auto del tempo 
Quindi Tazio crebbe in un un ambiente sportivo 
fra motori e ve'ture non poteva sbagliare me 
stiere 

Il ragazzino era scaltro gentile stoico corag 
gioso Per darne una prova, si buttò da un pa 
gliaio alto tre moiri rompendosi una gamba che 
rimase accorciata d i qualche centimetro Come 
comdorc in moto ed in auto 1 azio subì altri 17 
incidenti piuttosto gravi nessuna tragedia per 
quelle «uscite di strada» come I <i/ o lo giudica
va 

Per guarire l a / i o si e sempre fidato del lo zio 
medico-condotto che puntualmente con me
todi antichi e piuttosto virili aggiustava le ossa 
rotte gambe piedi spalle femori braci la per
sino la testa Il paziente malgrado il dolore acu 
to stava zitto immobi le e il suo lungo magro 
volto restava impassibile Dopo le cure del lo zio 
aggiustatore laz io sorseggiava un bicchierino 
di Cognac e tutto tornava a posto 

Tazio si sposò il 10 novembre 1917conCaro 
lina Panna di anni 25 dopo una fuga romanti 
ca C era la prima guerra mondiale Tazio Ialite-
autista guidava camion verso il fronte ed ambu
lanze per gli ospedali per il matnmonio sfruttò 
una licenza 

Tazio incomincio a correre ali inizio degli an 
ni Venti la prima vittoria la riportò a Belfiore. 
Mantova con la grossa Harley Davidson 1000 
e e p iù fragorosa che veloce In seguito passò 
i l l a Garelli J5G qu ind i alla Indiar) 1000 ce la 
rosse moto dei poliziott i americani 

Negli anni che seguirono per quasi sei lustri, 
ossia sino al 10 aprile 1950 quando Tazio con 
una piccola Cisitalia Atxjrth disputò la sua ulti
ma corsa nella Palermo Monte Pellegnno che 
naturalmente vinse nella sua clavse Carolina 
visse fra mille paure per il t imore che il suo Ta 
/ i o subivse la tragica sorte d i Guido Montasti 
campione d Europa 1924 con la Guzzi m o n c o 
lindnca -quattro valvole oppure d i Giuseppe 
Campan un l amp ione M[ Alfa Romeo e Bor 
zacchini della Maserati morti durante il Gran 
Premio di Monza del 1933 a qualche minuto d i 
distanza I uno dall altro a causa d i uno slitta 
mento sopra una macchia d ol io 

Scomparvero in c o r v i anche il grande Anto 
ino Ascari padre e Brilli Peri il nobile toscano re 
dei bestemmiatori Pietro Bordino I asso della 
Fiat durante un al icnamento per non investire 
un e arie si schiantò contro un muro mentre il te 
merano giovane tedesco Bernd Rosemeyer su 
Auto Union mor i nel tentativo d i migliorare un 
suo record di velocita di ben 10f> e hilometri ora 
ri sul miglio 

Dopo la seconda guerra mondiale v i nnero il 
turno d i Achil le Varzi mentre provava la sua Al 
fa Romeo I500 in v ista del Grand fri x di Berna e 
nel medesimo giorno su quel tragico circuito 
del Bremgarton sotto la pioggia perse la vita 
puro Omobono I enni in solla alla Guzzi 100 Si 
era n i II ostate 19-18 Varzi MC\^ 44 anni tenni 
uno di meno Varzi i r a stato il mit ico rivale di 
I azio Nuvolari pr ima in moto quindi al volante 

delle più veloci vetture invece U n n i il pr imo 
italiano che rrisci a vincere (1917) noi Iourist 
rrophy < ori una Guzzi 250 por I ardimento ve 
niva considerato il più degno seiccevsore dello 
stosso Nuvolari 

E non era tutto ani he i francesi Wimil lo e 
Sommer e I uigi I agioli lasciarono in corsa que 
sto mondo e poi o più tardi toccò pure MÌ Alber 
to Ascari il figlio del grande Antonio che negli 
Anni Venti vedemmo trionfare a Cremona ed a 
Monza con la formidabile Alla Romeo P 2 

Dopo ogni morte laz io alzava le spalle e a 
Carolina diceva • I utli abbiamo un destino for 
so un giorno accadrà qualcosa d i simile anche a 
me Del resto meglio morire sulla pista che in un 
letto per malati Adesso mia ta ra godiamoci la 
vita» 

Di solito I azio e Carolina vivevano a Mantova 
oppure nella magnifica villa d i Casteklano do 
ve il e ampione era nato ma viagfi. iv. ino anche 
spesso I azio amava la moglie i ho considerav i 
più bella persino di Marlene Dietrich la diva te 
desca i l i o furoreggiava n ig l i Anni Irerilacon la 
sua vexe rauca e k superbe eie it.uiti gambe 

Nt 1192-1 chi scrivi vide p i r la prima volta 
da vicino I azio Nuvolari in sella ai] una Norton 
500«dui valvole in testa Quel pomeriggio si di 
sputavi sul u n ulto di C reinona il Campionato 
d Italia Seniores pi r le classi 250 J50 e 500 
Qui Ilo padano non era un i i nu l to tormentato e 
f ien io loso come I altro i k l Iourist Iropliy di 
Man siili Isol i d i i Gatti s i n/.i coda ma ben pru 
rapido malgrado le strade ancora bianel e non 
asfaltate 

Eravamo presenti qualche anno dopo quan 
do Borzacchini t o r i una mostruosa Macerati Ih 
ci l indri lungo un ri tuli t u o pi r i tradizionali «clic 
t i chi lometr i lanciati» t o n ò punk di 24( chi lo 
metri orari 

Tazio Nuvolari in ittesa d i Ila partenza sede 
va sulla sua Norton si aggiustava il casco gli oc 
chialoni i guanti le g i i i i x i l n e r i con gist i lenti 
precisi i . i k o l i t i si mpre uguali In lui non i ora 
frotta n i ppure ansia ancor meno paura Don 
tri il suo i sik corpo di p i so mosca (kg 51 

La canzone di Dalla 
M «Nuvolari» ò una delle canzoni nate 
dalla col laborazione tra Lucio Dalla e Ito 
bei to Roversi Dalla ne ha scritto la musica 
Roversi il testo che pubbl ichiamo qui sotto 
1 .a canzone la parte del l a lbum «Automobi 
II» pubblicatone-I 1976dalleRca 

Nuvolari e Ixisso di statura 
Nuvolari e? al di sotto del normale 
Nuvolari ha 50 chili d ossa 
Nuvolari ha un corpo ei i ezionale 

Nuvolari ha le mani come artigli, 
Nuvolari ha un talismano contro i mali 
il suo sguardo Odi un falco per t finii 
ma i suoi muscoli sono muscoli eccezionali 

Gli uccelli nell aria perdono leali 
quando passa Nuvolari 
Quando corre Nuvolari 
mette paura 
perché il motore e feroce 
mentre tonila ruggendo la pianura 
gli alberi della strada 
strusciano sulla biada 
e sui muri I cocci di bottiglia 
si sciolgono come poltiglia 
tutta la polvere ù spazzata via 

Quando corre Nuvolari quando passa 
j Nuvolari 

la nenie arriva in mucchio e si stende 
[ sui prati 

Quando corre Nuvolari quando passa 
I Nuvolari 

la nenie aspetta il suo arrivo /ier ore ed ore 
e finalmente quando sente il rumore 
salta in piedi e lo saluta con la mano 
gli grida fxirole d amore 
e lo guarda scomparire 
come guarda un soldato a cavallo 
a cavallo nel cielo d aprile 

Nuvolari ù bruno di colore 
Nuvolari ha la maschera tagliente 
Nuvolari ha la bocca sempre chiusa 
di morire non gli mifxirta niente 

Corre se piove o corre dentro al sole 
tre più tre per lui fa sempre sette 
con I Alfa rossa fa quello che vuote 
dentro al fuoco di cento saette 

C i1 sempre un numero in pm nel destino 
quando corre Nuvolari 
Quando passa Nuvolari 
onnuno sente il suo cuore vicino 
In gara a Verona e> davanti a Bordino 
con un tempo d inferno 
acqua grandine e vento 
/K-ricolo d uscire di strada 
ad ogni giro d inferno 
ma sfxinda strisi io 0 schiacciato 
lo rat. colgono quasi spacciato 

Ma Nuvolari rinasce come rinasce 

S*t 

Ixitte Varzi e Compari 
Borzacchini e fagioli 
Brilli Peri e Ascari 

l il ramarro 

starsi) bruciava la f iamma d i I coraggio freddo 
l impido sconfinato 

Acci so il motore ruggente Iazio Nuvolari lo 
vedemmo scattare acrobaticamente nel fumo 
nelle f iamme nel fracasso più violento verso 
ignoti pencoli verso quasi sempre una vittoria 
come quella volta a Cremona laz io s impose 
nelle 500 il forlinese Ol indo Raggi con \AJS 
( la ic lebre «big port) come la chiamavano oltre 
Manica) n i Ile «550» e Gianoglio con la Maffeis 
nelle «2r)0» L a m i o precedente nelle «550» si 
era imposto Achi l l i Varzi (con la Garelli) e si 
può dire che allora ebbe inizio il m i t i l o duello 
in moto od in auto fra il gel ido elegante Achil le 
Varzi d i Galliate Novara e I azio il «mantovano 
volante» «Nivoia» il «campionissimo 

Ingaggiato dalla Bianchi i he gli affidò la sua 
portentosa Ì50 «bialbero» detta la « f rema celo 
sto» I azio vendette la Norton al cremonese 
Mainanti un meccanico che la usò per oltre 
dieci anni In sella alla Blandii «freccia cek sto-
Nuvolan meritò trenta trionfi dal 1925 al 14 50 
quindi passò suiti quattro mote 

Prima d i arrivare al i Alla Romeo I'2 ( 19 i l)) 
laz io MVV,Ì vinto con I Ansaldo lipo 1 con la 
Bianchi lipo IS con I agile Chirtbiri i con la 
( r a m i s i ' lingaiti costruita dal milanesi I no ro 
Bugatti DMdAlfa/'J Tazio passo alla popola 
ri Alfa /750 e ho gli permise di primeggiare nel 
Iourist Irophv ih lk-llast quindi ali Alfa Romeo 
121'J che gli f i l i v in i oro il GP il Italia CL Mon 
za (19521 mentr i con la Maserali 8 ci l indri 
s imposi n i l G P del Belgio ( 1955) i n i I G P di 
Nizza t.1953) 

1 ornato ali Alla Romeo I' i diede un grosso 
dispiacere ai gerarchi nazisti tr ionfando nel G P 
ili Germania ( 19 55) sulla pista del Nilrburgnng 
lasciando nella s u i scia la Meriedes di Rodolfo 
Caraci iola le Aula Union di Rosemevi r di 
Hans Voti Stuk di Von Delius Perù i tedeschi 
prepararono la loro vendetta 

Nella pnmavera del 1957 la torpediniera d al 
lo man tlimeneer,\ ormeggiata ad una banchi 
n a t i i Tripoli ( h i si rive fai èva p irle d i q u i l l e 
quipaggio i vide entrare in porto un piroscafo 
tedi s to e h i diede fondo a lk an i ore poco lon 

M Se la velocità e il mito 
per eccellenza del ventesimo 
secolo e se ogni mito ha biso 
gno di incarnarsi farsi uomo 
per appagare il bisogno d i 
tonerete/za dei fedeli ecco 
i he T azio Nuvolari diventa 
una necessit i storica I uomo 
che non poteva non nascere 
perche destinato a compcn 
diare nel rapido volgere della 
sua esistenza t u f o il senso di 
un epoca Un mito e indubbia 
mente Tazio Nuvolari celebra 
to già in vita come il «manlova 
no volante • nientemeno i h e 
dal vate Gabriele D Annunzio 
E le sue nozze con la velocità 
hanno dato vita ad una leggen
da che permane intatta, sta 
gl iando la sua figura molto al 
di sopra di tutti i più nnomat i 
assi del l automobil ismo e in 
torsecando la sua parabola 
esistenziale con quella artisti 
c i del Hiturismo che nella ve
locità aveva individuato uno 
dei suoi fondamental i canoni 
estetit i 

L i stona di Nuvolan comin 
r iaal le 9 di mattina del 1G no 
vembre 1892 In quel giorno e 
a quell ora a Castel d Ano Elisa 
/.orzi moglie di Arturo Nuvola 
ri dà alla luce Tazio Giorgio 
Che ci motte del tempo però 
prima d i seguire la sua voca-

Guadagni da favola 
e l'aereo personale 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

zione Nel 191-1 si compra una 
mact hina da corsa una Si at 
ma e solo nel 1920 elle appare 
la prima traccia del futuri fui 
gon agonistici A l Circuito in 
ternazionale di Cremona dove-
pero un guasto blocca I esor 
diente 

I appuntamento con la glo 
na ò r imandato ali anno sue 
i ossivo A bordo di un Ansaldo 
I azio Nuvolari vince la Coppa 

veronese di regolarità L i sua 
passione e ancora divisa tra 
molo ed auto sposso oscilla 
incerta tra le une e le altre Nel 
1922 opta per le moto e su 
una l lar ley Davidson conqui 
sta il titolo di campione man 
tovano Noi 1923 prende parte 
a ventiquattro gare vincendo 
nec inque f- inoal 1926sonok 
molo a prevalere in quell an 
no disputa ventisette gare su 
due ruote vincendone dodic i 

l-c gare automobil istiche co 
minciano a riprendere quota 
I anno successivo Tanto e he 
nel 28 Tazio fonda addirittura 
la scuderia Nuvolari i o n q i i . i t 
tro Bugalti Poi noi 30, passa 
ali Alfa vince la I ricsto Opici 
na su un Alla della scuderia 
1 errari prima vittoria del team 
mode nese con cui Nuvolan in 
tratterrà rapporti agonistica 
mente proficui ma umana
mente controversi Le motoci 
i lette (iniscono in soffitta Nel 
la vita d i T azio non e è più pò 
sto che per le auto Che lo ripa 
gano trasportandolo di tr ionfo 
in trionfo 

Di famiglia benestante Nu 
volan non ha mai p i t i t o prò 
blemi economici Ma la gloria 
sportiva fa dilatare d i sicuro il 
suo conto in banca I suoi gua 
dagni non hanno nulla da invi
diare a quell i degli attuali Cam 

pioni d i Formula 1 e- come i 
big odierni anche Nuvolan rag
giunge ì circuii- a bordo del 
suo aereo personale Ma vita e 
camera sono funestate da di
sgrazie la morte dei due figli 
Giorgio e Alberto e da mei 
denti che quasi gli costano la 
vita so no contano sette Ogni 
volta te stardo e intrepido sino 
ali incoscienza Nuvolan toma 
in pista apjxMia possibile Nel 
1955 dopo il più grave degli 
incidenti subiti ottiene la vitto 
ri i più ambita con I Alfa P3 
batte le iTiacihine tedesche 
avversarie d i sempre sul cir 
i luto del Nuerburgring E i h i u 
do 1 anno t on un palmarùs di 
dicci vittorie su ventiduc gare 

Il tempo non sembra passa 
re |K-r lui Nel Pl^n a u n q u a n 
tolto anni il suo nomo figura 
ancora Ir 11 vinc non di una ga 
ra la Palermo Monto Pcllegri 
no Ed e questa I ultima appa 
r i / ione I ul t imo capitolo d i Ila 
leggenda che si chiude definì 
t ivamcnlo tre anni dopo I 11 
agosto 1953 Tazio Giorgio Nu 
volan muore nella sua villa d i 
Mantova 11 suo albo d oro regi 
stra trentanove vittorie su molo 
e sessanlotto su automobi l i II 
discorso in cifre si arresta qui 
Il mito 0 tuttora una fonte d i 
ispirazione inesauribile 

Tazio Nuvolan 
in un momento 
di pausa. Nivo
ia e il pilota ita
liano più famo
so l suoi suc
cessi gli frutta
rono guadagni 
che non hanno 
nula da invidia
re alle cifre 
percepite oggi 
dalle stelle del
la F1 

;„v.r>-tif\„-ik~ 4 lw»V<i ^ «! . ! (&* 

L'amico ricorda il giovane discolo 
M < ASII I 11 ARIO (M.inluv.1) 
Sulla sti l l i la provini lale t h e da 
Mantova porta a Castel d Ario 
i cartelli r icordano che questo 
i il pa i si del risotto alla Pilota 
I lauti turisti i he dopo i sscre 
passali da piazza Broletto a 
Manlova al museo dedicato 
alla sìona di Nivoia arrivano a 
(as t i I d Ano sono convinti che 
ani he le specialità g.istrono 
uni hi abbiano a elle fare con 
Nuvol in «Si sbagliano II no 
me vieni dalla pila di r i s o l i l i 
si (,i nella pi ntola o forse d i l 
fatto che la ricetta 1 hanno in 
v intata I piloti que l l i ch i lavo 
rav ino n i Ile risene» Il cartello 
si gii.ile t uo ali entrata del 
pai si ionuiuc|ue vi riporta 
sulla ret'a via «Castel ci Ano 
paesi natali di l a / i o Nuvola 
ri In pi izz i Garibaldi più i tu 
un i piazza uno slargo siili i 
p rov imi ile la Proicxo ha in 
ve tnn i il pn .granulia delle ce 
Icbra/ ioni p i r il iente-nano e 
un manifesto che il Comuni 
ha dedicato ali evento I azio 
Nuvola-i e I eroe di Caste I d A 
rio ( he come tutti I paesotti 
da tremila animo in su della 
provincia italiana ha il suo ino 
n u m i nto ai cadut i ma via Mal 
te ol i i ve ne ra Nivoia con un bu 

LUCACAIOLI 

slo in bronzo Di fronti abita 
Annibale Cavie d u o l i 98 nini 
suonati compagno d i scuola 
di laz io Viene a l aprire l.i 
moglie l ibera Ribelle cosi l i 
battezzò suo padre sex lalisla e 
musicista I f isc ist i lc fot e ro to 
gliore Ribelle ora a 8(> anni 
ha r icuperato il suo nomo 
Chiama il marito un ometto 
pelato e urvo e on il b ìslone- in 
mano dal l i grandi o r d i t i l i 
che già in pie-di comincia i 
raccontare e orni un fiume in 
piena 

Guai a disturbarlo dal e orso 
del suoi ricordi di un seto lo 
«Dove adesso e e il ( omune 
una volta i era la scuola Avi 
v i grmeli finestre e un corni 
clone tos i i fa il gesto elei 
grandi eh II .rnmenso «Lizio 
ci saliva sopr i i stappava da 
stuoia» Poi quasi a glllslifie a 
re I an tuo amie o due- «Nienti 
di grave- ora un ragazzo alli
gn i schietto Poi venne la 
guerra io dovevo pre-iielere la 
licenza della sosta tecnica ma 
il giorno prima l imi ad Agri 
genio e poi al fronti in ( arso 
Il signor Ami ib i le le rito da un 
cocchi. io austri ico ritornò i 

casa Anni e anni in un secoli 
do «Andavamo a vederlo -
parla a m o r i di Lezio - al t i r 
t u l i o eli Belfiore Correva in 
motocicletta sulla Norton gin 
clava sdraiato sul manubrio e 
Ic i inv i l i prendeva iti angolo 
retto» Annibale ( avicchioli 
ra t to r t i . ! gli i pisodi della sua 
vita in giro per n Nord Italia 
i o l i i s m u s s i di L iz io Alla 
peschiera del \n//tìno per 
superare Billi Pori spenso i (ari 
e v i a I nello corse motocicl i 
s'ieho una volla ferito con i 
medici eh i lo sconsigliavano 
i l i salire in >tlla lui si bendò 
tu t to i partì» 

K.itconl. i imprese elio lutti 
eonostono come un p i z z o 
della sua vii i poi ritorna al 
parti i o l i n ai giorni in t in il 
in intov.i i io voi mio ntornav i i 
t is i «prendendo quelle stra 
de» e qui cita nomi svolti i l i 
caseine the- non n sono pili 
( a t t u i l o le l u r v i a z igzag si 
allenava antiava veloce «I la 
g i n n nei campi si fermava lo 
guardava» Non e'- Lucio Dalla 
ò sompri Annibal i Cavicchio 
in Parla del suo paese d i g l i 
uomini vt loci eli un tempi) «di 

questo te rre de I buon sangue 
mantovano clic c o m i scrivo 
va il vate D Annunzio - m i l a 
tradizione della sua razza con 
giunge il t o r iggio alla |>oosia» 
Si ni orda i l i un un i t o Giusi p 
pi G ìlliaiii ane l l i lui 98 anni 
«Ami i l i a sentirlo ani h i lui 
n i s ì tanto di Lizio» 

Vi I d t igoni il signor Giù 
>i ppi i si d i l lo nel salotto 
buono ispc tta d i melare a 
pranzo in ì h i voglia di pese a 
•"e in un secolo i ricordi «1 la 
due anni più eli ine L iz io Me 
10 ricordo da ragazzo al ida.a 
in blc le leti i sulle spalle Ite del 
ponlc di San Giorgio ì Manlo 
va 1 Nivoia i rano i p idroni di 
( isti I i l Ario Ave v ino due mi 
11 biok he forse- pil i Qui e r i 
tutto de i Nivoia. e 11 un gesto 
con 11 mano icl ibbr ne i ire 1 i 
casa la l ini slrae i campi intor 
no «Già Nuvolan torrova in 
Ine le le II i correva in motoel 
eletta correva in inuc ih ina 
•\ndav i i i o m p r i r e il formag 
gin i M u i tov i i ritornava pn 
ni i l he il risotto fossi in lavo 
la I ra veloce Nuvolari Poi 
nei m o r d i di Galliani ritorna la 
guerra 11 prima sul Piave la 
seconda i he gli ha pol la lo via 
un tiglio di vi nt anni Nuvolari 
intanto corre v i corre v ì 

É il 2 maggio 
1948 Tazio 
Nuvolan arriva 
a Roma per 
una Mille Mi
glia Appena la 
sua auto si ar 
resta si forma 
intorno a lui un 
capannello di 
titost proprio 
come ricorda la 
canzone di Dal 
la 

tano Era la nave della vendetta a bordo e era 
no le basse sfuggenti bianche Mercedes a i 
compagnato dal famoso ingegnere Neubauuer 
che appeso al col lo portava sempre un grosso 
cronometro inoltre vedemmo le poderose An 
Io-Union con il motore posteriore 

Il GP di Tripolicon relativa batteria rivelatosi 
un imbrogl io si disputò sul velocissimo circuito 
della Mehalla in 40 gin Assistemmo alla c o r v i 
nei -box-con la possibilità di assistere ad un di 
sordmalo pugilato fra lo zoppicante Caract loia 
e Fagioli che difese il tedesco, dell Auto Union 
Von Dolius Rodolfo Caracciola e Luigi Fagioli si 
detestavano 

Alla partenza scattò la sibilante Mercedes di 
Manfred Von Brauchitsch figlio di un generale 
di 1 litlor Manlred correva sempre con un lazzo 
letto rosso avvolto intorno al col lo Dopo aver 
ottenuto la media d i chi lometn 232 su un giro 
Von Brauchitsch dovette ritirarsi p ò io scoppio 
delle gomme lasciando via libera alle Mercedes 
di Caracciola e d i I termali Lang un meccanico 
soprattutto alla Auto Union d i Bemd Rosemever 
(un amico di Nuvolan) il favorito dai pronostici 

Le macchine italiane dalla Alfa Romeo 12 ci 
l indn alla Maserati, fecero le figure delle com 
parse malgrado 1 impegno commovente di Nu 
volan e Fanna Sul traguardo guizzò pnmo I Au 
'o Union d i Rosemcyer fra I entusiasmo della 
moglie Elly Beinhorm (nota aviatnce) seguilo 
dalla Mercedes d i l.ang che cont inuò la sua cor 
sa Dilatti Roserneyc r aveva percorso soltanto 59 
gin 

Dopo il quarantesimo verme dichiarato vin 
citore Herman L i n g della Mercedes un episodica 
anomalo mai dimenticato Tazio Nuvolan che 
con I Alfa 12 ci l indr i MCVA vinto (1936) M Cop 
pa Vanderbilt a New York due anni dopo 
( 1938) venne ingaggiato dall Auto Union 

Il tnonfo americano di Tazio aveva fatto eia 
more nella immensa Coppa Nuvolan ci poteva 
lare il bagno Gli italo americani organizzarono 
una festa nel c lub nservato t.lMorocco Presente 
c'era persino il leggendano Jack Dempsev il 
campione mondiale dei massimi II grosso e fa 
ceto Jack si mise a scherzare con il piccolo Ta 
zio e, amichevolmente cercò d i strozzare I esile 
mantovano per burla si capisco Tutt i si diverti 
rono alla puntomina, lo «esso rsuvoLun, uni i 
volta tanto sorrise allegramente 

Con I Auto-Union Tazio vinse a Monza 
(1938) e il G P di Belgrado (1939) Accadde-
18 settembre 1939 i nazisti avevano già invaso 
ia Polonia volevano lar capire la loro potenz-a 
anche nel lo Sport con Caracciola con I-ang 
con Von Stuck (Rosemeyer era già morto) in 
vece vinse un piccolo italiano Tazio Nuvolan 
che cosi vendicò lo scacco d i Tr ipol i 

Il segreto d i Tazio al volante erano il corag 
gio il calcolo tecnico la bravura nelle curve se
condo il suo meccanico Decimo Compagnoni 
od anche Gian Battista Guidotti suo compagno 
in tante Mille Miglia, era del medesimo parere I 
due super-esperti dicevano « Nessuno sa cur 
varecomeTazio 1 » 

Invece per la moglie Carolina dipendeva da 
certi nti da sogni lontani dalla convinzione di 
aver fortuna Del suo Tazio Carolina spiegava 
«Nel ritiro della vestizione mio manto sembra un 
torero pnma d entrare nell arena per giocarsi la 
vita Infilava lentamente i calzoni az-zurri i ndo . 
v iva la maglietta gialla con il monogramma 
portafortuna rappresentante una tartaruga sce
glieva con pignoleria le fasce di tipo mil.larc per 
la moto più tardi gli stivaloni con stringhe come
si usava poi il l asco i guanti gli occhial i Nel ri 
tualc Tazio appariva assorto in un sogn^ lolita 
no e misterioso e non diceva parola Mi lasi lava 
con un bacio sulla fronte » 

Non sempre andò bene a Tazio Nuvolan mal 
grado lo sue 39 vittorie in moto e le 68 in luto 
uurante 353 corse disputate Anche nella vita 
pnvata provò dolor i profondi alla morte dei figli 
Giorgio e Alberto entrambi diciottenni Lo im 
prese che lo lanciarono ne'la leggenda sono al 
meno due noi 1925 durante un allenamento a 
Monza la sua Alfa Romeo usci d i strada (mondo 
contro un albero Tazio venne portato assai 
malconcio nell ospedale localo L indomani 
(13 settembre) Nuvolan doveva partecipare al 
G P delle Nazioni con la sua Bianchi 350 I. 
straordinaria «freccia celeste» Tazio lece chia 
maro a Manlova lo zio medico aggiustatore 

Come vide il nipote lo zio fece una smorti i 
ma si mise al lavoro I. indomani sulla pista ap 
parve Tazio tutto assicurato alla sua moto con 
(asce elastiche [JO definirono un pazzo ma Nu 
volan mormorò che tutto era o k e avrebbe u n 
to Mantenne la parola 

Vinse i o l i una media record superando tut 
ti persino Achil le Varzi che disponeva di un 
Suntìeam 500 il famoso «raggio di sole» L iz io 
non nusciva a fermarsi dovettero rincorrerlo i 
nieccanic i ed aiutarlo a lase i ire il sodilo Durun 
le la Mille Miglia vinta nel 19 50 con un Alfa Ro 
meo 1750 Nuvolan si fece odiare da Varzi pure 
lui con un Affa del medesimo t ipo 

Nf I r i tomo verso Brescia T azio raggiunse V ir 
zi S|x»nti i fari p roo dette nella sua scia nu 
scendo a superare il galliatesi di soiprosa a pò 
t hi chi lometr i dal traguardo Scoppiò una po l i 
mie a Varzi accusò L iz io di slealtà ma Guidoni 
e he e ra in mae e luna e on Nuvolan assie uro e In 
i fari si erano spenti per un guasto 

Dopo la seconda guerra mondiale un picco 
lo autodromo di Modena ospitava corse in moto 
ed in auto Durante I estato del 1952 vedemmo 
|x-r I ultima volta Tazio immobi l i d al ino se 
eluto su una poltrona a Ix i rdo della pista con 
una ioper i l i sulle gmoc ih ia Sembravi molto 
ìminalato e lo ora ai po lmoni 

Per l i sorpresa sul nostro mento arrivo un 
pugno degno d i Rocky M irciuno non ancora 
campione dei massimi 1 azio Nuvolari mori I 11 
igosto 195 5 nella sua villa sul l.ugo eli Garda 
mentre Carolina la fedele moglie scomparve 
nel gennaio elei 1981 investita da un automobi 
k 11 destino e stato malvagio con Liz io impic 

toso con la sua u i i o n v i i k sposa 
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la crisi 
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Dopo la sbornia degli anni Ottanta, una grande recessione 
costringe la pallacanestro italiana ad interrogarsi sul futuro 
Il parere del «vate» Bianchini, oggi tecnico della Ticino Siena 
«È un momento nero, il business è finito, resta la provincia» 

Profeta di sventura 
Dialoghi sui massimi sistemi del basket con un eter-
nauta d'eccezione: Valerio Bianchini. In viaggio ver
so Siena, la sua ennesima patria cestistica dopo la 
delusione di Roma. «La provincia è l'unico ambien
te dove questo sport può ritrovare se stesso. I grandi 
gruppi finanziari, Gardini o Benetton, hanno trattato 
il basket solo come un business, snaturandolo dalla 
sua dimensione reale». 

LEONARDO IANNACCI 

M Signor Bianchini, lo sa 
che qualche mese fa avevamo 
perduto le *ue tracce? 
Davvero? Tre anni a Roma mi 
avevano azzerato totalmente? 
Bhè. diciamo che l'esperienza 
del Messaggero non aveva cer
tamente (atto bene alla mia 
im magine. Ma le cose sono an
date cosi, inutile piangerci so
pra. 

Tre anni di stenti, di pro
messe mal mantenute. Trop
pe le parole, pochi i fatti. 

L'avventura del Gruppo Fer-
ruzzi non mi sembra finita 
trionfalmente, hanno avuto 
delle grosse difficolta anche 
dopo il mio abbandono per
chè avevano sbagliato com
pletamente l'approccio con il 
mondo dello sport. 

Però nella primavera del 
1989 lei faceva parte di un 
progetto e ne era protagoni
sta principale. Oltre che ben 
pagato... 

Inutile rivangare quelle vec
chie storie, I era delle grandi 
holding finanziarie nello sport 
sta finendo. Ferruzzi si è ritira
to. Benetton ha annunciato un 
ridimensionamento perche il 
business non fa sempre nma 
con sport. La pallacanestro 
non deve essere nelle mani 
sbagliate. 

Il basket, comunque, sta at
traversando un periodo di 

profonda riflessione. 
Diciamo pure che sta attraver
sando un momento nero. In 
un'area che sta scandendo la 
pili grande crisi economica del 
dopoguerra anche il nostro 
sport sta guardandosi allo 
specchio... 

E non è che si trovi cosi bel
lo. 

Le leggi della macroeconomia 
insegnano una cosa importan
te: durante le crisi ci si aggrap
pa disperatamente alle piccole 
industrie per sopravvivere, per 
evitare la bancarotta. Cosi si 
deve (are anche nella pallaca
nestro facendo riferimento 
non ai grandi club, finti ricchi e 
padroni di negozi dalla vetrina 
elegante ma dal retro sfascia
to, ma alle piccole società di 
provincia. 

Come Siena? 
SI. A Siena, anche se i risultati 
sono alterni, non manca la 
passione. Quello che le grandi 
holding non sono mai nuscilc 
a portare nel basket ò lo spirito 
giusto. Oli spettatori non si 
comprano, si conquistano do
menica dopo domenica, con il 
tempo. 

Il business, quindi, può ucci
dere una disciplina sporti
va? 

Uccidere magari no. Danneg
giare notevolmente si. lo sono 

stato un ingranaggio del busi
ness per un paio d'anni e mi 
sono accorto che solo il dena
ro può annientare la passione. 

La pallacanestro viene da un 
biennio obiettivamente diffi
cile: gli spettatori non sono 
aumentati, l'audience tv non 
è certo delie migliori e la 
stessa Lega ha vissuto mesi 
difficili: De Micheli» se ne è 
andato, arriva Malgara. 

Allora, vediamo di analizzare 
le cause di questo momento 
difficile. Negli anni Sessanta il 
basket era uno sport d'olite, 
per pochi intimi; lo conosceva
no a Bologna. Varese, Milano, 
Cantù e Pesaro. Negli anni Set
tanta 6 diventato disciplina di 
moda, la gente andava a vede
re il basket per sfoggiare il ve
stito nuovo o la pelliccia. Qua
si andasse ad una prima alla 
Scala. Gli anni Ottanta hanno 
consacrato il boom definitivo 
con il duello tra Milano e Ro
ma, i contratti televisivi, la po
polarità del basket americano, 
di Magic Johnson e Larry Bird. 

Poi, cosa è successo? Quan
do si è fermato questo 
boom? 

All'alba degli anni Novanta. La 
pallacanestro ha cominciato a 
parlarsi addosso e non è riusci
ta a diventare disciplina di 
massa, come il calcio. La pro
mozione televisiva e sui grandi 
quotidiani ò stata pessima. 
«Noi» del basket abbiamo for
mato un circolo esclusivo sen
za preoccuparci di entrare in 
tutte le case. Aldo Giordani ha 
lavorato per anni cercando di 
rendere popolare questo sport, 
in questi ultimi anni non ab
biamo seguito il suo compio . 

Perché lo spazio dedicato al
la pallacanestro ha cosi po
co spazio sui grandi quoti
diani d'Informazione? 

Perché si ò coltivato troppo il 
proprio orticello subendo una 

regressione inevitabile. 
La soluzione al problema? 

Puntare tutto sulla provincia, 
sulle piccole società che han
no vissuto l'era del Messaggero 
e della Benetton e che non so
no sparite. Anzi, sono II pronte 
a ricominciare con la passiono 
di sempre. E con i palasport 
sempre pieni. 

Ma quale sfizio si può toglie
re Valerio Bianchini a Sie
na? Dopo gli scudetti a Can
tù, Roma, Pesaro. E le Cop
pe del campioni, i trionfi In
tercontinentali, la naziona
le... 

Quello di entrare nel grande 
giro, andare e rimanere in Al. 
Nel 1995, a causa della riforma 
dei campionati, la massima se
rie sarà ridotta a 14 squadre e 
chi rimarrà in A2 sarà dannato 
per sempre. 

lina scelta elitaria voluta 
fortemente dal grandi club, 
Milano In testa. 

SI, hanno sponsorizzato que
sta iniziativa cercando di re
stringere il torneo a pochi inti
mi, primo passo per arrivare 
poi ad un grande campionato 
europeo tra le più importanti 
squadre del continente. Mila
no, Bologna, Parigi, Barcello
na, Atene, Tel Aviv, Zagabria, 
Spalato... 

Hanno pensato alia grande 
quando non era proprio il 
caso... 

SI, rischiando però molto A 
Siena il palasport e sempre 

f[remilo. Durante la partita Phi-
ips-Barcellona dello scorso 

anno, il Forum di Milano era 
semivuoto. Un monito da tene
re ben presente. Diceva Karcn 
Blixen ne «La mia Africa»: at
tenzione, a volte Dio punisce 
gli uomini che realizzano i loro 
stessi sogni. Teniamolo bene 
in mente, prima che sia troppo 
tardi. 

Ma il «leghista» 
Bulgheroni è fiducioso 
«Niente paura, 
ci salverà l'azzurro» 

MIRKO BIANCANI 

D I MADRID. Una maglia az
zurra ci salverà. Assillato a lun
go dal fantasma del volley, il 
mondo del basket ormai si li
mila ad invidiarne soltanto i 
passaggi televisivi. Anche sotto 
rete c'ò aria di •sboom», e la ri
monta di un paio di anni fa ha 
il fiato cortissimo. Una cosa, 
però, Federazione e Lega vor
rebbero tanto copiare dai «cu
gini»: la competitività della Na
zionale. È un punto d'onore 
che Petrucci ha inserito in testa 
al programma elettorale, un 
mezzo promozionale che an
che le società ricominciano a 
valutare con meno diffidenza. 

Amor di verità vuole che si 
riferisca dell'antipatia per la 
parola «crisi» che i due am
bienti ostentano. Toto Bulghe
roni, patron della storica Vare
se e vicepresidente di Lega, 
smentisce accorato che i nu
meri stiano ridimensionando il 
basket. «Se mai - dice - c'ò un 
arresto della crescita, figlio an
che di errori di programmazio
ne commessi ai due vertici dei 
canestri. Federazione e l.ega. I 
grandi gruppi scappano? I Be
netton no. per esempio. Si 
stanno ridimensionando alcu

ne direttive di gestione, è per
che hanno finalmente fatto i 
conti con le reali sinergie che 
offre questo sport. Non suffi
cienti per giustificare spese fol
li, delle quali io pure ho profit
tato: cedendo Rusconi e ga
rantendomi tre anni di ossige
no per la società. Dopo questa 
esperienza saranno più utili al
l'intero movimento. Fossimo 
anche in un tunnel, comun
que, ci sono tutte le possibilità 
di rivedere presto il cielo». Az
zurro, appunto. 

<La Nazionale - continua 
Bulgheroni - ha una fantastica 
potenzialità aggregante. Il ma
lato di pallacanestro segue la 
propria squadra, sì intorma 
sulle altre, conosce a memoria 
persino le formazioni della 
Nba. Ma chi coi parquet intrec
cia frequentazioni saltuarie, ha 
assoluto bisogno di un forte 
coinvolgimento emotivo, lo 
stesso che gli Azzurri regalaro
no aggiundicandosi il passato 
Ali star game. Una selezione 
vincente e davvero la risposta 
giusta, il minimo comune de
nominatore che può permette
re al basket di trovare nuovi ac-

valerio Bianchini. 49 anni, 3 scudetti, una Coppa dei Campioni e una Coppa delle Coppe 

coliti. Poi, però, bisognerà of
frire spettacolo anche in Cam
pionato. O i palazzotti tome-
ranno a svuotarsi». 

E proprio in tema di Nazio
nale i destini del basket diver
gono da quelli del volley. L'era 
Velasco c'è stata e non accen
na a fermarsi, mentre - se si 
eccettua la parentesi delle Fer-
ruzziadi europee del '91 - l'Ita
lia di Gamba non vince nulla 
dal campionato continentale 
di Nantes. Ed era il 1983. Bul
gheroni e un gentleman, e al
l'ormai giubilato Gamba non 
riserva battute. Ne potrebbe 
farlo senza pregiudicare la 
possibilissima designazione (il 
20 novembre, giorno dell'inco
ronazione di Malgara) a re
sponsabile delle squadre na
zionali nell'ambito dei rapporti 
Fip e l>ega. Se sarà eletto l'at
tuale contraltare di Borelli di
venterà il principale interlocu
tore del nuovo commissario 
tecnico. 

Ma chi sarà il successore 
dell'attuale et? Si era parlato di 
Blasone, era stato vagheggiato 
un ritorno del «disoccupato» 
Dan Peterson a ruoli può con

soni, era stata presa in consi
derazione la candidatura - per 
altro non ancora riposta m sof
fitta - di Ettore Messina. Ma a 
imbarcarsi in un part-time ad 
orologeria dovrebbe essere Al
berto Bucci. Il coach della Sca-
volini non disdegnerebbe un 
impegno meno stressante, da 
trasformare in matrimonio ve
ro e proprio a fine stagione 
agonistica. Petrucci ne apprez
za energie e competenza, dilli-
cilmente ci saranno sorprese. 

F. chissà che una volta torna
ta presentabile, la Nazionale 
non rialzi le simpatie per la 
palla a spicchi anche in Rai. Ui 
Domenica s/mniiKi non ha più 
uno spazio fisso per la pallaca
nestro, le Coppe vanno in on
da a ora da nottambuli, persi
ste l'aberrazione di tagliare a 
metà anche l'anticipo del sa
bato. Bulgheroni parla di inco
municabilità: «È stato uno sba
glio legarsi mani e piedi all'en
te di Stato per tanti anni. L'of
ferta sembrava allettante, ci 
siamo fatti convincere. In real
tà la Rai voleva la pallacane
stro per toglierla dal mercato 
Una volla presa, l'ha sempre 

trattata da Cenerentola. Eppu
re i dati di ascolto quest'anno 
sono in ascesa, e bacerebbe 
studiare collocazioni meno 
penalizzimi por alzare share e 
audience». 

Un ambiente fiero quello di
pinto da Bulgheroni. Sicuia-
mcnte, dopo le riunioni carbo
naro di Madrid, meno affetto 
da divisioni 1.J lista per le ele
zioni sarà votata quasi com
patta da Club d'olilo e peones. 
il siciliano Garraffa finirà a diri
gere la Sobasa, braccio opera
tivo della Lega. l'Ai esprimerà 
in consiglio il sindaco di Vene
zia Bergamo (artefice de'l'ag-
g.incio con Malgara), il presi
dente reggino Viola e quello 
bolognese Cazzola l.'A2 do
vrebbe votare compatta Pran
di, Milla e Corbelli. Su un solo 
ruolo, proprio quello cui Bui-
gheroni aspira, potrebbe svi
lupparsi una contrapposizione 
con De Miano. Mentre l'avvo
calo Porcili dovrebbe finire col 
privilegiare l'Uleb, magari con 
l'obiettivo di Irenare una Nba 
europea - sognata dalla Fiba 
di Stankovic - che retrocede
rebbe l'Italia a due soli rappre
sentanti- Roma e Milano. 
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29 dicembre-martedì 
« N O V A 

O e 2100 Inizio operazioni 
«rimbarco Ore 23.00 partenza 
Serata danzante Night club e 
nostroloca 

30 dicembre - mereoledì 
navtgcukMie 

Intero giornata In navigazione 
Giochi di ponte Bognl In pisci
na. Spettacoli cinematografici 
In serata «Cocktail e pranzo di 

benvenuto del Comandante». 
Serata danzante con spetta
coli di cabaret Night club e 
nastrotoca. 

31 dicembre • giovedì 
PAUMOIMAICMcCA 

Ore 6.00 arrivo a Palma di 
Maiorca Escursione facoltati
vo visita città (mattino) Lire 
35.000 Ore 12 00 partenza do 
Palma di Maiorca Pomeriggio 
In navigazione in serata 
•GRAN GAIA DI CAPODANNO-

l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale FuMo Testi 69 
Tel. (02)64.40.361 -64.23.557 - 64.38.140 

Informazioni anche presso le federazioni del Pds 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni In pisci
na. Spettacoli clnematograDcl. 
Serata danzarne con spetta
coli di cabaret Nlghl club e 
nastroteca. 

2 gennaio • sabato 
CASAMANCA 

Ore 6 00 antvo a Casablanca 
Escursioni tocottaltve. visita cit
tà (pomeriggio) lire 35.000. Ra
bat (mattino) Lire 45.000. Mar-
rakech (intero glomata. secon
da colazione Inclusa) Uro 
125 000. Ore 19.30 partenza da 
Casablanca. Serata danzante. 
Night club e nastroteca. 

3 gennaio • domenica 

Mattinata In navigazione Ore 
14.00 arrivo a Malogo. Escur
sione facoltativa: Malogo. Co
sta del Sol, Torremollnos (po
meriggio) Lire 35.000. Ore 
10.30 partenza da Malaga. Se-
rota danzante con spettacoli 
di cabaret. Night club e nastro
teca 

4 gennaio • lunedì 
AUCANTt 

Mattinata In navigazione Ore 
14.00 antvo ad Alleante Escur
sione focottcrttvo' visito città 
(pomeriggio) Ure 35.C00 Ore 
19.30 partenza da Alleante. Se
rata danzante. Night club e na
stroteca. 

Intera giornata In navigazione. 
Giochi di ponte Bognl m pisci
na. In serata «Pranzo di com
miato del Comandante». Spet
tacolo foiWottstlco sovietico e 
serata danzonte «La lungo not
te dell'arrtvederct» Night club e 
nastroteca 

e gonfiato • rnoroolooT 

Ore 8.30 antvo a Genova Pri
ma colazione Operazioni di 
sbarco e termine detta erode-

BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 

l a M/N IARAS SCHEVCHENKO della Black Sea 
Shlpplng Co. è un transatlantico ben nato ol cro
cieristi Italiani che ne hanno potuto apprezzare 
le qualità In numerose occasioni, tutte le cabine 
sono esteme con oblò o finestra, lavabo, telefo
no, ntodlttuslone od orla condizionato regolabi
le 
LO GrvTR VIAGGI E CROCIERE propone queste 
crociere con la propria organizzazione a bordo 
e con Staff Turistico ed Artistico Italiano 
La cucina Intemazionale di bordo verrò diretta 
da uno enei Italiano. 
CABATTBttSTtCHi PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate 
Anno di costruzione 1946 
Ristrutturarla nel 1*70 • rinnovata nel 1»«» 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: passeggeri 
700; 3 ristoranti; 6 bar; sala feste; night club; na
stroteca: 3 piscine (di cui 1 coperta); sauna; ci
nema; negozi; parrucchiere per signora e uo
mo; telex (Ala satollile) 05B1 -1400266; Indirizzo 
telegrafico: LIKSA 
La nave dispone Inoltre di stabilizzatori ontlroMo 
ed è equipaggialo con l più moderni sistemi per 

la sicurezza durante la navigazione 
VnADtftODDO 
La crociera offre molteplici possIbMtò di svogo: 
In ogni momento della giornata potete scoglie
re e* partecipare ad un gioco, di assistere ad un 
Intrattenimento o di abbronzarvi al sole su una 
comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
disposizione dalle piscine, alla sala lettura, ano 
sauna, ecc. Per le serate la nave dispone di sola 
feste e night club 
VITTO A COSDO (A tabte d'hote) 
Primo wtuUuire: succhi di frutto - salumi -for
maggi - uova • yogurt • mormesato - borro • mie
le -brloches - té - cattò - cioccolata - lotte. 
locando colazione: antipasti • consommé • fa
rinacei - come o poHo - Insalata -frutta fresca o 
cotta - vino In caraffa 
Ore 1A.30 (In navigazione), té - biscotti -pasttc-
certo 
Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo - car
ne o pollo o pesce - verdura o Insalata • formag
gi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta - vino In 
caraffa 
Ore 23.30 (In navigazione), spuntino di mezzo
notte 

QUOTI INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
tutte cabino tMtorrM con atta concHztonota, IvMono • ftlodlftuttono 

càMmihé\xmc<m\MMtao-wmtAwmi/m9mNM\ 
CAI 

SP 

P 

o 

N 

M 

ItPO CABINE 

Conobtò a4 l« t t i ( 7 tx iM l « 2 o * ) u w c a * » o p o p p o 

Cooobtòa«*ko t t i ( 2ba« i * 2 a « ) 

Conobtò a 4 t * « i ( 2 b o » * . + 2or*i) 

Conobt6 .a«k i r i t t (2boui « 2 ami 

C o n f r w t t f o . o 4 i W f l < 2 b a u - * 2aUi) 

PONIr 

leivo 

Iorio 

Secondo 

PftnclpoWt 

PoetvagkHo 

OOOH 

«20 000 

920 000 

1020 000 

1 120000 

1 220 000 

ci**nA*ixm-oo«\jìi/t*o.imttAtmta\r9NA.T% 
CAI 

tu 

L 

K 

J 

N 

G 

HPOCAWNE 

C o n o t r t , o ? t o M ( i b o u o + 1 ano) ubicate o poppa 

Conobtò,a21al f1(TtXHto * lo t to ) 

C o n o t > t t . o 3 l e M ( 1 b o u o » l a t t o ) 

C o n o w o . o 2 w m < t o o » » o «t lu t to ) 

Con ftnrt*tio. o ?t«tt1(1 b o t t o * l o t o ) 

PONTI 

teffO 

ler /o 

Secondo 

Principato 

Potiooofcito 

Con flrmtra, MnaoJa | PaweoQioto 

QUOTI 

1 DWDO0 

1 1W0O0 

1 320 000 

1420 000 

1 SM0O0 

2000000 

CAMM A * urm - CON t w i n • «UOMO O DOCCIA I * C 

CAI 

f 

E 

D 

OC 
D 

TIPOCAMNf 

Cooototó .o2k»m( iDo»*o •* lo t to ) 

Con ihMtiia, o 2 tolti bowi 

Con Anejpa. a 3 Muti b a u ) 

C o n rmmm, a 2 t e » D O M I • ioioittno 

Atwoyromentt con flne«tta. a 2 letti b a u i 

PONl l 

Io- io 

Pat teggia lo 

lonco 

i o n e * 

(VtdQO 

ooon 

2000 000 

; 200 000 

2300000 

2600000 

2TO0 000 

S p o t * Iscr i z ione c o m p r e n d e n t i T a c c e I m b a r c o / S b a r c o 1 0 0 . 0 0 0 

Ileo Singola: possibil i tà d i utilizzare a l cune c a b i n e d o p p i e a letti sovrapposti c o m e sin
g o l e p a g a n d o un supp lemen to de l 30% del la quo ta . 
Uso Tripla: possibi l i tà d i utilizzare a l c u n e c a b i n e quad rup le c o m e triple (escluse le ca 
b ine de l la cat . SP) p a g a n d o un supp lemento de l 20% del lo quo ta . 
Ragazzi fino a 1 2 anni : r iduzione 50% (In c a b i n e a 3 o 4 letti escluse le c a b i n e del la 
cat . SP) mass imo 2 ragazzi o g n i 2 adul t i 
C ) Possibilità d i utilizzare 3" let to ne l salott lno de l la ca tegor ia C p a g a n d o II 50% del ta 
quo ta . 
Tutte le cab ine , a d eccez ione de l le c a b i n e d i ca tegor ia F e C sono do ta te d i d ivano uti
l izzabile d a ragazzi d i al tezza n o n superiore a mt 1.50 o d Inferiori a l 12 onn l p a g a n d o II 
50% de l la q u o t a stabil i ta per la ca tegor ia . 
Le quote d i partecipazione comprendono: 
- la s ls temaz lonea b o r d o nel t ipo d i c a b i n a prescel ta 
- pens ione c o m p l e t a per l'Intera dura ta de l la croc iera, Incluso v ino in caraf fa 
- assistenza d i persona le special izzato 
- possibi l i tà d i assistere gra tu i tamente a tutti g l i spet tacol i , g ioch i e d Intrattenimenti d i 

b o r d o 
- pol izza assistenza m e d i c a 
Le quote d i partecipazione non comprendono: 
- visite e d escursioni facol tat ive c h e po t ranno essere p renota te esclusivamente a 

bo rdo : le tariffe definit ive de l le escursioni verranno rese no te c o n p r o g r a m m a de l 
g io rno 

- qualsiasi servizio n o n speci f icato In p r o g r a m m a 
Valuta a bordo: lire I ta l iane 
Documenti: 
per partecipare a l l a c r o c i e r a o c c o r r e essere !n possesso d i passapo r to Ind iv idue -
le. I passeggeri sono tenuti a c o m u n i c a r e a l m o m e n t o stesso de l l ' I scr iz ione a l l a 
crociera I seguenti d a t i : c o g n o m e , nome, l u o g o e d o t a d i nase t to , res idenza, nu
m e r o d e l documento v a l i d o , d a t a e l u o g o de l r i l asc io . 
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Il Diesel 
sfida Amato 
• • Da sempre ritenute vetture per grandi 
utenti della strada in grado di macinare 
40-50mila chilometri I anno - per pareggiare le 
maggiori spese di acquisto e le supertai.se - og
gi le auto con motore a gasolio vengono npro-
poste dalle Case costruttrici come veicolo ideale 
in città, ecologico e a bassi consumi Owiamen 
te data la destina/ione d uso si abbassa la ci 
lindrata che come vediamo in questa pagina, 
parte dai 1400 ce Per queste motorizzazioni in 

fatti la supertassa per i Diesel è molto contenu 
ta e tale da essere assorbita con brevi percorren
ze grazie al minor costo del gasolio e appunto 
ai consumi da superutilitana In questo modo i 
costruttori europei contano di ridare fiato so
prattutto nel nostro Paese a un motore ingiusta 
mente penalizzato da imposte varie e da vecchi 
pregiudizi (fumosità e cattivo odore si combat-
tonocon una buona manutenzione) La sfida al 
governo Amato riparte da Rover e da Peugeot 

Il diesel in 

AUSTRIA 
% del mercato 
BELGIO 
% del mercato 
FRANCIA 
% del mercato 
IRLANDA 
% del mercato 
ITALIA 
*/• del mercato 
OLANDA 
% del mercato 
PORTOGALLO 
%del mercato 
SPAGNA 
% del mercato 
GERMANIA 
% del mercato 
GRAN BRETAGNA 
% del mercato 

Europa e previsioni al 2 0 0 0 
1990 

74 196 
25 7 

161 842 
31 5 

762 055 
330 

11 694 
14 3 

147 770 
6,1 

53 733 
10 7 

10 866 
5 2 

131 577 
13 4 

352 984 
10 8 

128 167 
8 4 

1S91 
67 245 

22 1 
153 019 

30 2 
780 544 

384 
9 979 

14 8 
112 000 

4,8 
53 453 

10 6 
12 534 

5 5 
109 047 

12 3 
497 700 

12 0 
139 788 

8,6 

1992 
70 376 

22 0 
154 375 

30 0 
827 /64 

39 0 
10 111 

150 
188 977 

8,0 
51 171 

11 0 
14 397 

5 8 
137 968 

130 
498 707 

130 
198 oei 

120 

1995 
74 560 

23 3 
166 650 

33 0 
871 200 

38 0 
13 880 

18 5 
278 000 

12,0 
65 825 

12 5 
17 082 

7 3 
168 140 

14 2 
540 175 

155 
330 000 

15,0 

2000 
81 600 

24 0 
171 600 

33 0 
910 000 

35 0 
15 980 

170 
425 000 

17,0 
66 250 

150 
24 892 

9 8 
218 700 

18 2 
673 750 

17 5 
434 S20 

18,0 
FONTE Adam-Opel 

Diesel in 
Anno 
1980 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988" 
1989 
1990 
1991 
Gennaio 92 
Febbraio 92 
Marzo 92 
Aprile 92 
Maggio 92 
Giugno 92 
Luglio 92 
Agosto 92 
Settembre 92 
Totale 9 mesi '92 

Italia 
Vetture 
138 000 
426 350 
440^50 
453 000 
488 150 
406 250 
295 250 
147 700 
112 000 

12915 
12912 
15 460 
17 881 
18 154 
20 386 
19 313 
8 155 

13 786 
138 962 

Quota 

8 0 
26 1 
25 1 
24 8 
24 7 
18 6 
12 5 
6 1 
4 8 
5 5 
57 
6 4 
7 3 
7 9 
9 0 
8 6 
9 2 
8 5 
7,4 

FONTE Unrav - ' entra m vigore ta supertassa 

Italia 
fanalino 
di ceda 
tJB Siamo alla vigilia del fati 
dico 1993 anno in cui I Europa 
•apre le porte» alla libera cirro 
lazione di cittadini professio 
ni monete e quant altro Ma e 
anche I anno in cui ci si è dati 
I obbligo di avere un parco vet 
ture - almeno quelle che ver 
ranno immatricolate per la pri 
ma volta a partire dal 1 gen 
naio 1993 - in regola con le 
normative antinquinamento 

Mollo si sta facendo da par 
te delle Ca.se costruttrici per 
quanto concerne le auto a 
benzina con catalizzatore e 
quelle Diesel con o senza mar 
mitta catalitica ma comunque 
«ecologiche» grazie a interventi 
sul motore e ali adozione di di 
spositivi vari di «pulizia» Ben 
poco invece si sta adoprando 
il nostro governo per incentiva 
re quella che da qualunque 
tecnico è considerata la prò 
pulsione meno inquinante per 
le produzioni in grande sene il 
motore Diesel 

Con la moderna qenera/io 
ne di motori a gasolio tutti i pa 
rametn considerati sono stati 
notevolmente abbassati an 
che sotto le soglie limite impo
ste dalle più severe normative 
europee e californiane Certo 
si può fare di più soprattutto 
per quanto riguarda i contenu 
ti di zolfo delie emissioni allo 
scarico Al proposito i tecnici 
di Rover Italia ci assicurano 
che i petrolieri sarebbero in 
grado di fornire un gasolio 
•ecologico» che costerebbe so 
lo 13 lire il litro più di quello al 
t a lmen te in commercio ma 
da paite del governo ci vorreb
be l aiuto di un agevolazione 
fiscale Allo stato attuale ci 
sembra una soluzione impro 
babile 

Il fatto è che il motore Diesel 
non piace al governo tanto 
che continua a mantenere! as 
surda supertassa - unico Pae 
se in tutta Furopa nonostante 
le promesse estive di riprcsen 
tare un apposito decreto di 
abolizione 

Come possiamo vedere nel 
le tabelle di questa pagina 11 
taha è il fanalino di coda fra i 
maggiori mercati automobili 
siici del continente quanto a 
vendite di auto a gasolio Ma 
era bastata la decisione di (eb 
braio di Andreotti per ridare 
fiato ali asfittico bilancio del 
Diesel A dimostrazione che 11 
(aliano non e contrario a que 
sta motorizzazione bensì alle 
imposte aggiuntive come si è 
visto non appena è decaduto il 
decreto di sospensione del su 
perbollo I RD 

In vendita la nuova gamma Diesel della Casa inglese: 114 SLD 
218 e 418 CSD Turbo. Consumi contenuti, rispetto per l'ambiente 

Rover a gasolio per la città 

La 114 SLD monta un motore PSA di 1360 ce potenziato a 52 cv 

Un Diesel anche per la citta Questo il principio ispi
ratore alla base della nuova gamma Rover a gasolio 
In commercio in Italia 114 SLD, 218 e 418 GSD Tur
bo Propulsori Peugeot adattati alle specifiche Ro
ver Ottima prova della 1 4 litri sul «misto» dell entro
terra maremmano Consumi supereconomici 21,7 
km con un litro di gasolio nel ciclo urbano In meno 
di 6000 km pareggiato il costo del superbollo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

M MAREMMA Non e è che 
dire In Rover Italia sono dav 
vero degli "inguaribili ottimi 
sii» come essi stessi amano 
definirsi Tanto ottimisti da 
mettersi a combattere contro il 
governo Amato presentando 
di questi tempi un intera gam 
ma di vetture Diesel 114 218 
418 che vanno ad aggiungersi 
alla 825 SD 1 urbo già a listino 

I Italia mette sotto accusa i 
motori a gasolio li tartassa li 
disincentiva agli occhi dell u 
lenza7 E allora ecco che la Ro 
ver pensa a motonzzazioni di 
bassa e media cilindrata «fuori» 
dai pencoli dell «una tantum» 

Con questa iniziativa già di 
mostratasi vincente in altre na 
zioni europee dove il Diesel ha 
ben altro seguito che da noi si 
slata anche la vecchia convin
zione secondo la quale il mo 
tore a gasolio diventa competi 
tivo solo se di medio alta cilin 
drata e se utilizzato in maniera 
«intensiva» Da una settimana 
con la commercializzazione 
della gamma a gasolio anche 
questo tabu è destinato a ca
dere 

La novità più rilevante è co 
stituita dal motore di 1 4 litn 
della 114 II propulsore di 1360 
ce che eroga 52 cv a 5000 gin 

/minuto (142 km/h la velocità 
raggiungibile) viene acquista 
to dalla Peugeot - con la quale 
Rover ha avviato una collabo 
razione per la fornitura di pro
pulsori Diesel 25 000 pezzi 
quest anno e il doppio nel 
1993 - e poi sviluppatospecifi 
e amente per questa vettura In 
questo modo spiega il presi 
dente di Rover Italia Roland 
Bertodo si attua una notevole 
economia di costi già ali origi 
ne 

Caratteristica di questo ino 
tore ù il bassissimo consumo 
di gasolio i 8 litri ogni 100 km 
alla velocità di 90 km orari 5 7 

a 120 km/h e 4 61/100 km nel 
ciclo urbano Da questi dati 0 
evidente che anche nell uso 
e ttadino il Diesel riveste carat 
(eri di economicità davvero im 
pensabili Prendiamo una 114 
immatricolata a Roma paga di 
superbollo Diesel 387 000 lire 
Ora mettiamo a confronto 114 
Diesel con 114 benzina Con 
un semplicissimo calcolo sul 
consumo urbano ( 1 d contro 
8 1 litri/100 km) sul costo di 
gasolio e benzina «verde» 
(1150contro 1490lire/litro) si 
scopre ci spiega I ingegner 
Caracciolo di Rover Italia che 
la vettura Diesel «spende» 

Festa di compleanno per la piccola Peugeot con due nuove versioni: 
Diesel di 1.4 litri già in vendita, e «5 porte» prevista per dicembre 

Il successo corre con la 106 
La 106 Peugeot festeggia il primo anno di vita con 
due nuove versioni la 1 4 Diesel in tre livelli di alle
stimento, e la 106 cinque porte (benzina e Diesel) 
Quest ultima sarà presentata al Motor Show di di
cembre e subito commercializzata Già in vendita 
sul nostro mercato a prezzi chiavi in mano da 
14 565 000 a 16 125 000 lire, abbiamo provato in 
Francia la piccola Peugeot a gasolio 

DAL NOSTRO INVIATO 

M AVIGNONF Un anno di vi 
ta una ampia scelta fra moto 
nzzazioni anche catalitiche e 
allestimenti un discreto sue 
cesso di vendite in Francia 
f72 000 unità) e negli altri 
mercati europei Questo 11 
dcntikit nelle sue linee essen 
ziali della Peugeot 106 In Ita 
lia solo con la tre porte a ben 
Zina - dice Michel Van de Put 
te direttore generale della fi 
liale italiana - ne sono state 
vendute nei docici mesi da! 

lancio ^fine settembre 1991) 
circa 5G 000 unità «un succes
so pan alle previsioni» quasi la 
metà di tutte le 106 vendute 
fuori della I-rancia (122 000) 
F per 1 anno prossimo il -nu 
mero uno» di Peugeol Italia 
conta di raggiungere le 70 000 
consegne grazie alle nuove 
versioni 1 4 Diesel in rete da 
qualche settimana e 106 cin
que porte (benzina e Diesel) 
che verranno commercializza 
te a dicembre subito dopo la 

presentazione al Motor Show 
di Bologna 

Della 106 Diesel già in veri 
dita e che noi abbiamo prova 
to nella versione cinque porte 
solo pochi giorni fa sulle strade 
della Provenza alla direzione 
milanese della Peugeot pensa 
no che se ne venderanno solo 
S500 esemplari nel corso del 
prossimo anno Ma u nostro 
avviso questa vetturetta mente 
rebbe maggiore ottimismo an 
cor più se verrà mantenuta la 
promessa di dotarla anche di 
servosterzo (purtroppo solo in 
opzione) dalla metà del 199Ì 
Innanzitutto perchè la 106 e 
una vettura di moderna conce 
zione molto spaziosa ben nli 
nita e dalla linea simpatie i e 
personale che piace certa 
mente ai giovani e ali utenza 
femminile (la cura nell allestì 
mento ne tiene conto) Poi in 
particolare perchè il motore a 
gasolio studiato e costruito da 
PSA esalta la piacevolezza di 

guida senza penalizzare trop 
pò la grinta La velocità rag 
giungibileèdi 149kmlora 

Nella progetta/ione del prò 
pulsore IUDÌ di 1*60 ce - lo 
stesso quattro cilindri in lega 
leggera che viene venduto a 
Rover per la sua 114 ma con 
due cavalli in meno di polen 
/a 50 cv a 5000 giri/minuto -1 
tecnici di Mulhouse hanno in 
fatti badato soprattutto a forni 
re una discreta elasticità di fun 
zionamenlo provvedendo a fai 
raggiungere il valore massimo 
di coppi 1 (8 4 kgm) a soli 
2500 gin In questo modo e 
con un uso limitalodclcambio 
a 5 marce si può viaggiare 
sempre al massimo senza alfa 
ticare il motore e se nza stressa 
re il guidatore Come è con 
suetudine negli ultimi prodotti 
Peugeot ottima è la frenata ef 
heace e progressiva e altrel 
tanto buona 11 tenuta di strada 
nonostante la voltura tenda ì 

52 900 lire ogni mille chiloino 
tri mentre quella a benzina 
121 000 lire Dato il risparmio 
di 68 100 lire si raggiunge 1 am 
mortamente del superbollo 
do|K> soli 5691 km Inoltre il 
costo totale di «esercizio' di 
una vettura a gasolio è gene 
ralmente inferiore del 25'^ ri 
spetto a quello di un auto a 
benzina 

Detto questo il comporta 
mento su strada della vetturet 
ta inglese è davvero piacevole 
e sufficientemente brioso per 
assicurare sorpassi veloci II 
percorso del nostro test - che 
si è sviluppato da Roma lungo 
I autostrada per Civitavecchia 
e quindi nel tortuoso entroter 
ra maremmano lino a Scansa 
no - a bordo della 1)4 SLD 
molto ben accessoriata ci ha 
consentito di apprezzare la 
pc detta t.iratura delle sospen 
sioni la tenuta di strada e il 
preciso e veloce innesto delie-
marce L unico fastidioso difet 
to riscontrato I elevata nimo 
rosila del motore ci dicono es 
sere sialo corretto con una p.i 
rada fonoassorbente che sulla 

nostra vettura una preserie 
non era ancor ì stato montalo 

Ovviamente più potente 88 
cv a 4300 gin è il motore di 
1770 ce sovralimentato con 
turboc ompressore e intercoo 
ler con cui vengono equipag 
giate la 218 e la 418 entrambe 
riconoscibili dalla sigla GSD 
Identiche le prestazioni 172 
km I ora di velocità e un ap 
prezzabile 11 8 secondi per 
accelerare da 0 a 100 km/h 
Molto equilibrai i nel rapporto 
peso/potenza è una vettura 
e he privilegia il comfort in tutte 
le condizioni di marcia Nel 
noslro test - a ritroso da Scan 
sano a Roma la 218 ha supe 
rato egregiamente anche un 
lungo tratto di strada sterrata 
dove le sospensioni corredate 
di barre antirollio (una addi 
zionale il retrotreno) ci hanno 
consentilo di mantenere una 
discreta andatura senza ecees 
sivi scuotimenti 

1 prezzi delle Rover 114 SLD 
218GSD rurboc4l8GSD lur 
bo sono rispettivamente di lire 
16 650 000 25 e >6 4 milioni 
chiavi in mano 

N 
^':r::*-~*£3ff%-:f 

Il motore della 106 Diesel è il TUD3 da 50 cv a 5000 giri 

coricarsi un pò di lato nelle 
curve strette prese in veloe ita 

Per quanto riguarda in spe 
eie Live•sionecinque [xirte in 
Peugeot sono riusciti a dare un 
ampio angolo di apertura alle 
portiere postenon cosi da fae i 
litare al massimo I accesso al 
posti posteriori Dove peraltro 
dobbiamo dirlo non è che lire 
passeggeri previsti stiano trop 
\X) comodi Anche se in questo 
la 106 non è certo |>eggio di 
tante altre vetture della sua e a 
tegoria 

Ottimi sono invece i consti 
mi dichiarali dalla Casa per la 
106 Diesel Secondo i dati (or 

niti dalla Casa il consumo me 
dio di gasolio è di 5 3 litri ogni 
100 chilometri cioè quasi 19 
km per litro Ancora più con 
vincenti i dati sconi|X)sti 4 2 li 
tri/100 km a 90 orari 5 9 a 120 
km/h e ancora 5 9 litri nell uso 
e Ut idmo 

F veni imo u prezzi «chiavi 
in mano» della 106 Diesel tre 
porle già in commercio (per 
quelli della 5 porte bisognerà 
attendere .incora) che preve 
de tre livelli di allestimento 
XND lire 14 565 000 XND Plus 
lire 14 765 000 XRD lire 
16 125 000 II superbollo Die
sel è di lire 375 000 I RI) 

Un «purosangue» 
nella scuderia 
Peugeot: la T16 

La 405 T16 a trazione integrale si avvale del turbocompressore Garrett 
e della distnbjztone a 4 valvole per cilindro Raggiunge 1235 km/h e ac 
celerà da 0 a 100 km/h in 6 5 secondi 220 cv la sua potenza 

La Peugeot ha affidato alla versione a trazione into 
grdle con motore turbo 16V della -105 il compito di 
«fare I immagine» del marchio del Leone La 405 TI 6 
ci riesce davvero molto bene grazie non so'taiito alla 
potenza che può arrivare a 220 cv ma anche al coni 
fort di guida Al «purosangue» è affiancata una mie 
grate» più tranquilla la 405 SRIxl La commeri iahz-
zazione in Italia prevista per il prossimo anno 

FERNANDO STRAMBACI 

M AVIGNONE Abbandonate 
in pratica ic compcti/ioni 
(«costano troppo e certe solu
zioni tecniche come le so 
spensioni allive interessano si 
e no una quarantina di tecnici 
in tutto il mondo e non entre 
ranno mai nella produzione di 
sene» ha detto Corrado Prove 
r i direttore dell informazioni 
della Peugeot) la Casa del 
leeone punta su una berlina di 
grande sene e he sia I «mimagi 
ne» della marca Reco cosi na 
scere le versioni a trazione in 
t a ra le permanente SRIx4 e 
TI6 della 405 la ber'ma di 
gamma medio alta che la Cas ! 
francese vende ad un ritmo di 
300 mila unita 1 anno 

Provata sulle strade e sulle 
autostrade intorno alla citta 
che f u - d a ! 1309 al 1111-se 
de del papato pnma e degli 
antipapi poi la -105 ì tra/ione 
integrale 1 16 la cui sitala indi 
ca la prebenda dei turbocom-
pressoi''* e delle 4 valvole per 
cilindro ha dimostrato di es 
sere in grado di assolvere al 
compito e he le è stato affida'*"» 
Non stupirebbe an/t se alla 
Peugeot dove ssero rivedere i 
piani impostati prevedendo 
una produzione annua di «in 
tcgrali» di } 1 mila unita mcn 
tre g \ la filiale italiana scalpita 
per la «misere» dueeentoon 
quanta 1 IG destinate al nostro 
mercato 

Ci rio la 405 I lo rum è m te 
china per tutte k hors** (in 
[rancia dove la commerciala 
zazionc e prevista per il prossi 
mo gennaio mentre da noi ar 
riverà in pmnavera tosterà ol 
tre 200 mila franchi) ma gli 
appavsionati di «purosangue» 
non se la lasceranno sfuggire 
F non si tratta tanto delle sue 
qualità velocistichc (2 55 km/h 
contro i più t h e soddisfacenti 
19* km h della SRIx4 ) quan'o 
della tenuta di strada dclcom 
fort di guida e delle doti di ac 
celerazione e di ripresa d i e 
vengono esalt Ut d illa presen 
/a di un turbocompressore a 
geometria variabile che per 

un periodo m issimo di 45 se 
condì fa salire i 220 tv la | > 
tenza che a 5 000 gin t> già di 
200 cv e che porta la coppia 
(30 kgm a partire <U 2 000 gì 
ri) a ben i^ kgm 

T la presenta di questo tur 
lx>compres .ore Garretl VAT 25 
ì consentirt (I iniezione si 
quenziale e la totalizzazione 
sono gestite da un dis|x>sitivo 
Magneti Marelti) tempi di a*. 
cclerazione decisamente mfe 
non a quelli ( the riporti irio 
tra parentesi) della SRIx4 t h e 
pure ha Io s'esso motore di 
lM98ct anche secon poi* nza 
limi! ila a 125 cv 14 7 secondi 
(179) per coprire i 100 mi tu 
con partenza da termi 0 5 se 
condì (117) per passate da 0 
i 100 km/h 27 1 -etondi (33) 
l>er coprirò il chilometro con 
partenza da fermo 

Per trasmi tte re effit i c 
mente la jxittnza ahi ruoli 
della TIG 11 Peugeot eiKors.i 
ad un ì tee nologia gì ì spi ri 
mentala trazioni Migrili 
permanente con viscodm t 
per il differenziale cenlr il< ed 
il meccanismo 1 orse ti ptr il 
differenziale posteriore ehi 
determin mo un leggerne Metto 
sottoste rzantt 

Bqtnpiggiala di sene ton 
servosterzo li 105 I 10 monta 
quattro frinì i disto ton di 
schi anle. non ventilati ed un si 
stema iddi'ion ile ì 4 sensori 
di uilibloti iggio ci* n* ruoli 
AH interno !a t limatizz izionc 
con rcgol izionc dell ì t'*mpt 
ri turi il rivestimento in t uoio 
ed alcintara dei sedili e di i 
pannelli delle por'ie»ri danno 
un tono molto accogli* lite il 
1 abitatolo t h e non contrasta 
ton il live Ilo delle presi ìzioni 
Dal! esterno la Y 10 si ricono 
ste a pnm ì visi i dalie altre ve t 
ture della gamma reterà 
mente» aggiornali sttlistK i 
mente per lo spoiler spct ihco 
posi/ion ito sul tof ino b igagli 
e |x r i tertili in lega legge ri 
di diametro più grande e In 
montano pne umatic i rib issati 

Moto. Free, novità nei senza targa 

Libero il primo scooter 
a ruote alte della Piaggio 
Prima presa di contatto col primo scooter a ruote al
te della Piaggio Nel mirino del Free adulti, princi
pianti e pubblico femminile per avvicinare nuove 
fasce d utenza al boom cittadino dei senza targa 
Un buon compromesso tra dimensioni esterne e 
abitabilità qualche riserva su comfort e sospensioni 
ma soprattutto un convincente rapporto qualita-
/ prezzo Da 2 450 000 lire chiavnn mano 

CARLO BRACCINI 

• • MII.ANO Lo scooter senza 
targa < erca nuovi spazi per 
sfruttare al meglio il vero e prò 
pno boom de1 mercato (ma fi 
no a quando durerà7) -Ci sia 
mo resi conto che una parte 
considerevole dell utenza 
adulta il pubblico femminile 
" tutti quelli che si avvicinano 
per la prima volta al mezzo a 
due ruote - spiega I ingegner 
I ucio Masut tlin ttore tecnico 
della Piaggio leatttr italiani 
ed europea del settore - si la 
sciano talvolta intimidire dal 
le generose ditm nsiont dei 
moderni scooter mentri gioc ì 
un fattore importante mene la 
diffidenza quasi sempre* im 
motivati nei confronti delle 

ruote piccole » Cosi il nuovo 
I-ree Telali inglese lelleralmen 
te libere)) si è convertito alla fi 
losofia delle ruote «alte» con 
civchi da 14 pollici anziché da 
10 le «ruotine» detfli scooter 
tradizionali mentre il vestito 
una robusta struttura in mate 
ruile plastico antiurto TV. telai» 
le t he ricopre il consueto te 
lato tubolare ò ridotto ali osso 
jx.r non generare nell utenza 
ta fobia tutta automobilistica 
de I graffio sulla carrozzeria 

Se 1 estetica e molto spesso 
un opinione al I ree non i 
può eerto rimproverare la 
mancanza di originalità e in 
attesa di vedere finalmente 
pronte alcune interevsanti prò 

poste dell industria nazionale 
le linee sinuose e il tratto disin 
volto del ruota alta di casa 
Piaggio fanno invecchiare di 
colpo li poca concorrenza 
giapponese del settore Al soli 
to su uno scooter dell ultima 
gt nera/ione grande importan
za e stata riservata alla qualità 
della «vita di tordo» con un 
bauletto ricavato nello scudo 
anteriore provvisto di serratura 
a chiave (limitatissima però la 
capienza a causa del! alloggia 
mento della batteria) un t o 
modo vano portacasco sotto la 
sella e il portapacchi postene 
re Le finiture sono improntate 
alla m issima funzionalità prò 
mossi i comandi elettrici al 
manubrio ma la stnimenta/io 
ne dalla grafica spigliata e di 
facile lettura t priva di orolo 
gio e di indicatore della ben/i 
na (e t> stilo la spia) Scontata 
la presenza sul pici olo mono 
cilindrilo a due tempi raffred 
dato ad aria forzata di accesso 
ri e ome I avviamento elettrico 
a pulsante la trasmissione au 
tomatic a e il miscelatore sepa 
rato benzina/olio A richiesta 
si può ivere persino la marmit 
tacatalitie ì 

Free a prezzi competitivi da 2 450 000 lire chiavi in mano 

Una volta in sella si ha modo 
di valutare 1 abbondante spa 
zio a disposizione delle gambe 
e la buona protezione dello 
scudo anteriore a dispetto del 
le compatte dimensioni ester 
ne l-i sella e> piuttosto bass 1 
per rassicurare i meno tlotati in 
fatto di statura ma non pena 
lizza eccessiva me lite gli altri 
In marcia si apprezzano subito 
i vantaggi delle ruote alte a lo 
ro agio soprattutto sui fondi 
sonnevsi come il famigerato 
pavé cittadino e la grande m.i 
ncggevolezza del mezzo in 
ogni condizione a prova di 
neofita Peccato e he 11 risposta 
troppo «secca* delle sospen 
sioni anteriori finisca per coni 
promettere il livello di comfort 
in generale meno convince nte 

che su altre realizzazioni del 
druppo Piaggio come la Sfera 
oilQuartz Sen/a più vini oli di 
potenza ma sempre ton i fati 
elici 40 km orari di do t ita 
massima imposti dal todi te il 
f rei punta tutto sullo se fitto e1 

.il semafori» tiene tranquilla 
mente testa al flusso autorno 
bihstico II pieno di super si f i 
con 0 000 lire e basta |xjr stipe 
r ire i 150 km di percorrenza in 
t itta 

Il mota alta infine sembri 
convincere ine he nella balla 
gli.i dei prezzi quelli del I r t i 
v inno tt il 2 450 000 t lnavi in 
mano de 11 i versioni base con 
ruote ,i raggi ai 3 100 000 del 
modello più it e i ssonato i 
provvisto di mtifurto i li tlront 
c o t e il ìlizz itore 

Moto. Gamma di scooter a ruote alte anche da Apnlia 

SR occhieggia alle 125 sport 
Una gamma di scooter «senza targa» a ruote alte en
tra anche nell'offerta di casa Apnlia Gli SR, però 
vogliono soddisfare, pur nei limiti dei 40 orari, la 
«voglia di moto» Grafica, colori e per la prima volta 
anche i pneumatici ribassati delle 125 sportive Mo
tore monocilindrico due tempi trasmissione auto
matica e avviamento elettrico Carrozzeria in piasti 
ca antiurto 11 prezzo 3 420 000 lire chiavi in mano 

H MILANO Ruote .lite ani he 
in casa Apnlia ma con finalità 
completami nte diverse 1 au 
mento del diame tro limit ilo a 
l ì pollici non vuole essere co 
me sul Piaggio I ree il tentativo 
t riuscito) di conciliari 11 gran 
de protettivila dello scooter 
con 1 agii *à e la sicurezza del 
i it lontotore tradizionale* l-i 
nuova g.imm i eli scooter SU 50 
(nella loto) si propone soprit 
tutto tome alternativa Hmt 
court a quanto visto finora nei 
•senza t.irg i e senza patente» 

Per l.i pnm i volta vengono 
utili/z iti dei pneumatici ribas 
s iti di grossa se zione di I tutto 
simili a quelli montati sulle mi 
ghon 125 sportive i capici fi 
detta dei l en i t i Apnlia di ga 
rantirc st tbilita t le nul i di str.i 

d i sconosciuti alla duella 
concorri nza Muoversi lilxra 
mente in citta in maniera rapi 
d i eel economie ti togliendosi 
in più la -voglia di moto» ecco 
in sintt si la filosofia dello Sport 
OommuteR f per non genera 
reequivexi il look della SK e il 
più motociclistico |x>ssibilt 
i un tutto il e oinparto sella-co 
doni gruppo citino posteriori 
t he si uibr.i prt so di (or/a da 
una vtr \ moto Senz i e onipro 
messi ,inche le tre color izioni 
previste dalla versione Replit i 
che riproponi [tdelrii'nli le 
gridclu t i colon di 11 Apnlia 
125 eli (»ran Premio tampio 
ne de I mondo con Ale ssandro 
(•rimigli] al singol ire ibbm ì 
int nto viola i gì ilio zollo dell i 
Vipcr il nt io monocromatico 

della Urb in Kid 
I") il punto di visi ì meccani 

e o al solito non t cx nulla di ve 
r unente innovativo rispetto al 
1 ultim i versioni del monoci 
lintlnco due tempi con tra 
smissione automatica e avvia 
mento eltMtnto che già equi 
puggia Li gamma Amico 
me litri il ti la io e composto di 
un i strutturi tubolare c o n t a r 
rozzeri i in plastica intuirlo 
Non fa più notizi i ni rumeno 
1 uio/ioiit iti un freno a disco 
.iute ritiri uni stiliti imposti 
dal gusto cornute più t tic i\<\ 
precise considerazioni di i ì 
ratte ri l»t mio e pr ìtit o 1 nuo 
\iSR infatti devono inchinarsi 
al ( odici eie Ila str iti 11 linut i 

re le proprie inibizioni \i UH I 
stiche .it eonsui ti 40 km or in 
previsti p< r ic le lomolon 

Un accenno ai prezzi in 
Aprili.! g urtino di ivi r fatiti I 
(xtssibile \X'r conli ni ri il listi 
no *'e i d \ e ri de re i Pur1ro| 
[M> i 420 liOO tiri i hi \ i IH in i 
no orni u non spavuil ino piti 
nessuno e te ut lido i olito di 1 
11 gr u le e ur i i ostruttiv i e hi 
t ir itlenzza li ri l'izzaziom 
de 11 i ( is i w ti t i mi ti» 1 SK 
si MISI rtr i se nz i dr mimi ni ! 
ptnur una scoote risili o it ili i 
no I iiKor meglio ' r i l»n M 
in I tiropi dovi il mi re ito eli I 
ve ii ole» i itlaetino non si mbr i 
conosce ri ine or i p irole i o 
mi i risi e ree i ssioni ( Ht 
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MILANO 
VIALE CA GRANDA2 
Ingresso V le Fulvio Testi , 69 
Telefoni 
(02)64 23 557-66 10 35 85 
fax (02) 64 38 140 
Telex 335257 

/'agenzia di viaggi del quotidiano 

ANTICIPAZIONI 
I SOGGIORNI IN SICILIA A LETOJANNI (TAORMINA) 
PERLATERZAETÀ 

I soggiorni sono organizzati in turni quindicinali a partire da 
febbraio per terminare in ottobre (escluso l 'agosto) Le 
quote c o m p r e n d o n o l'assistenza aeroportuale, il volo di an
data e ntorno con «Meridiana», il trasferimento in pullman 
da Catania a Letojanni e da Letojanni a Catania per il ritor
no La pensione comple ta comprese le bevande ai pasti, 
l'assistenza di personali., specializzato durante tutto il perio
d o di soggiorno, l 'animazione sociale dell 'equipe «Nastro 
d'argentO'> Le partenze d a Bologna, Verona e Firenze 

IL FUMETTO DELL'£TNA 

GLI ALBERGHI DI LETOJANNI 

Sono tre alberghi, tutti 3 stelle e bene inseriti nel centro di 
Letojanni L'hotel Delle Palme ha un bel terrazzo e un giardi
no rigoglioso, a piedi si raggiunge il mare m cinque minuti 
L hotel Albatros e di recente costruzione e, c o m e l'hotel San 
Pietro, e direttamente sul mare Tutti e tre gli alberghi sono 
dotati di ascensori, solarium e nsca ldamento per la stagione 
invernale, le camere sono tutte con telefono La cucina 0 
particolarmente curata. Le attrezzature da spiaggia, inoltre, 
s o n o c o m p r e s e nella quota di partecipazione 

LE DATE DI PARTENZA 

Infebbraio i l 7 e i l ! 4 In marzo il 3, il 10, il 17, il 24 ei l 31. In 
aprile, il 7, il 14. il 21 e il 28 In maggio il 5, il 12, il 19 e il 26 
In giugno il 2, il 9, il 16, il 23 e il 30 In luglio il 7 e il 14 In set
tembre l'I, l'8, il 15, il 22 e il 29 

IL CALENDARIO DEI TURNI QUINDICINALI ( m i n . 3 0 
partec ipant i ) 

1 • dal 17 febbraio al 3 marzo 
3* dal 3 marzo al 17 marzo 
5* dal 17 marzo al 31 marzo 
7* dal 31 marzo al 14 aprile 
3* dal l'I aprile al 28 aprile 
I I* dal 28 aprile al 12 maggio 
13° dal 12 maggio al 26 maggio 
15' dal26 maggio al 9giugno 
17' dal 9 giugno al 23 giugno 
19* dal23giugno al 7 luglio 
21» dal 7 luglio al 21 luglio 
23* dal I al ISsettembre 
25* dal 15 al 29 settembre 
27* dal 29 settembri-ai 13 ottobre 

^ ^ P ^ A C U R / 
GUIDE TURISTICHE 
«Vettore la Sicilia», ed. Pri
mavera, lire 17.500. Guida 
agile, semplice e ricca di il
lustrazioni 
«Sicilia», ed. Tourlng Club 

2* dal 24 febbraio al 10 marzo 
4* dal 10 marzo al 24 marzo 
6* dal 24 marzo al 7 aprile 
8* dal 7 aprile al 21 aprile 
10* dal 21 aprile al 5 maggio 
W dal 5 maggio al 19 maggio 
14* dal 19 maggio al 2giugno 
16* dal2giugno al 16giugno 
18* dal 16 giugno al 30 giugno 
2 0 ' dal30giugno al 14 luglio 
22* dal 14 luglio al 28 luglio 
24» dall'8 al 22 settembre 
26* dal 22 settembre al 6 ottobre 

D I A E L L C 

Italiano lire 7Smlla. É una 
guida per chi vuole affronta
re il viaggio in Sicilia soprat
tutto per conoscerne la sto
ria e l'arte A tal proposito, 
non esiste in commercio 
guida migliore 

LETTURE CONSIGLIATE 
Primo Mazzolar!: «Viaggio 
In Sicilia», ed. Sederlo, lire 
10rnila. 
L'autore, prete, scrittore, 
antifascista e cattolico impe
gnato osserva, da contadino 
padano, l'isola, e alimenta 
la domanda, prima morale 
che storica, del perché le 
-cose» dovettero andare co
me sono andate 
Jerre Mangione: «Riunione 
In Sicilia», ed. Sellerio lire 
18mlla. 
«Questo libro del Mangione 
resterà un buon documento 
che un giorno sarà esplora
to da chi vorrà conoscere lo 
stato d'animo dell'isola nel
l'immediato dopoguerra» 
Cosi scrisse Prezzolim di 
quest'opera 
Luigi Pirandello: «Il viaggio» 
(novelle), ed. Mondadori, l i 
re l im i l a 
Un personaggio di donna, e 
dei più intensi della galleria 
pirandelliana, ci viene in
contro in questa raccolta 

LIBRERIE 
FELTRINELLI 

70122 Bari via Dante 91/95, 
tei 080'5219677 

40126 Bologna, piazza Rave-
g n a n a t . t e l 05/266891 
40124 Bologna, via dei Gal
vani 1/H, tei 051/237389-
239990 
40126 Bologna via dei Giu
dei 6, tei 051/265476 
50129 Firenze, via Cavour 12, 
tei 055/292196-219524 
16124 Genova, via P E Bensa 
32/R tei 010/207665 
16121 Genova, via XX Set
tembre 231-233/R, tei 
010/540830 
20121 Milano, via Manzoni 
12, tei 02/76000386 
20124 Milano, corso Buenos 
Aires 20, tei 02/225790 
20122 Milano, via S Tecla 5. 
tei 02/8059315 
80133 Napoli, via S Tomma
so d'Aquino 70/76, tei 
081/5521436 
35 i 00 Padova, via S France
sco 7, tei 049/8754630 
35100 Padova, via S France
sco 14, tei 049/8750792 
90133 Palermo, via Maqueda 
459 tei 091/587785 
43100 Parma, via della Re
pubblica 2, tei 0521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117, 
tei 050/24118 
00187 Roma, via del Babuino 
39/40, tei 06/6797058 -
6790592 
00185 Roma, via V E Orlan
do 84/86, tei 06/484430 -
4746880 
00186 Roma, Largo Torre Ar
gentina 5/A tei 06/6543248 
-6893122 
84100 Salerno, piazzetta Bar
racano 3 / 4 / 5 (corso V Ema
nuele 1 ) tei 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di 
Sopra 64/66, tei 0577/44009 
10123 Torino, piazza Castel
lo 9, tei 011/541627 

• LA VETRINA DI LlV VIAGGI INDIVIDUALI E DI GkUPPO IN ITALIA E 
ALL'ESTERO CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ DOVE QUANDO E A QUANTO |A CURA DI A M ) 

YINE YAH6 SICILIANO 

I TURNI GLI ALBERGHI E LE QUOTE 
HOTEL SAN PIETRO 

l"-2"-4"-5" turno lire I 095 000. 6" turno Ine I 185 000, 7"-8" 
turno lire I 375 000, 9"-Ì0°l I" turno lire I 350 000, dal 12" 
al 17° turno lire I 320 000. dal 18" al 22" turno lire I 395 000, 
23"-24"-25" turno lire 1295000. 26° '• 27" turno lire 
I 240 000 Supplemento camera singola lire 300 000. ridu
zione volo da Firenze lire 30 000, diritti di iscrizione lire 
30 000 

HOTEL DELLE PALME 

Dal 1" al 5" turno lire 1.130 000. 6" turno lire I 155 000. 7" e 
8" turno lire I 155000, 9"-l0"-ll" turno lire I 285000, dal 
12" al 17" turno lire I 230 000, dal 18" al 22" turno lire 
I 305 000, 23"-24"-25" turno lire I 205 000, 26" e 27" turno li
re 1.165000 
Supplemento camera singola lire 300 000 Riduzione volo da 
Firenze lire 30 000, diritti di iscrizione lire 30 000 

HOTEL ALBATROS 

Dal I"al5" turno lire I 145 000, 6" turno lire l 245 000. 7" e 
8" turno tire I 365 000. dal 9"all'I I" turno lire I 350 000. dal 
12° al 15" turno lire I 310 000, dal 16" e 17" turno lire 
I 285 000, dal 18" al 20" turno lire 1 325 000, 25" turno lire 
I 280 000, 26"e27" turno lire I 225000 
Supplemento camera singola lire 250 000 Riduzione volo da 
Firenze lire 30 000, diritti di iscrizione lire 30 000 

Giunti a Catania, gli ospiti attraverseranno in pullman la cam
pagna siciliana dei -giardini di aranci', con panorami di 
grande bellezza A Letojanni verrò offerto loro un cocktail di 
benvenuto e sarà illustralo il programma delle iniziative 
Ogni turno, poi, sarà chiuso da una serata di gala Noi vi con
sigliamo una escursione sull'Etna e alla Valle dei Templi, poi 
a Tindari dove, dall'alto, si vede la costa siciliana e il mare 
trasparente 

OPUSCOU INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO UNITA VACANZE 

w 
* 

'>zjs 

In Sicilia da protagonisti! 
Una nuova formula specif ica per la terza età ne l lo 
sp lendore di una cittadina a pochi passi da Taormina. 
Letojanni il n o m e del r idente p a e s e c h e abbiamo scel
to , punto qualificante di ques to sogg iorno l'animazio
n e soc ia le e alla sera continui spettacoli di teatro popo
lare e musicale . 

D
iceva Goethe «È 
impossibile capi
re l'Italia senza 
prima conoscere 

_ _ _ la Sicilia» Oggi vi 
parliamo dell'Iso

la del sole e di un particolare 
turismo in questa terra fra le 
più belle d'Italia, dove sono 
preziose l'arte, la cultura, ge
nerosi il clima, la cucina e 
l'ospitalità della gente Spar
liamo del turismo dedicato 
alla terza età in Sicilia e que
sta la proposta innovativa di 
Unita Vacanze che, in colla
borazione con Yes Travet, vi 
presentiamo 

Se leggiamo le proposte di 
turismo specializzato per la 
terza età, che ormai da anni 
si rivolge a questa parte di 
mercato sempre più in 
espansione, vediamo che 
consiste in un soggiorno, in 
bassa stagione e spesso all'e

stero - Spagna o Tunisia, per 
esempio - Mega alberghi, 
cucina standardizzala, spet
tacolo alla sera, lunghe stra
de e lunghissime file di nego
zi E l'anziano ò circondato, il 
più delle volte, da una atmo
sfera anonima Noi vi propo
niamo, invece, una forma di 
turismo della terza età nuova 
nei contenuti, oltreché nella 
destinazione, secondo cnten 
che nascono dal presuppo
sto che l'anziano può essere 
protagonista della sua vacan
za, in una località dove può 
sentirsi come a casa propria 
o fortemente incuriosito dal
l'ambiente che lo circonda 

La Sicilia con il mare più 
pulito e trasparente, e una 
delle destinazioni italiane 
più costose, ma la collabora
zione di albergatori e com
pagnia aerea - Mendiana -
ha consentito di costruire 

una proposta davvero inte
ressante E nell'Isola del sole 
abbiamo scelto, per le sue 
caratteristiche paesaggisti
che e sociali l.etojanni, un ri
dente paese sul mare a due 
passi da Taormina e Giardini 
Naxos, a trenta ilulome'ri da 
Messina 

Letojanni, borgo di pesca
tori sino a qualche decina di 
anni or sono, ha mantenuto 
le caratteristiche e le tradizio
ni del piccolo paese che con
sentono la quiete la serenità 
e un modo di vivere solidale 
dei suoi abitanti Si snoda 
lungo una costa pulita e bel
lissima, il centro fi una piaz
zetta coronata di alte palme 
e alle spalle del paese si in
nalzano rapidamente le pen
dici delle montagne, la fuma
rola dell'Etna in lontananza, 
le luci di Taormina alla sera 

Passeggiando per le strado 
e sul lungomare, si compren
de perche la comunità degli 
anziani (• ricca di tradizioni e 
insenla nella vita del paese 
con autentico protagonismo 
(Jui l'anziano non è una spe
cie di straniero come nelle 

località turistiche a dimen
sione industriale 

Il punto qualificante di 
questi soggiorni oltre alla Si
cilia, è- l'animazione sociale 
Gli hobhiesc he gli ospiti pos
sono praticare pittura, scul 
tura, modellismo ricamo, la
vori a maglia e presentazione 
di ricette gastronomiche Poi 
tornei di carie e bocce, gare 
di balli classili e moderni, 
caccia al tesoro prove di 
poesia e narrativa Alla sera 
spettacoli folclorici locali, 
teatro popolare, musica clas
sica e lirica Alla fine di ogni 
turno poi presentazione dei 
lavori e la premiazione dei 
vincitori dei tornei 

lx.Moiar.ai è in una posizio
ne geografica (elice Le 
escursioni sono facoltative 
ina a basso costo Siracusa, 
Agrigento, Piazza Armerina e 
l'Etna bellissimo, le isole Eo
lie e via descrivendo il pre
zioso quadro siciliano Qual
cosa non e compreso nella 
quota ma che certamente 
tutti riceveranno a piene ma 
ni la e ordialità della gente di 
U'toianin I I/A M 

C
ara «Uv», per la se
conda volta sono 
sialo in crociera 
con la «Taras», 

m^mmmm quest'anno a Fer
ragosto Ancora 

una volta vi ho ritrovato la gen
tilezza e la cortesia del perso
nale, professionalità e compe
tenza Il servizio impeccabile 
del ristorante e la quantità gè 
nerosa di cibo una tale ab
bondanza che mi faceva pen
sare a quello che mancava a 
lauta povera gente Per quanto 
riguarda la vita di bordo, gli ad
detti della Giver ha n no latto te
soro della loro competenza e il 
risultato e stato che la gente 
era proprio contenta F la loro 

s/r> 
/A RL BRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 
competenza si e notala nelle 
giornate intere di navigazione 

Abbiamo assistito ad un pic
colo fatto storico, dato il luogo 
in cui si ò consumato Siamo 
partiti da Genova e sulla nave-
era ancora issata la bandiera 
dell ex Urss (rossa con falce e 

matello per intenderci) e sia 
mo tornati in Italia con la bau 
diera celeste giallo del nuovo 
Stato indipendente dell Ucrai
na Confesso che sono stalo 
turbato Nonostante tutto quel 
simbolo, falce e martello fino 
ad un certo punto aa rappre 

sentjto, per i popoli dell e>( 
Urss eniiinc ipazione e pro
cesso 

Due parole sole per Unita 
Vacanze che anche quest .in 
no Ila saputo organizzare nel 
migliore dei modi con il suo 
interessamento costante alt 
che in crociera ni},! \acanza 
serena ed allegra a tanti amie i 
del nostio giornale -l'Unita» 
Giornale che siamo certi non 
laminerà mai bandiera o i w 
ro quella della genie e he vive 
onestamente del proprio lavo 
ro 

Roditi Waldcmiro 
e Bernardini Maddalena 

cabina 258 ponte panneggiata 

A N D A T A 
& 

R I T O R N O 

Vi ALESSANDRA MARRA 

Dal 5 al 9 novembre si e svolta 
a l.anc lano la sec onda edizio 
ne di -heotur», salone del
l'Ambiente, del lempo libero 
e dell'innovazione turistica 
L Abruzzo, "regione verde 
«parcodel sud Europa- con il 
33" del lerrilorio legato a vin
coli ambientali < ori questa 
seconda rassegna ha parlalo 
un linguaggio nuovo e moder 
no ispirato dalla convinzione 
che oggi non vi può essere svi
luppo turistico senz.a una ade 
guata tutela dell ambiente E 
venticinque aree di altissimo 
interesse naturalistico - par 
chi nazionali, riserve naturali 
oasi del Wwf - fanno dell A 
bruzzo un "prodotto» prezioso 
da valorizzare e protegge re al 
contempo anche < on una 
forma di turismo adeguata al 
l'ambiente 

«heotur» tia approfondito 
queste temane Ile dedicaiidejvi 
quattro convegni, per poi pre--
senlare la regione nella gior
nata del l> al "Huv Abruzzo» -
borsa del turismo - aei un 
pubblico attento di «compra 
tori» comunitari, statunitensi e 
canadesi Attraverso messaggi 
come «vieni a vivere i cejlori 
dell'Abruzzo», «colora le tue 
vacanze, 'mare inoliti e par 
chi» «settimane verdi», «setti 
mane bianche», «sellini.ine 
cultura» e igritunsino la terra 
abmzzese e stata acquistala 
in «pacchetti» turistici di noie 
vole pregio 

E molto interessanti anclie i 
jjercorsi stuellati per il pubbli 
co, m quel vero e proprio la 
boratene) si lentifico ali a|x'no 
costituito dal Parco nazionale 
dell Abruzzo della Maiella e 
del Velino-Sirente-, con ima 
natura fastosa e rare spee le di 
piante e splendidi animali co 
me ! orso bruno rnarsicano il 
carnose io d Abruzzo il lujx> 
a|>|x.'nninico e I aquila reale 
Perciò noi di Unita Vacanze <• 
torneremo a parlare dell A 
bruzzo del suoi panili delle 
bellezze de i suoi paesi e de Ile 
antiche tradi/i".u che ancora 
oggi si < oiiservano Vi preseli 
teremo le nostre proposte turi 
stiche. speciali e adeguale a 
quesia terra preziosa 

IL PRIMO E IL TERZO 
LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 

DI UNITÀ VACANZE 

I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 

la CINA degli 
ULTIMI MING 

IMPERATORI E PIRATI-
DEL MAR DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 
IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
13 GIORNI (11 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.780.000 
SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L 400 000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-XIAN-GUILIN-
XIAMEN-FUZHOU-
PECHINO 
ITALIA 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E : vo lo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria e i mi
gliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione com
pleta, tutte le visite previste 
dal programma, un accom
pagnatore dal l ' I tal ia e la 
guida nazionale cinese 

il VIETNAM 
e il MAR delle 
ANDAMANE 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 
IL 21 DICEMBRE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
17 GIORNI (14 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 3.550.000 

SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L 470 000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
VARSAVIA-BANGKOK-
HANOI-HALONG-HANOI-
DANANG-HUÉ-QUYNON-
NHATRANG-HOCHI 
MINH VILLE-BANGKOK-
PHUKET-BANGKOK-
VARSAVIA 
ITALIA 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, as
sistenza aeroportuale, visto 
consolare, trasferimenti in
terni, la sistemazione in ca
mere doppie in alberghi di 
pnma categona e il migliore 
disponibile a Hué, la pensio
ne completa in Vietnam e la 
prima colazione in Thailan
dia , tutte le visite previste 
dal programma Un accom
pagnatore dall'Italia e le gui
de nazionali vietnamite 

MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO 
IL 27 DICEMBRE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.630.000 

ITINERARIO 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO-
MOSCA 
ITALIA 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L 30.000 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di pnma catego
ria, la pensione completa, il 
cenone di fine anno, tutte 
le visite previste dal pro
gramma 

FIRENZE 
e /'ITINERARIO 
LAURENZIANO 

CAPODANNO COL 
GRANDE LORENZO 

(MIN 45 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO. 
PARMA, REGGIO EMILIA, 
MODENA E BOLOGNA 
IL 30 DICEMBRE 

TRASPORTO CON 
PULLMAN GT 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DA MILANO E PARMA 
L. 886 000, 
DA MODENA E BOLOGNA 
L 866 000, 
DA REGGIO EMILIA 
L 876.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE- viaggio a/r, 
la sistemazione in camere 
dopp ie presso l 'a lbergo 
Pendini (3 stelle) situato 
nel centro di Firenze, tutte 
le visite previste dal pro
gramma, la pensione com
p le ta , il cenone r inasc i 
mentale Un accompagna
tore e la guida fiorentina 
conoscitrice degli itinerari 
laurenziani 

I INDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 27 DICEMBRE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 

ITINERARIO-
ITALIA 
DELHI-BOMBAY-
AHMEDABAD-
BHAVNAGAR-PALITANA-
MANDWI-SASANGIR-
RAJIKOT-BOMBAY 
ITALIA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 3 200 000 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 
L 150 000 
LA QUOTA 
COMPRENDE : volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la oen-
sione completa, tutte le vi
site previste dal program
ma, un accompagnatore 
dal l ' I tal ia Su richiesta è 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari 

GIORDANIA 
l a STORIA 
r ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
di AQABA 
(MIN 15 PARTFCIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 24 DICEMBRE 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 

ITINERARIO 
ITALIA 
AMMAN-MAR MORTO-
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELLI DEL 
DESERTO-UMM IL JIMAL-
VIADEI RE-PETRA-SIQ IL 
BARID-AQABA-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 
ITALIA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 2 500 000 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 
L 270 000 

LA QUOTA 
COMPRENDE volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportual i , la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber
ghi di prima categoria, tra
sferimenti interni, tutte le 
visite previste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia 

Il MESSICO 
dell'ESA d'ORQ 
(MIN 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO " 
E ROMA IL 27 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
13 GIORNI (11 NOTTI) 

ITINERARIO 
ITAUA 
CITTÀ DEL MESSICO-
CHOLULA-PUEBLA-
OAXACA-MITLA-
TUXLAGUITIERREZ-SAN 
CRISTOBAL DE LAS 
CASAS-AGUAAZUL-
PALENQUE-CAMPECHE-
MERIDA-CHICHEN-
CANCUN 
ITALIA 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE LIRE 
3 820 000 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E volo a/t 
assistenze aeropor tua l i , 
trasferimpnti interni, la si 
stemazione in camere dop 
pia in alberghi di prima ca
tegoria, la mezza pensio 
ne, tutte le visite previste 
dal programma, un accorri 
pagnatore dall Italia 
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«Dovremmo meravigliarci soltanto di poterci ancora meravigliare». 
LA ROCHEFOUCAULD 

TRE SGUARDI SUL MONDO: interviste a Jay Mclnerney, Milton Ha-
toum, Orhan Pamuk. TRE DOMANDE: risponde Eugenio Finardi. IL RI
TRATTO DELL'AMANTE: da Narciso a Dorian Gray. IDENTITÀ'? : Michel 
Serres e il terzo-istruito, IL REGIME E GLI IMPIEGATI: il fascismo e il na
zionalismo piccolo borghese, «A TUTTO VOLUME»: alla televisione in at
tesa di «Babele», «ALZA IL VOLUME»: Goffredo Fofi su Radiotre tra gio
vani, cultura e società. 

Settimanale di cultura o libri a cura di Ore»!» Pivetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capuccl 

POESIA: WOLF BIERMANN 

GRANDE INCORAGGIAMENTO 

Caro amico, a te posso dirlo 
Sonos tanco stanco da morire 
Stanco sono per tutti i giorni 
Che m han reso duro, sempre più duro 
Ahi il mio cuore e malato 
Per tutta questa politica e di tutto questo macellare 
Dimmi quando questi dolori 
Finalmente avranno fine7 

Quando verranno i dolori nuovi 
vedrai avranno fine 

(da II coniglio divora ilserpente Thcoria) 

AUSCHWITZ/CITAZIONI 

«Ero il mio corpo 
e null'altro» 

JEAN AMERY 

Ant i semi t i smo c h e rialza la tes ta , in Germania c o m e a 
Roma: n e v o g l i a m o d i scu tere at traverso u n a breve 
c i taz ione tratta d a un l ibro pubb l i ca to alcuni anni fa 
d a Bollati Bor inghier i , «Intellettuale a Auschwitz» 
( p a g g . 162 , l ire 1 6 . 0 0 0 ) , d i J e a n Amèry. 

Non sono molti i punti a mio 
favore, ma quei pochi voglio 
registrarli Ho preso su di me 
il (atto di essere eb reo 
s e b b e n e esistessero a lcune 
possibilità di trovare un 
accordo Ho accettato di 
schierarmi a fianco di un 
movimento di resistenza le 
cui concre te prospettive 
politiche e rano molto 
limitate E infine nappresi 
a n c h e c i ò c h e i o e i miei 
simili avevamo spesso 
dimenticato e c h e contava 
più della capaci ta di 
resistenza morale la 
capaci ta di ribattere il co lpo 
Ricordo il KapòJuszek un 
criminale polacco di 
terrificante vigoria Ad 
Auschwitz per una inedia 
una volta mi colpi su volto 
era abituato a trattare cosi 
tutti gli ebrei del suo 
Kommando In quell istante 
lo avvertii con acuta lucidità, 
toccava a me fare un 
ulteriore passo sulla via del 
mio lungo prex esso di 
appe l locont ro la società 
Ribellandomi aper tamente 
a mia volta colpii al volto il 
KapòJuszek la mia dignità 
si era espressa nel pugno 
s tampato su Ila sua mascella 
e il fat toche dilanile fui io 
fisicamente molto più 
debole, a soccomtxjrc e a 
prenderle di santa ragione 
non e b b e più alcuna 
importanza Percosso e 
dolorante ero però 
soddisfatto di m e stesso 
Non tuttavia per il coraggio e 
I onore, ma solo pc re he 
avevo ben compreso c h e 
nella vita vi sono situazioni 
in cui il nostro corpo e tutto 
il nostro lo e tutto il nostro 
destino Ero il mio corpo e 

nuli altro nello fame, nel 
colpo che subii nel colpo 
che diedi l lmiocorpo , 
sfinito e incrostato di 
sporcizia rappresentava la 
miamiscna I lmiocorpo 
nel momen to in cui si 
tendeva per sferrare il colpo, 
era la mia dignità fisica e 
metafisica La violenza 
fisica in situazioni simili alla 
mia e l'unico m e z z o c h e 
consenta di ristabilire un 
equilibrio in una personalità 
che ha perso il suo centro 
Nel co lpo io ero me stesso 
10 ero per me e per 
l'avversano Allora q u a n d o 
realizzai a livello vocialo la 
mia dignità sferrando un 
pugno al volto di un essere 
u m a n o anticipai quanto 
successivamente sviluppato 
a livello teorico lessi nel 
libro di FrantzFanon / 
dannali della lena 
un analisi del 
compor tamento dei popoli 
coloniali Essere ebreo 
significava da un lato 
accettare e o m e universale la 
c o n d a n n a a morte 
pronunciata dal mondo , 
c o n d a n n a di fronte alla 
quale la fuga nell interiorità 
sarebbe stata solo vergogna 
eda l l altro ribellarsi 
fisicamente alla stessa 
Divenni essere u m a n o non 
facendo interiormente 
appello alla mia essenza 
umana astratta ma 
ritrovandomi e 
realizzandomi 
comple tamente nella 
dimensione dell ebreo e he 
si ribellava nella concreta 
realta sociale 

11 processo dicevo proseguì 
e tuttora prosegue Al 
momento per me non è ne 
vinto nò perso 
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Distribuzione in libreria PDL 

«Oltre la tolleranza», un saggio e una proposta politica del filosofo Er
manno Bencivenga che abbiamo intervistato. Oltre la tolleranza, cioè oltre 
liberalismo, marxismo e cristianesimo per un'apertura ai diversi 

Sto con gli altri 
ORESTE PIVETTA 

Q uesto ò un libro scritto 
con rabbia» F. fa pia
cere leggerlo perche o 
moralmente «arrabbia-

_ • _ • • _ to» contro questa so
cietà che cade in pez 

zi contro la vacuità dei suoi politici e 
dei suoi intellettuali contro la pover
tà di idee (anzi contro la rinuncia al
le idee e ai progetti) contro la sua 
miopia e il suo egoismo Parliamo 
con Ermanno Bencinvenga, filosofo 
professore presso I Università della 
California, autore di testi come «Il pri
mo libro di logica» «Tre dialoghi un 
invito alla pratica filosofica» (pubbli

cati da Bollati BonnghierO "Giochia
mo con la filosofia» e «La filosofia in 
trentadue favole» (entrambi Monda
dori) a Milano in questi giorni per 
I uscita de I suo ultimo lavoro «Oltre 
la tolleranza Per una proposta politi
ca esigente» (Feltrinelli, pagg M2, Il 
re 22 000) Boncinvenga percorre il 
tema del rapporto tra noi e gli altri 
«noi» che può essere letto c o m e «io 
individuale» alle prese con i diversi 
che ci stanno attorno, come Occi
dente ricco di fronte al Terzo Mondo 
come paesi europei alle prese con gli 
immigrati come Germania unita con 

i suoi asylrinten come «sinistra» inca 
pace di reagire autonomamente alla 
fine dei blocchi e di elaborare una 
proposta in una storia che si è rimes
sa tempestosamente in cammino Ixi 
conclusione del suo racconto co
me spiega nelle ultime righe - do
vrebbe essere qualche cosa da op 
porre al «tragico tramonto di tulli i mi 
ti e alla squallida mentalità da banca
ri che e loro subentrala» cioè- ad una 
cultura e ad una politica che hanno 
posto come unico loro trionfante rife
rimento il «mercato» Perchè «oltre la 
tolleranza»' Perche in una comunità 

dove il soggetto è quel «noi» cui sla
mo abituati «non pestarsi i piedi sarà 
il supremo valore» In una comunità 
invece libertaria in cui ciascuno vive 
in funzione dell altro e grazie ali altro 
e non può crescere senza I altro che 
anzi ne costruisce il valore la lolle 
ran/a sarà un ostacolo «Sara neces
sario andare oltre la tolleranza coin
volgersi reciprocamente, offrire al-
I interlocutore le proprie esperienze 
i propri moli, studiare con attenzione 
i suoi, perche possano essere appro
priati e allargare le frontiere di en
trambi» 

Una «proposta politica intelli
gente». Professor Benclnven-
ga, che cos'è per lei la politi
ca? 

Incrocio una riflevsione sul te 
ma dell i soggiltiviti sulliu e 
sul suo rapporto con la colletti 
vita con una reazione diretta 
immediata, emotiva davanti alla 
crisi economica, sociale e mo 
rale che ha colpito I Italia e non 
solo I Italia Mi sembrerebbe 
sbagliato considerarla un inci
dente di percorso 0 una tragica 
fatalità o soltanto la consegueu 
za di colpe specifiche attnbmbi 
li a personaggi specilla P il sin
tomo invece della fine di un 
modello di convivenza civile 
Ecco la politica per me e dise
gnare questi modelli ammini
strare cioè il rapporto tra SOL; 
gettività e collettività il rapporto 
tra noi e I altro A proposito del 
quale avrei qualcosa da dire 

Ma non è già stato detto e fat
to tutto? 

i l se resto nel solco di una tra 
dizione, che ci ha lasciato tre 
strade I altro in una di queste 
direzioni òvistocome un rivale 
un nemico o quantomeno un 
concorrente C 0 un certo nu 
mero di beni, se fossi solo o se 
ne avessi la forza me li prende 
rei tutti Capila che LI siano ari 
che gli altri e allora bisogna lare 
i conti con il fatto e he anche lo 
ro vogliono qualche cosa ma 
gan quanto voglio io 1 altra 
via e ciucila organistica I indi 
viduo non è clic una lun/ione 
in un meccanismo più grande e 
tutti si aspettano clic ciascuno 
dei piccoli ingranaggi faccia il 
suo dovere L poi in ter/a battu 
ta il liberalismo classico lindi 
viduo ha il suo ualrimotuo nalu 
rale di diritti di tendenze di in 
Umazioni, una sua essenza che 
svilupperà per < onto proprio 
L altro rappresenta il limite a 
questa liberta Cerchiamo allora 
di non pestarci i piedi di non 
darci troppo fastidio I paesi del 
socialismo reale hanno cercato 
di mettere il pratica il secondo 
modello Dopo la loro e risi (e 
dopo la crisi di ciucila ideolo 
già) I individuo si è1 rimesso in 
corsa rivendicando suoi diritti 
tornando però semplicemente 
al vecchio credo individualista e 
liberale senza porre nulla in di 
scussione Con un risultalo che 
I individuo e di nuovo solo (ili 
altri sono elementi di disturbo 
tutlalpiu di collaborazione b 
proprio questa e la situazione 
che voglio ribaltare Se io un riti 
ro in me stesso se fan io il vuo 
to intorno e poi penso rifletto 
delibero quello e he io un trovo 
davanti non è la mi.» essenza in 
dmduale e un «teatro» un dia 
loqo costante tra piti per^onag 
gì più ruoli alcuni ben definiti 
altri e he con il passare del lem 
pò si definiscono meglio ' 11 r 
in,inno insegnante 11 rinanno 
scrittore 11 nnanno padre di fa 
miglia) altri che li inno avuto 
meno occasione di crescila ma 
comunque sempre presenti Per 
cui "{flettere su una ima voea 
zione soggettiva vuole dire so 

prattutto rimanere implicato in 
questo costante confronto con 
una molteplicità con una più 
ralilà II problema è capire da 
dove vengono quei ruoli capire 
dove li abbiamo appn si I T 
mia idea e che li ho appresi unii 
dal di fuori lo guardo un altro 
lo vedo muoversi lo sento par
lare lo scruto e a meno che non 
sia troppo difeso bloccato pia 
no piano comincio a mutarlo 
Poco alla volta un nuovo perso 
naggio prende corpo in me De
vo quello che sono alla preseti 
za degli altri alla comunità 
L incontro con I altro va nel mio 
stesso interesse f a guidarlo 
non può essere I indifferenza 
non può essere la pura e seni 
plice tolleranza deve essere 
I attenzione perchè1 ogni .dira 
persona rappresenta per me 
I opportunità di arricchimento e 
di approfondimento L* tanto 
pili diverse sono queste perso 
ne tanto più mi faranno un favo 
re nell offrirmi questo genere di 
possibilità Ho parlato di «favo 
re» a proposito degli immigrali 

Eppure, a proposito di Immi
grati, sta prevalendo una 
Idea tutta diversa limitiamo 
gli accessi, chiudiamo ic 
frontiere Legga Dahrendorf, 
Hlrschman, lo stesso Haber
mas. Veda quel che succede 
in Germania. 

Ui politica si 0 occupata sopra! 
tutto di quello che le persone 
hanno Ix persone sono state 
identificate come produttori 
come consumatori come prò 
prietan come compratori e 
ve uditori I ulto questo può fini 
,'ionare nel breve periodo Non 
si può fare politica indefiniti 
mente dimenticandosi di mette
re al centro dell attenzione 
quello che le persone sono Se 
io elevo barrii re se io mi isolo 
se alzo ponti levatoi e respingo 
la diversità se io aecelto di con 
fronlarnii soltanto ioli unacos i 
e he mi somiglia dalla na.se ita 
spazzo via il mio modo stesso d, 
e ssere Solo una politica miope 
si ioni entra sulla difesa eli un 
privilegio sul mantenimento di 
certe posizioni e irascura di in 
vestiri siili essere umano Se 
I essi re umano e questa diversi 
t.i dime ntK arsene vuole dire 
che ile uni di noi sar inno ben 
sistem ili in una piccola mei hi i 
ecologica M.i non po'ra ilur.in 
per sempre 

In Germania che cosa do 
vrebbero fare allora? 

l'osso capire i politici li-deschi 
[x ri hi il pollile o e e ostretto ad 
agire e a ragionare per il brevi 
periodo Ma io devo guardare in 
piospi Ittva 

Lei ha parlato di modelli Non 
c'è anche un modello crìstia 
no? 

Non penso tn\ una qualsiasi for 
ma di solidarietà crisiiaua lo 
credo nel rapporto con Ialini 
|jore hi"" I .litro mi serve 

Utilitarismo? 
Utilitarismo si nel senso in cui 
I utile fondamentale sta nel 
mantenimento della mia nalura 
di essere umano L utilitarismo 

Disegno di Scarabottolo - Stonestrlscie 

classico e fondato sul consegui 
mento di un certo quantitativo 
di felicita Nel so'iclansmo eri 
stiano io vedo alcune di Ile stes 
se priorità ma organizzate al 
traverso un concetto personale 
e he e quello dell amore ree ipro 
co L amore es un fatto persona 
le Ci sono occasioni in cui biso 
gna amare Ma I idea che si pos 
sa amare il gì nere umano un 
sembra del lutto incomprensibi 
le Chi si possa amare qualche 
cosa che umano non i mi la 
scia perplesso Affici irsi ali a 
more secondo Kant limila 
inculale nella una ridi ssione si 
gnidi hi ri bbe alfogan il firme i 
pio etico politilo in un bagno 
di eli ronomia di una pura e 
semplice ri alt 1 psn illogica 

I.a molla dell'amore non con 
vince. Quale è la molla allora 
che mi spinge a questo rap 
porto con l'altro se pure in 
questa ottica utilitaristica? t ' 
un dover essere? 

Senz altro e e un principio etico 
alla base eli questo discorso II 
punto è e ipire d i don viene 
questa necessità i iua Vii ne 
il.il latto che se io voglio mante
lli ri una mia forma di vita devo 
ricorri re agli altri lo da solo 
non sono un essi ri' umano 

Si è tentato di descrivere tan
te volte la società per metafo
re la famiglia, il corpo, il car 
cere Oggi la metafora che va 
di più è mercato 

lo direi però ibi la me t dori 
e he questo libro propone 0 
quella di una società come 
scuola in cui tutti noi impana 
mo dagli altri e lutti noi olfriamo 

agli altri e in questo eollaboria 
mo al manti mmenlo diciascu 
no di noi per quello t he 0 

Per descrivere questa società 
lei ricorre alle immagini di 
«Metropoli»»- ai plani alti i 
ricchi, sottoterra gli sfruttati. 
Poi paria di mass media e di 
televisione e scopre l'omolo
gazione Non è una contrad
dizione? 

C i sono strategu diverse pei ot 
tenere lo stesso risultato lo i ri 
docile il diverso subisi a in que 
sto momento una profonda vio 
lenza I la violenza può essere-
di due tipi Può essere fisica eh 
miniamolo teniamolo lontano 
rendiamogli la vita difficile O 
può essere concettuale mante
niamolo in vita membro ili que 
sto gigantesco merlalo pere*) 
annulliamo la divi rsilà rendia 
molo omologo a quello che noi 
siamo A questo una volta si ov 
viava avendo a disposizione 
due o Ire modelli ideologici 

1*1 scrive sempre ci vuole un 
progetto, ci vogliono ideali. 
Sente il bisogno di ideologia? 

Quello i lu mi preoccupa i> che 
quando i 0 più bisogno delle si 
nistre il pensiero progressista 
sembri essersi inaudito |>cr 
mancanza di progettualità Si 
assiste al ti illativo di rincorrerei 
lonservilon ut Ila pura e seni 
pine difesa i amministrazione 
iteli esistente Questo i eonser 
valori lo sanno fare per definì 
zione meglio dei progressisti 
Non e possibile un pensiero 
progri ssista se nza un utopia 

Sinistra? Come riconoscerla 

adesso? 
Essi re a sinistra sigmlica stare 
nella parte sotterranea di Metro-
polis Ci qualche cosa dentro 
di m e d i e riconosce I ingiustizia 
sociale gli squilibri tra Nord e 
Sud del mondo Quello che sta 
accadendo in Somalia in Jugo 
slavia in Amazzonia è un pro
blema mio I. essere a sinistra 
mi dice che questo non è un 
problema locale Non e un prò 
blenia di buona amministrazio 
ne I un problema globale 
ecologico di salvezza dell inte 
ro pianeta C per allrontarlo e e 
bisogno anche- di gesti simboli 
e i ambiziosi C 6 bisogno di 
una leadership nella sinistra ea 
p.ie e di gesti di questo genere-

Come giudica l'Italia? 

Mi I olpisi e questa straordinaria 
crisi del sistema non solo eco 
nonnea ma anche morali- Ma 
I Italia e un tesi interessante 
Parliamo dal latto che I intera 
classi politica ha fatto lallimen 
lo Parti imo ili qui I- una op 
portunita Questa generale de 
nunn 11> un modo pi r cambia 
re 

Ma è la Lega a farsi sentire di 
più degli altri. 

Anche Reagan ha spacciato la 
sua politica ali inizio degli anno 
Ottanta come una novità In un 
momento di totale inerzia di Ila 
sinistra può tapitare i he i con 
si rv iton si prese ntiiioeome no 
vita II successo della l.ega e 
una accusa nei confronti di chi 
non ha saputo propoiTe nulla 

CONVEGNI 
GRAZIA CHERCHI 

Se la tv 
vedesse Parise 

E ra da molto tempo 
che non preseli 
ziavo a un conve 
gno letteiano E 

^ _ _ mentre stavo pen 
sando che era il 

caso di seguirne uno soprat 
tutto per documentarmi, an
che sotto questo profilo sui 
cambiamenti del costume cui 
turale sono stata gentilmente 
invitata ad assistere il A e il 5 
novembre a Napoli al conve 
gno sui Sillabari di Goffredo 
Parise (a veni anni dalla pub 
blicazione del primo e a dieci 
del secondo) organizzato dal 
prestigioso Istituto Suor Orsola 
Benine asa diretto da Antonio 
Villani Ad esaminare molti 
racconti dei bellivsimi Sillabari 
(riapparsi la scorsa primavera 
a cura di Silvio Perniila in un 
unico volume negli Oscar 
Mondadori pagg 453 lire 
M 000) erano stati invitati sag 
gisti e narratori di diverse gene
razioni 

Inciso mi sia consentito 
spezzare una Ialina a lavori-
di i saggisti delli ullimi gene
razioni rappn sentati a Napoli 
ad esempio da Raffaele Mali' 
ca e da Carla Benedetti in ge
nere ingiustamente poco co
llose uni pciihc luori dai nflet 
(ori dei media F si che qui in 
Italia spesso sono i saggisti a 
sciorinare i miglion talenti nar 
ralivi Ma questo come si suol 
dire è un altro discorso 

Si andava da Raffaele La Ca 
pria che presiedeva 1 incontro 
aNiioNaldini d ì Erri De Lui a 
a Ernesto ferrerò da Cesare 
Garboli a Claudio Piersanti in 
tutto quindici relatori distribuì 
ti in due pomeriggi E la se ella 
ad opera di Silvio Perrclla si è 
rivelata assai (elice essendo 
stata effettuala sulla base di ,is 
sonanze e affinità di vano regi 
stro e respiro con I opera dello 
scrittore vicentino 

Cosi come si e rivelata felice 
I ide i di far leggere ai vari rela 
lori il testo del racconto preso 
in esame dato che ehi assiste
va (pochi troppo pix In1) non 
è detto che li conoscesse in 
gene-re in convegni del generi 
lo si dà chissà perche |>er 
scontato quasi fossero lutti ad 
delti ai lavon 

Un osservazione a maigine 
ò deplorevole I uso ormai un 
pe-rante-imperversante sulla 
nostra stampa nazionale di 
occuparsi degli avvenimenti 
culturali prima e- solo prima 
che essi avvengano Cosi ci si e 
occupati di questo convegno 
sui principali quotidiani nei 
giorni precedenti e il giorno 
stesso in cui avrebbe avuto ini 
zio pubblicando alcune delle 
relazioni ni anteprima eallon 
tanando cosi una parte del 
pubblico (Personalmente al 
tro inciso sono contrarla in ge
nere alle anteprime che lamio 
soprattutto danno alle Pianile 
stazioni come ai libri altroché 
stimolare') Ma ormai lumia 
cosa che importa e arrivare 
prima L evento C stato annuii 
ciato al limite | x x o o nulla 
importa che poi accada A fu 
tura memoria Fcoinc sentire i 
relatori parlare in playback 

IX'tlo questo devo deplora 
re la scarsa affluenza venlica 
tasi a quest ottimo convegno 

D accordo che la sovrae-ccilat ì 
Naixili era paralizza'a da uno 
sciopero dei mezzi pubblici i 
ci voleva una feroce detenni 
nazione pe3r arrivare in via San 
t Orsola 10 ma la totale assen 
za di insegnanti e di studenti -
per loro credo era slato (issa 
to quell orario delle 10 pome ri 
diane che peraltro escludeva 
la gente che lavora - mi ha 
molto sorpreso Un intelligente 
amico me la spiegava col latto 
che Napoli e un i citta autore 
ferenz,ale si muove solo se si 
parla di lei o parla uno dei suoi 
figli altrimenti lasci i perde ri 

Cosi a sentire lo splendido 
inti rvi uto di Cesare (ìarbo'i 
quasi improvvisalo sul mo 
mento cerano in tutto una 
quarantina di persone1 Garboli 
ha fatto una li ttura in progress 
mollo originale e trascin itile 
dei SillaÌKin Ila commi iato 
col chiedersi jx'rchc un piai 
n o n o tanto questi racconti ili 
Parise' Da dove viene il loio 
grande i danne ' Sono opi ri tu
morali ' Apologhi' A volti- se in 
brano storie antifrastic he idi 
n ino una cosa e ne sommi n 
dono un elira 1 Ununzza ad 
esempio del racconto emioni 
mo e in realta uno schiudo ed 
e un racconto e he in poche 
pagine ci da una famigli i 
tir. età storna un modo di ci 
vere Ma no continuava Gir 
boli questi di Parise non sono 
racconti non sono apologhi 
sono romanzi virtuali sono 
cellule da cui potrebbero sia 
tunre innunu re-voli romanzi 
sono pinoli i(ingegni narrati»" 
chi contengono virtualmente 
una totalità Parise proseguiva 
Garboli e indifferente ai Ire-
grandi modelli del romanzo 
del Novecento - Proust Joyce 
Musil, i nostri grandi padri -
Parise si fonda sull arbitrio il 
suo modello e Kafka che e il 
principe dell arbitrio \ Sillabari 
hanno una tonalità kilkiana 
su di loro piove una luce mise 
ncordiosa e tragica 

Ma anche da questo riferì 
mento a Kafka (jarlx)li man 
mano che parla e sempre me 
no convinto il lettore di Kalka 
dice viene preso nell ingrana^ 
gio si immedesima nell ani-
stato del/-Voi esso o nell insetto 
della Metamorfosi Kalka alter 
ra il lettore Parise invece stae 
ca la corrente e racconta realtà 
J i e non riguardano nessuno 
ne il narratore ne il lettore f 
un tallo unico nella nostra le-t 
teratura questa estraneità da 
tutto Parise tratta pensieri i 
sentimenti con siderale distali 
/^ I utto e io e he viene rai 11 >n 
tato nei Sillabari e visto e J I I la 
tecnica dello sguardo K c i k 
ra eccetera 

Uno show questo di Gaibo 
li entusiasmarne con secppi 
continui di accensioni crine he 
Mentre lo ascoltavo midiievo 
se le nostre tv assolvessero al 
loro dovere inlormari e illu 
minare gli utenti che slraordi 
nano momento gli avrebbero 
regalato riprendendo in direna 
Garboli1 I- quanti letlon in più 
avrebbero avuto i geni ili Siila 
Ixin di Parise1 Possibili i l ie i 
padroni delle tv non si ri nda 
no conto o miglio non vo 
gliano rendersi conlr» clic h 
qualità paga ' 

RAFFAELE LA CAPRIA A PAGINA III 

SPIGOLI 
I ar bene i risvolti dei libri non 
è facile Spesso quelli italiani 
sono pubblicitari e /o demeii 
ziali Spesso tradiscono anche 
la non li ttura o la lettura «alla 
Giuliano Amato» dei libri In 
questo inconveniente miorre 
ora anche 1 Adelphi e he pure 
sforna i migliori risvolti alla no 
slra editoria - a proposito del 
libro Leiiiiiina di liti di Iona 
than Spi nei Che comincia 

cosi .Questo libro racconta la 
stona del pruno cinese clic ,i 
Uovo a conoscere lOic idin 
te» Non e vero ed e puntili,i 
menti smentito anche dal ti 
slo di Spemi a pagg ìrì CI 
ìz 70 l„'7 ecc 

Si I risvolti idelpluani no 
nostante I episodio i itato so 
no i migliori ci Italia Ma spina 
mo che in futuro non lo ,i u l u 

nel senso del meglio di I pi-i> 
gio 
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Eugenio Finardi 

• • • TRE DOMANDE • • • 
'I re domando a dimenio Kinardi cantautore l suoi tosti sono ora 
presentali nella col lana «Melos" del l editore Lombardi 

È ancora recente la polemica sul valore poetico espresso dai 
testi dei cantautori . Qua! è la sua posizione In ineri to e qual i l i 
b r i potrebbe consigl iare, per affrontare lo studio d i questa for
ma espressiva, che è la canzone. 

Ritenne), che questa tra «Cultura Ma> e «Cultura Bassa» sia una pò 
lemica stenle ed elitaria l-a reaitò innegabile e che la can /one 
d'autore è diventata un importante punto di riferimento emotivo 
e morale per un gran numero di persone soprattutto giovani In
vece di giudicare se sia o no «poesia» sarebbe più prof icuo per 
ch i la scrive come per chi l analizza, occuparsi maggiormente 
dei valori che esprime e della responsabilità etica d i porre veri 
contenut i Purtroppo l editoria I ha fatto spesso in modo superfi
ciale Però le cose stanno cambiando Ad esempio le Edizioni 
Claudio Lombardi che pubbl icano la col lana «Melos» diretta da 
Anna Caterina Bollati, in cui I opera dei cantautori (ed io mi ono
ro di essere uno dei prescelti) viene affrontata f i lologicamente, 
con spessore corrette/za e profondi la F. poi parl iamoci chiaro, 
vorrei vedere uno di questi «poeti» misurarsi con il dare un senso 
alle loro «opere» limitati dal r i tmo, dalla musicalità dalla metrica 
e dalla comun ica / ione come senza pretese di fare «poesia» fac

c iamo noi cantautori 

Lei ha ricevuto un'educazio
ne in bi l ico t ra quella Italia-
ma e quella americana. Co
me giudica le proposte che II 
mercato editoriale i tal iano 
of f re oggi della cultura d 'o l 
treoceano? 

Preferirei utilizzare la sua do 
manda per affrontare un altro 
tema che mi sta mol to a e uore 
quel lo dell 'estrema diff icolta 
elei tradurre bene non solo 
un'opera letteraria ma addir l i 
tura un pensiero da una lingua 
all 'altra Una lingua non 6 i a -
settico veicolo di comunica
zione che tutti immagin iamo 
Tutt'altro1 II l inguaggio si evol
ve e sedimenta nel contesto 

culturale storico, persino cl imat ico del popolo che lo parla e 
contestualmente il modo di esprimersi è condizionato dalle pa 
role che come abiti mentali, plasmano I atteggiamento di chi le 
utilizza L'inglese, per ritornare al caso specil ico viene parlato 
oggi da genti cosi varie in luoghi cosi diversi, da essere sia una 
«lingua franca', come pure un insieme di lingue che util izzano le 
stesse parole per esprimere concett i mol to diversi tra loro Per tra
dur lo correttamente ci si dovrebbe immergere non solo nel testo 
ma nel suo e ontesto ambientale e t roppo spesso c iò non avviene 
Ije faccio un esempio estremamente popolare Stephen King, au
tore d i e mi appassiona e seguo fin dal suoi pr imi titoli In Itali.! 
viene considerato solo un abile ideatore di storie «horror» Se letto 
in inglese invece, mostra di avere una capacità notevole d i carat
terizzare i suoi |>ersoriaggi non solo con idiomatism, geografici, 
ma anche generazionali e d ic iamo di ci.isso sex lale La ragione 
del suo immenso successo commercialo negli Usa credo sia do
vuta più a questa sua e apac ita letteraria e he alla sua abilita d i c o 
struire trame avvincenti 

Cosa ha letto recentemente e consigl ierebbe ad un ragazzo che 
l'ascolta? 

Per rimanere nel l 'ambito della lingua inglese consiglieri i l ibri di 
Nicholas Baker «Vox» di recente ben tradotto in italiano ed i pre
cedenti «The Mezzanino' e «Room Temperature», minimal ismo 
di affascinante ed umana sottigliezza E poi alcuni immortal i co
me i sonetti di Shakes|>eare e Mark 'I wain un autore la cui satira 
si armonizza benissimo con la nostra quot idiana realtà 

L'amore incrociato 
di Boris Vian 

F A B I O C A M B A R O 

B
oris Vian in Italia 
non 0 conosciuto 
come dovrebbe 
Ed ò un peccato 

^ ^ ^ ^ dato che la sua vita 
frenetica e le sue 

opere dissacranti riservano 
una quantità di piccole e gran 
di sorprese elle ancora oggi 
sono in grado di stupire e in
cantare il lettore Morto nel 
ìy j 'J ali età di trentanove an 
ni Vian visse a Parigi tra sur 
realismo ed esistenzialismo 
dedicandosi con spinto vulca 
meo a innumerevoli attività fu 
infatti romanziere e poela at 
lore e drammaturgo inventore 
di strani macel l i l i . in e notturno 
bohemien passando dall una 
ali altra eli tali attività con la più 
totale naturalezza 

Molti eh questi elementi si ri 
trovano anche n< IJI schiuma 
dei giorni un romanzo pubbl i 
cato nel 1CM7 e ora riproposto 
da Marc os y Mare os nella bella 
traduzione di Gianni ' lurchet-
ta Qui infatti 1 amore por il jazz 
e la satira delle convenzioni 
sociali la voglia d i vivere della 
giovinezza o Ir- aperture sur 
reali sono mosso al servizio eli 
quello elio Raymond QUCTWMU 
- d i e in Vian fu molto amico -
considerava «il più straziante 
dei romanzi <l amore oonlem 
poranei» Il libro narra infatti lo 
storie d amore ineroe iato di 
due giovani l o p p i o quella 
forni ita eia Colin o ( l i loe i 
quella di e lue k i Alise - le qua 
li per motivi diversi avranno 
entrambe un esito tragico At 
tomo ali esuberanza adolo 
seonzialo elei quattro perso 
naggi e allo loro avventuro e di 
sawe'nture ruota tutta I ope ra 
nella quale por altre) l'autore 
non esita a stnittare alcun, sto 
reotipi del romanzo sentimeli 
tale e1 il classico b inomio ro 
manlK o «amoro e morte-
Questi elementi però vengono 
stravolti e rovose iati ali interne) 
di un universo ora allucinato 
ora pirottx me o e fio alterna e'f 
fotti di esilarante (unn i ita e 
moment i di infinita tristezza 

Non a caso il mondo i n .ito 
d.ì Vian e*1 pieno di mven/ie)ni 
surreali Colin ael esempio pe)s 
siede un -pianocktaib che1 mi 
se eia bevande al suono eli imi 
sichette iaz/ nello tubature d i 
casa sua si nasconde i m a n 
guilla ghiotta eli dent imelo 
americano ili ananas Ch icke 
un accanito e ol le/lott lsla etello 
e)port e elei e miei del fan) tso 
filosofo Jean Sol Partrc il qua 
lo e impegnato a scrivere 

un'enciclopedia della nausea 
in venti volumi, uno strano far
macista produce pil lole trami
te una macchina fatta con un 
conigl io modif icato, metà d i 
e arne e metà d i metallo topi e 
gatti conversano amabi lmente 
e, nella parte finale del l ibro la 
casa dei due sposi si rimpic
ciolisce e si oscura mano a 
mano che la malattia di Chloe 
avanza e Colin esaurisce la sua 
fe)rtuna E queste sono solo al 
t u n e delle tante trovate che 
popolano il romanzo, la cui vi
cenda oltretutto ò ambientata 
in una citta ora fantastica ora 
inquietante, a metà strada tra // 
ixie\e dette meraviglie di l<cwis 
Carroll e Metropoli d i l'ritz 
Uing t o m e ad esempio risulta 
dalla descrizione della miniera 
i l i rame, della fabbrica o del 
terribile quartiere dei dottori 

Quello tlella Scimmia dei 
giorni e dunque un universo 
stravagante dove tutto ò possi
bile dove le situazioni inipre 
vedibil i colgono cont inuamen
te di sorpresa il lettore grazie 
aite he alle continue invenzioni 
linguistiche ai giochi eh parole 
e ai riferimenti nascenti che 
consentono al linguaggio di 
produrre effetti di felit issima 
ironia A questo scopo, Vian 
usa volentieri il classico rnec 
eanismt) del contrario grazie 
al culaie spessissimo i suoi j it 'r 
sonaggi d icono e fanno il con 
trarlo di quello e he la siluazio 
ne normalmente richiedere!) 
bo In questo modo lo se nitore 
francese fa diro loro ciò che 
nessuno dico mai ne nascono 
cosi e ritiche feroci al mondo 
del lavoro, ali esercito alla r i ' 
l igione allo banche alla modi 
cma a lcommore io alla filoso 
fia oee che ancora una volta 
svolane) il suo incontenibile ri 
bel l ismoanart luco 

Questo romanzo eli Boris 
Vian è oggi considerate) t o m e 
un p i n o l o tapo lavoro degno 
tli figurare tra le opere elei 
maestri del surrealismo L i sua 
foiza corrosiva e' la sua iiiesau 
ribile v< na inventiva appln alo 
.il tema della fine dell adolo 
stonza e della tragedia degli 
amori g.ovamli ne fanno un le 
sto ricco eli forza o eli fascino 
in cui lo scrittori francese e 
riuscito a dare il meglio eli sé 
l i i vmuna un romanzo da log 
gore 

Boris Vian 
«l-i schiuma de. giorni» Mar 
eos y Marcos pagg 2<I0 lire 
„""> UOO 

DOPO L'AMERICA - Abbiamo intervistato Jay Mclnemey, scrittore newyorkese, 
Milton Hatoum, brasiliano di origine araba e Orhan Pamuk, di Istanbul. Dalla 
crisi degli Usa a Clinton, tre voci per descrivere una possibile nuova realtà 

La mela marcia 
H a c o m i n c i a t o c o n u n a New Y o r k i l l u m i n a t a a g i o r n o d a l m i t o d i 
successo , o r a s e m b r a p r e f e r i r n e o acce t t a rne 11 c l i m a 
c r e p u s c o l a r e , l a m a l i n c o n i c a se ra . P a r l i a m o d i J a y M c l n e r n e y , 
u n o d i q u e i g i o v a n i n a r r a t o r i c h e h a n n o lasc ia to i n t r a v e d e r e 
u n a i m m i n e n t e r i n a s c i t a d e l r e a l i s m o a m e r i c a n o . B o m p i a n i h a 
i n t i t o l a t o i l s u o u l t i m o r o m a n z o , B r i g h i n e ! » Fa l l» , «Si s p e n g o n o 
l e luc i» ( p a g g . 396 , l i r e 30 .000 ) .Ed e f f e t t i v a m e n t e l e v i c e n d e 
d e l l a c o p p i a C o r r i n e e «Crash» Ca l leway c o n d u c e f a t a l m e n t e 
a l l a c o n t e m p l a z i o n e d i u n p a e s a g g i o d i r o v i n e e d i un f u t u r o 
r l a u s t r o f o b i c o , c o n p o c a , p o c a l uce . 

Ancora New York, Mr. Mclner
ney. Ricorda quanto diceva Wi l 
l iam Carlos Wi l l iam arr ivando a 
New York dal New Jersey: «Co
me potrò essere specchio d i 
questa modernità?». Si può an
cora essere «specchi»? C'è una 
«modernità» da rappresentare? 
F. che cos'è New York per lei? 

New York e una realta interiore 
per me Tel è anche un unto I' un 
mito per tutti nel mondo f-" il mito 
che il t melila ha saputo tradurre 
in immagine hppure questo va 
detto - noi siamo stati i testimoni 
de! elee l ino ed ella e adut i di i|uel 
mito Può darsi che risorga m.i so 
ora mi domandasse qual e la citta 
piti importante del mondo non 
sono sicuro eh risponelere New 
Yoik f in un periodo di prolonela 
transizione e forse e in t o m a l o 
splendore e passio 

Ci sono mol t i modi d i r i f lettere 
sul romanzo, per uno scrit tore. 
Distruggendone la forma, r i 
componendone gl i elementi co
st i tut iv i , ma forse anche ragio
nando sul mondo che produce 
gl i scr i t tor i , vale a d i re sul l 'edi
tor ia: è quello che lei ha fatto 
con «SI spengono le luci». Come-
mal qauesta scelta? 

In realta penso che questa sia il 
soggetto del mio romanzo punto 

sto che una riflessione sul roman 
zo sulla mia identità d i st nitore O 
meglio, elevo ammettere di non 
aver pensato a qauesto t ipo eli in 
lerprctazione L'editoria mi inte
ressa perchè conosco tiene il suo 
mondo ho amici che e i lavorano 
io stesso elevo fare i conti come 
autore Ma soprattutto pere he"1 rap
presenta il punto th intersezione 
fra .irte e commerc io C iuc i lavora 
è un intellettuale a lutti gli effetti 
ma devo ossero anche un uomo 
el affari II protagonista eli \Si speli 
gono le lue i» che la I editore volo 
va ossero un poela ma voleva an 
e he fare solil i F inevitabile e he la 
seconda tendenza corrompa gli 
ideali della prima L i stessa e osa 
vale per altro ant fio por gli se nito
ri Il personaggio th Jefl e he per 
mol l i versi e una proiezione di me 
stessi) di quolli) el io s.iro, pol l i lo 
divell i in , se ernia la e im l radd i / io 
no fra ambizione intellettuali e gli 
obblighi che impone la tostruzio 
no di un immagino pubblica «ven 
ditale» sul mere alo Lssere uno 
si nitore in America ti motto nelle 
condizioni eli diventare una star, 
e omo accu lo nel c inema t 'ho e 
ben diverso dal lo starsene t hiuso 
in una stanza a scriverò 

I l romanzo si chiude in modo 
molto amaro Dice della coppia 

A L B E R T O R O L L O 

protagonista: «Hanno imparato 
a cavarsela con meno, e conti
nueranno ad apprendere. Rus
sell ha l 'Impressione che recen
temente abbiano preso lezioni 
d i perdita». Cosa signif ica «im
parare a perdere» l 

I. America ha continuato ael esse
re fino alla presidenza Reagan un 
paese ottimistico dove Ivorando 
sotto potevi ottenere e io ctie volo 
vi Non e pu cosi I'. un pò t o m e 
nella vii i di i lascuno a veni anni 
hai in mano il inondo ma verso i 
quaranta quando cominc iano a 
morire i IDI genitori o gli anni i le 
scelte si ri . [ungono il lempo si 
prost uiga Avverti il senso della 
mortalità Io ho core i l io tli far sen 
tiro 'I lr.it ol io dell ot t imismo so 
e (ale attraverso la t risi d i una 11)|) 

pia 

Come sente ia visione pessimi
stica del suo romazo a fronte 
del l 'ot t imismo prodotto dal la 
recente vi t tor ia d i Clinton? 

Negli anni th Reagan lutti persgui 
vano ambizioni individualisliehe 
Fra eh moda solo il denaro Dona 
ro ed egoismo non hanno reso le 
lice nessuno I n t t hi sono diventa
ti più ricchi e i poveri pil i poveri 
Con Reagan e Busti è venula sbri-
ciolandosi quell idea d i middle 
class che aveva nulnlo i sogni di 
unti gli americani la convinzione 
h poter diventare qualcuno un 

giorno Si è insomma rachcaliz 
zata la frammentazione sociale 
Ora penso che Clinton abbia da 
vanti a sé un lavoro mol todi lhc i le 
Quello innanzitutto eh cucire la 

cesura fra i vari gruppi sociali L i 
richiesta di tasse più alte ad 
esempio puòsigniheare più seno 
le E pai scuole nei quartieri poveri 
vogliono dire opportunità nuovo 
Si tratta insomma eli inescare un 
nuovo automatismo sociale l.ei 
parla di [)ossiinismo ma io non 
credo e he sia cosi Alla line del ro 
manzo Russell e Cornine tornano 
insieme e se o vero che le grand, 
illusioni sono cadule e altrettanto 
vero e he essi diventano depositari 
d i altre il lusioni, piupiccole I utli i 
personaggi cadono sotto il peso 
dell 'enormità delle loro aspettati 
ve - denaro sesso amore - ma 
c iò non escludo la sco|>er1a t l i c iò 
t h e è realisheamenlo perscguibi 
le, di c iò che e realisticamente a 
portata di mano 

tffi!k% 

Brasile da Mille e una notte 
H a u n n o m e s t r a n o e b e l l i s s i m o , M i l t o n . H a t tc r i t to u n l i b r o 
s t r a n o e a f f asc inan te «R ico rd i d i u n c e r t o Or ien te» i n usc i t a i n 
q u e s t i g i o r n i d a G a r z a n t i ( p a g g . 2 0 2 , l i r e 3 0 . 0 0 0 ) . M i l t o n 
H a t o u m è u n b r a s i l i a n o d i M a n a u s ( r i c o r d a t e F l t z c a r r a l d o ? ) , I n 
u n paese d o v e l ' I n t e g r a z i o n e avv iene a p r i o r i e bas ta u n a 
g e n e r a z i o n e p e r i n t r e c c i a r e l e p r o p r i e r a d i c i a q u e l l e d e g l i a l t r i 
m e s c o l a n d o r i c o r d i , s a p o r i , o d o r i , t r a t t i s o m a t i c i . E p r o p r i o 
q u e s t o r i t r o v i a m o i n M i l t o n e n e l s u o p r i m o r o m a n z o , sospeso 
t r a I m o d e l l i e u r o p e i e d a m e r i c a n i e le s u g g e s t i o n i d e l l a nove l l a 
a r a b a . E d ecco Le m i l l e e una n o t t e s u l R io de l l e A m a z z o n i . 

Signor Hatoum, In Italia ancora 
non la conosciamo. Come si rac
conterebbe In cinque frasi? 

Sono n,ito nel rj2 a Manaus inBra 
sile la citta dove l lerzog ha girato 
Pitzcarraldo Sono figlio di ini i in 
tirati mio padre era un libanese 
mia madre una e iltadma amazzo 
nica d i ondine libanese e quindi so 
no stato influenzato da tre r e g i o n i 
la musulmana la cattolica la ma 
ronita I ino a 15 anni ho vissuto I] 
alla confluenza del Rio Negro e del 
Rio delle Amazzoni sullo sfondo 
della foresta tropicale gli stessi luo 
ghi dovi e ambientato Kit ordì di un 
certo Oriente Poi hosludiato a lira 
siha e ali università di San Paolo 
Negli anni ottanta ho viaggiato in 

Spari i 1 e Trancia infine sono tor
li.ito a Manaus dove insegno lette
ratura ali università federale dell A-
mazzonia lu t loqu i 

Nel romanzo è presente un Incro
cio tra r i t i , rel igioni e mentalità 
che sembrano lontanissimi tra 
loro, 11 Brasile e 11 mondo arabo. 
Come è stato possibile questo in
contro? 

Il Brasile sin dalla sua scoperta e 
stato un paese meticcio I la subito 
la dominazione straniera olandese 
poi francese I integrazione tra le 
culture in Brasile e quali osa tl i alti 
vo di talmente acquisito t he alla 
seconda generazioni 11 sentiamo 
automalitaniente t ittadini br.tsiha 

A N T O N E L L A F I O R I 

K qual è lo sguardo di un brasilia
no sull'Oriente? 

Il primo contatto per me £ stato 
con la tradizione orale, con le sto 
ne t he raccontava uno nonno sto 
ne libanesi ina anche degli indios 
dell Amazzonia L i domenica po
meriggio 11 sedevamo sulla sedia a 
dondolo e lo ascoltavamo Da 
grande poi ho letto in traduzione 
1 e Mille e una notti e mi sono ac 
tostato alla letteratura Ir ance-se 
om iitalcggianle tla l'tem IxMi .1 
I laubert Chateaubriand I lo avuto 
un pò I atteggiamento dei motler 
insti brasiliani th»1 reinventando la 
scrittura negli anni ÌO divora\ano 
le parli più importanti della lettera
tura italiana inglese (rane e se 
americana 

Oggi gl i scrittori brasil iani si ri
conoscono in qualche movimen
to letterario? 

I ult imo grautle movimento Ì\WA\\ 
guardia qui Ilo della poesia con 
creta si sviluppo negli unii "SO (A) 
Oggi gli scrittori non credono più 
e he 1 movimenti di rottimi della Ini 
glia abbiano un s( uso 

F a che cosa credono? 

Sono più interessati a narrare il loro 
tempo personale 

Borges, Bloy Casaro*, Ocampo, 
Furono accusati col romanzo fan* 
tastlco d i allontanarsi dalla real
tà polit ica e sociale. Al suo ro
manzo, tradotto anche in tede
sco, in Germania sono state fatte 
le stesse critiche... 

Durante il regime militare nel de 
temi lo f>K 78 e era una censura 
mollo forte in Brasile Nelle reda 
/ ion i dei giornali non veniva pub 
b inato nulla e he non venisse atten
tamente controllalo Allora si è af 
fermò una letteialura che ha dato 
vexe .1 quello che il giornalismo 
non poteva f ire pe uso ai bellissimi 
romanzi di Osman l.ins e tìumia-
r.ics Rosa V. vero the' nel imo libro 
t e un tempo m i l i t o e fantastico 
lontano ti.ili 1 realta ma credo che 
1 attivila dello scrittore aa esseri 
zialmente un compromesso col Ini 
guaggio Boi t orile < Mtadino 10 ho il 
dovere di intervenire contro certe 
brutalità della vita jM>litica e socia 
le 

Ad esemplo? 

Come .ISSCK i.izione di st nitori noi 

brasiliani si.une» intervenuti eli re 
conte per cercare di rompere I iso 
lamento della Cuba di f idel Castro 
(i,\ parte degli Stati Uniti Assieme 
ad un gruppo di intellettuali euro 
pei in 80 ci siamo recati .1 I Avana 
per fondare un istituto t he sosten 
ga questa |>osizione 

Che cosa si aspetta l'America la
tina dall'America di Clinton? 

Sono pessimista Non credo t h e la 
politica estera Usa nei nostri < ori 
Ironti cambiera ani he in relazione 
ai problemi della foresta amazzoni 
ca Oltretutto 1 democratici sono 
ancora più nazionalisti e proti-zio 
insti dei repubblicani (ìl i Stati Uniti 
non hanno mai tap i lo I Amene a 
Li t ina Si sono mossi t on la delie a 
tezza di un b ramo di elefanti dan 
de> il loro appoggio ai tanti golpe1 

che si sono succeduti negli ultimi 
tlet ehm Se1 ora ut paesi t ome il Pe 
ni il Venezuela la Colombia 11 tro 
viatno a dover Ironteggiare rivolte 
sociali pesantissime e solo colpa 
degli Usa t he stanno vivi l ido u\\ 
t lel i tato crepuscolo e nei prossimi 
.nini cercheranno in lutti 1 modi eli 
recuperare la situazioni di imperio 
t h e avevano in p issalo 

Nostro signore dei turchi 
I n T u r c h i a ha v e n d u t o 4 5 m i l n c o p i e , o l t r e 2 5 0 m l l a i n t u t t o i l 
m o n d o . Adesso Rocca lba è a r r i v a t o a n c h e i n I t a l i a ( r r a s . s i n c l l i , 
pag | ( . 172, l i r e 2 6 . 5 0 0 ) . e i l p r i m o r o m a n z o t r a d o t t o i n i t a l i a n o 
( d a G i a m p i e r o B e l l i n f f c r i ) d i O r h a n P a m u k , n a t o a I s t a n b u l 
q u a r a n t a n n i f a . In o r d i n e c r o n o l o g i c o , I l s u o t e r z o l i b r o , d o p o 
Cevdet Bey e Sens i / Ev ( g i à p u b b l i c a t o da G a l l i m a r d c o l t i t o l o La 
m a i s o n d u s l l cnce e che p r e s t o a p p a r i r à a n c h e In I t a l i a , s e m p r e 
e d i t o d a F r t uu t l nc l l l ) . I n Rocca lba i p r o t a g o n i s t i s o n o u n o 
sc ienz ia to m u s u l m a n o e i l suo sch iavo c r i s t i a n o i n q u e l d i 
I s t a n b u l , ne l XV I I seco lo . 

Di lei si potrebbe d i re che è un 
intel let tuale occidental izzato: 
non è integral ista, ha viaggiato 
mol to In tutta Europa, ha vìssu
to t re anni negl i Stati Uni t i , 
adesso si è r is tabi l i to a Istan
bu l , ( d ' acco rdo? 

Credo sui una n u m e r a s i ) , f lu i ta 
(li vedere ie cose Scrivere K I R 
e alba e stato propr io un modo di 
s p u l a r e la vacu i t i dei p u l i t o l a 
nsnn !•' la risposta sta nella d o 
manda d i e verso il termine del 
l ibro si ripeteva spesso passet; 
gì indo il Sultano «I-orseche per 
capire che idi uomin i n i i cui.litro 
e l imi e nei sette cantoni del mo l i 
do si somigl iano I un I altro biso 
t m a e s s i n Padiscià' Non posso 

tu l'arto sono i o n i etti t in lamio 
ri ferimento in mol l i e non si può 
non parlare di una vera e propria 
lolla tra tradizionalisti i exelden 
talisti Però non e forse vero t he 
per la loro propaganda i fonda 
rneutalisti usano il video un m e / 
/ o t ip icamente (xc identak"* K 
<he viceversa uji occidental ist i 
sono spesso mol to tradizionali 
nei loro rapport i pc s o n a l i ' 

Ma i l p rob lema del l ' ident i tà 
turca. . . 

e un problema uleoloin i aniente 
f l iso ha L'ente m Orienti come 
in l 'uropa cont inua ad invel i ! irsi 
s imbol i bandiere una i ultura 
nazionale e a d i finirsi atlravi rso 
di essi Ma io non sono nazionali 
sta I- pi uso i he tutta la le to rna 

L A U R A M A T T E U C C I 

su t o m e si stabil iste I identità 
i u l t imi le i nazionale di un Pai-
se sui un puro esercizio inlellel 
Ulule per menti l imitate Con il ri 
si Ino intrinseco di i adere nella 
trappola i le i razzismo Qui Ilo 
i he mi interessa l i ne i e • l a t o 
stru/ ione di un idi nlitu persona 
i l i he mi i l \ la possibil ità d i e s 
seri un non io e uno si ultore So 
no i ambia lo mo l lo altraverso i 
miei romanzi i osi i o n i e la m\^\ 
scrittura s u mod i f i i , i l a attraverso 
i nuei p i rsonali l ambì .unen t i 
Adesso sono a met i d i un l ibro 
i h e traila di un inov me i t i i si ri 
ve un ion i i n / o e (|in sto impi
l ino uh stravolgi la vita Mi si usi 
se prima 1 ho investita ina il I i l io 
e i b i abbi ,uno loci a lo U\Ì,I quo 
stinne pol i t i , .i importante intor 
no alla quale si i sviluppata 
un infinita i l i poti-uni he ( p i r 
qu i sto io ho un op in ion i mo l l o 
f i m in in proposito 

ficco, la pol i t ica. Quanto si le
ga, ogg i , per le i e per gl i scrit
to r i del la n u o w generazione 
(che sono parecchi , dal la gio
vanissima L i t i f e Tek in , d i cui 
Giunt i ha pubbl icato quat t ro 
anni fa Cara spudorata mor te a 
Adalet Agaoglu, da lahs in Yi i 
cc l a INedlm Gùrsel , anche se 

quest'ultimo vive a Parigi) al-
1 arte del narrare? 

10 non ho un i o n i etto utilitaristi 
i o del l arie Anzi sono un t ipo d i 
scrittore di i in si può dire con 
un i frase antiquata e h i ' pr< feri 
s i e vivere in una Ione ( lavor io 
Non sono intenzionalmente pol i 
l ieo an i he peri he- s o n o i o n v i n t o 
t h e I u n n o modo per scrivere d i 
pol i t ica sia di farlo dietro le righe 
Altr iment i e c o m i se uno si ritto 
re i i i i n i m i i a s s e al suoi lettori 
ora vi spiego lo i ome va il inori 

d in Mentre io i redo che I unica 
e osa i he devo i onosc ere megl io 
dei mie i li I ton sia la mia irte Un 
a p p r o i i lo l ond i v i so dai giovani 
an ione ni lei ha accennalo per la 
nuova generazione il genere 
apertamente po l i t i l o e da i ol isi 
i l e ra r i 'mor to 

Qual è i l suo rappor to con I let
tor i? 

11 roin, inziere n- Iure Ina e visto 
an i ora oggi i ome un autorità lo 
sono l o n s i d i r a t o professore d i 
lutto un ehieelono op in ion i sul 
mat r imon io sulla situazione a Ci 
prò siil i u l t imo governo stili.) 
guerra ne! ( jo l fu i il i lassii o rap 
porto tra un intellettuale e il pò 
polo ni un pa i se de 1 I e r / o mo l i 

i\o A volte sono esasperato da 
lutto questo a volte e quasi diver
tente comunque e una tenden/a 
cui cerco sempre apertamente e 
in mo l lo mol lo provoi atono i l i 
resistere 

Da un real ismo totale, diret ta
mente mutuato da Georg l.u-
kacs, de l p r imo romanzo, rac
conto d i una saga fami l iare al la 
Buddcnbrook, a l l 'a tmosfera 
rarefatta d i Roccalba, che inve
ce r imanda a Borges, a Calvi
no, a l romanzo postmoderno. 
Come sono cambiat i i suoi pun
ti d i r i fer imento? 

Mentre pensavo ai persoli iggi d i 
K i K i a l b a dal con imi cosi Libil i 
c h i ' f in iranno p i r i ( infondersi 
avevo sempre ni n ient i una frase 
d i l 'dgar Al ia l i l 'oc «dall ambigui 
ta derivano o r ro r i ' I* poi ovvia 
inenle i l i b r i t l i l l o f f i u . i l ) Il SIISI i 
d i Dostoevskij il Dottor l i kll l e 
Mr Ovile Ci sono al lusioni a t er 
vanles ma ant Ile ) Adnam Adi 
var a Na ima i Katib Celebi I 
miei punt i d i r i lermit n lo i ambia 
no a sei onda del l ibro t he si rivo 
K l o m u n q u e sono sempre sia 
o i i n ie l l i . i l i t h i ' or l i ntali 

NARCISISMI 

La statua 
che uccide 

A D R I A N A C A V A R E R O 

N arra l'ausami! <. he Narciso avesse 
una sorella gemella del tutto identi 
ca a Itti nella capigliatura e nel ve 
stire Quando la lane mila mori il 

^ ^ ^ ^ ^ fratello t h e molto I weva amata, 
andò a rispecchiarsi nella fontana 

per poterne ancora contemplare 1 immagine 
nella somiglianza Preso a (al punto à<\ nostalgia 
da morirne 

Dunque un Narciso non tanto «narcisista» iià 
innamorarsi della propria immagine - c o m e in 
vece avviene nella più nota versione ovidiana 
del mito ma piuttosto un Narciso t he arricchì 
sce di densità simbolica una situazione ben no 
ta alla letteratura e del resto esperibile da 
chiunque lo sguardo .il ritratto della persona 
amata Ossia una sjx'cie d i -stona fondamenta 
le> appunto da mil lenni e in molte muse nana 
ta che comporta tre protagonisti un amante 
un amato e il suo ritratto Nel suo rnexiello eie 
nientare quindi la nostalgica storia amorosa di 
un gicxo a tre dove il desiderio di t hi ama si ri 
volge ali immagine de 11 assente e I numa t i ne 
slessa funge da medium e d • -ostituto 

Sterna fondamentale I.» chiama Maurizio liei 
tini in un libro appunto titolato H ritrailo dei! <, 
mante recentemente uscito per i t ipi d i Einaudi 
]/> scopo dell autore e quel lo di indagare le pos 
sibili combinazioni di questo t anemico gicxo a 
tre con una spietata predilezione per il ruoio 
centrale del ritratto I, t loe per la tendenza del 
I immagine a farsi protagonista della stona ren 
derido quasi su peri 'uà o per lo mene) seconda 
ria la presenza degli altri due 

Di una cosa siamo del resto subito avvertiti il 
personaggio più debole e I amato 11 quale inlat 
ti già «ì partire dal fatto t h e il ritratto funziona 
come suo sostituto, deve essere assente E a tal 
punto assente tla risultare quasi sempre morto 
Di m e l o d i e ejuesto tjKKo a tre della stona f<>n 
damentale finisce spesso per traslemnarsi in un 
g iexoa due I amante e il ritratto dell amato t h e 
non e e più mentre la tensione amorosa e or 
Miai tutta concent r i la siil i immagine e sul aio 
autonomo potere struttive) 

Seduzione mortale I" a lmeno in due sensi 
Nel senso, già illustrato per t in il ntr itto ucc ide 
il referente camjx 'ggiando m una loqita che 
poslul i la morte dell ani ito K r.t 1 senso pe-re tu 
il ritratto medesime) sembra attirare nella follia e 
nt Ita morte t hi se ne innamora f inendo in tal 
imx lo per u t t idere ane he il personaggio attivo 
del terzetto I amante Ad esempio LitxJamia 
t h e si porta nel letto u simulacro del manto 
m o r t o t i I roia e non polendo sopportare e he 
esso U'ntja brut iato tu ottemperanza al pudore 
si inetta anche lei nel fuoco Oppure, i molt i 
anuinti di statue sicuramente folli e quasi seni 
pre suii idi none he' invisi ali ordine sociale pe i 
questa loro anomala passione Ai quali corri 
spondono in una sorta di rovesciamente» dell a 
more m ex!io tole>rocne alle statue ree ano offe
sa e d i leguo trast inali a tiri emenda morte da'le 
si ituc me drsirne to rn i Don Cnn\ inni 

L immagine si fa dunqt i fsempre più prol mo 
insta rivelando appunto una congenita tenden 
/A allo stare con se una sorta di misteriosa pas 
sione a sostituire ti vivente f ino a ^lustifie are la 
celebre condanna platonica della munesis art* 
stica Come se I immaiM'.e tendesse virtualmen 
te MÌ emanciparsi dal suo statuto di artificialità e 
dipendenza da un referente d.i une reatore Al 
meno da uno spettatore 

Una delle variati più note della storia tonda 
mentale - quella ovidian.i di Piqmalione - ct>n 
ferma del resto appieno questa e lira invasiva 
«un ritratto \xil medito dell amante I icona viene 
prima del referente» Ossia e I immagine che ha 
preso vita mostrando che I effige e autosuffi 
t lente ( m x o dell inversione giexo della sosti 
tuzieme rovesci,il i In fonde) vile) uno dei tanti 
imprendibi l i g io th i che .l ritratto affida a l iar le 
combinatoria d^ esso dominata con .entendex i 
fra I altre> di lornari a Narcisei per rileggere .m 
to rà una volta la fase inazitme dello specchio 

Perche se e'gli si innamora semplicemente 
della propria immagine t o m e vuole Ovidio il 
ìora la sloria tond .mentale e giunta qui al suo 
ix'rfeltoautex ire iute» l amante e il suo ritratto il 
terzo 1 altro none empiii e laseduz tonede l l i . i l 
magine trionfa attirando I amante nel suo gor 
gè; .Se invece e Pausali ia a raccontarci il mito tl i 
una gemella perduta allora i r imandi figurali si 
compl icano Abbiamo infatti in ejuestt) caso 
un immagine t h e e al tempo stesso ritratto eli 
ehi la contempla (e che e prestante) e ritratto 
dell amata assenk Dove la sintassi del doppio 
diventa vieppiù infinita coppia gemellare, ma 
sellile e femmini le vivo e morto presente e as 
sente eee l 'n. i sintassi ambigua appunto già 
iscritta nt 11 ontologia prolonda del ritratto m i 
Hicor più radicale se il ritratto si la immagine 

ne Ilo spee e Ino Non solo pere he nello sjxx,t Ino 
che ri ma udii I effige d u hi in esso s/guarda vie 
ne el iminato il terzo Ma soprattutto pt re he tale 
effige e scev re coeva al referente I uvee t Ina 
e on lui mentri il ritratto dipinto (erma nel tem 
pò il volto di t hi intanto e» preda del divenire e 
della morte 

Il pensiero va ovviamente al rovev lamento 
del /Jor/<w (>><;vdi Oscar Wilele ina c o n p i u r i f 
tinatezza Bettini e i ia noi ire I ulteriore rispo:. 
denza t he viene a le gare CJIM slo tempo ferma 
lo dal ritratto al lempo e he la morie in quale hi 
modo ferma Di nuovo appunto h morte in fon 
do e osi simile nella sua t ompiutezza alia per 
lezione di Ila statua di e in si innamora Pigmalto 
ne Ossi i a un effigi ide ale sottratta il divenire 
dei tempo t pere io alla n il lira della sii i stessa 
l 'n i morte del resto protagonist i ant he del un 
tod iNarc fso il quale si rifiuta di sopravvivere il 
la sua immagine al suo doppio femminile iu te 
stuccamenti ani ito alla sua troppo bre ve giovi 

Ix ne he in <|uesta avventura t he non semhr i 
mai finire il potere de II immagine si mostri e i 
pa< e t(i inset nare un altro gUK o Ix ' i i nolo più 
amico del tr ist orren. del tempo e mzi pronto 
a t onsegn ire al ritrailo il succedersi deth gene 
r izioni 1 I I J K X O rum più ilf id ito agli artisti o 
a superile i riflettenti bensì illae irne p i r e u i s i 
d icet he ogni f ig l io i il ritrattetele I padre Ptoprio 
tlet fxidn c o m i sotloline-a l ietlmi asi nvendo 
ali ossessioni patrilinea per la d is t indenza 
chiesta prova i voll i se n ntifie am< nte argo 
meni il i di una somiglianza t h i r iproduce tli 
padre in figlio il medesimo sembiante Subito 
infatti nt onosc ulto d .Ila domi ì pret ot t me nl< 
vedova e he ve eli nel lig'io un immagine d i II a 
niato t on e un onsol irsi 

l t os i al i t i le attraverso qiieslu viventi ntr i'to 
di i hi non e più la stori i (ondami nt.ik to'. i . i t 
combinare li sui p i l l i ne mentri I ant ti t magia 
de 1 simil i ic ro sembra itliran i n< Il i i o nresisti 
b i led i Ile sue nulle u inazioni 

M a u r i z i o Be t t i n i 
«ti ntr i l io di I lan ante ! i 
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IDENTITÀ'? 
STEFANO VELOTTI 

Diventa buono! 
Ma io lo sono già 

bravi 
più 1

maestri più 

sono torse 
elusivi e imUi nti 
U-ggendo questo 

( ^ ^ libro di Serres - a 
tratti bel lo a tratti 

t roppo compiaciuto per esser
lo - mi e torn i ta in mente 
un'antica massima "diventa 
ciò che sei'" A prima vista, 
sembra una presa per i tondel
li l i bambino < e l'adulto'') 
chiede ai suoi educatori «chi 
sono io7*», e quell i gli r ispondo 
no impudentemente d i diven
tarlo Ma diventare c h e ' «Ciò 
che sei- L i cosa >iu irritante è 
che l'educatore non dice sem
plicemente -sei quello che 
sei-, cosi uno può stare tran
quil lo che qualsiasi cosa faccia 
e comunque quello che e. ( i l 
che per un verso, e incontro
vertibile) K neppure, dice ciò 
che uno deve fate -- che so ' -
devi diventare «buono», «one 
sto» «tollerante-

Ma l'educatore ha ragione 
£ del tutto m'iti le esortare 
qualcuno a diventare buono 
onesto o tollerante Tutti cre
dono di evserlo già. e se lo ne
ttano - per V P / A » o perconvin 
/ ione - credono che sia buono 
onesto o toller Ulte negarlo 
C'erto un buon consiglio ò 
quasi sempre meglio d i uno 
cattivo Ma non e questo il 
punto L i venta e che quella 
massima ne impili, a un altra 
(ed 0 I ultima i « t o n o * i te 
stesso'» solo cesi infatti uno 
diventa c iò t h e e 

Bene, si potrebbe dire che 
Serres abbia voluto risponde 
re, < OH il suo libro, agli interro
gativi t h e si sprigionano k\<i 
quelle due massime anta he e 
irritanti Dobbiamo diventare 
ciò che siamo vale a dire, i 
«•terzi-istruiti» Il libro e tutto de
dicato a tracciare il ritratto di 
questo «ter/o-istnnto» un neo 
logismo piuttosto bruttino che 
sta a indie are quel e he noi sia
mo («conosci te stesso'») sen 
/a esserlo ancora diventati 
( -diventa e toc he sei1") 

Perche «ter/o istruito-' Per 
e he ci*> e he si. ir no non e solo 
e orp< > ne soli > un nle ma un 
•tei /o che si situa m quella 
dopp ie /A i ne identico a se ne 
diverso t.W\ v , ne identico a 
una ragione universale, ne 
identico a una sofferenza par 
ticolare né e ome gli altri né di 
verso ciarli altri ne r idic .ito ne 
sradicate;, ne sap.ewe ne igno 
rante, ne scienziato ne inorali 
sta, ne relativista ne universali
sta e il «ter/o" il | arto di tut
te queste coppie promiscue 
Ibridi, meticci ( rnn non possi 
btlmeiite contraffatt i ) , lo sia 
mo già io il lettore. Serres e 
ti itti gli altri II problema e che 
lo dobb iamo ancora diventare 
Dobbiamo, e n>e comprende 
re la paradossale situazione in 
e ui già e 1 troviamo al di la del 
le razionalizzazioni bugiarde e 
delle recessioni ridicole che ci 
fanno e redere di essere questo 
oque l lo 

K non si t reda e he questo 
discorso sia «astratto* o pura 
mente «esistenziale» l'er co
minciare non e certo piti 
astratto di ciò e he e sulla lux 
c a d i tutti *1 identità» o la «1 risi 
ci identità- Me l i 10 delle tu l tu 
re deli oc( : lente, dei partiti ) 
o di ciò t h e tutti - con falso 
realismo - e hiami.tnio -il pre 
sente» «104141 » il «ili questi 
tempi» «non incannatevi ani 
moniste Serres - niente di piti 
diffic ile e he trovare in cosa 
consista il presente della con 
temporaneità Ouello t he tutti 
ne dicono, lu 11141 dal rise hiarar 
lo to t opre e lo nasc onde [ | 
Bisogna allora t ere art appas 
sionatamente ciò che siete e 
non c iò che dicono voi siate* 
Kit o un pr imo tratto del «ter 

I
n un momento in 
t in ci si interroga 
sul st uso della no 
stra unita naziona 

^ _ le giungo del tutti) 
.1 proposito il libro 

di Marnil i : 1.1 Salvati sugli mi 
piegati pubblici nel redime fa 
si .sta In realtà ques'o lavoro e 
il frutto di una ricerca storica 
inizi.ita moll i . inni fa quando 
la disunita d Italia non era an 
to rà ali on l ine del giorno Ma 
la stel la interpretativa dell ali 
t r i te si rivela 0441 di straordina 
ria attualità (.ili impiegati pub 
bltc 1 sotto il last ismo sono visti 
infatti t o m e taso emblematico 
e punta emergenti della na 
zioiializzaziouc culturale ope 
rat.i dallo stato e dal retinite il 
veic olo tli una e ulttira e omu 
ne uniforme diffusa nel teiri 
tono nazionale ina non ne 
e insanamente fase is!a 1 e 111 ef 
felti si faranno sentire a li invio 
nella storia italiana 

Anzi l autrice se t-ghe esplu 1 
t.mielite di interrogare quella 
vie etnia a partire d,i un e|iiso 
dio meno ri inoli» il un ivimi-u 
to del US I- si pone una do 
mani la ine onsuela 1 ol i le e 

I
n un intervento 
che e stato pubbli 
e ato nei tjiorni 
scorsi dal «Come 

mm^ -"e* ae e ennavo alle 
due tendenze do 

minanti nella letteratura Italia 
uà negli anni in e 111 Parise e o 
mine io a st nvere Sillabati 
quella tutta «passione e ,deolo 
tiia» rappresentala dei Pasolini 
e quella ideologia e letteratura, 
rappresentata da Calvino K e 1 
lavo ([iieste parole di l'anse .1 
propositt) d " l linguaggio <• *u ' 
allora dominava gli annui «Ne 

zo istruito» il dovere della di
stanza <.\i\ c iò e he e 1 sta troppo 
vicino per poter essere visto 
Ma la distanza non M o n i k a af
fatto «voltare la taccia» ci si 
può distanziare solo eia qual 
cosa t h e e 1 e vicino e e he resta 
uno dei punti di riferimento del 
nostro al lontanamento, del 
nostro viaggio «il v i a r i o dei 
fanciull i, ecco il senso essen 
ziale della parola tjreca peda 
gogica» K 1 «fanciulli» (anche 
quell i adu l t i ; partono dal pas 
salo dt\ un presente merle e 
ottuso -l,e tue idee iniziali ri
petono solo parole antiche 
Giovani* vecchio pappagallo» 

Il «ter/o-istruito», in secondo 
luovio. deve essere istruito e 
non ignorante, deve appren
dere tutto ciò t h e può ma di 
venta «terzo» - 1 loé né sempli
cemente ignorante, ne sempli
cemente istruite) - quando ri
torna ali ignoranza «la sola 
uguaglianza 0141(1 pensabile or
mai suppone, non t o m e difet
to di ricchezza, ma m quanto 
valore positivo, la povertà» Kd 
e vero, e non solo t o m e resi 
sten/a al consumismo (dei be 
ni materiali e "culturali», dei 
rapporti personali e c c ) , ma 
anche come dignità e mode
stia della ragione L i filosofia, 
per esempio accusata spesso 
di arroganza, riceve un bellissi
mo elogio «essa sola può ari 
dare tanto in profondità da di
mostrare t h e la lettei.itura va 
ancora più .1 fondo di lei» Ma 
dalla constatazione di questa 
povertà, di questa modestia 
che e innanzi tutto dignità e 
fierezza della ragione Serres si 
sente autorizzato a trarre qi.e 
sta conclusione «Il Terzo Mori 
d o t ' pree ede» 

Feto , quandi) ali mi / io dice
vo t h e il bel libre) d i Serres e 
troppo compiaciuto per essere 
sempre bello, un riferivo a bat 
tute come questa che significa 
che -il Terzo Mondo ci prece 
de»'' Certo, fio capito, se la po
vertà e il nostro obiettivo, sia 
ino indietro rispetto al ' lerzo 
Mondo Ma provate a dirlo al 
'fervo Mondo t h e ci pretede 
provate a prc porre uno stani 
tuo II 'terzi » istrutta i UDI I sarà 
questa volta i l primo* almeno 
a tirarsi indietro ' Ho 1 impres
sione che* con c'uella (ed al
tre) battute Serres dimostri di 
in lui inorarsi troppo spesso 
tfelle sue stesse parole, e di 
ton t rawen i re cosi a uno dei 
requisiti fondamentali del «ter 
zo istruito» uno di quelli appo 
ria enunt iati il ritegno 

Il «lerzo istruito» ritratto i\,\ 
Serres - e appena tratteggiato 
in e|uesto articolo * 0 una figli 
ra e h'1 ispira simpatia e appro
va/ ione Perché, ogni tanto 
Serres lo tradisce' Non lo so 
I-orse a causa di un ult imo 
equ iv ixo persistente «lo sono 
persortnev non valgo nulla e a 
pace dunque ih apprendere 
tutto e di inventare tutto cor
po anima intelletto e saggez 
/A Da quando Dio e I uomo 
sono morti ridotti al puro nulla, 
la loro potenza creatrice nsu 
scita» Kcco torse ho capito, 
e e ancora un ultima certezza 
t h e deve cadere la certezza 
del nichil ismo ( qui vissuta cu 
tontamente) 

Ma allora e he diremo al no 
stro educando ' Che d r o m o al 
nostro io'' Non < e proprio nes
suna cer te /za ' Neppure quella 
disperatamente liberatoria del 
n ichi l ismo' No Una certezza 
e e pere he non possiamo ag 
girarla P la e erte/za di un 
1 ompi to CVii diremo «diventa 
e 10 e he sei » 

Michel ScrrcH 
-Il mantel lo di Arlee e l i tuo 11 
terzo istruito' d.educ azione 
dell era futura» «I gitili» Marsi 
Ilo pagg „M7 tire IH 000 

potuto ac e adere e fie alla fine 
degli anni Sessanta un linguag 
gio d i contestazione culturale 
ai e orni masse* di e o lpo tutta I l 
t.ili.i superando fratture stori 
e he e confini geografie 1 appa 
rentemente insormontabi l i ' L i 
sua risposta e 1 he il movimel i 
to del (ÌH indubbi.1 espressa> 
ni- delle classi metile deve P"tesi deusainenl i mi 

I «Sillabari» di Goffredo Parise, ovvero il recupero della lingua nella sua 
semplicità tra il '68 e il 70 , anni in cui le parole erano diffìcili e ideologiz
zate. Un uomo che aveva il coraggio di dire «non me ne intendo» 

L'erba verde 
Al convegno, promosso dall ' Ist i tuto Suor Orsola 
Benlncasa, a Napol i , dedicato al la f igura di Gof f redo 
Parise e al suol «(Sillabari» ( come scrive in pr ima pagina 
Graz ia C h c r c h l ) , ha partecipato Raffaele La Capr ia , del 
cui intervento pubbl ichiamo alcuni bran i . Raffaele I^i 
Capr ia , narra tore e saggista, autore di rad iodrammi e 
sceneggiatore per il c inema, ha pubbl icato numerosi 
r o m a n / 1 , t r a i qual i «Un giorno d' impazienza» ( p r e m i o 
Strega 1 9 7 6 ) , «Ferito a morte», «Amore e Psiche», «Tre 
romanz i di una giornata», «La neve del Vesuvio», 

gli anni tra il (>,S e il 70 in pie 
nn e oiitestazioiie ideologii a 
in tempi cosi politie izzati udì 
vo \m gran quantità eh parole 
che si defunse o l io comune
mente diffic ili Diffu in alle he a 
pronuitc lare Per esempio // 
l'oltiztatHinzzate l'è e o non 
esprime nulla Sentivo una 
gran uec essila di parole i l i p,i 
role se'iuplie i» 

I. proseguiva - quasi e onte 
in uno dei suoi rate olit i - di 
e endo e he un giorno nella 
piazza sotlu e a sa vide un b.ini 
inno e on un Sillabano e1 lo e ol-

R A F F A E L E LA C A P R I A 

pi la frase -l'erba e verde» senti 
non sole) e he era una liase del 
le* più poetiche nella sua sem
plicità ma che in <|iiella frase 
e 'era la vita e e he gli uomini 
abituati ormai .il linguaggio 
del nvoluzionarizzare ÌÌWVA 
no dimenticato e he l erba e 
verde cioè'1 avevano dimenìi 
calo i sentimenti Cosi ebbe la 
spinta a se nvere un sil labano 
elei sentimenti per ricordare 
che esistevano ed etano più 
importanti delle ideologie, 
pere he le ideologie [lassane* e i 
sentimenti invece sono eterni 

Chissà se* oggi 11 si rendei ol i to 
della forza e dell mdipedeuza 
e fu1 e i voleva in quegli anni per 
dire «Netu me ne infeudo» i o 
me lo diceva l'anse l-'ra I epo 
e a del populismo romandi o e 
dell ecumenismo rivoluziona 
no non i era paese al mondo 
il e ni destino rivoluzionano 
non inteiessasse le masse gio 
vallil i italiane l-'rano gli anni 
del Che e ogni adolescente 
aveva il suo poster a e api» del 
letto era I epo ta di Mao Ca 
stro, Mo Chi Minti quell epoi a 
elle dopo il pr imo slancio 
e realivo del Sessantotto (quel 
lo dell immaginazione a! potè 
re ) aveva poi immaginalo 
troppo soli,mio il poteri una 
spec le di boViinsiiio ilei potè 
r<* finito e on gli anni di pi< un 
ho 

In i ampo strettami lite Ielle 
rario erano gli anni dello speri 
menta lisi no t he senza averne 
fili un diritto, si era annesso 
Gadda L indoì f i e ora Musil 
ora lioiges ed era l om i i nque 
e arallerizzalo i\,\ ideologie i he 
prese rivev.ino persino i ome si 
doveva se riveie per essere al 
[avanguardia invece che rea 
zionan Ora capite il lo ragc io 
Ut' >]< l i l iali 1 l i ldip. nden/u 

I assoluta fedeli,i alla propria 
voi anone artistica e la piena 
fidile la nella propria originalità 
e he e i volevano per inlise luar 
sene eh questa doppia nicol*» 
già, politica e letteraria e dire 
e ome tee e l'anse sensate non 
mene intendo 

Non me ne intendo pere he 
non parlo e- non potrei mai 
parlare la vostra lingua Non 
me ne intendo pere he sono un 
artista e seguo il mio estro be 
e ose di e tu voi parlate to li* va 
de» a vedere eli persona, in Ci 
na in Vietnam in liiafra K se ri 
vo libn e ome quello sulla Ci 
na e he sono fedeli al trito uni 
do di vedere il mondo il mon 
do che descrivo nei Sillabari 
elove valgono appunto i segni 
e i seguali dellee ose 

Non s<* ne intendeva per 
fortuna pere he altrimenti non 
sarebbero nati i Sillabari que
sto libro t he e ome tutti i grandi 
libri e se ritto eel e1 destinato a 
tutti non solo ai letterati ed e 
pensato per essere letto eia hit 
ti e in questo modo e onte di 
teva l'anse la sua e Ina rezza e 
la sua trasparenza sono «de 
mot r.itn he» mentre inveì e il 
linguaggio del rivoluzionario 
i o n i e quello dell avanguardia 
e spesso ose uro, dilfu ile e per 
i io antidemoe ratic o 

I Sillabari nascono dal «di 
sordine efel mondo dalla vita 
e non dalla letteratura ani he 
se e i vuo l " molla sapienza let 
teraria per far sentire il pulsare 
de-llavita 

Ma ora prima di i I l ludete 
vi irrei riferirmi al t.ie e onti » 
(ìncrm Peri he ho si elio que 
sto r.n e o l i lo ' l'eri In pei me 

esso indie a lo spartiacque tra. <l 
•Sillabano n 1 • e il -Sillabano 
n 2- Chiesto racconto figura 
Ira i primi del «Sillabano ri 2» 
Quando nell'82 usci questo li
bro, il < lumi era mutato non vi 
furono piu le polemiche e he 
avevano accompagnalo l use i 
la del «Sillabario n ]» e tull i ) 
lettori più allenii avevano or 
mai la sensazioni1 i he una 
grande opera era stata portala 
a termine un opera a suo mo
do unie a il t ui valore era meli 
seutibile Ma tutti questi lettori 
avevano avvertito una quasi 
imperi ettibile ditlerenza di to 
no tra i elue «Sillabari» e I i 
(ì inzburg punti la Ini' 'lite notò 
elle mentre nei racconti i lei 
pr imo 'Sillabano» regnava 
••una lue e iosisi, i paesaggi er.i 
Ho folti boschi i t i i ' l i rosseg
giano e i e o lon nitidi» nei rat -
i onl i dei secondo «Sillabario» 
il paeaggio e' più sovente ari 

do polveroso e spoglio e si e 
insinuata nel! aria una luce 
gialla ( ,a\e una pioggia e alda 
e torrenziale II disordine del 
mondo appare e on più tenni e 
insistenza 

Il isoliti na nel s i i ondo «Siila 
bario» si sente una disperazio
ne sottile e pervasiva, e la e on 
sapevolevza e he' per quanto 
minima e perdili) umili- la feh 
e ila desiderala mai s.ita otte 
nula e per quanto amata in 
modo struggente mai la \ ita e i 
ne ambiera ( ome avvenne 
questo i a inb iamei i lo ' lo e re
do che proprio il racconto 
(ìuena potrebbe dire i quale o 
sa in proposito Vi SI racconta 
di li o un radazzo leggermente 
deforme i in piai e vestire in 
modo elegante forse pe r i opri 
re la propria deformità e t he 
fa p.ir'e delle lìng.ite Nere e 
parlee ip.i insieme Coi tedese hi 
ai rasiteli,aneliti e alle azi< UH 
peggion in quella zona \-'.\ una 
rapina viene arrestato i on 
dannato a morte e fui ilato Ci 
to di nuovo Natalia ( i inzburg 
d' ino ali ult imo e davanti al 
plotone ih e set u/ ione ( le o ) 
e redi* fermamente di essere al 
e entro di una buri i e e he e io 
e he lo aspe-Ila tra poi o non sa 
ranno lue ilate ma un se rose io 
di ns.ite e ordiali K tuttavia nel 
la sua ferina fidile I.I esiste un 
tarlo segreto quale osa e he 
rende fragile la sua prepoteu 
/A, pavida la sua spavalderia I 
personaggi di questi racconti 
sanno e he al termine eli ogni 
strada di ogni ricerca vi sarà 
un irrisione POH he lo sanno 
la aspettano i on indifferi'i iza 
l'er il ragazzo le o I iirismne e la 
morie il i uore e he I ha seni 
pre aspettata la accoglie pero 
t on stupore 

l'ere he ho eletto e he in que
sto r.n e onto si nasi onde forse 
il segreto del cambiamento di 
tono tra il pr imo e il secondo li 
bro dei «Sillabari»'' l'eri hi- evi 
deiitentenie quella premor.i 
zione della morte e he Parise 
aveva sempre sentito dentro di 
se aveva avuto una conferma 
I'. per ai i ertarniene ho e hiesto 
notizie più precisa a cìiosetta 
In t ron i e he i stala la e ompa 
gnad i l'anse 

Si una mattina ( lo fi redo era 
andato a prendere della (rutta 
fri se a «lai frigorifero la frutta 
era gelata e lui 1 aveva mangia 
ta av nlami nle Subito aveva 
seni ito un dolore Ionissimo al 
i entro del petto i he si era prò 
pagato alla gola e al bra ic io 
un dolore terribile e se onosc ni 
to ( iol fredti i he si trovava a 

Salgared.i sul Piave AWV.Ì 
e Inumalo il dottore la diagnosi 
non era slata rassicurante Poi 
aveva telefonato a Roma e ave 
va detto a (liosetta «Stamattina 
sono stato per mor i re 

'l'ulto questo sul finire del ' e 
state del PI7-1 l*i data del rat 
e onto duerni e proprio il 1Ì)7'1, 
In pubblicato sul -Corriere» 
nell ottobre di quell anno e 
certo e stato st ritto un pò pu
ma K cosi ho pensato e he lo 
stupore e 1 incredulità che prò 
va le o di fronte alla morte «e fu
ll suo e uore ha sempre aspet
tata» tosse lo slesso e he aveva 
proprio Parise quella mattina 
in cui era slato per morire K 
capisce» bene le paiole della 
Cinz buri" qua ni Ut. commen
tando questo race onto se rive 
«Prima di ogni evento e t i r t o 
stanza e era stupore e dopo ci 
sarà di nuovo stupore e sarà 
più vasto eattoni to 

I utlo resterà come prima e 
e loe senza senso o med io il 
senso di ogni e osa icsleiu in
comprensibi le perduto nel ili 
sordine ih'l mondo 

Ceronetti 
e Napoli 
Al i onvegno di Napoli su (ìof 
Ircelo Parisi- promosso daM Isti 
luto Suor ( trsola Ueninc asu era 
stato invitato ani he C.uido Ce 
ronell i e he ha i osi spiegato la 
sua rulline la - I , Istituto e dav 
vero una leniti- di straordinarie 
inizi,ìlive molte mi attirano 
ani he Ma ho saltile urei ariti 
e- ne temo il peggioramento se
devo soggiornare in t itla i lei 

Iiosttu Sud pt l I e n t'ssivo ri 
scino di aggressioni e per sof 
lerenza e iv ile ai nta ae utissi 
ma inguaribile Non posso 
venire a Napoli e restare i onh 
nato in spazi protetti albergo 
et i Devo potermi muovere F 
e l i e i osa trovo e vedo e rise fi io 
nel muovermi ' l,o sai meglio di 
me Liberta ingabbiala e brut 
'ure troppe (ìia si elidere 
sempte più di rado a Koiu.i un 
mett'1 il e uore in peni olo I I-
talia ha cessalo eli essere ospi 
tale l* un paese e he fa paura E 
non i e rimedio I )o|i noso lui 
luoso saperlo essere e ose leu 
ti •• 

Ali i risposta dell organizza 
tote Antonio Villani ( Non oso 
esprimerli e l.e timori lui n per i 
rise I.i nel S\hi siano ingiiisiih 
e ali o i-i e n i t r i i i rspetto ali in 
sediatosi standard di vita q;.o 
lidi.ma *'l Ceronetti ha ri ph 
i .ito •C,\'i> \ illani ospitiamo 
pure Li spi taiiza i limitata ,u\ 
un v ivere più e ivile ) ina i ome 
un malato ini unibile t prezio 
so a e in si i e r i a di allevi.ire i 
tormenti Andiamo veis< p un 
hcl l iuu omn ium i ontra omnes 
ILI .IMI I A'I O qui e dappertutto 
la tenebra tendi ,n\ < K t tipare 
tutto II nostro debole Sud le ha 
i onscnt ilo un lai ile sban o e si 
e atteso Siamo isole non pos 
siamo altro lare i he difendere 
le- isole barrii are [torte l ino 
na massima resta la < one lusio 
ne di Kuvahs [ l u te i ami; i on 
limiate 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

La continuità 
di Tolstoj 

Il sessantotto del catasto 
LUÌGI BOBBIO 

tifasi ismo e alla resisti nza I 

U
n luogo c o m u n e 
cnhte» ciei più 
abusati e que l lo 
e he vorre-bbi 'divi-

M ^ _ ^ « cleri- I opera d i 
Tolstoj in due 

parti cont rapposte e- inconci 
l iabi l i , pr ima e d o p o I » «con 
versione» Da un lato il som
m o artista d i Guerra e pace v 
Anna Kareruna Hall altro, il 
moral ista il predicatore, il n-
formalore pol i t ico e religio
so, in lotta con lo Slato, la 
Chiosa, la classe propr ietar ia 
la famigl ia, la stessa letteratu
ra una spec io di santone, og
getto d i cu l to per mi l ion i eli 
fedel i , in ul t ima analisi un 
teorico vel leitario e un narra
tore st adente Questo st be
l i la già di f fuso quando To l 
stoj era in vita, non ha smes
so d i essere prat icato ed e 
tuttora nulle al issi ino, nelle 
versioni più grossolane t o m e 
in quel le più sol isin ale 

Si tratta d i uno se bermi fal
so sul p iano del la va lu ta / io 
ne ostell i a l 'orche se (ìuena 
e [XKCV superiore a Re^urre 
storte, capolavor i qual i ÌAI 
nutrie di Icari fi;,.. Il du ut<t e 
latitano La striata a Kn ni 
zer, t'ad/e .Se/^'/o, La <cdoh> 
falsa, fi padrone e ti Intintali 
te sono la d imos t ra / i one eh 
una lertilita mmlerro l ta e d i 
un magistero ar l -shto sem
pre più al to Ne va hascuralo 
il valore ane he letterario non 
sokt ideologico e prat ico 
del la produz ione suggishc a e 
elei lesti di de-nuiie I.I Parlare 
di involuzione e decadenza 
de! si* o n d o lo ls to j non 
ha senso Ma In se heina pn 
ma i In ' nel le t o m lusioni e 
lafso e ci r, i lo nelle- pre li lesse 
l,a L imosa e risi» test imonia 
la dal la Confessione ( ISSI)) 
non esplode ali improvviso 
Kappresei i tn seminai la ma 
tu ra / ione d i p rob lemi spir i 
Inali e esistenziali stretta
mente e otiuessi alla e risi e he-
se onvolge la stu ic-la russa 
prob lemi presenti <-\-\ sc iupì i 
in T o M o i e ai qual i nel suo 
u l t imo t rentennio t iara 
espressione beutpre più 
esphe ita e rad ica lo 

di/eira e f/a<e e e erto il 
fruito eh una stagione parti 
eo l . i r ine i i le felle e dell , i vita di 
"I olstoj ma sai ebbe due ice h i 
non vel iere anche in quesl o 
pera i segni di una personal i 
ta tormentala e problet t iat i 
ca Si pensi solo alle famige
rate digressioni sul senso del 
la storia e he in te r rompono la 
narrazione Ma ejiiet cr i t ic i 
che abor rono il Tolstoj - im
pegnato ' hanno dee isn t h e 
nel e aso d i Guerra • /tace si 
tratta si d i e lement i molest i e 
deprec abi l i ma mime ai tOS
SOTI I In- possono ossele-
t ranqui l lamente saltati 
espunt i dal romanzo l men
tre e ovvio e he- ne sono parte 
orgatue a ) permettendosi 
e osi di e ont inuare a sognart
eli un I ols loi in armonie o ai -
e otelo e on se su sso e e o l 
i nondo i he non e mai esisti 
to e r impiangere e In- non 
abbia e o i i tmua to a se nvere 
lom. inz i c o m e Gut'rrae//tue 

I' eliiiie|iie- la stessa opera 
narrativa dal la g.ovanile 
Mattinata di un fjrojntetario 
di terre ad \nna Karenma a 
smentire- | ( l s< f ieni.ì de i due 
l'olsto) La sostanziale e o l i l i 
mula e i ocre uz.i d i una v ita e 
di un opeta e ont l i t tual i e erto 
ma (\<\ sempre e dovi non e 
tanto quest ione di fratturo 
quanto di svi luppo viene ul
ter iormente conlor iu . i tn dai 
Diati i he Tolsto i t o n i m i io a 
si nvere non ani ora venten 

bla Minti i per avallarli i t inn i r l i 
dosi in i rispetto astratto delle 
legg, e hngendi i di in ni vedete 
Lei 1 i sua insensibilità nspello 
,n Litii e .e blsoi«!ii t om leti i ra 
slrullur.tl iuente ini ap.u < di 
si islenere Li liunsizn me vetsi i 
lo slato MK i.ile i rogalore Ì.\I 
erv i/i e In indtpi udenti mi n ma in* nbei i l i poi tal ru e di funzioni interventiste e assi I appai tenenza al patti lo e i ssa sue pre let eli ze per la prima 

ma i i i ! lura IMI ir td ii a torma li sti nziah tipu he dei nasi ente di avete un i oliteti uto ideo lo i Ma ale tini episodi illn maial i l i *,, ( j ( 1 | \tl 
molto alla cultura impiega tizia " ' d i II , mini e e quella di n sta t he uiak'i ido I ostilità di I stato sociale t he vengono as g i n n si avvia a rappresentare in i in I alili- a logli a burnì rati niunque dovi ila avvi une S, 
dei padri impregnata di un te (rodata re questa influenza al fasi ismo si i onsolida dinante segnate a enti paia pubblie i al una t ond iz ione Ioni la li e on i a ha fallo da argini ani he tale era il 11 mente li Ilo stalo 
stardo rispetto per le riorme e \H nodo tasi ist.t i di e olii K aria il ree11 un a pai! ire da 11 i n torma di tuoi , dell organizzazione validità gii ini In a K il momento nell e pi K a i lei fasi ismo trion non i e da stupirsi pei 1 atiu i li
di una vistone del mondo non , I , M 1 nelle bande partigiane I )e stelaiii di 1 1')J . 1 tonnata ministeriale Al legalismo dell nnilu azione nazionale tanti alla piolinv ia di I regnin- t M M dell unita nazion.ai II 
p rov i l i lale intrisa eli renimi ma negli uffn i del t ulusto nel ni prevalenza da lunziounn astrattamente univeisulistn o del! impn guto pubbl i i o da i in I su di essa t h e dobbiamo probli ma riguarda s< inai i o 
se en zi- e lassic he e di passione '4' intende n/e d i finanza nelle- meridionali molto mot uh sul della pi ima butoi tazia si i on t mergt una i ulti ira media di t onl i i iu.ue a t ontaie • sta .ni I m . msisti ripetutami nte Sai 
disinteressata per valori uni preture o nei tribuna li territorio nazionale e proprio frappone la logli a della sei on tipo nuovo eppure impregnala i ot a nella nloi i l lazione di una \a l i la u sponsabilila dell» 
versalistk i Uuesh pezzi di t ul Ma i ome si presentavano i per la loro provenienza geo d,i fondata sulla gestii me del di nulli o un misto di uz/ee i aiti l i. i d i l l a nonna I m m a classi di l igenti italiani i hi 
tura nazionale - osserva 1-ni pubblici impiegati in quegli grafica deboluienl i ii gali al la polita a I opportunismo di i . igaibugl i e di ragion politi possil nlil.t di una i min ine n,\ hanno abbandonalo a se su s 
tru e - si potevano trovare do .nini ' Attraverso 1 i sanie di sta movimento fasi jsl i partito o ,iel migl imi d u i a si i a di n.i/ ioti al ismo e statali zinnale espi ueiiza di i itladi sa ( se non i o iubal lutn i la u i l 
v inique tra gli anni Trenta e listn he ikn iiuu liti d are hiv io Contro qui sin buine tazia le I ef he lenza modernizzai iti su in di pmleiv la e garantismo nanza l ina di Ila legge impedendole 
Cinquanta a Melfi come a lìol riviste snidai alt leggo t in ola g.iiitana e gai autista vi ugni io Megli anni I n-nt.i lo se ni il m u he si li . i ter is i o l io pari pan Contesso di avi n quali hi di evolversi alla me e deuiuov i 
z.iuo trasportati sul territorio u Manin e ni Salvati u guida sfenuh t ipi tuli ali K i Inda pai aperto Ira le due ur l ture si atte ponemmo aggiungere - in I dubbio sui nienti di qui Ila e mnj nti di Ilo sialo 
nazionale al seguito dei fre verso un inter prelazione mol lo w di I fasi ismo nel i orso degli mia n« I quadro della iiaziona I amministrazione ri puhbl i i a Introna zia L i u i ' tu i . i gin ridi ] >| pi mio an li lo non mi 
queli t i r imescolamenti ternto netta durante il fasi ismo fiali .nini \ enti ma .uiza siL'infu i lizznzioin forzosa delle massi na i he ben i minsi lamo loitiz . a e I M domina I uinnuniMrn i oiiv i m e in ppun pienaii ieuh 
rulli voluti dal lo Stato l.iv 'sta ito i ouvissulo due bun K razie (ivi s i ien ssi II usuila to t pini basata sul monopol io Lisi ista /a la i lor inalisi u a i In-ntelaie zmni | nibbi u a itali,aia i Ini la lesi i ne a il rapporto tra i ul 
per i suoi impiegati contraddistinti ' non solo i\,\ tosto quello di a l lun i aie ni della pohtu a e loe sul Inol i lo « asti atta un nte uspetlosu di 1 d i Ile ni igni i ani he una i u lini a luta degli imp-eg,iii puhhlu i< 

I. i dea i he il movimento del u i l t t i re distinte e i ontr apposti essa una In ir IH r.tzia par tilt la dell ai) nino e della disi lezio le l imine i Iminalistu a aeloi liana e i luu movimento di 1 l.S Mia do 
n.S abbia costituito una rivolta ma .me he da inat t iu geogiati ai M gru tu amen te più giovani Dalila pavesala < li li im lei mia Nella i ont t apposizioni tra sa ai fenomeni sou ili l ' im inani i.i di Salvati a ni ne spie 

e r nitro i padri ni nome dei loro e he e i ouipi t i lunz.oliali divei di estrazioni *. IM ist i e prove [| fase ismo ni m ne la -u disegni le due razionalità ani n illustra aver ottetto signifn itive resi gali un liuguagini * i omu ne da 
stessi valori non e nuova ma in si nienti puti i ipaluu nt< d . i ln -n originari di fascistizzazioni hv< la razionai ta della um slenze alìi pn vani azioni poh Im ino i Pali m i o ' m i v r n b 
Italia e stata prevalentemente I a prima biitoc raziae quel In» non) 1,'uest ultima Inno della buroi razia e si a u onu n ina i la razionalità della poi* tu he o ai parli» ola risiiti ma e I» jstiutivauu nte da r ispoix |e 
pensata i on riferimento ali m la tradizionali dello stato di i tazia v a a m i upate l< nuovi la di una sua [lattiti» izzuzione lua* I m i n e non nasi onde le probabile i he più spessi > ib te i he quel luigi, i rgio non er i 

no (, IS17 ) e t h e con diversa 
I requon/a tenni i m o alla 
mor ie ( l l i ] 0 ) Di questi Diati 
e use ita nel 1('VS un 'o t t ima e 
ampia ste l la presso Longa
nesi nella co l lana d Conio i.i 
bri- r istampala successiva 
mel i le da l lo slesso odiìoro 
nella mono preziosa co l lana 
•• I Marmi» l- i scelta e la tra 
duz ione sono d i Silvio IJor 
nardmi , e he lui anche torre-
dato il vo lume di congn ie no
te esplicative 

Il Tolstoi e ho ci viene in-
cont ro fin dal le pruno anno 
fazioni e già subito l ' uomo 
che corca di connet tore la 
prepotente vocazione ietto 
rana c o n ! cs igo i i /a del l au 
tope i foz ionan ionto morale 
la rie e r t a del la felli ila JHTSO 
naie e on le rcsponsab' l i ta so 
e iati «Svolgere una grani lo 
azione por il bene a vunlug 
gio degli uomini» se rive il 2 l l 
marzo !S.r>J E il I-i agosto de ' 
lo stesso anno "Noi m i o ro 
manzo spiegherò il malo del 
lo Stalo russo» o polis,ì di de 
dicare la vita . i l io studio di \i\\ 
piano eh governo Duo mesi 
d o p o «Se rivi*re la storia ali 
lentie a vendica dell Kutop.t 
di queslo secolo ecco uno 
scopo per tutta una vita» li 27 
d icembre il ve i ihqual t ren iu 
Tols lo j giudica Li letteratura 
" l ina se IOCC hoz/a» o t ons i l l e 
ra pr ior i tar io stendere un 
progetto per I a inunnis l razio-
ne del le sue proprietà 

Marzo ]Sa.r> «In questi 
giorni ho se ritto due volto per 
ak uno oro il uno progotto 
per la r i forma dell esereitn 
t ì ioti disc orsi sulla fi de i 
la divini tà mi hanno suggerì 
to un idea grande onor ine 
alla e ni real izzazione mi sen 
to di corr ispondere al lo sv, 
luppo del l umani tà La redi 
gione d i Cristo, ina i ipuhla 
del la fedo o del miraco lo , 
una rel igione prahe a e ho 
non prometta la felle ila futu 
ra ma dia agli uomin i la Ioli 
e ita sulla terra" in ugo>U» de 
finisco -1 idea pr i l l i ipato* del 
r< un .m, \ * e he intende si rivo 
re d ' incompat ib i l i la d i una 
vita giusta d i un propr ietar io 
i o l io del nostro tempo in 
rappor to alla servitù Devono 
essere smascherate tutte lo 
miserie eh essa e indie uh i 
mozzi pere orreggorla* 

IVnsnro di d a r e . m i he solo 
un idea del e on tenuto d i un 
diar io e l ice opro ol i re sessa n 
t ann i ih una vita ot e oziemale 
e e he nell o d i / i o n i ' i taliana 
[iure r idotta, occupa o t k x e i i 
to pagine sarebbe assurdo 
I lo profet i lo scogliere po i hi 
assaggi de l Tolstoi giovuius 
SI I I IO piuttosto e Ite dagli anni 
del la matur i la tanto più ne -
i fu o elraumiahc i ma ait i ho 
più not i Mei l imit i d i questa 
nota un premeva sopr i l tu l lo 
segnalare e omo tutti i pnne i 
pah tomi e prob lemi del la 
grande opera futura fi isserò 
già ben vivi in quegl i . inni in 
genti l e ae orbi 

L I 1 agosto IMO* i l v e t i h u » 
f'olstoi si rive i he vorrebbe 
ossero sepolto senza preti o 
i e l im in i l o d i fronte al bur 
tono nel punto del bastone i 
no verde- N " . lontano \\,\ 
lasuaia l 'ol tana i ragazzi To! 
sto] avevano sepolto \\\\ ba
stone ino verde con strane- in 
t istoiu la e in dee i frazione 
sei o n d o la loro luutustn lu
na, avrebbe uiagieamonl t li 
borato gli uomin i dal l od io e 
dal malo K li Tolstoj fu Hfeth 
vat l ie i i to sepol to dove i on t 
Irate Ih aveva desideralo e he 
lutti gli uomin i si amassero 

at la t lo i oie. i i ie o per lo l l ie l ln 
l imi più di quelli « i he univa 
'I orini > ' i l 'aletino a Berlini > 
Ik IM'IOV » i Parigi 11 inovtmenli • 

sless» > tempi» univi rsah -.tu 11 e 
IIH alistu " t he tendeva a sai 
tare ilei tulio il livello n i z imu 
le I d illta parti ' la sua» iiltur i 
Ih tij.u amente si istanzialishi ,i 
ossia | esalto i o l l l ta i i i i i lei tot 
malisnio buine ratit o di qui i 
p a d n i In tratto s< mpn < <<n di 
spii ZZn e san asili» > i e questi i 
fu - tt i I allo uno dei l imil i 
] >ni gtav i del un >\ uni liti > i In
aila lunga i i int ibui iouo a ha 
volgi do , Uuesla ripeto i la 
mi i teazn me istintiva Ma mi 
inetto i he la riflessione di Ma 
imi » la Salvati • >!tu uni iv i sti 
moli al npeiisami nto del Mp 
pnttn i on un passalo impii g,, 
tlZU » » he fi irsi • abbiami i l iqii i 
datn troppo sbegaiivaiui Ut 
bisi igni ni | i f i is.m i ani m i 

Mar i uccia Salvati 
Il ti gitile i gli ii i ipn t'ali I a 

nu/n nializzaz mi» p m < ili > 
fu Ughi si ni ! v t i lenii i i i 'asi i 
sta f uleiz.i pagi' ,_'US ],,. 
HI (IMO 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Le strade 
per Bisanzio 

I l libro L'altra sponda di Bisanzio 
ovvero l'immaginazione dell'A
merica, edito d a Longo, Ravenna, 
e scritto da Giovanna Franci, Ro-

_ - • sella Mangaroni, Ester Zago, è 
uno di quei testi, incredibilmente 

rari, che, mentre aiutano a comprendere il 
senso di una stranezza, o meglio di un insi
nuante paradosso, si pongono poi soprattut
to c o m e modelli metodologici, indispensa
bili per decifrare i molti misteri annidati nel
le mentalità collettive. Il libro esce, fra l'altro, 
proprio mentre sono particolarmente neces
sari studi di questo tipo, per ragioni urgenti 
e, in certo senso, sotto gli occhi di tutti. Il 
nuovo medioevo bosniaco, quello, ricavato 
da un Carducci bignamizzato di Bossi e di 
Craxi, le sciocchezze contro Colombo dette 
da chiunque non trova di meglio per salvarsi 
l 'anima e fingersi progressista, i simboli dei 
naziskin, l 'antisemitismo dei probi cattolici 
polacchi indirizzato contro fantasmi perché 
gli ebrei sono già passati per il camino, de
vono indurci a esplorare i territori in cui si ra
dicano gli incubi collettivi e quelli in cui si 
perpetuano, quasi inspiegabilmente, certe 
costanti immaginative. 

A prima vista, del resto, L'altra sponda di 
Bisanzio potrebbe collocarsi fra quelle innu
merevoli memorie c h e l'America ha ricava
to, anche per noi. da un medioevo tutto suo, 
presente nei fumetti di Foster, in moltissimi 
film e in un immenso materiale illustrativo. 
Quando ero bambino abitavo presso una 
strada percorsa sicuramente anche da Dan
te, però il mio medioevo non aveva alcuna 
possibilità di rendersi riconoscibile a Bolo
gna: era, infatti, interamente dedot to d a 
Prince Valiant, dai vari Robin Hood holli-
woodiani, da Burt Lancaster, magico «arcie
re di fuoco». Ma, a pagina trentasette, L'altra 
sponda di Bisanzio indica c o m e potè defi
nirsi questa architettura amer icana bizanti
na, qui cosi ben documenta ta dalle belle fo
tografie di Federico Zignani. Fu Henry Hob-
son Richardson, nato nel 1838 e morto nel 
1886, l'architetto che volle reagire al gotico e 
al neo-gotico vittoriano, ricercando motivi di 
ispirazione nelle forme romaniche franco
spagnole e italiane. La Trinity Church di Bo
ston deriva la propria decorazione es tema 
d a motivi dell 'Auvergne e l 'impianto dell 'ab
side e dei matronci dell 'architettura bizanti
na. Qui è offerta anche una spiegazione c h e 
assume valore di paradigma metodologico. 
Si dice, infatti, c h e una città c o m e Ravenna 
propose a questi architetti un complessivo 
riferimento ideativo, un «baluardo della civil
tà contro l'orrore del disfacimento e della ro
vina». 

Reco, pertanto, una lettura del «bizantini
smo» americano che si o p p o n e net tamente 
a quella che può darsi del vasto e vario bi
zandneggiare eu ropeo degli stessi anni. La 
ricerca di una identità da esprimere nella 
durevolezza delle (orme architettoniche, na
sceva dalla grande crisi vissuta negli anni 
della guerra civile e in quelli ad essa seguiti. 
Guardando il fenomeno con saccente oc
chio eu ropeo non si capirebbe nulla. Ma, 
accet tando di porre alla base della propria 
ermeneutica il punto di vista degli architetti 
americani, si comprende c o m e un modello 

Debutta situerà In tv (Italia 1 ore 23,10) II programma «A 
tutto volume», che, Io dice la parola stessa, tratta di libri. 
Un programma presentato dall'attrice Alessandra Casella 
( la UUl Gruber della «Tv del le regazze») e anticipato da 
illazioni, polemiche e false partenze. Infatti per la s tessa 
rete 11 direttore precedente, Carlo Freccerò, aveva 
pensato e annunciato una trasmissione affidata al comico-
scrittore Gene Gnocchi. Ma lassù (leggi: in Mondadori-
Flntnvest) qualcuno si è spaventato e, una volta fatto fuori 
Freccerò per altri lottizzati motivi, il programma di libri in 
tv sulle reti di Berlusconi è del tutto mutato sia rispetto al 
progetto-Freccero, sia rispetto alla proposta avanzata 
personalmente dall'altro comico colto della tv: Francesco 
Salvi. Più nessun intento provocatorio, ma telecamere 
puntate sulle cosiddette «top tcn», cioè le classifiche di 
vendita (In particolare quella «Adhoc» di Tuttolibri) 

MARIA NOVELLA OPPO 

considerate un po' alla maniera delle hit parade 
discografiche. E per trattare anche di libri non proprio 
favoriti dal mercato, segnalazioni estemporanee fatte con 
linguaggio tutto da Inventare. Meritevolmente l'ideatore 
Gregorio Paolini pensa di mettere in campo 1 nuovi film 
maker» milanesi per creare dal nulla «trailer» editoriali 
che raccontino il testo scritto per Immagini. 

Abbiamo chiesto alcuni pareri interessati a coloro che 
della incredibile alleanza tra libro e televisione sono 
esperti, vuoi per avere vanamente tentato di 
«impersonarla» (Francesco Salvi e Gene Gnocchi) , vuoi 
per nutrire fondate perplessità (Angelo Guglielmi), vuoi 
per averla avventurosamente collaudata (Corrado Augia» 
con Babele e Alessandra Casella con A tutto volume) e 
vuoi per averne disperato bisogno ( gli editori piccoli e 
grandi). 

Angelo Guglielmi (direttore 
Raitre) 

Temo che sia molto difficile 
parlare di libri in tv. E' una cosa 
doverosa informare sui titoli che 
escono, il mercato, ctc. Ma e 
forse anche improprio tentare 
di andare al di la della pura in
formazione, cioè nutrire qual
che pretesa di lettura critica. 
Cosa che si può fare sulla carta 
stampata, mentre su un mezzo 
volatile e leggero come la tverc-
do che non si possano dare che 
risultati scarsissimi o nulli. Si 
può magari lusingare qualche 
vanita...Grosso modo, come la 
tv e estranea al teatro o ad altri 
saperi esterni già esistenti, cosi 
ù estranea al libro. 
Paolo Reperti (direttore edito
riale Thcoria) 

Penso che la tv debba inven
tarsi un linguaggio per i libri. Do 
ragione a Guglielmi: il rischio ri
mane quello di lare una cosa 
eccessivamente minoritaria. 

Credo poco al fatto che si po|x) 
larizzi. Chi si sintonizza 0 già in
teressalo. Babele, la trasmissio
ne di Auglas è benfatta, ma mi 
gliorabile. Le hit parade librarie 
sempre meglio che ci siano, 
piuttosto the non ci siano. 

Corrado Augias( condutto
re di Babe/e) 
Mi pare che il programma di Ita
lia 1 tagli una delle principali 
difficoltà, ciucila di far parlare 
gli intellettuali, che e cosa vera
mente ardua. Certo, Guglielmi 
ha ragione a dire clic parlare ili 
libri in tv è difficile, ina non e 
detto che si debbano [are solo 
le cose facili. Si tratta di costitui
re dei prccedenli, di costruire 
una tradizione. Benvenga per
ciò la Casella e altri fi, (>, 7 pro
grammi di libri. 

Gene Gnocchi (comico te
levisivo e scrittore ) 
lo avevo qualche idea pronta 
per un piogramnia sui libri.Per 
esempio volevo girare uno spot 
che parafrasava quello Barilla 

del fusillo. Là si vedeva il padre 
di famiglia che partiva e la bim
ba gli metteva un pezzo di pasta 
in tasca. Nel mio spot al posto 
ilei fusillo gli mettevamo un li
bro ili Citati, Cosi lui arrivava a 
New York e buttava il libro dal
l'alto di un grattacielo. Allora 
appariva lo slogan: «Dove c'è 
Citati c'O noia». Porse era trop
ico. Mi sono accorto che il mon
do letterario e molto permalo
so, comunque volevo lare una 
cosa un po' provix:atoria, che 
potesse incuriosire anche chi 
non legge. Ovviamente non so
no Contini, ma la tv non e adat
ta a un giudizio troppo articola
to Li Casella mi piace, e brava. 

Sandro Ferri (direttore edi
toriale P/O) 

L'unica esperienza italiana è 
ciucila di fiatx'lt' e poi c'è quella 
francese di A/xtstroptie. Le ri
tengo positive: hanno attratto 
pubblico e fatto vendere. Non 
credo proprio che la gente si 

metta a leggere perdio vede un 
comico in tv. La lettura richiede 
comunque un impegno, una di
versa concentrazione rispetto al 
video. Mi piacerebbe perciò che 
si facesse una bella trasmissio
ne per gente che già legge e far 
parlare gli autori o mandare in 
onda servizi sugli autori. 
Francesco Salvi (comico tele
visivo) 

Avevo fatto alla Pininvest la 
proposta di un programma un 
po' sul divulgativo, cioè rivolta a 
quelli che non leggono. Lo avrei 
realizzato con ironia, ma anche 
con precisione. Allora non inte
ressava a nessuno, mentre 
quando Berlusconi ha preso la 
Mondadori, si e scatenata la 
caccia. Allora mi hanno chia
mato e ho riproposto lo stesso 
progetto, ma mi sono accorto 
che interessava solo fare pub
blicità ai loro libri. Quello che 
mi veniva chiesto era lare spot. 
Cosi ho soprasseduto. 

Gianandrea Piccioli (diretto
re editoriale Garzanti) 

Pondamentale, più di ogni al
tra iniziativa, sarcblx* una cam
pagna promozionale sul libro: 
occorre persuadere gli italiani 
che la lettura può essere anche 
un piacere e rimane uno stru-
mento primario di formazione. 
In questa prospettiva apprezzo 
soprattutto le trasmissioni tele
visive tipo lialwle, in cui e possi
bile parlare di libri senza scade
re in polemiche superficiali o in 
risse montate ad arte per fan: 
volgare spettacolo. Un fenome
no connesso alla natura dei 
mass-media è il successo che 
spesso (ma non sempre) han
no libri di personaggi famosi 
per meriti televisivi. K una ten
denza inevitabile in un mercato 
librario distratto e neghittoso, 
ma va analizzata caso per caso. 
Sono convinto che se il teslo 
non ha qualche effettiva qualità. 
diflicilmente raggiunge i vertici 
delle classifiche: per esempio le 
120.000 copie di Gene Gnocchi 
insegnano che e possibile co
niugare fama televisiva e qualità 
letterarie. 
Alessandra Casella (condut 
trice di A tutto volume) 

Finalmente mi e arrivata una 
proposta interessante da parte 
della tv. Una proposta legata a 
una delle mie grandi passioni. 
Quando un libro mi piace, cer
co di farlo leggere a tutti i miei 
amici. Se una sola persona mi 
scrivesse per dirmi che ha com
prato un libro di cui abbiamo 
trattato, il mio scopo sarebbe 
raggiunto. Devo parlare dei pri
mi in classifica, che magari non 

Replica radio con «Alza il volume» 
G offredo Fofi va al

la radio. Potrete 
ascoltarlo da que
sta sera, lfi no-

_ _ _ _ _ _ vcmbre, su Radio-
tré, quattro volte 

ogni settimana per sei mesi 
(lunedi, martedì, giovedi.'ve-
nerdl) dalle 22,30 alle 23,15) 
in una trasmissione, che cura 
insieme con Gino Castaldo e 
che si chiama «Alza il volu
me». Citazione dal titolo di 
una canzone e di un film, 
storia di un ragazzo che vive 
timidamente in un college, 
ma la sera si scatena inven

tandosi una radio "libera» 
che ne dice di tutti i colori, 
contro i compagni sciocchi, 
la scuola autoritaria, gli inse
gnanti opachi, provocando 
un vero «sessantotto» postu
mo. «Alza il volume» allora 
sottintende, se non la rottura, 
almeno il gusto della rottura, 
della provocazione, contro 
molto ( troppo) conformi
smo, perbenismo, egoismo, 
eccetera eccetera, tutti vizi di 
questo nostro mondo (an
che radiotelevisivo), un ap
puntamento dunque legato 
ad un punto di vista beri de
terminato, non una hit para
de dell'attualità «dominante». 

«Alza il volume» e dunque 

una trasmissione per i giova
ni che parlerà di società e di 
cultura, dove cultura vuol di
re libri, canzoni, film, tutti 
quei libri, quelle canzoni, 
citici film che meglio aiutano 
a leggere tra le pieghe di que
sta nostra vita, con l'intento 
ili denunciare il peggio ma 
anche di scoprire quel «na
scosto», che qualcosa di buo
no, di vitale, di nuovo può 
ancora offrire. Per questo 
molta attenzione sarà presta
ta a tutte le iniziative di una 
periferia giovanile, che pro
duce cultura o che si muove 
(attraverso, ad esempio, le 
organizzazioni del volonta
riato) nella realtà sociale, di

segnando piccoli luoghi 
creativi e alternativi. 

Come si comporrà la ra
diotrasmissione di Fofi e Ca
staldo? 

Il menabò prevede ogni 
sera un editoriale, che inter
verrà su un argomento di at
tualità. Seguiranno un servi
zio di interesse sociale e un 
altro di carattere culturale. In 
collaborazione con l'Aspe, il 
notiziario stampa delle asso
ciazioni del volontariato, e 
con «La terra vista dalla lu
na», l'inserto che affianca la 
rivista «Linea d'Ombra», verrà 
proposto un notiziario «selet
tivo» degli appuntamenti che 

riguardano il mondo giovani
le. Poi la poesia. Ogni sera ne 
verrà letta una. E quindi i li
bri: niente recensioni e inve
ce presentazione di un bra
no. Le recensioni ci saranno 

. ma in altra parte della t ra- . 
>: smissione, là dove si parlerà 
.«di cultura e di libri, attraverso 
fjper lo piO interviste (tra i 
' prossimi ospiti, Stefano Bcn-

ni) . Nelle parentesi, tra un 
servizio e l'altro, tra una ru
brica e l'altra, si potrà ascol
tare musica, scelta secondo i 
gusti, assai difformi, dei due 
«curatori». 

Che cosa dice Fofi di que-
! sta sua nuova esperienza? 

Parla soprattutto delle diffi-

sono i «miei» libri, ma cerchere
mo anche di segnalare altri titoli 
interessanti. Andremo a parlare 
con la gente sul metro, sui treni 
e nelle sale d'aspetto. Sono tutti 
luoghi di viaggio. Mi sono ac
corta che (X'r me viaggiare e 
leggere sono esattamente la 
stessa cosa. 
Fedele Confaionlcri (ammi
nistratore delegato Pininvest) 

Sostanzialmente sono due gli 
atteggiamenti dei responsabuili 
della tv nei confronti della cultu
ra. C e Guglielmi che dice: il tea
tro si va a vederlo a teatro, i libri 
si leggono a casa, noi facciamo 
cultura facendo una tv intelli
gente. Non e che io invece cre
da nella tv pedagogica, anzi mi 
spaventa perché si pone .sem
pre al servizio di qualcosa d'al
tro. Però credo nella comunica
zione come possibilità di arric
chire gli altri, di lar nascere del
le curiosità, delle voglie. 
Anna Drugman (relazioni 
esterne RCS) 

Iten venga qualsiasi program
ma che parli di libri. Certo l'ora
rio ili A tutto uolumcd un po' di
scriminante...ma a questo pro
posito ho una mia idea: do
vremmo cogliere di sorpresa 
l'utente, quasi a tradimenlo. Al 
posto degli intervalli con le pe
core, ogni tanto piazzare, che 
so. la Ix'lla faccia di Caproni 
che legge una sua poesia. Qual
cuno potrcblie essere attratto. 
Si dice che gli italiani scrivano 
lutti poesie, ma poi nessuno 
compra i libri di poesie. Per me 
aiuta avere ascollato i poeti, 
avere nell'orecchio la loro into
nazione, il loro ritmo. 

colta eli lavorare dentro la ra
dio, il parente povero della 
grande famiglia radiotelevisi
va, con scarsi mezzi, buro
crazie, scarsa attenzione. È 
una critica tanto consolidata 
ormai, malgrado le promes
se di rilancio del mezzo ra
diofonico, che continua ad 
avere comunque la sua for
tissima audience (un pubbli
co globale che vale nell'arco 
della Riornata quanto quello 
televisivo. Peccato che gli in
vestimenti non siano neppu
re paragonabili (a spese, è 
ovvio, anche di chi può avere 
qualche idea in più). 

deve sempre essere dota to di robuste radici, 
deve derivare da una potente occasione in 
cui riuscì a sperimentare tutta la propria for
za pedagogica. Con questa ottica, le chiese, 
i palazzi pubblici, quelli universitari e civili, 
qui presenti in gran numero, evidenziano 
particolarità c h e vanno messe bene in evi
denza. È una Bisanzio molto speciale, infat
ti, quella che qui ci si mostra. Ha conservato 
le proprie tradizionali e composi te elegan
ze, si nutre di una sintassi architettonica ben 
nota, fondata su variegati assemblaggi di 
forme, però si è resa molto pietrosa, anzi 
rocciosa, coniugando le finezze ardite del 
disegno con una solidità quasi dedotta, con 
lo scalpello e non con le normali tecniche 
costruttive, da un unico, gigantesco sasso. 

Molta roccia assume anche, per altro, un 
ruolo risolutamente decorativo e, c o m e in 
un palazzo costruito a Denver, nel 1889, dal
l'architetto Lang, rimanda ancora di più alla 
potenza sorgiva del paesaggio americano. 
Qui, del resto, s iamo in tutti i sensi, molto 
lontani d a quella Roma bizantina del nostro 
fine Ottocento c h e Enrico Ghidetti illustrò da 
par suo in 
un volume ..•,.„..,.„«™..<. 
di Longanesi 
del 1979. Ec
co: dallo 
stesso ma
gazzino 
denso di 
suggestioni 
possono 
scaturire i 
«bizantini
smi» dell'e
terna anima 
italiana, do
ve l'arzigo
golo, il com
plimento, la 
finezza di un 
tortuoso ero
tismo, cerca
no diplomi, 
certificazio
ni, assonan
za entro una 
tradizione 
fatta propria 
per solidificare una moda, oppure la Bisan
zio dura e severa del cittadino Kane e del cit
tadino Stephen King. Questo delle raffinate 
autrici citate all'inizio è un libro c h e appas
sionerebbe un grande maesto c o m e Carlo 
Izzo, e, in fondo, il volume nasce anche dal
la robusta eredità lasciata da lui agli anglisti 
e agli americanisti bolognesi: il coraggio per 
osare e per cercare accostamenti inusitati 
(sempre, però, «giudiziosi») e la cura nobi
lissima del puntiglio filologico. Ai tanti gio
vani c h e viaggiano, viaggiano sempre visi
tando il paese c h e non c'è, quello dei baloc
chi, ma soprattutto il borgo degli Acchiap-
pacitrulli, un motivato pedagogista dovreb
be far conoscere questo libro. Si può viag
giare anche cosi, perfino cosi... 

E poi c 'è un libro squisito e densamente 
popolato di sogni, nato sotto la miglior luna 
del grande Ermanno d e ' Lunatici: Il ciclo pit
torico di piazza Betlemme in San Giovanni in 
Persicelo, dipinto d a Gino Pellegrini. E, il li
bro, quasi ansiogeno, nel riprodurre, c o m e 
un ineffabile trompe l'odi parodico, i (pur
troppo scompars i ) memorabili «Classici del
l'arte Rizzoli». Ma, dentro, 6 pieno delle im
magini di case su cui cieli credibilissimi ren
d o n o infinito l 'intonaco, mentre oggetti fittizi 
scombinano l 'arcimboldismo e rmanniano 
dell ' insieme. Negli anni della satira da pattu
miera qui si fa parodia con magistrale, civi
lissima finezza. 

Cristoforo Colombo 
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DISCHI - Arianna 
e i Madrigali di Monteverdi 

PAOLO PETAZZI 

C omincia con il Se
sto Libro una 
nuova registrazio
ne dei madrigali 

_ _ _ _ _ di Monteverdi, 
che la francese 

Arcana ha affidato al Concer
to Italiano diretto da Rinaldo 
Alessandrini (Arca 942 066) 
e che, a giudicare dall'inizio, 
dovrebbe essere di grande 
interesse. 11 Sesto Libro, pub
blicato nel I6M e composto 
probabilmente negli anni im
mediatamente precedenti, è 
l'ultimo in cui prevale ancora 
la scrittura a cinque voci, l'u
so cioè dell'organico più dif
fuso nel madrigale cinque
centesco. Sei madrigali sol
tanto sono «concertati» e pre
vedono una parte strumenta
le obbligatoria ( come acca
de poi sempre nella enorme 
varietà di soluzioni e di orga
nici del Settimo e dell'Ottavo 
Libro). La distinzione è ben 
chiara anche nella ristampa 
del 1620, in cui ai madrigali a 
cinque voci fu aggiunto un 
discretissimo accenno di ac
compagnamento strumenta
le (è questa la versione adot
tata nel disco) . 

Comunque la straordina
ria modernità e intensità del
la musica di Monteverdi si ri
conosce sempre ai massimi 
livelli, (orse in modo partico
lare proprio nell 'impegno 
espressivo e nella tensione 
cui 0 piegata la scrittura a 
cinque voci. La maggior par
te del Sesto Libro è occupata 
da due cicli famosissimi, il 
Lamento (l'Arianna (versio
ne a cinque voci del |>ezzo 
più celebre della perduta 
Arianna del 1608) e la sesti
na Inerirne d'amante al se
polcro dell'amata, funebre 
compianto che ebbe una tra
gica occasione reale, la mor
te di Caterina Martinelli, gio
vane cantante allieva di Mon

teverdi, che avrebbe dovuto 
interpretare la parte di Arian
na, e della quale il duca Vi-
cenzo Gonzaga si era inva
ghito: il duca poteva rocono-
scersi nel Glauco che piange 
la ninfa Corinna nel testo del
la sestina. 

Gli altri madrigali del Sesto 
Libro sono capolavori su testi 
di Petrarca e Marino, dove 
pure prevalgono i toni mesti, 
struggenti o elegiaci. La inter
pretazione diretta da Ales
sandrini con le voci, tutte ita
liane, del Concerto Italiano, 
colpisce per la liberissima 
flessibilità ritmica, sempre 
persuasiva, e per l'intensità 
con cui ciascuno dei cantanti 
intona le proprie frasi, privile
giando l'individualità più che 
la fusione, in modo da otte
nere una tensione espressiva 
più accesa, quasi lacerante, 
e una forza di declamazione 
della parola particolarmente 
incisiva I risultati sono molto 
suggestivi e convincenti, e 
originali rispetto a quelli, pur 
pregevoli, della interpreta
zione più composta, com
patta e controllata registrata 
dal Consort of Musicke nel 
1990. 

Problemi interpretativi di 
natura completamente diver
sa pone la polifonia franco-
fiamminga della fine del 
Quattrocento e del primo 
Cinquecento. A riscoprire 
uno dei maestri più illustri di 
questa scuola, Antoine Bru
me! (e . 1-160-c. 1520) ci invi
ta il più recente, bellissimo 
disco dei Tallis Scholars di
retti da Peter Phillips (Cimeli 
Cdgim 026), con la Missa Et 
ecce terraemotusa 12 voci, di 
eccezionale complessità po
lifonica, e con le Lamenta
zioni e il Magnificat secundi 
toni, capolavori quasi scono
sciuti presentati in interpreta
zioni magistrali. 

P antere nere, regine 
del soul, voci sen
suali. Languida e 
ricca di fascino ap-

_ _ _ _ _ _ pare Sade, bella e 
impossibile: la ri

corderanno in molti, a metà 
degli anni Ottanta, con quel 
carico di canzoni soffici e av
volgenti, miscela accattivante 
di pop soul e jazz. Niente di 
speciale, per carità, eppure in
tomo alla cantante si e creato 
un gran polverone di interesse: 
merito, probabilmente dell'im
magine patinata della protago
nista più che delle sue qualità 
artistiche. Ma canzoni come 
Smooth Opcralor e la «cover» 
di Why Cari 'I We Uve Togetlier. 
contenute nel primo album 
(Diamond Life, M). risultano 
ancora oggi piacevoli e ben 
costruite: cosi come tutto que
sto nuovo Love- Deluxe (Epic ). 
uscito a distanza di quasi cin
que anni dall'ultimo lavoro, il 
deludente Stronger ììiun Pri-
de). E, nonostante il passare 
delle mode e l'avvento di altre 
musiche e tendenze, lo stile di 
Sade è rimasto pressocche im
mutato: musica rilassata ed 
elegante, dai suoni e gli arran
giamenti curatissimi. La voce 

F ietx'l slxtn a in 
America (An Ante 
ricetti Tate) e un 
lungometraggio 

_ _ _ _ _ ilei 1986distribuito 
in vicleix'assetta 

dalla CiCvideo. 
Frutto della collaborazione 

tra Steven Spielberg e uno dei 
migliori animatori della scuola 
disneyana, Don Hlulh. il lilm 
raccoglie tutto il meglio e lutto 
il peggio dei due più fortunati 
filoni ilei cinema americano 
dei buoni sentimenti. 

Ma vale la pena eli rivedersi, 
ora, questo film, perché assu
me valenze e significali diversi, 
dopo i grandi disastri seguiti ai 
erolli dei muri, o, meglio può 
costituire un punto di partenza 
per alcune riflessioni sull'at
tualità, visto che da qualche 
parte bisogna pur partire. 

Devo subito affermare, a 
scanso di equivoci, chi* non 

DISCHI - Con Tina 
pantera nera del soul 

DIEGO PERUGINI 

FI. 

TinaTumer 

CARTONI - E i topi 
salvarono l'America 

FRANCO SERRA 

considero l-'ieiH'l slmira in 
Amenai un buon film, a parte 
la bellezza dell'animazione, 
ma qucslo va ila sé' dal pillilo 
iti vista elei conlenuti. la vicen
da è l'ondila da una serie pres
soché infinita di macchiette e 
ili stereotipi, quali non si vedo
no più ormai nemmeno nei lo
cali pei turisi! stranieri all'este
ro 

Il punto ili partenza è una 
Limigli.i ili lopi ebrei nella Rus
sia pri'sovietie.i lorruentata 
dalla sanguinosa oppressione 
ilei galli cosacchi. K la decisio
ne ili emigrare negli Stati Uniti, 
perché, quel che é universal

mente nolo è chi1 «Non ci sono 
gatti in America». 

Quel punto, l'ebraismo dei 
topolini, é la vera nota falsa del 
lini, perché poi quel tema, evi
dentemente troppo ingom
bratile per gli autori, si ix'rde 
quasi subito restando soltanto 
un fastidioso ricordo. 

l-tcn presto, la storia diventa 
quella del distacco tra Pievcl, il 
figlio maschio doliti famiglia 
Toposkcvitz, e i suoi adorati 
genitori durante un violento 
nubifragio elle coinvolge il pi
roscafo su cui gli emigranti 
viaggiano, e le mille peripezie 
che Pievcl incontra nella loro 

gioca su toni morbidi e felpati, 
le canzoni scivolano via sul filo 
di un pop sofisticato, ideale 
come romantico sottofondo 
per gli «yuppies» del Duemila. 
Decisamente più in linea coi 
tempi ò Neneh Cherry, gra-
ziosissima «rappcr»; il suo se
condo disco, Homebrew (Cir
ca Records), la conferma 
creativa alchimista di stili e ge
neri. Vi troviamo dieci tracce 
interessanti, un rap eclettico e 
raffinato, piuttosto lontano 
dalle produzioni stradaiole più 
esacerbate e ruspanti: dagli av
vincenti cambi di ritmo del sin
golo Money Love alla suadente 
Move Witti Me, dalle venature 
jazz di / Ain'l Cane Under Yel 
agli spunti funky-soul di lìuddy 
X. In più, un curioso duetto 
con Michael Stipe (cantante 
dei R.E.M.) per Trout, tra un rilf 
chitarristico anni Sessanta e la 
presa rapida del rap: intrigan
te. Inglese emergente é invece 
Tashmln Archen che alle ra
dici «black» preferisce i suoni 
più levigali eli cerio pop d'au
tore e insolitamente cita fra le 
sue influenze F.lvis Costello e 
Judy Garland. Al di là delle cu
riosità spicciole c'è da segna
lare un esordio promettente: 

ricerca una volta fortunosa
mente raggiunto il porto di 
New York. Pievcl passa attra
verso un percorso iniziatico 
che lo mette a contatto con tut
te le comunità immigrale, ita
liani, irlandesi, cinesi, etc. An
che se la rappresentazione di 
questo percorso cadi' spesso 
nel mèlo, incespicando in per
sonaggi da cartolina (il tenore 
italiano pizza e mandolini, il 
francese rubacuori e con ma
glietta a righe, russi che parla
no uno slang da casaciòc), 
tuttavia bisogna dare atto agli 
autori che affrontare i temi del
l'emigrazione, della solidarietà 
edell'antopromozionc (uniti, i 
topolini di lutti i ghetti sconfig
gono da soli i malefici galli 
americani, che dunque c'era
no!) in un cartone animato di 
scuola disneyana non è cosa 
da [KX'O. La morale é sicura-

Creai Expectattfxts (Emi) è 
una buona raccolta di brani 
pop, scritti ed eseguiti con sen
sibilità e perizia. Ci sono pezzi 
più movimentati come 'l'Ite Ili-
glier You Ctirnl) e Steel Touin, 
piuttosto radiofonici, anche se 
il meglio è da rintracciare nel 
clima raccolto e intimista della 
ballata come in Wlien II Comes 
Down lo II e in //; Your Cure. 
Con una nota di merito in più 
per l'ottimo singolo Steeping 
Satellite, dotalo di melodia 
ariosa e orecchiabile. E con
cludiamo con una vera regina 
del soul, Tina Turner. Li Top 
Records pubblica ora Tuta Tur
ner COÌ-SCountry, un'antologia 
di vecchi pezzi risalenti alla 
metà degli anni Settanta: qui 
troviamo la cantante alle rese 
con una decina di classici del
la couiitry-music, spaziando 
da Kris Kristofferson a Waylou 
.lennings e Irrotta l.ynn. I*i ri-
lettura è potente e personale, 
anelli' si* è evidente clic Tina 
sa dare il meglio in altri generi 
musicali: ma la voce é sempre 
la stessa, bellissima e selvag
gia, assolutamente unica. E in 
grado di affrontare qualsiasi 
canzone senza timori reveren
ziali: un esempio per tutte 

menle reazionaria e salva in 
loto il modello americano di 
cui la soltosix'ietà topesca e 
specchio, sia pure lievcincnte 
deformalo, l'ansia d'integra
zione in un sistema considera
lo in [ondo l'unico valido toglie 
credibilità a quasi lutti i perso
naggi, salvo forse la lamiglia 
Toposkewitz. 

Siamo milioni di miglia lon
tani dal lavoro ili Art Spiegol-
in.in 

Tuttavia può esseri' un pini 
to di partenza: molli bambini 
hanno la possibilità di capire 
qualcosa in più film che i.i,\ 
milk' servizi televisivi su quan
to ;;ono bulini (o perversi ) gli 
emigranti (gli extra-coiiiunila-
n, ad esempio, per quanlo ci 
riguarda ) 

Un lilm per le «'noie. Segue 
dibattito. Necessitano inse
gnanti all'altezza. 

VIDEO - Nella foresta 
Re Riccardo batte Kevin 

ENRICO LIVRAGHI 

P rima ancora che 
l 'apparato pro
mozionale si 
mettesse piena-

— • • « • mente in moto 
per sostenerne 

l'uscita in cassetta, Robin 
flood, di Kevin Reynolds 
(Vivivideo). aveva già ven
duto oltre duecentomila co
pie. La dichiarazione è del 
distributore, ma c 'è da cre
dergli. Non solo è il più re
cente remake della celebre 
leggenda, rna è anche inter
pretato da Kevin Kostner. 
Bello quanto basta per in
cantare eserciti di ragazzine, 
la faccia pulita del bravo ra
gazzo, non priva della grinta 
necessaria, Kostner è ormai 
un divo iper-consolidato, sia 
nei panni del soldato blu 
amico degli indiani sia in 
quelli del giudice Jim Garri-
sr.m di Jfk, o in quelli dell'e
roe della foresta di Sher-
wooil. Ed è chiaro che il suc
cesso di questo film è dovu
to alla sua presenza, oltre 
che all'effetto di trascina
mento prodotto da Ralla coi 
lupi. Del resto, il mito del ri
belle-bandito che ruba ai 
ricchi per dare ai poveri è 
uno di quelli che non 
muoiono mai. 

Nella toresta ili Sherwood, 
appunto , popolata dalie vit
time dello sceriffo di Nottin
gham, il giovane Robin, re
duce dalle crociate, guida la 
riscossa e si lancia alla con
quista cicliti bolla Marian. 
Costei è fortemente appetita 
dal tiranno, ma naturalmen
te si sottrae ai suoi pressanti 
corteggiamenti e fugge con 
Robin, ('ou coraggio, con 
astuzia e con urta profusio
ne eli effetti speciali, il popo
lo della foresta mette alla 
berlina gli sgherri del perfido 

usurpatore. Costui alla fine, 
c o m e è ovvio, muore trafitto 
da Robin Hood. Mentre esa
la l'ultimo respiro si lascia 
sfuggire una battuta fulmi
nante: «Marian, per te mori
rei». In verità quella dello 
sceriffo, interpretato da Alan 
Rickman, è la vera figura 
centrale del film. Esagerata
mente truce, crudele all 'ec
cesso, è una figura ar.ticon-
venzionale e auloironica 
che malgrado le sue effera
tezze finisce per essere il ve
ro eroe del film. Al contrario. 
Kevin Kostner esibisce 
un' impacciata incertezza, ri
m a n e n d o in bilico tra l'inno
vazione e l'imitazione del 
vecchio Errai Flynn. Con tut
ta la sua presenza scenica, 
non riesce ad assumere un 
profilo definito, a caratteriz
zarsi tra ironia e antieroi-
sino, cosi c o m e vorrebbe il 
suo personaggio. Gioca con 
la sua aria un po ' romantica 
e un po ' perbenista e riesce 
a strappare consensi facili. 
Ma non regge lo schermo 
q u a n d o entra in c a m p o 
Sean Connery nelle vesti di 
Re Riccardo, che scende da 
cavallo in una comparsala 
strepitosa. 

Del resto Connery era sta
lo un Robin Hood straordi
nario: quello invecchiato, 
acciaccato e crepuscolare 
inventato da Richard Lester 
in Robin e Marian, accanto a 
una Audrie Hepburn strug
gente e dal viso già appassi
to. Un Robin autunnale, se
gnato da un amore impossi
bile per una Marian ritiratasi 
in convento, che sembrava 
indicare il t ramonto dì una 
leggenda. Ma evidentemen
te le leggende vivono un 'e
terna giovinezza. 


